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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Importanti 
impegni per 
la diffusione 
straordinaria 
di domenica 

Tutte !« nostre organizzazioni tono già «I lavoro per 
preparare la diffusione straordinaria dell'Unità di do
menica 12 dicembre che pubblicherà articoli sulle que
stioni economiche attuali, sulla legge per l'aborto e sul
l'anniversario della strage di piazza Fontana. Fra le pre
notazioni già pervenute, eccone alcune più significative: 
Cremona 9.000; Milano 76.000; Verona 7.000; Ferrara 
22.500; Parma 14.000; Roma 60.000; Siena 17.000; Brin
disi 3.500; Taranto 5.000; Catanzaro 2.000; Cosenza 4.000; 
Napoli 20.000; Torino 30.000; Venezia 14.000; Lecco 3.500; 

EfflM 

Il Trattato di Osimo 

Passo avanti della 
cooperazione europea 

^ J GLI ACCORDI t ra la 
• ^ Repubblica italiana e la 
Repubblica socialista fede
rat iva di Jugoslavia, firma
t i a Osimo il 10 novembre 
1975 si fossero limitati al 
t ra t t a to che fissa la fron
t iera fra l'Italia e la Jugo
slavia per la par te non in
dicata nel t ra t ta to di pace 
del 1947, adot tando come 
frontiera di diri t to pieno 
(salvo modeste rettiJielle) la 
frontiera di fatto creata dal 
Memorandum di Londra del 
1954, non vi sarebbero stati 
probabi lmente , né nel pae
se né a Trieste, grandi dis
sensi, a par te l 'inevitabile 
agitazione neofascista. Il 
nuovo Trat ta to , infatti, non 
fa che formalizzare, nell'in
teresse di ent rambi i paesi, 
i confini già stabiliti (e ac
cettat i sia dall 'Italia sia dal
la Jugoslavia) dal citato Me
morandum di Londra, cui si 
deve la spartizione di fatto, 
t ra i due paesi, del mai nato 
Terr i tor io Libero di Trieste, 
previsto dal Trat ta to di pa
ce del 1947. Tra la zona A 
italiana e la zona B jugo
slava si e ra venuta così, a 
de te rminare una vera e pro
pria frontiera, immodifica
bile se non con criminali ri
corsi alla forza. 

E' opinione genera lmente 
condivisa, par t icolarmente a 
Trieste, che questa frontie
ra sia -stata finora e debba 
cont inuare a essere una del
lo frontiere più « aper te » 
d 'Europa e del mondo. 

I rapport i t ra Italia e Ju
goslavia, infatti, a par t i re 
dal 1954, hanno percorso u-
na linea di miglioramento e 
di leale, pacifica cooperazio
ne, sì da costituire, nel cuo
r e dell 'Europa, un esempio 
positivo, che fa onore a en
t rambi i paesi e ha costitui
to e costituisce un punto 
fermo per lo sviluppo eco
nomico, sociale, civile sia di 
Tr ies te e della Venezia Giu
lia sia delle regioni jugosla
ve finitime. Occorreva, per 
l 'ul teriore approfondimento 
di questi rapport i , nel qua
dro del processo di disten
sione che ha preso l'avvio 
dalla Conferenza di Helsinki, 
g iungere a dare sanzione 
giuridica internazionale alle 
ul t ime frontiere « di fatto » 
r imaste in Europa come 
conseguenza della seconda 
guerra mondiale, dopo la 
stipulazione dei t ra t ta t i di 
pace e di confine tra la Re
pubblica federale tedesca, la 
RDT e la Polonia. 

II Trat ta to di Osimo san
cisce, dunque, il cara t te re 
inviolabile delle frontiere 
italo-jugoslave e apre nuo
ve prospett ive di amicizia e 
di fiduciosa collaborazione 
con un paese come la Jugo
slavia che. pur essendo a 
economia socialista, intrat
t iene con la Comunità euro
pea rapport i s t ret t i di coo
pcrazione. Di qui la necessi
tà e la urgenza della ratifica. 

MA IL TRATTATO di con
fine non è che una par

te . seppure la più impor
tante , di un tut to non scin
dibile quali sono gli accor
di stipuiati a Osimo. L'altra 
pa r t e è rappresentata , se si 
prescinde dalle norme che 
regolano i trasferimenti di 
cit tadinanza e i risarcimen
t i di danni subiti , da un Ac
cordo di cooperazione indu
str iale ed economica t ra 1' 
Italia e la Jugoslavia, che ha 
il suo perno nella creazio
ne , nel re t ro ter ra di Trieste 
a cavallo del confine, e p .e-
c isamente nell 'altopiano car
sico, di una zona industria
le franca, d i re t ta da una 
commissione paritetica e re
golata da norme di consen
sualità. 

E ' intorno alla zona indu
st r ia le franca che s*è acce
co. a Trieste , un ampio di
bat t i to che è, all 'orìgine e 
nella sostanza, tecnico, ma 
che ha rischiato e rischia 
d i essere strumentalizzato, 
qualsiasi cosa ne pensino i 
radicali , dai gruppi nazio
nalist i e nostalgici che ten
tano di dare , a Trieste, l'ul
t ima disperata battaglia per 
impedire la ratifica del trat
ta to di confine. 

Le perplessità o le contra
r i e opinioni che si avanzano 
non sono tu t te mere inven
zioni: esse sono il riflesso di 
difficoltà e di ostacoli reali 
che at tengono non tanto o 
non soltanto alla tormenta
ta na tura del paesaggio giu
l iano e carsico, quanto alla 
rea le difficoltà e novità del 
compito di giungere a for
m e di cooperazione indu
str iale, e quindi di saldatu
ra e di compenetrazione, 
t ra due economie che pog
giano sopra s t ru t tu re econo
miche e sociali così diverse, 
quali quelle jugoslava e ita
liana. 

Chi può pensare che un 
ta le compito sia semplice o 
facile? E' la prima volta che, 
ÌA Europa, si pone mano a 

un tale tentativo: ed è evi
dente che esso solleverà, 
nella fase complessa di at
tuazione prevista dall'Accor
do (18 mesi, dopo la ratifica, 
pe r approvare i decreti de
legati di esecuzione) proble
mi di non facile soluzione, 
per affrontare e risolvere i 
quali sia l'Italia sia la Jugo
slavia, e specialmente le po
polazioni di confine, dovran
no impegnarsi a fondo. Sor
geranno difficoltà, ostacoli 
ecologici per la zona indu
striale a cavallo del confine 
sul Carso? Non si può esclu
derlo. Ma è solo quando si 
passerà, nel giro di qualche 
anno, ai concreti progetti e 
piani dì esecuzione e di rea
lizzazione pratica che si po
trà saggiare il carat tere del
le difficoltà. 

QUEL CHE OGGI già ri
sulta evidente dal con

senso che agli Accordi dan
no tutte le rappresentanze 
democratiche e le fondamen
tali categorie economiche 
del Friuli-Venezia Giulia e 
dallo stesso movimento per 
una sona franca estesa a 
tut ta la città di Trieste (per 
quella par te di esso che ha 
convinzioni democratiche e 
intenzioni sincere) è che li
na grande zona franca in
dustriale e commerciale è ri
tenuta da tutti il perno del 
futuro sviluppo dell ' intiera 
area giuliana. Perché. d"n-
que, non ci r.i dovrebbe ci
mentare nella creazione di 
una vasta zona franca che 
risulti, come quella che gli 
accordi prevedono, dall'im
pegno comune di due com
plesse e vaste economie na
zionali, di due paesi e go
verni decisi a fare di que
sto comune impegno di coo
perazione industriale e tec
nica la pietra di paragone 
di tut to il sistema delle re
lazioni est-ovest e della di
stensione in Europa? 

Concediamo che, in un do
mani non immediato, per in
sormontabili ostacoli ecolo
gici, si debbano in t rodurre 
mutamenti nei progetti che 
gli Accordi odierni, dopo an
ni di dibattiti e di elabora
zioni. hanno delincato e che 
si debba, perfino, d'accordo 
tra i due paesi, abbandona
re l'idea della zona indu
str iale mista, come profetiz
zano i più radicali tra i di
fensori della intatta natura 
carsica. Sarebbe cosa grave 
e contraria agli interessi di 
Trieste e dell 'Italia. Ma si 
deve per questo e con ani
mo tranquillo, r inunciare og
gi e a priori, al tentativo di 
fare della città di Trieste 
una grande città industria
le e marit t ima, polmone vi
tale di un vastissimo hinter
land mitteleuropeo e di due 
comunità economiche inte
grate , quella della CEE e 
quella del Comccon? O ri
nunciare al tentativo di pro
iet tare gli accordi di coope
razione industriale ita!o-ju-
goslava, e proprio da Trie
ste, verso i grandi spazi del 
terzo mondo cui la Jugosla
via è legata da vincoli di 
simpatia e di affinità poli
tica. nel quadro del « non 
all ineamento »? 

SONO QUESTI i temi in di
scussione e i motivi di 

incertezze che, qua e là, 
permangono e. come abbia
mo detto, si tenta di stru
mentalizzare pe r rivolgerle 
contro la ratifica degli Ac
cordi di Osimo. 

Il Parlamento non è sta
to né sarà insensibile alle 
perplessità di oggi, ai dilem
mi di domani. Non senza u-
na diretta iniziativa nostra 
è maturata , nella commis
sione Esteri della Camera e 
sarà tradotta in un impegno 
solenne dell 'Assemblea, la 
volontà di affidare a una 
Commissione speciale di 
t renta deputati e senatori il 
compito di seguire passo 
passo, consultando le popo
lazioni del Friuli-Venezia 
Giulia e promuovendone, dì 
intesa con la Regione, la più 
ampia partecipazione al la
voro di esecuzione e di con
trollo. l 'opera complessiva 
dell 'attuazione degli accordi. 

Sarà così possibile affron
ta re serenamente , a fianco 
a fianco con gli amici jugo
slavi. difficoltà, problemi 
vecchi e nuovi, ostacoli pre
visti e imprevedibili. L'im
portante è che si volti, an
che sul Carso, e definitiva
mente . una pagina di passio
ni e di incomprensioni na
zionalistiche esasperate dal 
fascismo e dalla sua disfat
ta. E ' tempo — e gli Accor
di di Osimo ne creano le 
condizioni preliminari — di 
elevare, a Trieste e sul Car
so, una nuova pietra milia
re nel faticoso cammino del
la distensione e della coope
razione economica in Euro
pa. 

Umberto Cardia 

La relazione di Lama al Direttivo CGIL, CISL, UIL 

Proposte unitarie dei sindacati 
per la lotta contro l'inflazione 

Dopo tre giorni di dibattito è stato raggiunto un accordo nella segreteria della Federazione 
Chiesto un incontro collegiale con i partiti — Fra ì punti in discussione la possibilità di non cal
colare la contingenza sull'indennità di liquidazione — Rinviato l'incontro con la Confindustria 

« E' il momento d: com
piere più chiaramente le no
stre scelte, di mettere sul ta
volo le nostre carte, proprio 
per essere, nella pratica e 
non solo nelle parole, forza 
di cambiamento»: il motivo 
conduttore della relazione 
che Lama ha Ietto ieri sera 
al direttivo unitario, è ap
punto quello del sindacato 
come agente di trasformazio
ne della società, quindi « re
sponsabile e partecipe ». 
« Non possiamo liberarti — 
ha aggiunto il segretario del
la CGIL — dall'impegno di 
indicare le vie d'uscita... Col
locarsi in questa posizione an
ziché sulla pura difensiva 
comporta certo pagare an
che in questo caso un prez
zo. ma opre una prospettiva 
per il futuro; se ci mettiamo 
in trincea arretreremo passo 
dopo passo e la prospettiva 
sarà di chi è nemico di ogni 
cambiamenti ». 

Ad una tale premessa, il 
sindacato fa seguire scelte 
conseguenti e mostra nuove 
disponibilità sul terreno del
la lotta all'inilazione. mentre 
chiede con più forza al go
verno e alia stessa Confin
dustria chiari impegni di in
vestimento per il '77. Le no
vità sono parecchie e non in-
difterenti. Lu prima riguar
da un incontro collegiale con 
i partiti sulte questioni di 
politica economica. L'altra è 
la riproposizione di una piat
taforma di investimenti sul
la quale il governo nell'in
contro di mercoledì dovrà da
re risposte precise. La terza, 
l'indennità di liquidazione: i 
sindacati accettano che per 
il futuro non venga rivalu
tata con la scala mobile; la 
condizione è che si abbia dal 
governo e dalla Confindu
stria la certezza che la sca
la mobile resti così com'è. 
Si propone, quindi, che l'in
contro fissato per lunedi con 
la Confindustria sia sposta 
to e avvenga dopo quelli con 
il governo e, possibilmente. 
con i partiti. 

Per raggiungere un'intesa 
in sede di segreteria su que
sti aspetti, ci sono voluti tre 
giorni di riunione e di dibat
tito molto vivo, anche acce
so. Ma, alla fine della p.ù 
lunga seduta di segreter.a 
unitaria che si ricordi. Lama 
ha potuto presentarsi, di 
fronte al direttivo unitario 
con una relazione della .-e-
greteria CGIL. CISL. UIL. 
Soltanto i repubblicani della 
UIL si sono voluti differen
ziare e. infatti. Luciani. Van-
ni e Rossi hanno diffuso un 
comunicato nel quale espri
mono riserve sulla relazione. 
li dissenso maggiore riguar
da la scala mobile: i repub
blicani UIL. infatti. q,v.eb
bero voluto che nella rela
zione si proponesse di por
tare il periodo di calcolo de
gli scattj da tre a sci rr.esi. 

Quando Lama è salito cosi 
alla tribuna e ha cornine.ato 
a leggere le 45 cartelle, poco 
dopo le 18. i dirigenti sinda
cali non hanno trat tenuto 
un senso di soddisfazione per 
essere riusciti ad evitare il 
rinvio della riunione che sa
rebbe stato segno di gravi 
divergenze e spaccature peri
colose. Il segretario genera
le della CGIL non ha na
scosto le difficoltà, nel rap
porto con i lavoratori e più 
grave laddove non la conte
stazione ma il silenzio, il di-
simpesrno. lo scetticismo si 
di latano». 

« E ' inutile dire — ha ag
giunto — che sia la contesta
zione massimalistica che la 
passività, concorrono insieme 
a indebolire il ruolo del sin
dacato unitario nel suo com-

Stefano Cingolani 
(Segue in u l t ima pagina) 

Difficile 
inizio delle 

trattative per 
il contratto 
degli statali 

Sono cominciate ieri le trattative per 
il contratto dei lavoratori statali. Si 
è trattato di un inizio difficile e che 
ha rischiato di segnare la rottura delle 
trattative al loro avviarsi. Gli incontri 
proseguono questa mattina a Palazzo 
Vidoni, sede dell'Ufficio della Presi
denza del Consiglio per la organizza
zione della pubblica amministrazione. 
Le trattative sono seguite da una folta 
delegazione di lavoratori. 

Nella serata di ieri sono riprese an
ello le trattative per il contratto dei 
lavoratori della scuola. 

Mercoledì 15 dicembre e giovedì 16 
riprendono le trattative rispettivamente 
per i ferrovieri e per i postelegrafo
nici e telefonici. 

A PAGINA 6 

& 

Ruberti nuovo rettore a Roma 
Il professor Antonio Ruberti è i! nuovo rettore dell'università di Roma. 

L'elezione con 313 voti su 620 è scattata ieri sera, al decimo scrutinio, dopo 
che nelle precedenti votazioni nessun candidato aveva raggiunto il quorum 
necessari.") «la metà più uno dei voti espressi». Ruberti — che at tualmente 
ricopre la carica di preside di Ingegneria — è stato sostenuto da un largo 
schieramento di docenti democratici. A PAGINA 10 

Il dibattito nello Scudo crociato alimentato da un intervento del presidente del partito 

Oggi il Consiglio nazionale de 
Moro: no alla linea dello scontro 

Impossibile puntare a una spaccatura frontale su ila base di pregiudiziali per le quali il Paese non 
ha più l'«attenzione decisiva di una volta» — Il rapporto con il PCI è «i l tema di oggi» 

Esattamente alla vigilia del 
Consiglio nazionale democri
stiano — che si aprirà questo 
pomeriggio con una relazione 
di Zaccagnini — l'on. Moro 
ha rotto un silenzio che du
rava da parecchi mesi. Con 
un articolo che sarà pubbli
cato oggi dal Giorno di Mi
lano e che è stato però an
ticipato anche alle redazioni 
degli altri giornali, il presi-
aehte della Democrazia cri
stiana si pronuncia su alcuni 
aspetti del quadro politico che 
s. è costituito dopo le elezio
ni politiche del 20 giugno, 
esprimendo anzitutto un net

to rifiuto della politica dello 
scontro (riproposta nelle scor
se settimane dagli alfieri p.ù 
rumorosi della nuova destra 
democristiana, ed anche, in 
forma diversa, da Fanfani) e 
sottolineando 1" appoggio al 
governo Andreotti e all'espe
rienza della « non sfiducia ». 

Per quale politica si pro
nuncia il leader democristia
no? Che cosa dovrebbe esse
re quella che egli stesso, quan
do era presidente del Consi. 
elio, nel 1975. definì la « ter
za fase ». successiva al cen
trismo e al centro-sinistra? 
Qui c'è ancora una larga 

Incontro di Agnelli 
con Gheddafi a Mosca 

Due incontri ieri a Mosca tra Gianni Agnelli presidente 
delia FIAT e :i ".cader libico Mohammar Gheddaf: .i quale 
s: trovava a Moica per negoziati con : d.r.gen:. sov .e t i c 
Agnelli è stato ricevuto daii'ambasc.atorc it.ii.ano e ha 
avuto una riunione con il prcs.dente de! Comitato sovie 
tico delia scienza e tecnica Gnerman Gv.so.an:. Secondo 
alcune font: a: colloqui tra Agnelli e Gheddafi avrebbe 
partecipato anche Gvisciam. 

IN PENULTIMA 

' area di silenzi e di indeter-
• minatezzc. Quanto alla pro-
j spettiva. Moro non precisa 
; nulla, e di conseguenza (en-
i t ro certi limiti) non esclude 
'• neppure nulla. Come non chia-
i risce quale sia il suo pensie-
• ro sui caratteri e sulla pro-
' fondita della crisi che il Pae

se sta attraversando. L'arti
colo del presidente della DC 
si conclude soltanto con una 
sottolineatura delle grandi re
sponsabilità che gravano sul-
la DC a in questo momento 
di svolta della vita nazio
nale ». 

E Moro soggiunge: « La 
" terza fase " della vita poli
tica italiana, alla quale al
trove m ho fatto riferimento, 
non e delineata. E' questo un 
momento problematico, carat
terizzato da ricchezza della 
vita sociale, da forte spirito 
critico, da un seno confronto 
di contenuti programmatici, 
da un'originale e aperta espe
rienza politica. Non è un ap
prodo. ma una preparazione 
scrupo:osa e responsabile per 
;l domani ». 

Il presidente della DC def.-
n.sce l'attuale fase politica 
tin modo un no*curioso» una 
;< pau*a di riflessione »: in 

C.f. 
(Segue in u l t ima pag ina) 

Vasta eco 
e commenti 
all'intervista 
di Berlinguer 

a « Rinascita » 
Ampi commenti da par

te di esponenti politici e 
sulla stampa all ' inter/:5ta 
che il segretario generale 
del PCI ha rilasciato a 
« Rinascita », che la pub 
biira nei numero ria o;:in 
:n edicola. Le dichia'•azio
ni desìi esponenti poli'-ici 
rilevano la viva at tual i tà 
dei temi affron'nti ca 
Berlinguer. :o un momen
to del dibattito polivlco 
particolarmente impegna
to come l'attuale. Rilievo 
centrale assume «.'invito 
rivolto da! segretario del 
PCI alla Democrazia cri 
i t iana perché esca da, ' ' : 
equivoci e formuli ceti 
chATizzA. se ne ha. le sue 
proposte politiche L i n > r -
vista occjp.i grande spa
zio sulle prime p a t r i e dei 

quot.d.am. A PAGINA 2 

Approvato un ordine del giorno unitario che impegna ad una verifica nel prossimo luglio 

Anche la Camera vara il decreto sulla scala mobile 
) I comunisti si sono astenuti — Gli scatti tramutati in Buoni del Tesoro per le retribuzioni superiori agli 8 milioni, al 50% 
i per quelle superiori ai 6 milioni — Napolitano pone la questione di scelte chiare e coerenti per lo sviluppo economico 

La Camera ha ieri defini
tivamente convertito in legge 
il decreto sulla scala mobile. 
Il dibattito che ha preceduto 
il voto ha consentito al com
pagno Napolitano (più avanti 
riferiamo ampiamente del suo 
intervento) di precisare le 
posizioni del PCI su questa e 
altre questioni legate alla si
tuazione economica del paese. 

In base alla nuova norma
tiva. i punti di aumento scat
tati tra il 30 settembre 1976 
e il 30 aprile 1978 sulle retri
buzioni da lavoro dipendente 
superiori agli otto milioni di 
lire Tanno verranno corrispo
sti in buoni del Tesoro po
liennali al portatore, non ne
goziabili prima di cinque an
ni dalla da ta di emissione. 

Per le ret'ibuzioni inferiori 
agli otto ma superiori ai sei 
milioni i'anno. la correspon
sione in BOT degli aumenti 
dipendenti da vanaz.oni del 
costo della vita, è limitata al 
30 per cento, mentre l'altra 
metà verrà normalmente ver
sata nella busta paga. Le re
tribuzioni oggetto del provve
dimento sono al netto delle 
r.tcnute aivsistenziali e pre
videnziali. ma non anche delle 
ritenute fiscali. 

GLI IMPEGNI 
DEL GOVERNO 

Il fatto nuovo e p;ù rile
vante intervenuto con la se
conda lettura del provvedi

mento da parte della Came
ra è rappresentato dalla ap
provazione d: un ordine del 
giorno unitario che. ad inte
grazione delle modifiche mi
gliorative già apportate al 
provvedimento dal Senato su 
iniziativa comunista, tende, 
come ha rilevato il compagno 
Giuseppe Gramegna ncllil-
lustrarlo. a chiarire due deli
cate questioni connesse alla 
nuova normativa. 

Preso atto infatti dell'impe
gno assunto dal governo di 
consultare le forze sociali 
economiche e politiche per 

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Avezzano : due morti in 
un tentativo di rapina 

L'AQUILA. 9 
Il figlio di un gioielliere e un rappresentante sono stati 

uccisi questa sera a colpi di arma da fuoco da tre banditi che 
avevano tenta to una rapxia in un negozio del centro di 
Avezzano: i morti sono Ulisse Salucci, di 30 armi e Antonio 
Acquari, di 34. I banditi sono fuggiti su una «Giul ia» sport 
rossa senza portare a termine la rapina. Polizia e carabinieri 
hanno istituito posti di blocco nella zona per tentare di fer
marli. La veloce au to è stata vista imboccare l 'autostrada 
Avezzano L'Aquila. 

Oggi convegno del Centro riforma dello Stato 

Per una nuova 
e diversa efficienza 

della giustizia 
Si apre oggi a Roma un 

altro importante convegno del 
Centro studi e di iniziativa 
per la riforma dello Stato. 
sul tema ula riforma dello 
ordinamento giudiziario». Un 
ennesimo convegno sulla cri
si della giustizia e sulla .ic-
cesMta di riforma? Non cre
diamo che si tratti solo di 
quieto e c'è da augurarsi che 
li titolo del convegno non ab
bia a trarre in incanno, su
scitando l'impre.vs.one di un 
dibattito puramente tecnico, 
fra «-addetti ai lavori». 

Tanti altri convegni su l t e -
ma hanno concentrato l'at
tenzione sui problemi dell'or
ganizzazione della magistra
tura. sulle riforme dell'ordi
namento giudiziario, ecc., seiv 
za riuscire — i>er usare una 
espressione tanto cara te giu
stamente) al tompagno In-
grao — a «.socializzare^ ; 
problemi della giustizia. K 
questo ha rappresentato un 
limite di fondo di tale rilie
vo da restringere appunto il 
livello di attenzione generale 
e da tecnicizzare il proble
ma, quasi che os>o non tos
se eminentemente di caratte
re politico. Questo, allatti , e 
il punto fondamentale da co
gliere. Che simili na to può 
avere un convegno del Cen
tro per la rilorma dello Sta
to in questo particolare mo
mento politico? Certo, esso 
parte anche da presupposti 
autocritici e tende a colma
re lacune e ritardi che le si
nistre e il movimento operaio 
nel suo complesso hanno avu
to per tanto tempo sui .pro
blemi non solo della giusti
zia. ina globalmente dello Sta
to. Ma anche questo aspetto. 
pur così importante, non co
glie tutto il contento politico 
complessivo in cui questo di
battito si inserisce. In effetti. 
la crisi della giustizia e so
prat tut to la sua inadeguatez
za a far fronte ai problemi 
della società contemporanea 
non possono essere conside
rate isolatamente da tutto il 
resto, dalla profonda crisi del
lo Stato, dalla nuova dialetti
ca che si è andata sviluppan
do at torno ai problemi della 
società, dalla convinzione che 
è andata maturando della esi
genza di un profondo muta
mento della società nella de
mocrazia. Cor>ì intero, il di
battito attorno alla riforma 
dell'ordinamento giudiziario, 
involge problemi culturali, co
sì come quelli dei rapporti tra 
cultura e politica, ma anche 
e soprattutto problemi che 
stanno maturando nella co
scienza delle masse, che at
tengono stret tamente alle lo
ro lotte ed alle esperienze so
ciali radicalmente nuove che 
esse vanno realizzando. Ne? 
pure in questo la giustizia 
può davvero considerarsi co
me -.(separata.) dal contesto 
sociale; e cosi dicendo non 
alludiamo soltanto alla sepa
ratezza del sistema g.udi/.M-
rio rispetto al complico del
lo Stato, dei suoi organi, delle 
sue concrete espressioni a li
vello economico, politico ed 
istituzionale. Ma anche ai'.a 
separatezza tradizionale del
la giustizia rispetto alle spin
te ?opo'.ari. alle domande nuo
ve "che emergono dalla dialet
tica e dal pluralismo politico. 
al potenziale rinnovamento 
che il movimento popolare 
nel suo complesso riesce — 
sia pure talora faticosamente 
e non senza contraddizioni — 
ad esprimere. 

Ecco perchè, oggi, per un 
partito che sia prol onda men
te legato appunto alle espe-
r.enze delle masse popolari 
ed ai!e loro più profonde aspi
razioni. il dedicare una pro
fonda attenzione ai problemi 
della giustiz.a non Mgn.fica e 
non può rapprescki:.tre una 
scelta tattica, ma implica in
vece una profonda strategia 
rmnovatrice, che imeste que
sto come altri settori della 
vita e dell'organizzazione del
lo Stato. 

E' ciò eh- ci differenzia 
profondamente rispetto a eh: 
pone ì problcm. dellordina
mento giudiziario in termini 
di mera eft.cienza e di ado-
z.one d. misure razionalizza-
trici. Tutto questo è r.ece.v-
sar.o. e r.on dobb.amo nascon
derlo. M i non servirebbe a 
nj l .a . se non e; chiedessimo 
a.iche le ragion: per le qua
li occorre non solo una «nuo
va . ma anche una «diver
rà > efficienza deila giustizia. 
intesa soprattutto come ca
pacita d: dare risposte ade-
euate a: bisogni sociali ed al
le aspirazioni delle masse po
polar:. 

E" m questo senso che i 
problemi d. r:forma delle 
s t ra t ture giudiziarie e dell'or-
d.r.amcnìo g.udiziario nel suo 
compenso, co^i come il pro
blema della partecipazione 
popolare, cosi come quello 
della professionalità e del ruo
lo del giudice (tutti temi che 
sono stati ->osti al centro del 
d.battito del con-.ezno) acqui
stano un senso politico dav
vero profondo e collegato m 
dissolubilmente a la nuova vi
sione dello Stato, della so
cietà. della democra7.a che ì 

partiti popolari stanno portan
do avanti, con una elabora
zione sempre più attenta, che 
implica non tanto scelte set-
tonafi o organizzative, quanto 
scelte di fondo, nel contesto 
di quella più globale strate
gia cui si è accennato. 

La separatezza dell'ordine 
giudiziario, i suo: collegamen
ti solo con alcuni settori del
l'esecutivo. la struttura ee 
rarchica della magistratura. 
l'ideologia che sottostà al suo 
complessivo funzionamento, 

la professionalità del giudice, 
i rapporti dell'ordine giudizia
rio con la società, sono fe
nomeni e problemi più volte 
sottolineati da varie parti, con 
la contemporanea proposta di 
soluzioni specifiche. Se ci li 
limitasse ad offrire altre so
luzioni alternative, si farebbe 
un opera destinata in parten
za all'insuccesso. Ciò che oc
corre è «sentire» i proble
mi di riforma come una ne-
ces,sità impronscmdibile per lo 
inteio movimento popolare e 
per la nuova visione della so
cietà e dello Stato che esso 
cerca di raggiungere. Ciò che 
occorre è avvertire che 11 
problema della cultura giuri
dica non è solo quello di una 
Mia modernizzazione, ma an
che e soprattutto quello della 
realizzazione di un rapporto 
dinamico o dialettico tra la 
cultura e il popolo. Ciò che 
occorre, infine, e comprende
re che por ìealizzare una ve
ra partecipazione popolare al
la giustizia, senza compro
mettere alcuno dei valori fon
damento'.! che abbiamo ricor

dato iquali l'indipendenza e la 
libertà del giudice) non basta 
adottare qualche accorgimen
to. né inserire qualche laico 
in questo o quell'organo giudi
ziario. In realtà, f é bisogno 
di fare molto di più e di in
serire ognuna delle possibili 
riforme in un contesto, ap
punto. di «socializzazione» 

Carlo Smuraglia 
(Segue in u l t ima pag ina) 

levità 
ftfOl NON abbiamo let

to l'intervista che la 
onorevole signora Susan
na Agnelli, deputata del 
PHI. ha concesso al setti
manale «.Il Mondo», ma 
ci sono noti i punti sa
lienti riferiti ieri dai gior
nali. Ne abbiamo ricavato 
una speranza: che la car
riera politica della stgno-
ni Agnelli sia contraddi
stinta da molti successi e 
pi cimata con ambitissimi 
onori, purché non si pen
si mai a nominarla am
basciatrice, se. come vuo
le la tradizione, la bra
vura di un ambasciatore 
si manifesta soprattutto 
ne'l'arte della sfumatura, 
nella sapienza dell'allusio
ne. nella maestrìa della 
reticenza. A queste virtù 
la gentile signora è ne-
nata, e se sono pregi, si 
tratta di pregi che deci
samente non l'adornano. 

E valga il vero, come di
rebbe l'on. Biasini, che è 
un professore. «Il Gior
no » ieri, i;j prima pagi
na. portava questo titolo. 
a riassunto della confe
renza stampa tenuta a 
Roma dal banchiere di 
Ghcddati. Saud:: «Voglia
mo contare non comanda
re ÌI, e gli altri giorna
li hanno riferito lo stes
so concetto. Invece la 
•< Stampa » (che quando 
si tratta degli Agnelli è da 
ronsidcrare portavoce au
tentico e ufficiale). ripor
tava, presa da a II Mon
do •••, questa frase della si
gnora Susanna: «...credo 
che Gheddafi non avrà 
molta voce in capitolo ne
gli affari dell'azienda ». 
Sentite come è detto be
ne. con quanta delicatez
za e con quale mirabile 
scelta di tempo. Nel mo
mento m cui, passati i 
primi giorni di stupore, 
tutta la d'scusv.one verte 
sul peso reale che nell'im
presa torinese avranno t 
nuovi azionisti-soci, eccoti 
intervenire una Agnelli 
con parole particolarmen
te opportune, nelle quali, 
se le considerate attenta
mente, e persino avverti
bile un certo senso di 
sprezzo. Onorevole signo
ra, perché tanta caute
la? Avrebbe fatto più pre
sto a dire, magari cor
dialmente: «Gheddafi? 
Puah u. e il colonnello, lo 
giureremmo, ne sarebbe 
stato felice, 

Ma c'è un'altra frase. 
detta dalla Signora, ch'e 
denota m lei una rara 
sensibilità sociale: « Io — 
ha affermato — non mi 
sono mai occupata della 
F.at ». Ah bene. Così dob
biamo supporre che Lei 
avrà cortesemente ma fer
mamente respinto, come 
non dovute, le centinaia 
'diciamo centinaia) di mi-
boni che ogni anno tutti 
gli ereii Agnelli, presen
ti o arsenti, incassano 
quali redditi dell'azienda, 
tanti che un metalmecca
nico. '.' quale viceversa usi 
occupa » della Fiat talvol
ta /ino a lasciarci la pel
le. neppure si sogna di 
guadagnare in tutta la vi
ta. Lei invece, onorevole 
Signora, della Fiat se ne 
infischia. Ha ragione: le 
centinaia di milioni, a Na
tale, gliele manda il Barn' 
bino Gesù, 

Forttbraeeta 

. . , « { • 
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Rientrato a Roma il presidente del Consiglio 

Andreotti giudica 
«positivi» 

i colloqui americani 
I segretari dei partiti saranno intorniati sui risultati degli incontri • Contatti di «grande 
interesse» con dirigenti dell'amministrazione Carter che s'insedierà il 20 gennaio 

Illustrata ieri al ministro Bonifacio 

La posizione del PCI 
sui contratti di locazione 

Ieri a Palazzo Chigi si è 
avuto sui problemi dalla rego
lamentazione dei contratt i di 
locazione e dell'equo canone 
un incontro t ra i rappresen
tant i dei parti t i dell'arco co
stituzionale e il ministro del
la Giustizia Bonifacio e i sot
tosegretari Speranza e Padu-
la. Il ministro ha comunicato 
resistenza di modifiche, da 
parte del governo, alle origl-
n'arie proposte dell'esecutivo: 
con esse 11 governo ridurreb
be del 317oi livelli dei cano
ni rispetto a quelli resi noti 
tempo fa, nel primo incontro 
avuto sull 'argomento con 
1 sindacati . 

Al termine della riunione 
la delegazione comunista — 
composta dai compagni ono
revoli Spagnoli, Todros e Ciuf-
finl — ha rilasciato la se
guente dichiarazione: «Sono 
sfate da noi. anche oggi, ri
badite le perplessità su alcuni 
e il dissenso su altri punti 
Importanti del provvedimento 
e sono stati riproposti anche 
nei particolari, alcuni aspetti 
qualificanti della posizione c'.el 
PCI quali : 1) la transitorietà 
del metodo di determinazione 
del canoni, così come propo
sti dal governo, fino alla re
visione, con criteri nuovi, del 
catasto edilizio: 2) la defini
zione di parametri, diversi 
da quelli del governo, basati 
su criteri di certezza e di og
gettività. Ciò allo scopo di eli

minare il contenzioso e di 
giungere ad un equo canone 
differenziato per regioni e per 
zone territoriali omogenee: 3) 
la determinazione di livelli di 
canoni più accessibili, con no
tevole riduzione rispetto alle 
nuove proposte del governo; 
4) gradualità nella 'applica
zione degli aumenti e automa
ticità delle riduzioni; 5) glo
balità dell'equo canone este
sa agli immobili dest ini t i a 
residenza, attività commer
ciali. artigianali , turistiche: 
6) normative più avanzate e 
definitive per i contratti di 
locazione di tutti ^li immobi
li; 7) durata del contrat to 
I issata in sei anni, con possi
bilità di risoluzione anticipa
ta solo per giusta causa; 8) 
contenimento degli effetti del
le vendite frazionate; !0 co
stituzione delle commissioni 
democratiche comunali, non 
tecniche come propasto d'al
ia DC. 

« I rappresentanti del PCI 
— conclude la dichiarazione 
— hanno invitato il governo 
ad un ulteriore approfondi
mento delle questioni aperte. 
tenendo conto della importan
za de! provvedimento e delle 
sue incidenze economiche e 
sociali nell 'attuale momento, 
riaffermando, nel contempo. 
la necessità di non ulterior
mente dilazionare le deci
sioni ». 

r 
Polemiche strumentali 
Nell'ultima (almeno fino al 

momento in cui scriviamo) 
sua dichiarazione pubblica — 
ci riferiamo all'intervista u-
beita ieri su Panorama — 
Giorgio Benvenuto Riprende 
la polemica, che gli è ormai 
abituale, con la politica del 
PCI, affermane! ) che se è ve
ro che sono steli compiuti al
cuni errori dalla direzione del 
movimento sindacale (ma 
sulla serietà e sulla fondatez
za degli esempi da lui por-
tati a questo proposito, pre
feriamo lasciare il giudizio 
ad altri), « a creare incer
tezza tra i lavoratori ha con
tribuito anche l'atteggiamen
to dei partiti di sinistra com
preso il PCI ». Dopo di clic. 
Benvenuto si occupa solo del 
PCI, che a per seguire la 
sua linea del compromesso 
storico è arrivato a praticare 
alchimie politiche incompren
sibili per la gente ». fino ad 
astenersi sugli emendamenti 
proposti dagli stessi deputati 
comunisti alla legge sul regi
me dei suoli. 

Ora. di fronte a queste e 
ad altre risibili considerazio
ni di Benvenuto (sui comuni
sti che usi fanno delle illu
sioni », su Amendola e Reich-
lin che a hanno una conce
zione quasi religiosa dell'au
sterità ». nella speranza che 
a furia di fare sacrifici alla 
fine si possa essere premiati. 
ecc.), è innanzitutto bene 
ricordare — ferma restando 
per noi la prospettiva del 
acompromesso storico», e cioè 
di un incontro di lungo pe
riodo tra le diverse compo
nenti del movimento democra
tico e popolare — qual è l'o
biettivo per cui oggi concre
tamente ci battiamo: quello 
della creazione — senza affi
darci a mosse precipitose e 
avventurose — delle condi
zioni per un governo di emer
genza. basato su una larga 
coalizione, su una larga mag
gioranza parlamentare. ET 
bene ricordare anche che 

questo obicttivo coincide, in 
sostanza, con quello per cui 
si batte il PSI; e die insie
me ~ comunisti e socialisti — 
abbiamo concepito e concepia
mo l'astensione sul governo 
Andreotti come scelta obbli
gata nell'interesse del Paese 
e come difficile e impegnati
vo momento di transizione. 
Non si è trattato, dunque, di 
un'escogitazione « alchimisti
ca » del PCI in funzione del
la sua linea del « compromes
so storico ». 

In quanto alle vicende della 
legge sul regime dei suoli, 
ogni persona non sprovveduta 
dovrebbe sapere che è antica 
e corretta prassi parlamenta
re che un gruppo — ove ab
bia ritirato i propri emen
damenti — non voti per essi 
se vengono « fatti propri » e 
riproposti, più o meno pole
micamente. da un altro grup
po: e i nostri noi li avevamo 
ritirati sulla base di un ac
cordo da noi considerato com
plessivamente soddisfacente 
per ti varo della legge. 

Ma al di là di tutto ciò. 
non dovrebbe un dirigente del 
movimento sindacale unitario 
avere il senso della misura, 
evitare polemiche continue. 
strumentali e di parte, nei 
confronti della politica di que
sto o di quel partito democra
tico (diremmo lo stesso di 
fronte a polemiche di altri di
rigenti sindacali che pren
dessero a bersaglio la politica 
del PSI). preoccuparsi di 
concentrare il proprio impe
gno nell'elaborazione e attua 
zione di una coerente politi
ca sindacale unitaria? E' una 
domanda che vogliamo porre 
ancora nel modo più pacato. 
ma riservandoci di manifesta
re con la maggiore franchez
za e fino in fondo il nostro 
pensiero nei confronti di chi 
dovesse esprimere una prefe
renza irresistibile per la pole
mica politica e. in concreto, 
per la più disinvolta polemi
ca con la politica del PCI. 

« Credo — ha dichiarato .e-
n mattina il presidente del 
Consiglio on. Andreotti, rien
trato a Roma dagli Sta t i 
Uniti — che sia stato rag
giunto lo scopo politico ed 
economico del viaggio negli 
USA compiuto su invito del 
Presidente Ford. Abbiamo u-
ttlizzato i due giorni e mez
zo, minuto per minuto, in 
modo assai razionale e se
condo un programma prepa
rato con molta cura. Riten
go the i risultati siano po
litivi »: questa breve dichia
razione e .stata rilasciata al
l'aeroporto di Fiumicino, do
ve ad accogliere Andreotti 
erano i ministri dell ' Interno 
e della Difesa, Cossiga e 
Lattanzio, i sottosegretari al
la presidenza del Consiglio 
Evangelisti e Senese, l'inca
ricato di affari dell'Amba
sciata americana a Roma 
Robert Beaudry, Il capo del 
cerimoniale diplomatico del
la Repubblica ministro Mo-
lajoni, il presidente del grup
po parlamentare de della Ca
mera on. Piccoli, il capo del
la polizia Parlato e il diret
tore generale al ministero 
del Tesoro Palumbo. 

Prima di lasciare gli Sta
ti Uniti il presidente del 
Consiglio aveva rilasciato al 
quotidiano La Repubblica 
una dichiarazione di analo
go contenuto, anche se un 
po' più ampia: v Le connes
sioni sempre più incisive che 
vi sono tra i problemi di 
un paese e quelli del resto 
del mondo (sia pure in var 
no grado) — aveva affer
mato Andreotti — rendono 
non solo utili, ma necessari. 
i contatti esterni. Lo dico 
alla fine di una settimana 
assai intensa avendo prima 
degli Stati Uniti partecipa
to al Consiglio dell'Aia e ri
cevuto in Toscana il presi
dente Giscard d'Estaing. Nel
l'intenso programma dei due 
giorni trascorsi a Washin
gton ritengo di avere potu
to svolgere un lavoro posi
tivo, ai fini di conoscere e 
di fare conoscere problemi 
e prospettive, innanzitutto 
in campo economico. 

« Nel pieno rispetto del go
verno americano in carica 
fino al 20 gennaio dal quale 
abbiamo avuto prove concre
te di solidarietà fcredo che 
il comunicato del segretario 
del Tesoro ne sia prova evi
dente) ho potuto avere con
tatti di grande interesse an
che con coloro che avranno 
nel prossimo quadriennio re
sponsabilità governative di 
primo piano. 

Ieri mat t ina , n Roma, al
cuni giornalisti hanno chie
sto al presidente del Consi
glio se intenda riferire sul 
contenuto dei colloaul avuti 
negli USA ai segretari dei 
partiti che sostengono il go
verno o che gli hanno con
cesso l'astensione: Andreotti 
ha risposto che non è pre
vista una riunione formale 
su questo tema, ma che egli 
li informerà man mano che 
avrà occasione di incontrarli. 

Alla vigilia della partenza 
dagli Stat i Uniti, il presiden
te del Consiglio italiano 
(che è stato anche il primo 
capo di governo a congratu
larsi con Kurt Waidheim. 
con il quale ha avuto un col
loquio di circa un'ora al Pa
lazzo di Vetro, per la sua 
elezione a segretario genera
le dell'ONU) aveva inviato 
al Presidente in carica Ford 
un telegramma, rilevando 
che i colloqui hanno « an
cora una volta sottolineato 
l'ampiezza della convergen
za delle posizioni dei nostri 
due Paesi e lo spinto di ope
rante amicizia che anima i 
nostri rapporti ». In un mo
mento a che vede l'Italia im
pegnata nell'attuazione di 
un rigoroso programma di 
ripresa della sua economia. 
sono particolarmente grato 
— conclude il telegramma 
di Andreotti a Ford — per 
l'apprezzamento e la solida
rietà che mi sono stati tan
gibilmente espressi da par
te americana ». 

Ingrao al Centro studi CGIL di Ariccia 
Nel pomeriggio di ieri il compagno on. Pie

tro Ingrao, presidente della Camera, si è 
incontrato eco i partecipanti ai corsi sinda
cali nel Centro studi e informazione della 
CGIL di Anccia. dove ad accoglierlo erano 
i dirigenti del Centro e dell'Ufficio forma
zione della CGIL. L'incontro si è svolto sui 
temi della democrazia, del pluralismo e dello 
S ta to in connessione con lo svolgimento del 
programma del corso per i quadri sindacali. 
che affronta i nodi politici del rapporto 
tra sindacato e società. 

Il compagno Salvatore Bonadonna, diret
tore del Centro, aprendo l'incentro, ha ri
chiamato la rilevanza dei temi m discussio
ne di fronte alla gravita della crisi econo
mica ed alla sua dimensione sociale e politica. 

Avere qui il compagno Ingrao — ha af
fermato Bonadcona — ha 11 duplice signi
ficato di esprimere il nuovo che può de i -
vare nel rapporto del sindacato con il Fui-
lamento e di raccogliere il contributo d: 
analisi di elaborazione e di azione politica 
che da Ingrao proviene. 

Il compagno Ingrao, rispondendo a nu
merose e articolate domande ha richiama: > 
gli elementi economici, sociali e politici clic 
caratterizzano l 'attuale crisi, sottolineando 
gli elementi di novità presenti nel quadio 
politico e sociale e indicando i campi di 
ricerca e di dibattito teorico e politico sui 
quali e necessario spingere l'indagine per 
trovare soluzioni nuove. 

Corretta dal Senato la nuova legge 

Più incisive le misure 
contro le frodi valutarie 

Si eviteranno interpretazioni discutibili come quella che ha salvato l'armatore e 
finanziere Ravano - Respinto emendamento de favorevole alle « bandiere-ombra » 

Un accomodamento trovato nel CC 

I nuovi organi 
al vertice del PdUP 

Il Comitato centrale del 
PdUP si è concluso nelle pri
me ore di ieri matt ina, dopo 
un' intera giornata di aspro 
confronto e di tentativi di ac
comodamento, con un'affer
mazione, accompagnata però 
dal permanere di elementi di' 
compromesso - e •• ambiguità;. 
della linea della componente 
« ex Manifesto » e della posi
zione di Lucio Magri (rieletto 
segretario con 45 voti favore
voli e 9 astensioni). Tale par
ziale affermazione è eviden
ziata dalla stessa mancata 
rielezione a vice segretario di 
Silvano Miniati, il cui gruppo 
aveva opposto una resistenza 
sorda, anche se dissimulata, 
alla linea della maggioranza, 
dando alla progettata unifica
zione con Avanguardia ope
raia una connotazione « mas
simalista » e di contrapposi
zione con i parti t i della sini
stra e l sindacati operai. Al
l'esonero di Miniati ha contri
buito anche Vittorio Foa. 

Oltre al segretario, è s ta ta 
eletta una segreteria di cin
que membri, composta da Se
rafini e Lidia Mena pace del
la componente n ex Manife
s to» , da Protti che è un se
guace di Miniati, da Ranieri 
e Ferraris che, pur provenen
do dalla componente « ex 
Psiup», se ne erano staccati 
(Ranieri, in particolare, ha 
fat to parte dal congresso di 
Bologna del gruppo di Pin-
tor) . 

A proposito di questa segre
teria. Magri ha ieri sostenuto 
che si t ra t ta di rappresentan-

j ti di diversi orientamenti, i 
quali avrebbero però dimo-

A tutte 
le federazioni 

Tutte le federazioni tono 
pregate di trasmettere, tra-

I mite i Comitati Regionali. 
! alla sezione di Organizzazio-
i ne. i dati del tesseramento 
! del PCI e della FGCI . entro 
! la giornata di oggi. 10 di-
1 cembre. 

s t ra to negli ultimi mesi di 
« credere sul serio » alla linea 
da lui proposta. Nell'elezione 
della segreteria si sono avuti 
43 voti favorevoli, 4 contrari 
idell'ala oltranzista di Capan
na) e 7 astensioni. Da rile
vare che lo scontro di questi 
giorni lascia comunque uno 
strascico, con le dimissioni 
confermate di Rossana Ros
sanda dal Comitato centrale. 

Sempre secondo Magri, il 
Comitato centrale avrebbe 
consentito la formazione di 
una « larga maggioranza » su 
una scelta « chiara ». che t ra 
l 'altro si propone l'unificazio
ne con AO non come « un 
cartello di resistenti e di scon
tenti ». Anche dal documento 
approvato dal CC si ricava 
che tale operazione viene in
tesa come un processo ancora 
in corso di confronto, con 
una accentuazione dell'aspet
to politico più che della com
piuta definizione sul piano 
organizzativo. 

I prossimi sviluppi diranno 
se le ix>Iuzioni adottate rap
presentano un superamento 
reale o solo un momentaneo 
accantonamento dei punti di 
dissenso e di scontro (che po
trebbero ripresentarsi alla 
prima occasione per il perma
nere di quegli elementi di am
biguità "cui abbiamo accen
nato) . E se ne deriverà o me
no l'assunzione di un atteg
giamento che respinga nei 
fatti ogni avventurismo e ogni 
residuo intento o velleità di 
agire per la disgregazione nei 
confronti di certe frange del 
movimento. 

Restano comunque, al di là 
della ricomposizione al verti
ce del PdUP. i dat i di fondo 
di una crisi delle formazioni 
estremistiche, dovuta certa
mente a fattori diversi, ogget
tivi e soggettivi, ma a cui re
cano un contributo rilevante 
i :;m:ti e l 'arretratezza delle 
analisi culturali e politiche. 
che in definitiva rendono que
sti eruppi avulsi da", corso rea
le dello scontro politico. 

a. pi. 

Tra gli esponenti politici e sulla stampa 

Vasta eco all'intervista di Berlinguer 
Numerosi commenti da par

t e di esponenti politici han
n o accolto l ' in tervata rila
sciata dal segretario genera
le del PCI. compagno Enri
co Berlinguer, al set t imanale 
Rinascita (che la pubblica 
nel numero m edicola da 
oggi). Anche la s tampa. già 
ieri, ha riportato ampi stral
ci dell 'intervista, sottolinean
do il valore e l 'attualità po
litica dei temi in essa af
frontati . 

« La presa di posizione di 
Berlinguer — ha commenta
to il segretario del PSDI. Ro
mi ta — introduce nel dibat
tito politico nuovi ed interes
santi elementi di valutazio
ne»: è pertanto «inevitabile 
un'approfondita valutazione 
del nuovo espresso da Berlin
guer» (che Romita ravvisa 
in un atteggiamento «più ar
ticolato » a proposito del com 
promesso storico) da parte 
«di tutte le forze politiche 
interessate a coaherc l'occa
sione impostaci dalla crisi 
economica per l'avvio di un 
profondo processo di rinnova
mento economico e sociale ». 

Romita conclude che ora 
' feisogna at tendere «come è 

naturale una precisa rispo

sta da parte della DC, il cui ] 
Consiglio nazionale dovrà 
pronunciarsi non più sulla 
ipotesi di un incontro di po
tere con i comunisti, ma su 
un più articolato e costrutti
vo confronto con tutte le for
ze politiche dell'arco costitu-
zionale-». 

Il vicepresidente del gruppo 
socialista a Montecitorio. Di 
Vagno. ha detto che « l'inter
vista può costituire un im
portante contributo alla de
finizione di una linea comu
ne per fronteggiare i proble
mi più urgenti del Paese, 
una linea comune che non 
può non partire da un giu
dizio critico sulla situazione 
all'interno della DC. e so
prattutto sull'assenza di una 
qualsiasi proposta che per
metta di cogliere tutti i mo
tivi e le oc^ • sioni di cambia
mento che sono presenti ne
gli equilibri politici realizza
tisi dopo il 20 giugno ». 

Dal canto suo l'on. Signo
rile, della Direzione del PSI, 
ha aggiunto che « le proposte 
di Berlinguer si muovono in 
una direzione simile alla no
stra*. Anche secondo il de
putato socialista Mosca, le 
inizi-Uve che propone Ber

linguer «non possono che es
sere valutate positivamente ». 

Prendendo spunto dall'inter
vista del segretario del PCI. 
e anche riferendosi alla po
lemica in a t to tra il suo 
parti to e la DC. l'on. Oscar 
Mammì. della direzione repub
blicana. ha affermato: « Pas
so posso, provvedimento per 
prorredimento, la DC è co
stretta a misurarsi con le im
postazioni e le proposte del 
PCI ». « In un confronto al
la luce del sole — ha aggiun
to Mammì —. sarà compri
mano chi ha idee e proposte 
da far valere: né ci si può 
illudere — e lo conferma l'in
tervista dell'on, Berlinguer — 
che si possa in eterno conti
nuare a coprire di veli pudi-
chi la sostanza della situa
zione politica e dei rapporti 
delle forze che in essa si 
muovono ». 

a Berlinguer vuol dire alla 
DC — ha detto ieri m a t u n a 
al OR 1 il compagno Alfre
do Reichlin. membro della 
Direzione e direttore di Ri
nascita — che è finito il tem
po delle attese e del disimpe
gno. Fermi non si può più 
slare: questa e la test pres

sante che Berlinguer esprime 
nella sua intervista ». 

L'invito che esplicitamente 
Berlinguer rivolge alla De per
ché esca da una condizione di 
pericoloso immobilismo e sot
toponga alle al tre forze poli
tiche e al P.iese. se ne ha. 
proposte alternative a quelle 
che avanza il PCI. è ampia
mente sottolineato sulle pri
me pagine dei g ornali. « Ber
linguer chiede alla De scelte 
"coraggiose" ». titola II Mes
saggero. E /.' Giorno: f Ber
linguer: Se alla De non va 
'l compromesso, proponga al-
t "e cose ». Al tempo stesso : 
giornali danno ampio spazio 
all 'impegno dei PCI. cui Ber
linguer si riferisce nell'inter
vista. circa la elaborazione di 
un progetto « a medio termi
ne » capace di dare un assetto 
nuovo alla soc.età italiana. 

Tale imp;?no — osserva La 
Stampa — « in termini forse 
un po' suggestivi ma tutt'al-
tro che astraiti, si potrebbe 
definire come un "neio deal" »: 
e aggiunge: « ET quasi inutile 
sottolineare l'ufficialità e. con
temporaneamente. l'importan
za dell'avvenimento: gli in
terventi del segretario su Ri
nascita sono rarissimi e ba

sta ricordare che proprio sul 
settimanale Berlinguer elabo
ra. in tre articoli ormai famo
si. la linea del "compromes
so storico" n. 

Non senza evidenti forza
ture. La Repubblica crede di 
rintracciare nella intervista 
non sol tanto un a messaggio » 
a Zacoagnlni ma anche una 
« risposta molto netta » verso 
\ posizioni di resi*tenz.i e di 
dis*cn*o •> che sarebbero pre
senti nel Pei. 

« La De — scrive /.' Corrie
re delia Sera — e il destina
tario principale: ad essa Ber
linguer ha indirizzato la mag
gior parte delle sue richieste. 
Non per nulla ha diffuso la 
intervista alla vigilia del Con
siglio nazionale ». 

Che '.e proposte di Berlin
guer contribuiscano ad arric
chire e a precisare il dibatti
to politico è rilevato anche 
da : quotidiani di partito. Lo 
confermano ampiamente i re
soconti che dell'intervista 
danno La Voce Repubblicana. 
l'Aranti! ed anche II Popolo. 
L'organo della De giudica 
quello di Berlinguer « un di
scorso certamente non nuo
vo e che tuttavia offre moti
vi inconsueti dt interesse». 

Una sentenza offensiva co
me quella che ha recentemen
te salvato dal carcere l'ar
matore e finanziere France
sco Ravano. accusato di ave
re esportalo illegalmente oltre 
7 miliardi di capitale, non 
sarà più possibile. Ieri il Se
nato ha corretto la nuova 
lejige anti-frodi valutarie, che 
era stata approvata dal Par
lamento nell'ottobre scorso, in 
modo da renderla più chiara 
ed evitare che sia vanificata 
da interpretazioni discutibile. 

La legge, che ora passa al
la Camera, nella sua nuova 
formulazione stabilisce: 

A chiunque trasgredisce al-
le norme valutarie costi

tuendo fondi o altre attività 
all'estero è punito con la re
clusione a 1 a 6 anni e con 
una multa dal doppio al qua
druplo del valore delle dispo
nibilità valutarie o attività 
illecitamente procurate: 
A le stesse pene si appli-
^ ^ cano per coloro che 
omettano di cedere all'ufficio 
dei cambi valuta estera co
munque acquisita e detenuta 
in territorio nazionale: 

A la pena è aumentata se 
^ ^ il numero delle persone 
che hanno concorso al reato 
è superiore a t re : 

£fc la pena è aumentata fino 
al doppio quando il dan

no che dal reato deriva al
l'economia nazionale è di par
ticolare gravità: 

£ 4 la pena detentiva è esclu-
sa soltanto quando la 

frode non supera i cinque mi
lioni di lire: il reato è pu
nito solo in via amministra
tiva quando il valore non su
pera le 500 mila lire. 

Nel corso del dibattito è 
stato chiarito che il tribuna
le di Genova ha potuto con
dannare l 'armatore Ravano 
soltanto ad una pena pecu
niaria. escludendo la deten
zione. attraverso una inter
pretazione * benevola » del 
testo legislativo: è stata, cioè. 
estesa al Ravano la facoltà 
di attenuanti generiche che. 
secondo le intenzioni del legi
slatore. dovevano invece ri
guardare soltanto le plcco'e 
frodi valutarie. Ora ques'a 
possibilità di equivoco — ha 
sottolineato il compagno Li 
berti, motivando il voto favo
revole del PCI — è stata c'i-
nvnata: i grandi frodatori do
vranno andare in galera. 

Vn eniopo di senatori de 
ii.ì ripreientato i n emenda
mento (significativamente ap
pogg i lo dai missini) tendente 
ad introdurre una e sanatoria > 
(nessuna sanzione penale, né 
confisca, ma soltanto una 
multa) per i proprietari di 
imbarcazioni battenti * bandie
re ombra »: tale grave emen
damento è stato però respin
to ed è stato così impedito un 
srosso favore a questa cate
goria di evasori. 

Il Senato h.i poi aoprovato. 
in via definitiva, il decreto 
eh? isttirsct* un d :r:tto spe-
c ale sul'e cessioni di va'.uta 
e sui pagamenti verso l'este
ro (l'astensione comunista è 
stata illustrata dal compagno 
Pinna) e !a proroga di due 
mesi della legge sui vincoli 
urbanistici. 

Ieri ha partecipato per la 
prima volta ai lavori parla
mentari di Palazzo Madama 
il compagno Lionello Roma
nia. della circoscrizione elet
torale di Potenza, subentrato 
in sostituzione del srnatore 
Domen.eo Pac:el ;o. che era 
stato eletto il 20 giueno come 
indipendente delle liste del 
PCI e che. giorni fa. aveva 
rassegnato le dimissioni. 

CO. t . 

Nel 50° anniversario delle leggi eccezionali 

Ieri in Campidoglio 
i combattenti 

della lotta antifascista 
La manifestazione promossa dal Comune di Roma e dall'ANPPIA 
Il sindaco G. C. Argan ha consegnato medaglie commemora
tive a numerosi esponenti della battaglia contro la dittatura 

Cinquan tann i fa — ceti la 
promulgazione di leggi ecce
zionali e l'istituzione di tri
bunali speciali — il regime fa
scista cancellava ogni residuo 
di libertà politica mettendo al 
bando i partiti e i giornali 
dell'opposizione. Nell'anni
versario di questa triste tap
pa della storia italiana — che 
segna l'inizio di una repressio
ne feroce e « legalizzata » — 
il Comune di Roma e l'ANP-
PIA (associazione nazionale) 
perseguitati politici) hanno 
voluto ieri ribadire la condan
na storica dei tribunali specia
li con una manilcatazione in 
Campidoglio. Nel eorso dell' 
incentro, il sindaco, Giulio 
Carlo Argan, ha consegnato 
medaglie ai combattenti che, 
sfidando le leggi eccezionali. 
ccntinuarono dopo il '26 la 
loro battaglia centro il fa
scismo. 

Quat t ro medaglie alla me
moria di Giulio Turchi, Fau
sto Nitti. Mario Magri e Al
berto Abbati; le altre a Um
berto Terracini. Sandro Per-
tini. Camilla Ravera. Luigi 
Longo. Pietro Nenni. Vittorio 
Foa, Giorgio Amendola, Clau
dio Cianca. Gioacchino Ma-
lavasi, Lucio Lombardo Ra
dice, Maria Baroncini, Alber
to Iacometti, Vincenzo Bai-
dazzi. Combattenti per la li
bertà che hanno dato un con
tributo prezioso alla lotta an 
tifascista. Attraverso loro il 
Comune e l'ANPPIA hanno 
voluto ricordare anche tutt i 
gli altri che proseguirono la 
battaglia clandestina. 

Nella sala della Protomo
teca in Campidoglio — calo 
rosi e commossi applausi 
hanno accompagnato la ce
rimonia della consegna del
le medaglie, che tutti gli 
invitati i t ranne Luigi Lon
go e Pietro Nenni, impossibi
litati a partecipare), hanno 
ritirato personalmente. 

Il significato del loro coe
rente impegno è stato ricor
dato proprio dal sindaco. 
« Per noi studenti ancora 
giovani — ha detto Argan — 
per coloro che erano ancora 
impreparati ad affrontare u-
na difficile battaglia centro 
il regime, la promulgazione 
delle leggi eccezionali segna
va l'inizio di un'epoca buia. 
Gli unici punti di riferimento. 
gli unici maestri che ci rima
nevano, scoio stati coloro 
che hanno avuto il coraggio 
di ccnt inuare l'opposizione. 
con un lavoro pericoloso. 
spesso oscuro e silenzioso. 
durato quasi vent 'anni ». 

Il compagno Terracini ha 
poi ricordato come si arri
vò alle leggi eccezionali: 
(Mussolini — ha detto — ave
va fatto già adot tare una se
rie di provvedimenti repres
sivi. che. di fatto, erano l'an
ticamera delle leggi del no
vembre '26. Pur se continua
mente e duramente colpito. 
era ancora in piedi allora un 
movimento di opposizione ai 
r - l ime, che faceva sentire la 
voce come poteva ». 

Nella sottocommissione 

Rai-Tv: la DC sabota 
il diritto d'accesso 

Anche ieri è mancato il numero legale - Una dichia
razione dei compagni deputati Trombadori e Cecchì 

I compagni deputati ecc
elli e Trombadori. rappre
sentanti del PCI nella sotto-
commissione per l'accesso al
la RAI-TV. hanno ieri di
chiara to : « Per la quarta vol
ta la Sottocommisslone per 
l'accesso ai servizio pubbli
co radiotelevisivo ncn ha 
potuto riunirsi per mancan
za del numero legale, trovan
dosi nuovamente nella im
possibiliti-. di dare inizio al
l'accoglimento delle doman
de pervenute già in gran 
numero da molte parti. La 
mancanza del numero lega
le — proseguono i due de
putati comunisti — è deri
vata finora dall'assenza dei 
commissari della DC e. sal
tuariamente, del parti to ra
dicale e del PDUP. Ncn è 
possibile non vedere che ta
li assenze si iscrivono in quel
la più generale non volontà 
di scelte che, come è stato 
osservato, fa r istagnare la 
situazione del paese. Nella 
fattispecie. l'impossibilità 

, nella quale la Sottocommls-
I sione per l'accesso è posta 

di dare at tuazione ad un 
punto qualificante della ri
forma della RAI-TV deve 
essere denunciata come un 
impedimento grave delle mi
sure di r innovamento demo
cratico. a t t raverso le quali 
solo è possibile difendere le 
ragioni e il funzionamento 
del servizio pubblico radiote
levisivo e bloccare il pro
cesso che contro di esso è 
in a t to in molti altri modi e 
con molte al t re non meno 
gravi iniziative». 

Da parte sua. il presidente 
della sottocommissione, on. 
Bogi (PRI) , ha deciso di in
vestire il presidente della 
Commissione par lamentare 
della RAI. sen. Taviani. dei 
problemi che ostacolano 11 
normale andamento dei la
vori dello sottocommissione e 
di informare, nel contempo, il 
presidente del Senato e 11 
presidente della Camera. 

Dalla Commissione esteri 

Senato: ratificata 
la convenzione per 
l'Agenzia spaziale 

Riunite in un unico organismo europeo le attività del -
l'Eldo, dell'Esro - Le ragioni dell'astensione del PCI 

Cultura 
radicale 

Ogni volta che si tocca 
Pcnnellu. i radicali ululano 
come se gli pestassero la co
da Avendo ZTTnità espresso 
il proprio parere sull'infeli
ce show dei due dioscuri Pan
ne la e De Carolis, è toccato 
a Gianfranco Spadaccia (che 
nessuno aveva chiamato m 
causa) di lanciare strida m 
difesa del leader carismatico 
e inviolabile, a Linciaggio», 
a s'upidaggini ». <i asinerie ». 
« salmisti ». a toni vergogno
si > ' Spadaccia ce ne dice di 
tu fé. Il bello è che si arrab
bia tanto perchè /'Unità ha 
cercato di dare a serie moti
vazioni culturali e ideologi
che » alla polemica. Parlare 
di cultura è evidentemente, 
per i radicali, colpa imper. 
dor.abile. Con questo — dice 
Sp.-daccia — iÌJn-.tà ha toc-
cat i « il punto pm basso >-. 
Ed effettivamente dt punti 
ba^i i radicali devono In
ter, ìersene: un loro perio-
dic i è incorso nei rigori della 
leene per aver pubblicato in 
co; ertina una caricatura de! 
prendente del Coiisiglio nu
do. recante sulla punta del 
fai o una caricatura del se 
grCano del PCI. Altissimo e 
ra' nato lirello culturale e 
po', lieo, come si vede. 

La Commissione Esteri del 
Senato ha ratificato ieri la 
Convenzione istitutiva di un*a 
Agenzia Spaziale Europea 
(ASE) firmata a Parigi il 
30 maggio dello scorso anno. 
che prevede la riunifieazione 
delle att ività nel campo dei 
vettori per mettere in orbita 
satelliti svolte dalt'Eldo. di 
quelle nel campo del satelliti 
scientifici svolte dall'Esro. e 
nonché delle nuove iniziative 
nel campo dei satelliti di ap
plicazione avviate dall'Esro. 
in un organismo a caratte
re scientifico ed industriale. 
anche in vista di applicazio
ni pratiche dei programmi 
spaziali dei paesi europei. 

L'AgenziH si prefigge lo sco
po di favorire lo sviluppo del
la collaborazione tra i paesi 
europei nel settore spaziale 
con programmi obbligatori 
(documentazione, studio di 
progetti futuri, ricerca tecno
logica. insegnamento) e fa
coltativi (costruzione e lan
cio di satelliti e realizzazione 
di nuovi mezzi di trasporti 
in orbita). 

In particolare. l 'Italia do
vrebbe partecipare ai pro
grammi di sviluppo di satei 
liti per la meteorologia. !e 
telecomunicazioni e il traffi
co aereo, per un lanciatore 
europeo (Ariame) e per un 
satellite mari t t imo (Marots). 

La partecipazione del no
stro paese è prevista. Inol
tre. per la realizrazione di 
un laboratorio orbitale abi
ta to (Snacc Lab) nel quadro 
del programma post-Apollo. 

La creazione dell'Agenzia 
spaziale europea riveste un 
grande interesse, anche per le 
possibilità che si aprono alle 
nostre industrie di ottenere 
interessanti contratt i . ! 

Notevole perplessità ha pe
rò destato, neell ambienti | 
.scientifici, il modo piuttosto j 
disordinato con il quale l'Ita-
lia si è accastata a questo i 
progetto, .-^enza un preciso pia- j 
no e senza che il Ministero • 
avesse un collegamento con J 
gli organismi scientifici del 

paese, in particolare con 11 
CNEN, gli Istituti di fisica 
e di chimica. Anche i dibat
titi che sul problema si so
no già avuti In Par lamento 
hanno palesato un certo disin
teresse del nastro governo. 
tanto che la materia è sta
ta spesso delegata al mini
stero degli Esteri, nnzlche H 
quello della Ricerca scienti
fica. 

In particolare per quanto ri
guarda il progetto post-Apol
lo, all 'Italia è stato assegna
to un compito di scarso ri
lievo tecnologico, che ci col
loca in posizione nettamen
te subalterna rispetto agli al
tri paesi più avanzati. 

Sono stat i questi i rilievi che i 
parlamentari comunisti (per i 
quali ha parlato il sen. Verone
si) hanno mosso all'azione del 
governo, pur valutando posi
tivamente il prosetto per la 
costituzione dell'Agenzia. Il 
voto di astensione che il grup
po del PCI ha dato, ha volu
to aopunto significare un'ade
sione di principio alla na
scita del nuovo orgnnismo. 
ma anche una critica al mo
do con il quale ad esso il 
nastro Governo era appro
dato. 

Per sii aspetti finanziari. 
dobbiamo rilevare, infine, che 
l'Italia ha versato aìi'Esro. 
tra il 1968 e il '74 contri
buti pari a 47 miliardi, men
tre i pagamenti alle indu
strie Italiane sono risultati di 
soli 18.6 miliardi, nel *73 I 
versamenti sono stati di 28 
miliardi e 11 ricavo di circa 
16 miliardi; nel "76 il contri
buto sarà di 38 miliardi e 
di 46 nel '77 (non ancora 
conasciutl ovviamente 1 ri
cavi). 

Sarà necessario accorciare 
le distanze t ra le uscite e le 
entrate, per migliorare I « ri
torni » Industriali per il no
stro paese, ancora al di sotto 
dei livelli previsti dai princi
pi sanciti dalla Convenzione. 

n. e. 

E' stata approvata ieri dalla commissione Difesa in sede legislativa 

Importanti modifiche della Camera 
alla legge sulle servitù militari 

La legze sulle « servitù mi-
*. - s n >\ approvata da! Sen» 
;. . e s ta ta esaminata ieri 
d i l la commissione Difesa del-
1.-. Camera, eh? vi ha appor-
t.r.o importanti modif.che. L* 
le^ge torna perciò a Palazzo 
Madama per l'approvazione 
definitiva, prevista per la 
prossima sett imana. 

Fra ie modifiche approva
la — proposte unitariamen
te dai deputati Baracetti 
(PCI). Castiglione (PSI) . 
S.intzu (DC) e Scovacrieehi 
<PSDI> e accolte dal gc-ver-
r o _ molto importante quel
le relative ai comuni «mili
tarmente importanti ». 

Un emendamento all'art, lf 
sopprime dal testo, in rela
zione ai limiti posti ad una 
serie di attività sottoposte 
alla autorizzazione del Co
mandante territoriale per i 
comuni militarmente impor
tanti . la frase che dice « en
tro i limiti di distanza di 

10 km dalla linea di confi
ne». Inoltre sono stat; elimi
nati dall'elenco dei comuni 
a mili tarmente importanti » ì 
5 comuni della provmc.a di 
Belluno e i 10 della Carnia. i 
che vedranno cosi i loro ter
ritori liberati da ogni vin j 
colo. 

Il governo ha anche accol
to due ordini del giorno uni
tari . che lo impegnano a li
mitare. in sede di resola-
merito di attuazione o nelle 
disposizioni di attuazione del
la leg*e, le autorizzazioni ri
servate ai comandanti mili
tari territoriali, alle zone più 
s t re t tamente necessarie dei 
territorio dei comuni interes
sati alle « servitù ». nonché 
a predisporre. « in caso di 
contrasto sulle nuove regola
mentazioni delle stesse servi

tù. forme di consultazione con 
le autonomie locali, nel qua
dro della armonizzazione del

le esigenze civili con quelle 
della difesa militare ». 

Un'altra importante modi
fica riguarda i poligoni di 
tiro (art. 3». Nei nuovo te
sto si attribuisce Al Comitato 
misto paritetico Regione-Sta
to il compito di v definire 
ogni 5 anni, in ciascuna re
gione, le aree idonee alla con
centrazione delle esercitazio
ni militari di tiro a fuoco » 
(nel testo del Senato si par
lava di « esaminare.- le pos
sibilità dt concentrare.. »). 
Altri miglioramenti riguarda
no I poteri dei Consigli re
gionale e provinciale. 

Intervenendo a nome del 
(rruppo comunista. Il compa
gno Baracetti ha sotto!.nea-
to l 'importanza dei risultati 
ottenuti, ed ha dato a t to al 
governo della disponibilità di
mostrata e agli s tat i mag
giori per il «costruttivo con
tributo alle decisioni amm*te 
dal Parlamento ». 
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La questione della donna nella politica comunista 

Femminismo 
e marxismo 

Alla «lotta dei sessi» non rimane estranea neppure la parte più consa
pevole del movimento operaio • Impostazione teorica e sviluppi storici 

Luigi Pirandello nel quarantesimo anniversario della morte 

IL RIFIUTO DI FARSI AUTORE 
Una vita appartata conclusasi con un solo gesto « teatrale »: il ripudio dei funerali di Stato - La disillusione nei con
fronti del « movimento » che aveva dato vita al fascismo - Lucido testimone della decomposizione di un ordine sociale 
di cui vide la corruzione politica, non seppe scorgere il reale punto di forza per una trasformazione radicale del mondo 

L'agile libro di Aida Ti so. 
/ comunisti e la questione 
femminile (Kditori Riuniti. 
L. 1.200) offre a! lettore un 
profilo semplice e nitido di 
come il problema della collo 
cazione della donna nella so 
cietà capitalistica, e più in 
generale nelle società divise 
in classi, sia venuto svolgen
dosi nel marxismo, nel mo 
vimento socialista in venera
le e nella politica dei comu
nisti italiani. Il littore può. 
quindi, trovare qui un filo 
conduttore. 1 necessari riferi
menti bibliografici, per accin
gersi ad uno studio p.ù ap 
profondilo di questo proble
ma, nella sua inlilrrsiazione 
teorica e nel suo sviluppo 
storico. 

Ad una considerazione si è 
-ubito mossi. Si può ben di-
•e che la questione della (Ion
ia e della sua emancipazione 

raccia tutt'uno con l'affac
ciarsi allji storia, subito dopo 
la Rivolu/ione francese e la 
sii a involuzione moderata col 
Termidoro, del comunismo. Si 
if faccia cioè nel momento 
•.tesso in cui il comunismo 
tvverte il limite e la misti
ficazione di un'eguaglianza 
che la rivoluzione dcmoerati-

o-borghose pone solo a livel
lo giuridico, senza che que-
.ta si traduca in eguaglianza 
•'ale. economico sociale, e 
incidi sia la base di una li
brazione effettiva dell'uomo. 

Posto il problema dell' 
guaglinnza reale. appare 
on più chiarezza, da un la 
o, come il diritto borghese 
ìon estenda l'eguaglianza 
Giuridica della donna (che re 
sta al di qua del cittadino, 
> un cittadino dimezzato), e. 
dall'altro, come le condizioni 
di asservimento di tutta ina 
parte della società, dei lavo
ratori, si traducano in asser
vimento raddoppiato per tut
to un sesso. Cosi non è un ca
so che pagine tanto penetran
ti sulla condizione della don
na. sul rapporto tra i sessi, 
sul matrimonio, si leggano 
già in Fourier (nei primi an
ni dell'Ottocento), in quella 
che è ancora la / a s e utopi
ca del comunismo stesso. 

Avremo poi i cenni, così 
densi e ricchi di conseguen
za. con cui Marx addita, sin 
dagli scritti giovanili (1841). 
nel rapporto dell'uomo con la 
donna il primo realizzarsi 
della natura dell'uomo; le 
pagine sferzanti che egli de
dica. nel Manifesto del par
tito comunista (1818). a sma
scherare l'ipocrisia della mo
rale familiare lxirghese. e ad 
indicare nel comunismo non 
solo la condizione dell'email 
cipazione della donna, m.i di 
un rapporto d'amore I-boro e 
vem tra i sessi. Sj ninnile in
fine alla classica opera di 
Kngeìs .suH'Oripmc della fa
miglia. della proprietà priva
ta e dello Stato (1884). nella 
quale troviamo una prima 
trattazione sistematica del 
problema. In seguito. non re
stiamo a quell'altezza, né per 
attenzione, né per impenno. 

Son ignoriamo il libro di 
Bebel. né sottovalutiamo i ri 
ferimenti di Lenin alla que
stione. non esaurienti, ma ca
paci di coglierne aspetti de
cisivi: !a riflessane rHla 
Kollontai: non dmentichiamo 
come la questione femminile 
ricorra nella pubblicistica so
cialista. 

Dobbiamo tuttavia dire che 
il tema non ottiene né quella 
continuità di attenzione, ne 
quell'impegno teorico che es 
so menta e che d e n t a dalla 
natura stessa del comunismo 
e del socialismo. Ciò sembra 
provare che la contraddizio
ne tra i sessi. « la lotta tra i 
sessi ^ — come Engels dice
va — percorro, in forme di
verse. tutte le classi sociali. 
e non lascia immune neppu
re la par te più consapevole 
rfel movimento operaio. 

H problema ritrova il suo 

I carteggi 
letterari 

di Giuseppe 
Raimondi 

N«tla prossima prima
vera sarà organizzata a 
Bologna nella sale del Mu
seo civico una mostra dei 
carteggi letterari di Giu
seppe Raimondi. L'inizia
tiva promossa dall'asses
sorato alla cultura del Co
mune. con la collaborazio
ne dell'ente bolognese ma
nifestazioni artistiche, sa
rà arricchita da un par
ticolare catalogo che co
stituirà un importante 
strumento di indagine per 
il periodo artistico-Iettera-
rio interessato: 1917-1930. 

Saranno infatti esposti 
scritti originali e disegni 
di Guillaume Apoll inare. 
Riccardo Bacchelli. Vin
cenzo Cardarelli. Carlo 
Carrà. Emilio Cocchi. Blai
se Cendrars. Filippo De 
Plsis. Leo Longanesi. Gior
gio Morandi. Clemente Re
bora. Ottone Rosai. Giu
seppe Ungaretti , Paul Va
léry. Particolare rilievo 
assumerà la documenta-
i lone relativa al movimen
to Dada. 

respiro con Togliatti che \e-
de nell'emancipazione della 
donna non solamente un mo
mento essenziale della libe
razione della classe operaia 
e del lavoro .salariato, ovun 
(pie domini il modo di protlu 
zione capitai,stieo, ma un 
aspetto essenziale della rivo
luzione democratica e socia
lista in Italia. Uà no:, infat 
ti, lo sviluppo del capitalismo, 
da un lato, e dall'altro, gli 
elementi di arretratezza pre
capitalistica che permangano. 
il persistere della famiglia 
patriarcale. legata alla terra 
— e della mentalità che d i 
(pici tipo di famiglia denv i. 
anche (piando css;i vane ad 
estinguersi — l'ideologia cai 
tolica, che quel tipo di fami
glia sancisce, fanno si che il 
problema della donna si pon
ga con particolare, italiana, 
acutezza. 

I.a questione dell'emancipa
zione della donna è. aecan 
to alla questione meridiona
le. a quella del rapporto con 
ì cattolici, un tratto distinti-
io del modo m cui si pone. 
da noi. la lotta per lo .si ilup 
pò democratico e il suo nes
so con il socialismo. E que
sto Togliatti capì e diss.> con 
forza e costanza particolare, 
sempre fondando l'emancipa-
zione sulla sua base vera: la 
conquista del diritto al lavo 
ro. poiché, questa è la prima 
condizione di autonomia della 
donna, la prima condizione 
perché le donne partecipino. 
in modo cosciente, alla lotta 
per la liberazione del lavora
tore dallo sfruttato•• ito. 

"Uà. al te:n|K) stesso. To
gliatti non appiattì la questio 
ne femminile alla sola r iwn-
('icazione del lavoro, ma vi
de le sue implicazioni sociali. 
giuridiche, mora!' e cultura
li. nella misura consentita da 
un tempo hi cui le rivendica
zioni dei diritti e di una mio 
va morale non erano anco 
ra maturate come oggi E 
cosi ancora, indicando il mo
do concreto in cui. in Italia, 
la liberazione della domici si 
leghi alla emancipazione de! 
proletariato e dei lai oratori. 
e faccia CIMI essa tutt'uno, 
sempre insistette sul caratte
re specifico del problema, sul
la necessità di una iniziatila 
propria delle dono.', di uri 
movimento femminile imitano 
ed autonomo. Tutto ciò appa
re con chiarezza dalle pagi
ne della Tiso. Da come l'au
trice richiama qucll'imposta-
7ione deriva anche una cri
tici al successivo attenuarsi 
dell'attenzione al problema 
della donna, che già viene 
delineandosi quando Togliatti 
era ancora in vita e a cui 
egli reagì con a sprezzi. Vie 
ne inoltre un invito, ora che 
il problema è posto in ino la 
bruciante dalla realtà e dai 
movimenti di lotta, a neon 
sid<-rare quella che deve es
sere la giusta impostazione 
del problema. 

Le lotte 
del '68 

Dal movimento studentesco 
del "t»3. che pose m discassio 
ne 1 calori tradizionali, le tra
ci. /amali gerarca..* — compre 
sa quella della famiglia — de
riva certo un riesame profon
do de! rapporto tra i due s.-s 
si. Esso \cune i ssut.i d i un 
movimento che si cornili va là 
dove la classe dominante .if-
ferma ed educa alla propria 
concezione e perciò a i t va co-i-
.-eguenzo ideologiche partico
larmente acute ed ampie. 

Ma. le donne che partecipa
no al movimento studentesco 
avvertono di essere rimaste :n 
esso subalterne. Li reazione. 
per semplificare, è il sorge 
re dei movimenti femministi 
autonomi che. proprio por la 
collocazione -oc.ale e ìa for
m a t o n e cult ara le di eh: h 
promuove, volgono l'attenzio 
ne soprattutto al momento dei 
diritti ci\i l i . del co-tume. del
la morale. IJC lo'.te operaie 
del '69 e poi del '72. proprio 
per l'esigenza di democrazia. 
a partire dalla fabbrica, che 
le caratterizza, servono però. 
forse indirettamente, a ritor
nare al cuore del problema: 
il lai oro della nonna, e il 
modo in ca. c.--o .-: connette 
ai diritti civili. ai rapporti 
fama.ari (.; di\ or/io), alla 
maternità vìe condiz.oru ne
cessarie alla maternità, il con
trollo delle nascite, da un la
to. l'aborto, dall 'altro). 

Si paò ben dire allora che 
la questuve femminile giunga 
oggi ad un grado di grande 
maturità e s: presenti in tut
ta la sua complessa ed unita
ria ampiezza. Giunge a que
sta maturazione perché una 
serie di movimenti politici e 
culturali, che interessano am
piamente anche il mondo cat
tolico. hanno ded.cato al pro
blema nuova attenzione. Il 
partito comunista è riuscito, 
almeno nelle grandi linee, su
perando con travaglio ritardi 
ed esitazioni, a riassumere nel
la propria coscienza ed azio
ne politica il tema dell'eman
cipazione femminile nell'am
piezza e nella complessità dei 

problemi che e.sso oggi im
plica. 

Ma ecco allora che 'ina riti 
novata riflessione vi. fonda
menti teorici — debitamente 
aggiornati e sviluppati ~ del 
la nostra jxilitica s. impone. 
Guai cioè a duneiu Lare, per 
l'indubbia specificità del prò 
blema e per l'auto..OHI.a del 
movimento che esso v ige , co 
me la subordina/io;..- dell i 
donna prenda ong.'i dalla di-
iisionc in classi de.la socie 
là, abbia coinè cau-a i rap-
•jorti di proda/ione cap.talisti 
ci. Guai cioè a noi ledere 
elle, se Kt » lotta <u- se.ss- ,, 
è presente anche ne. rnoiimen 
to op.'i-aio — t' diri i clic dece 
essere pre-ente - . .'-sa vii.-
e si inquadra in una lotta ben 
più generale: la lotta della 
clas-e operaia tutto per lo sii 
hippo democratico e socialista 
del paese. Ma questa lotta 
esige che la eia-se operaia 
tutta .sia portata al lucilo 
del! i coscienza di ..lasse, ma
turi sempre più la propria 
capacità d. egemonia. I.a (pie 
stione femminile e uno dei 
punti su cui -i misura in mo
do decisivo la capai ita d: ege
monia della clas-e operaia. 
nei suoi partiti, nelle sue or
ganizzazioni. 

Connotazione 
di classe 

Mi paiono ricche di inse
gnamenti le vicende del recen
te congresso riminese di < Lot
ta continua •«. La dove una 
organizzazione, che si preten
de proletaria, non presenta 
una propria strategia |>olitica 
(perché strategia no-a è la 
semplice negazione dell'esi
stente e soprattutto di ciò che 
esiste come forza reale nel 
movimento dei lavoratori — 
il Pei. la Federazione sinda
cale) è inevitabile che si re 
sti racchiusi in rivendicazioni 
immediate, corporative. Da un 
lato, gli operai rivendicano i 
loro interessi immediati, dall ' 
altro, le donno si chiudono 
nella loro specificazione di ses 
.so e la contrappongono ad 
ogni altro movimento (perché 
•f maschile ->). La connotazime 
di classe della questione fem
minile è persa perché in real
tà non è stata conquistata una 
coscienza di classe. (Si r is ta . 
insomma, al punto da cui si 
è partiti: al radicalismo pic
colo borghese). 

Un'altra con siderazione va 
fatta. Oggi la capacità di ege
monia della chis.se open, a si 
mi.sura col problema della don
na in una situazione pauico-
larmente difficiie. quando cioè 
la crisi economica pone in mo
do molto più grave il proble
ma della occupazione f lumi
nile e può scaienare ì. cor-
jionitivismo proprio ne con 
fronti delle donne — le prime ! 
(ì,\ licenziare, le ultime da as
sumere al lavoro —: qucvido la 
cr.si economica pone co-i acu- j 
tezza la necessità di afferma- | 
re nella società quella eonce- ! 
/ione dei rapporti fra gli uo j 
m.ni e del modo di vivere ; 
che è propria del mov menta j 
operaio e socialista. Frodar- l 
re in modo diver.-o p. r con- i 
samare ai modo diversi. Svi- j 
lappare gli investimenti -ociali I 
piuttosto che quelli -ìnvati. i 
Ebbene. ì-e donne SOMO siate e i 
.-ano. .n modo particol re. og- ' 
getto e tramite della d ffusio ; 
ne dei consumi privai . Esse . 
-ono state indotte a vedere j 
nella lavatrice domes; .a an i j 
strumento non dirò d: « libera- I 
zione ». ma d: allegge: imento < 
della propria schiavitù dome- j 
stica: nella televisione in mo 
mento di rilassamento e di e 
va s ione che dopo le fatiche 
quotidiane t: tolgono la vo
glia di u.-c:re di casa. E' an 
che cosi, a condizione ci e que 
MI non - u n o fagliar , li ulti
mi. Ciò hanno pagato a caro 
prezzo, perché una poi tiea e 
conomica ed una cultura che 
sollecita i consumi privati tra
scura volutamente e di neces 
sita gli investimenti so nali. e 
quegli investmenti social: (ni
di d'infanzia, scuole m.iteme. 
centri sanitari . consultori. 
ecc.) che sono una delle con
dizioni di una reale emano: 
parìon;» della donna e. ei mo
do particolare, della lavoratri
ce o d; colei che aspira a di
venirlo. 

Si può qu.ndi d.re e ìe la 
necessità di portare la « ri
forma intellettuale e morale » 
ad un nuovo 1.vello, a .stringe
re più strettamente il proprio. 
permanente rapporto con la 
struttura economica, non solo 
investe oggi più di ieri la que 
stione femminile, ma chiede 
alle donne di essere, di que-

, sta riforma, protagoniste p.ù 
che mai attive: richiede che 
la lotta per l'emancipazione 
sia più che mai connessa alla 
realtà dell'economia, al modo 
di produrre e di consumare. 
e perciò al modo di vivere. 
Cresce l'aspetto concreto, ma
teriale. della emancipazione. 
ma poiché esso pone una esi
genza di costume, di cultura, 
più che mai l'emancipazione 
appare nella .sua fotolito. 

L'ultimo gesto della vita di 
Pirandello, di cui ricorre oggi 
il quarantesimo anniversario 
della scomparsa, fu il suo 
rifiuto dei funerali di Stato 
e la volontà testamentaria di 
disperctc-ic le proprie ceneri 
nella campagna siciliana: l'uni
co gesto teatrale, o almeno 
vistosamente pubblico, di una 
vita estremamente modesta e 
appartata , pur nelle occasio 
ni della celebrità. Già da mol
ti anni disilluso dal «movi
mento» che aveva dato vita 
al fascismo icui aveva im
provvisamente aderito nel '24. 
presto ritraendosi in una .se
parazione anche es jressa nel 
la sua opera in torma di sa
tira e di denunziai, egli ave
va in quel decennio acccni.ua 
to la sua regi.strazione della 
dissoluzione irreparabile del 
mondo contemporaneo, del 
caos sociale e cK'la frantu
mazione della coscienza. Se 
in lu: c'era stata per un mo 
mento, proprio intorno al '24 
te in sigilliic-ativa sintonia 
con molta parte della cultu
ra europea), una sorta di ac
cettazione sperimentale della 
l'unzione positiva dell'irrazio-
nalismo, della scoperta della 
vita come movimento che 
.spezza le forme cristallizzate 
e le istituzion. di comodo, eb
bene si era t ra t ta to di ima 
scommessa perdente, di una 
illusione brevissima. Che il 
movimento non poteva, per 
lui, che rattrappirsi nelle foi" 
me, tradirsi nella loro taLsità 
e nella loro violenza. La con
dizione dell'uomo nella socie 
tà non era che dispersione. 
inconsistenza, contraddizione 
insolubile tra un bisogno di 
identità, di forma, e la im
possibilità di una forma rea
le. di una autentica identità 
che lo salvi dalla parzialità 
delle forme, che sono torme 
di dominio e di alienazione. 

Tradotta in termini ogget
tivi. questa vicenda sembra 
signilirare: 1) che il regime 
fascista, in particolare nella 
fase del suo istituzionalizzar
si e organizzarsi in forma di 
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Pirandello fotografalo nel suo studio alla macchina da scrivere 

Stato, accentuando radicai 
mente gli aspetti repressivi e 
«carcerari» dell'ordine bor
ghese. .esaltando hi divarica
zione tra una cultura astrat
ta e subalterna e un potere 
economico-politico violento si
no alla barbarie (è la situa-
ziccie dell'ultima opera di Pi
randello, / giganti dello mon
tagna/, non poteva configu
rarsi, nella visione pirandel
liana. se non come la verifica 
tragica e ultimativa di quel 
fallimento dello Stato libera
le, di quella generale disfatta 

dell'Ottocento, che sono la 
j condizione, il tema centrale, 

il riferimento essenziale, di 
! tut ta la sua esperienza di 
j scrittore; 2) che in questo 

conclusivo contesto di estre-
' mizzazione della crisi del si

stema borghese. Pirandello 
sancisce coi suo ultimo ge.sto 
(quasi riassumendo in~"termi-
ni di «esempio» una tut ta 
continua operazione di ana
lisi) la scomparsa del sog
getto. del grande intellettua
le come portatore di coscien
za, di totalità, mediatore e 

Una mostra a Roma di Alberto Ziveri 

La disciplina del pittore 
Una trentina di quadri dai 1969 al 1976 che testimoniano di 
una sorta di ostinazione morale e poetica nel dipingere 

Due quadri di Alberto Z iver i : e Autor i t rat to », 1972 (a sinistra) e Conchiglia N. 3, 1974 

Luciano Gruppi 

Ad ogni sua nuova mostra. 
i osni tre o quattro anni. 
' Alberto Z:veri torna a sor-
! prendere. Magari. uno se lo 
j era anche dimenticato tra le 
i t an te cose tragiche che si 
i vivono osmi Giorno e spesso 
1 sembrano mettere m discus-
; s:one la stessa ut:i:tà sona-
' le del fare arte. E in: s: n-
i presenta, con una ostinazione 
i morale e poetica dello sguar-
1 do e della fantasia che me-
; rav.glia. mostrando nuove f.-
: gure d: un'umanità concreta 
i e sanguigna. fi-rare buone e 
. cristalline che vivono la gior-
' nata quotidiana con una sor-
! ta d: srandezza esistenziale 
! d; naturalezza am.cale 
j di sentimento positivo e at-
i ; : io tale che anche al: og-
i getti, neila loro materia, so-
j no -.'.luminati da questa posi

tività esistenziale delle figure 
5 umane. 
t Questa volta Ziveri ha man-
I dato da! suo studio solitario e 
1 quasi impenetrabile, ma che è 
| un avamposto su"a realtà. 
l per la mostra alia galleria 
. « Il fame di spade » di Ro-
| ma via Ripetta. 2^4) e che 
• resterà a p e n a fino a! !3 di-
1 cembre. una trentina di di-
! pinti dal 1969 ai 1976. 
i Renzo Vespignan: che lo 
! presenta parla, giustamente. 
j di una vera ossessione t ra 

tante ossessioni mimate: « la 
j sua f-.ducia. nella solennità 
j delle occas.oni quotidiane, ne-
; gli oseetti visti sempre co

me fenomeni irrefutabili e de
cisivi: nella realtà, insom
ma. dei nostri giorni, mai 
troppo umile o insulsa... Così 
l ' immaeine è messa a fuoco 
copo cadute, scoperte, e an
cora cadute per stratificazio 
ni successive, dall'analisi al
la smtesi. Un processo che 
sembra escludere inopia cere. 
per esaltare la fatica e la 
disciplina del dipingere, ma 
che at t inge finalmente a una 
s t rana, indefinibile sensua
li tà: quasi l 'artista avesse ri
trovato. dopo ai-er consumato 

ì ogni ipotesi conoscitiva, :1 pa

thos dell'ispirazione. Una sen
sualità. s: direbbe, priva di 
eros, e massiccia, e brutale. 
ma ms.eme cosi calda e "par
iante" che v:en vosl.a di ca
rezzare queste tele come fos
sero sculture •>. 

Fat.ca e disciplina del di
pingere. come ò.re Vc.-p:gna-
m. a -,ono tra cadute e sco
perte Ma .si t ra t ta di una 
fat.i.i e d. una d.sc.pl.na rin-
v.abi.. a un'ideolozia. talmen
te profonda che quasi non la 
si -copre, della pos'.tiv.tà :m 
terialista della vita quot.d.a 
na e che. Ziveri. quadro per 
quadro, deve imprimere nel
le sue figure con un at t r . to 
durissimo con tu t to ciò che 
ogg. è v.olento. distru'.'.ivo. 
portatore di monet ' 

E" m forza di tale lotta ce 
sciente, e non per puro ta
lento. che Ziven riesce a for
mare tal. e tant i diamanti d: 
p/. tura de.la realtà quotidiana 
con rcs-sessione morale e li 
rica della costruzione e del 
positivo. E nulla è dipinto 
fuori del vissuto de"."."esis*en-
ZA e l'unica arandezz^ de.le 
fizure e quella delia v / ' o -
r.a contro la violenza e la 
morte. Ozni figura umana. 
ogni cz?etto. sembra cresce 
re nello spazio dall'interno. 
con un misterioso spessore 
umano che diventa una vitto
ria sol tempo, una iunza du 
rata. La materia pittorica ••-
adamant ina : ciò che è -<pir: 
tuale è impastato col p z-
mento; ciò che è psicologico 
è nello s t rato del colore e 
nei rapporti che crea nella 
forma. 

Il colore ha dei valori di 
luce molto intensi: in interno 
e in es temo la luce è por
tata dal colore, cresce con la 
forma, ed è una costante cai 
ma e chiara della coscienza, 
uno spazio di luce solo n r 
quella forma guadagnata al
la distruzione e alla morte. 
N>lla ostinata certezza mate
rica dello sguardo c'è qualcosa 
della certezza di un Courlet, 
di un Goya, di un Cézan.ne. 

Nella mostra e: sono n >; 
te figure d. sziovam. qua.--. 
tutti che provano uno .fru
mento musicale. Sono furare 
profonde e quiete, m verde 
gr.zio azzurro, che la musica 
fa sentire in armonia col 
mondo e cerne pacificate. Tra 
le altre fizure di giovani den-
ne ha spicco il «Ritratto c"i 
F ìhy n. 2- in interno: .-r. » 
fisrura in p:ed:. che s t n . u e 
un m iz7ol;no di violette in 
una penombra da luce d'esta
te e s: offre allo S2U.i.-.1o 
come un accorato mterr-;,'.*-
tivo sulla su i e.ovmezza La 
fizura è tanti, misteri -.si 
qua ITO semplice- de. jeans. 
de? ' : st.vali. .ina camicetta 
scura, un cappello nero 

Ci seno poi le due ver.-: ini 
deli' Arr.maestratr.ee.. m a 
donna .n sottana eh? .Mica 
con un uccello, e il m^'-vo 
è un pretesto per far .-pieri
dere nella penombra la pie
nezza pooolana de'la carne. 

Ma . risultati pr tor .c : p-.u 
straordinari della mostra -o-
no un ..A i tontra t to del 2. 
una .-erie di nature morte 
mattut ine con la macch.netta 
del caffè e un'altra serie d. 
nature morte conconrh.sl ie e 
granchi. L 'autori trat t i dal 
voito tormentato e meravi-
zliosamente costruito d: co.o 
re è una serena apolczia del
la volontà positiva e cos'rut-
tnce : raramente l ' immazire 
auotidiana di un uomo che 
lavora e: è stata data ccn 
una fermezza cosi alor.osa. 
E negli oz?etti del risveglio. 
nella macchinetta del caffè. 
questa fermezza riverbera 
quasi in una luce d: alle 
«rezza. Poi le conchizlie. : 
«ranchi — forse le più belle 
pi t ture realiste della mo
stra — stanno cerne «p.etre 
preziose* a sfida dell'occhio 
e del metodo del pittore che 
le ha dominate e nella loro 
s t ru t tura petrosa ha visto co
me interrogandosi altre for
me di vita. 

Dario Micacchi 

armonizzatore delle contrad
dizioni. ideologo del dominio 
o della oppo.si/.ione cosCien-
ziale ai dominio. D'Annunzio 
o Croce. 

Di que-.sto. e.-.senzi.tlmeiue si 
t ra t ta . Intanto Pirandello r.li
sciva a elaborare una cono
scenza to.-i avanzata della cri
si comp.e.-.siva dello Stato li 
berah-* iu-I tcinjx* de! pr.mo 
sviluppo della società di mas
sa, m quanto ne coglieva la 
emergenza a partire dalla cri
si medesima del lavoro intel
lettuale. c.oè nella individua
zione de-'ii elementi reali che 
di fatto riduccvano il potere 
totalizzante dell'ideologia: in 
quanto cioc- la sua accanita 
analisi dei processi essenziali 
della società giolittiana si rea 
lizzava a partire dalla verifi
ca oggettiva della crisi dell'in
telletti! ile in quanto coscien
za delti, società. Tali elementi 
reali erano per un verso lo 
sviluppo della politica, della 
espressione di massa d: forme 
di coscienza e di partecipa
zione sociale, sviluppo che or
mai la crescita della democra
zia ipartit.. organizzazioni sin
dacali. ecc.) sottraeva aila ge
stione della funzione intellet
tuale; per l'altro ver.-,o era 
i! nuovo sviluppo scientilico 
e il suo intrecciarsi con la 
dimensione de! lavoro e deila 
organizzazione produttiva, e 
cioè il iriin.ito della <vien/.A 
sulla coscienza, che degrada
va di fatto l'antico ruolo del-
l'inteilettuale i Sera Imo Gub
bio. ridotto a COSH dal domi
nio della macchina da pre-ai . 

K' questo il livello al qua
le va posto il problema, al
trimenti a.-tratlo e tutto ideo 
loLT.co. della «organicità» di Pi
randello a quella piccola bor
ghesia. che. come folla di 
co.-c.enze espropr ate. d: hi 
.sodili subalterni e patetici, la 
sua onera rappre.s"nta inces
santemente. dalla furia srot 
testa della narrativa giovani
le a.la matura stagione tea
trale. Non e'? dubb.o. se si 
vuole, che egli resti interno 
a q lei trauma sociale, ana
lizzatore hiiidis-simo ma non 
s i lu ra tore • d. quella e.splo 

i Mene deila .-ocieta civile nei 
j tempo del primo sv.lappo m 
! diis'riale del capitalismo ita-
1 liano. Senonche propr.o .i 
\ suo costituirsi come r.fililo 
i cri! . .o delle alternative .deo-
J logiche a questa cri.-; oc;ct-
' liva. e eoe il suo ,-trintur.ir-
J si come osservazione scientili-
I ca della realtà ipropr.o a.i 
I che attraverso l'e.-piir.tu .is-

sunzic-ne di strumenti e :.3.> 
tes' spèr.mentali della sfidi-
za contemporanea ». foni..- e 
a!la ricerca d: Pirande.lo uno 
spessore renose:tivo d. ^'-cc 
zior.aie articolazione e proion 
dita Un'e.s'rema pi.-sione. una 
partecipazione doloro?am'-nv 
totale alle contradd.zion: di ! 
suo tempo, funz-onano n e . t 
sua opera ccrr.c la -jim'a ì r. 
med.ata d: unv-jj-tr .v.izcr." 
estrema, d: una -c.er.t.f.ca 
imper.-.on il ita 

Proprio 1 intens. 'a de ' tr.vj 
rm morale, l'isolamento p i 
l.Tico cu.turale che lo di't-nd» 
d ili ambizione naz onai euro
pea tip.ca deil'intel.etnia •• :i. 
prov.nc.a. e che lo di.-p^ne 
a ledere una cri.-i j .obaie a 
partire da uno sguardo te
nacemente ancorato alle fisti 
re reali della dis2reea?.or." 
economica e sociale del Me/ 
zoziorno .solano, propr.o :ut 
to questo .-embra sottrarre a 
amp.a materia dell Cvrr-•• 
zione p.rande!",.ana al".anti
ca della mediazione .deo.oj. 
e a. de'.'a ncom jos.z.one for 
male «storicamente .ntr.r..-c-
CA all'esercizio dc'Aa ic -ncr . 
ZA nte'.Iettuale. dell'arte .n 
primo ilio-io» e sembra ::-
sarid come repertor.o d. un 
traz.eo s.oco di p a n . sqinl. . 
de v pietose, come la re*' 
ta mascherale d: una socie.a 
essiccata nel'.e forme srehde di 
una rappresentazione s^enz^ 
catarsi 

| Qjesta è la formi del tea-
1 tro pirandelliano, la cond -
j z.one d; un palcoscenico aper 
; to. dove asisce csn: volta un 
i per iona??:o senza autore, che 
i cerca l 'autore Ed e a p ian 
• to ".» form» m cui. demro il 
i velo s.mboi.eo di una condì 
i zior.e indeterminata dell'uo 

m i e rappresentata di fat 
to. con connotati visibili fi 
no all'ossessione «sentimenti. 
linguaggio, valori, istituzioni!. 
la condiz.one storica della 
piccola borghesia italiana nel 
tempo iniziale della società 

j di massa: la crisi delle sue 

antiche certezze, la sua vellei
tà di protagonismo sociale. 
la sua patetica difesa entro 
un ordine che la emargina 
dallo sviluppo produttivo. Il 
pre-ente, che essa lus^ge. è 
il .sistema entro il (piale la 
sua identità si frantuma nella 
nisK urezza. Il luturo, cMe cer
ca. e una nuova identità, un 
nuovo f,ttitu>. uno Stato che 
garant isci il suo ruolo e lo 
difenda dalla minaccia delle 
forze protagoniste della dia 
lettici sociale e politica. Il 
personauu'o senza autore è 
una folla informe di ca.si, 

Nuova 
rivista 

di politica 
e cultura 

E' uscita, diret ta da An
tonio Basl in i , una nuova 
r iv ista di poli t ica e cul
tura dal t i to lo • Alleanza 
per la l ibertà ed i l pro
gresso». I l comitato di re
dazione è presieduto da 
Ruggero Orlando. La r iv i 
sta, sui collaborano uomi
ni di formazione sociali
sta. l iberale e radicale, si 
propone « un confronto 
fra la cul tura i ta l iana e 
quella europea » 

I l pr imo numero con
t iene. t ra gli a l t r i , scr i t t i 
del p r imo min is t ro porto
ghese Mar io Soares. di 
Sandro Pert in i e di Gio
vanni Spadol ini , e si apre 
con un appello al presi
dente del Consiglio per
ché venga al più presto 
approvata una legge elet
torale per i l Par lamento 
europeo che garantisca ad 
ogni forza poli t ica di es
sere rappresentata pro
porzionalmente ai consen
si riscossi. 

che si unificano soltanto nel
la domanda di una forrr.*. 

Di fronte all'assillo appas-
Monato e tragico di c/uesfa 
domanda, il gesto espressivo 
di Pirandello, la ragiona 
strutturale del suo teatro, sta 
nel rifiutare di rispondere in 
positivo, eh accettare che l'au
tore funzioni come coscienza 
che ricompone il dramma, 
come restauro ideologico del
l'antico mandato dell'intellet
tuale. Testimone lucidissimo 
dei molteplici livelli di quel 
dramma. Pirandello rifiuta di 
farsi autore, di riprodurre 
forme illusorie di mediazio
n e Vede la crisi, il decom
porsi di un ordine sociale, la 
corruzione joiiti.-a, la violen
za di un sistema dominato da 
una ragione di pai t e Ma. nel 
denunziare con o.-sessiva eoe-
renza il venir meno della fal
sa dialettica del mondo bor
ghese, mui cede il referen
te di una dialettica nuova. 
il punto di leu za per una 
trasloriiia/ione leale del mon
do. Aveva (recluto di vederlo 
da giovane, quando, nell'espe
rienza dei Ka.sci siciliani, si 
era accostato d is t in to a! so
cialismo e alle prime orga
nizzazioni del movimento in 
Sicilia, ma il fallimento di 
quella esperienza, le respon
sabilità degli intellettuali so
cialisti nella incauta organis
zazione e poi nella «svendi
ta» di quel gran moto di ri
bellione e di ansia politica 
u i ! dramma della mia ge
nerazione». dira ne / vecchi 
e ì yioranii. avevano poi 
comportato un bilancio disie-
rato. una disillusione di ordi
ne assoluto, e una amara sfi
ducia nei confronti della po
litica. in quanto pratica ideo
logica e compromesso picco
lo intellettuale 

Pirandello non vedeva la 
politica, e non vedeva nella 
crescita de! movimento ope
raio l'alternativa reale a quel 
mondo borghese che come 
nessun altro aveva sondato 
nelle sue pieghe più contrad
dittorie e drammatiche. B 
senza questo suo non vedere, 
com'è evidente, non sarebbe 
spiegabile il suo modo di ve
dere. la necessità medesima 
del suo cercare, e denunzia
re. e rifiutare, e scegliere 
immagini colme di autenticità 
dolorosa e di libertà utopica. 
Ma il tatto è che quel suo 
non vedere il movimento rea
le. se appare come la condi
zione ideologica che lo acco
muna a tutti i grandi intel
lettuali del primo Novecento 
italiano ed europeo, è dun
que una circastanza che non 
riguarda soltanto la storia de
gli intellettuali in quanto ce
to separato, impossibilitati 
per questo a visioni comples
sive Riguarda bensì la sto 
ria di un rapporto reale, cioè 
la storia del movimento ope
raio in quanto interlocutore 
politico, e terreno di incontro 
culturale, e .soggetto d: pos
sibile egemonia nei confron
ti degli intellettuali, e imi in 
generale degli strati interme
di della società Riguarda un 
tempo storico in cui la cri
si delle istituzioni e l'esplo
sione della «spontaneità-: 
nella soceta civile esprim"-
vano di fatto il bisogno di 
una visibilità più complessi
va del nuovo protagonista po
litico: non già d; un nuovo 
contenuto della forma co
scienza. ma di un grande svi
luppo della conoscenza per 
una organizzazione effettiva 
dell'egemonia. 

A. Leone de Casfris 

S. e G. Camernni 
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Se ne discute da ieri 
in Parlamento 

Jl progetto 
di legge 

del PCI per 
trasformare 

l'AIMA 
. 

Alla commissione Agricol
tura del Senato è iniziata 
ieri la discussione (relatore 
11 senatore de Cacchloli) sui 
disegni di legge del governo, 
del PCI e del P3I relativi 
all'AIMA. L'esame congiunto 
dei due provvedimenti si invol
gerà secondo un iter accele
rato, tenuto conto della urgen
za del problemi del Paese nel 
settore agricolo alimentare. 

L'esigenza di riordinare e 
potenziare l'azienda — è det
to nella relazione al proget
to comunista, che al Senato 
ha per primo firmatario il 
compagno Zavattinl. alla Ca
mera i compagni Di Giulio, 
Bardelll, Relchlln e l'indipen
dente di sinistra Orlando — 
si rlnropone oggi con ancora 
maggiore acute»za e urgenza 
in relazione alla gravità della 
Bituazione della nostra agri
coltura. 

Nata per far fronte all'ap
plicazione di regolamenti co
munitari , l'AIMA vide c;<e-
si 1 suol compiti (pagamen
to delle integrazioni sul gra
no e olio d'oliva e di altre 
provvidenze) ma non ebbe. 
del pari, accresciuto l'organi
co del suo personale, né ade
guate le strutture. «Di fatto 
essa è rimasta poco più che 
una sigla» — osserva la re
lazione comunista — icon 
poteri limitati, priva di una 
reale autonomia decisionale e 
operativa, con un organico 
Irrisorio rispetto al compiti. 
mancante di una s t rut tura 
propria e di ogni articolazio
ne periferica». E* in questa 
situazione che si sono potu
ti verificare l gravissimi rit ir
ili negli interventi di merca
to. nei pagamenti dei pro
dotti ritirati e delle integra
zioni dei prezzi, e che è po

tuto prosperare lo strapotere 
della Federconsorzl negli in
terventi di mercato, con il 
pressoché intangibile mono
polio riservatole nel servizio 
di «assuntore» soprattutto 
per l cereali, assicurato da 
«trattativa privata» sulla ba
se di criteri pseudo econo
mici che in effetti escludeva
no 1 produttori associati e 
le cooperative. 

Il PCI propone di istituire. 
nell'ambito del CIPE (Comi
ta to per la programmazione) 
uri Comitato interministeria
le per la politica agricola e 
alimentare (CIPAA), quile 
s t rumento della presidenza 
del Consiglio nella elaborazio
ne. il coordinamento e l'attua
zione degli indirizzi naziona
li della politica agricola ed 
alimentare «Intesa come com
ponente essenziale della poli
tica economica generale del 
Paese». Il CIPAA dovrà sta

bilire rapporti permanenti con 
le Regioni, e svolgere la vigi
lanza sull'attività dell'AlMA. 
della quale «approva i pro
grammi. i bilanci, la relazio
ne annuale, i regolamenti e 
gli interventi di maggiore ri
levanza». 

Per ciò che attiene più spe
cificamente all'AIMA. i co
munisti chiedono: 1) esten
sione dei compiti di interven
to. in specie su quelli rela
tivi agli interventi diretti sul 
mercato nazionale e interna
zionale dei prodotti agricoli 
e alimentari ed a quelli att i 
ad assicurare 11 regolare ap
provvigionamento a prezzi re
golati del mezzi tecnici e pro
duttivi per l'agricoltura. 

2) decentramento regionale 
dell'azienda, con la costitu
zione di «agenzie regionali» 
che dovranno essere affianca 
te da Comitati consultivi lar
gamente rappresentativi: 

3) costituzione di un Comi
ta to consultivo nazionale « lar
gamente rappresentativo del
le categorie agricole e loro 
organizzazioni professionali 
cooperative e associative, dei 
sindacati e di altre categorie) 
che affianchi il comitato di 
direzione dell'azienda. Questo 
ultimo dovrà essere compo
sto da nove membri, scelti. 
con rigorosi criteri di com
petenza; 

4) precisa definizione dei 
soggetti di cui l'AIMA può 
avvalersi come «assuntori» 
per gli interventi di mercato. 
A questo riguardo è da sot
tolineare che il progetto co
munista prevede che l'AIMA 
anticipi a favore delle coooe-
rative" e loro consorzi e .-ielle 
associazioni dei produttori i! 
70 per cento del valore del 
prodotto ritirato e presti fi
deiussioni nella misura neces
saria per la copertura del 
casto totale; 

5) ridimensionamento dei 
rompiti svolti dalla Feder
consorzi. affermazione della 
autonomia dei consorzi agrari 
relativamente alla nomina dei 
direttori e 11 diri t to di tu t t i 
1 titolari di Imprese agrico
le. a qualsiasi titolo condot
te. a divenire soci dei con
sorzi agrari : 

6> regolamentazione dei 
rapporti AIMA-Aziende di sta
to e a partecipazione s t a t i l e 
che operano nei settori dol-
la trasformazione, conserva-
clone e commercializzazione 
dei prodotti agricoli ed in 
quelli della produzione dei 
mezzi tecnici e produttivi ne
cessari per l'agricoltura; 

7) deierminazione di nor
me di finanziamento che as
sicurino il tempestivo e ade-
Guato flusso dei mezzi finin-
ziari necessari per l'espleta
mento dei compiti istituziona
li dell'azienda: 

8) trasferimento all'AIMA 
dei compiti dell'ente risi, sop
pressione delia cassa congua
glio per lo zucchero e trasfe
rimento del compiti all'AI
MA. inquadramento su richie
sta del personale IRVAM nel
l'azienda: 

9> dotazione all'azienda di 
V) cor.: ingente di personale. 
t r a t to dal ruolo unico istitui
t o presso la presidenza del 
Consiglio, in base alla leg-•» m 

Il tribunale supremo militare deciderà il 15 prossimo 

La Procura generale contro 
la scarcerazione di Kappler 

Fondati i motivi di opposizione addotti dal PM — « La voce corale di un popolo deve es

sere ascoltata » — Erronea interpretazione della legge — L'« immensità » della strage 

Una conferma al processo che si tiene a Napoli 

Alla FIAT si spiava anche 
nei reparti non militari 

Le schede sequestrate sono oltre 350 mila mentre il generale Alemanno ha dichiarato che il SID si 
interessò solo dei dipendenti che lavoravano per le commesse della NATO - Informazioni «passate» 
ai servizi generali per le discriminazioni * Chiesta la citazione del segretario generale UIL Benvenuto 

Anche il procuratore gene
rale militare, colonnello Ma
lizia, ha chiesto al tribunale 
supremo di annullare l'ordi
nanza con la quale 11 13 no
vembre scorso è stata conces
sa la liberazione condizionata 
all'ex ufficiale delle SS Her
bert Kappler. 

Il tribunale supremo mili
tare dirà la parola definitiva, 
sulla vicenda che tante pro
teste ha suscitato nel Paese. 
il 15 prossimo, quando esa
minerà 11 ricorso presentato 
dal colonnello Campanelli, 
pubblico ministero territoria
le, che ora ha visto accolte 
le sue tesi dal sostituto pro
curatore generale in una lun
ga requisitoria depositata ieri. 

Le argomentazioni del col. 
Malizia, a sostegno della ri
chiesta di revoca dell'ordine 
di scarcerazione per Kappler. 
sono di diversa natura: alcu
ne di carattere giuridico e 
altre che attengono alla di
screzionalità della decisione 
e, di conseguenza, alle sue 
motivazioni morali. 

In una specie di premessa. 
11 sostituto procuratore gene

rale, valutando la grande ri
levanza che assume la de-

j cisione dell'autorità militare 
e l'aspettativa che la circon
da, afferma: « La voce mo
rale di un popolo, al quale 
è stata inferta una ferita an
cora sanguinante, di quel pò 
polo in nome del quale la 
giustizia si amministra, que
sta voce bisogna saperla 
ascoltare ed Interpretare, per 
il bene stesso dell'umanità ». 

Il col. Malizia ritiene fon
dati entrambi i motivi di op
posizione addotti dal PM ter
ritoriale nel suo ricorso: la 
inosservanza e l'erronea ap
plicazione della legge penale, 
la contraddittorietà dei con
cetti espressi a proposito del 
ra"vedimento dell'ex ufficiale. 

Secondo il sostituto procu
ratore generale. Il tribunale 
territoriale ha fatto uno sba
glio determinante, quando ha 
ritenuto di non potersi sottrar
re al dovere di ammettere 
Kappler al beneficio della li
bertà condizionata, una volta 
verificata la sussistenza dei 
reouisìti previsti per legpj: 
i 28 anni di reclusione e il 

ravvedimento. La legge, dice 
Malizia, afferma che l'erga
stolano «può» essere ammes-

! so alla libertà condizionata e 
non che « deve ». come han
no ritenuto i giudici militari. 
In tal modo, spiega Malizia, 
si è snaturato il carattere 
discrezionale del provvedi
mento. Quindi, ha ragione il 
pubblico ministero territoria
le, quando rileva nel suo ri
corso che « l'erronea interpre
tazione dell'istituto ha deter
minato un'erronea appllcazlo-

j ne della legge penale ». 
Il tribunale militare, se 

| avesse preso in considerazlo-
| ne la discrezionalità del prov-
I vedimento, avrebbe dovuto 
| dare rilievo « all'inaudita of

fesa all'onore militare » com
messa da Kappler. offesa che 
«si manifesta come lesa u-
manità. si diffonde nel tem
po. sopravvive allo stesso or
rore della strage ». 

I giudici hanno detto che 
l'ex colonnello delle SS si è 
ravveduto ma, contìnua Ma
lizia. 11 pentimento si sareb
be dovuto valutare dal raf
fronto, in un unico quadro, 

tra l'immensità e l'atrocità 
della strage, « con i perdu
ranti effetti dell'inaudita of
fesa all'onore militare ». e le 
manifestazioni di recupero del 
condannato. 

Invece il tribunale territo
riale è caduto in contraddi
zione. quando da una parte 
ha dichiarato che Kappler ha 
recuperato tutt i 1 valori, e 
dall 'altra ha riconosciuto 
« che la strage senza uguali 
suscita ancora profondo rac
capriccio ». 

Secondo 11 col. Malizia, i 
fatti imputati a Kappler han
no un carattere tale di mal
vagità. ferocia, disonore da 
riflettersi sul soggetto in for
ma cosi macroscopicamente 
negativa che la coscienza so
ciale non può perderne il ne
fasto ricordo. 

Nell'ordinanza, conclude il 
ricorso, non vi è motivazione 
alcuna che dimostri 11 pre
teso recupero del valori da 
parte di Kappler. 

p. g. 

Un comunicato dell'Associazione magistrati 

I giudici chiedono al 
Parlamento un impegno 
per l'ordine democratico 
Chiesto al governo, e alle forze politiche il massimo ; 

impegno nella lotta contro il terrorismo ; 

«Il continuo ripetersi di 
att i di violenza e di intimi
dazioni a danno di magistra
ti. nonché il manifestarsi di 
fenomeni di contestazicne ra
dicale della funzione giurisdi
zionale traggono origine an
che dal fatto che l'ordine giu
diziario. per le gravi caren
ze di «'.Uri pubblici poteri, co
stituisce, a livello istituziona
le. la più valida difesa del
l'ordine democratico, ed è co-> 

Oggi la terza 
lezione del 
« Gramsci » 
sulla teoria 
economica 

Oggi pomerìggio alte ore 
18,30 si terrà a Roma al Tea
tro Confale (Via Celsa. 6) la 
terza lezione del corso promos
so dall'Istituto Gramsci su «Cri
si del capitalismo e teoria eco
nomica i . Tema della lezione 
che sire svolta dal professor 
Pierangelo Garegnani e « La li
nea di ricerca di D. R.cardo ». 

strotto ad intervenire in set
tori chiave della vita d^lla 
comunità, per la risoluzione 
dei problemi che dovrebbero 
essere prioritariamente e ade
guatamente affrentati in se
de politica ed amministra
tiva ». 

Lo afferma in un comuni
cato il comitato direttivo cen
trale dell'Associazione magi
strati il quale ha chiesto al 
Parlamento, al governo, alle 
forze politiche e sindacali 11 
massimo impegno alla lotta 
contro il terrorismo, le ri
cerche delle cause del terro
rismo parapolitico e mafioso; 
norme per consentire al ma
gistrato di svolgere libera
mente ed efficacemente le 
sue funzioni: eliminazione 
delle carenze di tut te le strut
ture giudiziarie. 

Il comitato direttivo ha ri
tenuto anche di raccomanda
re agli organi di informazio
ne « nel libero esercizio del 
loro dirit to» una maggiore 
attenzione nel riferire sugli 
episodi di disfunzione della 
amministrazione della giusti
zia anche per evitare attac
chi centro singoli magistrati. 

Il «Washington Post» 
via satellite a Roma 

Ieri pomeriggio si è svolto il primo esperimento transo
ceanico di trasmissione in facsimile, via satellite, di una 
pagina di giornale. L'esperimento è stato fatto in occasione 
di una riunione di tecnici, ospiti de! Corriere della Sera, 
ì quali partecipano ad un simposio, in corso oggi e domani. 
organizzato dall'IFRA. l'Associazione internazionale che studia 
le tecnologie di stampa, sotto l'egida della Federazione inter
nazionale editori giornali. 

Alle 18 si sono collegate, t ramite il satellite Intelsat, la 
tipografia del giornale statunitense Washington Post di Wash
ington con quella romana del Corriere della Sera. In quattro 
minuti, la prima pagina del giornale statunitense è giunta 
al ricevitore di facsimile nella tipografia romana. Subito 
dopo, il maggiore giornale turco. l'Hurriyet. via cavo sotto
marino. ha trasmesso la propria prima pagina. I due facsimile, 
uniti ad altre pagine predisposte dal Corriere della Sera, 
pochi minuti dopo sono state distribuite ai partecipanti 
al convegno. 

Nella foto: la prima pagina del «Washington Post» 
in arrivo a Roma. 

Diverse le valutazioni dopo gli scontri di martedì a Milano 

La «guerriglia » per la Scala 
divide i gruppi estremisti 

Alcuni soffiano sul fuoco, altri come « Avanguardia operaia » e il « Manifesto », parlano di azio
ne irresponsabile — Violento attacco alla giunta — Comunicato della FGCI: isolare i provocatori 

Chiesta la 
proroga 

alla legge 
sugli specchietti 

per le auto 
Una proroga all'entrata 

in vigore della lezze che 
rende obbligatorio p?r tut
ti gli autoveicoli io spec
chietto retrovisore latera
le è stata chiesta da un 
gruppo di deputati comu 
nisti. La proposta è con
tenuta in una interroga
zione presentata a: mini
stri dei Trasporti. dell'In
dustria e di Grazia e giu
stizia. Nell'interrogazione. 
sottoscritta dai deputati 
Guglielmini. Camminici. 
Bocch'. Pani e Ceravolo. 
si fa presente che circa 
4 milioni di autoveicoli 
«sono ancora sprovvisti 
dello specchietto retrov. 
sore laterale » reso obb'..-
gatorio dal 1. gennaio. 

Man mano che ci si av
vicina alla fine del mese 
1 prezzi degli specchietti 
ccntinuano a salire e prò 
pno in questi giorni si as
siste a una ijnob-.le spe
culazione ai danni degli 
automobilisti. Per questo 
gli interroganti propongo
no di «decretare una prò 
roga di quanto previsto 
dall'articolo 16 e successi
vi» della legge 707 e d; 
«dare disposizioni alle au 
torità competenti affinché 
vengano colpiti tutti colo
ro i quali già stanno spe
culando nella vendita de
gli specchietti retrovisori». 

Dalla nostra redazione 
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La giornata di oggi ha 
fornito alcuni indici signifi
cativi del dibattito in corso 
nel mondo giovanile e tra le 
stesse organizzazioni estre
mistiche. dopo gli episodi di 
teppismo e di violenza avve
nuti in occasione della «pri
ma » alla Sca'a. Lo sciopero 
degli studenti. proclamato 
.n sedilo d; protesta contro 
ì fermi e eli arresti at tuati 
dalla polizia durante gli 
scontn che hanno investi
to martedì sera quasi tut to 
il centro di Milano, e sostenu
to da « Lotta continua ». 
<•• Movimento lavoratori per 
il socialismo >• e « Circoli 
proletari giovanili ». ha avu
to la adesione di circa due
mila giovani che sono sfilati 
m corteo, tenendo un comi
zio ni piazza della Scala. 

Nella grande maggioranza 
delle scuole cittadine, le as
semblee hanno respinto le 
mozioni dei promotori del
lo sciopero che indicevano 
una nuova agitazione per la 
matt ina di sabato prossimo. 

Tanto più opportuna, quin
di. è apparsa la decisione 
della FGCI. di invitare con 
un comunicato a isolare e 
battere le frange minorita
rie che hanno provocato gli 
incidenti, ad aprire una di
scussione d: massa su; pro
blemi dei giovani, sviluppan
do iniziative positive e di 
chiamare alla vigilanza e alla 
presenza attiva in tutte le 
scuole. 
DIFFERENZIAZIONI — In 
realtà, tutta la vicenda della 
contestazione alla « prima » 
della Scala ha mostrato fin 
dall'inizio marcate differen
ziazioni nello schieramento 
delle formazioni estremisti
che. La gravità dell'ultima se
rie di provocazioni partite da 
coloro che manovrano i «Cir-

; coli», ha indotto alcune orga-
: nizzazioni. come del resto 
| abbiamo già scritto nei gior-
; ni scorsi, a prendere le di-
; stanze. 
! «LOTTA CONTINUA» — 
| Non bisogna dimenticare, pe-
1 rò. che da un lato vi sono co-
! loro che condividono le re-
! sponsabilità più gravi delle 
| provocazioni de: giorni scor-
I si e che soffiano sull'ala più 
j oltranzista dei •< Circoli prò 
, letan ->. Si t ra t ta soprattut to 

di « Lotta cont.oua >. nella 
quale, dopo iì disastro con
gressuale. si sono ulterior
mente rafforzate le compo
nenti più irresponsabili e 
avventuristiche. A leggere il 
foglio di questa organizza
zione. si ha la conferma di 
una sorta di delirio politico 
difficilmente riconducibile 
alla ragione: I «Giovani or
ganizzati » — scrive « Lotta 
continua » — avrebbero 
conquistato « una grossa vit-
tovia politica ». Gli stessi 
giovani sono stati oggetto d: 
a una campagna di terrore *. 
di « una prova generale del
la borghesia ». di « massa
cro indiscriminato ». secon
do metodi che « senza esa
gerazione si possono defini
re nazisti ». 

QUOTIDIANO DEI LAVO
RATORI — Sotto i titoli, in 
cui t ra l'altro si parla di 
• prova cilena della borghe
sia milanese » o di « Milano 
come Santiago», il «Quoti
diano dei lavoratori » si con
torce t ra notevoli difficoltà. 
ma mostra in qualche caso di 
aver ricavato motivi di ri
flessione dai fatti di Sant ' 
Ambrogio. Si t ra t ta , per AO. 
di un fatto negativo, di una 
sconfitta « perché l'unico 
parti to che martedì sera ha 
dimostrato di saper domina
re la situazione e piegarla 
ai propri scopi è stato appun
to il part i to governativo». A 

fronteggiare poliziotti e ca
rabinieri c'erano soltanto 
a gruppi di giovani sbanda
ti. quasi sperduti fuori dall' 
estremo "interland"* milane
se. non certo i feroci guerri
glieri che la stampa descrive 
Nessuno davvero sapeva co 
sa fare ». 
PDUP - AO — In un docu
mento congiunto delle fede
razioni milanesi di AO e del 
PDUP, si denuncia la re
pressione che ha trasforma
to t. Milano in Santiago del 
Cile ». Si attacca la giunta 
comunale, cui >< premerebbero 
più i rapporti con gli strati 
privilegiai: delia c.ttà che 
non la giustizia sociale»; si 
afferma la volontà di esse
re « Interni » al movimento 
dei circoli giovanili «per aiu
tarlo a crescere *. ma si de
nunciano anche i tentativi 
di strumentalizzazione, che 
alimentano le « tendenze più 
inccotrollabili >>. 

MANIFESTO ~ Il documen
to congiunto appena citato. 
che porta pure la firma de! 
PDUP. probabilmente per il 
tono incredibile dell'attacco 
alia giunta di sinistra e per 
l'eccessiva condiscendenza 
verso i « Circoli proletari ». 
non è stato pubblicato dal 
e Manifesto », che è l'orga
no di stampa del partito. 

li giornale pubblica, intan
to. oggi, accanto a una cro
naca degli avvenimenti, al
cune brevi considerazioni: 
« I circoli del proletariato 
giovanile hanno voluto la pro
va di forza, hanno scelto lo 
scontro di piazza, la violenza 
gratuita, isolandosi ancora di 
più dalla città e isolando, di 
riflesso, in questo modo, an
che tut ta la nuova sinistra. 
La loro è stata un'azione po
litica profondamente dan
nosa ». 

g. e. b. 

Dal nostro inviato 
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Al processo per lo « spio
naggio Fiat » ha deposto og
gi il generale di bnguta An
tonio Alemanno, già capo del
l'ufficio sicurezza del SID. 
La difesa aveva insistito per
ché lo si sentisse: l'obietti
vo era quello di dimostrare 
che gli agenti del SIOS luna 
dulie ramificazioni del con
trospionaggio) imputati di a-
ver collaborato con gli « ac
cecator i » della Fiat si erano 
limitati a indagare sui lavo
ratori addetti ai « reparti pro
tetti o classificati », cioè al
le commesse militari. Ma, si 
sa, non sempre i risultati cor
rispondono alle intenzioni. 

Tranquillo e ostentatamen
te sicuro di sé. il genitale 
Alemanno, che porta molto 
bene i suol 62 anni, ha detto 
qualcosa più di quanto ci 
si aspettasse considerata la 
frequenza con cui nelle aule 
di giustizia si ricorre al se
grete militare per non rispon
dere alle domande sgradite. 
A un certo punto, l'avvoca
to Pier Claudio Costanzo, pa
trono di parte civile per i 
sindacati , gli ha chiesto: 
« Può dirci qual'è il numero 
di persone da adibire alle 
lavorazioni protette Fiat sul
le quali si Indagò tra gli 
anni 1967-70? ». 

Alemanno: «Migliaia». 

Avvocato Costanzo: «Ma 
quante migliaia? ». 

Alemanno: « Varie decine. 
Non posso precisare ulterior
mente. Si t rat ta di un dato 
da tenere nascosto perché, 
vedete, dal numero degli ad
detti ai missili si può anche 
arrivare a stabilire quanti 
missili si fanno». 

Missili a parte, resta il 
fatto che le schede sequestra
te negli uffici dei «servizi ge
nerali » Fiat diretti dal colon
nello Mario Cellerino non era
no « varie decine di migliaia », 
ma oltre 350 mila. La diffe
renza è enorme, il che con
fermi che si indagava non solo 
sui lavoratori adibiti alle pro
duzioni militari, ma su tutti 
i dipendenti Fiat e sui can
didati all'assunzione. E che di 
questo et lavoro» non si occu
passero solo gli «accecatori 
esterni » di Cellerino lo di
mostra il fatto che molte 
delle notizie raccolte non era
no del tipo di quelle — co
me è rilevato negli att i i-
struttorl — che si possono ot
tenere dalle portinaie. 

Il generale Alemanno ha 
spiegato che nelle indagini di
ret te a stabilire i idoneità o 
meno dj un lavoratore a en
trare nel « reparti protetti > 
gli agenti SIOS si atteneva
no — ed è presumibile sia 
tu t fora così — ad un manua
le della NATO. Questi I pun
ti del «questionario»: prece
denti penali, morali e psichi
ci: tendenze omosessuali, ten
denza al gioco o al bere, ten
denze particolari; appartenen
za ad associazioni segrete e 
sovversive o terroristiche. Le 
opinioni sindacali e politiche 
— secondo il test — non ave
vano invece importanza nel
la decisione di concedere o 
negare il nullaosta di sicu
rezza. Il NOS comunque, non 
veniva dato una volta per 
tu t te : il controllo doveva es
sere ripetuto ogni cinque an
ni e, in certi casi, ogni due-
anni . 

Il SIOS si occupava degli 
operai, il SID dei dirigenti 
e tecnici, « il lavoro più 
grande infatti — ha detto i! 
generale Alemanno — consi
steva nel verificare se una 
determinata azienda dava le 
necessarie garanzie di capa
cita tecnica e dal punto di 
vista soggettivo, del persona
le dirigente, per ottenere com
messe militari. Sono tremi
la m Italia le aziende sot
toposte a questo controlio ». 

Ma allora — è stato chie
sto al teste — anche Agnelli 
deve avere il NOS per la 
NATO? «Il presidente e lo 
amministratore delegato del
la Fiat — ha riposto l'alto 
dirigente del SID — erano 
muniti del NOS». 

Il generale ha insistito mol
to sulla quantità delle incom
benze spettanti ai servizi in
caricati della sicurezza indu
striale. dal compiti di poli
zia militare al controllo de
gli aeroporti. La difesa vole
va t rarne vantaggio per so
stenere che gii uomini del 
SIOS aeronautico di Torino 
non avrebbero avuto il tem
po per « collaborare » con la 
FIAT. Ma questo, evidente 
mente, non è sufficiente per 
escludere che qualche volen
teroso agente SIOS trovasse 
comunque il modo di fare de
gli «straordinari». E quando 
l'altro patrono di parte civi
le. l'avv. Bianca Guidetti Ser
ra. ha chiesto se era final
mente possibile avere a d.-
sposizione il carteggio riguar
dante i NOS rilasciati su ri
chiesta di Cellerino (erano 
già stati sollecitati al SID do
rante la fase istruttoria e ne
gati in nome del solito se
greto militare), ii generale 
Ailemano se l'è cavata cosi: 
« non mi occupo più di que
ste cose, non spetta a me 
rispondere ». 

Il resto dell'udienza è sta
to occupato dall'interrogatorio 
di altri due dirigenti FIAT, 
l'ex direttore generale del 
personale Giorgio Garino e 
l'avv. Aldo Ferrerò, respon
sabile del dipartimento atti
vità generali dal quale di
pendevano anche 1 «servizi 
generali ». 

Come era stato fin troppo 
facile prevedere, hanno ri
calcato la linea difensiva già 

seguita nella precedente u-
dienza da Umberto Cuttica e 
Niccolò Gioia: della «sicu
rezza » aziendale si occupava 
esclusivamente il Cellerino, 
che era « geloso » delle pio 
prie attribuzioni ed esercita
va le sue funzioni « con men
talità militaresca ». 

C i r i no era colui che au
torizzava la concessione dei 
tondi di rotazione che veni
vano poi usati dal capo dei 
«servizi generali» per paga
ie i « collaboratori » della cen
trale di spionaggio; ma lui 
— ha detto — ignorava che 
: soldi venissero spesi in 
quel modo. I patroni di par
te civile gli hanno messo sot

to il mino la fotocopia d: 
un documento del luglio 1909 
in cui Cellerino dava conto 
alla direzione del personale 
dei compensi mensili versati 
ad un maresciallo della que 
stura di Tonno per la sua 
« col'aborazione ». L'avvocato 
Gurino non si è scomposto: 
«si , ma il Cellerino non a* 
veva specificato di che tipo 
di collaborazione si trattasse». 

Aldo Ferrerò ha sostenu
to che m quel che avveniva 
ai « servizi generali »> lui non 
aveva nui me.-ùo il na>o: «non 
ne avrei avuto la veste ». Ma 
allora perche Cellerino. se fa
ceva tutto da se, mandava 
! lendiconti ai .vuoi superio 

| ri? >< Bisognerebbe chiederlo a 
I lui ». 

Insomma, se c'è uno che 
avrebbe sbagliato costui è 
Mano Cellerino. E poiché 11 
Cellerino — che e tuttora al 
« servizi generali » della Fiat 
— anche oggi si è ben guar
dato dal presentirsi in aula. 
i suol ex dirigenti sperano 
di cavarsela senza troppe dlf-
Iicoltà. 

Nella prossima udienza 
vrebboro essere ascoltati 
cani testimoni. La difesa 
chiesto la citazione del 
iiretario 
Giorgio 

generale della 
Benvenuto 

do 
al
ba 
30-

UIL 

p. g. b. 

Giornalisti 
e poligrafici 
respingono 
l'« ipotesi 

di accordo » 
per il Mattino 

Dalla nostra redazione 
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La opposizione alla « ipote
si di accordo » per Iti verten
za Il Mattino è stata ncon-
lerinata ogyi. ne! corso d, 
una conferenza stampa orna
li.zzata dal sindacato p '.:-
uralici e d-all'Associazione del
la stampa napoletana svolta
si nel salone « Scarfoglio ». 

«Siamo in una nuova fa
se — ha detto introducendo 
il dibattito il giornalista Er
manno Corsi, dell'esecutivo 
della Federazione nazionale 
della stampa — caratter.zza 
ta dalla decisa volontà dei 
giornalisti e dei poligrafici 
di intraprendere tutte le for
me necessarie, anche le più 
dure, per raggiungere gli 
obiettivi che vengono confer
mati pienamente: difesa del
le quattro testate HI Matti
no. Il corriere di Napoli. 
Sport Sud. Lo Sport del Mez
zogiorno/; salvaguardia delle 
anzianità professionali nel 
nuovo rapporto di l ivore; so
stituzione del vecchio diret
tore del Mattiiio. trasforma
zione democratica pluralista 
e meridionalista dei giornali: 
« E' s tato anche sollecitato 
— ha detto ancora Corsi — 
un incontro con il presidente 
del Consiglio dei ministri. 

« Il Corriere di Napoli deve 
sop.avvivere ». ha detto il 
giornalista Tarsia delegato 
dal', i redazione: « Vogliamo 
den.inz.iare e combattere i 
mal di Napoli. La nuova so
cietà di gestione. l'EDIME. 
ha eletto che per sopravvive
re q ic-sto quotidiano della se
ra. : unico che è rimasto nel 
Mezzogiorno, deve vendere 
60 n.:!a copie ed aumentare 
il ri» avo della pubblicità. Po-
tremmo. invece, vendere 30 
mila copie con un notevole 
sforz > costituendo una rete 
di corrispondenti nella regio
ne. r.aortando le cronache di 
quan.ere. anche riducendo il 
numtro di pagine) . 

Nel corso della conferenza 
stam]*a. un gruppo di lavora
tori '.iell'Alfa Sud ha solle
citato tra l'altro, un dibat
tito i ella fabbrica sulla ver
tenza // Mattino. 

NEL N. 49 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

i Scelte più di fondo per uscire dalla crisi ( in
tervista a Enrico Berlinguer d cura di Romano 
Ledda) 

Fiat-Libia - Dove va l ' impresa privata (di Adalberta 
Mimicci i 

La De al giro di boa (di Anicllo Coppola) 

La crisi dei gruppi (di Paolo Franchi ) 

Dal nostro inviato a Santinijo'l - Terrore e miseria 
nel Cile di Pinochet (di Marco Ca lamai ) 

Economia: 11 caso italiano 

Il modello di inviluppo (di Aris Atcori iero) 

Confronti internazionali (di Micheli- Salvat i ) 

Economia, società, Stato (di f luido Rcy) 

Un ferzo e più difficile dopoguerra (di Anton.o 
Pedone) 

Il costo del lavoro (di Giancarlo De Vivo) 
Il sistema dei sussidi (di Emilio Reyneri) 

I l partito nella nuova realtà sociale italiana - Il con
tributo alla crescita democratica (di Michele Veri 
t u r a ) : Nelle istituzioni e nella fabbrica (di Renzo 
Gianotti) 

Polonia: le radici della tensione (di Franco Portone) 
USA: alla testa di una « democrazia senza popolo > (di 
Antonio Baldassarre) 

L'Angola un anno dopo (di Giuseppe Morosini) 

Il cammino storico del concetto di egemonia (di Cor

rado Vivmit i ) 

Giovani: dal '68 ad oggi - La politica alla prova (di 
Mauro Fc!icori>: Le dimensioni dell'individuo (di Paolo 
Kassi e Antonio P i l a t i ) : Nel la terra di nessuno (di 
Gi i^eppc Mazzei ) 

Sul fi lo della corrente f ra scienza e letteratura (di 
.Mario Lunetta) 

I persuasori palesi: la curiosità del biografo (di Paolo 
Spriano) 

Cinema - Soldato Balog, prete Kovàcs (di Mino Ar
gentieri) 

Musica - Proposte di gruppo a Nuova Consonanza (di 
Luigi Pestalo/za) 

Teatro - Padre Ubu a teatro senza teatro (di Albert') 
Abruzzese) 

Riviste - Donna Woman F e m m e (di Car la Pasquinelli) 
Libri - Gian Carlo Ferre t t i . Prigionia di un intellet
tuale; Pier Cario Padoa. E' Keynes un neoclassico?; 
.Mario Lunetta. Piccola borghesia e decadentismo 

Arte e rivoluzione firn inedito di Mar io Al icnta) 

A PAVIA UN MESSAGGIO DI STILE ITALIANO 

La pellicceria Annabella a Mosca 

La signora Breznev, l'ambasciatore italiano a Mosca, Enrico Aillaud e il titolar* 
della pellicceria Annabella Giuliano Ravizza. 

P*' il profano, l'idea ci pcrtar ceiitece a Mesca 
è pc-agcnable a qjei a ci vender fr ger.-'eri in A'a-
j»a W i non è celi . Lo test mo-'a L"8 i'.iz'ativa 
de'i» pe'l'cceria Ann.abei'a e Pa /a . ere ;•" accor
do -on la Carnea ci Cc^merc 0 d»'l LRSS ha 
pcr-»to reiia eap'ta'e soviet'ca u>-a vasta gamma 
de"s — i produzione. E' irata un'impresa di enor
me .mpegno, vo'-ta da', t.to'are de'!a pe':icc*'ia 
G\ . i'O R a / n a , reaHzrata ce. rce/zi'e e crc'i-
cvo S 'CTO ca!!'crc;a',.:77az"c.'-e Itait^rlsr. e so-.-enj-
ta r.ail'er.tusiairno dì tutti cotoro ^ e vi ha-r.o 
par:ec:pato. Un entusiasmo che d'a'tra psrte è 
stato ben ripagato dal successo de'l'irrpresa. 

E'a !a prima vc!ta che l'Untene Sovietica ospi
tavi una rranifest»i:ore di meda re! campo de"a 
pei ! cceria; la prese- . t^ce è evenuta r.ei mae
stosi ss!ont dell'Hctel Scvietesl'a./a. Che ron si 
trattasse di una delle consuete cpt.-izicr.i com
merciali è stato test.m;r."ato da 'a presenzi di 
numerose personalità del mordo del.a politica, 
dell'arte e della cultura. Un saluto e un ringra
ziamento agli ospiti italiani sono stati p-vti dalla 
signea Breznev. Per la delegazione italiara hanno 
fatto gii onori di casa accanto a Giuliano Ravizza, 

l'ambasciatore italiano • Vcsca Enrico A'"aud 
e i! p'es.dente de'l'ltalturist dstt. G.useppe Stani». 

L'in-erìsse sov.etico per le pellicce italiana tra
vi .ca/a il dato puramente estetico. AI concetto 
di d mostrare come i'estro e il gjsto del'e mao-
i'.ra'-.ze ita' are sssoieno trasformare in perfetti 
p* 'icce le prestig'ose peili sovietiche, j l è legate 
d* parte sovietica !a necessità di perfezionar» • 
rsfT.'i'» c-.n gjs:o o. j ccc'cer.re'e la linea e i 
mcde'.i de' e preprie ptllicce. Ne i v* dimentica
to che nel 15B0 ^.'OSS osptera le Olimpiadi, « 
a"a enorme massa di turisti e sportivi eh* sicu
ramente graviteranno su Mosca, sarà necessario 
rx.ter offrire procotti di alta qualità L'aver dirrw 
st">:o tanto interesse verso il gjsto della moda 
ital'ana è tfla d-bh's un <rd ce di IjSi'-^^.e'a 
preferenza, e non e cas j»!e che s'a stata la pel
licceria Anrabeile la prima a portare il « rressag-
g o ita'iano > r.e'i'w^SS. 

L'interesse sov'etico verso la pellicceria ital>ar*3 
è stato poi ulteriormente sottolineato dai colloqui 
che Giuliano Pa/zza ha avuto eco I massimi espo-
renti de'la So/uzpashnina, l'ente di Stato eh» i l 
occupa de! vastissimo mercato delle pelli 
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Il vile attentato compiuto a Sesto S. Giovanni 

Due bombe fasciste 
devastano 

una sezione del PCI 
800 grammi di dinamite hanno praticamente distrutto i locali della «Fratelli Picar
di» - Sul luogo trovati volantini firmati dall'organizzazione fascista «Nuova Fenice» 

SESTO SAN GIOVANNI, il 
Criminale attentato fascista 

questa notte alla se/ione co
mmis t a « Fratelli Picardi * 
a Sesto San Giovanni. Due 
ordigni esplosivi hanno com
pletamente distrutto i locali 
della sezione causando danni 
per alcuni milioni. Le violente 
esplosioni hanno anche gra
vemente danneggiato alcuni 
negozi e numerose vetture 
parcheggiate all'esterno e 
hanno mandato in frantumi i 
vetri di tutte le case circo
stanti. 

Sulla matrice dell'attentato 
nessun dubbio: sul parabrezza 
di un'automobile, anch' essa 
gravemente danneggiata dalla 
esplosione, è stato trovato un 
volantino dal contenuto far
neticante firmato «• Nuova Fe
nice ». nel quale l'organizza
zione neonazista rivendica la 
paternità del crimine. 

L'attentato è avvenuto alle 
1.54 della notte: lo dimostra
no le lancette dell'orologio a 
muro della sezione rimaste 
ferme su quell'ora. Secondo 
la testimonianza di una guar
dia notturna, in via Falck. do
ve ha sede la sezione, è so

praggiunta a forte velocità 
una vettura con gli abbaglian
ti accedi. 

Il metronotte non ha dato 
molta importanza alla cosa 
ritenendola una delle solite 
scorribande automobilistiche 
notturne <|i giovani in vena di 
« prodezze A. 

Pochi minuti dopo, però, 
violente deflagrazioni scuoto
no tutto il quartiere e deva
stano completamente i locali 
della sezione « Picardi ». Sul 
ixisto accorrono gli aitificieri 
della polizia e il Vice Que
store di Sesto che compiono 
i primi rilievi. 

Secondo gli artificieri il di
sastro è stato prodotto da due 
ordigni composti da circa 400 
grammi di dinamite l'uno, 
collocati tra la saracinesca a 
maglie e la base metallica 
della porta a vetri: l'interca
pedine lia funzionatao da ot
tima camera di scoppio ren
dendo ancora più devastanti 
gli effetti dell'esplosione: rot
tami metallici e spezzoni di 
muro sono stati infatti trovati 
in un raggio di duecento me
tri dal luogo dell'attentato. 

Numerose sono state le ma-

j nifestazioni di solidarietà con 
; il nostro partito. Gli operai 
I delia Falk hanno .ic:oper-ato 
! mezz'ora a fine turno mentre 

il sindaco e il vicesindacn di 
Sesto hanno espresso la M>1I-
darietà dell'amminist razione 
comunale ai compagni della 
sezione. 

In serata si è svolta una 
grande manifestazione unita 
ria promossa dal Comitato 
unitario antifascista di Sesto 
per condannare il vile a'ten 
tato fascista. 

* * • 
GENOVA. !l 

Due giovani a bordo di una 
motoretta hanno spaccato la 
scorsa notte i vetri della se
de del PCI di Muglia-co. un 
paese dell'immediata riviera 
di Levante. I due giovani. 
giunti davanti alla sede del 
Partito Comunista, cinica con 
una serranda a grate, Mino 
scesi dallo •< scooter > e con 
pietre ed una spranga di fer 
ro hanno infranto i vetri. Poi 
sono fuggiti. Un guardiano 
notturno della zona li ha visti 
mentre si allontavavano ma 
non ha fatto in tempo ad 
intervenire. 

NOVARA - Al processo per Cristina continuano i s i b »ii e le mezze ammissioni 

Il capo - carceriere fedele 
alla consegna: niente nomi 
Quando gli è capitata l'occasione, Angelini ha scagionato il boss mafioso Giacobbe - Ancora senza 
risposta la domanda se i riscatti dei rapimenti servivano a finanziare operazioni di contrabbando 

REGGIO CALABRIA — L'industriale Colombo subito dopo la 
liberazione fotografato con il fratel lo nella caserma del 
carabinieri 

Dal nostro inviato 
NOVARA. 9 

E' terminato l'interrogato 
rio di Angelini, che .si è rifiu
tato di rimanere in ou'.a as
sieme agli a'.tri imputati. Do
pi cinque giorni di interroga
torio e soprattut to dopo le 
domande della parte civile. 
la sola cosa chiara è che 
Giuliano Angelini si è ar
rampicato sui vetri per ri
spettare le consegne rice
vute. 

Talvolta è più difficile men
tire in modo conseguente che 
dire la verità e, nel corso di 
questo lun«o interrogatorio. 
non sono .state poche le vol
te che l 'imputato si è con
traddetto rivelando palese
mente il suo gioco. Mi a 
quanto è sembrato di capire. 
questo fatto non è importan
te nell'economia della dile.-a 
mafiosa: l'Angelini può an
che contraddirsi, l'importan
te è che non taccia nomi. 

! non ammet ta nulla oltre a 
quello che ha sia dichi irato 
e che, soprattutto, contonda 
il più possibile le acque. An
gelini è riuscito ad affronta
re gli argomenti più perico-
si. come la s tona del con
trabbando di caffè che si le
ga al boss mafioso Ettore 
Cicchellero. dando l'impres-

Il « riciclaggio » del denaro dei fascisti e dei sequestri 

APERTA ANCHE A LONDRA 
INCHIESTA SUI SOLDI «NERI» 
Scotland Yard ha deciso una indagine a vasto raggio in collaborazione 
con le autorità italiane • Rinviata di qualche qiorno l'istruttoria Occorsio 

FIRENZE. 9 
Vigna e Pappalardo hanno 

deciso di rinviare di qualche 
giorno In chiusura dell'istrut
toria sommaria sull'assassi
nio di Vittorio Occorsio. At
tendono i risultati di una in
dagine disposta a Londra e 
11 ritorno da Bastia dei due 
funzionari di polizia Ioele e 
Fasano. Vigna e Pappalardo. 
assieme al capitano Dell'Ami
co, hanno iniziato la stesura 
della istruttoria che molto 
probabilmente consegneranno 
«1 giudice istruttore lunedi 
mat t ina . 

I due PM, hanno, inratti 
chiesto all'Interpol una inda
gine sulla persona, che ha 
garanti to la cauzione (3.000 
sterline) per Mario D'Agnolo, 

già denunciato per il seque
stro SegaTredo e arrestalo as
sieme ad altre ventinove per
sone nel corso delle indagini 
sulla Universal Banking Cor
poration, l'istituto di credito 
creato apposta per gli « af
fari » della malavita interna
zionale ma soprat tut to come 
cassaforte per i neofascisti. 

D'Agnolo, rimesso in liber
tà il 3 dicembre, intervistato 
ha dichiarato candidamente 
che la persona che aveva ga
rant i to per lui si chiamava 
Sidoli. Un nome che ha fatto 
sobbalzare gli inquirenti ita
liani. Sandro Saccucci l'ex 
para, fuggito a Londra dopo 
il sanguinoso raid di Spzze. 
quando venne arrestato si tro
vava in casa della sisnora 

All'Università cattolica di Roma 

Gli hanno negato 
la cattedra 

perché non è cattolico 
Solo di natura ideologica le motivazioni del prov
vedimento preso contro il giovane ricercatore 

Non è cattolico quindi non 
può avere la ca t tedra : que
sta in sostanza la vicenda di 
P.cro Musiani. un giovane e 
brillante assistente della fa
coltà romana di medicina del
l 'università cattolica, che si 
è visto respingere la doman
da per diventare professore 
Incaricato. Nel novembre 
scorso il rettore dell 'ateneo. 
11 professor Giuseppe Lazza-
t:. ha inviato una lettera a 
Musiani in cui facondo espli
cito riferimento al fatto che 
non era cattolico, si diceva 
« ...capisco quindi la conclu
sione che lei coerentemente 
ria fatto di non pensare più 
e! suo avvenire nell'univer
si tà cattolica ». 

In questa maniera veniva 
fat ta cadere la candidatura 
posta dal giovane ricercatore 
•I la cat tedra di istochimica 
normale e patologica, inco
raggiata e sostenuta dalla 
maggior parte del corpo in
segnante della facoltà. Mu-
Eiani, che non ha mai na
scosto le sue simp.itle per il 
PCI . ha alle spalle una car
riera rapida e numerose im
portant i esperienze di studio 
e di ricerca: laureato a Bo
logna è ent ra to aìla Catto
lica nel '61 come borsista. 
dopo un anno di perfeziona
mento alla Mayo Medicai 
School negli USA. riprende 
le ricerche nell 'ateneo roma
no sulla sco.npo 'z ione del-
1«» proteine nel sangue. 

Nella posizione assunta dal 
ret tore non vi sono quindi 
valutazioni negative dal pun
to di vista scientifico e pro
fessionale che al contrario 
nella stessa lettera veniva 
Ampiamente riconosciuto. Il 
rifiuto della cattedra, e di 
conseguenza la fine della car
riera all'interr.o dell 'ateneo 
cattolico, hanno esclusiva
mente una motivazione ideo
logica. 

Non e la prima volta che 
<*o.sodi di questo genere si 
Verificano all'università del 
€ Sacro cuore»: nel 19S8 era 

toccato al professor Franco 
Corderò e l'anno scorso allo 
psicologo Gianni Gandigiio. 
accusato d: vivere con una 
donna che non era sua mo 
alle. Ogsii la vicenda Musia-
ni avviene, per di più. prò 
prio mentre in Par lamento 
si ducute !a revLs.one d?! 
Concordato, che muterebbe 
anche lo statuto delia Cat 
tolica. 

Secondo le norme che an
cora regalano la vita dolla 
università infatti, per rende-
re valida l'assegnazione di 
una cattedra e necessario i! 
* placet » della gerarchia ec-
c'.eslstica. Nel caso di Musia-
ni però il rettore ha addirit
tura anticipato la gerarchia 
ponendo una sorta d: veto 
prima ancora che fas.se den
sa l'assegnazione del'.'mca-
r;ro. 

Il consiglio di facoltà s: è 
riunito ieri: :i pr.mo punto 
all'ordine del g:orno era pro
prio l'incarico del professor 
Musian:. La questione era spi-
nosa. se infatti l 'organismo 
avesse deciso Tasseenaz.oiie 
sarebbe s ta ta chiamata m 
causa la * Pia comm-sòion^ 
per l 'università» i*orgj:i:sir>o 
religioso di controllo. Il cor
po docente della Cattolica 
ha però preferito rinviare la 
discussione di un mese, o^gi 
si r.uT.ranno i rappresmtan 
ti delia CGIL-CISL-UIL dei 
personale insegnante per 
espr.mere un loro giud.z.o 
sull 'intera vicenda 

Già da tempo all ' interno 
dell'università del « S.iero 
cuore» è a p e n a la discussio
ne a t torno allo - ta tuto del
l'ateneo e in particolare agli 
steccati e alle discnminaz.o-
nl ideologiche che in esso 
sono contenuti. Due anni fa 
dagli insegnanti venne la pro
posta di una profonda mo
difica delle vecchie norme. 
In particolare si chiedeva il 
rispetto del dirit to al lavoro 
espressamente sancito dalla 
Costituzione. Queste richie
ste non hanno però lino nd 
oggi trovato alcuna risposta. 

Sara Sidoli. Si t ra t ta della 
stessa persona? E' quanto vo
gliono sapere Vigna e Pappa
lardo che nel pomeriggio si 
sono incontrati con il dottor 
Simone (ufficio politico di 
Roma) che assieme al funzio
nario dell'Interpol Delfino ha 
svolto le indagini nella capi
tale ingiese. 

In tanto Scotland Yard, a 
seguito dell ' intervento della 
polizia italiana, ha aperto ut -
I letalmente una inchiesta non 
solo sull 'attività della Univer
sal Banking Corporation, ma 
anche su alcune finanziane 
che hanno sede a Milano. 
Torino e Roma, sospettate di 
svolgere investimenti e atti
vità commerciali con « dena
ro sporco» (sequestri). 

Denaro che veniva riciclato 
a Londra, quindi trasferito 
in Sud America, da qui in 
Svizzera e poi in Italia. Fi
nanziarie create apposta — 
questo è almeno il sospetto 
che nutre Scotland Yard — 
non soio per riciclare il de
naro proveniente dai sequestri 

l o dalla mafia, ma anche per 
foraggiare gli uomini del ter
rorismo europeo, proprio nel
la Universa! Bankmg Cvpo-
ration sono state trovate le 
tracce del passaggio dei 280 
milioni del riscatto di Luigi 
Martano finiti nelle mani di 
Pier Luigi Concutelli. il pre
sunto killer di via C u b a , 
cassiere di «Lot ta popolare». 
Se gli inquirenti proveranno 
che Sara Sidoli è la s'essa 
persona che ha garanti to la 
cauzione per Mario D'Agno
lo. anche Sandro Saccucci en
trerebbe nell'inchiesta de! de
litto Occorsio. 

La posizione di Saccucci e 
quella di Clemente Graziani. 
il capo di Ordine nuovo che 
agisce col falso nome d. Lu
ciano Achilli sono le più tra
ballanti : i magistrati vaglia
no indizi e sospetti. Per o r a 
ziani potrebbe essere in vista 
addir i t tura un nuovo ordine 
di ca t tura qualora si accer
tasse che egli si trovava a 
Bastìa nello stesso periodo in 
cui Pugliese riceveva nel 
suo localo di Erbalunga Gian
franco Ferro. Giorgio Cozi. 
Sgavirchia. Claudia Papa. 

I funzionari Ioele «servizi 
di sicurezza) e Fasano (uf
ficio pol i t ico in Corsica da 
martedì pomeriggio sono pro
prio alla ricerca di questi ri
scontri . Il loro ritorno è at
teso per domani venerdì . Og
gi a Bastia. Ioele e Fasano 
hanno ascoltato in quali tà di 
teste Moriando Moscatelli, il 
proprietario della pizzeria in
dicata da Mano Tut i . c i m e 
il ritrovo di tutti i neofascisti 
lat i tanti . La gt-<ìdirm- .-a 
francese ha perquisito I'rbi-
tazicoe. il r is torante e Vi ito 
del Moscatelli, na tu ra lmen te 
5e»iza trovare a s so lu t amene 
nulla. 

Comunque, il colloquio con 
Moscatelli è stato definito 
a interessante e utile » 

Per domani è stata fissata 
l"ud:enza in tribunale per de
cidere l'estradizione o meno 
di Mauro Tornei, il neofasci
s ta di Ordine nuovo di Lucca 
lati tante dal 24 gennaio 1975. 
II suo difensore avvocato Gra-
nier, lo stesso di Tuti , ha 
già fatto sapere che chiederà 
un rinvio per i termini a 

j difesa. Infine una ultima 
notizia. Viene da Roma. Sul 
conto corrente di Claudia Pa
pa. lat i tante e ricercata per 
favoreggiamento di Concutel
li, è s ta to trovato un versa
mento di denaro che sarebbe 
s tato depositato da «Pr ima 
linea » un organizzazione di 
estrema destra, la stessa che 
nei giorni scorsi ha firmato 
l 'a t tentato alla sede milanese 

j del « Cornere della Sera ». 

| Giorgio Sgherri 

Era stato rapito in Lombardia 40 giorni fa 

LIBERATO IN CALABRIA 
L'INDUSTRIALE COLOMBO 

Forse la famiglia non ha pagato alcun riscatto - Non credeva di essere 
finito sull'Aspromonte - Sgominata una delle più agguerrite bande 

Dal nostro inviato 
PALMI. 9 

« A cento metri si trova la 
i stazione dei carabinieri ». Poi 

lo hanno scaraventato fuori 
dell'auto e si sono al lontanati 
a tut ta velocità. Sono queste 

| le prime cose raccontate da 
Vittorio Colombo ai carabi
nieri della stazione di Cosole-
to, un piccolo centro del
l'Aspromonte. dove ieri sera, 
poco dopo le 20. è finita la 
prigionia dell 'industriale lom
bardo rapito a S. Giorgie su 
Legnano. 40 giorni addietro. 

Barba lunga, sfinito, con gli 
stessi indumenti che indossa
va al momento del rapimento, 
Vittorio Colombo è s tato ac
compagnato nei locali dei ca
rabinieri di Palmi, dove ha 
sede la Compagnia e dove da 
alcuni giorni si è stabilito il 
quart ier generale per la libe
razione di questa ennesima 
vittima della sempre meno 
« anonima » sequestri calabre
se. Ha detto di non aver mai 
avuto la sensazione di trovar
si in Calabria («pensavo di 
essere nelle montagne del Co
masco»). La sua prigione, in
vece, era un capanno sul
l'Aspromonte. nascosto fra la 
boscaglia. Ha pure racconta
to di aver senti to qualche spa
ratoria e cont inuamente il 
ronzio degli elicotteri. 

La liberazione era nell'aria. 
attesa da un momento all'al
tro, sin da quando alcuni gior
ni fa erano s ta te messe le 
mani su undici componenti 
la banda che ha organizzato 
il sequestro. Il grosso della 
manovalanza — esecutori ma-

I teriali del rapimento e uomi-
j ni di collegamento — era in

fatti. caduto nella rete e i car
cerieri si sono trovati nella 
necessità di liberarsi dell'o
staggio, probabilmente, su de
cisione del « cervello » del se
questro. rimasto, per altro. 
anche in questo caso fuori 
dalla rete. E' convinzione ge
nerale — i familiari del rapi
to lo affermano espressamen
te —che non sia stata pana
ta neanche una lira di ri
scatto. 

La svolta nelle indagini si 
era avuta il 26 novem
bre quando a Cosenza veni
vano arrestat i quat t ro compo
nenti la banda proprio nel 
momento in cui da una cabi
na telefonavano ai familiari 
dell 'industriale per chiedere il 
pagamento del riscatto (mez
zo miliardo). L'indagine era 
sulla pista giusta, cioè quella 
calabrese, da molte settima
ne si seguivano le mosse di 
numerosi individui. Si era 
certi, t ra l'altro, che l'indu
striale, una volta rapito, era 
stato trasferito a tappe in 
Calabria. Il 3 ottobre veniva 
poi rinvenuta ai confini tra 
la Basilicata e la Calabria 
l'auto, un'Alfa, rubata a Co
mo con la quale l'ostaggio 
era s ta to trasferito al sud: 
nel bagagliaio c'erano tracce 
di sangue e qualche ciocca di 
capelli e un cane poliziotto 
non ha mostrato tenten
namenti nel correre da un in
dumento della vittima al ba
gagliaio dell'auto. 

f. m. 

L'ENPAS 

dovrà pagare 

3 miliardi 

agli ospedali 

di Bologna 
L'E.N.F.A.S. è s tato con

dannato a pagare agli ospe
dali di Bologna ben tre mi
liardi di iire per rette di de
genza non saldate al 31 di
cembre 1974. Il pretore di Ro
ma Gallo ha infatti emesso 
un'ordinanza con la quale la 
somma, che era già s ta ta 
precedentemente sottoposta a 
pignoramento presso la ban
ca in cui giaceva dalla corte 
d'appello di Roma, è s ta ta as
segnata in pagamento a que
sti ospedali. 

Del caso si era parlato nel 
luglio '75, quando si era pre
sentato presso la Banca Na
zionale del Lavoro un ufficia-
le giudiziario della corte di 
appello di Roma per sottopor
re a pignoramento la somma 
depositata sul conto corrente 
dell'ente. Contro questo at 
to. che era s tato promosso 
dagli stessi ospedali emilian:. 
l'E.N.P.A.S. presentava ricor
so alla corte di cassazione. 
Ma la corte di cassazione non 
accolse ia tesi. 

Dalla Corte d'Assise di La Spezia 

Assolti quattro giudici 
accusati di vilipendio 

Petrella, Ramai, Barone e De Marco solidarizzarono con Mar
rone — La sentenza dopo quattro minuti di camera di consiglio 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA. 9 

Sono bastati quat t ro minu
ti di camera di consiglio al 
la Corte di assise di La Spe
zia. per pronunciare la sen
tenza di assoluzione per in
sussistenza del fatto ne; con 
fronti dei giudici Generoso 
Petrella. (a t tualmente sena 
tore de! PCI) Marco Ramai 
membro del consiglio super.o 
re della m a g s t r a t u r a . Mano 
Barone, consigliere di cas 
sazione. Luigi De Marco, pre 
s.dente del tr ibunale di Bar:. 
acclusati del reato dì vilipen
dio alia magistratura a mez 
zo s tampa 

Questa sentenza segue ?. 
ruota quelia assolutoria con 
formula piena, emessa il 2 
dicembre scorso ne. confronti 
del giuduce Marrone accusa 
to dello stesso reato di .ili-
pendio. La sentenza che ha 
messo la parola fine ad un 
caso giudiziano che ha susci 
ta to clamore, reazione e di
scussioni, è venuta al ter
mine di un dibat t imento du
rato poco meno di un'ora. 

Intorno ai due casi, si era 
formato un vasto movimen
to democratico di protesta. 
che ha avuto il suo punto cul
minante nel recente conve
gno unitario contro ì reati di 
opinione. A conferma di ciò 
basti pensare che al tarmi

ne del processo d; ozi i i • 
quat tro magistrati assoli: e ì 
loro difensori si sono t rat te : 
nuti a lungo nella sala dell'as- ! 
sise assieme a due classi di '• 
studenti medi accompagnati ! 
dai loro insegnanti per di- : 
scutere del processo, dei rea ; 
ti di opinione, della rifu." ria 
dei codici. 

E" lecito sapere che que
ste due sentenze che ricono
scono la piena libertà • di 
espressione, segnano la pra
tica abrogazione del reato di 
vilipendio? Forse. Certo è c'-ie 
nella magistratura e matura
ta la convinzione che il p:e- ' 
no esercizio dei diritti di co
tica e di espressione non può 
essere limitato dall'articolo 
299 del codice penale, che 
prevede n vilipendio E" sta
to il pubblico ministero Sci
rocco. !o stesso del proce.sso 
Marrone, che ha chiesto la i 
assoluzione de; quat t ro ma- . 
gistrati per 1 insussistenza j 
dei fatt i ; a que> punto, al 
collegio di difesa naz.oi:a!e 
costituito dal compagno Fau
sto Tarsitano, dal professor 
Mario Gallo, ordinario 3: di
ritto penale all 'università di 
Roma, da Terenzo Ducei, di 
Firenze, da Leonida La For
gia. di Bari da Rinaldo Pe-
lagotti e Marco Sergi di La 
Spezia, non è restato che as
sociarsi alla richiesta del P.M. 

Il dibatt imento si è aper

to ceri la deposizione de. com
pagno Pei iella chr- ha rievo
cato le circostanze, confer
mate pò; dagli altri t re im 
putat i . 

Nell'assemblea del 27 2iu 
gno 1970. che si svolse a Fi
renze sul tema «diritti del ma
gistrato e repressione^ a Pa 
lazzo d: giustizia, venne sotto 
scritto il documento che co 
sto la incr.minazior.e de: 
quattro zmaiei membri de: 
direttivo d. amasistratura de 
mocratica» In realta ha af 
fermato il compagno sen. Pe 
treìla. non vi fu alcuna dif 
fusione propagandistica del
le frasi pronunciate da Mar 
rone a Sarzana c i giudice 
pochi giorni prima mos?e du
re critiche alla magistratu
ra) bensì venne semplicemen
te fatto circolare in sala il do
cumento per raccogliere le 
adesioni di solidarietà. L'' vi 
erano riportate integralmente 
le dichiarazioni di Marrone 
a l solo scopo di orientare • 
partecipanti ad interprete < 
quelle frasi secondo l'inten
zione, per nulla offensiva, con 
la quale erano s ta te pronun
ciate. Infatt i il documento 
venne sottoscritto per testi
moniare la volontà di difen
dere l'inalienabile dir i t to di 
ciascuno ad esprimere il pro
prio pensiero. 

Pierluigi Ghiggini 

sione d: parlare di cose nor
malissime e riuscendo a man
tenere un'atmosfera distesa. 

Anche il suo allontanamen
to dall'aula era stato calco
lato in modo meticoloso: 
quando sono terminate le do
mande drll-.i parte civile e 
della di!e>a e dietro le sbar
re della gabbia avrebbero do 
vuto ricomparire tutti gli im
putati , spalleggiato dal suo 
avvocato. Angelini ha cine 
sto di poter ritornare in car
cere. facendo intuire una p iù 
ra. che non sappiamo lino 
a che punto au ten t ic i - «Pre
ferisco tornare in curverete 
non vederli — ha detto AiT-
gelim — tanto, per me e li
nda; mi inculerò o mi fa
tali no inori ». 

L'mierrosiatorio di Giuliano 
Angelini va letto ira le ri
ghe, cesi come la verità è 
nelle pieghe, piuttosto che 
nei fatti palesi di questo pro
cesso. Alcune battute dell'in
terrogatorio di oggi sono 
estremamente significative: 
il professor Smuraglia, della 
par te civile, chiede ad Ange 
lini se la figura di Antonino 
Giacobbe, il boss mafioso ar
restato in Calabria, secondo 
lui ne copriva altri e ben più 
import imi . La risposta di 
Angelini è: « Si. ho la mate
matica certezza che si à va
luto coprire qualcuno: sono 
certo clic si e voluto deviare 
la pista per motivi che non 
so». Smuraglia: «Si doveva 
coprire un altro mafioso o 
uno che con quell'ambiente 
non c'entra? ». Angelini: 
«Deduca le., professore». 

Quando Angelini risponde 
in modo evasivo è perché si 
è toccat i la vera sostanza 
dei fatti. All'inizio de! suo 
interrogatorio, giorni fa. An
gelini aveva dichiarato che 
Achille Gaetano si era pre
sentato a lui come uno dei 
luogotenenti d: Alberti, il 
boss malioso. SJ era pensato 
a una grossolana mimetiz
zazione a riparo di un nome 
clamoroso, ma oggi è s tato 
ricordato che la Petroncin: 
ha dich.arato a suo tempo 
che il capo dell'organizzazio 
ne era 1 famoso don « Mo-
mo » Pnomalli e che da quan 
to ne sapeva lei era proprio 
quello il personaggio che An
gelini aveva incontrato nel
l'uliveto. Antonino Giacobbe. 
è opinione degli inquirenti, e 
uno degli uomini più vicini 
al Piromalli. 

Angelini d:ce quasi la ve
rità. lo fa ni modo tale da 
non destare sospetti. 

Si è riparlato della soda cau
stica. che potrebbe essere lo 
strumento di eliminazione 
non solo del corpo di Cristi
na. ma anche degli altri se-
questra'ti che non hanno più 
fatto ritorno. Anche qui An 
gelici non nega, ma dà una 
sua versione dei lat t i : lui la 
soda caustica l'ha effettiva
mente comperata al colorifi
cio di Castelletto Ticino, m-i 
per pulire i pavimenti della 
cascina. Anzi, quel lavoro lo 
fece il Ba!hnnn che. impru
dentemente. si ustionò le ma
ni e !e ginocchia e sperimen
tò su di sé lef let to della so
da caustica italiana di cui 
lui e l'Angeiini parlarono tan
to d:f fusamente in Svizzera. 
quando si recarono al risto 
rante assieme ulia Petronci-
ni. il giorno in cui erano an
dati dall'Andina per cambiare 
i soldi. 

La proprietaria del risto
rante. la signora Dafne Tavo
li. e rimasta tanto ìmpressio 
nata da questi discorsi da 
riempire poi un'intera cartel
la d; verbale di interrogato
rio: < // Hullinan. che mi 
sembrata un po' ubriaco, ud 
un dato punto asseriva di 
aver lavorato in una fabbri
ca di soda caustica per conto 
dei suoi due accompagnato
ri >,. Né l'Angelini, né la Pe-
t roncn i . hanno mai avuto 
una fabbrica di soda caustica. 

L'idea di partenza non era 
s ta ta però quella delia soda. 
ma quella della calce. L'An
gelini aveva assunto infor-
maz:on. nella zona per sa
pere se nei pressi c'era una 
cava di calce. Oggi, a que
sto contestaz.one. Angelini 
ha r i p o s t o dicendo che la 
calce al: serviva per depu
rare l'acqua del pozzo, ma 
avrebbe potuto parlare an
che d: un altro pozzo, quello 
d. una ca>c.na v.c.na :n cu: 
nel mese di luglio gettò In 
carogna di uno dei suoi due 
cani. 

In quei po/ .o cercarono i 
sommozzatori dei carabinie
ri. quando Anzelmi venne 
arres ta to: c'era la testimo 
manza di un contadino, che 
d:ceva d: averlo visto una 
notte gettare: dentro il cada
vere di Cristina, ma quando 
li faeolto venne ripescato e 
s: v.de che era ia carcassa 
di un cane, venne rigettato 
nel fondo. Solo mesi dopo 
nacque il sospetto che pro^ 
prio su quell 'animale potava
n o essere stati sperimjnta-i ì 
nr.eid.ai. effetti del n Va
lium * e di altri tranquillan
ti. Quando si ritornò ad ispe-
z.cnare il pozzo, del cane 
non r .manevano che le ossa. 

L'altro ieri. Angelini aveva 
impl.c.tamente ammesso di 
essère un candidato all'erga
stolo. quando, rispondendo 
nd una domanda de! presi
dente. aveva detto di temere 
per la sua vita, perché sa 
che dopo il processo verrà 
inviato in un grosso carcere. 
forse in un'isola, ma per lui 
è mezlio una vita da ergasto
lano che non una morte 
certa. 

Anche oggi si è tornati sul 
discorso del contrabbando di 
caffè. In seguito ad uns do
manda fatta dal professor 
Smuragiia, Angelini ha pre
cisato che gli era stato chie
sto di impiantare una finta 

torrefazione che avrebbe tor
nito il pretesto di avere le 
bolle di trasporlo e di scari
co dei quantit itivi di cai fé 
contrabbandato. 

Di questa casa, ha det to 
Angelini, parlò con Achille 
Gaetano. Francesco Gatt ini 
e- un'altra persona che dice 
tli non conoscere, ma In cui 
descrizione è il r i t rat to di 
Sebastiano Spadaio, l'unico 
degli esecutori ancora lati
tante. 

Angelini, il discorso del caf
fè lo ammette, ma quando gli 
v.ene chiesto se ha notizia 
che il denaro proveniente 

dai sequestri di persona ve 
nisse impiegato per finanzia -
re imprese di contrabbando, 
t ice, e quando gli viene fat
to il nome di Ettore Ciechel-
lero risponde che è !n prima 
volta che lo sente. 

Domani ìnizierà l'interroga
torio di Francesco Gattini . 
l'uomo venuto dal Sud su in
carico della mafia calabrese 
ed esperto m riscossioni di 
riscatti, arrestato dopo la 
conclusione della fase istrut
torii e qiundi mai interro
gato da un magistrato. 

Mauro Brutto 
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Pubblicata vent anni fa e scomparsa 
quasi subito dalla circolazione, questa 
unica stona del Partito Comunista Ita
liano scritta da un non allineato ha co
stituito e costituisce ancora uno stimo
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Come combattere la disoccupazione giovanile 

L'agricoltura non è 
un ritorno all'antico 

La disoccupazione giovani
le è emersa da tempo come 
una delle questioni economi
che. sociali e politiche più 
important i nel Mezzogior
no, in particolare la cri
si dell 'intero settore pro
dutt ivo dà al fenomeno aspet
ti inquietanti che impongono 
soluzioni urgenti, in una pro
spettiva di reale rinnovamen
to del processo di sviluppo 
economico del paese. 

Diventa essenziale perciò 
affrontare il problema della 
disoccupazione giovanile te
nendo presente il fat to che 
non è possibile riassorbire gli 
squilibri della nostra econo
mia senza una riorganizza
zione e un rilancio qualifi
ca to dell 'apparato produttivo. 
che faccia perno sul rinnova
mento e lo sviluppo di una 
agricoltura moderna, asso-

• ciota, programmata e coor
d ina ta . 

Oggi i giovani rifiutano, a 
• ragione, di accettare la «con

dizione» che 11 sistema ca
pitalistico impone loro nel
le campagne. La fuga delle 
nuove generazioni dall'agri
coltura è un fenomeno gene
ralizzato che tocca tut t i gli 
s t ra t i della gioventù: brac
cianti . coltivatori dirett i , gio
vani diplomati e laureati ed 

• h a origine da condizioni og-
. gettive, da prospettive di red-
i dito, di lavoro, di condizioni 
• di vita assolutamente insuf-
' f iden t i ; ma anche dal tipo 
.' di scuola, dal modelli cultu-
' rnli e da valori morali og

ni prevalenti che spingono a 
. considerare l 'attività agrico

la e la vita in campagna. 
come qualcosa di arcaico, ar
retrato, superato. 

Bisogno dimenici 
Deve essere invece chiaro 

che il rilancio di un'agricol
tura moderna non significa 
un ritorno all 'antico. L'agri-

. coltura è il settore produt
tivo dove più urgente e pro
fonda è la necessità di tra
sformazioni e di riconversio
ni produttive e dove quin
di maggiore è il bisogno di 
una grande massa di tecni
ci. delle loro conoscenze, del 
loro lavoro, del loro contri
buto. Un'agricoltura moder
n a offrirebbe in sasta nza a 
migliaia di giovani tecnici 
diplomati e laureati sboc
chi occupazionali coerenti al
la loro formazione. Non so
lo: una politica agrar ia che 
tendesse all'utilizzazione com-

. pietà delle risorse disponibi
li. uomini e terre, potrebbe 
produrre un incremento no
tevole deiroccupazione non 

• solo nel settore agricolo, ma 
In quelli ad esso collegati. 

• poiché darebbe nuovo impul
so allo sviluppo e alla ri
s trut turazione dell 'apparato 

" industriale verso la produ-
. zione di beni s t rumental i 

necessari all 'agricoltura. Un 
• nuovo e diverso sviluppo del

l ' industria chimica (per la 
fornitura a prezzi equi di 
concimi, antiparassi tari , ecc.). 

, dell ' indùstria siderurgica e 
meccanica (per la fornitura 
di beni che consentissero la 

specializzazione della mecca
nizzazione agricola o l'avan
zamento dei processi irrigui 
nelle campagne) , dell'indu
stria a l imentare (per lo svi
luppo di produzioni rispon
denti sul piano qualitativo e 
quanti tat ivo alle esigenze rea
li dei consumatori) potrebbe 
determinare un al to tasso di 
occupazione, sopra t tu t to nel 
Mezzogiorno. 

Ma per questo diventa es
senziale che la battaglia per 
il r innovamento delle strut
ture agricole non venga scis
sa da quella per la ricon
versione dell 'apparato indu
striale. dall 'applicazione del
la legge sui Mezzogiorno, dal
le iniziative per l'avviamen
to dei giovani al lavoro e so
p ra t tu t to che anche la mas
sa dei giovani disoccupati 
venga mobilitata per una 
riorganizzazione dell 'appara
to produttivo. 

E' necessario perciò elabo
rare progetti concreti (per 
settore e per territorio) di 
avviamento al lavoro dei gio
vani che abbiano per fine lo 
sviluppo agricolo, utilizzan
do non soio i fondi messi a 
disposizione per l'inserimen
to specifico dei giovani nei 
settori produttivi e nei ser
vizi, ma anche quan to è oggi 
s tanziato o verrà s tanziato 
per il r innovamento comples
sivo dell 'agricoltura. 

E' difficile avanzare prò--
portte definite e puntuali , .so
pra t tu t to perché esse dovran
no rispondere alle specifiche 
esigenze territoriali , ma si 
può indicare a grandi linee 
come sarebbe rapidamente 
possibile utilizzare decine di 
migliaia di giovani, t an to 
quelli oggi precar iamente in
seriti nel processo agricolo 
produttivo, quanto 1 giovani 
diplomati, laureati , periti a-
grari per la quasi totali tà di
soccupati: 

O un'aliquota importante di 
giovani tecnici potrebbe 

essere utilizzata per tenere 
corsi di formazione professio
nale agricola, programmati 
dalle Regioni e finalizzati 
alla promozione di coopera
tive e di s t ru t tu re associative 
con prospettiva di un posto di 
lavoro stabile; 

© spazi di lavoro straordi
nar io si aprono per i 

giovani tecnici per la realiz
zazione di a t t iv i tà urgenti 
quali ad es. la raccolta delle 
domande per la presentazio
ne dei piani di ristruttura
zione aziendale nel settore 
agrumicolo o il censimento 
delle terre incolte o ma'.co-
tivate e la successiva promo
zione di cooperative per la 
gestione e la messa a col
ture di queste terre, da con
cedere in affitto a coopera-
tive di braccianti e contadi
ni . cooperative cui gli stessi 
giovani potrebbero parteci
pare in qualità di membri o 
di tecnici: 

O un numero importante di 
giovani diplomati e lau

reat i potrebbero essere im
piegati per studi e ricerche 
al servizio delle Comunità 
montane , dei Comprensori. 
dei Comuni rurali più gran
di, s tudi e ricerche volti a 

raccogliere i dati necessari 
per elaborare i piani di svi
luppo generali e di riforma 
agrar ia ; 
£ k giovani laureati , diplo-
" mati e tecnici potreb
bero essere utilizzati per lo 
sviluppo e la generalizzazio
ne nelle campagne dei cor
si delle 150 ore per il recu
pero della scolarità dell'ob
bligo (privilegiando nell'av
vio ai corsi giovani coltivato
ri e braccianti) , per un pia
no dt potenziamento delle 
s t ru t ture scolastiche nelle 
campagne e di qualificazione 
della scuola pubblica, per un 
piano di formazione profes
sionale di centinaia di mi
gliaia di coltivatori; 
f% per impieghi più diret-
*"* tamente produttivi po
trebbero essere utilizzati gio
vani per opere di trasforma
zione. irrigazione (in parti
colare nell 'ambito dei piani 
delia Cassa per il Mezzo
giorno). ma anche per ope
re di più ridotta portata di 
r isanamento e di r iat tamen
to dell'edilizia e della viabili
tà rurali, di at trezzature in
teraziendali; 
{•fc decine di migliaia di gio-
^** vani, braccianti e ope
rai agricoli già inseriti nel 
processo produttivo, ma con 
occupazione precaria e sen
za qualificazione proiessionale 
adeguata, potrebbero ottenere 
garanzie di riqualificazione e 
di occupazione stabile at t ro-
verso corsi di riqualificazione 
retribuiti e tirocini nelle 
s t ru t tu re produttive pubbli
che; 

O molti giovani oggi non 
impegnati nelle aziende 

coltivatrici potrebbero essere 
reinseriti nel lavoro azienda
le a t t raverso corsi formativi 
teorici e tirocini pratici, evi
dentemente retribuiti, che 
consentano l 'acquiszione del
le conoscenze necessarie per 
la conduzione di un'azienda 
moderna, nonché natural
mente a t t raverso un più fa
cile accesso alla qualifica di 
coltivatore dire t to e l'otteni
mento di condizioni prefe
renziali per l 'insediamento in 
azienda. 

Proposta concreta 
In questo quadro parti

colarmente significativa e 
importante appare l'iniziati
va della Federazione Giova
nile Comunista di dare vita 
ad una proposta concreta di 
avviamento dei giovani al la
voro in agricoltura che sia 
il risultato di iniziative art i
colate sul territorio ed indi
rizzate su obiettivi precisi. 
Si s t anno già svolgendo a 
livello delle singole regioni 
e delle singole zone incontri 
e dibattit i che dovranno por
ta re ad indicazioni concrete 
per l'utilizzazione de: giovani 
in agricoltura (elaborate an
che con il contributo degli 
enti locali e delle forze sc~ 
c i i i n di cui sarà momento 
importante !a Conferenza 
che si t e r rà a Bari il 17-18-19 
dicembre. 

Carla Barbarella 

Dopo sei ore di discussione la trattativa aggiornata a stamani 

DIFFICILE INIZIO DEL NEGOZIATO 
PER IL CONTRATTO DEGLI STATALI 

Un documento del governo sul quale i sindacati avevano già espresso le loro riserve — Assemblee dentro il mini
stero — Gli incontri per la scuola, per i postelegrafonici e per i ferrovieri — Presa di posizione di SFI, SAUFI e SIUF 

Inizio difficile ieri matti
na delle t ra t ta t ive per il con
t ra t to dei lavoratori statali. 
Dopo oltre sei ore di riunioni 
a delegazioni plenarie e ri
strette, l 'incontro è stato so
speso per riprendere questa 
mat t ina alle 10, sempre a 
Palazzo Vidoni. 

Diverse centinaia di statali. 
provenienti dai ministeri e 
dagli altri uffici della pub
blica amministrazione, han
no dato vita sin dall'inizio 
della riunione, cominciata 'al
le 9.30. ad una manifesta
zione nei pressi di Palazzo 
Vidoni e all ' interno stesso del
la sede delle trattative. Al 
termine dell 'incontro i lavo
ratori sono rimasti riuniti in 
assemblee, dentro gli uffici. 

La riunione di ieri mat
tina — conclusasi dopo le 
16 — era iniziata con la pre 
sentazione e l'esposizione da 
parte del sottosegretario 
Bressani del documento che 
esprime le posizioni del go
verno sul contrat to degli sta
tali. Su questo documento, i 
sindacati avevano già espres
so numerose riserve nei gior
ni scorsi. Dopo tre ore di 
discussione, la decisione di 
proseguire la trat tat iva con 
delegazioni r istret te: da una 
parte Bressani con i suoi più 
strett i collaboratori (ieri mat
tina mancava il sottosegreta
rio al Tesoro, Abis) e dal
l'altra i tre segretari gene
rali delle Federazioni deeli 
statali (De Angelis. Bastia-
noni. Di Poce) e due segre
tari confederali (Ciancazlint 
e Pagani ) . Al termine della 
riunione, l 'annuncio che gli 
incontri riprendono s ta rmni 
alle 10. Nel corso della trat
tativa non è mancato il ne-
ricolo reale di una rot tura: 
i sindacati , con senso di re
sponsabilità. hanno voluto 
continuare la t rat ta t iva f« te
nere il tavolo», come si di
ce) chiedendo al rappresen
tan te del governo un muta
mento radicale delle posizio
ni dell'esecutivo. Le diver
genze non sono poche e le 
proposte presentate dal go
verno non ne hanno certo 
ristretto l 'area: si pensi sol
tanto alla posizione dell'ese
cutivo sul punto principale 
della piattaforma dei sinda
cati (la a qualifica funziona
le»; che il governo vorreb
be a t tuare dal 1. gennaio '79: 
va,le a . di.re che v Ja stessa 
verrebbe -applicata- 'col-, prok-. 
simo cont ra t to . - • •• 

Insomma l'unico fatto po
sitivo — e questo l 'hanno sot
tolineato anche i dirigenti sin
dacali — è che gli incontri 
proseguono e che si sia vo
luta evitare la rot tura delle 
t rat tat ive. 

FERROVIERI — Per i la
voratori delle Ferrovie la ri
presa delle trat tat ive (dopo 
due mesi di interruzione * e 
tre scioperi nazionali procla
mat i dai sindacati confede
rali) è prevista per il po
meriggio di mercoledì 15 di
cembre. Ieri la segreteria 
della Federazione Sfi-Saufi-
Siuf ha reso noto un docu
mento nel quale, fra l'altro. 
si afferma che «l 'esito del
l 'incontro governo-sindacati 
del 4 dicembre scorso, rela
t ivamente alle vertenze del 
pubblico impiego, costituisce 
un presupposto importante 
per la ripresa delle trat tat i
ve su un terreno di maggio
re concretezza. In particola
re — prosegue la Federazio
ne sindacale dei ferrovieri —. 
va valutato positivamente il 

tu t to il movimento sindaca
le », il documento della se
greteria della Federazione 
unitaria dei ferrovieri affer
ma che « ora è necessario che 
la ripresa delle t rat ta t ive sia 
segnata da una effettiva vo
lontà del governo di attua
re gli impegni assunti il 4 
dicembre compreso quello di 
pervenire entro il corrente 
mese ad una soluzione poli
tica della vertenza». Il do
cumento più oltre ribadisce 
« l'esigenza di conseguire con
creti risultati sul terreno de
gli investimenti, della rifor
ma delle Ferrovie dello Sta
to, di una nuova organizzazio
ne del lavoro e di un di
verso ordinamento del per
sonale. In questo contesto la 
soluzione dei problemi eco
nomici deve affermare la ten
denza perequativa e prevede
re benefici anche per il 
1976 >.. 

Il documento termina Invi
tando « i lavoratori delle Fer
rovie a mantenere viva la 
mobilitazione per una solleci
ta e positiva soluzione Jella 
vertenza » e condannando fer
mamente « le azioni di lotta 

preannuncite dai sindacati au
tonomi a sostegno di obiet
tivi demagogici che mirano 
in realtà ad isolare la cate-

Detrazione fiscale 
di 4.000 lire 

sulla 13a 

goria dal resto del movi- , 
mento ». i 

« La segreteria — conclu- ] 
de la nota — esprime la cer
tezza che i lavoratori del-
le Ferrovie isoleranno ancor i 
di più i sindacati autonomi, j 
le cui lotte appaiono ormai i 
come lotte della disperazio ! 
ne dopo che gran parte di i 
quei ferrovieri che in buona j Q u C 5 f a n n o i lavoratori di-
fede avevano aderito hanno ; p i e n t i e i pensionati che 
rifiutato di farsi t r a s c i n a r e , u reddlto m f e r i o r e 
In una strada .cenza sbocco ». j 

POSTELEGRAFONICI — 
Per quanto riguarda il con
t ra t to dei lavoratori postele
grafonici e telefonici un pri
mo incontro tra i sindacati 

Incontro sindacale 
italo-tedesco 
a Stoccarda 

e il sottosegretario Bressani 
è previsto per il pomeriggio 
di giovedì 16 dicembre. 

SCUOLA — Presso il mi
nistero della Pubblica Istru
zione sono ripresi ieri sera 
— dopo un lungo periodo di 
interruzione — g'.T incontri 
per il rinnovo del contrat to 
del personale della scuola. 1 
punti qualificanti della piat
taforma sindacale riguardano 
11 problema degli organici e 
del precariato, il decentra
mento e l ' inquadramento del 
personale non docente, i mi
glioramenti retributivi. 

La DGB di Stoccarda, or
ganizzazione regionale dei 
sindacati della Germania oc-

;ii sei milioni potranno meo- cidentale, e TINCA CGIL han-
i minciare a beneficiare anche no indetto per sabato 11 di-
[ se per sole 4 mila lire della j cembre un convegno sui prò-
i detrazione dall'imposta pre- blemi dei lavoratori straive-
j vista come rimborso per l'au- ri. Le relazioni saranno te-
, mento del prezzo della ben- I mite dal segretario provincia-
I Zina. Lo precisa il ministero j le della DGB rìi Walshut, 
! delle Finanze ricordando che ! Bergust. e dal vicepresidente 

cj. f. m. 

a fronte dei maggiori oneri 
derivanti dall 'aumento del 
prezzo dei carburanti , è sta
ta concessa con decorrenza 
1 nov. 1976 una detrazione di 
L. 24 mila rapportata al pe
riodo di lavoro nell 'anno, a 
favore dei possessori di red
dito di lavoro dipendente di 
ammontare non superiore a 
6 milioni di lue annue, al 
net to dei contributi previden
ziali ed asistenziali obbliga
tori. In sede di conguaglio 
di fine anno 1976 da effet
tuare nel mese di dicembre 
i datori di lavoro ne dovran
no tener conto. 

dell ' lNCACGIL Luigi Nico-
sia. La posizione della CGIL. 
che sarà presentala al con
vegno. sostiene che i lavora
tori emigrati debbano par
tecipare alla vita dei sinda
cati locali portandovi il pro
prio contributo e i propri 
problemi. La comune adesio
ne della CGIL e della DGB 
alla Confederazione europea 
dei sindacati • CES dovrebbe 
facilitare il compito di arri
vare ad una proficua colla
borazione. L'iniziativa di Stoc
carda. cioè, vuole aprire la 
strada a più ampie intese fra 
le organizzazioni sindacali. 

Il ritiro del la casa torinese dal la fabbrica di Trieste 

La FIAT fa pagare all'IRI il prezzo 
dei suoi errori alla «Grandi Motori» 

Gli uomini di Agnelli hanno gestito in modo fallimentare un complesso che 10 anni fa sembrava ave
re grandi prospettive nel settore navalmeccanico - Prossima conferenza Regioni-Partecipazioni statali 

Dalla nostra redazione TRIESTE 9 
Quando, i l prossimo 17 dicembre, si apr i rà a Trieste la conferenza Regione-Partecipazioni statal i , per anni sollecitata 

dai lavorator i , dai sindacati, dal nostro part i to e f inalmente i mposta per legge, l'attenzione e i l dibatt ito non potranno non 
focalizzarsi su quanto sta avvenendo alla Grandi Motor i . I l r i t i ro della F IAT dallo stabil imento di Bagnoli della Rosandra, 
che la società torinese, partner azionario al 50 per cento c-> n la Fincant ier i , aveva direttamente gestito in questi anni. 
r ipropone vecchie questioni e costituisce un nuovo elemento di incertezza nella già d i f f ic i le situazione della città e della 
regione. Ma non solo di Trieste si t ra t ta , se è vero che atti* a verso la GMT l'economia nazionale doveva acquisire un ruolo 
d 'avanguardia a l ivel lo euro
peo nel campo del motore 
Diesel. Allorché dicci anni 
fa venne costituita la nuova 
società, si parlò di contro
part i ta per i colpi inferti 
dal piano CIPE per la can
tieristica navale al patrimo
nio industriale di Trieste. 
Ridimensionato il San Mar
co (in precedenza era s ta to 
chiuso il San Rocco di Mug-
gia), sotto la nuova sigla ve
niva assorbita la fabbrica 
macchine Sant 'Andrea, una 

Oggi sciopero 
nell'area 

industriale 
di Taranto 

TARANTO. 9 
A fianco degli operai dell' 

fat to che il governo abbia as- i Italsider domani scendono in 
sunto l'impegno di affronta
re il merito delle piattafor
me contrat tuali ed abbia la
sciato cadere la pregiudizia
le relativa all'asserita impos
sibilità di dare soluzione ai 
problemi economici delle di
verse categorie ». 

Dopo aver sottolineato che 
«questo passo in avanti del
lo s ta to delle vertenze con
trat tual i rappresenta un pri
mo risultato delle lotte at
tua te dai lavoratori del set
tore con il sostegno attivo di 

lotta anche quelli delle ditte 
appal ta toc i . Questa la deci
sione assunta oggi dall'as
semblea generale dei de!e- i 
gati di tu t te ie aziende dell' 
arca industriale di Taranto . 

I? Drogramma di lotta di 
domani prevede la fermata • 

azienda di grandi tradizioni 
nel settore navalmeccanico. 
La stessa formula del « fifty-
fifty » tra industria privata e 
mano pubblica suscitò non 
poche perplessità. Perplessi
tà che divennero risentimen
to quando tecnici e dirigenti 
locali, provenienti d a l l a 
FMSA, furono accantonati 
senza tant i complimenti, e 
tu t te le leve di comando pas
sarono agli uomini di Agnelli. 
L'IRI. manco n dirlo, lasciò 
fare. 

Da quel momento la nuova 
azienda è cresciuta (oggi con
ta oltre tremila dipendenti, 
due terzi dei quali operai) su 
una sconcertante contraddi
zione. Da un lato una tecno
logia avanzata, progetto ori
ginale, quadri tecnici di pri-
m'ordine. manodopera quali
ficata, nonché un mercato 
disponibile per la sua produ
zione di motori marini e fer
roviari (in presenza della cri
si energetica il Diesel può 
divenire il motore del fu
turo) . 

D'altro canto affiorarono 
presto disfunzioni, sprechi ri
levanti. errori. L'annunciato 
decollo produttivo tardava a 
venire, né si progrediva a li
vello di ricerca, nonostante 
i* assicurazioni e l 'ottimismo 
di maniera dei responsabili. 
Le ci i! iene e i campanelli 
d 'allarme del consiglio di fab-

(in breve' D 
O CONVOCATO IL CONSIGLIO DELLA FLM 

11 Consiglio generale unitario della FLM si riunirà net 
g.jrni 20. 21 e 22 dicembre presso la scuola sindacale di v . 
A.iccia. La decisione nasce dalla necessità di dare insieme ' torà "nnrh 'esso 

Nella riunione di ieri 

Approvati 

dal CIPE 
i fondi 

di ricerca 
finalizzati 

I programmi della ricerca 
scientifica e il piano dì rina
scita della Sardegna sono età-
t: al centro della riunione 
del comitato Interministeria
le per la programmazione eco
nomica (CIPE) riunitosi ieri 
.-.era al ministero del Bilan
cio sotto Li presidenza del 
senatore Morlino presenti l 
ministri Gullotti, Marcora e 
Pedini. 

II comitato dopo aver trat 
tato « numerose questioni d: 
ordinaria amministrazione »> 
ha affrontato : problemi del
la r iceva scientifica appro
vando la relazione del presi 
dente del CNR per l'anno 
1976. e le relazioni del mini
stro per !.i Ricerca M-ienf.n 
ca Millo Maio dei prodotti fi
nalizzati del CNR e Milla uè 
stione de! londo IMI per In 
ì.cerca anpkcuta. 

Il CIPK ha anche appro
vato la concessione de; be 
nefici previsti dalla logge 
n. 1039 ie successive) ad un 
gruppo di progetti di ricerca 
applicata, «compresi quelli 
dislocati nel Mezzogiorno». 

«Tali progett. — è stato 
precisato a! termine della 
riunione — riguardano impor
tanti settori produttivi, tra i 
quali chimica e petrolchimi
ca e elettromeccanica, tessi
le e abbigliamento e com
porteranno un investimento 
complessivo per oltre 40 mi
liardi ». 

Prima della riunione, si fa
ceva asseivare che al Fondo 
di ricerca IMI. che dovrebbe 
continuare ud operare nel
l'ambito del Fondo di ricon
versione industriale, ia Mtna
zione si presentava lamen
tevole. I gestori del Fondo af
fermano. naturalmente, che 
ciò dipende dalla scarsità dei 
fondi ma questi non saranno 
mai abbastanza tino a che 
verranno dispersi in tanti ri
voli. senza finalizzazioni pre
cide. quale surrogato delle 
incentivazioni L'eneriche al
l'industria. Oltrètutto il Fon
do al HO novembre scordo 
aveva assunto partecipa?, o 
ni in società di ricerca por 
poco più di un miliardo di 
lire, effettuato crediti agevo 
lati per 78 miliardi esezu:t'> 
interventi nella spesa per 22 
miliardi In t u fo , ha impe
gnato 102 miliardi di '..re. Gli 
impieghi procedono a poco 
più di 3 miliardi al mese e non 
esauriranno le disponibilità. 

Due Importanti problemi 
economici saranno affronta
ti oggi ni Consiglio dei mi
nistri. Il ministro dell'Agri
coltura. Marcora. presenterà 
uno <( stralcio » del plano 
agricolo al imentare, .soluzione 
di ripiego vista l'imposs.bili-
tà di varare il piano effet
tivo entro l'anno, secondo gli 
impegni. Lo stralcio com
prende quat t ro p rovved imi -
tii incentivi alla forestazio
ne (100 miliardi per dieci an
ni) . integrazione di fondi per 
l'irrigazione, «a iu t i» por la 
produzione ortofrutticola, ri
conoscimento delle associa
zioni fra produttori. 

II mini i t ro Gullotti prc-e-v 

a l e al t re categorie dell 'industria un contributo essenziale 
al dibattito che deve coinvolgere l'intero movimento sinda
ca e sui recenti sviluppi del confronto con la Confindustna 
e .1 Governo. 

a ANTICIPATO COORDINAMENTO FIAT 
Il Coordinamento nazionale Fiat che dovrà rappresen

t a r 1 il momento finale e decisionale della fase preparatoria 
del a vertenza è s ta to anticipato ai giorni 16, 17 e 18 dicem
bre a Torino. 

uno '.< stra!-
I ciò» de! piano decennale per 
j l'edilizia. Questo prevede 700 
i miliardi annui per tre anni. 
I oltre a contributi in conto 

interessi pari a 90 miliardi 
per iniziative agevolate. Con 
questi stanziamenti si po^s-> 
no costruire 40 mila apparta
menti a l l 'anno: il minimo ri
chiesto era 70 mila. 

del primo turno dalle 7 alle bnca è . delle organizzazioni 
11 con blocco delle merci in 
en t ra ta e uscita e con mani
festazioni davanti a tu t te le 
portinerie. Il secondo turno 
si as terrà dal lavoro dalle 19 
alle 23. mentre il terzo scio
pererà o t to ore. 

Sollecitata dai sindacati uniti una verifica del piano Finmare 

Disattesi gli impegni per la flotta 
Dalla mostra redarioae 

GENOVA. 9. 
La Federazione uni tar ia 

mar ina ra h a sollecitato al 
minis t ro della Mar ina mer
cant i le il già programmato 
Incontro fra ministero, sin
dacat i e Fk imare per la ve
rìfica del l 'andamento del 
p iano di r is trut turazione del
le aziende di preminente 
interesse nazionale (PIN) e 
della costituzione delle so
cietà miste. L'obiettivo è di 
riuscire a superare gli osta
coli che hanno r i ta rda to e 
r i t a rdano la realizzazione 
del piano di riconversione nei 
termini stabiliti dalla l?gge. 
La richiesta è s ta ta presen
t a t a dopo che le t r e federa-
sioni mar inare hanno chia
r i to le proprie rispettive po
sizioni. ricomponendo quel
la linea di azione uni tar ia , 
che era s ta ta incrinata dal
le divergenze insorte fra la 
CGIL e la CISL da una par
te e la UIL dall 'altra sulla 
a t tuazione del piano Fin-
mare . Divergenze e e n t r a s t i 
es t remamente pericolosi, m 
wn momento caratterizzato 
d a una « pericolosa stasi del-
l t decisioni governative che 
al ripercuotono negatlvamen-
fa — afferma la segreteria 
fe l la Federazione mar ina ra 

— sulle aziende interessate. 
col pericolo di vanificare e 
rendere nulli anche i risul
t a t i positivi fino a d oggi 
raggiunti ». 

Non solo il potere politico 
è pienamente respcnsabile 
dei r i tardi , anche macrosco
pici. che si regis t rano nel
l 'at tuazione del piano di ri
conversione (non sono ini
ziati nemmeno i lavori di ri
conversione delia motonave 
Stelvio in nave scuola), ma 

zionale. relative al t raspor to 
delle merci di massa e una 
espansione dei servizi di col
legamento cor. le isole, e che 
salvaguardasse anche l'occu
pazione mar ina ra . Siamo 
dunque legitt imati , allo sta
to delle cose, a sospendere 
gli impegni assunt i circa il 
programma dei d isarmi: non 
si può pretendere che del 
piano Fk imare sia rispet
t a t a solo la par te che com
porta sacrifici per i lavora-

vengono anche messe in di- t o r * del mare . Non possiamo 
scussicne una serie di que
stioni di pr imaria impor
tanza, quali i tempi di con
segna delle nuove nav i , la 
costituzione delle società mi
s te per il t raspor to delle 
merci di massa, la realizza
zione dei cosiddetti « piani 
pon te» a copertura del pe
riodo di interregno previsto 
fra l'avvio del disarmo del
le passeggeri e la da ta di 
en t ra ta in servizio delle 
navi da carico sostitutive. 
Ciò legittima ch ia ramente la 
posizione • della Federazione 
mar inara . « Avevamo accet
ta to il disarmo di tu t t e le 
navi passeggeri — dice Renzo 
Ciardini, segretario generale 
della FILM<;GIL — per 
avere come contropar t i ta una 
flotta che corrispondesse al
le ts ioenze dell 'economia na-

cioè accet tare che governo. 
F inmare ed aziende di navi
gazione n o n rispettino i 
tempi ed i programmi su cui 
si e rano impegnat i» . E" par
tendo da questa real tà che 
la Federazione mar inara . 
« rilevando che i r i tardi nel
la consegna delle nuove 
navi h a n n o determinato il 
manca to r ispet to della con
testual i tà ». ha deciso di chie
dere formalmente lo slitta
mento della validità della 
legge « mantenendo in eser
cizio fino al 1930 le a t tua l i 
navi da passeggeri », vale a 
dire la Colombo, la Leonar
do d a Vinci, la Galilei, la 
Marconi. l 'Ausonia, la Victo
r ia e l'Africa. 

Nel contempo, riconfer
mando la validità della scel
ta relativa alle erodere di 

massa, '.a Federazione mari
n a r a specifica che « in tale } 
periodo si dovrà procedere j 
alia trasformazione delle due , 
navi da passeggeri più idonee. 
in modo da renderle econo- > 
micamente valide per lo svo!- ! 
gimento di traffici di linee > 
e di crociere»; inoltre dovrà j 
essere presa in « serio esa- J 
m e » l 'attuazione dei piani 
ponte già decisi dal prece
dente dicastero. Se questi 
impegni non dovessero es
sere r ispettat i potrebbero 
venire rescissi i contrat t i di 
noleggio già stipulali per 
set te navi e. di conseguenza. 
salterebbero l 'at tuale linea 
per il nord Europa e quelle 
previste per gennaio col sud 
America e col golfo del Mes
sico. Dovrebbero essere ri
viste anche le posizioni dei 
« canguri » e delle « staffet
t e » noleggiate dalla Tir-
renia. 

« In un momento cosi dif
ficile — dice Ciardini — è 
evidente l ' importanza di ri
costruire l 'unità fra le t re 
federazioni, senza la quale 
non è pensabile difendere lo 
interesse del lavoratori. C'è 
anche da sottolineare che in 
un momento di crisi quale 
l 'attuale il programma di ri
s trut turazione e riconversio
n e non può essere l imitato 

sindacali non ebbero seguito. 
Si è così andat i avanti , con 

perdite consistenti, sino alia 
mossa della FIAT, resa no
ta in questi giorni ma in 
real tà abi lmente preparata 
da mesi. E' chiaro infatti che 
Agnelli uscirà dall'« operazio
ne Grandi motori » senza ri-

i metterci, anche se proprio 
ai suoi uomini devono adde
bitarsi le responsabilità di 
quanto è avvenuto in questi 
anni . La logica è quella d» 
sempre: al privato i vantag
gi. alla collettività le perdite. 

Si è det to che la t ra t ta t iva 
condotta cor. la Fincantieri 
consentirà alla FIAT di re-
cusera re gran par te delle 
somme investite. Ora si ag-

„ , , _ , _ , - „ ^ ! giunge che la società torme- , 
al.e so.e aziende di S:ato. E | s e c r e b b e r.uscita a rifilare 
indispensabile prendere in ; n € g h u l U m i t e m p i a U o s t a . 
serio esame tu t to il settore 
dell 'armamento, un settore 
che non può essere escluso o 
margina lizzato nei program
mi e nelle leggi relative al
la riconversione industriale a. 

a La r o t t a italiana — pro
segue Ciardini — è sorta e 
si è s t ru t tu ra ta sulla base 
degli interessi dei singoli 
armator i , in mezzo a pro
fonde contraddizioni gene
rate dalle condizioni di mer
cato. dalle esigenze dell'in
dustria di base italiana e 
dai rapporti con le aziende 
di navigazione di stato. Inol
t re la flotta italiana ha una 
e tà media nazionale che la 
cataloga come vecchia; e non 
è certo con le leggi at tuali 
sul credito navale e con le 
a l t re provvidenze che si 
può pensare di avviare un 
serio programma di rinno 
va mento. Esiste poi il non 
indifferente problema delle 
bandiere di comodo nel qua
le si dice siano impegnati 
buona par te degli armator i 
italiani ». 

Giuseppe Tacconi 

bihmento at trezzature e pez
zi di ricambio, in gran par te 
non utilizzabili, per un valo
re complessivo di una decina 
di miliardi. 

A questo punto le Parteci
pazioni s tatal i devono dire 
una parola chiara su quanto 
sta avvenendo Agnelli strin
ge accordi con la Libia, ma
nifesta interesse alle prospet
tive di collaborazione econo
mica itaìo-jugoslava aperte 
dal t r a t t a to di Osimo, ma 
in tanto scarica gli oneri — e 
le perdite — della Grandi 
motori al i ' IRI. Quest 'ultima 
— come ha rilevato la FLM 
— invece di partecipare atti
vamente alia gestione del
l'azienda. vi ha svolto un ruo
lo del tu t to subalterno. Ora 
è chiamata ad affrontare 
l'impegno di una profonda 
riorganizzazione azienda'e, 
che serva a rilanciare que
sta fabbrica e a garantirne i 
livelli occupazionali e la con
tinuità produttiva. 

Per queste ragioni la pros
sima conferenza Regione-
Partecipazicni statali dovrà 

, esprimere una valutazione e 
! propositi precisi anche su 

questo problema 

I Fabio Inwinkl 

GEMINA 
GENERALE MOBILIARE INTERESSENZE AZIONARIE S.R.L. 

SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 8.796.507.000 

AVVISO AGLI AZIONISTI MONTEDISON 
Acquisizione quote preferenziali Gemina riservate agli 
azionisti Montedison e contemporanea distribuzione 
alle quote stesse degli utili maturati. 

Si informano gli azionisti Montedison che l'esercizio 
del diritto per l'acquisizione delle quote preferenziali 
Gemina attribuite alle azioni Montedison in ragione di 
I quota da nominali L 1.000 per ogni gruppo di 200 
azioni Montedison, scade improrogabilmente il 31 di
cembre 1976, come previsto dall'art. 7 del regolamento 
d'offerta. 
II diritto potrà essere esercitato presentando, presso le 
consuete Casse incaricate, i t i tol i azionari Montedison 
per ia stampigliatura e il contemporaneo stacco della 
cedola n. 6 per l'acquisizione delle quote con godimento 
1° gennaio 1973 o della cedola n. 12 barrata per l'acqui
sizione delle quote con godimento 1° gennaio 1974 
(queste ultime riservate alle azioni Montedison prove
nienti dalla conversione delle obbligazioni Edison 1964). 
Contemporaneamente, a fronte delle quote preferenziali 
acquisite, potranno essere riscossi gli utili maturati per 
gli esercizi precedenti che, al lordo delle trattenute di 
legge, ammontano a L. 7.600 per ciascuna quota con 
godimento 1-1-1973 e a L. 4.000 per ciascuna quota 
con godimento 1-1-1974 (rispettivamente L. 38 e L. 20 
lorde per ogni azione Montedison). Dagli importi di cui 
sopra verranno ovviamente dedotte L. 1.000 per la sotto
scrizione di ogni quota preferenziale, e cioè L. 5 per ogni 
azione Montedison presentata. 
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Prestiti 
e viaggi 
negli USA 
T A STAMPA ha amplificato 
-•^ al massimo le dichiara/io
ni. moderatamente ottimisti-
clic, del presidente del con
siglio Andreotti sui risultati 
«lei suo viaggio negli Usa <• 
sugli impegni americani a 
sostegno della lira. Ma si è 
trattato solo di un success-) 
diplomatico, oppure anche di 
conclusioni concrete e di im
pegni reali? 

(Jli impegni che hanno chiu
so i colloqui statunitensi sona 
stati sostanzialmente due: la 
garanzia che la trattativa con 
i! Fondo monetario interna
zionale per un prestito al
l'Italia vada rapidamente in 
porto; la disponibilità degii 
Usa a sostenere la lira ne! 
caso di pressioni speculati
ve che ne minaccino — co
me già è avvenuto in passa
ti recenti — il tasso di camino. 

Affrontando questa ultima 
questione. Andreotti evidente
mente ha tenuto l'occhio ri
volto ad una scadenza, alla 
quale si guarda con preoccu
pazione. la scadenza del pros
simo marzo, quando verrà 
abolita la tassa del 7 per cen
to sugli acquisti di valuta e 
la lira si presenterà senza 
« ombrelli riparatori » sul mer
cato dei cambi. 

Questa scadenza, peraltro. 
avverrà in un periodo solita
mente molto delicato per le 
sorti della nostra moneta: a 
febbraio ed a marzo, infatti. 
si assiste ad una intensifica
zione dei nostri scambi con 
l'estero, e di conseguenza le 
pressioni sulla lira, si accen
tuano e maggiori diventano 
perciò i rischi di ondate spe
culative e di difficoltà noi 
cambio. 

Quest'anno la coincidenza 
di queste due circostanze ren
de. quindi, estremamente più 
acuto il problema di misure 
che mettano la lira a riparo 
da una nuova ondata specu
lativa. 

Non è stato chiarito, negli 
Usa, attraverso quali stru
menti si arriverebbe ad aiu
tare la lira. Ma le misure 
ipotizzale — quali la creazio
ne di un fondo di emergen
za cui l'Italia potrebbe at
tingere nel caso di crisi mo
netaria — appaiono sostanzial
mente ispirate ancora ad una 
linea di «assistenza», piutto
sto che ad una visione di rior
dino dei mercati valutari in
ternazionali. Non è infatti un 
mistero per nessuno che gran 
parte delle pressioni specu
lative sulla lira (come sulle 
altre monete più delxili) tro
vino la loro origine in movi
menti incontrollati di capita
li. costituiti da eurodollari de
positati nelle banche europee 
e dei quali banche americane 
possono disporre come meglio 
intendono. 

La questione del prestito 
dal FMI ha. invece, oggi una 
rilevanza diversa rispetto a 
quella che poteva avere qual
che mese fa. quando venne
ro avviate le trattative. Al
lora. le riserve valutarie ita
liane ammontavano appena ad 
un miliardo di dollari e la 
situazione si presentava cer
tamente drammatica. Oggi, il 
livello delle riserve è salito 
a quasi t re miliardi di dolla
ri. In termini di cifra, quin
di. la questione del prestito 
appare meno rilevante. Rcs'a 
però una questione di prin
cipio che travalica la imi
tativa specifica con iì FMI. 
IJO ricordava anche ieri il 
ministro Stammati in una in
tervista al quotidiano tori
nese: € La fraffa'ira con il 
Fondo • monetario è impor
tante non tanto per il prestito 
che speriamo di ottenere 
quanto perchè esso costitui
sce un biglietto di presenta
zione per le altre istituzioni 
internazionali, per gli altri 
paesi più ricchi, per le ban
che di tali paesi >. In sostan
za. il credito del FMI. o me
glio l'istruttoria che esso pre
para per decidere se conce
dere o meno il prestito, acqui
stano il valore di un gene
rale lasciapassare, tanto più 
necessario in quanto molte 
banche avevano già fatto chia
ramente intendere di non es
sere disposte a concedere 
nuovi crediti all'Italia. 

Ma proprie per questo, le 
condizioni che il FMI pone so
no molto vincolanti e metto
no direttamente in discussio
ne la politica economica del 
covemo e la gestione delia 
economia. Nel caso dell'Ita
lia. le corvi/ioni poste dal 
Fondo sono due: la riduzione 
del disavanzo pubblico non
ché del grado di indicizzazio
ne della nostra economia (es
senzialmente attraverso inter
venti sulla scala mobile). A 
ben vedere, dunque, iì viag
gio di Andreotti a Washing
ton. se ha ottenuto « garan
zie » in quella sede, lascia pe
rò completamente irrisolti due 
grossi nodi politici: il grado 
di « vincolatività » intema del
ie condizioni poste da organi
mi! internazionali: la neces
sità di allentare, non di ac
centuare, il nostro livello di 
iaJcbit amento. 

Lina Tamburrino 

LA POLITICA INDUSTRIALE ALL'ESAME DEL PARLAMENTO 
IWM* MttB 

Posizione comune 
di PCI e PSI sulle 
imprese pubbliche 
In una mozione il governo impegnato a presentare entro 2 mesi 
un piano di risanamento globale — Bisaglia replica mercoledì 

Misure a sostegno 
degli investimenti 

previsti nel '77 
Nella legge sulla riconversione inseriti nuovi articoli per concedere incentivi alle 
società che operano nuovi stanziamenti - Àncora irrisolto il nodo Montedison 

La discussione sulle Par
tecipazioni Statali, in corso 
alla commissione Bil'incio 
della Camera, si conci\izirh 
mercoledì prossimo con 'a 
replica del ministro e l'esa
me e il voto sulle r i so lu to 
ni presentate sull'argomon-
to dal PCI. PSI. PRI e, ieri. 
anche dalla DC. Questa fa
se finale sa r i precei-ita, 
martedì, da ur.a riuriotv.' 
del comitato ristretto tifile 
PP.SS. che do crebbe consen
tire la sintesi in un solo do
cumento deile tre risoiu'.io 
ni. considerati 1 punti di c.;r 
vertenza sulle questioni \:c.i 
rilevanti. 

La decisione dei comuni
sti e dei socialisti di presen
tare la risoluzione fu pre.-'>. 
nell'ultima decade di noveri-
bre, per stringere la discus
sione su proposte concrete. 
dato che il ministro 13'.-Ì:'.-
jdia, parlando in commisrio. 
ne. a parte le informazi':n> 
relative alla istituzione di 
una commissione interparla
mentare di vigilanza :n''e 
PP.SS. e alla riforma d?'.'.^ 
procedure per la nomina dei 
dirigenti degli Enti di b i l i o 
ne. era stato abbastanza 
vago. 

Nella premessa della ri
soluzione. anzi, comunisti e 
socialisti registrano con .-«vi
va preoccupazione la perciti 
rante assenza di pre-'ir.i 
orientamenti governativi ca
paci di affrontare, in una 
prospettiva di riassetto isti
tuzionale e di sviluppo pro
duttivo. il grave s tato di dis
sesto finanziario e organiz
zativo di alcune aziende e le 
complessive difficoltà con
giunturali dell'intero sistema 
segnalate particolarmente 
dalla caduta degli investi
menti ». 

Per intervenire su questa 
situazione, PCI e PSI chie
dono che tut t i gli interventi 
finanziari — fondi di dota 
zicae e copertura ciche per
dite, da prevedersi per leg
ge. sulla base di presse fi
nalizzazioni — devono essere 
ricondotti « nel quadro di 
un progetto complessivo », 
che Ridicni : modi e i tem
pi delle operazioni di risa
namento, «e che contempo
raneamente orienti gli inve
stimenti verso l'obiettiv.j di 
superare le cause re.i'.i dei 
dissesti aziendali e di avvia
re una nuova fase di svi 

l luppo ». 
! Comunisti e socia li--ti im-
i pegnano. perciò il governo 

ti presentare, entro due me-
! si. un progetto di r.ordino 
I globale delle partecipa/ioni 

statali, con questi obiettivi: 
! « \ riduzione dello stato di 

' dipendenza deila econo
mia italiana sul mercato in-

. ternazionale. in particolare 
! nei settori agricolo alimenta-
1 re. dell'energia, del rifornì-
i mento e della prima lavora-
• zioue delle materie prime; 
• K \ sviluppo dell'impiantisti-

" ' ca, della meccanica ad 
i alto contenuto tecnologico, 
' delia chimica fine; 
; „ \ un più efficace interven-
1 ^ ' to delle partecipazioni 
i statali nell'organizzazione dei 
I servizi sociali, per una qua 
; lificazicne della spesa pub-
j blica; 
! | J \ orientamento degli in 
ì ' vestimenti in modo da 
i garantire il rispetto cìegii 
I impegni già assunti nel Mez-
| zogiorno; 
I p \ definizione di un rias-
' ' setto istituzionale, fuo-
' zionale alle priorità definite 

e ai conseguimento della 
massima trasparenza delle 
scelte op2rative, dei metodi 
gestionali, dei bilanci finan
ziari; 
e\ esame contestuale ed or 

' ganico di tut to il sis 'e 
ma delle partecipazioni ali
tali. attraverso una trattati
va globale co i le organizza
zioni sindacali, ccn l 'intento 
di salvaguardare e accresce
re ì livelli di occupazione. A 
tal fine appare indispensa
bile che la finalizzazione dei 
« fondi di dotazione >. sia 
coordinata ccn il piano di 
riconversione industriale; 
p\ rifiuto di isolare i prò-
» ' blemi delle singole azien
de. In particolare. l'EGAM 
deve essere ricondotto alle 
sue finalità istituzionali, 
condizione, questa, per il suo 
risanamento. 

Ieri, intanto, nel dibatti
to in commissione sono in
tervenuti i compagni Barto-
lini. Sicolo e Kiga. che han
no posto soprat tut to il p^o 
blema del Mezzogiorno, che 
non può essere sacr i f ic io 
sull'altare di una risi runa-
razione. che rischia eh pro
vocare la chiusura di fabbri 
che e non lo sviluppo de! 
tessuto produttivo. I -Impu
tati comunisti hanno au'„h.' 
sollevato la questione deila 
condizione di alcune fabbri
che del centro-sud. gestite con 
una logica assistenziale, sen
za che sia posto il problema 
de! loro r isanamento e i:el-
l 'allargamcntn della domandi 
(è il caso della Terni e del-
l'Aeritaliai e degli inspiega-
bili ritardi nella c o s t r u i r n e 
del Centro siderurgico di 
Gioia Tauro. 

a. d. m. 

Le Commissioni congiunte 
Bilancio e Industria del Sena
to hanno continuato l'esame 
del disegno di legge di ricon
versione industriale. Dovsva 
essere affrontato, uno dei no
di fondamentali, tuttora non 
sciolto, quello relativo ai la-
moso comma e) dell'art. 4. 
che — stabilendo contributi 
del fondo di riconversione per 
emissione di nuove azioni — 
rappresenterebbe una specie 
di anello di salvataggio per :.i 
Montedison. ma il ministro 
Morlino ha fatto sapere di 
non essere ancora in grado d; 
riferire il parere dei Gover
no sulla controversa questio
ne. Si deve attendere, ha di
chiarato. il ritorno dad i Usi 
de! Presidente de! Consiglio e a 
una riunione preso di lui dei 
ministri interessati. Comuni 
sti e socialisti, decisamen
te contrari al comma Monte
dison. hanno affermato che. 

in caso di ulteriori ritardi. 
chiederanno di votare l'abro
gazione de! paragrafo. 

Le Commissioni si sono im
pegnate tra la tarda serata 

di mercoledì e !a giornata d: 
ieri, a definire altri aspetti 
significativi del provvedimen
to: la sorte delia Gepi e ie 
norme transitorie per il peno 
do nel quale l.i legge non sa
rà ancora operante. 

Per quanto concerne la 
Gepi si è stabilito che in 
futuro potrà operare, una 
volta esaurite le iniziative in 
corso, solo ne! Mezzogiorno. 
I: sefcno meridionalista del
la legge è dato inoltre, dai-
l'approvazicne di un emen
damento comunista il quale 
stabilisce che le imprese ccn 
capitale superiore ai 40 mi
liardi possono riconvertirsi 
o ristrutturarsi nei Centro 
nord solo se destinano il 
40 per cento dei loro inve-

L'Iri come parcheggio? 
Mario Ferrari Aggradi, ex 

deputato de ed c.r ministro 
per le partecipuzioni statali. 
dopo una «aspettativa» die 
si piotraeva dui '53. ha ri
preso il suo servizio all'I RI-
E' stato nominato condiret
tore eentrale e posto alle di
rette dipendente del direttore 
generale Bouer. 

Il nome di Ferrari Aggra
di era lamio fuori, tra gl'
altri. al- momento delle noie-
miche su' nuovo presidente 
dell'I Ri e. dopo, era stato 
latto anche a proposito della 
presidenza della Federconsor-

zi. Ora. questo ex ministro 
e aspirante a collocazioni ben 
p>ù rilevanti, ritorna all'liti 
come un qualsiasi funziona
rio senza nemmeno incuneiti 
specifici. 1 dubbi che sorgo
no sono molti, ma li possia
mo riassumere così: si tratta 
per caso di una soluzione di 
parclicggio in attesa di tra
sformare il condirettore cen
trale in presidente di gual
che finanziaria o in diretto
re di qualche importante en
te di gestione? E' una do
manda che rivolgiamo al mi
nistro Bisaglia. 
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Gli speculatori « passano a cassa » 

dibassi in borsa: 
perdono quota 

anche i titoli FIAT 

Il costo di lavoro per unita di prodotto ha avuto 
negli ultimi cinque anni un aumento rilevante in 
tutti i paesi europei. Si tratta di un indice che mi
sura l'clficienza con cui sono impiegate le risorse 
investite nelle aziende: perciò non aumenta mag
giormente negli enni 1970-1972 , che pure furono 

anni di torti pressioni salariali, ma nei successivi, 
quando è calato fortemente il livello di utilizza
zione degli impianti, sceso per taluni settori dal-
1*85-903o al 65-709Ó della capacità produttiva istal
lata (grafito tratto da * Rassegna Sindacale » n. 3 7 2 , 
dell'11 novembre?. 

L'asta del FMI conferma l'alta 
quotazione dell'oro: 135 dollari 

L'asta dell'oro che si è tenuta l'8 dicem
bre presso il Fondo monetario internazio
nale tu* stabilito un nuovo livello di prezzo: 
135 doliari per oncia. Le domande sono state 
numerose e il mercato privato si è adeguato 
sostanzialmente al prezzo d'asta. Ieri l'oro 
in Italia quotava 4120 lire per grammo. La 
prossima as ta del Fondo, che prosegue la 
liquidazione della riserva conferita dalle 
banche centrali, è indetta per il 26 gennaio. 
Nel frattempo (a metà gennaio) il Fondo 
monetario inizierà la restituzione ai paesi 
conferenti di un quar to dell'oro delle quote. 
al prezzo ufficiale di 40 dollari l'oncia. A te
nere alta la quotazione dell'oro, nonostante 
questi afflussi, è l 'aspettativa di alti livelli 
di inflazione: fra i compratori sarebbero 
comparsi anche tesaurizzatori del Medio 
Oriente, alla ricerca di valori di investimento 
« comodi ». 

Ieri la Banca d'Italia ha proceduto al rim
borso di 487 milioni di dollari, quota inglese 
del prestito CEE all 'Italia. Si t ra t ta di una 
partita di giro poiché la CEE sta perfezio 
nando un prestito di 300 milioni di dollari. 
che trasferirà poi all 'Italia, a conferma del 
livello precedente di credito. 

Il ministro del Commercio Estero. Rinaldo 
Ossola, è tornato ieri dall 'Iran. Oltre alle 
commesse Italimpianti e Condotte d'Acqua j 
«siderurgico e porto di Bandar Abbas) Ossola 
ha detto che « sono state esaminate possi
bili iniziative congiunte nel campo delle 
operazioni petrolifere e de! settore elettro
nucleare, oltre che in quello delle comuni
cazioni 3». Inoltre prosegue la trattat iva per 
l'eventuale cessione all ' Iran d^Ue navi « Mi
chelangelo» e «Raffaello», a t tualmente in j 
disarmo. 

MILANO. 0. 
, La Borsa ha chiuso o?gi 
al ribasso. Lo speculatore 
non ha atteso più oltre per 
andare a banchetto, ossia per 
«monetizzare gli utili», ri
vendendo le azioni acquista
te nei giorni scorsi per mu
tare in denaro «più» le plu
svalenze sin qui acquisite. 

Il movimento rialzista, at
traverso l'intervento di alcuni 
istituti bancari, diretti all'ac
quisto di alcuni titoli, come 
le Olivetti dapprima e poi sin
ché FIAT e Pirelli SPA. ha 
cercato invano di conferire 
una nuova spinta al movi
mento rivalutativo, ma è sta
to travolto dai «monetizza-
tori». La seduta di cggi ha 
avuto quindi un andamento 
nervoso, con oscillazioni am
pie nei prezzi, flessioni, e 
scambi in lieve diminuzione. 
Le FIAT ordinarie, dopo p.ver 
aperto a 2230. si sono por
tate a 22Ó0. per ridiscen'tere 
nel corso delle contrattazio
ni a 2167. Verso la chiusu
ra si sono dapprima ripro.-e 
a 2205. p?r poi calare sui mi
nimi di 2165. ccn una perdi
ta del 3.5 per cento. Analogo 
comportamento hanno avuto 
le contrattazioni sulle FIAT 
privilegiate, che hanno per
so il 4.9 per cento. 

Le Pirelli SPA. a loro volta. 
hanno ceduto un 1.7 per cen
to. mentre fra zìi altri ti'.o-
li guida (e cioè -a largo rut
tante o di massa) le Monte
dison — che hanno fatto ca
pitolo a sé — dopo una fles
sione a un minimo di r i9 
lire, a metà seduta si sono 
riprese chiudendo a quota 
343.50 con un su.idazno d^l 
3.9 per cento. In controton-
denza. eie'.- a' rialzo, si ro.io 
messi anche a"?n titoli con? 
le Olivetti. Seno comunque 
prevalse ie flessioni. 

La Bor.<a ha dunque sia 
iì fiato corto. Il movim?n*o 
riva'utativo. innescato dallV.c-
cordo tra FIAT e Lybi.in 

Bank, è servito tuttavia a da
re un po' di ossigeno a un 
mercato il cui indice azio
nario. appena un mese fa. 
era sceso ai minimi storici 
degli ultimi 20 anni, recuce-
rando globalmente un buon 
20 per cento, e con .scambi 
in crescendo. Si pensi che 
solo nella giornata di lun'.-di 
scorso, i titoli scambiati ave
vano sfiorato i 14 milioni e 
gli scambi oltre dicci miliar
di (contro una media giorna
liera di 5 miliardi). Marte
dì. con le prime vendite 
«monetizzanti» si verificava
no anche le prime battute 
di arresto, e cggi. dopo la 
pausa festiva dell'Immacola
ta. la borsa segna un ribas
so. Ma poiché in questo ar
co di 15-20 giorni, i prezzi 
sono andati crescendo, e le 
FIAT, ad esempio, hanno m-js-
so a segno una oscillazione 
fra il minimo di novembre e 
oggi, di circa 400 lire, si ca
pisce a quale banchetto sia 
stata chiamata anche nell'at
tuale periodo la speculazione 
professiomle. 

Non sappiamo però quan
to ciò ha giovato al rilancio 
del mercato azionario e dei 
capitale di rischio. 

Gli osservatori seri sanno 
che il movimento rivalutativo 
non è destinato a durare 
senza quell'azione di risana
mento del mercato da più ;v.r-
ti auspicata. Certificazione dei 
bi'anci. informazioni all'-.pi-
nione pubblica sull'andamin-
to delle società, pulizia del 
listino, nuovo sistema fiscale 
che elimini la doppia im'>o-
s:zior.e sui dividendi, che fa
vorisca l'azionista risparmia
tore. anziché i detentori dei 
pacchetti di comando o ie .-o-
cietà finanziarie, ecc.. azione 
d: risanamento nece"ò.ì.ia. 
che ha z.h visto puntuali .ru-
zi.v.ive. in partiroiare. da par. 
te de: comur.is'i. 

Romolo Galimberti 

stinicnti nel Mezzogiorno. 
Oltre, naturalmente, al fatto 
che solo nel Sud potranno 
affluire tutte le attività so
stitutive e innovative. 

Le Commissioni hanno an
che affrontato uno dei pro
blemi sollevati da più parti: 
quello della ncn immediata 
efficacia degli interventi 
pubblici previsti ai f.ni del
la ripresa produttiva, in par
ticolare per quanto roiu-i':-

ne l'incremento degli inve
stimenti e la difesa e svi
luppo dell'occupazione. L« 
legge, infatti, proprio perche 
deve rispondere a procedure 
molte rigorose, potrà iv:i:Uv 
si operante non prima di 
nove mesi e for.-»e anche un 
ar.no. Si creerebbe cosi una 
specie di vuoto, nel quale 
le vecchie legni per gli in
centivi e il credito agevolato 
abrogate ne i sarebbero an
cora sostituite dalle norme 
previste dalla legge di ri 
conversione. 

Per ovviare a tale state 
di cose, seno stati concor
dati, su iniziativa dei grupp. 
comunista, socialista e demo 
cristiano, alcuni articoli ag
giuntivi. per concedere in
centivi automatici per gli in
vestimenti che saranno ef-
fettuati nel 1977. 

Si è stabilito, iti partico
lare. che le società che au
mentano gli investimenti per 
attrezzature e macchinari 
negli anni 1977 e 1078 pos
sono detrarre — nella deter
mina/iene del reddito impo
nibile ai fini dell'imposta 
sulle società -- il 50 per cen
to deila eccedenza di tali 
investimenti, rispettò alla 
media dell'anno precedente. 

Le imprese manulatturiere 
ed estrattive, che aumentano 
le esportazioni. potranno 
avere una detrazione di im 
posta di un'aliquota sugli in
vestimenti realizzati nel 1977 
e 1978. 

Sono inoltre previste de
trazioni sull'i VA. da rimbor
sare da parte dello Stato 
«con : f:n:.nz:.»mcnti pre
visti p.-- il Fendo e non 
erogati nel '77) alle imprese 
sulle fatture e le bollette do 
ganali, contabilizzate nel cor
so del "77 e relative al
l'acquisto di attrezzature e 
macchinari. Tale rimborso 
sarà pari al 4 per cento cir
ca del fatturato degli inve
stimenti de! 1977. 

A proposilo dell'inclusio
ne di questi nuovi articoli 
nel testo del Disegno di legge. 
il compagno scn. Di Marino 
ci ha dichiarato: «Appro
vando le norme transitorie 
si è voluto tenere conto dei 
possibili ritardi dell'entrata 
in vigore deila legge e pre
disporre cosi misure di im
mediato intervento, capaci di 
stimolare una ripresa degli 
investimenti in «onerale e 
di quelli che aumentano il 
livello di esportazicne in par
ticolare. A tal fine, le nomi:' 
prevedono che le agevola/In
ni siano strettamente corre 
late agli investimenti in at
trezzature e macchinari at
tuati nel '77. Naturalmente 
tale innovazione pene il pro
blema dell'aumento degli 
stanziamenti per il fondo e 
della sua durata, per im
pedire che le esigenze con
giunturali riducano mezzi e 
tempi per realizzare la fina
lità prima della legge che va 
individuata in una politica 
programmata di sviluppo 
industriale ». 

Nedo Canetti 

Convegno 
a Bologna 

sull'impresa 
cooperativa 

a Impresa cooperativa e si 
stema produttivo»: è questo 
il tema di un convegno, or 
ganizzato dalla Lega nazio 
naie delle cooperative, col pa 
trocinio della giunta regio 
na!e Emilia Romagna, che >: 
terrà da! 16 al 18 dicembre 
a Bologna. 

Le relazioni saranno svo! 
te da: Giuseppe Argentea. 
Pietro Arma ni. Pierluigi C o r 
cu. Francesco Galgano. Pao 
lo Leon. Umberto Romagno
li e Luigi Rosaf:o. 

Preoccupanti sintomi di difficoltà e incertezza nel settore 

Un po' di conti in tasca all'automobile 
Qualche giorno fa l'Unione 

petrolifera ha reso noto che 
nello scorso settembre i con
sumi di benzina per auto han
no registrato una riduzione 
sullo stesso mese dell 'anno 
precedente del 3 per cento 
tonda passando dalle 985 mi
la alle 955 mila tonnellate. 
Subito dopo l 'annuncio della 
operazione, realizzata dalla 
Fiat, con la Libia, inoltre, 
l'associazione italiana costrut
tori d'auto ha denunciato per 
ottobre un calo delle imma
tricolazioni di autovetture del 
3.7 per cento, una diminu
zione produttiva netta del 12.4 
per cento, una flessione delle 
esportazioni italiane verso al
tri paesi del 20.7 per cento. 

I costruttori, naturalmente. 
si sono affrettati ad indicare 
nelle «agitazioni sindacali», 
la causa centrale della ridot
ta produzione di autovetture. 
fìngendo di ignorare però che 
le stesse « agitazioni » non 
hanno frenato la produzione 

di autoveicoli industriali che 
è invece rimasta stazionaria. 
Essi comunque hanno ammes
so che il sensibile calo del
le esportazioni — che h'<* con
fermato una tendenza già re
gistratasi nei mesi preceden-

I t i — è dovuto in particolare 
j al «raffreddamento» della 

domanda in a t to in diversi 
mercati esteri, affermando al- ì 
tresì che il numero delle nuo- ; 
ve immatricolazioni sarebbe 
diminuito per i «primi effet
ti dei ripetuti interventi re
strittivi sulla motorizza
zione ». 

Certo una spiegazione di 
questi fenomeni esiste e per 
quanto concerne le nostre 
esportazioni, con ogni proba
bilità, va ricercata negli 
orientamenti e nelle scelte de
gli acquirenti a proposito del
la qualità delle macchine pro
dotte. D'altronde, dal gennaio 
all'agosto di quest'anno, si è 
verificato un fenomeno preoc
cupante. di segno opposto: 

è avvenuto, cioè, che l'aumen
to delle importazioni in Ita
lia di automezzi stranieri ha 
raggiunto in lire, rispetto al j 
medesimo periodo dell 'anno i 
scorso, il 96.6 per cento, non 
solo per effetto dell'inflazione 
ma anche per l'incremento 
del numero delle vetture este
re acquistato dagli italiani: 
e ciò mentre, ne: periodo con
siderato. l'esportazione italia
na ha registrato soltanto un 
incremento del 3.2 per cento. 

Anche a questo proposito. 
probabilmente, vi è da fa
re un accertamento circa le 
preferenze degli automobilisti. 
considerando fra l'altro non 
solo i livelli qualitativi ma 
anche i costi gestionali degli 
autoveicoli, e comparando i 
due elementi fra le macchine 
nazionali e quelle prodotte ol
tre frontiera. In ogni modo 
appare evidente che l'indu
stria italiana del settore si 
trova, e non da oggi, di fron
te a varie difficoltà, t ra cui 

e in primo luogo quel'a dei 
costi per l'uso delle auto pri
vate. 

Sta di fatto che ; siste
matici aumenti dei prezzi del
la benzina e delle autovettu
re hanno determinato dal giu
gno a novembre di quest'an
no un sensibile calo dei con
sumi. nonostante l'aumento 
pur contenuto delle vetture 
circolanti, perché usare una 
automobile di cilindrata non 
superiore a 1000 c e . per 15 
mila chilometri all 'anno co
sta ora — secondo un cal
colo dell'ACI — il 10.13 per 
cento in più. mentre la ge
stione delie auto da 1000 e 
1500 c e è rincarata del 7.81 
per cento e quella delle vet
ture fino a 2000 c e dell'8 25. 
Se si considera che la Fiat 
126, una delle minivetture più 
utilizzate, ha un cesto chilo
metrico di 60.82 lire per 10 
mila chilometri annui e di 
78.81 lire per 20 mila chilo 
metri si rapisce facilmente il 

motivo per cui molte persone 
deveno rinunciare, almeno l.i 
certe occasioni, ad u~are la 
propria automobile. 

D'altra parte il rincaro de! 
carburante h^ inciso più for
temente sui costi di esercizio 
delle macchine -jìecoie e me
die (dal 37.6 a! "42.5 per cen
to) che non su quelle di gros
sa cilindrata (da! 38.8 af 43.4 
per cento). 

Tutto questo crea oggetti
vamente problemi sempre 
nuovi anche ad una azienda 
fcrte e potente come la Fiat, 
minacciata ormai da vicino 
anche nel suo feudo italiano: 
problemi di riconversione oro-
duttiva, problemi di co?to. pro
blemi tecnologici, problemi in
somma di rinnovamento e di 
adeguamento alle mutate esi
genze del consumo interno e 
del mercato mondiale, che il 
gruppo torinese intende recu
perare anche attraverso l'in
stallazione di nuovi impianti 
in terra straniera. Il che spie

ga. almeno in parte, ci pare. 
anche perchè l'operazione 
Agnelli - Repubblica libica 
è ansa ta in porto in modo 
che si può deimire repentino. 
pur se conclusa dopo mesi di 
non facili trattative .-eurcte. 

Appare chiaro, m definiti
va. eh? -a casa torinese può 
avere avuto bisogno di mol
to denaro proprio in questo 
momento in cui si avvertono 
sintomi di crescente disagio 
anche in un settore, come quel
lo dell'auto, che finora era 
stato un campo di lucro perfi
no troppo facile. Rimane ora 
da vedere come quel denaro 
veirà impiegato e questo non 
può essere davvero un affa
re privato: sia per le di
mensioni della Fiat, sia 
soprattutto per i condi
zionamenti che il grande 
gruppo finanziario e industria 
le riesce a determinare sul
l'intera economia nazionale. 

Sirio Sebastianelli 

Lettere 
ali9 Unita: 

Porcile tutti pos
sano conoscere le 
nostre posizioni 
Cara Unità, 

crediamo che esista ai vari 
livelli del Partito, la coscien
za della delicatezza e delle dif
ficoltà dell'attuale fase pii'.i-
tua. La situazione si è anda
ta aggravando nelle ultime set
timane in seguito alle note 
iniziati'-e della destra de e di 
Fontani, tendenti a far rigua
dagnare alle forze più reazio
narie della DC e del Paese 
(lucilo spazio politico che gli 
avvenimenti degli ultimi anni 
ed il 20 giugno avevano ad 
esse tolto. Si inserisce, a 
nostro /Hirere, in questo qua
dro anche tutto l'insieme delle 
iniziative del governo di que
sti ultimi tempi, a volte an
che tecnicamente assurde, por
tate avanti in modo contrad
dittorio e disorganico, al so
lo scopo di creare uno stato 
coniusionule che genera diso
rientamento ira le masse dei 
lavoratori e in particolare 
presso quella fascia del ceto 
medio dipendente, particolar
mente colpita dalle ultime ini
ziative. 

Si cerca di ricondurre tut
to il problema al discorso di 
prelievi fiscali e della diminu
zione del costo del lavoro ri. 
mandando il discorso del rìn-
noramento e della riconversio
ne a un dopo incerto e lonta
no. In questa situazione oc
corre più che mai da parte 
del nostro Partito una assi
dua propaganda perchè la gen
te conosca le nostre imposta
zioni in materia di austerità 
e di rinnovamento economico 
senza dare adito a dubbi cir
ca un nostro avallo a impo
stazioni che non sono nostre 
e che riteniamo sbagliate. 

Riteniamo che lo strumento 
essenziale per la diffusione 
della linea e delle proposte 
del nostro Partito è il giorna
le. attraverso il quale, con la 
massima puntualità, deve es
sere fatta chiarezza su tutti 
i temi che interessano la vita 
politica e lo svilupix) econo
mico e sociale del Paese. Pun
tualità e chiarezza sono re
quisiti indispensabili, special
mente in questo momento in 
cui assistiamo ad un rincor
rersi frenetico di avvenimen
ti. dichiarazioni e proposte 
che creano confusione e di
sorientamento e a cui. per a!. 
tro. come comunisti, siamo 
quotidianamente chiamali a ri
spondere. 

SERGIO FORTUNATI 
della cellula « A. Cabrai » 

del CISE (Segrate - Milano) 

Quando « Radio-
selva » si collega 
con *r\\ astri 
Caro direttore. 

da qualche tempo ho sco
perto che ci sono molti ascol
tatori del GR 2 ai quali però 
il notiziario di Gustavo Sel
va rovina tutta la giornata. 
Ebbene, io sono un'eccezione. 
A me a Radioselra » mette un 
gran buon umore addosso e 
sai perchè? Perchè ci sono ali 
orosropi. Xon si pensi, per 
carità, che in creda agli in
viti alla prudenza o al corag
gio suggeriti dall'aslrologa ili 
fiducia del GR 2 delle 7.30 né 
tanto meno ad altri suoi con
sigli e raccomandazioni. Il 
buonumore mi viene quando 
penso che un direttore che fa 
dire ai suoi giornalisti: a Ora 
ci colleghiamo con gli astri ». 
<r Ora sentiamo cosa dicono te 
stelle », distrugge con le sue 
stesse mani la sua sottile te
la di insinuazioni maliziose, 
di falsità, di calunnie. 

Vi sembra che sia profes
sionalmente credibile un indi
viduo che dopo aver annun
ciato, nel notiziario da lui di
retto. nuore tasse, o nuore 
restrizioni sempre per gli stes
si. dopo aver parlato dei de
biti ccn l'estero, dei disavan
zi della bilancia commercia
le. dice che quelli nati sotto 
il segno dei gemelli avranno 
una mattinata lieta, compren
dendo fra essi l pendolari co
stretti a lunghe ore di riag
gio. le massaie che non san
no più come fare la spesa. 
ali studenti che non trovano 
in aula i professori, i diplo
mati in cerca di impiego, gli 
operai che ricevono la lette
ra di licenziamento o quelli 
che apprendono di essere mes
si in cassa integrazione? 

Così, da quando io sento to 
oroscopo di Gustaro Sclra, 
non me la prendo più se ca
lunnia le scuole materne in 
Emilia. Che professionalità di
mostra infatti un direttore, se
guito da tutta la sua schiera 
di redattori ossequienti che si 
prestano a collegarsi con gli 
astri, inrecc di collegarsi con 
i quartieri, con i mezzi pub
blici. con la realtà del Pae
se^ Così v Radioselra » mi 
mette di buon umore perchè 
penso che questo paladino di 
sue libertà è caduto proprio 
in basso' L'unica arrabbiatu
ra la prendo pensando che 
Selva, i suoi redattori e i suoi 
oroscopi sono pagati dal de
naro della aente che lavora e 
che agli astri — e a « Radio-
selva » — proprio non ci cre
de più. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

La dichiara
zione di 
Trombadori su 
«Porci con le ali» 

Caro direttore. 
una mia dichiarazione al 

l'ADS Kronos sui sequestro 
di « Porci con Iz ali* è stata 
riportata dall'« Unità r> sol
tanto nella parte in cui con 
dannando il sequestro io 
mettevo l'accento sull'a arre
tratezza della nostra legista 
zione in materia ». Ma il mio 
pensiero cosi circoscritto ri 
sulta sostanzialmente modi 

ficaio. Aggiungevo infatti: 
a Questo non significa. natu> 
miniente, che io sono a fa
vore di tutti i libri. In parti
colare le ali le lascerei ai vo
tatiti ». Come vedi, sia pure 
con una battuta, io sollevavo 
Ut più complessa questione 
della non incompatibilità fra 
eliminazione di ogni misura 
repressiva del pensiero e lot
ta sul terreno ideale, di mns 
sa, contro tutte le sedicenti 
demisttiicaiioni che si fanno 
con troppa manica targa pas 
sttre per contributi alla ri
voluzione dei costumi e del 
la società. Assieme a « Por 
ci con le ali » è stata segue 
strato anche uno vergognosa 
copertina della rivista « Pro 
ve radicali » 'raffigurarti•• 
diulio Andreotti il cui (alio 
eretto he. :l rollo di Enrico 
Berlinguer/, torse che la i: 
lutditu nostra volontà di es
sere ostili (t »( tutti i seque 
stri » dovrebbe attutire 11 di 
•sgusto e Ut lotta di princ>.p<-i 
ronfio la provocazione lasci 
stoide dei nostri « radicali >•. 
« serri ». conte Pasolini am
moniva. u della norma e de! 
:up!ta!c "l" 

ANTONKLLO TROMBADORI 
(Roma) 

I 3 0 senatori de 
UGO NEGRI (Sanremo-Im

peria): « Sell'attualc situazio
ne di crisi in cui vengono 
chiesti sacrifici alle musse la
voratrici, apfxire m stridente 
contrasto la richiesta avan
zata da un gruppo di parla
mentari democristiani di un 
sostanziale aumento (ixiri. da 
solo, alla paga di un operaio 
specializzato / delle proprie in
dennità. Più che mancanza 
di sensibilità j>olitica. è que
stione di inettitudine alla gui
da del Paese ». 

SERGIO VARO (Riccione -
Forlì»: aTrcr.ta senatori de 
hanno chiesto un aumento di 
300 mila lire mensili dell'in
dennità parlamentare. Pensa
vo che la DC avrebbe scon
fessato pubblicamente i pro
ponenti. ma questo non è ac
caduto. Nell'attuale momento. 
in cui tutti i lavoratori sono 
costretti a sostenere pesanti 
oneri, e mentre il governo ne
ga un aumento di 25 mila lire 
ai dipendenti pubblici, lor si 
gnori non si vergognano? u. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non x*engo-
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro .siiR^eri-
menti sia delle osservazioni 
critiche. Op,»i ringraziamo: 

Savino TERLIZZI. Torino; 
Angelo BONO, Ovada: Piero 
MAGAGNIN. S. Maurizio al 
Lambro; Gabriele GIOVAR-
RUSCO. Morino; Maurizio 
BOLDIXI, Cambiisca; Franco 
ANTON IOLI. Liqnano; Gianni 
ANTONELLI, Milano Maritti
ma; Luca BANDELLI. Fieso
le: Carino LONGO. Fubine; 
Fausto LION. Padova; Pietro 
BIANCO. Petronà: Franco 
LUGLI. Milano; ing. Carlo 
SCARPARI. Roma; dott. Pao
lo TAVOLATO. Milano; Ge
rardo JANDOLO. Trento; 
Ada SPIGOLAN. Milano; Ar
mando BORRELLI, Napoli; 
Salvatore PIANO, Palermo 
(« Congedato dal servizio pres
so l'Azienda municipalizzata 
di Palermo due anni fa. non 
mi è stata ancora liquidala 
la pensione nonostante conti
nui e ripetuti solleciti ai com
petenti uffici. Essendo pen
sionato e non avendo altra at
tività che mi dia da virere. 
sono ridotto al lastrico, la vita 
e cara e giorno per giorno è 
una lotta per la sopravviven
za »). 

UN GRUPPO di allievi (se
guono molte firme), Basilea 
fit Noi chiediamo al governo e 
al Parlamento italiano che si 
giunga al riconoscimento dei 
nostri eletti nel Comitato 
consolare di coordinamento. 
Questi sono uomini in cui la 
emigrazione ha fiducia e la 
nostra volontà democratica
mente espressa dcre essere 
accettata in nome della Costi
tuzione»): dott. Stefano LAN
ZAVECCHIA. Milano (ci invia 
alcune interessanti osservazio
ni sul problema delle inonda
zioni); Antonio ARRIGONI, 
Alessandria (* Presso il pa
nale di Alessandria ho espia
to una pena inflittami anni 
or sono. Ho continuamenl: 
lavoralo nell'interno del car
cere stesso per un aiuto dal 
punto di rista morale e fi- I 
nanziario verso la famigiìz. • 
Ito cercato in questi ultimi 
tempi di trovare un'occupa
zione presso qualche ditta: 
ma sino ad ora il mio esito e 
stalo negativo m). 

Domenico BARON. Schio fd 
manda una lunga e interessan
te lettera nella quale racconta 
degli episodi riguardanti »<; 
Resistenza antifascista nel Vi
centino): Lucio PADULLA, 
Imola (se ci fornirà l'indirii-
70. potremo rispondere per
sonalmente); G.B.. Pomegino-
ri f* Noi paghiamo il canone 
ma siccome in quest'area c'è 
una zona d'ombra non possia
mo vedere la TV. Bisogna al
lora versare alarne decine di 
migliaia di lire ad un privato 
per avere il collegamento via 
cavo. Dobbiamo rifiutarci di 
pagare il canone visto che non 
otteniamo nessun servizio? *i; 
Santo DI MAURO. Albmea 
(* Nonostante un gran nume
ro di alloggi completamente 
vuoti, è impossibile trovare 
un alloggio in locazione, pur 
pagandolo ai prezzi correnti 
che si aggirano dalle cento al
le centocinquantamila lira 
mensili »). 
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Verso la elezione diretta degli organi del decentramento 

Il futuro di Bologna 
si decide nei quartieri 

L'esempio di 600 assemblee pubbliche sulle tariffe della refezione scolastica — Lo 
sviluppo delia democrazia contro la disg regazione urbana — Un'esperienza avviata 
sedici anni fa — « Le questioni della spe sa pubblica devono arrivare al cittadino 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, dicembre. 

All'inaugurazione del nuo
vo Centro civico che si è svol
ta qualche giorno fa nel quar
tiere Mazzini, l'atmosfera era 
quella della festa popolare, 
calda, appassionata. C'era il 
sindaco, c'erano i rappresen
tanti dei partiti politici, del
la chiesa, dell'autorità milita
re. Ci sono stati, come e tra* 
dizione, 1 discorsi. Ma nien
te a che vedere col « clima >» 
asettico di certi rituali messi 
a punto fra quattro pareti e 
calati dall 'alto. Il tono della 
manifestazione era dato d a ^ 
presenza e dalla vivacità di 
una folla che si mostrava 
protagonista nella visita 
Inaugurale, che si intrattene
va a discutere nelle salette e 
negli uffici ancora freschi di 
calce, che si muoveva a suo 
agio lungo le balconate inter
ne della bella costruzione. 

I«i nuova opera porta na
turalmente le firme dei pro
gettisti e dell'ufficio tecnico 
comunale, ma e stata costrui
to sulla base delle proposte 
elaborate nel quartiere Maz
zini e definite nei particola
ri attraverso una consultazio
ne vastissima. 

Per raccogliere volontà e 
suggerimenti della popolazio
ne era anche stato diffuso 
un questionario con 68 do
mande che spaziavano dai 
problemi della cultura a quel
li dell'assistenza a^Ii anziani, 
dello sport, del tempo libe
ro: e il complesso delle ri
sposte ha disegnato forme e 
strut ture della nuova opera 
che non è solo sede del consi
glio di quartiere, ma un cen
tro articolato di servizi, da 
quelli anagrafici alla pediatria 
e alla ginnastica correttiva. 

Sono do sottoscrivere pie
namente le parole con cui il 
consigliere comunale della DC 
Paolo Giuliani ha salutato, al
l'inaugurazione del Centro ci
vico. il valore e il significato 
di questa realizzazione: « Osr-
gl si impone la ricerca e la 
volorizzazione di ogni forma 
possibile di vivacità e di con
tr ibuto». E' il discorso della 
partecipazione, e il decentra
mento amministrativo è una 
forma di partecipazione nella 
quale Bologna annovera più 
d'un primato. Qui 1 primi con
sigli di quartiere si costituiro
no sedici anni or sono, il Co
mune popolare li regolamen
tò nel 1964. Ora che si va 
verso la loro istituzionalizza
zione — casi come detta la 
legge 278 dell'aprile scorso -
Bologna costituisce un «test» 
prezioso. 

Quali possibilità offre il de
centramento? Cosa può cam
biare nella vita di invi cit
tà? C'è qualche fondamento 
nel timore, emergente qua e 
là. che si aprano le porte a 
una disarticolazione del go
verno municipale? Nelle nspo 
ste del compagno Renato Zan-

gheri, sindaco di Bologna, si 
riflette una radicata e consa
pevole fiducia nella forza co
struttr ice della democrazia: 
« I pericoli possono essere 
evitati e superati , perchè il pe
ricolo vero non è l'ecce«so, ma 
il difetto di paitecipazione. I 
nostri quartieri si sono sem
pre comportati con molta re
sponsabilità. Quando abbia
mo messo in discussione ì 
piani poliennali e ì bilanci. 
hanno presentato le proprie 
esigenze con equilibrio, tenen
do conto delle compatibilita 
complessive nel quadro citta
dino ». 

Il pericolo di sgretolamento 
dell 'unità del comune, «che 
pure va tenuto predente ». 
non è al larmante Ad esso U 
compagno gangheri contrap
pone il vantaggio, ben più 
consistente, che il decentra
mento arreca alla lotta con
tro ì processi di disgregazio
ne della vita urbana che so
no una tendenza caratteristi
ca della società capitalistica. 
« I quartieri — dice — rap 
presentano un elemento di 
aggregazione sociale, politica, 
morale. Bologna, che è im 
pegnata da molto tempo in 
questa esperienza, è una delle 
città più unite e compatte 
socialmente e moralmente, do
ve ì fenomeni di criminalità 
sono meno presenti. Certo. 
neppure la nastra città può 
sottrarsi a tendenze che sono 
generali, ma nessuno può ne
gare che qui i loro effetti ri
sultano assai più contenuti ». 

Le elezioni dirette dei con 
sigli di quartiere — previste 

dalla legge — si presentano 
nel capo.uogo emiliano come 
il naturale sviluppo di un pro
cesso che ha già lasciato una 
traccia profonda nella coscien
za popolare; consolideranno il 
legame che gli organi decen
trati della amministrazione 
hanno già stret to con i cit
tadini. Anche dal punto di 
vista dei poteri, si va verso 
il riconoscimento ufticiale di 
una sene di competenze che 
di lat to erano già attr ibuite 
e che aumenteranno gradual
mente con la nstrut turazio 
ne della macchina comunale 

l e con il progressivo tra.slen-
j mento del perdonale olle di-
, lette dipendenze dei quar-
I t ien. 

«Questo però — afferma 
gangheri - - invece di disto-
glieici dal far progredire la 
partecipazione, ci consiglia di 
accelerarne i tempi: siamo 
profondamente convinti che la 
crisi e la necessità di fare so-
'o le spese s t re t tamente ne
cessarie graduandole nel tem
po. rendono ancora p»ù indi
spensabile la partecipazione. 
i! dibattito, il confronto. E" il 
momento in cui dobbiamo 
chiedere ai cittadini di inter
venire ancora più direttamen
te nella soluzione dei proble
mi Dovremo aumentare cer
te tariffe, ma intendiamo far
lo con una forte differenzia
zione secondo le fasce di red
dito e in base a principi di 
equità: e nel determinare que
sti criteri, i quartieri s tanno 
dando un contributo di pri
mo piano. L'istituzionalizza
zione dei consigli di quartie-

Sarà discussa in aula 

II Senato ha approvato 
la legge sulle festività 
La commissione Affari costituzionali del Senato ha ap 

provato in sede referente il disegno di legge che sopprime 
alcune festività infrasettimanali. Il provvedimento, dopo un 
cammino parecchio travagliato, nel corso del quale nume
rose erano state le proposte di modifica avanzate dai gruppi 
democristiano e repubblicano, è stato infine approvato nel 
testo iniziale che ora deve assare in Aula. Si prevede l'abo
lizione delle festività di San Giuseppe. Ascensione. Corpus 
Domini SS Pietro e Paolo. Ognissanti : il trasferimento alle 
prime domeniche di giugno e di novembre delle feste della 
Repubbl.ca e dell'Unità nazionale. 

Nelle giornate celebrative della Insurrezione di Napoli. 
del Concordato e dei Patroni d'Italia non ci sarà p.u ridu
zione dell'orario di lavoro nei pubblici uffici, in questi giorni 
sono abolite anche le vacanze scolastiche. Il riposo con
nesso alle ricorrenze sarà fruito dai lavoratori in unico 
periodo di ugual: giornate lavorative. Per quanto riguarda 
gli aspett i retributivi, si garantisce il pieno rispetto delle 
posizioni acquisite alla stregua delle norme in vigore, sta
bilendo che la maggiorazione di retribuzione a t tualmente pre
vista per le festività infrasettimanali è applicabile al periodo 
di riposo sostitutivo. I senatori comunisti (sono intervenuti 
i compagni Perna. Modica e Maffioletti» annunciando il voto 
favorevole del PCI si sono decisamente opposti alla mone 
tizzazione dei giorni di festa aboliti e ad una disparità di 
t ra t tamento tra lavoratori del settore pubbl.ro e quelli del 
settore privato. 

» 

re potrà anche dare più for
za al Comune e alla battaglia 
per le autonomie ». 

Ma « come » si discute nei 
quartieri bolognesi? Quale è 
l'estensione reale della parte
cipazione.' Soffermiamoci su 
un problema che presenta ri
svolti di una certa complessi
tà : quello della revisione del
le rette per la refezione sco
lastica. I 18 quartieri cittadini 
(in 7 dei quali le forze di si 
nistra che amministrano Pa
lazzo d'Accursio non hanno 
la maggioranza» hanno co
minciato a occuparsene nel 
mese di settembre Come si è 
proceduto lo sp.eg.i ì! compa
gno Giuseppe I^ongo, assenso 
re al Decentramento " lazial
mente le propone della Giun
ta sono pei venute ai quartie
ri che hanno lat to un pn 
ino esame Poi. per iniziativa 
dei quartieri, sono passate al 
vaglio delle assemblee popo
lari, di fabbrica, d: scuola. 
con la partecipazione dei sin
dacati e deMe as->oc.azioni n o 
nali. Si son fat 'e enea 200 nu 
moni, con la partecipazione di 
almeno lo mila cittadini Ma 
contemporaneamente a ' t ie 

! assemblee venivano pi rimosse 
j dalle sez.on:. dai comitati zo-
I na dei partiti, dalle organi/. 
j za:-.:oni sindacali. 
I E qui emerge un altro 
I aspetto di notevole inteie.sse. 
. La stragrande maggioranza 

dei quartieri. cioè 15 su 18. 
j hanno presentato proposte 
i che vanno m una direzione 
' omogenea, e fi hanno votato 
I queste indicazioni all'unanimi-
! tà. In nessun caso le diffe

renze partitiche hanno fatto 
I velo alla ricerca della soluzio-
i ne più valida: tra schiera-
] menti e problemi reali ì quar-
i tien hanno privilegiato deci-
I samente ì problemi, le « co-
ì ••'n f'a fare ». E' certo che la 
j p n.sosto che la Giunta por

terà in consiglio sarà diver-
l sa da quella iniziale, perchè 
i avrà tenuto conto di questi 
I contributi e potrà adeguarsi 

meglio alle esigenze. 
>< Stiamo cercando di se-

,' guire un cii.erio analogo — 
i dice il compagno Giuseppe 
| Longo — anche nella messa 
j a punto del nuovo regola-
i mento dei quartieri , varato il 

quale si potranno tenere, for-
I se»in primavera, le elezioni 
j di let te degli organi del dècen-
! tra mento». 

Sono obiettivi che anche 
I il compagno Paolo Babbini. 
I vicesindaco, socialista, indica 
! ai quartieri in questa loro 
i fase di crescita: « Il quartie-
' re non deve solo essere m a 
! mento di raccolta delle esi-
] genze. ma sempre più un or-
I ganismo politico capace di da

re risposte, prospettare so
luzioni e ricercare soprat
tutto nuove forme di gestio-

I ne sociale che siano diverse 
j <ì.i quelle tradizionali del co 
' mune ». 

Pier Giorgio Betti 
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Fornite le prove che il capitano Margherito aveva detto la verità 

Fionde e sfollagente 
imbottiti di ferro 

al 2# Celere di Padova 
Alcuni esemplari inviati alla rivista « Ordine Pubblico » - Clamorose rivelazioni in una lettera che accompagna 
il plico firmata da 15 poliziotti dello stesso reparto padovano • Quando i risultati dell'inchiesta ministeriale? 

Dunque era tut to vero: gli 
uoin.n, (tei 11 R--parto Cee io 
di Padova, protagonisti di in
numerevoli episodi di piovo-
(•azione e di violenza, hanno 
el let t ivamente a \u to a dispo
sizione ed usato in servizio 
sfollagente rinforzati con ton 
dino e tionde di plastica per 
lanciare biglie metalliche e 
di vetro. La cosa era risa
puta. Venne denunciata an
che dal capitano Salvatore 
Margherito. al piocesso in
tentato contro di lui. e da 
alcuni agenti che decisero a 
suo fa\ore. I^i novità consi
ste ne! latto che ora vi sono 
le prove 

Le ha mostrate ieri Franco 
Fedeli, direttore della rivista 
« Ordine Pubblico „ alla qua
le i i corpi di icato» sono 
stati inviati Si t ra t ta di uno 
siollagente rinforzato con loti
ci.no (55 cm la lunghezza. 10 
min lo spessore. 350 grammi 
il peaoi e due Londe. ac-tt? 
in gerco •< frecce ». Alla rivi
sta sono giunti, il 29 ottobre 
sconco. t>: Abbiamo voaito ve
rificale la veridicità delle co
se scritte in una lettera che 
accompagnava il materiale », 
dice Ferleli pe r spiegir» i 
motivi del ri tardo). Erano 
dentro ad un pacco, inviato 
a mezzo ferrovia (collo cele
re n. 1755 per l'esattezza 
con su ben visibile il timbro 
di Padova e la data 27 10 7K. 

Il plico conteneva anche 
una lettera, seguita da 15 
firme di sottufficiali, appun
tati e guardie, appartenenti 
allo stesso II Reparto Celere 
di Padova tanche que.ito è 
stato verificato scrupolosa
mente) . Ci si scusava prima 
di tutto del ritardo, dicendo 
di essere rientrati in sede so 
lo ora. dopo a \e r prestato 
a iungo servizio a Milano. 
Torino e Bologna: permanen
za che ><si è protratta dai 
primi giorni dell'inizio del 
processo al nostro c ip . t ano» . 
« A prova di quanto siano 

, s tate esatte le accuse rivolte 
I dal capitano Margherito al 
I Comando, per quanto riguar-
' da la gestione dei servizi di 
1 ordine pubblico — si affer-
I ma nella mi.ssiwi - le spe-
I diamo uno dei cosiddetti man-
I ganeili dall 'anima rinforzata 

e due fionde >. 
I A questo punto la lettera 
j conferma clamorosamente 
: quanto avevano dichiarato gli 
j agenti Ferdinando Lojacono e 
, Pasquale De Marco, ex ap-
: partenent; al II Reparto Ce-
j lere. trasferiti il 4 agosto 
I scorso alla Squadra Mobile 
i di Venezia, testimoni volonta-
| ri al processo contro il ca-
; pitano Margherito. « Il man-
! gattello — si afferma — è 
I s ta to rinforzato con tondino 
| di ferro prelevato d i ! cortile 
l interno della caserma del re 
\ parlo Mobile di Firenze, tran

ciato e introdotto nel man-
i ganello sotto gli occhi com

piaciuti del maggiore Berto
lino ». 

Come lo hanno potuto ave
re lo spiega la lettera: «Sia
mo riusciti a conservarlo in
tat to, nonostante le adunate 
e ì controlli effettuati in 
continuazione, appena dopo le 
prime dichiarazioni del capi
tano Margherito a Peschiera. 
ed esattamente domenica 29. 
lunedi 30 e martedì 31 ago 
sto. e pure resistito alle va
ne perquisizioni, effettuate 
negli stessi giorni per accer
tare la presenza di armi fuo
ri ordinanza ». Come è stato 
passibile? « E' s ta to tenuto 
nascosto — dice la lettera — 
nella cassetta che funge da 
sedile in una campagnola e 
precisamente quella targata 
Polizia numero finale 13 ». Le 
due fionde invece «sono sta
te prelevate da un armadiet
to metallico, si tuato nel Cor
po di guardia del sottufficiale 
di ispezione, dove erano con 
tenuti ì moschetti automatici 
a disposizione dello stesso 
corpo di guardia in caso di 

. necessità ». 
1 Sul II Reparto Celere di 
| Padova è al lavoro, come 
ì si sa. una commissione d'in-
I chiesta, nominata daJ mini-
I stro Cossiga a seguito delle 
» gravissime rivelazioni emer-
I se al processo Margherito. 
[ Ne fanno parte un magistra-
i to. Marcello Scardia che la 
I presiede, un prefetto. Lattan-
| zi. un ispettore generale di 

PS. Romanelli, e un generale 
di PS. Enzo Felzani coman
dante dell'Accademia della 
polizia. 

Una indagine, compiuta da 
una equipe di esperti, ha po
tuto accertare che il man
ganello « rinforzato ». in pos
sesso dei dirigenti di « Or
dine Pubblico ». non è una 
eccezione. >< Vane decine di 
tali attrezzi — scriverà nella 

Vivo successo 
dei corsi sul 

sindacato per 
la PS a Firenze 
Per !a prima vo.ta ni Ita 

lia un fol'o gruppo d. d.pen 
denti della polizia partecipa 
n quest. giorni a Firenze, ad 

una sene di 12 ìni-onin di 
studio e di formaz'one sin 
da cale, organizzai: dalla Fé 
de .azione CGIL CISUUIL e 
da. Comitato d: coord.namen 
to per la sm.litarizzazione e 
il .-.ndacato di PS Al corso 
pre idono parte uflic.ah. fun
zionari e poliziotti delia Que
stui i fra i quali l'.n.ziativa 
sta destando notevole inte-
res.- -

In questo amb.to avrà luo 
go dimani sera un dibatti to 
sul documento per la nfor 
ma -iella PS. che sarà m ' ro 
dotte da', c ip i tano Cì.acobsl-
1.. di Coni.; ito nazionale di 
coordinamento. 

rivista in corso di stampa 
Franco Fedeli — sono stati 
rinvenuti in un magazzino, 
seppuie dopo una affrettata 
manomissione che n aveva 
privati del "rinforzo". Tale 
operazione troppo frettolosa 
ha tatto si che alcuni man
ganelli perdessero il tappo pò 
steriore. che e stato malde-
su aniente sostituito con tu 
laccioli in plastica, usati per 
bottiglie di spumante». 

E' .stato anche accertato 
che «l'operazione rinforzo» 
dei manganelli usati dagli uo
mini di Padova, è s ta ta ef
fettivamente compiuta in una 
caserma di Firenze, nel cui 
coitile erano giacenti tondini 
di ferro ed altro materiale 
per l'edilizia. L'indugine ha 
permesso anche di appurare 
che gli uomini del II Repar 
to Celeie \engon«i sottoposti 
a turni massacranti . 

Noti sono anche i legami 
di alcuni ufficiali del Reparto 
padovano con ì fascisti. Ixi 
scorso anno, durante la cam
pagna elettorale, un candida
to del MSI (ex ufficiale della 
PS» venne accompagnato con 
una vettura della polizia e 
o'.loiigiato nella caserma del 
II Celeie 

Non sapp.amo quali saran
no le conclusioni della Com-
ni issarne d'inchiesta nomina
ta da COSSIUM. ne quali prov
vedimenti \ e r ranno presi con 
tro i responsabili di questi 
e d; tanti altri episodi di 
cui il Reparto padovano si 
è re.-o protagonisti . E' certo 
che a questo punto Parla
mento e governo debbono in 
tervenire. i>er porre fine ad 
una situazione diventata, e 
non da oggi, insostenibile. 

Sergio Pardera 
NELLA FOTO I N A L T O : un esem
plare dello sfollagente imbottito di 
(erro ( i l tondino come si vede è 
stalo estratto) inviato a l i * rivista 
• Ordine Pubblico ». Accanto al t i 
tolo, il cap. Margher i te 

COMUNE 
DI VIGEVANO 

Avvisi di licitazioni prlvatei 

1) opere di urbanizzazione 
in zona San ta Maria, impor
to a ba^e d'asta L. 126.577.468. 

2) manutenzione ordina
ria delle s trade comunali . 
delle fognature ed opere «ri-
tiesse per l 'anno 1977, impor
to a base d'asta L. 300 mi
lioni; 

3) manutenzione ordinaria 
dei fabbricati comunali per 
r u m o 1977, importo a oase 
d'asta L. 320 000.000; 

4i manutenzione ordinaria 
dei giardini comunali, dei 
parchi gioco, dei viali, delle 
aiuole ed opere annesse per 
l 'anno 1977. importo a base 
d'asta L. 130.000.000: 

Per tut te le licitazioni sud
det te: procedura prevista 
dall'articolo 1 lettera O del
la legge 2 febbraio 1973. ti. 14. 

Le domande, dist inte per 
ciascuna licita/iene. dovran
no pervenire all'Ufficio Pro
tocollo di questo Comune en
ti o dieci giorni dalla da t* 
di pubblica?irtie deg'a avvisi 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regime Lombardia. 
Vigevano, il 30 dicembre '76 

il S.tidaco 
Luigi Benone 

MUNICIPIO 
DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 
AVVISO DI GARA 

11 Comune di Riinmi indi
la quanto prima una gar» 
di licitazione prevista per 1* 
aggiudicazione di « Lavori di 
ricostruziuie w sede del li
ceo civico musicale di por
zione del palazzo ex conven
to Agostiniani in via Cairo-
h - opere m u r a n e e affini» 
Importo a base d'asta L. 54 
milioni 520.000. 

Per l'aggiudicazione si p-o-
oedera nel modo .ndieato dal
l'art 1 a della legge 2.2.H73. 
n. 14. 

Sono consenti te anche of
ferte in aumento. 

Gn ai te: essati possono 
chiede!e di essere invitati al
la gara, con domanda In car
ta bollata indirizzata a que
sto Ente, entro 12 tdodici) 
giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. 
Rimini. li 4 dicembre 1976 

L'assessore anziano 
Ciesivntiu! Gian Luigi 

a 26 anni! 
SCONTO 
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Forse un giorno anche le altre 1600 
avranno tutte le qualità di questa automo
bile. Adesso, Renault 20 ha più classe, 
dentro,e fuori: linea slanciata, finiture di 
lusso. È più sicura: trazione anteriore, freni 
a disco anteriori ventilati, carrozzeria in
teramente in acciaio. Dà più confort: è la 
più spaziosa delle 1600. 

È più ricca: porte a apertura e chiusura 
elettromagnetica, alzacristalli elettrico, pog
giatesta, lunotto termico. E poi il resto, 
tutto da scoprire. Alla - y g\g\ 
Concessionaria Re- | / | | | | | 4*1* 
nault più vicina. lUlrv w^ 
Le Renault sono lubrificate con prodotti eH RENAULT 
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Per le difficoltà finanziarie 

L'ATER invita al 
rispetto della 

legge il governo 
Lo Stato è debitore di quasi due miliardi e mezzo 
il; lire nei confronti dei teatri dell'Emilia-Romagna 

Una conferenza-stampa pa
cata, per quanto drammatica 
e allarmante, e s ta ta tenuta 
ieri nella sede romana della 
Regione Emilia-Romagna, in
tesa a richiamare l'attenzio
ne dell'opinione pubblica e 
del governo (sempre .-.ordo 
alle cose della cultura) sulla 
gravissima crisi incombente 
sull'Associazione teatri della 
Emilia-Romagna (ATER). E'. 
come tutti sanno, un'istitu
zione culturale di pnm'ordi-
ne. benemerita anche per a-
ver preceduto nell'attività de
centrata la stessa •< ufficia
le» nascita delle Regioni. Ma 
non siamo alle solite, cioè che 
la musica e in CTÌM perché 
ha sperperato i soldi (che poi 
non e stato mai vero: i soldi 
li sperpera lo Sta to che ero
ga i contributi con ritardo e 
costringe le organizzazioni 
musicali a contrarre debiti). 
in quanto, nel caso deil'A-
TER la crisi è determinata 
dalla mancata erogazione 
dei contributi peraltro pre
visti dalla le^'ge. Ed è un 
fatto che i crediti dell'ATER 
ammontano per gli esercizi 
1976 e precedenti a circa 
due miliardi e mezzo (2 mi
liardi 440 430.600 lire). 

Quindi, la conferenza stam
pa ha avuto un tono ben di
verso: non d'invocazione di 
prestiti e soccorsi, ma di le
gittima pretesa di quanto 
ìa legge aveva assicurato. 
Questo è in breve il succo 
dell'intervento, fermo e o-
biettivo. dell'Assessore per la 
cultura nella Regione Emilia-
Romagna. Angelo Pescarmi. 
Il quale ha anche rilevato 
come la situazione si pre 
senti ancora più grave, con
siderato i! blocco imposto a-
gli istituti bancari per la 
concessione di anticipaz.oni 
le quali, peraltro, sono una 
salvezza per modo di due . 
tenuto conto della crescita 
degli interessi, che da! 7 8 
per cento sono passati al 20 
e al 24 per cento. 

I rappresentanti dell'ATER 
hanno avuto assicurazioni 
circa la volontà polittca di 
superare certi ostacoli, ma 
occorre assicurare anche la 
non interruzione di attività 
e che pertanto, in attesa del
la legge di riforma del set
tore. si provveda perché PA
TER possa disporre aj più 
presto delle somme che le 
sono dovute. La stret ta eco
nomica non deve mortificare 
un settore — ha detto an
cora Angelo Pescarini — che 
dopotutto è in forte ripre
sa. Il concorso dei giovani 
è altissimo. 1 bilanci chiu
dono in pareggio, non sono 
all'ultimo oosto le necessità 
dei lavoratori coinvolti in 
quest i attività promozionale: 
ciò dovrebbe bastare per la 
concessione immediata di al
meno l 'ottanta per cento 
delle sovvenzioni stabilite a 
suo tempo. 

Su questo punto — cioè. 
non si chiede nennure una 
lira dì più. ma semolicemen-
te il dovuto — è intervenuto 
poi il presidente dell'ATER. 
Vittorio Passerini, il quale 
h i anche aggiunto che in 
fin dei conti la le ise Co 
rona (n. 800 del 19fi7) pre 
vede pure che una congrua 
par te delle sovvenzioni sta
tali nassa essere anticipata 
dal bilancio dello Stato. L'A
TER è il punto d'incentro 
di tutte le for^e noetiche 
oneranti in Emilia-Roma
gna e ha le carte in rceola 
perché si dia esecuzione a 
norme ostacolate soltanto 
da ' ' a burocrazia. 

Ed appare deviante dal 
vero problema la via suzae 
r:ta dal sen. Giovanni Spa
dolini (incoraggiato, chissà. 
dall'iniziativa del Teatro al
la Scala) e cioè di far fron
te agli impegni aumentando 
intanto i prezzi dei bigliet
ti e degli abbonamenti. Con 
quei soldi non si fronteggiano 
le spese e le 14000-3 lire che 
la Scala ha preteso per una 
poltrona (T'affitto di qual
che ora. laddove per quel 
prezzo uno potrebbe preten

dere di iarsela incartare e 
mandare a casa), avranno 
1 ruttato pochi milioni del 
tutto insignificanti nel nu
mero dei miliardi che sono 
necessari all 'attività scali
gera. 

Se si considera che in Emi
lia Romagna il grosso degli 
abbonati è dato datili stu
denti. ecco che diventano an
cora più gravi le prospettive 
suggerite dal sen. Spadolini 

(aumento del costo dei bi
glietti). mentre Der l'ATER, 
ripetiamo, il problema è quel
lo di avere dallo Stato il 
f/uuntiun corret tamente im
pegnato. 

Noi non crediamo che esi
sta una subdola volontà di 
colpire una Regione che è 
aTavanguardia in Italia per 
onesto Uno di attività mu
sicali, ma occorre dissipare 
o?ni sospetto e eoo tanta 
mig l io re sollecitudine. in 
q'iHnto i contributi per 11 
1977, se fossero decisi In 
questi giorni, non sarebhero 
oneranti prima della pros
sima primavera. Le «leegine» 
non sono mal state da noi 
caldeggiate, ma se ora sono 
l'unico modo ner salvare una 
situazione fnon soltanto 
quella dell'ATER ma di tutti 
1 cosiddetti teatri di tradi-
yionel. occorre nrocedere con 
sollecitudine, ma con tutte 
le garanzie ner a c c ' e r a r e 
l'iter della lesse di riforma. 

Il sovrintendente del Tea
tro Comunale di Bologna. 
Carlo Maria Badini. nella 
sua veste di vice presidente 
dell'ATER. ha smentito il fat
to che la situazione emilia
na no^sa e=sere considerata 
« i t ipira ». F: una s'tuazlone 
b°n - rnet ibi le in altre Re
gioni dove pure esistono En
ti lirici, teatri di tradizione 
e a sez ione pubblica, ai qua
li nessuno impedisce di se 
euire l'esempio emiliano. 

Sembra, poi. opportuno — 
ha ancora detto Carlo Ma
ria Bulini — Incentivare le 
iniziative della Rai-TV per 
le rinrese dirette di spetta
coli lirici, nell'intesa che ne
gli Enti musicali, sovvenzio
nati dallo Stato, si identifi
cano « filiali » di una stes
sa « azienda » che possono ci
mentarsi in una competi
tività culturale ma che non 
debbono essere messe in con
correnza reciproca. E. direm
mo noi. in reciproca lite. Sta 
di fatto che nei due miliardi 
e mezzo nei nuali si sintetiz
za la snesn di anni di attivi
tà svolta dalI'ATER. si identi
fica la somma che il Teatro 
dell'Onera di Ronm ho speso 
in questi ultimi quat tro mesi 
senza cro^urre nu' la. e che 
la sness» di un solo giorno 
scaligero copre il fabb'sosrno 
ri! un anno di att ività del 
Teit '-o di Ravenna, mentre 
! so'di che si spendono per 
la S^iìa in i n a sett imana 
sarebbero s u c c i e n t i a fi
nanziare un"nfera stagione 
al Resio di Parma. 

Come si vede, c'è qualcosa 
che non funziona e che bi
sogna »riodif:care nell'inte
resse d**"a collettività. 

Erasmo Valente 

' Mai Zetterling 

girerà 

«Il secondo sesso» 
PARIGI. 9. 

ti secondo nesso, il famoso 
libro di Simone De Beauvoir. 
sta per essere portato sullo 
schermo dalla regista svede
se Mai Zetterling. diventata 
une delle p 'ù convinte ed at
tive sostenitrici del femmi
nismo. La stessa De Beauvoir 
scriverà l 'adat tamento cine-

• matozrafico del suo libro. 
i L'inizio delle riprese è previ

sto per l'aprile 19" . 

Celebrato 
a Torino il 
centenario 

della nascita 
di De Falla 

Nost ro servizio 
TORINO. 9 

Il centenario della nascita 
di Manuel De Falla è stato 
celebrato al Teatro Regio con 
una sett imana di manifesta
zioni. Nella Sala grande Cri-
stobal Halfft ha diretto un 
concerto rappresentativo del 
tre momenti essenziali della 
produzione del grande musi
cista spagnolo: il periodo del
l'acquisizione, a Parigi, del
le più aggiornate tecniche 
compositive era presente con 
l'ultimo e più prestigioso la
voro. Naches en los jardines 
de Espana, validamente so
stenuto. per la parte solista, 
dal pianista M a s s i m i a n o Da
merini; il periodo «spagno
lo». quello per il quale De 
Falla è più caro ai pubblici 
dei teatri e dei concerti, era 
rappresentato dal secondo 
dei grandi balletti. El sombre
ro de tres picos attraverso la 
seconda Suite sinfonica, che 
il musicista stesso ne ha ri
cavato: finalmente il perio
do della maturità, quello nel 
quale De Falla si è inserito 
nel concerto europeo con una 
voce originale e tipicamente 
nazionale, era rappresentato 
dal prologo e dalla terza par
te di Atlantida. 

Non conoscendo le condizio
ni del manoscritto, non ci è 
dato di sapere quanta parte 
di ciò che abbiamo ascolta
to è dovuta alla penna di De 
Falla e quanta a quella del 
revisore. Certo, l'impressione 
generale non sembra giusti
ficare le grandi aspirazioni 
che il musicista consegnava n 
questo lavoro, che risulta rie 
co d'invenzioni interessanti 
ma piuttosto monotono e pri
vo di quel mordente che De 
Falla ha sempre avuto, anche 
nei suoi lavori minori e nel
la sua ultima produzione. Nul
la è imputabile all'esecuzio
ne: il coro era validamente 
diretto da Tullio Boni. Jua-
nita Porras ha dato vita a 
una delicata lettura dell'aria 
di Isabella. Alessandro Cor
belli e Lucia Rizzi (bisogne 
rà seguire con molta atten
zione quest'esordiente dotata 
e di buona scuola) hanno va
lidamente sostenuto le loro 
part i . 

Più interessante è stota. 
però, l 'attività della piccola 
sala. Dopo due concerti del 
Circolo Toscanini. nei quali 
Juani ta Porras ha fornito, in 
dialogo con Roberto Cognaz-
zo. una lettura penetrante e 
delicata delle Sette canzoni 
spagnole e di Psi/che e Artu
ro Sacchetti. Guido Toirini-
Bossi. Paolo Fighera. Carlo 
Bettarini e Giuditta Lombar
di, diretti da Piero Bcliugi. 
hanno dato vita a una bella 
esecuzione del Concertino, il 
teatro s'è riempito di bambini. 

Non ci si riferisce so.o al
la parte del pubblico, che i 
concerti per le scuole non so
no una novità, ma al palco
scenico. Et retablo de maese 
Pedro era pur sempre ese
guito. per la parte musicale. 
da'. Circolo Toscanini diretto 
da Piero Bellugi. C'era anco
ra Gianfranco Dindo nei pan
ni del proprietario del tea
trino. mentre la parte del ra
gazzo narratore era imperso
na ta da Elena Baggiore. giu
s tamente impersonale nel rac
conto. ma facile a cadere nel
la tentazione di immedesi
marsi. subito rimbrottata dal 
proprietario e dal prestante 
e patetico Don Chisciotte 
creato da Alessandro Corbelli. 

Però, davanti a loro, l'azio
ne veniva condotta ria bam
bini della scuola elementare 
Anna di Savoja di Rivalta. 
che avevano anche costrui
to o repento o dipinto il ma
teriale scenico, t ra cui face
vano bello spicco due torri 
realizzate con contenitori per 
uova. La regia di Massimo 
Scaglione era concepita in 
modo da lasciare ampio spa
zio alla creatività dei ragaz
zi. animati da Remo Roste-
gno. i quali l 'hanno realiz
zata. giocando, con una fan
tasia che è ben raro riscon 
t rare in professionisti titola
ti. 

Carlo Parmentola 

La capitale della RDT onora il grande musicista 

Aperta a Berlino una 
mostra su Schoenberg 
Successo dell'iniziativa presa per il 25° anniversario 
della morte — Nuovi ed inediti materiali si sono ag
giunti a quelli già presentati a Vienna e a Reggio Emilia 

Mostre d'arte reai vi/ 

Guttuso ^ g i v e d r e m o 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 9 

E' s tata inaugurata nella 
capitale della RDT una mo
stra su Arnold Schoenberg, in 
occasione del venticinquesimo 
anniversario della morte del 
grande compositore. Alla inau
gurazione erano presenti per
sonalità del mondo musicale e 
culturale della RDT e anche 
di Berlino ovest dove l'invi
to ad allestire una analoga 
mostra era stato declinato 
tempo fa adducendo una in
sili f idente disponibilità di 
mezzi. Tra gli altri erano pre
senti Konrad Wolf, presidente 
dell'Accademia dei musicisti; 
i professori Vojtich. Stucken-
Schmid;, Stephan; il segreta
rio generale della Associazio
ne internazionale Schoenberg. 
professor Szmolyan, e, arriva
ta dall 'Italia, la figlia de! 
compositore,. 

La mostra, organizzata dall' 
Accademia delle Arti della 
RDT. amplia ed arricchisce 
notevolmente quella già alle
stita a Vienna e a Reggio E-
milia grazie all'apporto di do
cumenti originali ed inediti. 
ma soprattut to attraverso una 
accurata presentazione sto 
rica dei vari periodi della 
vita di Schoenberg. 11 coni-
pos'r-jre viene cosi seguito nel 

contesto storico in cu: visse e 
lavorò, ne! rapporto con la 
cultura ne! suo tempo in 
Germania fino all'espulsione 
dalia Accademia pruss'ana 
delle Arti il 23 maggio 1933. e 
poi negli Stati Uniti d'Ame
rica. 

Partico'armente Interessali-

Romolo Valli 
ristabilito 

recita domani 
Pirandello 

Romolo Valli, riprendendo
si dall'indisposizione che lo 
aveva costretto a rinviare il 
debutto d?l Giuoco delle par
ti di Pirandello, è ora in gra
do di riprendere il suo la
voro. Pertanto, la compagnia 
ha fissato per domani sera. 
sabato, la «prima » dello spet
tacolo al Teatro Eliseo. 

Anche l'apertura della mo
stra fotografica «Album di 
famiglia di Luigi Pirandello^ 
è rinviata a domani alle 18 
nel foi/cr dello stesso teatro. 

t., tra !e novità, la corrispon
denza con Ferruccio Busoni, 
che aveva a Berlino la catte
dra di composizione, e alcu
ne testimonianze su! rapporto 
fraterno che negli USA !o le
gò a Paul Dessau e sulle di
scussioni a volte accese con 
Eisler. Molto belli i modellini 
delle scenografie dell'opera 
Mosè e Aronne, che ha avuto 
a! Teatro di Stato di Dresda 
venticinque repliche dal 1975 
ad oggi. 

Eccezionale 11 catologo della 
mostra, preparato da Mathias 
Hansen e Christa Mueller, un 
'avoro fondamentale nelle 
Mie trecento pagine per cono
scere Schoenberg e il recupe
ro che della sua opera si va 
facendo nella Repubblica De
mocratica tedesca. Il catalo
go vero e proprio è infatti pre
ceduto da analisi e giudizi dei 
più importanti critici e com
ponitori della RDT. 

La mostra, che rimarrà a-
porta fino al 9 gennaio, è ac
compagnata da cinque con
certi al'a Deutsche Staatso-
per. quattro dei quali con 
composizioni di Schoenberg 
e uno con altre di autori suoi 
contemporanei come Brede-
mever. Webern. Wagner-Re-
geny. Dessau e Eisler. 

Arturo Barioli 

Debutta nella regia Pier Giuseppe Murgia 

«Maladolescenza»: 
fuga nell'utopia 
della tenera età 

Tre attori giovanissimi in un film senza adulti 
che adombra la crisi del « maschio occidentale » 

Quale è la vera funzione del giocattolo? 

Perchè i bambini giocano? 
Abbiamo chiesto alla Professoressa 
Giuliana Sorge, una delle più stret
te collaboratrici di Maria Montes-
sori, di parlarci del binomio bam
bino-giocattolo. Ne sono scaturite 
alcune considerazioni di grande in
teresse. Fecole. 

N i ! : . i t i ; / - . . ; . r .a . Nat i le la testa de". ba-n-
bini. E chi d.ci bambino. d ce Ut i lmente g o-
cattoli. F r i pochi g orn. s: scatenerà la con
sueta co-ss sll'acqu sto di giocattoli per tarli 
trovare, come V J O Ì S la Trad none p ù recente. 
sotto l'3lbero scint.lla.Tte di m . I e luci colorate 
per la so.-prisa g.oiosa de, o u P ccoli. 

Di giocattoli, si sa. ne tsisto-.o dì t j t t i I 
tipi e di tutte le spec e; ma s amo sempre sicuri 
di sapere scegliere il g'ocattolo g usto? 

Per q-jesto e: s.amo rivolti ad una i n s a l i 
STucl.osa, la Professoressa Giuliana Sorge, una 
delle principali collaboratrici di M a r a Montcs-
sori per eh ederle un suo autorevole parere in 
merito 

Dunque: perche i bambini giocano? E' il 
g.oco un ruti'e imoegio pe.- r e m a r e .1 tempo? 
Tempo cosi lungo a d.spcs none della infanzia'' 
Che funzione hanno • g ocattoli? Si esprimono 
tante teo'.e Per :l b i m b no. i g ocatloli tono 
s'maoli mate- « l ' i i a t i che st.molano u sua fer-
v.da immag.nazione, danno un supporto alle sue 
energie altrimenti vaganti, incanalando i! pen
siero in un surrogato di logica 

Un mondo a lui facilmente comprensibile. 
una $pec:e di oasi, nella quale il bambino invece 
di essere dominato e sospinto come sempre gli 
succede nei suoi rapporti con gli adulti , è final-

monte -r.dioender-.'e e d;m'n3Tore Un mon-o 
• irreale » del qjalc si serve per costruire :'im
perscrutabile rea.tà del suo mondo interiore. 

Un buon giocattolo 
è un buon maestro 

L'oggetto giocatto'o è generalmente posses
so del bambino e di uso ind.vrduale. I g o-
c.Y. collettivi si organizzano più tard-, nella 
seconda infanzia e preludono alla germ nazio
ne del l 's t into sociale. Sono altra cosa. 

I giocattoli quindi sono insostituibili compa
gni del bambino e collaboratori della sua lenta 
e misteriosa formazione personale. Gli anima
letti di stolta che usa.-no dare al picco issi-
rno bambino carezzano dolcemente la sua mano 
e gli danno chissà quali occulte sodd.stazio
ni . M a poi gli servono cose stmp:ic ; , da com
porre e scomporre, magari riproduz oni. sin
tesi * Simboli di oggetti che egli riconosce 
nell'ambiente che le circonda. In genere ama 
le piccole dimensioni e oggetti scomponibili: 
non I s s i , mort i ! M a ama anche, r impcciol i te 
• I le sue dimensioni le cose che vede usare 
per la conservazione dell'ambiente familiare e 
le utilizza con la sua gioconda facoltà d'im.fazio
ne. Ama fare la sua casa, rifugiarsi nella sua 
tenda, cercare il suo angolo, popolandolo di cose 
a cui attr.buisce arcani significati. 

Quelle mani sempre in moto, quella m in ia 
conservatrice di ciò che lo soddisfa • a cui 
noi non sapremmo attribuire alcun valore, han
no fatto riflettere Maria Monressori: che delie 
necessiti psichiche del b lmb no fu la più gran
de saggia interprete di tutti i tempi . Alla luce 
di tutto ciò, assume un significato preciso ed 
attuale lo slogan di un telecomunicato apparso 
recentemente in televisione: un buon f iocaltolo 
i un buon maestro. 1 . M . 

Ostocoli USA 
allo realizzazione 

del film dalla 
« Ricerca » 
di Proust 
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E" ancora in forse la ver

sione cinematografica del ro
manzo di Marcel Proust Alla 
ricerca del tempo perduto. 

La sceneezlatura è pronta 
da tempo e porta la firma 
di Harold Pinter. il noto 
drammaturgo in elese. In un 
primo tempo doveva diriger
lo Luchino Visconti, che pas
sò poi la mano a Joseph 
Losey. Ora sembra che si: 
americani. ! quali dovrebbero 
contr.bu:-e in ìarza misura a'. 
progetto, abb.ano delle riser
ve sul loro connaziona'e che 
r;s ede :n Europa dall'epoca 
della •» cacca alle streghe » 
maccarthista degli anni Cin
quanta. 

La Gaumont. la più impor
tante commsn.a di produ
zione francese, ha ancora i 
diritti per -.! film che dovreb 
be girarsi in due versioni: 
una televisivo a p.ù puntate 
e una cinematografica. 

Terence Hill 
sul set in Marocco 

TANGERI. 9-
L'attere italiano Terence 

Hill (Mano Girotti) g.ra in 
Marocco Egli è at tualmente 
impeznato nel deserto nelle 
riprese di Marc') or die 
(a Marcia o muori J>) diretto 
da Dick Richards 

n film. : cui interni ver
ranno realizzati a Londra, è 
interpretato, olire che da Te
rence Hill, da Gene Hack-
man, Catherine Deneuve. 
Max Von Sydow. L'.la Kedro-
va. Jack O'Haloran. Sono 
previsti, t ra gli esterni in 
Marocco e Spagna e gli inter
ni in Gran Bretagna, venti 

, set t imane di riprese. 

Realizzato con moneta gei- • 
manica in seguito al rifiuto , 
di molti produttori italiani, i 
girato in Austria, interpreta- | 
to esclusivamente da fanciul
li, Maladolescenza segna il 
debutto nella regia cinemato
grafica di Pier Giuseppe Mur
gia. Già scrittore (esordì al
l'età di vent'anni. nel '60. con 
// ragazzo di fuoco, davvero 
scottante romanzo che scate
nò le ire dei perbenisti», sce
neggiatore (ha firmato i testi 
di Grazie Zia di Salvatore 
Samperi e di Vermisat di Ma
rio Brenta», documentarista 
(nel '68. era tra i promotori 
dei « Cinegiornali liberi •> idea
ti da Cesare Zavattini». Mur
gia non è del resto un neofita. 

Come s: è detto. Maladole
scenza ha conosciuto non po
che difficoltà prima di andare 
in cantiere, per interessamen- I 
to del produttore Dieter Gei- | 
sler, che fu tra i finanziatori i 
del Ludwig di Visconti ed è ' 
at tualmente il « mecenate » 
de! cineasta tedesco Rainer 
Werner Fassbinder. Perché j 
tanto ostracismo? 

« Maladolescenza è indub | 
blamente un film sgradevole i 
— è Murgia che parìa — per- I 
che sgradevole è. appunto, la | 
adolescenza, che io vedo come j 
nesso tra infantilismo e ne
cessità di andare avanti . E' ! 
un momento percorso da pui- j 
sioni sadiche, il più delle • 
volte confluite nelle pratiche I 
dell'iniziazione sessuale: un 
tema ricorrente che nei miei 
libri "realistici" era rimasto 
irrisolto; qui spero di averlo 
portato ad una svolta con 
l'aiuto delia psicanalisi. Difat-
ti. Maladolescenza si potrà 
leggere in chiave psicanaliti
ca. pur senza pregiudizio per 
la sua veste naturalistica. 
che prevale al primo ap
proccio •>. 

« Maladolescenza narra d: 
un ragazzo tredicenne — pro
segue il regista — che s. r.-
trova net luoghi della vacan 
za poco dopo la chiusura del 
la scuola. Si è dato appun 
lamento con una sua coeta
nea. ai marein: di una fore 
sta ila foresta vale tome 
grembo» e qui. separato dal 
mondo adulto, ezli va alla ri
cerca degli archetipi con la 
sua compazna Nei zioch: pre 
genitali, la bimbi docile e 
sottomessa s: iascia guidare 
dal ragazzo, mentre un'altra 
fanciulla aggressiva, autono 
ma. orgogliosa della propria 
femminilità, turba questa so 
lo apparente armonia. Al 
centro della foresta, c e una ' 
cit tà morta, che il protaeo j 
n.sta promuove a "regno de: ! 
g.ochi" nella sua utop.a in- j 
fantile. M* :; terzo incorno- i 
do" non s: abbandona al . 'eb ! 
brezza di questa regressione. 
e ciò provoca la furiosa rea
zione "de! maschio, che poi 
conduce la sua amica del cuo
re in un labirinto, mducendo-
*.a a credere di non sapere 
come uscire. E la foresta del
ia vita si trasforma in una 
tomba d: ghiaccio.. ». 

« Come si può capire fin dal 
racconto sommario — è sem 
pre Murgia che parla — la 
simbologia è dec'frabilss.ma. 
a mio avviso: l'uomo si rifu
gia in proiezioni deiTinfanzia. 
ne! disperato tentativo d: non 
separarsi da questa; la sua 
sessualità scatologica e l! vei
colo della fuga, che la don
na non accetta perché man
tiene con tenacia un colle
gamento con la realtà. Metto 
in risalto cue^ta contrappo

sizione uomo donna perché 
penso che si assista oggi, in 
Occidente, al ritorno del 
"regno della madre" e 
dell '"eterno femminino". Ri
torno auspicato da un 
maschio m crisi che non è 
in grado di far fronte alla 
rivolta della femmina. So che 
questo diffuso fenomeno non 
è certo di segno progressista, 
ma ritengo giusto prenderne 
atto, analizzarlo ». 

« Voglio precisare, inoltre — 
aggiunge Murgia — che l'im-
posta/ione psicanalitica de! 
film nasce dalla metafora 
stessa, cioè dalla "real tà" di 
Maladolescenza. Credo che la 
narrazione sia lineare. Quel
la che chiamo la "seconda 
lettura" è un diretto risvolto 
della prima. La doppia iden
ti tà del film dovrebbe, quin
di, nascere dalle riflessioni 
su tut to ciò che si può varia
mente interpretare di quan
to appare suilo schermo, sen
za apologhi posticci ». 

E' un progetto molto ambi
zioso. questo di Pier Giusep
pe Murgia. se si pen.-,a olla 
situazione odierna del cine
ma italiano. Riuscire a far 
leggere un film in due dimen 
sioni, fino in fondo, con una 
simile problematica, è riusci
to forse soltanto al Ferreri 
dell'Ultima donna, cui i! re
gista di Maladolescenza sem
bra oltretutto richiamarsi 
mentre, in America, per esem
pio. un 'attore « minore » co 
me Frank Perry ci ha già 
mostrato una assai riuscita 
^ maladolescenza » vicinissima 
a quella di Murgia con Brevi 
giorni selvaggi. 

\r\_Maladolescenza — il film 
verrà distribuito in Italia a 
marzo — non v'è traccia di 
adulti: gli interpreti sono t re 
tredicenni, vale a dire Marlin 
Locb. Eva Innesco (assurta 
agi: onori delle cronache scan 
da'.istiche. l'abb.amo già vi
sta neY.'Jnauilino del 3~ piane» 
di Polanski). Lara Wendel 
(piccola attrice apparsa in 
Mcs pe'ites amoureuses di 
Jean Eustache) e un cane. 

David Grieco 
SELLA FOTO: Eia Ioncsco 

e i tetti 
di Sicilia 

Renato Guttuso - Stuolo 
d'Arte A2. vìa del Babuì 
no, 29; fino al 20 dicem
bre: ore 10/13 e 17/20. 

Tetti e case del paesaggio 
siciliano, di campagna e di 
città, ri tornano sempre nella 
pittura di Guttuso e spesso. 
anche quando tetti e case so 
no di altri luoghi. ì materiali, 
la luce, i colori prendono os
sessivamente caratteri sicilia
ni. Come avvenne nella straor
dinaria serie dei tetti roma
ni, dipinta agli ini/i degli 
anni sessanta quando aveva 
studio in via Cavour, o come 
è avvenuto in altri paesaggi 
di ambiente e luce nordici. 
Tetti e ca>e del paesaggio 
siciliano sono una costante 
psicologica e plastica. Que 
sta serie organica di quindi 
ci dipinti e numerosi acqua
relli esposta a Roma è de! 
1976, è coeva del grande qua 
dio del « Caffè Greco » ma 
anche tanto differente. 

Sono vedute di Baghena. di 
Alcamo, di Enee, della Kal-
sa ti Palermo. Sono immagini 
senza figure umane. Fitti in
trichi di strad.ne. di muri, 
di tetti, di finestre, di ter 
razze ripercorsi con occhio 
che ii o-alta pittoricamente 
della costruzione dell'intrico 
di un'architettura stranissima 
nonché della luce e dell'om
bra che modellano la volu
metria delle case. Sono im
magini dai colon lievi, con 
qualche lama più accesa guiz
zante ma aeneralmente armo
nizzati >ul bianco e su! «rimo. 

Le case sono come vedute 
da un punto sempre più alto 
in modo che svelano il labi
rinto della costruzione inter
na . Questa veduta continua 
a volo di uccello acquista una 
tensione visiva struggente che 
è continuamente rafforzata 
dalla :e=a dei particolari e 
delle materie. Ma ncn è una 
resa veristica. Materie e par
ticolari sono come evocati da 
una grande lontananza, e l'in
trico dei muri e dei tetti è 
una « tessitura » calma e pio 
fonda della memoria e del 
desiderio. I! colore grigio, che 
assorbe e armonizza tutt i gli 
altri colori, combina col bian
co luminoso un equilibrio ma
gico di luci tu t to costruito. 
molto sensibile alla realtà 
della stagione e dell'ora ma 
non sapresti dire che stagio 
ne e che ora. 

Una Sicilia della lontanali 
za e del desiderio ripercor.-a 
con lo scivolo della luce mu
ro per muro, tegola per te 
gola. Questa la ragione inti 
ma. forse, di quel « nuore 
che rasenta l 'accanimento ». 
pure in un genere di pittura 
niente affatto nuova per Gut
tuso. di cui scrive nella pio 
sentazione Vittorio Rubiu. In 
questo sguardo abbassato a 
frugare l'intrico degli inter
ni-esterni delle case, fra tet
ti e terrazze, c'è un pensiero 
grave, accorato. 

La stessa assenza di figure 
umane alla fine si pone co 
me una domanda sul mondo 
fitto e popolato delle case, 
su quella vita che il labirin
to serra. Muri e tetti come 
qualcosa d; vivente, da fru
gare con lo sguardo per tro 
vare quell 'umano che si co
nosce. che si spjra. Cosi co 
me alzando lo sguardo, in 
« Case di Baghena e Golfo 
di Palermo », si trova una 
luce dolce e penetrante che 
accende ogni cosa e tranquil 
lizza sulla serenità de! mondo 
(una luce così è in tanti tra 
i quadri più lirici di Gut tuso 
di tutti i periodi». Ebbe a 
scrivere Guttuso. per la serie 
de!l'« Autobiografia ». che a-
vrebbe voluto per la pittura 
che la memoria fosse come 
un minerale. Ecco, in questi 
tetti di Sicilia, la memoria 
è come un minerale e il co
struito (due voite: da! ma
stro muratore e dall'artista» 
labirinto rimanda sensi, sen
timenti. idee d. tutta una 
vita. 

Dallo sci 
alla mafia 

E' la stagione degli sport 
invernali, e la TV si mantie
ne al passo con gli avveni
menti, nazionali e internazio
nali. legati alla neve. Non 
sappiamo bene chi potrà ve
dere. e quanti .saranno gli 
spettatori della telecronaca 
diretta, in Eurovisione, che 
la Rete due manderà in on
da. alle 9,2ó, e fino alle IT il 
collegamento è con Val d'Isò-
re, in Francia, ove -si dispu
ta la prima manche dello 
slalom gigante maschile per 
la Coppa del Mondo. 

Veniamo ora a: programmi 
della giornata. Un telefilm 
della serie Arsenio Lupin 
riempirà ia prima serata dei 
telespettatori che s: sinton.z-
zeranno sulla Rete uno, alle 
20.45. perdendo co.sl il quar
to episodio dello sceneggiato 
Limato a colori da Enzo Mn-
zìi ,-ulle OiìQitu della malta. 
Questa sera, nella puntata 
mftolat. i La speranza, che 
vedemmo, lo scordo settem
bre. al 'a Biennale di Vene
zia e che ci parve meno fra
gile dell'episodio precedente, 
assistemmo alle imprese d; 

un capo mafioso iTrovor Ho 
ward. uno elei maggiori at
tori britannici» e di un t.cro 
contadino (Tom Skorr.tt*. GÌ: 
altri interpreti sono Gian
carlo Sbragia, MasMino Se-
rato. Valeria Monconi. Sp.-
ras Focas, Stanko Moliv.ir. 

In alternativa a TG 1 re
peller (sulla Rete uno al.e 
21.-10), va in onda sulla duo 
la quarta ed ultima puntata 
del programma di Vittor.o 
Marchetti e Gianni Gennaio 
Ritratti di città, questa .v.-:a 
dedicata u Modena. Que.v.a 
trasmisMone, come e noto, ha 
suscitato la violenta iva/ one 
dei democristiani d: Veionc. 
l'altra città indagata, oltre 
Modena. Una buona rag.onc. 
per ì nostri lettori, per non 
lasciarsela scappare. 

Infine, quasi contempo.--» 
neamento. saranno tra.v.iL's 
s:: alle 22.20. sulla uno. un 
numero della rubrica Sena 
contro scena, che .si CRI una 
dei fatti dello .spettaeo.o. e 
alle 22.40. sulla Rete due. un 
concerto \-oi\ musiche di Mo 
zait. d.retto da Potè. Maa_' 
Chi non vorrà asseterò .td 
inv.i rassegna d. sivtt-ico' . 
potrà godersi il Concetto in 
hi maogioie KV '>''- per c'a
nnet to e orche.-'.ra. solista 
Giuseppe Gai bar.no 

controcanaie 
SHAKESPEARE E IL VI

DEO — Confessiamo die non 
è fucile intervenire in sede 
critica su uno spettacolo te
levisivo che è. in realtà, so
lo una reoistraztone. effet
tuata ri teatro, di uno spet
tacolo ideato e realizzato per 
il teatro. Le allegre comari 
di Windsor di William Sha
kespeare, cui abbiamo assi
stito mercoledì e leu sera 
sulla Rete uno. fu allestito 
da Orazio Costa Giovunatgli. 
nel luglio scorso al Tcalio 
Romano di Verona, da dove 
l'Unità lo recensì ampiamen
te e positivamente. 

Lo spettacolo clic abbiamo 
visto in TV è infatti di indub
bia qualità teatrale grazie an
che alla splendida interpreta
zione di Tino Bnazzellt, Ilaria 
Occhini. Francesca Benedet
ti ecc., ma di scarsa presti te

levisiva. La levitazione àeqli 
attori, condotta su mttàuli 
prettamente teaira'i. e non 
avrebbe potuto e w / , - d.'.'ri-
menti. suona .^involare e ti-
lora incompreii\:b>'e ne', con
testo televisivo G'i inevita
bili primi piani, se da mi 
canto vii'.aono a movimenta
re la ripresa, onestamente ci-
rata da! legista .S'"o .W:z/i:-'-
Uni. pruano dul'.'a'.tio lo spet
tatore de! quadro d'ass.e'iip 
che solo >'. i o'.po d'occhio ni 
chi e seduto "t p'it'i ;>un 
cogliete. 

La RAI-TV ha jitcdispostn 
un'intera sene di spettaeo'i 
teatra'i filmai1. /.' primo r' 
saltato a icmbia — ma' 
grado tutto e ma'.orado Shn 
kes,peuic -- d-'liricitc. luro^o 

f. I. 

da. m i . 

Alov e Naumov 
hanno finito 

il film su 
Till Eulenspiegel 

MOSCA. 9. 
I registi sov:e::c: Aleksandr 

Alov e Vladimir Naumov han
no completato il film !n quat 
tro ep tod i La leggenda di 
Tilt, t ra t to dal romanzo di 
Charles De Coster. 

I registi hanno prestato 
molta attenzione alia rico
struzione dello sfondo stori
co. dei p-irticolan della vita 
quotidiana e delle consuetu
dini delle Fiandre del XVI se
colo. Gli esterni sono stati 
girati in Belgio, in Olanda. 
in Polonia e nelle Renubbli-
che baltiche dell 'URSS. I! 
film sulle avventure d; Till 
Eulenspiegel è uno dei più im
pegnativi della cinematogra
fia sovietica: migliala di com
parse hanno partecipato alle 
scene degli scontri navali fra 
1 fiamminghi e gli spagnoli e 
della battaglia di Leida. 

Domenica 

concerto 

a Centocelle 
I II Centro culturale Con 

tocelle ARCI dà .: \.a 0 ; : a 
sua attività per "a stazione 
I9T6-"77 con una ra^sezria d. 
musica classica zhe comin 
cera dopodomani alle ore 17 
e 30 con un cent erto del duo 
Marco Lenzi <vio..no> - Mi
n o Caporali e pianoforte i. In 
programma le Sonate Op. 1 
n. 13 di Haedel. Op. 12 n. 1 
di Beethoven e Op 91 n. 2 
di Prokofiev 

L'iniziativa — che prevedo 
in seguito la purtecipaz.one. 
t ra gli aitr:. dei Sohst: d: 
Roma, di Marisa Candeloro. 
di Serzio Cafaro — vuole e? 
sere una prooo^ta d. prozram 
inazione delle a:;:v.:à ^ultu 
ral: neiia C.rco^crizior.?. in 
collaborazione con l'Aecade-
m a d. S i n : i C-v.l Ì e u io 
stimolo ad un d:ba::.:c sul'.' 
educazione musicale nella 
scuole. 

Madame Bovary 

avrà il viso 

di Emmanuelle 
PARIGI. 9 

Emma Bovary. !a prctaz.o-
nista del romanzo di Gusta
ve Flaubert, avrà sugli scher
mi lo stesso viso di Emma
nuelle; l'unica condizione che 
pone l'attrice Silvia Kristei e 
che suo marito, lo scrittore 
belga Hugo Claus, «la regi
sta del f.fm. 

programmi 
TV primo 

1 2 . 3 0 

1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 
1 4 . 0 0 
1S.4S 
1 7 . 1 5 

17.30 

1 8 , 1 5 

18 .45 
1 9 , 2 0 

1 9 . 4 5 

2 0 . 0 0 
2 0 . 4 5 

2 1 . 4 0 
2 2 . 1 5 

SAPERE 
« Marconi » 
I N C O N T R I D'ESTATE 
TELEGIORNALE 
CORSO D I TEDESCO 
SPORT 
P R O G R A M M A PER I 
P I Ù ' P ICCIN I 
LA T V DEI R A G A Z Z I 
• Occhi, mani e lanta-
s'a • - e Tecnica 2 0 0 0 » 
SAPERE 
« V.sitare i mus^i » 
TG1 CRONACHE 
TRE N I P O T I E U N 
M A G G I O R D O M O 
A L M A N A C C O DEL 
G I O R N O D O P O 
T E L E G I O R N A L E 
A R S E N ' Q L'JPIN 
Telefilm con Georges 
Dcscricrcs 
TG1 REPORTER 
SCENA CONTRO SCENA 

2 2 . 5 0 P R E M I O N A P O L I D I 
N A R R A T I V A 

2 3 . 1 5 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 3 0 OGGI AL P A R L A M E N T O 

TV secondo 
9 .25 

1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 

14 .15 
1 7 . 0 0 
18 .00 
1 8 . 3 0 
18 .45 

1 9 . 4 5 
2 0 . 4 5 

2 1 . 4 0 
2 2 . 4 0 
2 3 . 1 5 

SPORT 
V E D O . SENTO. PARLO 
T E L E G I O R N A L E 
L^ PAROLE E IL LORO 
T E M P O 
SPORT 
T V 2 R A G A Z Z I 
SAPERE 
T E L E G I O R N A L E 
A l C O N F I N I CON L 'ARI -
Z O N A 
T E L E G I O R N A L E 
ALLE O R I G I N I DELLA 
M A r i A 
Ou.irla puniti: i d j l lo 
5c^.i;ij-j's!o c'i Ln"> M L I 
n . con Trsvor U n i d 
R I T R A T T I D I CITTA-
O M A G G I O A V E N E Z I A 
T E L E G I O R N A L E 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - O.e: 7. 
3. 10. 12. 13. 14. 15. l o . 17. 
19 2 1 , 2 3 . G. S v u o i l e , ì l i -
mane: 7 .20 : Lavoro flash; 
8 . 4 0 : Ieri al Parlamento: 9 : 
Voi ed io: 11 .30 : L'altro suo
no; 1 2 . 1 0 : Come ama/amo. 
12 .45 : Oualche parola si gior
no; 1 3 . 3 0 : Identikit; 14.3o". L' 
educazione scnt.mentale; 15 ,05: 
Prisma; 15 .35 : Primo Nip; 
18 .30 : Atmoslere 2 0 0 0 . 19.1S: 
Asterisco musicale; 19 .25 : Ap
puntamento cor. Radiouno; 
1 9 . 3 0 : Fine settimana; 2 1 . 0 5 : 
Settimane musicali di A i tone 
1976 ; 2 3 . 1 5 : Ot,gi a! Perla 
mento. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 6 . 3 0 . 
7 . 3 0 . 8 , 3 0 . 9 . 3 0 . 11 ,30 . 12 .30 . 
1 3 . 3 0 . 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 1 9 , 3 0 . 
2 2 . 3 0 ; 6: Un altro g'orno: 
8 .45- Fi» jockey; 9 . 4 0 : I l si
gnor Vincenzo; 10: Spedale 
GR2: 1 0 . 1 2 : Sala F - 3 1 3 1 ; 
1 1 . 3 2 : Le interviste impossibi

l i : 12 .10: Trasmisi o.ii re j 'o-
I U I I . 12 .45 . Il incorno de: \ c -
n;rdi : 13 Hit Pe-rrdc. 13 .40 . 
Roi ì ienj j . 14- Tr.iimi^iic:ii te-
ij.oliali; 15: Sorti i j R e d o . 
15 .45 . Oui Rad.odue. 17 .30 
Speciale GR2 . 17.OS. D'<j Mi>-
sic. 19 .50 . Supersoinc. 2 1 . 3 0 . 
Rad.o 2 . 

Radio 3" 
G I O R N A L E R A D I O - Ore G 4 r . . 
7 . 4 5 . 13 15. 18..'.5. 2 0 . 4 5 . 
2 3 : 6: QLjotid.e.ia Rad otre: 
8 45 Succede in l:-l a. 9. P.c-
colo concerto. 9 .30 Noi . \ o i . 
loro 11 .10 . Oper.stiC-., 11 .40 
Pa-j na su p .^ in : . 12 D? •. *-
c!ere. sentire, screre: 1 2 . 3 0 : 
Rar ta museal i . 12 .43 Ur. j ri
sposta a'Ic vostre dom:n:Ic. 13: 
Le pa-ole dt l la m u s : j ; 14.1 S-
D.sco club, i 5.1 5. bpec . ik t re . 
15 .30 : Un certo d.scorso; 17-
5 j : : o Ire. 17 45- M u i . t l i ; d 
denja e di «ceri;; 18 .15 : 15/* 
niorncle, 19 15 Concerto dei-
f i scr-. 20. P.-r.nro al e otto: 
2 1 - Altra Rc-.-j ?? M J S c.sti 
d o'sz : 2 2 . 4 0 . Corre r,i, «Itr. 
la per.scro. 

V-'. 
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Al decimo scrutinio il preside di ingegneria ha ottenuto 313 voti su 620, superando il «quorum» 

Ruberti eletto rettore dell'ateneo 
col voto delle forze democratiche 

Determinante la convergenza sul suo programma di un ampio schieramento di forze accademiche • Ha dichiarato dopo la proclamazione: « E' necessaria la col
laborazione di lutti per dare all'università un governo efficiente » - Agli altri due concorrenti, Fidanza e Cacciatela, rispettivamente 183 e 83 preferenze 

Accolto il ricorso presentato dal PM Armati 

Forse di nuovo in 
carcere il costruttore 

Renato Filippini 
Il magistrato lo accusa di aver simulato il suo rapimento — La 
polemica con il giudice Imposimato e il consigliere istruttore 
Gallucci — La paruid definitiva spetta ora alla Cassazione 

Il professor Antonio Ruberti è il nuovo rettore dell'umvers.tà di Homi. 
Sostenuto da un ampio schieramento di docenti democratici e progressisti. 
è stato eletto ieri sera, al termine del decimo scrutinio, con 313 vot: su 620. 

Antonio Ruberti ha 49 anni; è nato ad A versa, in provincia di Caserta. 
E* .-.posato ed ha quat tro figli. Nel 1953 si e laureato in ingegnerà nel
l'ateneo napoletano, discutendo una tesi sulla sistematica. Da venti anni 
indegna all 'università di Roma, presso la facoltà di ingegneria, dove dal 
1WJ9 è titolare della cattedra di teoria dei sistemi. Della sua facoltà è 
pe: , ide da' 1973. 

Il suo lavoro di ricerca ha dato un largo contributo allo sviluppo nel 
nostro paese dell'automatica e della scienza dei sistemi. Da 7 anni dirige 
lì centro di studio del CNR sui sistem. di controllo e ì calcol. automatici. 
l«'-t parte della commissione scienze esatte e naturali dell'UNESCO. 

I/elezione del nuovo rettore è stata 
calmata in tutti gli ambienti dell'ate
neo, e da n u m e r a i esponenti delle for
ze politiche antifasciste, come un nsu! 
tato importante della lunati battaglia 
che da. tempo le organizzazioni demo
cratiche conducono per avviare un prò 
cesso di rinnovamento della vita uni
versitaria. 

-( A" evidente che l'elezione del presi
de di Tugcgneriu ha osservato subito 
dopo la pro.iumazione A compagno Ga
briele -Giannanton! - - segna un tapini 
importante per la storia dell'ateneo ro
mano *• apre nuoie prospettive di rin
novamento, tanto nelle strutture quan
to nell'ordinamento didattico e cultura
le dell'università <>. 

Numerosi sono stati i messiggi di au
guri e congratulazioni pervenuti a Ru
berti, tra cui quello del compagno Giu
seppe Chiarante. responsabile della con- | 
.sulta nazionale per la scuola del nostro j 

partito 
Il risultato delio .icrutinio d: ieri ha 

fatto .si'L'ihirc, H.-iiiemc alia crescita r: 
solutiva dei voti del neo 'Ietto u-he nel
la votazione piecedente aveva raccolto 
JK9 preferenza su filtii il netto calo dei 
<on-eiiM ottenuti da! prefe-ior Remo 
Ca« lafe.-ita. proi.de di Economia, cìu 
t p a c a t o dai 1<>~> \ot: di martedì scor
so agli 83 di i'-n l/.ittio candidato, il 
fisiologo Alberto Fidanza, ha visto leg
germente auni'-ntare la sua b . w dot
tora!" 17K voti l'altra volta. 1«3 .eri; 
21 .-ono state !•'" schedo b.anche. 24 . 
voti dispersi. 

Parlando con ì giornalisti, pochi mi
nuti dopo che il decano dell'ateneo. 
Santoro Fussarelli. aveva proclamato uf
ficialmente la sua nomina. Ruberti ha 
voluto sottoiineare ì! carattere unitario 
delio schieramento che ha consentito la 
sua elezione. « La lunga consultazione 
elettorale — ha osservato - - Ila per

messo un prouressico chiarimento della 
m-.u posizione e dei contenuti del pro
gramma che ho presentato. Si è com
presa. aedo, l'esigenza di dure all'uni-
ictsita un governo efficiente e basato 
su un'ampia pinlecttiazionr 

>< Con questo spirito — ha affermato 
Ruberti - mi piopongo <l sollecitare il 
contributo più ampio possibile di tutti 
toloio che operano nell'università; con
to di potermi ai valere, seppure in un 
quadro di autonomia dell'istituzione uni 
tersituriu. della collaborazione di tutte 
l" organizzazioni demociutiche, sindaca
li e politiche della città. I primi pro
blemi da affrontale - ha soggiunto 

- sono i/ Policlinico, l'opera unuers>-
taria e la questione del recupeio di 
alcuni Untili dell'ateneo, che finora so 
no rimasti inutilizzati ». 

I.o spoglio delle schede e avvenuto 
.eri di fronte a una picco a folia d; 
decent: e studenti — fra loro, attentis
simo, il commissario di PS dell'iinivei-
sità. Mano Parinole — cl;e hanno se 
L'iuto m perielio silenzio tutt" le fa.v 
delio .scintillio, muniti di penna e block 
notes, per segnare di volta in volta : 
voti accanto ai nomi dei candidati. La 
vittoria di Ruberti è stata incerta fino 
all'ultimo, sebbene a metà scrutinio il 
fuece?.-o del preside di ingegneria seni 
brava sicuro: aveva 174 voti su 300 (24 
oltie il quorum del momento». Ma la 
certezza dell'elezione di Ruberti si e 
avuta infatti soltanto alle ultimissime 
battute 

I 7 predecessori 
dal 1943 a oggi 

Dalla caduta del fascismo. Antonio Ruberti è l'ottavo 
-ettore dell'università di Roma. Lo hanno preceduto nel-
a carica: 

GUIDO DE RUGGIERO, storico della filosofìa, antifa
scista, eletto nel 1943 

GIUSEPPE CARONIA. docente delle malattie infettive. 
eletto nel 1944 e rimasto in carica fino al '48. Caronia 
partecipò anche ai lavori della Costituente e succes
sivamente fu eletto deputato, nelle liste de, per due 
legislature 

GIUSEPPE CARDINALI , preside di Lettere, già t sena
tore del regno ». E' rimasto in carica fino al 1953 

UGO GIUSEPPE PAPI, eletto nel "54. Uomo legato alle 
forze accademiche più retrive e conservatrici fu co
stretto a dimettersi nel '66 dopo i gravi incidenti sca
tenati dai fascisti all'università e culminati con l'ucci
sione dello studente Paolo Rossi 

GAETANO MARTINO, giurista e deputato liberale, rima
sto in carica fino al '67 

PIETRO AGOSTINO D'AVACK, docente di diritto ca
nonico, in carica fino al '73 

GIUSEPPE VACCARO, anche lui, come Ruberti, preside 
di ingegneria, eletto il 26 ottobre 1973. E' decaduto ieri 
dal suo mandato. 

Consenso e fiducia nei commenti 
Sull'elezione del profes

sor Antonio Ruberti mia 
carica di rettore dell'uni
versità di Roma riportia
mo alcune dichiarazicni 
di -esponenti del mondo 
polrtico e della cultura. 

G I U L I O CARLO ARGAN 
sindaca dì Roma 

L'elezione di Ruberti, pro
prio perché frutto di una lar
ga ìnu-sa tra le forze demo
cratiche presenti nell'ateneo 
romano, apre prospettive nuo
ve pei il futuro dell'univer
sità. Mila realizzazione del 
programma di rinnovamento 
presentato dal neo rettore. 
che ha raccolto i consensi di 
tanta parte del corpo docen
te. il Comune per quanto è 
nelle sue competenze e pos
sibilità. cercherà di dare il 
propri» contributo nell'Inte
resse della cultura e della vi
ta democratica cittadina. 

L U I G I PETROSELLI 
segretario della Federazione 
romana del PCI 

La nomina a rettore del 
preside di Ingegneria confer
ma soprattut to che di fronte 
alla crasi profonda delle isti
tuzioni scolastiche e univer
sitarie. c'è, a partire dal cor
po accademico, un campo va
sto ed articolato di forze cul
turali impegnate nella diffi
cile, necessaria ed urgente 
opera di risanamento e di 
rinnovamento. Questo è il 
messaggio principile che vie
ne da un confronto elettorale 
lungo e appassionato, ma fon
damentalmente ispirato ad 
un confronto democratico mai 
cosi aperto su nuovi program
mi e su nuovi metodi di gè 
stione. In questo senso si può 
parlar*- di vittoria della cul
tura e c'ella democrazia. 

L'interesse nostro è concen
t ra to sulle nuove possibilità 
di un rapporto positivo e fé 
condo tra l'università e la 
grande crescita democratica 
e civile della capitale e della j 
legione. Mentre auguriamo al t 
nuovo rettore buo»i lavoro 
mettiamo infatti l'accento sul \ 
le nuove responsabilità di 
tut te le forze democratiche e 
antifasciste nella battaglia 
aperta per la salvezza e il 
r innovamento della scuola e 
dell'università ». 

, V I T T O R I O BACHELET 
docente universitario, consi
gliere comunale de 

I L'elezione del professor Ru 
j berti, per il modo in cui è 

avvenuta, mi sembra che pos
sa suscitare qualche perples
sità. Comunque ora il nuovo 

, rettore c'è: lo ha scelto l'elet 
| torato E' doveroso a questo 
1 punto un augurio di buon 

lavoro, nella speranza che il 
preside di ingegneria possa 
finalmente, con la sua azio 
ne e il suo impegno, avviare 
realmente un processo di rin-
novamento nell 'ateneo ro
mano. 

ALBERTO ASOR ROSA 
docente di letteratura italiana 

L'aspetto più rilevante di 
questa elezione è rappresen
tato dalla dimostrazione che 

I le forze universitarie orici-
i ta te per il rinnovamento de-
i mocratico e lo sviluppo della 
i partecipazione hanno ormai 
j una consistenza notevole. 
I Questo è un fatto nuovo per 
' l'università di Roma. In se

condo luogo questo avvem 
! mento è testimonianza del 

fatto che esistono ormai, ai-
] l'interno dell'ateneo, tutti i 

presupposti per avviare un 
precesso di profonda riforma. 
I comunisti sono lieti di aver 
contribuito in maniera de
terminante all'affermazione 
del professor Ruberti. 

STEFANO RODOTÀ' 
docente di diritto privato 

Con l'elezione di Ruberti ci 
seno le premesse di una gè 
sticne diversa dell'ateneo ro
mano. Due sono i fatti im
portanti scaturiti dagli scru-

Ì tini. Il primo è la tenuta del-
I lo schieramento che si è eoa-
ì gulato intorno al nome di 
1 Ruberti, la cui candidatura 
\ si A sempre basata su e.-isen 
| ze reali, e non sulla volontà 
i di questo o quel gruppo. Il 
I secondo è che la candidatura 
I del preside di Ingegneria, pur j 
| se partita come candidatura 

di sinistra, è riuscita a rac
cogliere anche i consensi di 

I altre forze. 

[ REMO CACCIAFESTA 
I preside di Economia 

[ Finalmente abbiamo un 
' rettore anche se la sua ele-
• zione è risultata un po' fati-
| cosa. La scelta è dell'elet-
i torato: da parte mia auguro 
1 buon lavoro al professor Ru 
! berti, anche perché credo che 
1 abbia bisogno di molto aiuto 
I e collaborazione. • ' > --. 
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Gli auguri ai nuovo rettore Ruberti dopo la proclamazione 

Sarà aperta dalla giunta provinciale, mentre è già in corso un procedimento giudiziario 

Inchiesta per la morte di due degenti 
all'ospedale psichiatrico di Guidonia 

I pazienti sono deceduti, in circostanze da chiarire, a metà novembre — L'assessorato è stato 
però informato solo agli inizi di dicembre dalla direzione della casa della Divina Provvidenza 

ENZO BARTOCCI 
responsabile nazionale 
settore scuola del PSI 

del 

L"eIe2ione di Ruberti assu 
me particolare significato po
litico. sia per lo schieramen
to del'.* forze progressiste - -
che ha compreso alcun: set
tori cattolici — che lo han
no espresso, sia per la qua-
lificaz.one programmatica. 
Enormi sono ì problemi esi
stenti . le difficoltà e le resi
stenze che il nuovo rettore 
si troverà di fronte. Soluzio- | 
ni adeiruate non possono es 
se*"*» raggiunte solo con la 
mobilitazione all ' interno dcl-
l 'atenfo: occorrono sia i rac
cordi con U società civile, sia 
le riforme necessarie e at te
se da tempo. 

Al processo per 
l'assassinio di 

Papaldo gli imputati 
ricusano la Corte 

Il collegio di difesa di Luig: 
Sarasim. accusato di essere 
il mandante dell'uccisione del 
giovane Francesco Papaldo ha 
presentato ieri matt ina istan
za di ricusazione della Corte 
di Assise dinanzi alla quale si 
s ta celebrando il processo. I«a 
motivazione dell'istanza è sta
ta spkga ta dal'.'avv. Anteto-
maso. uno dei difensori di Sa-
rasini « il mio cliente — ha 
sostenuto — mentre, in atte
sa di r ientrare in aula, si tro 
vava nel corridoio ant is tante 
la camera di consiglio ha sen
t i to i! giudice a latere dott. 
Paolinl esprimere de: giudizi 
negativi sul suo conto e su 
quello di un altro imputato». 

Alfredo Sozzi, 38 anni, cerebropatico, ricoveralo da tre anni, morto il 16 novembre; 
Tullio Todd, 58 anni, ricoveralo, affetto da disfunzioni cardiocircolatorie, colpito da infarto 
il giorno successivo: sono le schede di due degenti dell'ospedale psichiatrico di Guidonia, 
retto dalle suore della casa della Divina Provvidenza. decedati — per cause e in circostanze 
ancora da chiarire — a me'à del mese seo-si Ma la notizia della loro morte è stata 
comunicata dall'amministrazione della clinica alla Provincia — con cui è convenzionata — con 
notevole ritardo. La liiunta di 
Palazzo Valentin! è stata in 
fatti informata dei decessi 
soltanto agli inizi di dicembre. 
Per questo ha deciso di aprire 
un'inchiesta amministrativa 

; che si affiancherà a quella 
' giudiziaria già avviata dalla 
' magistratura. 

Ieri, nella clinica d. Guido 
! n:a. si sono recati in rappre 
i sentanza delia giunta si: a.-
; sesson provinciali ai'.'iss.steii 
! za psichiatrica. Ago.-t:n"wi!.. 

all'ass .utenza sor: ile Pernii. 
• e allo sport Ada Se..'eh:. che 

hanno avuto un primo nie.-.i 
tro con la direzione e gh ope 
ratori sanitari della Cas.-a del 
!.: Divina Provvidenza A'i.t 
amm.n .-trazione dell'ospedale 
p.-:Jiiair:co e .v i lo contesti 
to .1 notevole r . t a r io nei'." :i 
formare a Provine, i dei due 
dvees.-: I-a co.ivenz.one s". 
palata con '."ente locale — (li! 
quale la clin.ca ncev 
Trite c r e a .-ette mi 
mezzo Tanno — prevede 
fatt: che la morte d un de 
sente si? comunicala en t r i 
cinque V-orn.. 

L'ospedale pc.ch.atr.ee d 
Gu.donia — in cu: sono r:eo 
verat: circa ?ct> decenti — j u 
s::à sotto inchiesti nel 1070. 
per -n:z. »t:»a de1, grappa co.i 

; .-iliare comun.sta. che presili 
tò un':nterro3i7io:ie denun 
c.ve.do le -irav; carenze d: 

» a s s s t enz i a. ricoverai. Nel 
l'aprile s-cor^o l ' amm.n^i r i 
zione della clinica e s t i t a 
mesi * d. ir.wvo sotto accula 

' .1 PCI denunciò m consic 'o 
' provinciale una manovra del 

la direzione dello ps.eh.atr. 
co. che uf.izzo una parte d^. 
fendi versati dV.'a g.ant ». 
per costru.re un ed. fi c o 

Nell'assemblea d: Palazzo 
Valentin., ieri sera, il prò 
blema è s 'alo sc l ' . ewo di". 

! campa un: P.echio e se ne d.-
i scuterà nella prossima seda 
; ta. Sempre ieri, in eonsisr'.a 
i si è rwrlato anche del Santa 

divergo- le vecch.e e m o n d a t e travi di legno dell'ultima • Maria della Pietà II pres.den 

Si riapre il icaso Kilnpi-
ni»: il costruttore sequestra
to nel maggio scordo e dopo 
la liberazione arrestato sot
to l'accusa di aver simula
to il proprio rapimento, pò 
trebbe ritornare in ca i ' e . e . 
La sezione istruttoria pre-^o 
la Corte d'Appello ha inf i ' t i 
d.ito ragione al pubblico mi 
mstero Giancarlo Armati nel 

i la controversia che lo oppone 
i al «indice Ferdinando Imp> 
I .sanato e al consigliere istrat-

toie Achille Gallucci. ì J.ue 
, magistrati che avevano or li 
| nato la scarcera/ione dell'im-

pienditore. ritenendo che non 
\i fossero indizi a suo cari'-o 

j La decisione finale r,pe(te-
i ìa comunque a'ia Casi i ,.o 
| ne e finché e.-^a non si :• t-
I là pronunciata non potrà e.--
I .ieie ripristinato l'ordine di 
' Lattina contro Henato Fihp 
| pini . 
I Cerchiamo di .«emure con 
I ordine le vane fasi di q ie-
• .ita vicenda, non sempie di 
| tacile compren.Mone perche 
J spesso gli sviluppi delle :n-
ì da"ini si intrecciano con con-
• traverse decisioni dei ma n-
! strati . Henato Filippini v<-n-
| ne sequestrato il 10 m a ^ i o 
j « poca distanza dalla sua abi

tazione. all'EUR. Aggredito e 
narcotizzato, rimase in mano 
ai banditi per 41 siiorin fino 
al 20 giugno, quando ÌLI Luc
rato dopo il pagamento di 
un forte riscatto. Qual'-he 
tempo dopo il pubblico mi
nistero Armati lo accusò di 
aver simulato i! suo seque 
stro per estorcere denaio c-1 
padre e al fratello Della 
co-*», assieme ad alcuni bia
diti. sarebbe stato comoli-e 
anche il leuale del costrut
tore. l'avvocato Paolo San
tucci. Contro di loro il PM 
omise un ordine di cattura. 

Nell'agosto successivo. \v-
TO. il giudice Imposimato di
spose la scarcerazione di Fi
lippini. Gli elementi di ,ic-
cusa erano .secondo lui infon
dati. A questo punto comin
ciarono le polemiche. Arni.tM 
inviò al capo del suo ulti 
c o un esposto accusando :ia 
Imposimato che Gallucci di 
aver favorito l'imputato, «'i-
berandolo nonostante le nu
merose prove a suo e id
eo». Dalla denuncia scaturì 

! un procedimento contro i due 
| "indici che. affidato dalla 
i Corte di Cassazione alla ma-
ì giMratura fiorentina, si è ri-
I solto oltre un mese fa con 
\ un decreto di archiviizio.ie. 
i Questo, in parole povere, il 
I mot.vot Gallucci e Imposima

to avevano razione ma flr-
' ma ti non aveva torto: ave i-

do dei dubbi sul comporti-
memo dei suoi colleghi era 
intatti suo diritto e dovere 
farlo presente. Nel frattempo 
il giudice istruttore Paci, cui 
era -.tata affidata l'inchiesta 
aveva scarcerato anche l'av-
voca'o Paolo Santucci e al
tre persone, in prigione p.-r 
concorso in simulazione. 

• I! PM Armati non è stato 
J soddi.-fatto della decisione dei 
, giudii ì fiorentini e ha pie 
! sentalo ricorso alla sezione 
; i.-ìtrut'oria presso la Corte d; 
• Appello, che gli ha dato ora 
| rasioue. Come abbiamo det 
• to. la parola finale spetta 
! adesso alla Cassazione. In 
j formato degli ultimi sviluppi. 
1 il difeasore di Rena 'o Filip 
ì pini. avv. Coppi, ha detto-

«Non sono affatto turb i to 
i dalla 

d t i 

Maggiore l'impegno 
delle circoscrizioni 
per il risanamento 

delle borgate 
Nella battagl.a per il risa

namento urbanistico la giunta 
capitolina chiede la massima 
collaborazione delle circoscri
zioni Lo hanno affermato. 
ieri, ir!: assessori Fianca Pri
sco. Pieio Della Seta e Anto
nio Pala nel torso di un in
contro con ì capigruppo delle 
13 circoscrizioni (tutte, in pea-
t.ca. meno la I. la II. la III, j dente della giunta. Lambeito 

Domani convegno 
alla Fiera di Roma 

sui trasporti 
nella regione 

problemi trasporti 
pubblici nei Lazio, e in par
ticolare nella provincia roma
na, saranno discussi domani 
in un convegno organizzato 
dar.'amm.nistiazione d: pilaz-
zo Vaiemmi. 

L'incontio si s\o je ia a.la 
Fiera di Roma e mizierà a.le 
9 Dopo il salmo del piesi 

la V e la VI» suiti cu: ten \ to 
le boi gate peri-
line de" luglio 

no insistono 
meliate alla 
197à. 

11 terni.ne per la p:oscula
zione delle osservazioni sulla 
peniuetrazione è scaduto, co
me e noto, martedì scorso. 
Sul tavolo della commissione 
incaricata di esaminarle ne 
sono arrivate oltre tremila. 
Ora tutte debbono essere pas 
sate al vaglio e per questo la
voro la giunta ha chiesto 
l'apporto delle circoscrizioni. 

Un ruolo importante, inol
tre. potrà essere giocato dagli 
organismi del decentramento 
anche per ì compiti che si 
pongono ora all'opera di risa
namento: la individuazione 
delle aree da destinare ai ser
vizi: la realizzazione de! pia
no Acca e degli allacci di lu
ce. acqua e gas e. per ultimo 
uno non meno importante, la 
prevenzione e la repressione 
di eventuali nuovi lenorneni 
di abusivismo. 

Mancini, interverranno ì pre
sidenti dell'Acotial. compagno 
Italo Maduvht. del consorzio 
regionale. G ampao'.o Sodano. 
e della commissione viabilità 
e tiaspaiti dola Provincia. 
Giorgio Pasotto Le conclusio
ni sii ranno tratte dal compa
gno Lorenzo Ciocci, assessore 
provine.a le ai trasporti. 

Nel corso del convegno sa
ranno iitlronl.iti ; nodi strut
turai: ilei lollegaineiui pub 
bini nel Ixizio e nella provin
cia di Roma, in particolare 
quell. relativi a l a creazione 
del sistema integrato « bus 
pai nono» . A questo propos.-
to. l'urani. lustrazione delle 
ferrovie ha comunicato, nel 
giorni scoisi, che sarà presto 
compi t a t a l'elettrificazione 
della linea Roma Cassino. Ciò 
permetterà spostamenti più 
rap'di tra la capitale e diver
si comprensori della provincia 
romana, del pontino e del fru
sinate. 

f i partito: 
) 

GRUPPO LAVORO CONTROLLI 
SUGLI ENTI LOCALI — Si riuni
sce Oggi alle ore 16. presso il Co-

i iniloto regionale, il gruppo di la 
| voro per esaminare la proposta di 

legge regionale per un nuovo s.-
slema di controlli sugli atti degli 

| Eni! Locali. 

' C O M M I S S I O N E A G R A R I A RE-
i G I O N A L E — E' convocata per og-
ì ai alle ore 9 .30 . presso il Comitato 
' Regionale, la riun ;one della Com 
l missione agraria regioiale con al-
| l'o.d g : « Esame sulla formazione 
I prolessionale in agricoltura ». Rela

tore il compagno Paolo Surace, con
clude la campagna Carla Barbarella 

) della Sezione agraria centrale 

ASSEMBLEA C O M U N I S T I COO-
| P E R A T O R I . A R T I G I A N I . COM-
I M E R C I A N T I . C O N T A D I N I . AUTO-
I TRASPORTATORI . OPERATORI 
I TURIST IC I — L'Assemblea ;ul te

ma « ruolo deU'associaz;onismo e 
J della cooperatone nel momento po

litico economico attuale: per un pro-
getto d: r.sanamente e rinnovamen-

i to dell'economia e della società del 
Lazio e dr Roma » iniziata mcrco-

tuazionc politica (Giannantoiii) ; 
CENTRO CARNI alle 16.30 assem
blea a OUARTICCIOLO ( l e m b o ) ; 
PP TT alle 17.30 a TESTACCIO 
C D. allargato ci responsabili di cel
lula ( M a r r a ) ; ELMER alle 13 in
contro sui trasporti (Cesselon-Di 
Carlo); I N N A V alle 12 .30 assem
blea sui trasporti (Corradi) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
POLIT IC I — 5 E T T E C A M I N I alle 
17.30 ( I I I ) « L'unita nella diver
sità nel movimento operaio inter
nazionale » (Funghi); BORGO 
PRATI alle IS sull'antilascismo 
(Mammucan) . 

C IRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
X V I I I alle 19 .30 alla sezione Au
relio ( B E N V E N U T I ) . 

U N I V E R S I T A R I A — MAGISTE-
i RO alle 20 C D . in sezione: FISICA 

alle 18 assemblea \n sezione; ME
D I C I N A alle 2 0 , 3 0 assemblea in 
sezione 

Z O N E — < CENTRO » a SAN 
SABA alle 19 commissione scuola 
(Buggiam); « E S T » a 5 A N LO
RENZO alle 19 gruppo e direttivi 
sezioni 111 Circoscrizione (Ate t ta ) : 
in FEDERAZIONE alle 18 coordi-

Dalla coalizione PCI-PSI-PSDI-PRI 

Approvatali bilancio 77 
alla Provincia di Latina 
Il b.!a:i~.o preventivo della 

; amm.n..-tri ' mi.- provili -ni -
; d: Li ' .n» e s\»to approvi t i 
| KV. dai Con= j .o E' la primi 
J volta dopo molti anni che il 
I d.i.'umento v.ene varato ne: 
• t e r i nn . nrev.-t: dai"3. > J J ' > 

I La bozza d: b.lane.o ere. .-ta 
! ta peep irata d.illa eoa'.:z:a:i^ 
! compost i de PCI. PSI. P5DI. 
i PRI. ei'l'.ii.zo del m : r A. 
j settembre e sureessiviment.-
. e s t a t i iT centro d; iin'amn. * 

per 
ardi 
ed e 

,.̂  
e 

:l 

j d i v j " o i e che ha vis'o :m 
1 peni ite tutte le forze d e n n 
; ora».-he. p-v-.t che. sona'.: ed 

• eonom che dell Ì provincia 
Tra .e altre iniziative orga ' 

aizzile per dibattere i conte I 
,ìi:t: del r:"ane:o. s: sono a vii ' 
t: una sor-; d. :neontr: tra ' 
_'li amministratori dei Comu ! 
n . u.i d.b»*tito pubblico nel ! 
ca loluogo. un convegno sulla : 
s.faiz-one o:vupaz:ona!e nel ] 
Sud ponfno e un incontro ' 
su'!.! t i n ipz i lorile A favo 
re d--'. b ' . a . i ro hanno votato i 
i co.is.cr.ieri de. partii , d: 
migj .or inza mentre la DC s: 
e a.-'rnuM L.beri'i e m.ss.n: 
han io vo ' . ro contro 

piega presa d'alia vi 
tonda in questa fase proces 
suale. Il giudice Paci, che i 
tndasa sulla presunta simu 
lazione. ha inviato in questi 
giorni gli atti al onbbheo 
ministero /Uberto Dell'Orco 
por la reoui.v.tona scritta. 

Anche Renato Filinomi è 
deciso ad andare fino in fon 
do Intervistato ieri eia noi 
ci ha detto- « Non riesco a 
trovare una spiesazione !o2i 
<-a per quello che mi sur ce 
de Soprattutto non r-»»soo ad 
immaginarne il motivo 
A-petto una r<sr>o-ta da chi 
iia il potere e il dovere di 
da rnv l t . Ma ho fiducia ite! 
la iriu^tizia > E' ch i anmen 

i te n»«rvo->o m e n f e un ria «• 
] s.ysso ripete più volte 1̂  n.i 
' role - Ho collaborato :n "it 
[ t i ; modi con le indagini e 
i mundi n o i caoi^co ; motivi di 
I questa specie di 2::erra che 
! m s 'anno facendo E* una 
i auerr^ che non ho davvero 
1 -.olu'o. ma mi difenderò-» 

ledi u s.. prosegue e si conclude i namenlo Pubblico Impiego (Trova 
domani alle 15.30 sempre in Fede
razione ( Icmbo-lmbellone) 

SEZIONE PUBBLICA A M M I N I -
i STRAZIONE — In Fedcraz one alle 
j 17.30 r un one gruppo lavoro su 
i inlorrratica nella pubblica ammini 
l straz one (Santacroce-Nardi) 
! ASSEMBLEE — CAMPITELL I 
I alle 19 equo canon" ( M a r i ) : TRA-
' STEVERE alle 18 30 Att.vo scuola 
' (Spano) . TRIESTE alle 2 0 . 3 0 de-
, centramento e partee pazio.ic (Ca 
! t o i O : NUOVO SALARIO alle 20 

sul programma della IV Circosci-
z one (Mazza) - LUDOVIS I alle 19 
attivo femm T I C ( N Ciani) : SAN 
LORENZO olle 16 su. consultori. 

i CASALPALOCCO alle 21 ant.lasci-
| sta (C. Caopom): PORTUEN5E 
j PARROCCHIETTA alio 18 .30 

decentramento ( F a r l i ) : CENTOCEL 
I LE al'e 13 39 sauazione politica j 
1 e tesscrjmoiTo f Roll.) : TIJ5COLA-
j NO alle 17.30 occupaz.on? lem 
, min.le (E I ' . i I ) : A N Z I O N E T T U N O 
I alie I S a t t \ o • l'a-it.lasc smo o v 
I y • ( V : - r , ) - C I A M P I N O alle 
1 18 30 s tuaz one p o l i ca (For t in i ) : 
j P A V O N A alle 19 .30 dee^ritramen-
! to amm n.sì-al'vo. 
'< C C D D . E C O M M I S S I O N I D I LA 
i V O R O — CAMPITELL I a' e 18 
! co-nm ss 0 1 ; syo.t ( C a i e V.ig-iol 
| n ) GARBATELLA alle 20 : PRI 
j M A V A L L E a'Ie 19 (Da.not to) . 

PO'JTA MAGGIORE a l e 13 30 
' COCCIANO a"r 19 ( F r q o l o ) : 
i ARICCIA ; " e 1 S 3 0 f C o r r a d ) . 
! A N C U I I U R A a .e 13 CD- co-15-
1 q cr corr.j-13 • < C c - ' ) : CASTEL 
1 N U O V O DI PORTO y.e 20 (B:c 
| c s S .) 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N D A -
j LI —- ^CE^ a.e 17Cc-.-3-c^sa ?ia 

si'a d^I'c ccooera ' .e del M M GG 
I 'P?r= 'a ) . CNEN CA5ACCIA a'Ie 
' 12 30 2ss?mb'ca tcsi"-?-ne-i"3 e s -

t o ) . a T U F t L L O alle 16.30 atl.vo 
femminile Tutcllo. Valmelama. Nuo 
vo Salano ( N . Ciani) ; a V A L M E -
L A I N A alle 2 0 coordinamento ani-
m nistrativo IV Circoscrizione ( M a 
l iz.o): V A L L I alle 19 coordina
mento trasporti IV Circoscrizione 
(Ancona): M O N T E SACRO alle 19 
coordinamenio stampa e propagan
da IV Circoscrizione (Esposito); 
« OVEST » a PORTUENSE V I L L I 
N I alle 19.30 gruppo e segretari 
XV Circoscrizione (Fredda): a 
GARBATELLA alle 16 .30 attivo 
femminile (Mina-Mancini ) : all 'EUR 
alle 17 .30 assemblea vertenza sul 
lerntor.o ed enti locai: (Ep i fan . ) : 
• NORD» a TRIONFALE alle 18 30 
responsabai d. organizzazione e di 

I j ammin strrz nn? delle sez.on- ( la -
S l " ì cobelh): - T I V O L I S A B I N A » • 

T I V O L I alle 15.30 gruppo con»-
bare, alie 16.30 gruppo IX Co~iu-

j n.ta montana (Cerqua) 
| F.G.C.I. — Garbatala ore 16 

Conferenza della zoia O/est (G.3T 
I sracusa); M a i : ri' ore 16 Confe 
i renza d-lla zona No.-d (Leon . ) . Sa 
' lano o-c 16 Conferenza della ZOTB 
j Est ( B c t t r i i . Tolta ore 16 Con 
1 fereira d'organ zzazon; de: circo'o 
j (Ccsc ane'li) ; Palestnna c.-e 17 A ' 
i t .0 di zona. Albano ore 16 .30 
I Coiforenz? d o-gan.zzrz one d zona 
j (Lr codiala) 

R I E T I — Per do.n^.T alle o-e 
I 16 30 e co.-..ocata la r.un o i e d»I 

C D della Fcdcraz 'oi ; su: prob'»-
m d"' r ano rrg oTa'c d sv.luppo 
Rc'a:o-c .' t3-rp.- j . i3 G org o Fr» 
gai O u . a . i ; 17 30 att .0 33« 
ra r> -1 f of'eraz one 

V ITERBO — Cc.V-.o o c 20 . »»-
s;•*•'> "? n-:'s?:ch -1 ) ; Ga'.cs? tt* 
19 30 C . !?"s:c ! I i T» .-«ssy-nb'eB 
d<>, a ce. .-'3 ACOTRAL S J « a!tu» 
le -Tio-np-'o t-ol.t co - tessc.-em»"i-
to » ' C t c c ' - r " ; ) . 

1 

Crollano con un boato 
4 solai a Tor di Nona 
Quattro -^. i i iun'intera a...» del palazzo di Tor d. Nona. 

d. propr.eta comunale, sono crol.ati ieri sera verso le 22 con 
un bci to assordante. In un primo tempo, prima del soprai 
luogo de. tecn.ci ri:; vig.l: del fuoro. si era temuto che a 
provocare -.1 ced.mento de: soffitti fosse stata l 'esplosane 
di un ordigno lì ecntrollo effettuato ha dato invece un esito 

ALLA MAGISTRALE G. CARDUCCI DA GENNAIO PRENDERÀ1 IL VIA UN CORSO CURATO DA UN MEDICO 

Tre ore al mese di educazione sessuale 
La decisione presa ieri dal consiglio d'istituto — E' stata preceduta da un incontro tra i do
centi e le settecento compagne di studio di Mariella, la studentessa che ha partorito a scuola 

Dall'in.z.o del prossimo an 
:io. all ' .stituto magistrale 
a G.avae Carducei •• — dove 
diec: ^.orni fa una studen 

, 1 

piano sone crollate sotto il peso di anni e anni di abbandono. 
trascinando a n v n o a mano, nel volo verso terra. 1 sola. 
sottostanti. I risultati definitivi della perizia dei vieil: «aranno 
res: noti stamane, e non s: esclude che l'intera zona c r e o 
siante venga transennata nel timore d: altri cadimenti. 

Il pessimo stato di conservatone delle strutture dell'antico 
palazzi s: deve all'incuria trentennale delle passate ammini
strazioni capitonné, che non hanno mai effettuato gli indi
spensabili lavor. di restauro. Adesso, in pochi mesi ia nuova 
jrmnta ha approntato un piano di risanamento della zona che 
prevede l'avvio entro maggio dei necessari lavori di ns t ru t tu 
razione dello stabile. Xella foto: l'ìngres.-rf> del palazzo ostruito 
dai calcinacci crollati. 

1 te Mancini ha dato informa 
zione su un comunicato della 
Precura dell.» Repubblica in 
merito all'inchiesta $riud:z.a-
r.a sulla morte di Lu:z; F: 
namore. ricoverato ali'ospeda 
le provinciale. Dopo la co 
munscazione, tut t ; i gruppi 
consiliari e l'assessore Agosti
nelli si sono dichiarati d'ac
cordo nel decidere che la com 
missione consiliare si occup: 
anche di auesto caso. 

j tessa è diventata madre a l i 1 
1 ann. — tre ore ai mese 
! ranno ded.cate all'educazione 
1 servaua.e. il corso sarà cura 
1 to da un medico, che ne. 
j press.m'. ziorni dovrà -.neon 

trarsi con alcune rappresa 
I tant ; delle ragazze e con qual-
1 che membro del consiglio di 

istituto per metterne a pun 
to ; prozrammi e le moda 
lità. La decisione è stata pr" 
s i ter. dalla Dresidenza dell* 
scuola e dal consiglio d'„sti-
tuto. dopo che le settecento 
studentesse del a Carducci •> si 
erano riunite nuovamente in 
assemblea per d^cutere, que
sta volta assieme a?lt inse
gnanti. 1 prob'.cm. me» ; tn 

luce dalla seonvo'zente mi 
iern.tà della g.cvane Ma 
nella. 

I. cori-o d'educazione ses 
suale che com.ncerà a gen 
imo. qj .ndi. è il p u T n d'ar 
rivo d. una nnb.litoz.one e he 
s: è Mv:lujpjti ne. giro di pò 
<h. g.orn: al « C a r d u c c i e 
che ha v.ato orotagoniste tut
te le compagne di scuola di 
Mar.el'.i. profondamente toe-
cate dalla sua drammatica e-

abbinmo intenzione di coiti 
nuare a par'arc ti"'. <a.-o <;pr 
cifico. .mi 1 og'iniiio ( he fat
ti (ir7, genere non <i ripetano 
più 1. 

I docenti della sruo'.a hi : i 
:io dunque t ro . .to un pan 'o 
d'incontro con le s'udente,.'».-e 
decidendo d: istituire un cor 
so cur.ito da un rr.ed.eo II 
provved.mento ha tutrav.a su 
settato le polem.che di alcu 
ne frange di ragazze, che 

sper.enra. Î e ragazze hanno ! avrebbero vo.uto che il cor 
infatti presti le mosse dal- | so fosse «autozestuo 1» e che 
l'episodio d: dieci giorni fa 
per affrontare con coraggio 
problemi rispetto ai quali la 
scuola accusa un pesante ri
tardo. a .Voi studentesse del 
Carducci — diceva tra l'altro 
un ordine del giorno votato 
alla fine di un'assemblea te
nuta poch. giorni fa — non 

s voi eesse imp.ezando due 
ore d'insegnamento a seti . 
mana. 

La presidente del cons.glio 
d'istituto, signora Spinelli, do
po avere partecipato all'as
semblea organ.zzata ieri mat
tina ha detto - a La stuoli 
non e chiuda a t/uesto tipo 

1 d: r-cfiie<tc. Ai etimo Q'à m 
j pisintn c^ii.rnato ''• p >««;fri 
I l'i.'a di fare un ror^o di etiti 

canone sefimìr e uno s'iìln 
1 drona. Per mnn(ni\ci di fon 
\ d' finivo itati (n-lretti a ri-
j mnndare queste lezioni ad un 
! pro<tirro futuro 
! ".Ora h i p.ose/Uito la 
I s -inora Sp.neil. — 1/ r i ' o 
I della studentesca die ha par 
! torito m r'.a<se ha riproposto 
1 questo problema e, d'accordo 
i con le studentesse che Io han-
I no richiesto, contiamo sen

z'litro di cominciare il cor-
' so a gennaio ». 
| Le lezioni di educazione ses 

suale che s. terranno al a Car 
ducei » rappresentano un e-
spenmento già at tuato in pas 
s i to in qualche caso, ma n 
masto circoscritto a poche 
scuole d'Ita!.a. 

i GIORNATA DEL 
I TURISMO 
j G ovidi 16 dicembre. «Ile or» 
j 10 30 . nella sala de.la Prolcxo-

Ì
tecj in C3m.-1.d03; 3- a/ra lu»30 
la « G s-na'a del tur.smo. della 

I cortes a e dell'osa talita • Alla 
cir..Tion a pertec.peranno il s.nda-

j co G.ul o Carla Argan « l'assesto 
I re al tur.smo della Reg one Lazo. 

on Guido Vsrlese 

VII CIRCOSCRIZIONE 
I I I I Con/e^r.o sulla scuola • 

stato organizzalo dalla V I I circo-
s.riz one >n collaborazione con la 
Co isu l l i della scuola I lavori s< 
terranno nella nuova sede det 9 6 . 
e rcolo « R Pezzam ». in piazza 

1 dei M.rt i . nei giorni di mercoledì 
I e g'o.-edi 15 e 16 d ce-nbre. cor. 

I imz o alle ore 17. Durante il csn 
vegno verranno trattati i tanti: 

1 • Scuola e toc'eta: Partacipttione 
I e ijestioic; R i lo r iM a. 

http://proi.de
http://pc.ch.atr.ee
http://t3-rp.-j.i3
http://C3m.-1.d03
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120 mila lavoratori si fermano oggi per due ore 

CONTRO I LICENZIAMENTI 
IN SCIOPERO I CHIMICI 

Manifestazione alle 15 davanti alla Serono — In assemblea 
permanente i dipendenti della lavanderia Fezia e della 
« Sciolari » per rispondere alle iniziative antisindacali 

Scendono In lotta oggi i 20 mila chi
mici della città e della provincia. L'in
tera categoria si fermerà per due ore. 
Alle 15 i lavoratori daranno vita ad 
una manifestazione in piazza del Pi-
gneto, davanti ai cancelli dello stabili-
merito farmaceutico Serono. L'astensione 
interesserà le oltre 200 fabbriche del set
tore. La giornata di lotta è stata indetta 
per la difesa dell'occupazione, contro i 
licenziamenti e gli attacchi antlsindacali 
del padronato chimico. Lo sciopero sarà 
anche un momento unificante delle di
verse vertenze che vedono oggi impe
gnati i lavoratori di numerosi stabili
menti a cominciare dalla Pirear (occu
pata da molti mesi contro la smobilita
zione e 1 licenziamenti) e dal deposito 
Bertani (in cui è stato dimezzato il per
sonale). Se in queste due aziende l'of
fensiva padronale ha assunto i caratteri 
scoperti dei licenziamenti e della chiu
sura nel settore vi sono anche altri preoc

cupanti fenomeni: non viene effettuato 
1 turn-over, mentre sono in corso ristrut

turazioni striscianti. 
TIBURTINA — Sono da ieri in as

semblea permanente i lavoratori di due 
aziende delia Tiburtlna. Si t ra t ta delia 
lavanderia industriale Fezia e del'a fab
brica di lampadari Sciolari. Nella primi 
azienda l'attacco all'occupazione è mas 
siccio: 80 dei 120 lavoratori sono stati 
licenziati dal proprietario del laborato
rio che lavora soprat tut to su commesse 
militari. Il provvedimento appare del 
tutto .ngiu.itificato. Alia Sciolari i licen
ziamenti sono 7 e tutt i dichiaratamente 
di carattere antislndacale. Gli operai 
espulsi dal lavoro sono accusati di aver 
insultato alcuni dipendenti durante un 
picchetto. In un comunicato la Federa
zione COILCISL-UIL invita i lavora
tori alla mobilitazione per far rientrare 
1 licenziamenti. 

Votato un ordine del giorno presentato dalla maggioranza 

Approvate in Campidoglio 
le misure sul caro-vita 

Comportamento grottesco della DC - Pur d'accordo sulle indicazioni del 
documento, si è astenuta • L'intervento del Comune nella distribuzione 

Il consiglio comunale ha 
approvato nella seduta di ie
ri sera l'ordine del giorno, 
presentuto dal partiti della 
maggioranza, sulle misure 
contro il carovita . Il voto, 
nel quale la DC — con un at
teggiamento che ha sfiorato 
il grottesco — si è astenuta, 
è stato preceduto dall'appro
vazione, con 31 voti a favore 
(PCI. PSI, PSDI e PUD e 23 
contrari (DC, MSI e Pr ) . 
della relazione e della repli
ca dell'assessore all 'annona 
Costi; e dopo si è appunto 
passati all'esame degli ordini 
del giorno presentati sull'ar
gomento. 

Quello della maggioranza e 
della DC coincidevano sostan
zialmente nella parte relati
va alle misure da adottare 
(sulle quali anche durante ii 
dibattito c'è stata un'ampia 
convergenza), mentre differi
vano nel giudizio politico sul
le iniziative della giunta e 
sulle linee di politica anno
naria illustrate dall'assessore 
nella sua relazione. Si 6 cosi 
arrivati all 'assurdo che il 
gruppo DC, per «differenziar
si» a tutti i costi dai partiti 
clic sostengono la giunta, ha 
rifiutato di pronunciarsi su 
tutt i i punti «programmati
ci » dell'ordine del giorno ap
provato, finendo quindi cen 
l'astenersi su misure perfet
tamente identiche a quelle 
contenute nel proprio o.d.g. 

Ecco, in sintesi, le inizia
tive che il consiglio, con il 
voto di ieri sera invita l'am
ministrazione a prendere 
sollecitamente, in stret to con
tat to ccn le commissioni com
petenti e le organizzazioni di 
categoria. 

• Realizzazione di accordi 
con il ministero del Commer
cio estero e con l'AIMA per 
le forniture all 'Ente comuna
le di consumo di elevati quan
titativi di carne congelata e 
di ourro. 

0 Rilancio dell'iniziativa 
del «paniere» di prodotti. 
venduti a prezzi concordati e 
migliore utilizzazione delle 
s t rut ture annonarie comuna
li (Centro carni. Centrale 
del latte. Mercati generali 
ECC.» . rimuovendo gli osta
coli cric si frappongono a 
uti loro efficiente funziona
mento. 

• Riesame delle possibilità 
di costruire nuovi mercati or
tofrutticoli all'ingrosso. 

• Studio e realizzazione del
le forme con cui il Comune 
può mettere a disposizione 
capacità di stockaggio deile 
merci, evitando vantaggi in
giustificati all'intermediazio
ne e ottenendo, cosi, influen
za sulla determinazione dei 
prezzi di alcuni generi fon
damentali . 

• Comp'.eta presa in con
gegna del mattatoio del Quar
tieri o'.o. ccn l'insediamento di 
una nuova amministrazione. 
Per il Centro carni — inol
tre — sono indicate uns serie 
di misure che vanno dalia re
visione delie tariffe &W& ra
zionalizzazione dei servizi. 
dalla gestione dei frigoriferi 
• i rapporti con la produzione 
lootecnica. 

• Rinnovo urgente del con-
sigilo di amministrazione del
l'Ente comunale di consumo. 
di cui dovranno esser mutati i 
criteri di gestione e dovrà es
ser definito meglio il ruolo 
(maggiore presenza nel mer
cato all'ingrosso e adegua
mento della rete di vendita. 
soprattut to nelle borgate). 

• Esame degli strumenti di 
promozione e di sostegno, an
che creditizio, delle forme as
sociative, specialmente al det
taglio. 

• Realizzazione dei piani 
di sviluppo e di adeguamento 

Manifestazione davanti al capolinea del «96 » 

Trullo*: condanna unanime 
delle aggressioni ai bus 

Appello della XV circoscrizione alla vigilanza contro 
gli atti di teppismo - Martedì sciopero dei tranvieri 

Solidarietà dei cittadini e 
delle forze democratiche di 
Portuense con i lavoratori 
ATAC. contro 1 continui as
salti teppistici ai mezzi di 
trasporto pubblico. Il consi
glio della XV circoscrizione. 
riunitosi in seduta straordi
naria. con la partecipazione 
dei capigruppo capitolini del 
PCI e del PSI, Falomi e Se
veri, ha approvato un netto 
e deciso ordine del giorno di 
condanna delle aggressioni 
dei giorni scorsi. 

Sottolineando come gli at
ti teppistici non colpiscono 
«soltanto la categoria degli 
autoferrotranvieri ma soprat-

Avevano le chiavi 
gli attentatori 

della sede missina 
di Monteverde 

Avevano quasi sicuramente 
le chiavi dell'ingresso eli at
tentatori che l'altra notte so
no penetrati nel'a sezione del 
MSI della Circonvaliaziono 
Gianicolense, collocando un 
potente ordigno al tritolo. 
che all'alba è esploso provo
cando gravi danni. I funzio
nari dell'ufficio politico della 
questura, infatti, hanno ac
certato che sull'uscio non c'è 
alcun segno di effrazione. 

Ne'.'a sede missina tempo 
fa sono confluiti gli iscritti 
delia sezione Portuense -Villi
ni. dopo che il segretario fu 
arrestato per la sanguinosa 
sparatoria de?!i scherani di 
Saccueci. a Sezze. Essi han
no rafforzato '.'ala più vio
lenta. e le numero.-^ azioni 
-*quadristiche di cui sono sta
ti protagonisti negli ultimi 
tempi a Monteverde sono sta
te al centro d; duri contrasti 
interni. 

tutto il servizio pubblico » 
l'ordine del giorno ribadisce 
che « tutto ciò serve ad ali
mentare il clima di intimi
dazione e di tensione che i 
cittadini democratici hanno 
sempre energicamente re
spinto ». Il consiglio della XV 
circoscrizione ha lanciato 
quindi un « pressante appel
lo alle autorità a tutti i li
velli perché siano prese e 
mantenute le iniziative ne
cessarie a garantire il cor
retto e sereno svolgimento 
del servizio » invitando ìa cit
tadinanza a « vigilare e de
nunciare gli autori degli at
tentati ». 

Dopo la riunione circoscri
zionale si è svolta in piazza 
Montecucco. al capolinea del 
« 96 >> — uno dei luoghi de
gli «assalti alla diligenza » — 
una manifestazione popolare 
di solidarietà con i tranvie
ri, con la partecipazione di 
dipendenti ATAC. lavoratori. 
giovani, forze politiche. Han
no parlato l'aggiunto del sin
daco Miele, un rappresentan
te dei comìTati unitari degli 
studenti, e un esponente del 
consiglio di azienda del de
posito ATAC di Trastevere. 

Alla iniziativa di Ieri se ne 
ag?iun?eranno. come è noto. 
altre. Oigi alle ore 12, la fe
derazione provinciale COIL
CISL-UIL terrà una conferen
za s tampa sul tema della 
violenza e della criminalità 
nella capitale: lunedì è con
vocato il comitato permanen
te per ia difesa dell'ordine 
democratico; martedì prossi
mo. i tranvieri si as terranno 
d:i! lavoro per tre ore in se
gno di pretesta contro sii 
episodi che hanno gravemen
te turbato il regolare svolgi
mento del servìzio di traspor
to pubblico. Anche le al t re 
cMezorie sciopereranno per 
quindici minuti , in segno d' 
to'.idar.età. 

Le iniziative per un effettivo decentramento culturale 

Fino a domenica spettacoli, incontri 
e dibattiti alI'VIII Circoscrizione 

E" possibile organizzar., una J 
rete di servizi culturali per 
l 160.000 abitanti de'.l'VIII 
circoscrizione, una delle più 

vaste, e periferiche, della cit
tà? Si può riuscire, soprat
tutto, ad allacciare tra loro 
le innumerevoli borgate che 
son parte essenziale del 
tessuto sociale ed urbanisti
co. con una programmazione 
di interventi di animazione 
nelle scuole, dì concerti di 
musica classica, di rappresoti 
tazioni eineimtogr:vf!Cbc e 
teatrali? Su questi temi, il 
consiglio di circoscrizione e 
la consulta culturale dell'or

ganismo del decentramento 
hanno deciso di organizzare 
A partire da ieri e fino a do
menica. quat tro giorni di in
contri, dibattiti e spettacoli 
che si svolgeranno nella se
de del «Centro 8r , il centro 
culturale polivalente nato nel 
dicembre dello sco»-so anno 
alla Borghesiana. 

Qui 1 cittadini del
la Borghesiana e degli altri 
quartieri hanno installato 
una sala di proiezione, una 
moviola, un laboratorio di se
rigrafia ed una biblioteca 
comunale con un patrimonio 
di 4000 volumi, eh? verrà 
inaugurata domenica. 

commerciale, previsti dalla 
legge 42tì; applicazione della 
legge centro l'abusivismo, do
po aver esaminato in commis
sione le esigenze di sanato
ria: r istrutturazione dei mer
cati rionali, anche attraverso 
forme associative di gestione: 
richiesta di intervento della 
Regione per l'emanazione di 
una legge-quadro sui mercati 
generali. 

• Sviluppo di tut te le for
me di controllo e di pubbli
cità a favore del consuma
tore. 

Ieri mat t ina , in una con
ferenza stampa alla Casa del
la cultura, l'aggiunto del s.n-
daco Pietro Castorina ed i 
consiglieri Gennaro Avolivo-
lo. Luigi Martella (DC) e 
Giustino Angelanì (PCP han
no spiegato ai giornalisti le 
finalità de! convegno. « Xon 
vogliamo soltanto parlare 
della nostra esperienza — ha 
detto Pietro Castorina. — Con 
questa iniziativa intendiamo 
soprattutto promuovere una 
occasione di confronto con 
tutte le altre circoscriziom, 
per costruire una piattafor
ma unitaria sul problema 
del decentramento culturale*. 

ACCADEMIA 
FILARMONICA 

Mercoledì 15 dicembre alle ore 
21 (Teatro Olimpico) concerto del 
celebre pianista Nikito Magatoli con 
un programma interamente dedica
to a Chopin. Biglietti in vendira al
la Filarmonica (via Flaminia 1 1 8 , 
tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) . 

IL TRIO DI TRIESTE 
alla Sala di Via dei Greci 

Alle ore 21 ,15 alla Sala di 
Via dei Greci, concerto del Trio di 
Trieste (stagione di musica da ca
mera all'Accademia di S. Cecilia, 
in abb. tagl. n. 5 ) In programma: 
Schubert. Trii op. 9 9 e op. 100 
per violino, violoncello e pianofor
te. Biglietti in vendita al botteghi
no di Via Vittoria venerdì dalle ore 
9 alle 14 e al botteghino di Via 
del Greci dalle 19 in poi. Prezzi 
ridotti del 2596 per iscritti a 
AICS. ARCI -UISP. ENAL, ENAK5-
ACLI . ENDAS. 

GLI ABBONAMENTI 
ALL'OPERA 

Proseyue al Teatro dell'Opera 
(Via Fi/enze, 7 2 . tei. 4 8 0 5 4 4 , 
orario 9 -13 . 17 -19) la sottoscri
zione agli abbonamenti per la sta
gione lirica 1 9 7 6 - 1 9 7 7 che avrà 
inizio il 28 dicembre con « I l bravo» 
di Saverio Mercadante. Sono pre
visti quattro turni di abbonamento 
serali e due diurni. Per i giovani 
e per gli iscritti alle Associazioni 
del tempo libero sono previste par
ticolari condizioni di abbonamento. 
Il termine ultimo per la sottoscri
zione scadrò improrogabilmente gio
vedì 16 dicembre. 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

DEI CONCERTI (V ia Fracassine 
46 • Tel. 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Aile ore 2 1 . 1 5 . al l 'Auditorium 
de l l ' I ILA (Piazza G. Marconi 
- Eur) concerto de I Solisti 
Veneti diretti da Claudio Scimo-
ne. In programma: musiche di 
Bach, Vivaldi . Tart ini . 

SALA V I A DEI GRECI 
Alle ore 2 1 . 1 5 , concerto del 
trio di Trieste ( in abb. tagl. 
n. 5 ) . 

PROSA E RIVISTA 
A l D IOSCURI (V ia Piacenza, 1 -

tei . 4 7 S 5 4 2 B ) 
Alle ore 2 1 . il Comitato di 
Roma presenta: • L'ispettore » 
di NiUolaj Gogot. Regia di Fede
rico De Franchi e Paolo Peru
gini. 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apollo
nia, 11-A - Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , la Coop. della 
Convenzione di Firenze presenta: 
« Ube re », di Al l red Jarry. Re
gia di Valerio Valoriani. Ult imi 
tre giorni. 

CENTRALE (V ìa Cclsa. 6 - Tele
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . Fiorenzo Fio
rentini In: « Morto un papa... 
se ne fa un altro », di Chigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 

D E L L ' A N F I T R I O N E ( V i a Marzia
le, 35 - Medaglie d'Oro - Te
lefono 3 5 9 . 6 3 6 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . la Coop. La 
Plautina pres.: « Pupo e Pupa 
della malavita », spettacolo co
mico di Feydeau. Regia di Ser
gio Ammirata. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 59 - Te
lefono 4 7 5 . 8 5 9 8 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
Delle Art i presenta Aldo e Car
lo Giullrè in: • Pascaricllo Sur-
dato cungedato », di A . Petito. 
Precederà: « Franceica da Rimi
ni ». tragedia a vapore di A . 
Petito. Regia di G. Magliulo. 

TEATRO DELLE MUSE (V is For
l ì , 4 3 - Te l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Anna Mazza-
mauro in: « Brutta e cattiva », di 
Nello Riviè. Regia di Nello Ri-
vie. 

DEI S A T I R I (Piazza di Groltapin-
ta, 19 - Tel . 6 S 6 . S 3 . 5 2 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 la Coop. C .T . I . 
presenta: « La trappola », giallo 
di Agatha Chrislie. Regia di Pao
lo Paoloni. 

DE' SERVI ( V I * dal Mortaro . 2 2 
Tel. 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , ia Coop. De" 
Servi pres.: « Filomena M a t u 
rano », di Eduardo Ragia di 
Franco Ambroglini. Ult ima set
timana. 

E N N I O FLAJANO ( V i a S. Stefano 
del Cacco n. 16 - te i . 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle oro 2 1 , 0 0 : « La diff i 
coltà iniziale ». di Francesco Ce 
faretti . Regìa di Maurizio Sca
parro. 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati • 
te i . 6 S 6 1 1 5 6 ) 
Alle ore 2 1 : « Wandering » -
Soangs and Poems wi th Patrick 
Persichetti. 

P A R I O L I (V ia G. Borsl. 2 0 - Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : • Caligola », di 
Alf io Valdarnini. Regia di A . 
Trionfo. 

POLITECNICO T E A T R O (V I» Tle-
polo. 13-A Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , Adriana Mar
tino presenta: « Lo conosci il 
paese dove fioriscono I canno
ni? », il cabaret tedesco da 
Wedekincl a Brecht. 

E .T . l . - T E A T R O Q U I R I N O ( V i a 
delle Vergini 1 • T . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle ore 2 1 : « Pitture e M e 
galopoli* ». cantata ecologica in
terpretata scritta e disegnsta da 
Herbert Pagani. 

R I D O T T O ELISEO ( V i a Naziona
le. 183 - Tel « 6 5 0 9 5 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , il Teatro Co
mico di Prosa Silvio Spaccesi 
con la partecipazione di Giusi 
Dandolo presenta: « La signora 
è sul piatto », di A . Gangarossa. 
Prenotazioni delle ore 1 5 . 

TEATRO R I P A G R A N O E (V. IO S. 
Francesco • Ripa. 1 8 - Tele
fono 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 la Comp. di 
Prosa • Rip»8 r»n3t * diretta da 
Mil ia Brasiti pres.: « Un modo 
per capirsi ». di Silvano Spa
daccino. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 1 4 
Tel. 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Comp. Sta-
Diie dei Teatro di Roma "Cnecco 
Durante" presenta: « 6 » 6 er 
mistero der eavolo! • di Cagiieri 
e D u ' i n t e Regi» di Enzo Liberti . 
Ultima settimana. 

S IST INA Via Sistina. 1 2 9 
Tel . 4 7 5 . 6 8 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Alle ore 2 1 . 1 5 , Garinei e 
Giavanrvm prt»«nteno • Amori 
miei ». Canmedia con n u i . c n * 
di laìe Fiastri Scene e costumi 
di F. Coite! la«i Musiche di 
Bruno Cantora. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moron i , 5 - te i . 5 8 9 5 8 7 2 ) 
Aile ore 2 1 . 1 5 . ia Cospers
i l a Teatro in Trastevere presen
ta: « A morte Roma » . di Mo
rett i . Ma-nardi . Regia di Au
gusto Zecchi. 

TEATRO T E N D A (Piazza M i n d -
ni 1 TeL 3 9 3 . 9 6 9 3 9 9 8 5 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . Luigi Proiet
ti :n: • A me gli occhi pleasc ». 
Tet to di Roberto Larici. 

E.T. I . T E A T R O V A L L * ( V i a «et 
Teatro Val le , 2J -A - TeJerev 
no 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle ore 2 1 , la Compagnia del 
Dramma Italiano presenta: • La 
professione della signore «fer
rei» * di G . B. Shaw. Regia di 
Jerome K i l t * . 

SPERIMENTALI 
A I A C O (Lungotevere del M e M -

m. J3-A Tel. 3 6 0 4 7 OS) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , il Pantano pre
senta: • L'evento • di C Prosi. I 
Regia J i C Frosi. Ult imi tre 
giorni. 

ALBERICO ( V i a Alkertco I I . 2 » 
Tel . 6 S 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 2 2 . la Compagnia I I 
Patagruppo presenta: « Lo ada
gilo della Signorina Morte », re
gia di Bruno M a g a l i . N c \ i t a as
soluta. 

ALEPH - LA L I N E A O - O M M A 
(V ia dei Coronari. 4 5 - Telefo
no 8 5 2 . 1 3 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : • L'attore as
sente ». di A. Janigro. 

CLUB C A N T A S T O R I E ( V i a *ef Pa
nieri n. 5 7 • ta l . 5 8 S 6 0 S ) 
Al le ore 1 8 , 3 0 , c o n o fu i 
teatro di animazione tenuto da 
Maria Signoreill. Sono aperte le 
iscrizioni al club. 

(Schermi e ribalte-
D 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• «Francesca da Rimini» e • Pascarlello» di Patito 

(Arti) 
• t Lo conosci il passe dova fioriscono i cannoni » (Po

litecnico) 

CINEMA 
• 
• 
• 
• 

• 
• 

• 
• 
*> 
• 

• 
• 
• 

• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
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Eden, Esparia, 

Rex, Olimpico, 

t Taxi driver a (Adriano, Atlantic, Paris, Ritz) 
«L'immagine allo specchio» (Gioiello) 
« Missouri » (Alfieri, Astor, Cucciolo) 
« Brutt i , sporchi e cattivi » (Antaroi 

Broadway, Metro Drive In) 
« L'ultima donna » (Appio, Aventino, 

del Vascello, Due Allori) 
i Minnie & Moskotvìtz » (Archimede) 
• Signori e signori, buonanotte» (Arlston, Universa!) 
« Le due sorelle » (Balduina) 
t II deserto dei Tartari » (Etolle. Vittoria) 
« Complotto dì famiglia » (in inglese, al Pasquino) 
f Novecento I Atto » (Acilla 
i Frankenstein Junior » (Brasll) 
«Novecento II Atto» (Augustus, Doria) 
« La bestia • (Cristallo, Trianon) 
« Pink Floyd a Pompei » (Harlem) 
«Una squillo per l'ispettore Klute » (Nuovo) 
« Yakuza » (Nuovo Olimpia) 
«Siamo uomini o caporali?» (Palladlum) 
« I l gigante» (Planetario) 
« I pompieri di Viggiù » (Reno) 
« Queimada » (Rubino) 
« La ballata della città senza noma » (Trianon) 
« I due orfanelli » (Crisogono) 
«Uomo bianco va col tuo dio» (Nomentano) 
• Accattone » (Trastevere) 
« Yellow 33» (R.D.A.) 
« Freaks » (Filmstudio 1) 
« Corvo Rosso non avrai il mio scalpo! 

tologia) 
« Lassù qualcuno mi ama » (Teatro In 
« I l lungo addio» (L'Officina) 
« Una notte sui tetti • (Cineclub Sabelll) 
« Il volto» (I l Collettivo) 

» (Piccola An-

Trastevere) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno an imato ; DO: 
Documentarlo; DR-. Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 

L A B O R A T O R I O D I C A M I O N (Cen
tro Culturale Polivalente decen
trato • Borgata Romanlna • X 
Circoscrizione - Via L. MicuccI 
3 0 - 1 2 Km. della Tuscolana) 
Alle 1 7 - 2 0 , 3 0 : « Biblioteca del 
Territorio » e materiale d'infor
mazioni. Per intormazioni tele
fonare al 6 5 4 7 6 8 9 . 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta. 18 • Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle ore 2 1 : « Psiche o i fio
ri di Ofelia », di Sandra Petri-
gnani. Regia di Gruppo. 

LA SCACCHIERA (V ia Novi 15 
- San Giovanni - Appio) 
Alle ore 2 1 , 0 0 , l'Equipe Tea
tro Quattro presenta: « Simone 
Wei l . . . frammenti per una pa
rabola sulla coscienza a. di Si
monetta Jovine. 

M E T A - T E A T R O (V ia Sora 2 8 -
Tel . 5 8 0 6 5 0 6 ) 
Alle ore 18 -20 adesioni labo
ratorio su Gcnet condotto da Pip
po Di Marca. Alle 2 1 , 3 0 Meta 
Esperimento su Notturno Fabu
l a t o r e . Spettacolo in progress. 

5 P A Z I O U N O (V . lo dei Panieri 3 
Tel . 5 8 S . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , il Gruppo 
Teatro « Perchè » di Bologna 
in: « Donna Rosita », di Fede
rico Garda Lorca. Regia di G. 
Marchesini. Scene di Kokocinsk. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
Via Galvani - Testaccio • Tele
fono 6 5 4 . 2 1 . 4 1 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 : « O h i quelle 
grandi battaglie... ». Teatro-mu
sica della Coop. Teatrale Spazio-
zero. Ult imi tre giorni. 

I N C O N T R O (V ia oeil» Scala. 6 7 
Tel. 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Al le ore 2 1 , 4 5 : « Iflgonla in 
cullde », da Ifigenia in Auliae 
di Euripide. Adattamento e re
gia di Abelardo ( V M 18) Si 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Z a n a n o . 1 
Tel. 581 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 2 2 : « Anteprima » del 
• Woyzèck che ce Azzécch », di 
G. 5cpe. Regia di Giancarlo 
5epe. 

BEAT ' 7 2 (V ia G. Belli, 7 2 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . « Prima »: 
« Proust » di Giuliano Vesilicò. 

CABARET MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O (V ia G. 5»cchi, 3 

Tel. 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 2 2 per la serie della 
nuova canzone Corrado Sannuzzi 
e i nuovi cantautori Fabio e 
Sandro. 

IL PUFF (V ia Z a n a n o , 4 - Tele
foni 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini 
in: • Pasquino ». Regìa di Fran
co Mercuri . 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - TeL 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Al le ore 2 2 . 3 0 : < Altastensio-
ne ». due tempi di L. Angelo. 
A. Brancati. A. Grimaldi. Re
gia ài Aldo Grimaldi. 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorenti
n i . 3 3 • Tel. 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Concerto di Massimo Urbani con 
il Trio Cadmo. Apertura ore 2 0 . 
Inìzio concerto ore 2 1 . 3 0 . 

PIPER (V ia ragliamento. n. 9 
Tel . 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 Gian
carlo Bornigia presenta il nuo
vo spettacolo con: * Les Dar-
ling Girl» » e attrazioni inter
nazionali. Alle ore 2 , vedettes 
dello Streep-tease. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

CLUB C A N T A S T O R i r (Vicolo del 
Panieri. 5 7 Tel. 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Alle ore 1 6 . 3 0 laboratorio di 
animazione teatrale a Trastevere 
per bambini e ragazzi con ii 
Gruppo La Scatola. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marziale. 
3 5 - Medaglie d'Oro • Telefo

no 3 5 9 S G 3 6 ) 
Aiie ere 17 . la Plautina pre
senta io s p e t t a r l o per rtgazzi: 
* I l principe Arturrr . . .o » di Ro
berto Velier. Regia di Rcberto 
De Robert'* . 

GRUPPO DLL SOLE (Largo Spar
taco. n. 13 Tel . 7 6 1 . 5 3 . S 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Laboratorio nel quartiere Oua-
draro-Tusco!ar>o. Alle ore 17 
animu'or.e con bamb'ni e ra
gazzi. Alle ore 2 0 laboratorio in
terno. • Alice nel quartiere del
le meraviglie ». Studio dei co
stumi. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appi». 33 Tel 722 3111 
Aile ore 17 3 0 . labsratorio di 
autoeducazione' mus'cale per i r r 
igatori con !s collaborazione del-
l'Arcum. Ore 2 1 Rai 3. rete 
rubrica l'altra Roma. Ultima pun
tata l'animazione culTurale. 

I L T O R C H I O ( V i a Morasim. 1 6 
Trastevere Tel . 5 8 2 0 4 9 ) 
Aiie ore 17 I I Favolalo • Fa
vole russe della tradizione po
polare narrare in d :afilm a cura 
di Franco Marchesini [Per ba-n-
bini da 5 ai 10-11 ann i ) . 

LUNEUR (Via le delie I r e Fontane 
EUR Tel . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lur.apark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni esclusi i 
martedì non festivi 

CINE CLUB 
RDA D'ESSAI (V ia G. Ferrari. 1 ) 

Alle ore 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 • Yellow 
3 3 » di J. Nicholson 

CINE CLUB SADOUL (V ia Gari
baldi 2-A - Tel S81 6 3 . 7 9 ) 
• Un giorno da leoni » di N . 
Loy. 

F I L M S T U D I O ( V i a Ort i C A I I -
kert , I -C - V ia «ella Lungera 
Tel . 6 S 4 . 0 4 . 6 4 ) 
Studio 1 - Al le 1 9 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 
2 1 . 4 5 , 2 3 : • F r e a k s » . 

POLITECNICO 
« La grande pioggia » ( 1 9 3 9 ) di 
Clarence Brown. 

CINECLUB TEVERE (V ia Pompeo 
Magno. 2 7 - Tal . 3 1 2 . 2 8 3 ) 
« La vergine di cera », con B. 
Karloff 

PICCOLA A N T O L O G I A (V ia A . 
Tebaldi, 5 6 ) 
Alle ore 16 ,30 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 , 3 0 : « Corvo rosso non avrai 
il mio scalpo » di S. Pollack. 

CINE CLUB TEATRO IN TRASTE
VERE 
a Lassù qualcuno mi ama », di 
R. Wise ( 1 9 5 6 ) 

C INE CLUB L'OFt- lCINA (Via Be-
naco. 3 - Tel . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle ore 1 6 , 3 0 . 18 . 30 , 2 0 . 3 0 , 
2 2 . 3 0 : e I I lungo addio » di R. 
Al tman. 

5ABELLI C I N E M A (V ia dal Se-
belli. 2 Tel. 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Al le 18 ,30 . 2 0 , 2 1 . 3 0 , 2 3 : « Una 
notte sui tetti », di Davis M i l 
ler 

M U R A L E S (V ia del Fienaroll, 
n. 30-B) 
Jazz week end con i Phoenix 

IL C O L L E T T I V O (V ia Garibaldi 5 6 
- Trastevere) 
Al le 2 1 Clown cabaret sr-urì-
mentale. Al le 2 3 : • I l volto » di 
I . Bergman. 

L 'OCCHIO. L 'ORECCHIO E L A 
BOCCA (V ia del Mattonato 2 9 
Tel . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Sala A - Alle ore 17 , 19 . 2 1 . 
2 3 : « Orizzonte perduto » 
Sala B • Al le 19 . 2 1 . 2 3 : « La 
leggenda di Rodolfo Valentino a 

M O N I ESACRO A L T O (V ia Emilio 
Praga. 4 5 - Tel. 8 2 3 . 2 1 2 ) 
• Panico a Needle Park » (USA 
1 9 7 1 ) , di Jerry Schatzberg 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I V . G. Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Liberi armali pericolosi, con T . 
Mi l ian - DR ( V M 18) - Rivista 
di spogliarello 

V O L T U R N O Via Volturno. 3 7 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Amore mio scaldami - Rivista 
di spogliarello 

* * + 
N A T A L E OGGI (Palazzo dai Con

grassi - E U R ) 
La foresta che vive - DO - Car
toni animati 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

Te l . 3 5 2 . 1 5 3 l_ 2 . 6 0 0 
Teal driver, con R. Da Niro 
DR ( V M 14) 

A I R O N E - Via l i d i a , 4 4 
Tel . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
Complesso di colpa, con C Ro
bertson - DR 

ALCYONE V . Lago di Lesina. 3 9 
Tel . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Se... I I . con S. McDowell - DR 
( V M 18) 

A L F I E R I Via Repell i 
Tel . 2 9 0 . 2 5 1 l_ 1 .100 
Missouri, con M . Brando • DR 

A M B A S S A D E - Via Acc Agisti 
Tel . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 3 0 0 
Basta che non si sappia in giro, 
con N . Manfredi - SA 

A M E R I C A - V. Nat , dei Grande 5 
Tel 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Oh Serafina, con R. Pozzetto -
S (V.M 1 8 ) 

A N I E N E Piazza lampione. 1» 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 
Mary Poppins, con J. Andrews -
M 

A N T A R E 5 - Viale Adriatico, 2 1 
Tel . 8 9 0 . 9 4 7 l_ 1 .200 
Brutt i , sporchi e cattivi, ccn N . 
Manfredi - SA ( V M 14) 

A P P I O - Via Appla Nuova. 5 6 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
L'ultima donna, con G. Depar-
dicu - DR ( V M 18) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
Minnie & Moskowitz, di J. Css-
savetes • SA 

A R I S T O N - Via Cicerone. 19 
Tel 3 5 3 . 2 3 0 l_ 2 . 5 0 0 
Signore i signori buonanotte. 
deità Cooperativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO - V ia Flaminia. 3 7 
Tel. 3 6 0 . 3 5 . 4 6 U 2 . 1 0 0 
Breezy. con W . Holden - S 

ASTOR V. B. degli Ubaidi, 134 
Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L, 1.S00 
Missouri, con M . Brando • DR 

ASTORI A P.za O- da Pordenone 
Tel. 5 1 1 5 1 . 0 5 L_ J . 0 0 0 
Keoma, con F. Nero - A 

ASTRA Viale Ion io . 1 0 3 
Tel 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Cheyenne (Pr ima) 

A T L A N I l L Via Tutcolana. 7 4 5 
Tei 761 0 6 . 5 6 L. 1 .400 
Tasi driver 
DR ( V M I I ) 

AUREO V.» Vigne Nuove. 7 0 
Tel 8 8 0 6 0 6 l_ 1 0 0 0 
Centro della terra continente 
sconosciuto, con D McClure - A 

A U S O N I A Vi» Padova. 9 2 
Tei 4 2 6 . 1 6 0 L. 1.50O 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

A V E N T I N O Via Pir. CeeTfe, 1 5 
Tel . 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - OR ( V M 18) 

• A L D U I N A - Piazza Balduina 
Tei . 3 4 7 . 5 9 2 L 1 .100 
Le due sorelle, con M . Kidder -
DR ( V M 1 4 ) 

B A R B E R I N I - Piazza Barberini 
Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 U 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzate M r d . d'Oro 
Tel . 3 4 0 . 8 8 7 L- 1 .300 
Cattivi pensieri, con U. Tognsrzi 
SA ( V M 1 4 ) 

BOLOGNA Via Stamlra. 7 
Tel . 4 2 6 . 7 0 0 t . 2 . 0 0 0 
Keoma, con F. Nero • A 

BRANCACCIO • V ia M e n t a n a 2 4 4 
Tel . 735 .2SS L. 1 .500 -2 .000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL V ia Sacconi. 3 » 
Te l . 3 9 1 . 2 8 0 l_ 2 . 0 0 0 
Basta che non si saeela la a i re , 
con N . Manfredi • SA 

CAPRANICA . Piazza Capranica 
Tel . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

C A P R A N I C H E T T A • Piazza Mon
tecitorio 
Tel 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

COLA D i R I E N Z O • Piazza Cola 
dì Rienzo 
Tal . 3 5 0 . 5 8 4 I» 2 . 1 0 0 
Italia a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 .500 
L'ultima donna, con G. Dcpar-
dieu - DR ( V M 18) 

D I A N A - Via Appla Nuova, 4 2 7 
Tel. 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Squadra antllurto, con T. Mi l ian 
C ( V M 14) 

DUE ALLORI - Via Casilina. 5 2 5 
Tel. 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000-1 .200 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu • DR ( V M 18) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel . 3B0 .188 I» 1 .500 
Brutti , sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

EMBASSY • Via Stoppanl, 7 
Tel . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Per amore di Cesarina, con W . 
Chiari - C 

E M P I R E V. la R. Margherita, 2 9 
Tel . 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Basta che non si sappia In giro, 
con N. Manfredi • SA , 

ETOILE • Piazza in Lucina 
Tel. 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
I l desarto dal tartari , con J. 
Pwrrin • DR 

ETRURIA - Via Cassia. 1 6 7 4 
Tel . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
L'Italia si è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

EURCINE • Via LIszt. 22 
Tel. 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L 2 . 1 0 0 
Breezy, con W . Holden - 5 fc 

• EUROPA • Corso d' I tal ia, 1 0 7 
Tel . 3 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain • S 

F I A M M A - Via Blssolatl, 4 7 
Tel. 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
I I Casanova (Prima) 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Caro Michele, con M. Melato 
DR 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N • V.le Trastevere, 2 4 6 C 
Tel. S82 .848 L. 1.S00 
Squadra antilurto, con T. Mi l ian 
C ( V M 14) 

G I A R D I N O - Piazza Vulture 
Tel. 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Viaggio nell'interspazio, di T. 
Fisher - A 

G I O I E L L O - Via Nomentana, 4 3 
Tel. 8 6 4 . 1 4 9 , . 1 .500 
L'immagine allo specchio, di I . 
Bergman - DR ( V M 1 4 ) 

GOLDEN - Via Taranto, 3 6 
Tel. 755.002 L. 1.800 
Ohi Seralina, con R. Pozzetto 
5 ( V M 18) 

GREGORY V. Gregorio V I I , 1 8 0 
Tel. 638.06.00 l_ 2.000 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redlord • A 

H O L I D A Y Largo B. MaicellO 
Tel. 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Histoire d'o, con C. Cléry - DR 
( V M 18) 

K I N G Via Fogliano. 7 
Tel. 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Breezy, con W . Holden - S 

I N D U N O Via G. Induno 
Tel. SB2.495 L. 1.600 
I l corsaro della Glamaica, con 
R. Shaw - A 

LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel. 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L 1. .500 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

L U X O R - Via Forte Braschl, 1 5 0 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appla Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 
I talia a mano armata, con M . 
Mer l i - DR ( V M 1 4 ) 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 l_ 2.000 
Salty il cucciolo del mare, con 
C. Howard - S 

MERCURV • Via di P. Castello 4 4 
Tel. 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
L'ultima donna 

M E T R O D R I V E I N • Via Cristo
foro Colombo 
Tel . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 L. 1 .000 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - 5 4 (Vì.1 14 ) 

M E T R O P O L I 1AN V. del Corso 6 
tei . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Keoma, con F. Nero - A 

M I G N O N D'ESSAI - V . V i t e r b o 11 
Tel. 8 6 9 . 4 9 3 L. 8 0 0 
Totò II monaco di Monza, con 
Tolò - C 

M O D E R N E T T A . Piazza della Re
pubblica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

M O D E R N O • Piazza della Repub
blica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Cheyenne (Prima) 

N E W YORK - Via delle Cave. 2 0 
Tel. 7 8 0 . 2 7 1 t_ 2 . 3 0 0 
Basta che non si sappia in giro, 
con N . Manfredi - SA 

N. I .R. • Via Beata Vergane del Car
melo: Mostacciano ( E U R ) 
Tutti gli uomini del Presidente, 
R. Redlord - A 

N U O V O FLORIDA - Via Nioba 3 0 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
La valle dell'Eden, con J. Dean -
DR 

N U O V O STAR • V . M . Amari 18 
Tel. 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

O L I M P I C O • Piazza G . Fabriano 
Tel. 396 .2S .3S L. 1 .300 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - OR ( V M 18) 

P A L A Z Z O Piazza dei Sanniti 
Tel. 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Complesso di colpa, con C. Ro
bertson - DR 

PARIS - Via Magoagrecla, 112 
Tel . 7 5 4 . 3 6 8 L 2 . 0 0 0 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

P A S Q U I N O - Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tei. 5 8 0 . 3 6 . 2 2 l_ 1 .000 
Family Plot (Complotto di fa
mig l ia ) , w:th 8. Harris - G 

P R t N f c b I E Via A. da Giul iano 
Tel. 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 .000-1 .200 
Squadra antifurto, con T. Mi l ian 
C ( V M 1 4 ) 

O U A f T R O F O N T A N E - Via Quat
tro Fontane, 2 3 
Tel . 4 8 0 . 1 1 9 U 2 . 0 0 0 
Le deportate della sezione spe
ciale SS, con J. Stc.ner 
DR ( V M 18) 

Q U I R I N A L E - Vìa Nazionale. 2 0 
Tel. 4 6 2 . 6 5 3 U 2 . 0 0 0 
Histoire d'o, con C Cléry • DR 
( V M 1 8 ) 

Q U l R l N E I T A - Via Minghett l . 4 
Tel . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 U 1 .500 
Totò Diabolicus • C 

R A D I O CITY - Via X X Settembre 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Febbre da cavallo, con l_ Proiet
ti - C 

REALE Piazza So-inino 
Tel . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
La pietra che scotta, con G. Se
ga! - S A 

REX Corso Trieste. 1 1 8 
Tel. 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
L'ultima donna, con G Depir-
dicu - DR ( V M 1 8 ) 

R I T Z - Viale Somalia. 107 
Tel . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Tasi Driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

R I V O L I Via Lombardia, 3 2 
Tel. 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Barr? Ivnuon ;ort ft O N»a 

ROUGE KT N O I R • Via Salaria 
Tei. 6 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 5 0 0 
Complesso di coiva, con C Ro
bertson OR 

ROXY V.a Luciani. 5 2 
Tel. 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Silvestro e Gonzales. vincitori e 
x--.li DA 

ROVAL - Via E. Hi .eer to . 1 7 3 
Tei. 7 5 7 . 4 5 4 9 L. 2 0 0 0 
La pietra che scotta, con G. Se
gai - SA 

SAVOIA Via Bergamo. 7 5 
Tel. 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C ( V M 1 4 ) 

S M E R A L D O - P.y» Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 3 8 1 L. 1 .500 
Invito • cena con delitto, con 
A . Guinneis - 5 A 

SUPERCINEMA • Via A. Depre-
Hs. 4 8 
Tel. 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Un violento week end di terro
re (Prima) 

T IFFANY Via A. Depretis 
Tel. 4 6 2 . 3 9 0 l. 2 .S00 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR ( V M 18) 

TREVI • Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Spogliamoci cosi, senza pudor..., 
con J. Dorelli • C ( V M 14) 

T R I O M P H E - P.za Annibaliano, 8 
Tel. 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

ULISSE • Via Tiburtlna, 2 5 4 
Tel. 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200-1 .000 
Squadra antifurto, con T, Mil ian • 
C ( V M 14) 

UNIVERSAL Via Bari, 18 
Tal . 8 5 6 . 0 3 0 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

V I G N A CLARA • P.z» Jsclnl, 22 
Tel. 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
Breezy, con W . Holden • S 

V I T T O R I A • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
I l deserto del tartari, con J. 
Perrin • DR 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) • V . Ben-

tivoglio, 2 
Tel. 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
Le avventure e gli amori di Sca-
ramouche, con M. Sarrazin - C 

A B A D A N Via G. Mazzoni 
Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
(Riposo) 

A C I L I A 
Novecento atto primo, con G. 
Depsrdieu - DR ( V M 14) 

A D A M - Via Casilina, 1816 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
(Riposo) 

AFRICA Via Gelila a Sldama, 18 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Lo chiamavano Tr in i t i , con T. 
Hill - A 

ALASKA • Via Tor Cervara, 3 1 9 
Tel. 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 14) 

ALBA D'ESSAI - Via lata Gio
vanni, 3 
Tel. 5 7 0 . 8 5 5 L_ 5 0 0 
Amore e guerra, con W . Alien -
SA 

A M B A S C I A T O R I - Via Montebel-
lo. 101 
Tel. 4 8 1 . 5 7 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Agente 0 0 7 una cascata di dia
manti, con S. Connery - A 
(ENAL tutti i giorni esclusi i 
festivi) 

APOLLO • Via Cairoli. 6 8 
Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi -
A ( V M 18) 

A Q U I L A - Via L'Aquila, 74 
Tel. 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Ispettore Brannigan la morte 
segue la tua ombra, con J. Way-
ne - A 

A R A L D O • Via Serenissima, 2 1 5 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 L. S00 
I I presidente, con J. Gabin - DR 

ARGO Via riburtlna. 6 0 2 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Dio perdona io no, con T. Hil l -
A 

ARIEL - Via Monteverde. 4 3 
Tel 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Amore e guerra, con W . Alien -
SA 

AUGUSTUS • C. V. Emanuela 2 0 2 
Tel. 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 - 6 0 0 7 0 0 
Novecento atto secondo, con G. 
Depardieu - DR ( V M 14) 

AURORA - Via Flaminia. 5 2 0 
Tel. 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 - 5 0 0 
Spettacoli ad inviti 

A V O R I O D'ESSAI • V . Macerata 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. 7 0 0 - 6 0 0 
L'altra (accia dell'amore, con R. 
Chamberlain - DR ( V M 14) 

B O I T O - Via Leoncavallo. 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
La ragazza con gli stivali rossi, 
con C. Deneuvc - SA ( V M 14) 

BRASIL - Via O. M . Corbino, 2 3 
Tel . 5 5 2 . 3 5 0 L- 5 0 0 
Franckenstein iunior, con G. W i l -
dcr - SA 

BRISTOL - Via Tuscolana. 9 5 0 
Tel 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli - SA ( V M 14) 

B R O A D W A Y - Via dai Narcisi, 2 4 
Tel 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 

Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M i 4 ) 

C A L I F O R N I A - Via delle Robinie^ 
Tel. 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 0 0 
Totò lascia o raddoppia - C 

CASSIO - Via Cassia. 6 9 4 
L. 7 0 0 

La lupa mannara, con A. Borei -
DR ( V M 18) 

CLODIO Via Rlvoty, 2 4 
Tel . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 U 7 0 0 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris • G 

COLORADO • V . Clemente I I I . 2 8 
Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 6 I - 6 0 0 
I l drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

COLOSSEO V. Capo d'Africa, 7 
Tel. 736 .25S L. 6 0 0 - 5 0 0 
Sugarland express, con G. Har-
vin - DR 

CORALLO Piazza Oria. 6 
Tel 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
Makò lo squalo della morte, 
con R. Jackel - DR 

CRISTALLO Via Oualtro Can
toni, 52 
La Bestia, con W . Borovczyck -
SA ( V M 18) 

DELLE M I M O S E . V ia V . Ma
rino. 2 0 
Tei. 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
Kosmos anno 2 0 0 0 . con S. Bon-
darciuk - A 

DELLE R O N D I N I • Via delle Ron
dini 
Tel. 2 6 0 . 1 5 3 I - 6 0 0 
Sesso in corsia, con D. Arden -
S ( V M 1 8 ) 

D I A M A N T E Via Prenvstina. 2 3 0 
Tel. 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Totò Pcppino e U fanatiche - C 

DORIA Via A. Doris, 9 2 
Tel 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Novecento atto secondo, con G. 
Depardieu - DR ( V M 14) 

EDELWEISS V M Gabelli . 2 
Tal. 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Totò Fabrizì e I giovani d'oggi -

ELDORADO V.le dall'Esercito 2 8 
Tel. 5 0 1 . 0 6 . 5 2 t - 4 0 0 
Ciakmutl l'uomo della vendetta, 
con L. M i r n - A 

ESPERIA Piazza fonnino. 3 7 
Tel . 5 8 2 . 8 8 4 L- 1 .100 
Brutti , sporchi e cattivi, con N . 
Mar.lredi - SA ( V M 14) 

ESPERO Via Nomentana Nuova 
Tel. 8 9 3 . 9 0 6 l_ 1 .000-800 
I l presagio, ccn G. Peck • DR 
( V M 18) 

FARNESE D ESSAI • Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel. 6 5 6 . 4 3 . 9 5 L. 6 5 0 
Comma 2 2 . con A. Ari : n - DR 
( V M 1 8 ) 

G I U L I O C E S A R I - Viale C Co
sare. 2 2 9 
Tel . 3 5 3 . 3 6 0 L- 6 0 0 
Squadra antifurto, con T . Mi l ian • 
C ( V M 1 4 ) 

H A R L E M Via del Lavare. 4 9 
Tel. 6 9 1 . 0 8 4 4 L. S 0 0 
Pink Floid a Pompei - M 

H O L L Y W O O D Via del Plenefo 
TeL 2 9 0 . 8 S 1 U 6 0 0 
L'altra taccia delle Roma vio
lenta 

JOLLY Via della Lega Lombarda 
Tel. 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
I l mercenario, con F. Nero • A 

LEBLON Via Bomboni. 2 4 
Tel . 5 5 2 . 3 4 4 L. « 0 0 
I l profeta del gol. con J. Cruiff -

M A D I S O N V>a G. Cluabrera 121 
Tel. 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
I l presagic. con G. Peck • DR 
( V M 1 8 ) 

M O N D I A L C I N I (e« Fera) - Vie 
del Trullo. 3 3 0 
Tel. 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 7 0 0 
La novizia, con G. Gu'da • DR 
( V M 18) 

N E V A O A Via di Pletrslata, 4 3 4 
Tei. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Rapina al treno postale, con 5. 
Baker - G 

N I A G A R A Via P. M a t n . 1 0 
T e l 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
E tutto in biglietti di piccolo 
taglio, con Y . Brynner • A 
( V M 1 4 ) 

N U O V O Via Asciangtil. 10 
Tel. 5 8 8 . 1 1 6 L. « 0 0 
Una squillo aer l'Ispettore Klu
te, con l. Fonda - DR ( V M 1 8 ) 

N U O V O F I D E N E • V ia RadKota-
n i . 2 4 0 L. € 0 0 
Agente quasi speciale, con F. 
Pu!zo 

N U O V O O L I M P I A - Vta S Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 l_ 7 0 0 
Yakuza, con R, Mitchum • DR 
( V M 14) 

P A L L A D I U M • Poe B. Romano 8 
Tel. 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
Siamo uomini o caporali, con 
Totò - SA 

P L A N E T A R I O • Via • .Orlando 3 
Tel. 4 7 5 . 9 9 . 9 8 - L- 7 0 0 
I l gigante, con J. Dean • DR 

P R I M A PORTA P.za Saxa Rubra 
Tel. 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
I l pozzo e il pendolo, con V . 
Price • G ( V M 1 6 ) 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
I pompieri di Viggiù 

R I A L T O • Via IV Novembre, 1 5 6 
Tel. 679.07.63 L. 700.600 
I I secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio • C 

RUBINO D'ESSAI • V . S. Saba 2 4 
Tel. 5 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
Queimada. con M . Brando - DR 

SALA U M B E R T O • Via della Mer
cede. 5 6 
La banca di Moneta, con W . 
Chiari - SA 

SPLENDID Via Piar delle Vigne 
Tel. 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Una matta matta matta corsa In 
Russia, con N. Davoli - SA 

T R I A N O N Via M . Scevola, 101 
Tel. 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
La Bestia, con W . Borovczyck -
SA ( V M 18) 

VERBANO Piazza Verbano 
Tel 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Silvestro e Gonzales In orbita -
DA 

N O V O C I N E • Via Merry del Val 
Tel. 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
Roma drogata, con B. Cort • DR 
( V M 18) 

O D E O N P.za della Repubblica, 4 
Tel. 4 6 4 . 7 6 0 L. 4 0 0 - 3 0 0 
Voglie pazze desideri e notti di 
piacere, con B. Price - 5 
( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O • Via Panama, 11 

Tel. 8 6 9 . 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Formula per un delitto, con S. 
Plechette - G 

BELLE ARTI Viale Belle Art i B 
Tel. 3 6 0 . 1 5 . 4 6 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Missione a Caracas, con R. Car
ter - A 

CINE F IORELLI Via Terni. 9 4 
Tel. 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 5 0 0 
Lo chiamavano il Magnifico, con 
T. Hil l - SA 

CRISOGONO Via S. Gallicano. 7 
Tel. 5 8 8 . 2 2 5 L. 5 0 0 
Tolò i due orlanelli - C 

DEGLI SC IP IONI 
Apache, con C. Potts • DR 
( V M 14) 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province, 4 1 
Lo sbarco di Anzio, con R. Mi t 
chum - DR 

EUCLIDE Via G. dal Monta, 3 4 
Tel. 8 0 2 . 5 1 1 L, 5 0 0 
Appuntamento sotto il letto, con 
H. Fonda - 5 

G I O V A N E TRASTEVERE 
My fair Lady, con A. Hepburn -
M 

G U A D A L U P E 
Alice fanciulla Infelice 

M O N I E Z t B I O Via M . Zeblo 14 
Tel. 312 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
I l commissario Legue, con J. 
Gabin - G 

N O M E N I A N O Via Redi. 1 
Tel 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 5 0 0 
Uomo bianco va col tuo dio. 
con R. Harris - DR 

O R I O N E Via Tortona. 3 
Tel. 7 7 6 . 9 6 0 L. 5 0 0 
I l mercenario, con F. Nero - A 

PANFILO Via Palslello. 24-B 
Tel. 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
I l giustiziere della notte, con 
C. Bronson - DR 

SALA S. S A T U R N I N O - V ia Vo l -
slntó", 14 
L'isola misteriosa e il capitano 
Ncmo. con O. Sharif - A 

T IBUR Via degli Etruschi. 3 6 
Tel. 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
Silvestro gatto maldestro - DA 

TRASTEVERE * 
Accattone, con F. Cittì • DR 
( V M 16) 

ACILIA 
DEL M A R E - Via Antonelll 

Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

La ballala della c i t t ì senza nome, 
con L. Marvin - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Missouri, con M . Brando - DR 
SUPERGA 

(Non pervenuto) 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L A G I S : A l 
cione, Avorio, Cristallo, Giardino, 
Leblon. Nuovo Olimpia, Planeta
rio, Rialto, Sala Umberto, Palazzo, 
Palladium, Ulisse. 

Palazzo del Congressi 
E U R 

TAGLIANDO 
PER L'INGRESSO 

A RIDUZIONE 

IL PRESENTE TAGLIANDO 
E' VALIDO PER LUNEDI' 
13, MARTEDÌ' 14 E MER
COLEDÌ' 15 DICEMBRE 

ORARIO: 15-22 
Riservato ai Lettori d«: 

l'Unità 
PICCOLA PUBBLICHI' 

_ZL OCCASIONI 

Pini bellissimi piante recin
zioni e ornamentali frut
ta agrumi vivalo produzio
ne liquida - Tel. 6050887 

AVVISI SANITARI 

' Studio e Gabinvtro Medico per le 
ci «ertoti e cura delie • soie • dishm-

'zioni e debolezze sessuati di orìgine 
i nervosa psichica endocrina 

| Dr. Pietro MONACO 
Medico dedeato « esclusivamente a 

; alia sessuologia (nevrastenie sessuali, 
deficienza, senilità endocrina, trarilrta, 
'apid.tà. emotività, deficienza viri la, 

I Impotenza) 
' R O M A - Via Viminale, M (Tarat is i ) 

(di Ironia Teatro <Ml 'Opera) 
Consultazioni; ora 9-12{ 1 5 - 1 Ì 

Telefono-, 4 7 5 . 1 1 . 1 0 / 4 7 5 . 6 9 ^ 0 
( N o n si curano veneree, avita a c c ) 

Per informazioni oratwTfa i l w n 
A . Corti. Roma 1 6 0 1 » • 1 * 1 L I f 5 6 

http://ngiu.it
http://nui.cn*
http://x--.li
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Dopo la qualificazione degli juventini e l'eliminazione dei milanesi 

Milan e Juve due difese ben diverse 
I bianconeri a Donetz hanno saputo difendersi e proseguono il loro cam
mino in Coppa UEFA, mentre i rossoneri escono per la loro « ingenuità » 
in difesa — Limpidamente documentata dalla televisione l'inesistenza del 
rigore che ha consentito agli spagnoli di segnare il gol per la qualificazione 

S'è dunque conclusa inde
gnamente, fuori del terreno 
di gioco, l 'entusiasmante ten
tativo di rimonta operato dal 
Milan nei confronti del Bil
bao. Bigon infatti, reo (con
fesso) dell'ormai famosa in
genuità difensiva, ha rischia
to grosso. Un gruppo di tep 
pisti l 'ha costretto alla fuga 
dopo avergli messo fuori uso 
l'automobile. Il giocatore, evi
dentemente sotto « choc » 
cerca comunque di minimiz
zare, di scordare l'« epica A 
bravata della solita frangia 
di pseudo-tifosi. 

Cèrto, l'amarezza in seno 
al « clan » rossonero. è dav
vero tanta . Si s tenta a ri
prendere il discorso, appena 
interrotto, .sul campionato 
che pure incombe. Come se 
non bastasse ci si è inesca 
di mozzo anche la televisio
ne che, documentando limpi
damente. l'assoluta m.iu.~..->i-
stenza del rigore su Rojo. ha 
confermato la piena legitti
mità delle recriminazioni mi-
laniste. Non capita tutt i i 
giorni di centrare alla per
fezione tali e tanti obiettivi 
nello spazio di o t tan tac inc^c . 
minuti . 

C'era riuscito il Milan ri
svegliando sopiti entusiasmi, 
rinverdendo sentimenti che 
in parecchi credevano scom
parsi per sempre. Marcruoro 
aveva in sostanza, conquista
to la « piazza ». 

Però, anche in questo caso 
c'è un « però » di troppo. Le 
colpe del signor Eschweiler si 
sommano a quelle, non me
no determinanti , di Bigon 
Albertosi e Sabadini. La di
fesa rossonera. ancora una 
volta, ha distrutto ciò che 
l ' intero complesso sino a quel
l 'attimo aveva con tan ta te
nacia costruito. E' una sorta 
di « raptus » collettivo, di ma
sochismo d'assieme diremmo. 
che Marchioro, per quanto 
si adoperi, ancora non è riu
scito ad eliminare. 

La squadra comunque c'è. 
è viva, vitale. E' in grado di 
produrre ritmo e gioco come 
e meglio di tanti avversari. 
A questo punto non resta 
che il campionato. Per il Ge
noa, ospite a San Siro. la 
prossima potrebbe anche ri
velarsi un 'amara domenica. 

L'altra italiana di Coppa, 
la Juve, è s ta ta invece scon
fitta a Donetz, ma l'esiguità 
della sconfitta non ha impe
dito ai bianconeri il passag
gio del turno. 

A differenza delle due oc
casioni precedenti, però, 
questa volta la vittoria. 
in casa ha anticipato l'insuc
cesso esterno. Il 30 con il 
quale i bianconeri si erano 
in pratica assicurato il pas
saggio ai quarti di finale sin 
dall ' incontro di andata non 
poteva non condizionare la 
part i ta di Donetz. Ciò è in
fatti regolarmente avvenuto 
e la Juventus si è l imitata 
ad amministrare il largo cre
dito di gol che le consentiva 
un solido margine di sicu
rezza. 

Tutt i i giocatori torinesi so
no stati concordi, dopo la 
conclusione dell'incontro, nel-
l'osservare che il Shaktior 
che ha giocato a Donetz era 
ben altra squadra da quella 
lenta e intimidita che era 
s ta ta cosi largamente bat tuta 
« Torino. « Anche perché — 
ha osservato fra gli altri Bo-
ntnsegna — il fatto di gioca
re sul loro terreno ha per
messo ai sovietici certe " li
cenze" in fatto di gioco du 

Un disastro la riunione al Palasport 

Il pubblico diserta 
la boxe a Milano 

Venerdì scorso i tifosi assenti si sono persi un 
match di rara bellezza ma gli organizzatori 
hanno presentato un mediocre « sottoclou » 

9 Mancano quattro minuti alla conclusione della partita Milan-Atletico Bilbao: con questo 
rigore (scaturito da un errore di Bigon) gli spagnoli si assicureranno l'ingresso ai « quar
ti » pur perdendo la partita 3-1 

Slalom gigante apertura della Coppa del mondo femminile di sci 

La Morerod sfreccia prima 
nella gara di Val d'Isere 

Nostro servizio 
VAL DTSERE, 9 

La Coppa del mondo fem
minile è già duello. Lise Ma
rie Morerod. svizzera, 20 an
ni. tra le favorite per la con
quista del Trofeo di Cristal
lo. e en t ra ta nella competi
zione con un perentorio suc
cesso che legittima le sue a- i 
spirazioni. Ha vinto lo sla
lom gigante del criterium 
della prima neve in Val D'I
sere, gara d'apertura della 
Coppa de! Mondo. Sulla sua 
scia, comunque, la> « Regina 
del circo bianco », l 'austria
ca Annemane Proel 23 anni . 
tornata alle competizioni dopc 
un anno di volontario esilio. 
ha ribadito di essere ancora 
la fuoriclasse che ha vinto 
cinque volte il trofeo. L'au
striaca si è classificata ter
za a 38-100 di secondo dalla 
vincitrice e a 19-100 dalla 
sorprendente s ta tuni tense 
Abbi Fisher. 19 anni , prota- j 
gonista di una prova ser;sa- i 
z:ona!e. specie nella par te 
alta del tracciato. La Proell, I 
peraltro, ha sfiorato addirit- • 
tura l'affermazione che a- • 
vrebbe potuto cogliere se non ! 
avesse commesso un errore ! 
nella fase terminale del per- j 
corso. La Morerod dunque { 
si è confermata la migliore • 
specialista tra i pali ma la ! 
Proell .si è difesa egregia- • 
niente in attesa di fare emer- j 
gere le sue doti in libera. 

La sfida Proell Morerod è 
r o " che Tarbi't'ro ~non~ avreb- i <iu*ndi già cominciata e l'im-
be tollerato se la part i ta fos- I Pressione e che il primo 
se avvenuta in sede diver
sa ». Il discorso comunque. 
può essere capovolto, e per
ciò i conti finiscono comun
que per tornare. 

La parti ta, di conseguenza, 
è s ta ta largamente dominata 
dai padroni di casa i quali 
però, com'era già accaduto 
a Tonno, hanno accusato — 
nonostante il loro gioco as
sai più maschio, volitivo e 
veloce — una certa carenza 
in fatto di penetrazione. Tan
to che. nonostante la sua con
tinua spinta offensiva, soltan
to sporadicamente interrotta 
da qualche contropiede bian
conero. il Shaktjor si è reso 
veramente pericoloso non più 
di tre o quat t ro volte in 
tut to. 

Ovviamente, in questa si
tuazione. il peso maggiore 
dell ' incontro si è scaricato 
sulla difesa juventina. che 
ha « tenuto » assai bene, sen
za accusare sbandamenti n i 
palo d: Safonov al 3' è conse
guenza di un calcio piazza
t o : la rete di Starukhin è 
frutto di una deviazione del 
tu t to fortuita del centravan
ti». Morini e Scirea sono s ta t i 
due veri e propri giganti in 
un 'area sovente affollata: Spi
nosi ha confermato che la 
fiducia dell 'allenatore, nelle 
sue capacità e nel suo at tua
le s ta to di forma era ben ri
posta. Anche tutt i gli al tr i 
comunque non sono venuti 
m e n o all 'impegno, considerata 
la tatt ica particolare nella 
quale l 'incontro doveva esse
re inquadrato. 

Il discorso potrebbe cam
biare se si volesse pretende
re dalla squadra d: Trapa:;o-
ni qualcosa di più d i . quello 
s t re t to utilitarismo a, quale : 
bianconeri rigidamente si at
tengono. almeno negli impe
gni di Coppa UEFA; un uti
litarismo che certo sot t rae 
molto allo spettacolo per la
sciare maggior spazio al pu-
ro e semplice conseguimento 
dello scopo prefissato. Esso 
tut tavia ha finora funzionato 

round sia andato ad entrain 
he anche se la vittoria è sta- ' 
ta della svizzera. j 

Lo sci elvetico, del resto, ha 
completato l'affermazione del- j 
la Morerod con il quarto pò- j 
sto di Bernardette ZurbrigEcn ; 
mentre l'Austria ha piazzato j 
t r e atlete tra le prime dieci i 
l Proell terza. Zaseres setti- j 
ma e Soclkner nona», cosi 
come hanno fatto gii Stati i 
Uniti «Fisher seconda. Nei- I 
son ottava e Dorsev decima ». 

E* mancato al primo ap- i 
puntamento, invece, lo se: 
azzurro. Ha deluso in partico
lare Claudia Giordani, finita 
soltanto ventesima a 2"84 
dalla Morerod. dopo che 1" 
italiana, medaglia d'argento 
nello speciale d: Innsbruck. 
si era aggiudicata recente
mente il gigante delle « worid 
series > a Bormio. L'azzurra 
ha cer tamente « sofferto > 
la neve molle su cu: si è di
sputata la prova ma la cir
costanza non basta a tiiusti-
ficare una prestazione medio
cre. ficlia cer tamente di una 
giornata balorda. 

La neve molle, comunque. 
ha t radi to numerose concor
renti che hanno avuto prò 
blcmi di se.volamento (.->: 
parla sempre più spe.s->o di 
mater.ali m alcune squadre» 

Lise Marie Morerod. parti
ta con :! pettorale n. 9. è sta
ta la sola a scendere sotto 
1"1T\ Ha comp.uto i 1.150 
metri del tracciato (dislivej 
lo di 320 metri con 33 p o n e 
direzionali disposte dall'alle
natore delle francesi Jacky 
Fourno» in I'16"91 ed Iva col
to l'affermaz.one attaccan- , 

i do a fondo nella seconda par- | 
? lv. A metà PCTLOLTC» la avi_- J 

zera era terza, a 19 100 dalla : 
Fisher e a 13-100 dalla Proell. | 

Le sciatrici d .sputeranno i 
domani, t ra la prima e la se 
conda manche del gigante 
maschile, la libera annul lata 
ieri per il maltempo ied an
che oggi le condizioni atmo
sferiche non erano delle mi-

FISHER, MOREROD e PROELL alla premiazione 

Per D'Amico un altro turno di riposo 

Vinicio sceglie Lopez 
per la Lazio anti-Foggia 
Martini torna terzino con esclusione di Pighin 
Nella Roma confermato il rientro di Chinellato 
a Napoli - Forse Bacci al posto* di Pellegrini 

Fuori Pighin. Martini ri
torna a terzino e Lopez fa 
i! .iUii ingresso m formazio 
ne sin dal primo minuto. 
dopo la breve parentesi nei 
finale del derby. Quos*e so 
no le decisioni che Lui ; V: 

i oicio ha preso, dopo i'ab.-
I tuaie galoppo de", eiovedi. 
! naie quale le ri-erve si seno 

imposte per 6-4 nei confront: 
dei titolari. 

Vinicio cercava lumi da 
questa part i ta sulla condi
zione di D'Amico, in vi-ta 
di un suo possibile inseri
mento in formazione contro 
il Foggia. Ma l 'interno la
ziale ha mostrato ancora un t 
condizione di forma appro = 

> simativa. tale da sccnsigliare 
! un suo impiego contro ì ro.-

scner: pugliesi, r imandando 
io di una sett imana, se n. n 

I addirittura nell ' incontro CLU 
• il Milan. in programma dopo 
1 la sosta di S. Stefano. La 
| partita di ieri ha ancora 
ì dimostrato "."ottimi tvndt-
! Zif.ie del.a squadra, anche se 
) questa si e impennata so". 
I t an to nel primo tempo, du 
i r.tnte il q u a > ha realizzato 
I i re sol i Giordano 2. Lopez 1». 
I Nella ripresa ì t i to'ari han-
j no t irato i rem: io barca e 
' le riserve hanno strar ipato 

In ottobre, a Milano, il po
tente « fighter abruzzese 
Rocky Mattioli stese in un 
paio di assalti il portorica
no Pablo Torres Rodriguez. 
Il colpo del k.o. è stato un 
destro micidiale. L'altro ve
nerdì. 3 dicembie. nel « Sun-
nyside Gardens » d: New-
York il medesimo Rodriguez 
è caduto, durante il 4. round. 
ai piedi di Vito Antuofermo. 
il rapido e pressante « figh-
ter » pugliese tornato a fare 
il peso « medio » dopo una 
discutibile esperienza nella 
divisione delle 154 libbre. 

Il « Sunnyside Gardens », 
che può ospitare 4 mila clien
ti, sta al Madison Square 
Garden di New York City 
come il Palazzetto di piazza 
Stuparich, Milano sta al nuo
vo Palazzo dello Sport pur
troppo costruito nelle brume 
e nella quasi solitudine di 
San Siro. Appunto la distan
za dal centro della città, il 
posto ingrato che in questi 
tempi può far paura, inoltre 
la scarsezza e la precarietà 
dei mezzi di comunicazione. 
hanno influito sul disastro 
finanziario registrato il 3 di
cembre dall 'impresario Bruno 
Branchini nel suo «meetinz» 
nel Palazzone di San Siro 
imperniato ,<ul combattimen
to tra Rocky Mattioli e Al
fonso Hayman di Philadel-
phia. Alle biglietterie 6: pre
sentarono soltanto 2403 pa
ganti per un introito di lire 
15.476.190. Gli assenti hanno 
avuto torto, ma solo per 

| quanto riguarda la battaglia 
tra il martel lante Mattioli 
e il veloce, abile, roccioso 
Hayman un « class A » dei 
welters però presentatosi sul
la bilancia del Vigorelli co
me medio-iuniors. Difatti il 
colorato di Philadelphia ha 
accusato libbre 152. o pressa-
poco. La parti ta venne fer
mata dall 'arbitro Capozzi al 
55. secondo della decima ri
presa quando ormai l'oreo-
glioso stoicismo dell'america
no stava diventando una fol
lia inutile. Sono stat i 10 as
salti splendidi come asprez
za e suspense, raramente se 
ne vedono di simili in que
sta epoca di crisi pugilistica. 
Alfonso Havman. rapido ed 
insidioso ne: colpi secchi seb
bene un poco meccanico nei 
movimenti, ma m compenso 
coraggioso e stoico, ha oppo
sto una dura resistenza alla 
aggressività ed al vigore di 
Rocky Mattioli apparso gran
de malgrado la sua vigilia 

j sia stata travagliata a causa 
I del misterioso calo di peso 
| seguito da un immediato re-
j cupero. Di conseguenza il ra-
i gazzo non poteva trovarsi al 
I massin;:- della condizione fi-
I sica come della forma pusi-
I Ustica. In più Mattioli è en-
! t ra to nelle corde con un'ema 
j toma all'occhio destro men-
j tre l'altro rimase tagliato da: 
j pugni di Hayman verso la 
i 6. ripresa. 

i Rock}' può. quindi, dare di 
j più e sembra ormai maturo 

per diventare lo Challenger 
mondiale del tedesco Eckhard 
Dagge. campione delle 154 
libbre per il W.B.C, oppure 
dell 'argentino Miguel Angel 

! Castellini campione, sempre 
j per ì medi-jumors ma per la 
, World Boxing Association. 
i Purtroppo in questo momen-
! to e molto rischioso organ.z-
i zare un campionato del gè 
! nere, come de! resto m qua'. 
j siasi a.tra sede it-1-.ana. Dag

ge ha chiesto 100 mila dol
lari. il combattimento coste
rebbe un centinaio di nr.i.o-
m mnetre gli incassi diven
tano sempre p.ù deboli. Nel 
nostro mondo della boxe ci 
sono troppi dissidi e faccen
de sbagliate che hanno por

ro che possiede il pregio di 
r imanere sempre lucido, di 
ncn sprecare un colpo, di bat 
tersi con fiedda furia nei mo
menti decisivi quando deve 
sparare il suo «colpo della 
domenica ». Vito Antuofer
mo. 24 anni , e un gladiatore 
dall 'a/ icne dinamica, aggre-. 
.-.iva. intensa. Il raeazzo di 
T m y Canone è u-eito dalla 
giungla deitli « .->tates ». d i 
quelle parti le folle vogliono 
emozioni, violenza, sangue. 

Pagati bene. Antuofermo e 
Mattioli costerebbero, com
plessivamente, poco più della 
metà d: Dagge. Che Vito sia 
legato a Rodolfo Sabba tini e 
Rocky al W.B.O. dei Branchi
ni non ci sembra un ostacolo 
insormontabile. Sarebbe one
sto collaborare per uscire dal 
tunnel della crisi, dividere 
spese ed entrate . Un'altra 
part i ta che interesserebbe gii 
ambrosiani è quella tra Ger
mano Vai secchi campione eu 
ropeo dei « medi » e il suo 
sfidante inglese Alain Minter. 
un «southpaw» dal sinistro 
poderoso. Il britannico ha 
confermato la sua pericolosità 
nel « Rovai Albert hail » di 
Londra dove, martedì not te . 
ha liquidato in 5 assalti il ne
ro americano Ray «Suga r» 
Scale.-., pure lui mancino, che 
i milanesi hanno già apprez
zato. Alan Minter è apparso 
forte e stoico, tempestoso ed 
implacabile, anche se con .e 
ferite facili. Per Vai-ecch! 
sarà maledettamente dura 

Giuseppe Signori 
i 

Federtennis 
a Congresso 
a Perugia 

Da oggi a domenica si svol
gerà a Perugia l'Assemblea 
nazionale della Federazione 
Italiana Tennis che dovrà 
rinnovare le cariche diretti
ve per il prossimo Quadrien
nio. 

Oggi si svolgeranno la ve
rifica dei poteri e le fasi pre
paratorie dell'assemblea e da 
domani avrà inizio il dibat
tito e lo svolgimento dell'or
dine dei giorno. 

La Federtennis at tualmen
te non iia un presidente in 
quanto Neri si è dimesso pri
ma della scadenza del man
dato. Alla carica presidenzia
le sono candidati l 'attuate 
vicepresidente, il fiorentino 
Galgan: e il milanese Momi
gliano. 

li coordinamento nazionale 
degli Enti di promozione 
sportiva ha d.ramato a pro
posito di questo congresso 
un comunicato congiunto nel 
quale è messo in evidenza il 
sistema antidemocratico con 
il quale vengono effettuate 
le elezioni e come, d: conse
guenza, ben difficilmente po
t ranno uscire soluzioni non 
gradite a: proprietari dei 
camp, da gioco e alle forze 
economiche dedite allo sfrut
tamento di questo sport ciie 

i appassiona giovani e anz:ani 
j t an to da rappresentare una 
' occasiona di specuìaz:one se 

non interverrà una legisla-
Costi-
ganiz-

I 7az;cm dello sport che an-
; cora non si sono liberate dei 
i retaggi del passato. 

j zione che imponga la ( 
j tuzione anche nelle ore 

mettendo a segno sei eo. i tato nuovamente le folle" al
l'indifferenza. Invece di la-

Era ferito all'orecchio 
il rugbista del Caronte 

La v.cenda del rugbista 
Parilo Paoletti. de.la Wahrer 
Brescia, ar res ta to mercoledì. 
-.VM l'accur^a d; aver .-.".ar
cato c o un morso il lobo 
al r ioratore del Carente R : 
mano Monaceil:. durante la 
partita Caronte Wuhrr r . ha 
avuto :eri un seguito. In
fatti i -eza".: del Pao'.er.i 
hanno dichiarato che ù Mo 
nace'.'.i sia ent ra to in campo 
ceti una ferita all'orecchio. 
subita la sett imana prima a 
Padova e suturata con dieci 
punti, per cui un contrasto 
più ferie o una gomitata 
avrebbero potuto provocare 
.a riapertura della fcr . t i . 

(Dalla Bona 2. V:ola 3. e i: 
giovane Spole: •.mi centro 
uno dei titolari iGarla-
schei", n . 

I Giocatori della Urina han
no osserva:e, .e . . j n turno 
di r.po.-o. d o p i l'am.r.ievo.e 
di mercoledì c - r . o . t na 
zicna.e a a.-: r.a r i . iella qm-
lr Percen.ni ha ta t to :1 suo 
ritorno :n campo. :v.o-:ra~ri"> 
però d: ne.» » ,.-ert anco.a 
a l l ' a l t e r i del.a s.-uaz.c.-.e 
Liedholm n vista de.la t r i 
s f e t a di Napoli ha già de 
c.so :n l:nea d; mas-ima !<* 
formazione da m-ndare .n 
campo. Rientrerà in squadra 
Chinellato ne", ruolo di ter-
z no. al poste di S a n d r r ^ i . . 
mentre non e escluso Tinse 
rimonto di Baca al posto 
di Pe'.leerm. nei.e funr.on: 
d: ala tat t ica. Li dec.s:m<* 
finale verrà presa soltanto 
dopo l 'a renamento di do 
mar.:. 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporfflash 

nel modo più efficace visto I gliori). La favorita è Armenia 
che la Juventus è rimasta 
la sola squadra italiana AVI 
cora in lizza in questo torneo 
delle quat t ro che si erano al 
l ineate ai nastri di partenza 

Fino al prossimo marzo, 
ora. non si parlerà p.ù 
di coppe. I bianconeri — ìm 
pegnatt sinora in un susse 
guirsi di incontri notevolmen 
te pressante, se si considera 
anche il loro apporto alla na
zionale — potranno per un 
paio di mesi «t i rare il fiato « 
firn una domenica e l 'altra. 

• TOTOCALCIO — l i Totocalcio 
cornarne* i dati definitivi del con
corso n. 14 del 2% novembre: ai 
2 8 7 vincenti con ponti « 13 » l i 
re 3 . 1 1 1 . 0 1 5 : ai 6 .431 vincenti 
con « 12 » ponti lire 1 3 S . 8 3 5 . 

rio Proell Moser che nelle 
prove cronometrate dei gior
ni scorsi ha fatto meglio di 
tut te davanti a Bernadette 
Zurbnzgen e a Marie There-
se Nadig. Il suo terzo posto I ¥? inanimo e la 
di oggi, peraltro, dimostra ! y,Jt?.,."_"el,a C,M5< 

che la « regina del circo bian
co », nonostante la condiz.o-
ne fisica imperfetta, dispone 
di un bagaglio tecnico mar-

j nvabtle che le consente di 
esprimersi a i vertici. 

• A U T O M O B I L I S M O — La Re
nault ha annunciato il programma 
sportivo per il 1 9 7 7 il cu i obiett i

la conquista della | 
'ca • 2 4 ore » di ; 

Le Mans. 

|. v. 

• M A R C I A L O N G A — L'abbondan
te nevicata caduta nelle Val l i di 
Fiecnme ha avuto come conseguen
za l'infittirsi di iscrizioni alla Mar
cialonga. Centinaia di fondisti , in 
poche o re , hanno dato la loro ade
sione. La neve, d'altro canto. Ha 

messo al sicuro l'effettuazione della 
gara creando una prima, solida trac
cia di pista. 

• CONI - E N T I D I P R O M O Z I O 
N E — Sabato, alle ore 1 0 . nel sa
lone d'onore del Foro Italico avver
rà l'insediamento ufficiale delle no
ve soKocommissioni del Comitato 
Coni-Enti di promozione spartiva. 
Come è noto al Comitato sono sta
ti invitati a partecipare i part i t i , le 
Regioni, gli enti locali, i sindacati 
e la stampa. 

• PSICOLOGIA DELLO SPORT — 
Si è aperto ie r i a Roma, presso la 
scuola centrale dello sport, il 2 . 
corso nazionale di aggiornamento 
in psicologia detto sport. V i parte
cipano 3 0 studiosi convenuti da tut
ta I t a l i * . 

i meritarsi, l 'impresario Bruno 
; Branchini e suo zio Umber-
{ to. manager d: Mattioli, do 

vrebbero prendere a t to di 
' aver sbagliato il resto d<-I 
' cartellone di venerdì scorso 
i "SK Palazzo dello Sport non 
I s: possono presentare certi 
1 « matchos » oppure certi pu 

! I comba".-.menti di e c v ->r-
• no apparivano ? senso un. 
! co. li manager Branchini ve 
: leva vincere tu t to con : suoi 
j uomini, ecco Terrore. Sareb-
' be bastato mettere sul CA: 
j : elione la rivin-ita t ra Ma-
! rio Guillotti e Costa Aze 
' vedo, oppure Efisio Pinna 
I opposto ad Apaneio pr»r dare 
,' un altro aspetto al «meeting>. 

Anche il * medio -•» Norfcer 
, to Rufino Cabrerà e il * 140 

libbre •> Juan Ant rmn Merlo. 
ì entrambi argentini , sono « bo 
; xeurs *> da « Palazzone » e .ti 
; Italia li euida il manager R<v 
j co Agostino. La quant i tà , si 
I gnor. Branchini. ncn vale l;i 

qualità, iì «. fij'n: •> deve es=e 
.' re equilibrato ed incerto ne . 
1 pronostico. Come potrebbe e-
j sere, per esemp.o. quello :r^ 
j Rocky Mattioli e Vito Ari tuo 
i fermo sulle 10 riprese ed al li 
| mite delle 157 libbre, cioè nei 
] « medi ». 
I Rocky può ben concedere 
; qualcosa a Vito, m A astra'..a 
i non si badano a queste .ne 
i zie e neppure negli Stat i Uni 
• ti. VnA sfida del cenere pò 
j irebbe risvegliare Milano d i . 
j torpore, fare epoca come a e 
! cadde ccn lo stesso Mattioli e 
i Bruno Arcan: ne! «Palazzone: 
j raccolsero quasi 80 milioni d. 
I lire. Rocky Mtatioli, 23 acn i . 
I formatosi alla impietosa scuo 
i la australiana è un guerne-

MUNICIPIO DI AVERSA j 
( P r o v . di Caserta) 

A P P A L T O DEL S E R V I Z I O DI AC- ! 
CERTAV.é.NTO E RISCOSSIONE ! 
D E L L A I M P O S T A C O M U N A L E 
S U L L A P U B B L I C I T À ' E D I R I T T I . 
SULLE PUBBL ICHE A F F I S S I O N I 
- A V V I S O DI G A R A . 

Confe.- rr.er.t3 con i l s sterne del la j 
l 'citBz.ene c : . , a ta e con \z p.o-
ceclura pre.- sia dai > r t . 1 - Ics. a) ; 
de.la legge 2 2-1 9 7 3 n. 14 ca.i ag- ' 
g ac-icaz o n ; s'. p iù t>3s;o agg.3 of- i 
le.- lo. ! 

G l i ir . leressati possano eh ecere I 
d i csse-a i . i , , ta ! i ent.-o 10 ' d e e . ) ' 
59- da. a d a t i d . p^bbi .caj .or .e ce l ! 
presente. : 

I L S I N D A C O : 

Dr. Giacomo Cascella i 

anche a casa 
offri agli amici 

Amaro 
del Piave 

emigrazione 
Perchè gli emigrati aderiscono alle Iniziative del PCI 

L'impegno per la rinascita del Paese 
I nostri lavoratori all'estero vogliono che siano rimosse le cause che li hanno 
costretti all'esodo • Le preoccupazioni per la chiusura di diverse aziende • Sol
lecitata una svolta nella politica del ministero degli Esteri verso l'emigrazione 

L'Ufficio internazionale del 
lavoro (BIT) ha pubblicato 
recentemente uno studio 
sull'occupazione in Europa 
di lavoratori stranieri in 
relazione alla crisi, da cui 
risulta elle negli ultimi tre 
anni oltre due milioni di 
migranti, in media tre su 
dieci, hanno perduto il po
sto di lavoro. Considerazio
ni analoghe venivano latte 
giorni fa dal comitato di-
ìettivo della nostra Federa
zione di Ginevra, la città 
che è appunto sede del BIT, 
riunito per un esame della 
situazione italiana e dei suoi 
ritlessi .sui problemi degli 
emigrati. E' stato infatti ri
cordato che in tutta la Sviz
zera Romanda le conseguen
ze della crisi continuano a 
manifestarsi con chiusura 
di aziende e ristruttur::™». 
m dell'organizzazione del la
voro, ì cui effetti sono ov
viamente l'incessante licen
ziamento dei dipendenti un 
particolare stranieri», l'ac-
cent razione dello sfrutta
mento e, in molti casi, per
fino la riduzione del sala
rio reale. Date queste con
dizioni di precarietà e in
certezza del futuro, l'aspira
zione al rimpatrio continua 
a essere presente ovunque 
malgrado la consapevolezza 
della gravità della situazio
ne italiana e del momento 
diffìcile che l'Italia sta at
traversando soprattutto per 
ciò che riguarda l'occupa
zione. 

Da qui il grande interes
se con cui si segue l'evol
versi della situazione poli
tica ed economica «lei no
stro Paese e le vaste ade
sioni che vengono espresse 
alla linea del nostro Parti
to per uno sforzo generale 
per il superamento della 
crisi e un cambiamento che 
punti a risolvere i proble-
nv nodali del nostro svilup
po economico e sociale. 
Questo interesse e que.ita 
adesione, che si manifesta
no sia con la massiccia e 
appassionata partecipazione 
alle numerose assemblee e 
incontri promossi dalle no
stre organizzazioni, sia con 
l'iscrizione al nostro Parti
to di centinaia e centinaia 
tu emigrati — oltre seicento 
sono già i reclutati per il 
1977 — non sono fenomeni 
tipici soltanto per l'emigra
zione italiana in Svizzera. 
Una posizione in tal senso 
si registra anche in Germa
nia. Francia. Inghilterra, 
Olanda e persino in Lussem. 
burgo. Ciò che maggiormen
te si approva di questa no
stra linea 6 la franchezza 
con cui si invitano gii emi
gra;: a voler partecipare es
si stessi a questo impegno 
generale per la rinascita 
economica del Paese. Del re
sto il grande movimento di 
solidarietà per il Friuli di
mostra quanto siano solidi 
e radicati i vincoli che Ie
ttano gli emigrati all'Italia. 
Non manca, però, chi — 
per meschino calcolo di bot
tega o per disinvolta sot
tovalutazione della situazio
ne italiana — ha preso a 
muoveisi in ben altra dire
zione. Intonazioni di tipo 
« poujadista ». contorcimen
ti qualunquistici e persino 
antinazionali — che crede
vamo superati dopo l'affer
marsi di quella coscienza 
solidaristica che ci ha por
tato alla Conferenza nazio
nale dell'emigrazione — so-

/ no tornati a dominare le pa-
' gine di cerfa stampa, che 

. si dice dellVmigrazione. E 
• sono riscontrabili non solo 

su « incontrollabili » e « in
definibili » giornali che ap
paiono in Paesi americani. 
Non crediamo di trovarci di 
fronte a un vero e proprio 
disegno « separatista », an
che perché la volontà uni
taria continua a essere il 
momento caratterizzante di 
tutta l'emigrazione italiana. 

Al consolidamento di que
sta unita non piovano però 
non tanto e non solo l'abi
tazione e le superficiali di 
chiarazioni sul voto all'e
stero «adesso è sceso in 

.' campo anche Fanfani che. 
. in qualità di presidente del 

Senato, dovrebbe essere pni 
attento circa il rigore co
stituzionale e legislativo in 
materia elettorale), ma an
che tutti gli os'acoli che da 
pr.rte del ministero degli 
Esteri e delle autorità con
solari vengono frapposti al
la partecipazione effettiva e 
democratica desìi emigrati 
alla gestione dei problemi e 
della politica che dirrt'a-
mente li interessano. 0~<-or-

re superare definitivamente 
un tale atteggiamento con 
una svolta vera, non a pa
iole. nella phtica migrato
ria della Farnesina. 

Gli emigrati, in quanto 
cittadini e lavoratori italia
ni. vogliono tare la loro par
te per risohere ì gravi pro
blemi del momento, ma vo
gliono partecipare alla ge
stione di questo comune 
sioizo perche la crisi, non 
solo quella italiana, ina an
che quella dei Paesi dove 
hanno dovuto emigrare, im
pone anche a essi scelte 
drammatiche come lo è sta
ta a suo tempo quella del-
1 esodo. Ecco perché, men
tre respingono con indigna
zione le sollecitazioni qua
lunquistiche e antinaziona
li, sentono la validità di un 
impegno il quale, come in
dicato dal compagno Berlin

guer all'ultimo CC del no
stro Partito, affermi la ne
cessita di una severa poli
tica di austerità che però 
sia socialmente equa e nel 
contempo serva ad avviare 
una grande politica di tra
sformazione della società 
italiana. Anche ì lavoratori 
emigrati vogliono che l'Ita
lia cambi, sentono che il 
momento tanto grave offre 
un'occasione che non si de-
\e perdere e che. perciò, 
li risanamento della nostra 
economia per cui tutti rie-
\on<» adoperarsi abbia per 
obiettivi) la soluzione di 
quei nodi storici la cui esi
stenza e i! cui ag^rnvamen-
U-. determinato dalla poli
tica dei governi democri
stiani. costituts.-wo le cau
se che hanno fatto dell'Ita
lia un Pae^e di migranti. 

(J p » 

Pesante situazione per l'insegnamento all'estero 

Sempre bloccato il 
decreto per la scuola 

Si stanno svolgendo nu
merosi incontri e assem
blee di organizzazioni degli 
emigrati, di genitori e stu
denti, di insegnanti, sinda
cati e associazioni sulla 
« scuola italiana all'estero » 
e i decreti delegati. Mentre 
m Italia genitori e. docenti 
per la terza volta si re-
caio alle urne per elegge
re organismi rappresentati
vi della scuola, una senten
za della Corte costituziona
le ha ulteriormente blocca
ti! il decreto delegato sulla 
gestione sociale della scuo
la italiana all'estero. Non 
entriamo qui nel monto del
la motivazione di incompa
tibilità costituzionale, ma 
sul fatto che, già dopo i 
primi rilievi circa la coper
tura della spesa, il decre
to delegato in questione 
(definito anche <i decreto 
mistero» perché per lungo 
tempo il testo non era ac
cessibile nemmeno ai par

lamentari» era possibile 
modificarlo o intervenire 
con un altro aggiuntivo. I 
precedenti governi hanno 
imece preferito che le co
se andassero per loro con
to. 

La conseguenza di questa 
mancata volontà politica è 
quella che provoca attual
mente incerte/za circa ì pro
grammi scolastici, malcon
tento tra insegnanti, genito
ri o studenti, improvvisa
zione e campare alla gior
nata. Questo, in nitri ter
mini. significa mancanza di 
un quadro di riferimento 
per i Coascit a tutto van
taggio di chi intende far so
pravvivere una linea esclu
sivamente «privatistica» dei 
corsi di italiano, della for
mazione professionale e del
la scuola nel suo insieme. 
nel tentativo di provocare 
divisioni e confusione per
ché tutto resti come e peg
gio di prima. 

Presentata un'interrogazione parlamentare 

Gli interessi culturali 
degli italiani in Canada 

I deputati del PCI Vin
cenzo Corghi, Gianni Gia-
dresco, Cristina Papa. Gian-
caria Codrignani e Antonio 
Conte hanno presentato 
un'interrogazione al mini
stro degli Esteri « per co
noscere quoti passi egli in
tende fare presso il gover
no federale del Canada per 
tutelare le nostre autorità 
consolari e diplomatiche 
volgarmente attaccate da 
certa stampa locale ispira
ta dal sedicente " Congres
so italo-iwiadete " a pro
posito dell'assistenza fim:i-
ziana e didattica, peraltro 
modesta e insudiciente, che 
il governo italiano fornisce 
per l'insegnamento della lin
gua e della ctiìiura italiane 
a Toronto nell'Ontano. Gii 
interroganti chiedono, altre
sì, se. di frontr a tale si
tuazione. il governo italia
no non giudichi necessario 
arrivare al più presto a 
trattative e accordi bilate
rali in materia dt insegna
mento con il governo fe
derale canadese, accordi da 
cui siano tutelati gli inte
ressi culturali e linguistici 
di oltre S'/OO'/O italiani re
sidenti in Canada ». 

A loro volta, i deputati 
Adolfo Facchini e Giuseppe 
Gramegna del PCI e Marte 
Ferrari del PSI hanno in
terrogato il ministro del La
voro e della Previdenza so
ciale « per conoscere quili 
iniziative siano in corso n 
siano sfate prese per avi ta
re trattative a Inetto dei 
rispettivi governi, per In 
conclusione di accordi n 
materia di sicurezza soni
le con l'A'jstrn'.n. Il prò-
blcmi nei diritti in mate
ria di sicurezza snciile. con 
pnrlirolare riferimento alle 

questioni relative al tratta
menti pensionistici in con
venzione. sono particolar
mente sentiti dai nostri emi 
grati in Australia e hanno 
formato oggetto di ripetute 
richieste avanzate sn tn se
de di Conferenza nazionale 
dell'emigrazione, sia m sede 
dt CCIF. /Comitato consul
tivo degli tUiliini ali este
ro) e più recentemente in 
sede sindacale e associa
tiva ». 

Nuovi reclutati 
al PCI a Ginevra 

Nuovi significativi risulta
ti nella campagna tessera
mento e reclutamento al 
partito per il 1977 vengono 
segnalati dalla nostra Fe
derazione di Ginevra. Tut
te le sezioni sono mobili
tate per g.ungere al 90 per 
cen'o entro la fine dell'an
no. La sezione di Vemier 
è pia al 100 per cento, al 
9u per cento quella di Mon
tavi e pò:: I,a Chn.ix de 
Fond alIfM per cento. Ve-
vey al 70 per cento e Lo
sanna al fi» per cento. O-
vunq-ie si ha l'arie sione al 
partito per la prima volta 
di numerosi lavoratori. Da 
Montay si annunciano i bal
zi m avanti della cellula di 
Martigny che passa da 1B a 
35 iscritti, mentre un'altra 
cellula registra 7 recl-iTati. 
Anche Iverdon segnala il 
re- l i 'amfnto di in lavora
tori nella località Pajeme. 

Tutte le sezioni respira
no un .««"nobile aumento 
rie" a « media tessera ». 

brevi dall'estero 
• Domenica 12 si terrà a 
COLONIA la riunione del 
Comitato federale. In di
scussione vi sa rannoi la si
tuazione italiana, la cor.d.-
zior.e degli emigrati nella 
RFT e le linee del program
ma di rafforzamento del no-
STO partito per il I?77. 
• La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha te-ni.to 
a CATANIA un convegni 
sul fondo sociale della CEE 
e lo sviluppo del Mezzi >-
giorno. E ' stata proposta la 
ristrutturazione del Fondo 
comunitario, il potenzia
mento degli interventi per 
un incremento occupaziona
le attraverso un coordina
mento europeo e nazionale 
con una più qualificata par-
teripazione e" controllo dei 
sindacati. 
• A DLESSEI.DORF si è te 
nato il congresso della se
zione del PCI che ha am
piamente discusso i compiti 
dei comunisti emigrati. La 
sezione ha già superato il 

lfWì per cento degli iscritti 
dei i<*Tr? con numerosi re
clutati. in prevalr-nza RIO-
vani. occupati nelle grandi 
fabbriche metalmeccanicr.» 
e chimiche del centro re 
nano. 
• Il Comitato r-.ilturale del-
la Filcf m AISTRU.I I s'a 
realizzando i;:.a inchiesta di 
massa sul In elio scolastico 
cul'urale dei nostri imrr.i-
gr.'it:. sui oiiir.g-j.trnn tra i 
ragazzi e tra gli adulti. 
• A DF.I.FT (Olanda) sa
bato si terra una fes'a del
l'7." ruta e del tes<eramer. 
to al PCI. Sara effettuata 
una vendita del libro ita
liano e si svolgeranno di
battiti sulla scuola. l\»>s.-
s'.enza sociale e i problemi 
delle famiglio italo-olandesi. 
• Con l'iniziativa denomi
nata « Porte aperte » 1TNCA-
CGT hi illustrato l'intensa 
a'Mvita assistenziale e di tu
tela deili italiani emigrau 
:n FR%M"I\. l'na documen
tazione raccoglie le più im

porranti vertenze in materia 
contrattuale, normativa, as-
s-curativa e gli interventi 
per l'applicazione delle di
rettive comunitarie. 
• A ZURIGO, indetto dalla 
Federazione del PCI. si è 
svolto un convegno sulla in
formazione e sulla stampa 
italiana e tiell'cmigrazione. 
Sono sta 'e discusse espe
rienze e proposte nguarc'?r.-
ti la diffusione organizzata 
dell'l'.ii.'r? Al convegno e 
ìn'ervenuto il compagno Re
mo Vellani della sezior.e 
Stampa e Propaganda del 
'.ii Direzione. 
m Festa unitaria FILEF-
ACLI con grande parteci
pazione di laboratori si e 
tenuta a Erhterdingen, vi
cino a STOCCARDA. 
• A BACKNANG. una lo
calità del Baden Wurttem-
berg. dove quest'anno i la
voratori emigrati h a n n o 
creato la sezione del PCI, 
si terra domenica prossima 
la festa del tesseramento. 

http://rr.er.t3
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In un convegno a Bruxelles 

Gli emigrati chiedono 
una scuola che eviti 

la loro emarginazione 
Posta l'esigenza di un'educazione che salvaguardi l'identità na
zionale dei cinque milioni di lavoratori italiani all'estero - Le ri
vendicazioni poste al governo e la prospettiva dell'Europa unita 

A pochi giorni dall'intesa tra la casa torinese e la banca libica 

Agnelli e Gheddaf i 
si incontrano a Mosca 

Il presidente della FIAT ha avuto una riunione col presidente del Comitato sovietico della scienza e tecnica 
Gvisciani - Secondo alcune fonti questi avrebbe partecipalo ai colloqui fra il leader libico e l'industriale italiano 

La seduta alla Camera 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, dicembre 

La scuola e la cultura, co
me armi per uscire dui ghet
to dell'emarginazione sociale; 
la conoscenza dell'italiano co
me strumento per conserva. 
re la propria Identità nazio
nale; l 'apprendimento della 
lingua straniera come trami
te per integrarsi da uguali 
nel paese ospitante: queste 
le rivendicazioni che una e-
migrazione ormai politica
mente matura avan?a al go
verno italiano perchè si de
cida finalmente a compiere 
1 suol doveri verso 1 5 mi
lioni di cittadini della Repub
blica che, dopo esaere stati 
cacciati dal loro Paese, ri
schiano ora di vedere i loro 
figli perdere anche il lega
me della lingua, senza aver 
acquistato in cambio 11 di
ritto di essere cittadini alla 
pari in quest'Europa dove !e 
barriere di classe sono an
cora più rìgide e discrimi
nanti per l'emigrato. 

Il convegno sul problemi 
della scuola italiana all'este
ro, organizzato a Bruxelles 
dalla Filef, dalla « Ferdinan
do Santi », e dalle federa
zioni del PCI e del PSI in 
Belgio, al quale hanno par
tecipato, oltre a parlamentari 
dei due partiti (il compagno 
Antonio Conte per il PCI e 
Luigi Bloise per il PSI) , rap
presentanti dei sindacati scuo
la della Cgil, Clsl. UH. del
la confederazione europea del 
sindacati, delle varie orga
nizzazioni democratiche degli 
emigrati in Belgio, in Sviz
zera, in Germania, in Olan
da 2 In Lussemburgo, della 
DC, delle Adi. del UCEI, 
oltre al console italiano a 
Bruxelles e ad una rappre
sentanza dell'ambasciata in 
Belgio, ha visto la presenza 
at tenta e appassionata di de
cine di Insegnanti di Italiano. 
di famiglie di emigrati, di 
giovani 

La lingua 
materna 

Perchè dunque è ancora at
tuale porsi il problema di 
non far perdere ad una gran
de massa di cittadini la co
noscenza e l'uso della loro 
lingua materna. Il legame con 
la cultura, con la vita pre
sente e con le tradizioni del 
loro paese d'origine? Perchè 
— ha risposto il convegno di 
Bruxelles — l'Italia ha tut to 
l'interesse anche nella pro
spettiva dell'unità politica del
l'Europa. di far si che questi 
milioni di lavoratori siano gli 
« ambasciatori » delle sue 
grandi tradizioni culturali, 
delle sue bellezze naturali e 
artistiche, delle sue ricche e 
originali esperienze democra
tiche. E ne ha, oltre che 
l'interesse, il dovere: perchè 
la storia spesso drammatica 
di questi 30 anni di emigra
zione ha dimostrato che.senza 
il saldo possesso della pro
pria lingua e della propria 
cultura, il lavoratore emigra
to resta sempre più emargi
nato. sempre più subalterno. 
sempre più sfruttato nel pae
se che lo ospita. 

Il meccanismo maledetto 
che parte dal ritardo scola
stico per richiudersi sull'e
marginazione sociale si ri
produce anche per la nuova 
generazione: In Belgio, il pae
se dove si considera che l'in
tegrazione degli italiani sia 
più facile — ha documentato 
nella relazione al convegno 
la compagna Vincenza Baioc
chi — alla fine del qu'nto 
anno di scuola elementare cir
ca l'80 per cento dei figli 
dei nostri emigrati hanno al
meno un anno dì ritardo sco
lastico (ma molti addirit tura 
due. tre. perfino cinque); una 
percentuale allarmante (pari 
al doppio di quella dei bam
bini belgi) finisce nelle clas
si differenziali. Su circa 25 
mila bambini italiani usciti 
dalle scuole elementari bel-
ghe 7 anni fa — ha affer
mato la relazione dei sinda
cati scuola presentata da 
D'Orazio, Panarisi e Zando-
nai — oggi solo 480 giovani 
Italiani frequentano le univer
si tà; soltanto 2 mila finisco
no le medie superiori. Nella 
RFT. ha detto Siena della 
Cgil scuola in Germania, il 
70 per cento dei figìt dei la
voratori emigrat: italiani non 
ottengono la licenza di terra 
media; nel solo Baden Wurt-
temberg su 20 mila ragazzi 
italiani di età scolare, ben 
1700 frequentano le classi dif
ferenziali. Secondo uno stu
dio del ministero della cul
tura inglese, il 55-60 per cen
to dei figli degli immigrati 
figurano all'ultimo posto ari
la classifica sui rendimento 
scolastico stabilita in 4 livelli. 

Sono cifre drammatiche, se
gnali al larmanti non solo per 
la futura condizione umana 
di masse intere di cittadini 
italiani all'estero, ma per lo 
avvenire stesso della classe 
operaia europea. Quella che 
si prepara, in realtà, attra
verso remarginarione scola
stica dei figli degli emigrati. 
è una massa di « manovalan
za europea ». una < classe 
operaia minorlzzata, con po
ca cultura e senza diritti • 
come ha detto al convegno il 
rappresentante della centrale 
sindacale socialista belga. 

Come uscire dal ghetto, co
me combattere l'emarginazio
ne, come ottenere l'integra-
rione nella società straniera 
passando attraverso il posses
so della propria lingua e del
la propria cultura? Il conve
gno di Bruxelles ha tracciato 
• questo proposito una linea 
precisa e chiara di rivendi-
ou ion i e di lotta. In primo 

luogo, si chiede l'inserimento 
pieno e senza discriminazioni 
del bambini stranieri nella 
scuola del paese ospitante. 
Perchè questo inserimento 
non rappresenti però l'impat
to traumatico del bambino 
con una lingua sconosciuta, 
con una cultura e con un 
modo di vivere estranei alla 
sua famiglia e al suo am
biente. occorre però una pro
fonda riforma dell'Insegna-
mento nel paesi di immigra
zione. che comporti: 1) l'isti
tuzione di classi di inserimen
to, dotate di personale alta
mente qualificato, capace di 
far superare senza travolgi
menti il primo periodo di 
scolarizzazione all'estero e di 
adat tamento alla nuova so 
cietà; 2) l'allargamento del 
sistema di assistenza post 
scolastica per aiutare i bam
bini stranieri a superare l 
naturali r i tardi; 3) l'organiz
zazione, nelle scuole in cui 
ci sia un'alta frequenza di 
bambini italiani, di corsi di 
lingua e di cultura italiana, 
Inseriti nell'orario scolastico, 
tenuti da personale Insegnan
te italiano, per consentire ai 
ragazzi di conservare il le
game, e non solo linguistico. 
con la loro terra d'origine 
e con le loro stesse famiglie. 
Al contrario, in primo luogo, 
occorre che l'unica, asfittica 
iniziativa che I governi ita
liani hanno saputo prendere 
in 30 anni per la scuola nel
l'emigrazione, quella dei cor
si di italiano all'estero, ven
ga rivitalizzata, arricchita, 
differenziata, in primo luogo 
democratizzandone la gestio
ne e sottraendo l'amministra
zione del fondi e l'organiz
zazione al canali burocratici 
e clientelar! che passano at
traverso i consolati per di
sperdersi nei mille rivoli del
le associazioni confessionali e 
private. Attraverso la gestio
ne democratica dei lavoratori 
rappresentati dalle loro or
ganizzazioni all'estero, si de
ve rimetter mano al conte
nuto del corsi, alla loro or
ganizzazione pratica, alla 
qualificazione degli insegnan
ti. e Infine alla sperimenta
zione di nuove Iniziative più 
vaste. 

Questo compito di aggre
gazione e di difesa strenua 
dell'identità culturale e na
zionale dell'emigrazione ita
liana è s ta to finora assolto, 
con forze impari, solo dalle 
organizzazioni democratiche, 
con il nostro parti to In pri
ma fila. 

L'esperienza dei o centri »>, 
già in at to positivamente nel 
popolare rione di «Schaer-
bek » a Bruxelles e In altre 
località, dovrà essere svilup
pata e incoraggiata, finaliz
zando già da ora al suo am
pliamento una parte dei fondi 
che il governo italiano stan
zia per la scuola all'estero. 
Al governo Italiano — lo han
no sottolineato il compagno 
Ettore Nobella, segretario 
della federazione del PCI in 
Belgio, e li compagno Anto
nio Conte, della comissione 
pubblica istruzione della Ca
mera — Incombe l'impegno 
urgente di realizzare una pro
fonda riforma di quegli orga
nismi burocratici che oggi ge
stiscono la politica dell'emi
grazione. per renderne prota
gonisti 1 lavoratori emigrati 
e le loro organizzazioni. 

Leggi 
da cambiare 

Occorre la modifica di leggi 
(come la 153» che hanno da
to luogo a dispersioni e di
storsioni dei finanziamenti 
per la scuola: occorre dare 
il via alla gestione sociale 
della scuola italiana all'este
ro; occorre una azione poli
tica ferma a livello comuni
tario e nei confronti di tutt i 
i governi dei paesi di immi
grazione. Ma occorre in pri
mo luogo la coscienza che 
esiste oggi e si allarga t ra 
i lavoratori italiani all'estero 
uno schieramento unitario che 
esige, ed è disposto a batter
si per ottenerlo, il rovescia-
mento della politica di ab
bandono condotta fin qui dai 
governi che si sono succe
duti in questi 30 anni in Ita
lia verso i nostri lavoratori 
all'estero. Su queste conclu
sioni — ribadite dal compa
gno Lucio Glinni. segretario 
della federazione de! PSI :n 
Belgio — si è chiuso il con
vegno di Bruxelles, e quello 
analogo avvenuto domenca 
scorsa sugli stessi temi a Co-
Ionia nella RFT. 

Nell'impossibilità di dare 
conio degli interventi che si 
sono succeduti in 8 ore di 
denso lavoro al convegno di 
Bruxelles, diamo tuttavia lo 
elenco degli intervenuti, oltre 
a quelli già citati: Car.ati 
(Associazione famiglie italia
ne del Limburgo). De Luca 
«presidente consiglio dei gè 
nitori di Schaerbek). Marioli 
(confederazione europea dei 
sindacati». Calamera «ai*o^ 
ciazione «Fernando Santi»». 
Di Paro <« Fernando Santi >-». 
Salvatego (federazione PCI di 
Stoccarda». Fortunato «fede
razione PSI Svizzera». Visio
ni (AICS Belgio». Carpinelli 
(insegnante). Rotter <PSI di 
Farcienne). Ducoll (CASI di 
Bruxelles), Ferrari (« Ferdi
nando Santi »». Rainer Cre-
monte (Uil Scuola Svizzera). 
Ma volo (Federazione PCI Bel
gio), Boniotti (federazione 
PSI Amsterdam). Maglioni 
(FGTB Liegi». Ferrara (C.si'i 
Scuola Svizzera), Podi no (Co-
Ascil Brabanle Limburgo». 
Gloacchini (sezione PCI Lim
burgo). Lana (associazione 
franco • italiana) Fortunato 
(PSI Svizzera). 

Vera Vegetti 

LA CISGI0RDANIA CONTRO L'IVA ^ t s
a , r i 

ladine occupate dagli israeliani si sono svolte grandi manifestazioni, sulla scia di uno 
sciopero di quattro giorni contro l'arbitraria introduzione dell'imposta sul valore aggiunto 
( IVA) . Vi sono state sassaiole, gli Israeliani hanno lanciato bombe lacrimogene. Sono state 
erette barricate. Molti gli arrestati e i contu si. Nella foto: studenti di Nablus manifestano 
con una bandiera dell'OLP 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 9. 

Il presidente della Fiat 
Gianni Agnelli si è incontra
to oggi per due volte a Mo
sca con il presidente libico 
Mohammar Gheddafi il qua
le si trova nella capitale so
vietica per i colloqui con i 
massimi dirigenti dell'URSS. 

Agnelli è giunto a Mosca 
ieri e ne è riparti to oggi po
meriggio. Il primo incontro 
tra il presidente della Fiat 
e il leader libico si è svolto 
in mat t inata al Cremlino. 
Gheddafi, che ha concluso 
con un ampio accordo di svi
luppo dell'amicizia e dei rap
porti tra il suo paese e la 
Unione Sovietica i colloqui 
cominciati lunedi scorso, è 
ripartito per la Libia questo 
pomeriggio. 

Agnelli è stato ricevuto an
che dall 'ambasciatore italia
no e poi si è recato nella 
sede del Comitato sovietico 
della scienza e della tecnica 
(ente preposto alle Intese con 
I paesi esteri) per una riu
nione con il presidente del 
comitato stesso. Gherman 
Gvisciani. La Fiat ha in cor. 
so con questo comitato un 
accordo quinquennale di coo
perazione scientifica e tecni
ca. Agnelli era stato a Mosca 
già nella prima metà di no
vembre per rinnovare l'accor
do stesso. In tale occasione si 
era incontrato con il presi
dente del Consiglio Kossighin 
e con altri esponenti del go 
verno sovietico. 

Sempre a Mosca. Agnelli è 
stato n colazione con alcuni 
alti dirigenti della Banca 
Lazard presente il banchiere 
Sergent Shriver. 

Francia: a due mesi dalla sua introduzione 

Primo bilancio del piano Barre: 
pessimisti governo e industriali 

Si ritiene che il 1977, nonostante gli sforzi di risanamento, possa rappresentare un momento più 
duro per l'economia e la società francesi - Previsto un aumento dei prezzi medio del 12 per cento 

Lo proporrà alla conferenza dell'OPEC 

Lo scià: aumento del 
15% per il petrolio 

TEHERAN. 9 
In un'intervista all'AP. lo 

scià dell'Iran ha detto che 
alla conferenza dei paesi pro
duttori di petrolio (OPEC) 
che avrà luogo il 15 prossi
mo. il suo governo assumerà 
un atteggiamento moderato, e 
ha accennato ad un aumento 
del prezzo del 15 per cento 
come a una cifra ragione
vole. giustificata dagli aumen
ti dei prezzi del prodotti in-
dustriaii esportati dall'Europa 
e dagli USA. Una dichiara
zione analoga è stata fatta 
all'AP dal ministro per il 
petrolio iraniano Jamfhid 
Amuzezar. il quale ha detto 
testualmente: « Cercheremo 
di promuovere un compro
messo fra coloro che voglio
no un forte aumento, coloro 
che vogliono un aumento con
tenuto e coloro che vogliono 
un congelamento Queste sono 
le istruzioni che ho ricevuto 
dallo scià ed è questo che 
io farò ». 

L'Irak ha suggerito un au
mento del 40 per cento, il 
Venezuela del 30 e l'Arabia 
Saudita s: è detta disposta al 
conselamento. 

Lo scià, dal canto suo. ha 
detto anche che l'incidenza 
del prezzo del petrolio sui 
processi inflazionistici è molto 
più scarsa di a u m t o non si 
eroda ahi'iialmen'e. « Nezli 
USA (l'aumento del prezzo. 

che fu di quattro volte), con
tribuì all'inflazione per lo 0.5 
per cento. Di quanto la fa
rebbe crescere un aumento del 
15 per cento? Solo di una 
frazione ». Ed ha aggiunto: 
a Noi siamo moderati. Noi 
non abbiamo alcun interesse 
a distruggere il mondo e In 
effetti non stiamo distrug
gendo il mondo n. 

Come al solito, con l'abitua
le teatralità e arroganza, lo 
scià ha recitato la parte del 
difensore del sistema capita
listico. Pur ammonendo l'Eu
ropa a lavorare di più e a 
consumare di meno, ha riven
dicato il ruolo di «sentinel
la» o «gendarme" antico
munista ne! Golfo Persico e 
in particolare dello stretto di 
Hormoz. attraverso il quale 
passano le suoerp?tro!iere che 
portano il 90 per cento del 
petrolio necessario al G i a m o 
ne. il 75 oer cento all'Eu
ropa e il 30 per cento a sii 
USA. Ma lo scià è anche 
pronto a prendere armi d*a 
tutti. A proposito della re
cente visita in URSS de! «?en. 
Hassan Tufanian. ha detto: 
«Abbiamo già comprato ar

mi in URSS qualche tempo fa. 
Noi compriamo armi ovun
que Chiunque può fornircele. 
va bene. Se possono forni ree 
le ali Stati Uniti, va molto 
tvne. ma voi non siete la 
unirà fonte *. 

« Per rimediare al sabotaggio dei quattro » 

Conferenza agricola 
nazionale a Pechino 

PECHINO. 9 
Un annuncio sulla convo-

caz.one d: una seconda con 
ferer.za agricola nazionale è 
atteso fra breve a Pechino. 

Da una settimana ia slam 
pa cinese accenna con fre
quenza «,u: preparativi svo.tis. 
in varie province per la con
ferenza. isp.rata ai mov.men 
to di * segu.re ne.i'agncoiiu-
ra l'esempio di Tachai » 

La prima conferenza, poco 
più di un anno fa. si con
disse con un rapporto del 
precidente Hua Kuo-teng. al
lora v:ce primo minis t ra ma, 
seconde la stampa, il docu
mento fu amicato dalia • ban
da dei quattro» nonostante 
1 approvazione dello stesso 
Mao Tse tung. 

La € cricca Antiparti to * 
dei quattro «disse che il rap 
porto era una revisione del 
marxismo leninismo e che 
smerciava la teoria revisio
nista delle forze produttive ». 
scrive in un dispaccio l'agen
zia « Nuova Cina ». 

Alla prima conferenza, cui 
parteciparono 3.700 delegati. 
Chiang Ching pronunciò un 

mai discorso che però non è 
stato pubblicato. 

A parere degli osservatori 
è dunque passibi.e cne la nuo
va convocazione s:a stala de-
cL?a per discutere questioni 
che l'influenza * negativa » 
dei «qua t t ro» non consentì 
di definire. 

Tra i p.ù importanti obiet
tivi delineati a. ora è quello 
di una basilare meccanizza 
zione dell'agricoltura entro .1 
1930 

La stampa cinese continua 
la massiccia campagna di de 
nunc-.a della « banda dei quat
t ro». 

lì Quotidiano del Popolo 
ha dedicato un'intera pagina 
alia f.gura deila prima mo
glie del presidente Mao. Yang 
Kai-hui. la quale fu assassi 
nata dal Kuonr.ntang ne] 
1930. La figura di Yang Kai-
hui è contrapposta a quella 
di Chlang Ching. per t suoi 
meriti rivoluzionari e quelli 
familiari; inoltre. Chiang 
Ching viene accusata di avere 
t e n u t o in tutti I modi di 
cancellare il ricordo di Yang 
Ka: hui. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 9 

Il governo francese ha fat
to ieri un primo bilancio del
la situazione dopo due mesi 
di applicazione del piano Bar
re antiinflazionistico e ha cer
cato di disegnare le prospetti
ve prevedibili per il 1977. Un 
tale Itinerario è stato percor
so al tempo stesso dal CNPF 
(ia confindustria francese» e 
dal comitato delle piccole e 
medie imprese. 

Se ne trae, in generale, una 
Impressione di estrema preoc
cupazione. di Incertezza e 
perfino di pessimismo per tut
to ciò che riguarda la lotta 
contro l'inflazione, la disoc
cupazione. la recessione. E in 
sostanza si ritiene che il 1977, 
nonostante gli sforzi di risa
namento (ma tutti di carat
tere congiunturale) potrebbe 
rappresentare un momento 
più duro per l'economia e la 
società francese rispetto al
l'anno che sta per finire, a lì 
problema dell'occupazione — 
ha detto ieri Barre in consi
glio dei ministri — è un prò 
blema difficile e che resterà 
difficile nel corso dell'anno 
prossimo. 

Calcolato ad oltre un mi
lione secondo il governo (un 
milione e 400 mila secondo i 
sindacati) il numero dei di
soccupati potrebbe aumenta
re. o. nel migliore dei casi. 
restare stazionario per una 
ragione esscnzialei non si 
prevede nessuna possibilità di 
crescita economica, fissata 
dal governo a un tasso del 
4.8 per cento, ma si teme, per 
centro, negli ambienti padro
nali. che questo tasso non 
superi il 4 per cento, con il 
rischio dunque di un aumen
to del volume della massa di 
disoccupali. 

Sui piano inflazionistico il 
calcolo per il 1976 sembra or
mai fatto: l 'aumento dei prez
zi dovrebbe aggirarsi at torno 
al 12 per cento, ma nonostan
te le misure che interverràn-
no ai primi di gennaio (ridu
zione della TVA p?r certi pro
dotti manifatturati e un rigi
do controllo della situazione 
salariale) si pensa che per il 
1977 il tasso inflazionistico re
sterà agli stessi livelli dopo 
l'inevitabile aumento del prez
zo del petrolio e le impreve 
dibih oscillazioni dei mercati 
di materie prime, generi ali
mentari ecc. 

L'associazione francese de
gli economisti d'azienda (A-
FEDE) conclude oggi un suo 
rapportò alle autorità gover
native in questi termini: « Il 
1977 e: appare come un anno 
d: crescita rallentata con una 
diminuzione della tensione in
flazionistica. Tuttavia l risul
tati ottenuti in questo campo 
potrebbero avverarsi fragili 
e limitati. Il deficit del com
mercio estero rischia di re
stare preoccupante e cosi pu
re le tensioni sul franco e 

Per le piccole e medie im
prese il panorama e ancora 
più allarmante. La maggio
ranza degli industriali di que
sto settore è pessimista sulla 
crescita, sui profitti, sugli in
vestimenti e l'occupazione. 
Questo quadro riflette Topi-
nione di 68 mila proprietari 
di piccole e medie imprese 

La confinduatria francese, 

Infine, nota non solo lo stato 
di crisi profonda di certi set
tori (cuoio, tessili, edilizia) 
ma osserva da qualche setti
mana « una caduta della do
manda » nei confronti di in
dustrie sin qui in espansione 
e ne deduce che n le prospet
tive per il 1977 sono del tut to 
incerte ». 

Augusto Pancaldi 

« Rammarico » 

polacco per 

la perquisizione a 

giornalista italiano 
VARSAVIA. 9. 

Si apprende che. in segui
to ad un intervento dell'ani 
basciata italiana a Varsavia. 
organi competenti del mini
stero degli Esteri polacco a-
vrebbero espresso ai nostri 
rappresentanti diplomatici il 
loro « rammarico » per la per
quisizione compiuta dai doga
nieri polacchi all'aeroporto di 
aVrsavia il 28 novembre scor
so nei bagagli e suiia perso 
na del giornalista Pietro Be-
netazzo. inviato speciale del 
quotidiano La Repubblica che 
stava lasciando la Polonia al 
termine di un viaggio di la
voro. 

La perqui.siz.one si conciti 
se con il sequestro desi: ap
punti d: lavoro dei giornalista 
e di fotocopie d: notizie e di 
articoli di agenzia d: stam
pa e di giornali occ.dentali. 
Nella nspas:a del ministero 
degli Affari Esteri polacco 
.si dice che <• la perquisizione 
alla auale è s tato sottoposto 
Benetazzo è avvenuta in ap 
plicazione di normali misure 
amministrative di controllo 
doganale s. 

Nuovi scambi 

culturali 

italo-bulgari 
Un nuovo programma trien

nale di scambi culturali e 
scientifici tra l'Italia e la 
Bulgaria è s ta to approvato 
a Roma dai rappresentanti 
dei governi. Sono previsve u-
na serie di iniziative che con 
tr ibuiranno a intensificare i 
rapporti nel campo deil'infor 
mazione scientifica, della mu
sica. dell 'arte, della lettere tu 
ra e dell'istruzione. 

La commissione mista ita
lo bulgara. prendendo in e sa 
me i risultati dell'accordo fir 
mato a Sofia nel 1970. ha 
constatato che esso «è sta 
to a t tua to in modo soddisfa 
cente» e ha sviluppato le reia 
zioni culturali « creando nuo 
ve possibilità per il loro ul
teriore incremento nello spi
rito dell 'atto finale di Helsin
ki per una migliore reciproca 
conoscenza dei popoli del due 
paesi ». 

Secondo alcune fonti ai col
loqui tra Agnelli e Gheddafi 
— di cui. del resto, non è 
stata data notizia ufficiale fi
no «1 momento — ha parteci
pato Gvisciani. presidente del 
Comitato scienza e tecnica. 
Tale informazione ha auto 
rizzato gli osservatori a ri
proporre le ipotesi, già fatte 
al momento dell'acquisto di 
azioni Fiat da parte della Ll-

| bia. secondo cui l'Unione So 
vietica ha cooperato al rog-

! gmngimento della recente in-
i tesa Fiat-Banca libica. 
! L'accordo quinquennale tra 
• la Fiat e l'Unione Sovietica 
I prevede cooperazione nel cani 
• pò della fabbricazione di 
j grandi macchine, trattori. 

nuovi tipi di motori Diesel. 
I ampliamento dello stabili 
I mento di Città Togliatti. Un 
i programma assai ampio e 
! consistente. Secondo le fon

ti per l'attuazione dei pio 
j getti previsti sarebbero ve 
, nuti u mancare ì necessari 

crediti dello Stato italiano. 
L'immissione di liquido rap
presentata dall'ingressa dei 
capitali libici nella Fiat, per
metterebbe a quest'u'tima 
di superare le difficoltà nel 
credito e perciò di avanzare 
nell'attuazione del program
ma concordato con l'Unione 
Sovietica. Si ricorda che. in 
genere, i sovietici stabilisco 
no i loro accordi commer
ciali sulla buse del sistema 
della compensazione, cioè 
pagando la costruzione di 
impianti nell'URSS attra
verso la produzione che ta
li impianti forniscono una 
volta ultimati. 

Riguardo alle conclusioni 
dei colloqui tra Gheddafi. 
Breznev. Podgorni. Kossi
ghin e <*!i altri dirigenti so
vietici si sa — i documenti 
saranno resi noti domani — 
che l'URSS si è fortemente 
impegnata a sostenere lo 
sviluppo economico della Li
bia attraverso una sene di 
accordi tecnici e scientifici. 
Non meno positivi sono sta
ti gli incontri per quanto 
riguarda sili «spetti politici 
e dip'omatici. 

Positiva valutazione de! 
movimento dei « paesi non 
allineati ». impegno ad ope
rare per una rapida solu
zione della crisi medio orien
tale, condanna delle mano
vre e delle ingerenze dell'im
peria lismo nelle questioni 
de! mondo arabo: questi, in 
sintesi, i punti centrali dei 
documenti conclusivi siglati 
a Mosca da Gheddafi e dai 
dirigenti sovietici al termi
ne della visita della delega
zione libica. 

Nei documenti vi sarà una 
sottolineatura del ruolo po
sitivo svolto dall 'URSS in 
tutto il periodo della crisi 
medio orientale. 

Vengono cosi apprezzate le 
iniziative diplomatiche e ven
gono ricordate tut te quelle 
proposte avanzate dai sovie
tici e volte a definire la si
tuazione del popolo palesti
nese. 

Il giudizio generale che vie
ne dato sui colloqui (anche 
starnane Gheddafi. Breznev, 
Podgorni. Kossighin e Gro-
miko si sono visti nuova
mente) è positivo. Si sottoli
nea. in particolare, il loro ca
rattere «costrutt ivo» e si fa 
rilevare che i due paesi han
no raggiunto « un alto livel
lo » di intesa che favorirà 
non solo i rapporti tra 
l'URSS e la Libia, ma più 
in generale quelli tra il cam
po socialista e il mondo ara
bo. Significativo, a tal pro
posito. che durante i colloqui 
al Cremlino Gheddafi ha in
vitato Breznev, Podgorni e 
Kossighin in visita ufficiale 
in Libia. L'invito è stato ac 
colto « con gratitudine ». 

(Dalla prima pagina) 
l'utilizzazione del gettito del 
provvedimento e tenuto con
to dello spirito del provvedi
mento, che si propone, men
tre si sviluppa il confronto 
sul funzionamento della scala 
mobile, di effettuare alcune 
misure di risparmio forzoso a 
tempo determinato, l'ordine 
del giorno (che reca le firme 
del comunista Gramegna, del 
socialista Ballardlni. del de 
Tedesco, dal socialdemocratico 
Scovacncchl e dell'indipen
dente di sinistra Spaventa) 
impegna il governo: 

O a predisporre le Inizia
tive più idonee a ren

dere esplicito e giuridicamen
te certo che ì compensi tra
sformati in buoni del Tesoro 
non concorrono a formare 
reddito al fini fiscali sino 
a! momento in cui ne sarà 
possibile la negoziazione; 

G a verificare già a fine 
luglio dell'anno prossimo, 

nelle competenti commissio
ni parlamentari, sia lo stato 
di attuazione della legge e 

anche a carico dei redditi da 
lavoro non dipendente. 

Se effettivamente 11 decre
to sulla scala mobile fosse 
rimasto una misura Isolata. 
non accompagnata da alcu
na misura straordinaria di in
tervento sui redditi da lavo
ro non dipendente, avrebbe 
rappresentato un elemento di 
sperequazione inaccettabile 
tra queste due aree sociali 
pur rappresentando invece 
una scelta correttamente pe-
requativa all'interno della 
quota di reddito che va al la
voro dipendente. Occorreva ed 
era anzi indispensabile — ha 
aggiunto — un segno di giù 
stizia attraverso una misura 
di prelievo straordinario sugli 
nitri redditi come quello poi 
adottata dal governo, e che 
i comunisti hanno valutato 
come opportuna e giusta, del
l'anticipazione al '77 del pa
gamento dei tre quarti dell' 
imposta che l percettori di 
redditi da lavoro non dipen 
dente avrebbero dovuto versa 
re l'anno dopo. 

Questa misura — ha detto 
il compagno Napolitano r:le 
vando tra l'altro come dai 

sia l-eventuale opportunità di . 0 d i v , s t a d e , , , l l 0 
modificarla in relazione ali v e d l b l l e ^ rtbbia i m p l ica 
andamento del tasso di infla- | z j 0 1 l i p i ù r j l o v ; M l t i (iCl decre 

Carlo Benedetti 

più 
| to in discussione — ha rap 
I presentato un elemento di 
| correzione e di equilibrio tal* 
| da consentire di cons.deraiv 
I più positivamente la piosp.'i 

tiva della conversione in Iti,' 
I gè del provvedimento in parti 

colare dopo il ritiro da [xir: 
dello stesso governo di quo 
gli emendamenti contro cu. 
i comunisti avevano man; 
festato una decisa avversione 
perché attraverso queste ini 
provvise modifiche si sarebb.-
finito per impone un sacrif: 
eio eccessivo ai lavoratori d; 
pendenti e perché il far op.* 
rare il prestito forzoso sull'in 
sieme degli aumenti retribu 
tivi e non solo su quelli de 
rivaliti da variazioni dei coìto 
della vita sarebbe stato no 
gare In qualche modo la va 
lidità di aumenti rembutiv. 
a favore di categorie panico 
larmente qualificate da! punto 
di vista professionale, e no: 
non intendiamo metterci aul 
la strada dell 'appiattimenti 
retributivo e della negazione 
di uno sforzo, che invece va 
correttamente fatto, di vaio 
rizzazione dell'apporto che 
viene al processo produttiva 
da lavoratori appunto più al 
tamente qualificati. 

Il compagno Napolitano ha 
poi ricordato l'iniziativa por 
tata avanti dal giuppo dei 
PCI ai Senato per elevare i. 
punto di partenza a 7 e 9 mi 
lioni lordi: noi crediamo -
ha detto — che questa sia una 
questione che debba e w i e 
considerata ancora aperta e 
in questa direzione si muove 
l'ordine del giorno imitar <• 
che impegna ad una ve:ilici 
e ad un eventuale riesame de. 
provvedimento, anche in rp.p 
porto ad una eventuale rev. 
sione delle aliquote dell'ini 
posta sul reddito sulla line « 
suggerita dai sindacati a par 
tire da'. '78. 

L'UTILIZZAZIONE 
DEL GETTITO 

li compagno Napolitano li i 
dedicato l'ultima pai te de 

j suo intervento al problema 
dell'utilizzazione de! gettito 
dei prestito forzoso. ìi de 
creto parla di utilizzazione 
per misure d: incentiva/ione 
dell'attività produttiva. Trop 
pò vugo: elle ci sia chi peri 
sa di considerare tra que.-:» 
misure la fiscalizzazione de 
gli oneri fociali? Noi — ha 
insistito Napolitano — r:b<i 
diamo la nastra contrarietà 
ad un'operazione d: massa-
eia fiscalizzazione de^.i O:K 
ri sociali e siamo contrari al 
finanziamento di tale op • 
razione anche con un aumen 
to a piozgia dell'IVA. Ma p.ti 
in generale il PCI poni- an 
torà una volta la qti€?.t:on-
d; scelte chiare e coereii!: 
nello sviluppo della manov: i 
governativa di politica ec> 
nomica. Ci sono amori : :.-->:» 
pe incertezze e ambiguità 

I Invece, vanno resi concreti <• 
I esecutivi certi impegni di pò 
; litica d'investimenti da por:».-
| del governo: la rapida e so-J 

disfacente conclusione deiit 
discussioni sulla legge per .a 
riconversione industriale. <• 
su quella per l'occupazion-
g.ovanile: la presentazione 
dei disegni di leirgc per ii p.a 
no agricolo alimentare e per 
l'edilizia popolare; la quan 
tifica/ione di altre epigei. 

f > l'impegno ed affermare j ze del settore pubblico 

zione e della situazione eco 
nomica generale. 

Sulla formulazione di que
sto documento si è realizzata, 
come si vede, una convergen-

ì za assai maggiore che sul 
voto della legge, che è stata 
approvata dai soli democri
stiani mentre si sono astenu
ti PCI (in sede di dichiara
zione di voto il compagno 
Giovanni Furia ha ribadito 
che il provvedimento né può 
aprire il varco all'abolizione 
dell'istituto della scala mo
bile né è una spinta all'ap
piattimento retributivo). PSI. 
PSDI. PRI. e indipendenti di 
sinistra. 

Il gruppetto dei demoprole
tari e dei radicali ha invece 
votato contro, come neofa
scisti e liberali, non esitando 
per giunta ad abbandonarsi a 
stizzite reazioni per non aver 
potuto mandare in porto un 
preannunciato tentativo di 
ostruzionismo (senza la defi
nitiva conversione in legge, 
il decreto sarebbe scaduto og
gi) dal momento che i depu
tati dì DP e PR sono risultati 
assenti quando la presidenza 
della Camera li ha chiamati 
l'uno dopo l'altro ad inter
venire, come avevano for
malmente richiesto, nel dibat
tito (!). 

Nella discussione generale. 
oltre al compagno Napolita
no. erano intervenuti tra gli 
altri Gino Bertoldi e Fabrizio 
Cicchitto. per confermare le 
riserve dei socialisti sul prov
vedimento e ribadire che. 
mentre non bisogna procedere 
ad una surrettizia liquidazio
ne di un diritto insopprimi
bile dei lavoiatori come è 
appunto la scala mobile, van
no tuttavia sicuramente rivi
sti lasciandone impregiudica
ta la struttura di base, alcuni 
meccanismi distorcenti. 

L'INTERVENTO 
DI NAPOLITANO 

Giorgio Napolitano ha an
zitutto rilevato come il gover
no. nel predisporre il decre
to, si sia ispirato alla presa 
di posizione del luglio scorso 
della Federazione sindacale 
unitaria con cui si riconfer
mava la disponibilità del sin
dacato ad accettare un blocco 
temporaneo delle retribuzioni 
superiori ad un certo livello. 
Con quella scelta — che è 
rimasta sostanzialmente inal
terata. ha soggiunto Napoli
tano. anche dopo che il mo
vimento sindacale è tornato 
su quella proposta suggeren
do diverse soluzioni al pro
blema -- Io Federazione uni
taria ha dato una grande 
prova di disponibilità e di 
responsabilità soprattutto sot
to due aspetti: 

O li riconoscimento della 
• necessità, in una situa

zione Tattasi cosi preoccupan-
) te per lo sviluppo economico 

e l'equilibrio finanziario del 
Paese, di un intervento an
che sui redditi da lavoro di
pendente rivo.io essenzialmen
te a contenere il processo in-

j flaziomstico. e a contribuire 
I allo spostamento di risorse da 
! consumi a invest.menti come 
j condizione per il rilancio — 

su basi profondamente diver-
i se da quelle del passalo — 
I del processo di sviluppo eco-
I nomico generale: 

D r ? — ? 
LUCA PAVOLINI 

Cc.i TC<- re 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D:,t:cr^ : - . . . 
ANTONIO ZOLLO 
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una linea di perequazio
ne anche all 'interno della 
quota dei reddito nazionale 
che va al lavoro dipendente. 
11 sindacato respinge cioè 
l'ipotesi di un prelievo indi
scriminato a carico della 
grande massa dei lavoratori 
dipendenti e pone l'esigenza 
d. un intervento ispirato a 
criteri di equità. E noi — 
ha osservato a questo propo
nilo il compagno Napolitano 

rigorosa denmitaz.one de.in 
passib le d-mensione di un 
operazione di fiscalizzazion-, 
degli onen sociali, anche zer. 
za attendere per far que.-f 
le conc us.on: del negozia:-• 
tra sindacati e confindustrirt. 
un'intensificazione dello sf«>: 
ZA per realizzare fhìalment-
risultati concreti sul i»rr<*n • 
della lotta all'evasione f u c 
le: una precisa e aggiorni:.i 
valutazione della praspett.v.» 

non dobb.arr.o mai dimenti j delle entrate t r . b i t ane d 
care, anche in un momento j 1977. Solo dopo che tulio e. 

i cooi difficile e di fronte 3 
ì necessità tanto assillanti, che | 
j e. .sono larghi strati di lavo- j 
! ra ion dipendenti le cui retri- j 
i buz.oni si coi.ocano appena j 
i a. livello del mimmo vitale. : 
i Qui Giorgio Napolitano ha j 
j co.to con accenti polemici la > 
j conseguenza oggettiva deli'op- ] 
I pos.zione demagogica che vie- j 
; ne al provvedimento non solo ! 
j dalla destra neo-fascista ma 
i anche dal gruppo demoprole-
I tario: una d.fesa di fatto 
J delle retnbuz.oni p ù alte. 
• degli stipendi più elevali; ciò 
! che no ntrova alcuna «desio 
j ne tra : p.ù larghi strati dei 
i lavoraton. 
i 

! IL PRELIEVO SUGLI 
i ALTRI REDDITI 
! Nel ricordare pò. 1* nuove 

e d.verse soluzioni formula-
I te in ottobre dalla Federa-
I z.one sindaca.e unitaria, il 
| compagno Napo'itano ha nle-
; vaio come sembrasse allora 

abbastanza d i f f ide accoglie
re la proposta dei passagg.o 
dal meccanismo del pre&nto 
forzoso a quello di una revi
sione delle aliquote delle im-

j poste sul reddito o a quello 
de.l'introduzione di un'addi
zionale sui reddito delle par
sone fisiche e giuridiche. Non 
erano soluzioni facilmente e 
-.enza rischi improvvisa bili o 
comunque realizzabili nell'im
mediato — ha osservato. Piut
tosto, si t rat tava di tener con
to di un'esigenza di caratte
re sostanziale posta dai sin
daca*..: quella d; un prelievo 

sarà stato fatto si potranr.' 
esaminare eventuali esigenz»-
di uiter.ore aumento dell- er. 
irate dello Sta 'o. 

A congresso il 

PC sanmarinese 
Imz.a oggi a San Mar..-.'-

il IX congresso dei rnmun.-: . 
Sanmarinesì. Ai cong'esso. 
che s: svolgerà da «ta;era a 
domenica 12 el Palazzo de. 
Conaressi e che sarà a per*fi 
con una relazione del -» z.o 
lar .o r o m p a m o Umberto Bi
rilli:. parteciperanno di ver-'-
deleghiceli straniere. 

I compagni Cristiano Socia 
li. ad un anno dalla soorr. 
parsa deli'on. 

GERARDO BRUNI 
lo ricordano con affev.o 

K Z 

ANNIVERSARIO 
Nel primo anniversario dr! 

ia scomparsa di 

GIANNI PIZ20NI 
la moglie. le figlie, cognar!. 
nipoti, fratello, sorelle, pa-
denti ed amici Lo ricordano 
con affetto. 

Parma. 9 dicembre 1976. 

« 
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Nella sede « ufficiale e clandestina » del PCE a Madrid 

Incontro con la stampa italiana 
dei dirigenti comunisti spagnoli 

I problemi dello sviluppo del partito e le sue posizioni politiche - Sono già duecentomila gli iscritti e si punta all'obiettivo di trecentomila 
Anche nel caso si volesse escludere il PCE dalle elezioni il partito presenterebbe « comunque i suoi candidati » - L'unità con i socialisti 

Fatto saliare l'acquedotto | D A L L A P R I M A P A G I N A 

Lisbona: Lama 

tensione 

alla vigilia 

delle elezioni 

amministrative 

Dal nostro inviato 
MADRID, 9. 

A poche ore di distanza dal
la conclusione del congresso 
del PSOE in una breve stra
da del centro di Madrid — 
Calle de Nuestra Senora de 
los Peltro.-,, una traversa 
della Gran Via — il comita
to esecutivo na/.ionale del par
tito comunista spagnolo ha ri
cevuto tutti 1 Giornalisti ita
liani presenti a Madrid per
seguire appunto il congresso 
.socialista e il referendum che 
avrà luogo il 15. 

Neila sede (Ufficiale e clan
destina)» del PCF: (non è una 
contraddizione, e una enne.v.-
ina variante dell'assurdo spa
gnolo: 1 locali sono intestati 
ad un misterioso ma frequen
tatissimo circolo d: studi eco
nomici, pero tutti — com ire-
.sa la polizia che intatti li 
sorveglia — sanno che .-,0110 
la prima sede pubblica del 
partito comunista» i giornali
sti italiani sono stati ricevu
ti dalla quasi totalità dei < om 
ponenti l'esecutivo del partito 
comuiijsta di Spanna: Simon 
Sanchez Monterò. Manuel Az-
< arate, Santiago Alvaro/.. Luis 
Lucio I/ibato. Armando Lo-
pez Sil inas, Jose Sandoval e 
dal direttore di «Mando libre
rò» Federico Melchior. 

Era la prima volta che i 
dirigenti comunisti spagnoli 
ricevevano 1 rappresentanti di 
praticamente tutta l'intornia 
zione di un paese straniero 
(oltre gli inviati dei vari quo
tidiani erano presenti infatti 
irli inviati della radio e del
la televisione) e facevano con 
essi il punto della situazione 
spagnola: la prima volta, ma 

l non ca.suale in quanto !a .-cel-
\ ta degli interlocutori implica-
; va un ri tono.-, LI mento della so-
j l idanetà sempre manifestata 
I dall'opinione pubblica Italia-
I na e dalia maggior parte dei 
! suoi me//.: di informazione 
, con la lotta del popolo spa-
j gnolo JUT la democrazia. Un 

incontro in una .sede somma-
! ria; lo ha sottolineato appun-
l to il compagno Sante/. Mon-
> tero: l'incontro avveniva in 
f locali modesti. ma che tut-
1 tavia rapiiicsentano il pr.mo 
| pa.sso verso una legai.tà nega

ta da 40 anni e-l il pio.-s.iw> 
1 incontro -- ha aggiunto San-
| che/. Monterò — potrà uvve-
1 mie in altra sede. pm idonei 

ad un grande partito, (he la 

PSOE per un esame più ap
profondito. 

Su questa linea di discus
sione aperta si è collocato 
anche il messaggio de! coni 
pmno Santiago Carnllo letto 
a chiusura del congresso del 
PSOE: nella lettera il segre
tario generale del PCE. augu
rando ogni successo al Partito 
socialista. aflerma che uri-
spettando le caratteristiche 
che distinguono il PSOE e il 
PCE. confidiamo che tutti e 
due 1 partiti continueranno ad 
essere uniti ogni volta che si 
tratt i di difendere i diritti 
del popolo lavoratore e della 
democrazia e che sapremo re
spingere qualsiasi provoca/io 
ne che tenti di allontanarci 

dedizione dei "militanti sta | da questo obiettivo;). 
già approntando 

Il pioblema dei militanti. 
appunto, e stato il primo ad 
e.sseie alfiontato dalle dommi 
de de, giornalisti italiani. La 
situazione, secondo quanto 
hanno risposto 1 vari coni 
pa-111 è questa: il PCE in 
base alle decisioni della riu
nione del comitato centrale 
avvenuta a Hom.i ha deciso 
di «venire alla superficie» e 
pertanto, oltre ad aver aper
to alcune ,-edi, s.a pure con i 
camuffamenti imposti da! 
perdurante stato di illegali
tà. ha dato il via a Madrid 

Infine c'è da rilevare che : 
| problemi della lotta unitaria 
1 di comunisti e socialisti in 
J Spagna, in Italia e in Euro-
1 pa sono stati esaminati in un 
j affettuoso e fruttuoso ìncon-
j tro che ha avuto luogo tra i! 

compagno Pietro Nenni — 
presente a Madrid per il con-

| gresso del PSOE — ed una 
1 delegazione di comunisti spa 
j gnoli composta da Simon San-
' chez Monterò e Francisco Ro-
I mero Mann de! comitato ese 
I cut ivo de! PCE. da Santiago 
[ A Iva re^ segretario de! Partito 

comunista della Galizia e da 
a una s"ttimana di te-sera- i Gregorio Lopez Raimundo. se 

Manifestazione 
a Firenze di 

solidarietà con i 
sindacati spagnoli 
Parteciperà il cantautore 
tedesco Wolf Biermann 

Una manifestazione di so
lidarietà con il movimento 
sindacale spagnolo si svol
gerà lunedì 1 Firenze, al pa
lazzo dei congressi, in occa
sione della quarta assemblea 
razionale dei delegati della 
Federazione unitaria lavora
tori chimici CGILCISLUIL. 
Sarà presente una delegazio
ne delle tre organizzazioni 
sindacali spagnole (CCOO-

.UGTUSO). Alla manifesta
zione parteciperà anche il 
cantautore tedesco Wolf Bier-
man. invitato nel nostro pae
se dalla FULC. i! quale si 
esibirà con Ivan Della Mea. 

Continuano 
i colloqui di 
Carter per il 

nuovo governo 
WASHINGTON. 9. 

Jimmy Carter ha prosegui
to oggi alia Blair House. :n 
Washington, incontri e con 
«.'.illazioni sia sul program
ma della nuova amministra
t o n e democratica sia sulle 
scelto degli uomini che for
meranno il governo. Il pre
sidente eletto ha incontrato 
Clark Clifford, che fu mini
stro della difesa sotto John
son. la parlamentare Barba

meli'o che si e appena con
clusa: una settimana di ma
nifestazioni pubbliche, feste 
popolari, riunioni, alcune im
pedite dalla polizia, ma la 
maggior parte tollerate, 
Questa settimana prevedeva, 
in Madrid, il tesseramento di 
diecimi'» compagni: le tesse
re distribuite «tra l'altro, mol
to belle, disegnate da uno dei 
maggiori pittori spagnoli con
temporanei. il compagno Juan 
Genovesi sono state invece 
Lì mila; si calcola pertanto 
che la prossima '(settimana». 

j che dovrà aver luogo attorno 
' alle festività, porti gli ìscrit-
j ti della sola Madrid a tren-
i tamila. 

A livello dell'intero stato 
spagnolo i compagni contano 
che in questa fase si dovreb
bero raggiungere i duecento
mila iscritti, ma si punta — 
a più lunga scadenza — n 300 
mila e questo se perdureran
no le difficoltà imposte dal
le condizioni dì illegalità e di 
semi c!andestin,tà. 

I! partito è già presente 
con la sua organizzazione su 
tut to il territorio del paese 
ed ha una particolare forza 
nella regione di Madrid, nel 
Paese Basco, in Catalogna. 
in Galizia, nelle Asturie, tra i 
contadini dell'Andalusia, tra i 
pescatori e gli operai delle 
Canarie. 

Un altro degli argomenti 
sui quali ci si è più a lungo 
soffermati è stato l'atteggia
mento che il partito assume
rebbe qualora si facessero 
delle elezioni dalle quali i co
munisti venissero esclusi. I 
compagni dell'esecutivo han
no risposto che in questo caso 
il PCE organizzerebbe delle 
«controelezioni». nel senso 
che presenterebbe alla popò 
lazione propri candidati, ter
rebbe dei propri comizi, illu
strerebbe il proprio program
ma. inviterebbe gli elettori a 
scrivere i nomi dei candida
ti comunisti sulle schede go
vernative. Questi candidati il
legali potrebbero anche fini 
re in carcere e l'ipotesi è 
stata presa in considerazione 
ed accettata: sarebbe una 
prova di più deH'antidemoora-
ticità di elezioni dalle quali 
venisse escluso uno dei n.ù 
importanti partiti popolari dt 
tutta la Spagna. 

I compagni del PCE hanno 
categoricamente escludo di 
poter accogliere il suggeri
mento — avanzato cautamen
te dagli stessi ambienti vici
ni al governo per .ammorbi
d i r ò la situazione — di pre-

gretano generale de! ParMto 
socialista unificato della Ca
talogna. 

Kino Marzullo 
BRUXELLES — Manifestazione ieri dei dipendenti della NATO 
per miglioramenti sindacali 

La riunione dei ministri degli esteri atlantici a Bruxelles 

Prudente discorso di congedo 
di Henry Kissinger alla NATO 
Respìnta la proposta del Patto di Varsavia per una reciproca 
rinuncia al ricorso alle armi nucleari — Messaggio di Carter 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 9 

Secondo Io scenario previ
sto. la riunione dei miniàtri 

j degli Esteri della NATO è 
j stata aperta questa matt .na 
• dall'ultimo discordo del segre

tario di Stato uscente Kis-
' singer e dalla lettura del pri

mo messaggio del nuovo pre
sidente Carter agli alleati oc
cidentali. Frenati l'uno dal
la già avvenuta scadenza del 
mandato, l'altro dalla non an-

1 e su temi globali. Non ho 
dubbi che questi impegni pos-

1 sono essere mantenuti ». « So-
! no convinto — conclude il 
* messaggio — che la niissio-
; ne della NATO e dell'allean-
j za atlantica non sono meno 

importanti oggi che quando 
| la NATO fu fondata ». 
1 Nel discorso di Kissinger. 
' sommesso nel tono, l'unica 
| presa di posizione politica 
j nuova è stata il no reciso 
; alla proposta formulata a Bu

carest dai paesi del Pat to di 
cora perfezionata investitura j Varsavia per un impegno re
ufficiale, sia Kissinger che J 
Carter hanno giocato la car- I 

! ta della prudenza. I 
! Il segretario di Stato ha fat- ' 

to un discorso che gli osser- ! 
vatori americani hanno defi- ; 

! nito loickey, cioè in tono ini- : 
! nore. moderato e senza al- 1 
j cuna novità di linea, per l'ov- ' 
j via impossibilità di legare le ' 

mani alle future scelte dei suoi j 
successori. Carter si è limi- i 

I tato ad un breve messaggio | 
( 145 parole in tutto lette da 

ciproco dei due blocchi mili 
tari alla rinuncia ad usare 
per primi le armi nucleari in 
caso di conflitto. Tale propo
sta — ha detto Kissinger — 
non è accettabile perché e-
scluderebbe infatti le armi nu
cleari dall'equilibrio delie 
forze. 

Le reazioni suscitate da 
questa parte del discorso non 
hanno nascosto la preoccupa
zione dei governi europei di 
presentarsi all'opinione pub 

un Kissinger che i presenti 1 b!:ca (un'opinione pubblica, 
hanno descritto «commosso 
e rauco») rivolto all'interno 
dell'alleanza per rassicurare 
sulla volontà degli USA di 
mantenere stretti rapporti di 
collaborazione con i partners 
occidentali. «L'impegno ame-

• ricano a mantenere l'allean-
I za NATO — ha scritto Car

ter snrà mantenuto e raf- ! 

lo ha ammesso Io stesso Kis-
! singer, che chiede agli occi-
I dentali d. usare la loro for-
j za anche a fini positivi del-
i !a pace e della distensione». 
j con una posizione esclusiva-
t niente negativa. «La NATO 
[ resta sulla difensiva — ha Ci

mentato il tedesco Genscher 

tati da Kissinger, il discor
so è parso in primo luogo 
voler drammatizzare un po' 
quello che è stato il leit
motiv degli scorsi giorni, ,1 
problema cioè del rafforza
mento militare sovietico. Si 
t ra t ta — ha detto il segre
tario di Stato — di un aspet
to della crescente potenza 
economica dell'URSS; ma ciò 
non significa che ci sìa da 
parte sovietica una politica 
imperialistica. 

Sul Medio Oriente Kissin
ger ha affermato che «mai 
dal '47 ad oggi le possibi
lità di pace sono state cosi 
fort i»: il segretario di Stato 
ha fatto dipendere, al di fuo
ri di ogni verità storica e 
politica il miglioramento del
la situazione da un preteso 
« indebolimento della presen
za sovietica ». e da un au
mento della influenza della 
Arabia Saudita, fedele satel
lite di Washington. 

Kissinger ha concluso con 
un accenno ai rapporti tra 
la Cina e gli USA: la Cina 
è molto interessata al raf
forzamento dell'occidente: ma 

LISBONA. 9 
Lisbona è praticamente sd ì 

z'acqua. Un ordigno di grande 
potenza latto esplodere 111 una 
conduttura ha ridotto de! 90 
per cento l'erogazione dell'ac
qua lasciando a secco gran 
parte della rete idrica cittadi
na e creando notevoli difficol
tà al milione e passa di cit
tadini della capitale. II gra
ve at to di sabotaggio non è 
che l'ultimo di una serie di 
•attentati dinamitardi che nei 
giorni scorsi avevano preso 
di mira soprattutto le linee 
ferroviarie suburbane provo
cando temporanee paralisi del 
traffico e creando notevoli in
tralci e disagi ai lavoratori 
pendolari che si recano quoti
dianamente al lavoro nel ca
poluogo. Nessuno fin'ora ha 
rivendicato la paternità di 
questi atti terroristici che ri
velano chiaramante un preci
so disegno: creare una atmo
sfera di insicurezza e di ten
sione in questa fase finale del
la campagna elettorale per le 
amministrative di domenica. 

Si t rat ta per i sei milioni 
di elettori (che nel corso di 
questi primi due anni di li
bertà andranno alle urne per 
la quarta volta) di scegliere 
gli amministratori di circa 45 
mila tra municipalità, delega
zioni di villaggio e di quar
tiere. Non è tuttavia un voto 
di normale routine, non solo 
perché è la prima volta che 
gli amministratori locali ver
ranno eletti a suffragio uni
versale (dopo la liberazione 
erano stati nominati dal go
verno centrale in sostituzione 

1 degli uomini del regime) ma 
anche perché la scelta avvie
ne in un contesto politico dif
ficile e carico di tensioni. 

Alla prova è soprattutto il 
partito socialista e la sua a-
zione di governo: un governo 
monocolore, minoritario t h e 
ha varato di recente un di
scusso programma di « risa
namento economico» il quale. 
oltre ad avviare una rigida 

I politica di austerità, prevede 
; una serie di misure che ven 

gono criticate dal Part i to co
munista e dalla stessa ala si
nistra del PS come pericolosi 
passi verso una « restaurazio
ne capitalista ». 

Per opposti motivi, il go
verno Soares viene attaccato 
anche dalle due formazioni 
di destra, socialdemocratici e 
democristiani, che accusano il 
governo di inefficienza e prò 
pongono ai socialisti un « ab
braccio » per «una grande 
coalizione ». Fino ad ora il PS 
e in particolare il leader del 
parti to e del governo. Mario 
Soares. ha ribadito la stia 

j indisponibilità ad aperture sia 
a destra che a sinistra. Ma 
un esito elettorale che si ri-

I solvesse in un logoramento 
I e in un calo consistente del 

PS (emorragie sia a destra 
I che a sinistra sono ritenute 
, possibili soprattutto dopo le 
! discrepanze e i dissensi aper-
J tisi sulla linea e la strategia 

politica del governo nel seno 
! stesso del partito» potrebbe 
I indurre la attuale direzione 

di destra a guardare con al
tri occhi al profferto « abbrac
cio » dei socialdemocratici. In 
questa direzione sembra mar
ciare già fin d'ora uno dei 
leader della destra socialista. 
il nuovo ministro dell'agri
coltura Antonio Barrcto (l'uo
mo che in questo delicato di
castero ha sostituito il di-

1 missionario leader della si-
' nistrn del PS. Lopes Car-
1 doso) che ha scatenato 
; una violenta campagna con-
| tro le aziende cooperative 

sorte dopo Io scorporo dei lati i Pechino deve comprendere . , 
j meglio - - ha sostenuto — il t f o n d i fieh'A.entejo. accusando 
• ruolo di equilibrio che eli • ^-0 stesso tempo i comunisti 
j Stati Uniti possono giocare > di essersi « impossessati ef-
1 nei suoi rapporti con l'URSS. ì fettivamente del potere in 
1 Fra gli altri interventi di ; quella regione ,\ II violento 
' oggi, quello di Forlani che I discorso del ministro della 

1, 
j forzato durante la mia ara- j proposte distensive e noi ci 

Patto di Varsavia fa I non ha mancato di ricordare i agricoltura sembra inqua-

ra Jordan^di cin è stato fat 1 . s € n t a r . - : alle eiezioni sotto un 
*"'~ "-imbolo diverso da quello de', 

partito, sotto altri nomi o in 
to il nome come possibile 
ministro della giustizia. Char
les Schultze. già direttore a! ; s e r e n d o propri rappresentanti 
bilancio con Johnson e ora t r a , candidati di altri part-.-

t. accettati: «Noi escludiamo 
— ha detto il compagno Ar
mando Lopez Sa.mas — che 

indicato nella rosa dei can 
didati alle cariche di mini 
Siro della Difesa o del Te 
«oro. 

ministrazione. Nei mesi scor 
! si ho discusso un certo nu-
i mero di impegni che stanno 
j ài fronte aila NATO: mante

nere una comune stratesi » 
contro le minacce comuni, 

1 avere forze militari estg.m-
; t: e potenti, consultarsi stiet-

lamente quando trat t iamo con j l'ONU ». 
gli altri su questioni europee . Quanto agi: altri temi trat-

' hm.tiamo a rispondere no». 
• «Occorre che gli occidentali 
{ riprendano l'iniziativa in ma-
, teria di disarmo — ha detto 
, i! ministro degli esteri da-

nes? Andersen — preparan-
: do proposte concrete da pre- 1 todo di relazione con l'Euro-
! seni a re alla assemblea de!- ; pa orientale >\ 

v. ve. 

<!a lingua batte dove il den- J drarsi in una azione a largo 
te duole) «l'interrelazione I raggio che mira da un iato 
delie componenti economiche { a fomentare nuove tensio.ii 
con quelle politiche e miii- ! nella regione rossa e quindi 
tari ». II ministro italiano ha i a rendere sempre p :u d.ffi-
defmito il processo di disten- j cile quel riallacciamento del 
sionc come « il principale me- ! dialogo *ra comunisti e soeia-

I listi che ancora qualche gior-
; no fa il PC riproponeva e dal
l' l'altro a preparare il terreno 
. ad una apertura a destra. 

la democrazia in Spagna pos-
leri. parlando ai giornali- { 5 a cominciare con maschera

sti. Carter ha detto che il 1 ture o con finzioni-. j 
suo governo sarà formati» da ! Sempre .n mento a questa I 
persone che hanno «capacità t prospettiva è stato chiesto ; 
direttiva e consapevolezza so- j nz\: esponenti dei partito co- ! 
n a i e » ed ha aggiunto di vo- | «nimistà un giud.zio sull'arida ! 
!ore funzionari forti, indipen- j rr.er.to del congresso del P S O E ' 
denti, capaci di governare i : c su certe tornili 'anon: ap 
propri dipartimenti 
una persona 
te da non lasciarmi tra voi- | finale. I compagni de! PCE 

hanno affermato di ritenere ' 
che. es-endo stata conferma- 1 

] ta la linea del passato, non | 
i dovrebDero aversi muiamen 

ut i ; u | t " , n ^ » - e Su Ct.lt- ìo. iui i a. .un: a p 
iimenti. «Sono j p.ir.-e nella relazione d: Feli-
abbastanzA for- ! pò Gcnzales e nel documento 

pere da un ministro su que
stioni politiche di fondo. 
penso di essere un buon ma
nager» . ha detto Carter. 

I 

A Roma 
« giornate di 
studio » del 

gruppo 
comunista 
europeo 

S: aprono oggi a Roma 
ne: locai: dell'hotel Leo 
nardo da Vinci le « C o r 
nate di studio» del grup
po comunista e apparen
tali de'. Parlamento euro
peo. I lavori, che dureran
no fino a sabato, saranno 
•.ntrodotl'i da una relazione 
di Giorgio Amendola, pre
sidente del gruppo, su.la 
crisi economica della CEE. 
Del gruppo fanno p a n e 
rappresentanti del PCI. 
del PCF, Indipendenti d; 
sinistra italiani, e rappre
sentanti del Parti to socia
l i t à popolare danese. 

t: nei rapporti tra : due par
titi — «che C J J : sono i mi
gliori che si siano ma. avu
ti da ' t/*rr,pi della guerr.i» — < dai compagni R:no Serri. 

Un messaggio del PCI 
per il XX del MPLA 

I compagni Rino Serri e Romano Led-
da presenti ai festeggiamenti a Luanda 

Ai festeggia meni; per 1". 20. sforzi alia ricostruzione del 
anniversario del MPLA. a ; pae-e. alien.fiiaz.one d. una 
Luanda, partecipa una deie- , Angola .nd.pendtc.te. demo-
gaz.one del PCI. compo-ta I cratica e progress.sta. 

anche .-e il congresso ha ri 
velato l'esistenza di linee di
verso all'interno del PSOE 
ed una collocazione della ba
se socialista su po.-iz.oni più 
stretta niente un . tane di una 
parte del vertice del partito 
s'OsSO. 

Per quanto riguarda "e for-
mulazio-i: socialiste che con

membro del.a D.rez.one. e Ro 
| mano Ledda. membro del 
j Comitato centra.e. Serri e 
• Ledda sono latori di un rr.es-
• sagr.o de". CC de", r.o-tro Par-
1 t;to per il compagno Agosti 
ì nho Nero, presidente del 
} MPLA. 
i Eccone il testo: 

« Cir i compagni 

« L'entr.va al lOXU delia 
Repubbl.ca popolare d: Ango 
la. votata in questi _'.or;.: 
dar.'As-emb.ea delle Nizioni 
Unite, e la test.mo.i .m/<i drl 

j riconoscimento interna/.on.i.e 
della g:;ivez/a del.a vo-:ra 

! lotta e la sanzione dello =u 
I conquiste. 
; « Il vostro esemn.o cos 

Costituito il nuovo 
governo del Libano 

Le Nazioni Unite chiedono la ricon
vocazione della conferenza di Ginevra 

BEIRUT. 9 
Il pr.mo ministro libanese 

Selim Al Hoss ha a n n u n c i o 
questa sera la costituzione di 
mi nuovo «overno composto 
da otto ministri. Es-o avrà 

comp.to d: presiedere all'» 

presa l'Orzamzzaz.one per la 
l.beraz.one de.la Pa'.est.na e 
con : due co presidenti della 
conferenza c.o-> URSS e S*a-
:. Un::. 

L'a-sr-mblea generale ha ar. 
che approvato, con 91 voti 

ontr«ir: e 
..-o.uz.one 
.-ess.ta d. 

uè j 

s:deranr> la possib.lita di una , m occasione del 20. anniver-
r.da/ior.e del numero dei 
membri <.ella delesazione del
le opposizioni che dovrà ne
goziare col ?overno un mo
do da escludere tacitamente 

j 1 comunisti facendo annega-
j re questa esclusione in quel-
; la d: altre forze politiche» e 
j che preannunciano la nch.e-
| sta di un <patto eostituzior.a-
. le» che delèehi alle forze de-
j mocratiche partecipanti al 
i gioco elettorale 1! compito di 
1 esprimere nel futuro parla

mento le esigenze di tutti — 
j compreso quelle escluse —. i 

dirigenti del PCE hanno af
fermato che i comunisti sono 
contrari alle due soluzioni che 
ritengono comunque di dover 

i discutere con i compagni del 

sano del MPLA vogliate ac
cogliere i saluti calorosi e 
fraterni dei comunisti ita
liani. 

tuisce uno stimolo importa» | w dal punto d: vista confes
te alle lotte che conducono 1 s.onale. Sei m El Ho :s def.e 

r.costnizione de". Libano dopo j f a -o-e \ r u~dle 
1?» mes. d: guerra c.vile. ; . ,- ' ' . , ' ' " "... ' 

Nel nuovo gabinetto, che è j 1 ^ - ^ , " 
composto da quattro cristi* „ n a ~ ° ; ^ - ^ cr-nvoeir o r -
ni e da quattro musulmani j ™? conferenza d G n - v ' a 

| - praticamente tutti tecno- I ™'£ ,c ' ;\\\lf^ n
n^':: . \ '* 

! orati - ed e qumd. equilibra- , ?™ ££-£J;^ e
d
 c o ^ 

presa 1 OLP ->. 

« I n questi venti anni il S<? :°"Ì?iLl l?°l_.da l r a " - 3 : n a 

vostro Movimento, a: tra ver 
so un cammino arduo e dif
ficile. che ha richiesto ai va
lorosi militanti del MPLA 
continue prove di sacrificio 
e dedizione, ha portato il po
polo angolano a liberarsi da! 
colonialismo, a vincere gii 
attacchi delle forze contro-
r.vo'.uzionarie. a conqu.stare 
l'indipendenza e l'unità na
zionali. 

« Il popolo angolano può 
oggi, grazie alla conclusione 
vittoriosa di questa lunga 

oggi 1 popoli della Nam.b.a. 
Sud Africa e Zimbabwe per 
liberarsi definitivamente dal 

ne anche 1 portafcz'.i d?!ln 
oconom.a e delle fininze. 
dell 'mdustr.a e petrolio e 
dell'informazione. 

dall'oppressione 
«Mentre partecipiamo con 

vo. alla celebrazione di que 
sta ricorrenza cosi significa 
uva per il camm.no verso la 
libertà del popolo argo .ano . 
vogliamo ribadirvi tut ta la 
nostra solidarietà e l'imnezno 
ad intensificare 1 rwoporti 
tra il MPLA e il PCI. ad 
allargare in orni campo le 
relazioni tra i nostri due po
poli e 1 nostri due paesi, nel
l'interesse della cooperazio-

NEW YORK. 9. 
L'assemblea senerale d?lle 

Nazioni Unite ha approvato j 
OJZI una risoluzione che chie
de la riconvocazione del'a 
conferenza di pace di Gine
vra sul Medio Oriente entro 
il marzo de! prossimo anno 
Î a risoluzione, approvata con 
122 voti favorevoli, due con
t r an (Israele e Stati Uniti» 
e otto astens.oni. invita il se
gretario generale Kurt Wald 

lotta, ded.care tutt i 1 suoi i pace » 
ne. della distensione e della 1 heim a nprend?re i contatti 

con le parti in conflitto rom-

Rinviato la 

riunione Nord-Sud 
CARACAS. 9 

La riunione ministeriale 
de!.a conferenza nord sud è 
stata rinviata a causa « del
la mancanza di volontà poli
tica da parte dei paesi indu
strializzati D: lo ha annun
ciato oggi a Caracas il co-
presidente venezuelano della 
conferenza Manuel Perez 
Guerrero. 

plesso e a rendere 1 lavora
tori soggetti alle scelte delle 
controparti. Ma troppo spes
so nostri compagni e quadri 
della Federazione tacciono 
nelle assemblee di fronte a 
discorsi sbagliati, pronuncia
ti da chi ritiene che !u orisi 
non esista o the sia un'in
venzione del nemico e che. 
comunque, sia compito di chi 
ina creata sanarla. Questo 
atteggiamento d: d.simpesrno, 
questo stare alla tmestra .-o 
no piova di d..-or.entamen-
to. di una mancata acquisi-
.' one della stiate1,'.a di c.im-
1) amento del sindicato e na
scondono sotto 1. rispetto del
ia deniociazia di buse una 
infettiva luaa dalle ìespon-
sab . . i t à ••>. 

Invece, « questo è il mo
mento in cui dobbiamo di
mostrare che la classe ope-
:a.a è capace di assolvere a 
una funzione dirigente nella 
società e che l'organizzazione 
unitaria è in grado di diri 
gere il movimento verso 
sbocchi avanzati e positivi 
non solo nei momenti taci
li ». Lama ha pt*i affrontato 
1 singoli temi della iniziativa 
del sindacato. 

PARTITI — II giudizio su-
u'ii incontri già avuti con i 
partiti è positivo: perché il 
confronto è stato più franco 
che nel passato. Ciò «ci spin
ile ad accogliere la proposta 
di rei neon tra rei al più pre-
ito per discutere alcuni pro
blemi concreti d: politica eco
nomica e sociale ». Questo 
confronto « sarebbe partico
larmente utile se avvenisse 
at torno allo stesso tavolo e 
fosse rigorosamente limitato 
alla tematica economico-so
ciale». A tal fine, «s i po
trebbe stabilire, su scelta del
le forze politiche, che all'in
contro partecip.no 1 respon
sabili del settore economico 
dei partiti democratici. Obiet
tivo di un tale confronto non 
sareboe. dunque, il mutare in 
questa o quella direzione il 
quadro politico, ma la ricer
ca di punti di incontro sul 
terreno economico ». Tale pro
posta « collocherebbe il sin
dacato in una posizione d: 
responsabilità e di inizia
tiva ». 

Proprio su questa questione 
erano sorte nei L'ionii scorsi 
difficoltà all 'interno della se
greteria. Lama vi ha fatto 
implicito riferimento, sotto
lineando. da un lato che un 
s.ndacato clic non sia cor
porativo. non può ignorare 
.; il inondo politico e sociale 
che lo c rconda ». dall 'altro 
che. pur auspicando « che la 
direzione politica del Pae.-e 
sia la p:ù forte e unita pos
sibile». non è comp.to de! 
.-.ndacato pronunciarsi sulle 
formule politiche, né è sua 
intenzione « mettere in di
scussione il governo Andreot-
ti e promuoverne la caduta ». 
«Ogni posizione unilaterale 
— ha aggiunto Lama — ogni 
pretesa di decidere a colpi 
di maggioranza produrreblie 
profonde divisioni nel sinda
c i to ». 

GOVERNO — «Ciò che ci 
preoccupa di più — ha detto 
il segretario della CGIL — il 
terreno sul quale il movimen
to deve più duramente im
pegnarsi è l'azione per im
pedii e che la necessaria lot
ta all'inflazione si traduca 
in recessione». Su questo 
punto, «c 'è un vuoto nelle 
po->.z.oni del governo ». Oc
corre conteneie e ridurre de
terminati consumi (per esem
pio qaeili energetici e la car
ne. attraverso forme d; ra
zionamento) e allargarne al
tri. realizzando una ristrut
turazione. uno spostamento 
reale che. combinando restn-
z.oni e investimenti, muti il 
model.0 dei consumi e co
minci a realizzare trasforma
zioni siHiiali. Le proposte de! 
eoverno. invece «dimostrano 
l'assenza di un programma 
realistico ed efficace per usci
re dalla cr.si: d: qui il no
stro giudizio di inadegua
tezza ». 

Cosa chiede, quindi, il sin
dacato? Riaffermato che i 
nuovi prel.ev: dovranno es
sere re.il.zzati tramite le im
poste d.rette sul reddito. « il 
nostro .nipcgno deve essere 
fondamentalmente espresso 
attraverso una p.attaforma 
che rivendichi alcuni investi- ; 
menti ne< essari per il 1977. sui 
qua!; dobbiamo ottenere nel-
i' .nromro d, mercoledì 1 ne
cessari impegni da! governo. 
non solo con la indicazione ! 
eie. settori e delle località ma '• 
anche e >n una chiara e cer
ta md.v.duaz.one delle risor-
.-e moni tar.c che devono es
sere imp.egate ••>. Questa cer
te/za deve e.-^cre acquisita I 
-a-:li investimenti per il Mez 
zo^.orr.n et 183». Cassa per 

Mez/ >z:>"i/no. progetti spe-
e.a..». .>d.'.iz:a popolare, le ! 
Partec.paz.oni statali, il p.a- | 
no :•- efon.co. l'enerz.a. la j 
GEPI •• alcune az.ende come j 
:., And.-eae e la Saca. , 

CONFINDUSTRIA — Es, 
.-'or, > ..1 iMl.a un p.irt.to del-
i".nf..i/.one e un part.to del-
'..• ne- -.-.one. Il punto d: con , 
*.vto e. .-e po-.sib.le. dare un 
co.pò al sindacato. Questa 
.-•rat'-.r.a delle forze d: de- ' 
.-.tra n.t addentellati anche 
nelia Conhndustria. '.a qua
le — ha detto Lama — ha 
p.utto-to cercato d. >' defin.ro 
; punt. d: disaccordor. Q 1--
sto < .importamento t fa na-

i -cere .. ->o-.;>.;to ci'^ e--a pu:» 
1 t: ad un sarces-.vo .nterven 
| to de", jovemo A. Il - .ndacato 

ha .nvece r.had.to. anche r.el-
! ". ult..r.o incontro con il go 
! - .cnn. «che . problemi in 
j d.sc:i->si!>ne si ri-o'.vono al ta-
• volo de.le tr .vtat.ve -,. 
I Per gi. :ndu-tr.a".. c'è eh. l 
1 ;vn>.i ad una rilevante f.sca 
; 1.zza/.one de?h oner. sor.ali \ 
! . 2 300 3 000 m.liardi». finanzia- ' 

ta con 1TVA. Questa ipote-i j 
j r e net tamente resp.nta dal j 
j s.ndacato perché un cosi im 1 
, ponente aumento delle ;m- I 
! poste indirette non potreb- I 
i be non gravare pesantemen- ; 
j te sui consumi delle masso j 
I e comporterebbe un forte au- 1 
I mento dell'inflazione». j 

O Z J I e tuttavia possibile | 
«una prima contenuta fi.-oa 

J l.zzaz.one selettiva da misu
rarsi m centinaia e non in 
migliaia d; miliardi, da finan
ziare. :i\ que.-te d.mens.cn:. 
anche attraverso '.'IVA a;ì?.:-
cata a consumi non indispen
sabili !\ 

Per la scala mob.le. viene 
ripetuto che 1 sindacati non 

sono disposti ad una revisio
ne del meccanismo e del pa
niere. Ma «la nostra difesa 
intransigente della scala mo
bile non è arroccarsi irrazio
nale a t torno ad un tabù » e 
rende più necessario « il ri
gore sulla politica salariale 
m fabbrica ». Anzi, ha ag
giunto. «dobbiamo essere ca
paci di frenare pio tempore 
la dinamica salariale che 
non derivi dalla scala mo
bile ». 

Vanno eliminate tuttavia. 
le anomalie delia ccntingetv 
/a. unificando al meccani
smo dell'industria tutti gli 
altr . sistemi in vizoie. Van
no considerate inoltre le ano
malie relative ai mecca'usui. 
automatici dell'indennità di 
qu.escenza e agi: -.catti di 
anzianità. L'ob.ettivo e di ar-

| ri va re al loro supera mento e 
trasformazione, anche nel-

I l'ottica di ridurre la portata 
j degli automatismi che ren-
I dono la politica salariale as-
I sai poco disponibile ad essere 
I strumento di politica econo

mica. 
« Per queste ragioni, è una 

ipotesi da premiere in con
s idera / ime la richiesta con
findustriale di eliminare l'in-
dicizzazione futuia della quie
scenza, ->cn/a toccare 1 dirut . 
acquisiti». La condizione è 
che il sindacato abbia la cer
tezza da governo e Confin-
diistria che .da scala mobile 
resti com'è», 

MOVIMENTO — Lama ha 
proposto, mime, di apri:e nei 
maggiori grupp.. Ki.it in pri
mo luogo, vertenze .va inve
stimenti. occupazione e orga
nizzazione del lavoro. La con
ferenza dei quadri, infine. 
proprio per approfondire an
cor più il dibattito, verrà 
spostata. L'indicazione di 
massima è che si tenga il 
7 e 8 gennaio a Roma. 

La riunione del direttivo è 
chuua alla stampa. In aper
tura dei lavori questa deci
sione presa dalla segreteria. 
e stata messa ai voti su pro
posta di Bentivogh. Dei 90 
membri del direttivo. .-o!o 19 
si sono dichiarati per l'aper
tura ai giornalisti. 24 contra
ri gli altri astenuti. 

DC 
realta, dovrebbe esse 1 e consi
derata un momento di serio 
ìmpjgiio su tutti 1 terreni. 
non escluso, naturalmente, 
(mello della elaborazione dei 
temi della prospettiva. A ri
flettere — dice Moro — sono 
tutti 1 partiti. 

E osserva: ../•." ìcaltstico fa 
onesto iivonoHi're clic, al cen
tro della n/lCiSioiie, e il l'ur
tilo comunista, il problema 
de: rapporti da stabilii e con 
esso. Questo è il tema di og
gi ». Da questa esperienza 
«potrebbero emergere cose in
teressanti ». .< Una tale ricer
ca — soggiunge però Moro —, 
per quanto scavi in profon
dità. per guanto costituisca 
una significatila verifica, non 
ha pero uno sbocco obbliga
to ». L'attenzione e il dialogo 
non sono riservati, da parte 
della DC. soltanto ai comu
nisti: la situazione e aperta, 
e a forse m impercettibile mo
vimento», a E' una verifica 
clic va condotta fino in fon
do con riguardo a tutti 1 par
titi. e naturalmente a quello 
comunista, di cui non ci eri
giamo a giudici — afferma 
Moro — ma del quale dobbia
mo pur seriamente talliture 
la profondità e la durevolez
za delle novità alle quali si 
fa riferimento e delle diver
sità affermate di fronte a 
modelli già sperimentati e 
considerati insufficienti ». 

Parte significativa dell'in 
tervento poi.tico di Moro è 
quella dedicata al governo 
at tuale e alle sp.nte avventu
risi .che manile.-tate.-,: ne,le 
scorse settimane all' interno 
stesso de..a DC. « // poter/io 
— dice Moro — 1 a conside
rato ad un tempo come una 
conseguenza e una condizio
ne della riflessione in atto. 
A'.s.so ha da essere preservato 
nella sua funzione essenziale 
e lealmente appoggiato ». I! 
governo — prosegue Moro — 
non é frutto di un accordo. 
ma di scelte autonome, « ap
prezzabili in quanto manife
stano sensibilità per gli inte
ressi e le esigenze de'. Paese >. 
1 Al si e detto perciò, mi pa
re giustamente — Osserva il 
pre.i.dente della DC —. die 
esso rappresenta l'equilibrio 
pia avanzato configurai).le 
nella realta politica italana , 
« l 'affermatone è d. Forl.ni.». 
« Pen>arc che si j>ossa anJ'trr 
più in la — sogg.unge —. .•.:-
gmfica iQ'iorarc dati interni 
e internazionali che non pos
sono essere trascurati. Ma 
neppure è possibile puntare 
a una spaccatura frontale de'. 
Pae-e, sulla base di pregudi-
ziah alle quali l'opinion'- pub
blica non riseria la stcs-a 
decisila attenzione di una 
to'ta ». Alla r.fless.o.ie .n cor
so b.sogna dare u.i -• tempo 
ragionatole *• •> *r e--a non 
p:tn protrarsi indefinitamen
te. non p;o c-scrc neppure 
arbirariamcntc semp'-f cata 
e abbreviata ». 

Questa e j idubb. •«mer.t*» 
l'nrgomentaz.one di Moro do 
ve appare p.u tv. 'lente !«•-
po'.em.ca ne-, confro.it. d; 
Fanfan.. il quale, con le sue 
ult.me sortite, ha dato r.et-
t n m e n v 1 irnpress.one di vo
ler str.nzere 1 temp. per la 
so ;".tuz.on^ del. "a: "uà .e eo
verno. .n v_sta d. un doma-
n. .r.ce.to. sul qua> — e non 
a caso — s : è fatta calare 
l'ombra d. r»-- bil. nuove e.e 
z..on: ant:c paté. * E' in atto 
— afferma Mor^ — un'espc-
r'enza po'. ':cn di granile ri-
Imo :n uno dei moment' pu 
tìe'icat: d*".a storia italiana. 
d'i impazienti e gli allarmi
sti — av.arm:sti, dico, e non 
g.a prudenti — hanno en
trambi torto >-. 

Per quanto r .zu.rda lana-
l.s. del.a 5.! uà z. one. Moro 
aveva aperto :i propr.o art.-
colo rilevando : 1 dati di 
fation che avrebbero valore. 
oz?.. pur .n una f*se incer
ta ne: suo. sbocchi. « Si re
gistra — afferma — una for
te spinta a nnistra, eviden
te nel fermento della società 
e nell'ansia di rinnovamento 
de: partiti, manifestala però 
soprattutto dal sensibili pro
gresso comunista. Fenomeno, 
quest'ultimo, a un tempo di 
organizzazione e di opinione 
indiscutibilmente d: grande 
nhero. Il relativo insuccesso 
delle forze intermedie, dt cui 
giustamente ci si rammarica 
— sostiene Moro —. e la pre
senza credente'Sei comuni'ti 
hanno disgregato il sistema 

tradizionale, senza però co
stituirne un altro ». Compito 
della DC dovrebbe essere non 
quello di costituire « un con
trappeso quale clic sia alla 
potenza comunista ». non 
quello di rafforzare posizio
ni reazionarie, ma invece 
quello di l'are riferimento al 
proprio «carattere schietta
mente popolare» e di por
tare grandi masse « a co
struire un sistema democra
tico avanzato ». 

Obiettivamente. l'articolo 
di Moro dà un contributo — 
anche .-e tuttora parziale — 
al chiarimento delle posizioni 
ai vertice del.a DC. L'appog
gio ad Andreotti e la critica 
abbastanza esplicita alle tesi 
d: Kanfani e della nuova de
stra de. caratterizzando la 
presa di pos./ione di Moro. 
contribuiscono a delincare un 
tei io equil.br. o polit.co inter
no. anche se non ancora una 
vera e propria maggioranza. 
Moro, baccaglimi e Andreot-
t: convergono, con tutta evi
denza. su alcuni punti di rl-
l.evo. e intorno a questo 
.(triumvirato» può costituir
si uno schieramento assai 
largo, anche se variegato, su
perando la contrapposizione 
congressuale prò e contro la 
segreten.i Za ce agnini. Una li
nea politica tuttavia non c'è 
ancora. E ne'le attenuazioni 
di Moro —- come .-: e visto — 
umica anche una precisa ana
lisi della cr..-:. e un'mdica-
.'•11111' dei tempi per superar
la Mentre .'articolo di Moro 
veniva d.!lu-o. davanti al 
giuppo de pillava Piccoli, in
filando pero una serie di Al
lenii.i/:oni scontale. 

Giustizia 
de, prob.emi della giustizia, 
.-u.sccit.bile d: lealiz/are e ga
rantire una partecipazione 
reale e non soltanto momenti 
di avv.cinaniento o anche di 

sintesi tra la giustizia e le 
masse popolali. In quale mo
do. le spinte di rinnovamen
to generale della società pos
sono entrare anche nel chiu
so ambito della magistratu
ra? Ed in quale mòdo il di
battito sulla riforma può coin
volgere, fino ad a t tuare una 
effettiva maturazione delle 
coscienze, le masse popolari. 
aiutandole a superare quelle 
stesse contraddizioni tra do
mande garantiste e illusioni 
repressivi' che tuttora occu
pano così largo spazio nello 
stato d'animo dei cittadini? 
Sono tematiche .squisitamente 
politiche, che il convegno si 
appresta ad ali mutare, pur 
nell 'apparente tecnicismo dei 
temi centrali. 

Non è certo pensabile che 
dal convegno escano conclu
sioni definitive sui singoli pro
blemi e neppure — lorse — 
sul problema di tondo. Ma ciò 
che importa e che esso riesca 
a porsi come un momento c%-
senziale della battaglia demo
cratica e della ricca dialetti
ca ideale che vanno caratte
rizzando quasto scorcio degli 
anni '70. Ciò potrà realizzarsi 
più agevolmente se il conve
gno riuscirà a collegarsi con 
1 movimenti uitern^della Ma-
gisuatura ma al tempo stes
so come la progressiva presa 
di coscienza da parte delle 
masse popolari della globa
lità dei problemi dello Stato. 
nel quadro generale del di
namismo e della dialettica 
politica, che in questi mesi 
si vanno ponendo 111 termini 
sostanzialmente nuovi. Se il 
convegno invece aprirà nuo
ve prospettive di riflessione 
uion solo aUlla giustizia, ma 
all'intera società» a coloro 
che operano nell'ambito giu
diziario. ma contemporanea
mente anche ai sindacati, al
le forze politiche, alle masso 
popolari, allora si che sare
mo r,usciti a tare un passo 
avanti di grande rilievo e di 
non poco momento, per supe
rare la crisi della giustizia 
ma anche per porre in ter
mini .nnovaton il problema 
aello Stato, del pluralismo. 
«Iella cultura giuridica, di un 
-eliso nuovo e popolare da at
tribuire ai valor; tradiziona
li che più volte abbiamo ri
cordato. 

E' 111 sostanza, per que
ste ragioni che 1! convegno — 
promosso da un centro d: stu
di et! iniziative politicamente 
qualificato — e aperto ad ogni 
contributo e si propone di te
nere conto dei vario tipo di 
t spenen /e che si vanno svol
gendo nella società civile « 
nello ^tes-.o quadro jxil.tico. 
Non si t ra t ta , oggi, di un 
porre una '-nostra - v.s:one 
de. problemi della g.u.-t.zia e 
dello Stato, ma di rea. izza re 
<i.-.che qui un confronto di 
grande livello, fondato non so
lo sul pluralismo politico, ma 
anche sul presupposto im-
prendi.se.r.dibile della necessi
ta di reperire so'.uz.oni gene 
ral*. e specifiche, capaci di 
dare risposte adeguate alle 
domande che emergono dal
la d.namica sociale e d: con
tribuire a loro volta ad un 
a.ter,ore sv.luppo d: quella 
dia.•••.!.ca ideale che. ozgi. è 
:! la ' to nuovo di mazgiore n-
l.cvo e sul quale e giusto 
r .xirre le p.u fondale spe

ranze p*r un rinnovamento 
rea e ri-,.a sOt.eta 

Smentita 
a « Repubblica » 

su un viaggio 
di Berlinguer 

a Mosca 
? I.a not.zia e priva d. con-

;,..-• e.-.z,« '>: casi ha detto ai 
g..',rr.a:.st: il pre».dente dell» 
Com:.-.o.-,e .nternaz.onale d«l 
Comitato Centrale del PCI. 
c^mp.i?no cn. G.an Carlo 
Pajett3. membro della segre 
ter.a de! Partito, riferendosi 
alla notiz.a secondo la quale 
.. sezretar.o del PCI com 
pag.no on. Berl.nguer si sa
rebbe recato a Mosca prima 
d. Natale, a Al momento at
tuale — ha precisato Pajetta 
— l'unica cosa vera è che ci 
sono una serie d; inv.ti da 
parte dei part.t i comunisti di 
Ungheria. Romania, Soma-
La e Unione Sovietica. Non 
si sa quando questi viaggi 
veranno effetuati perché non 
e s ta to ancora fissato alcun 
calcndar.o. Domattina io par-
t.ro per il Vietnam e transi
terò per Mosca. Se qualcuno 
mi ch.ederà lumi su questa 
not.z.a r.sponderò: "Sia Ber
linguer. che 10 l 'abbiano let
ta su RepubbUcm" », 

http://Ct.lt
http://po.-iz.oni
http://rr.es
http://camm.no
http://partecip.no
http://re.il
http://po-.sib.le
http://defin.ro
http://mens.cn
http://Ki.it
http://Forl.ni.�
http://confro.it
http://equil.br
http://-u.sccit.bile
http://prendi.se
http://pag.no
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Verso la convocazione dei 336 eletti 

Prossimo l'insediamento 
dei consigli di quartiere 
Dibattito sulla proposta del PCI per una intesa uni
taria — Esponenti del PSI respingono il progetto 
democristiano per i « parlamentini » di centro-sinistra 

Nelle prossime sett imane si insedieran 
no i consigli di quartiere i cui U36 mem
bri sono stat i eletti — come e noto — il 
211 e 29 novembre, questi organismi do 
vranno poi procedere rapidamente alla 
elezione dei presidenti ed «ila definizio
ne dei programmi. Nel corso di un an
no l'Amministrazione assegnerà le dele 
ghe delle funzioni loro attribuite: come 
p noto ai consigli spettano poteri consul
tivi obbligatori su materie d'interesse lo
cale e generale (piano regolatore, bilan-
ciò. licenze edilizie e commerciali) e pò 
teri deliberativi ÒU un vasto arco di que 
etioni 

Riguardo alia elezione dei presidenti ed 
ai pregrammi vi è da registrare, com2 
abbiamo già riferito ieri, una proposta, 
che verrà definita con una lettera a tut
te !e forze democratiche, da parte del 
PCI. La proposta consiste m un invito 
ulla collaborazione e alla intesa unitaria 
per rendere possibili soluzioni adeguate 
u! problemi di Firenze. Questo lavoro, 
consistente in un confronto politico-pro
grammatico, dovrà riguardare anche le 
questioni inerenti l'avvio della attività 
dei consigli, quale la elezione dei pren
denti e la formazione delle singole com
missioni. 

C rea le proposte non ufficiali affi"-

ciato da rappresentanti della DC di co 
btituire <; parlamentini » di centro s.'ni-
• tra in alcuni quartieri, il giudizio del 
PCI è estremamente severo nei confronti 
delia direzione della DC fiorentina, la 
quale ha assunto in campagna elettorale 
una linea te^a a ricercare lo scontro elet
torale e la contrapposizione ideologica, 

Esponenti del PSI hanno giudicato se
veramente queste «avance.?» della DC: 
taluni le hanno definite assurde ed an
corate ad una « logica superata ». altri 
ancora (è il caso di Vittorio Lampronti, 
eletto per li PSI nei consigli d: quart 'e 
re» hanno definito queste proposte come 
.< provocatone ed offensive ». In questa 
vigilia « preconsiliare » si è avuta anche 
la riconferma del ruolo autonomo 
dalle forze laiche intermedie. 

Per ogs-'i intanto alle 16.30 è convoca
to nel salone dei Duegento di Paluzio 
Vecchio li Consiglio comunale. Numerosi 
[•1: argomenti all'ordine del giorno: si 
pirierà dell'Arno e delle preoccupazioni 
che lo stato de! fiume ha destato nei 
giorni scorsi e faranno discussi gli ordi
ni del giorno presentati dalle varie forze 
politiche sui casi Havemann e B:ermann 
della Repubblica democratica tedesca. Si 
parlerà anche probabilmente deila Spa
gna e, fra gli argomenti di interesse po
litico amministrativo spiccano quelli re
lativi a 3 delibere di piano regolatore 
riguardanti la normativa per l'esercizio 
dei poteri di deroga, la variante per la 
individuazione delle aree da destinare ai 
-crvizi pubblici, e la presa d 'at to del DPR 
con gl : adeguamenti conseguenziali. Que
ste 3 delibere riguardano praticamente 
il ecsidetto « piano dei servizi » predispo
sto dagli esperti per il recupero di aree 
e spazi pubblici e l 'adeguamento del pia
ne regolatore agli standard urbinistici. 
Proseguono intanto i contatti e le riu
nioni dell'Amministrazione Comunale con 
ie categorie interessate al trasferimento 
delle Officine Galileo. 

Assemblea permanente nella sala delle « 4 stagioni » 

Di nuovo occupata 
la Provincia 

dai liceali del VI 
Chiedono una nuova sede — Oggi riunione tra 
amministratori provinciali, direttore del circolo didat
tico, studenti e genitori — Una possibile soluzio
ne: utilizzare i locali dell'asilo di via dei Bruni 

Gli studenti e i genitori del 
Sesto Liceo scientifico non 
mollano: vogliono una scuola 
dove poter studiare e fare 
lezione la matt ina. Ormai 
hanno deciso: se gli ammini
stratori e le autorità non da
ranno risposte adeguate alle 
loro richieste sono disposti ad 
occupare la sede della Ammi
nistrazione provinciale anco
ra per giorni. E per dimo
strare che queste non sono 
enunciazioni di qualche giova
ne isolato ma la volontà del
la quasi totalità di studenti, 
professori, genitori, (è d'ac
cordo, almeno per le questio
ni di fondo, anche il preside 
della scuola professor Tom
maso Di Salvo) hanno deciso 
ieri di riunirsi di nuovo in 
assemblea permanente nella 
Sala Delle 4 stagioni di Palaz
zo Medici Riccardi. 

L'azione dimostrativa i gio
vani ed i loro genitori l'ave
vano del resto annunciata già 
martedì scorso al termine del
le precedente occupazione 
della grande sala dell'Ammi
nistrazione provinciale. 

Il proposito è stato mante
nuto e ieri matt ina, puntua
lissimi, i giovani si sono pre
sentati davanti al palazzo del
la Provincia. Come possiamo 
andare tranquillamente a le
zione — dicono i giovani 11-

Nell'in^endio di un laboratorio 

200 milioni di pelli in fumo 
Sono bruciate borse di coccodrillo e di serpente — Per oltre sei ore 
i vigili del fuoco sono stati impegnati nella difficile opera di spegnimento 

Pregiatissime pelli di coc
codrillo e di serprente per un 
valore di duecento milioni, so
no andate in fumo ieri in un 
violento incendio scoppiato nel 
laboratorio di pelletteria « RI-
CAF » di via Caracciolo, 1. 
Oltre alle pelli sono andati 
distrutti anche i macchinari 
e le scaffalature del labora
torio e del dejiosito. I vigili 
del fuoco hanno lottato con 
le fiamme |x?r oltre sei ore 
prima di riuscire a circoscri
vere le fiamme e domare l'in
cendio. 

La pelletteria, dove vengono 
fabbricale borse per signora, 
è eli proprietà di Risoluti e Ca
nino. L'incendio è divampato 
improvviso verso le 12.40. 
Sembra che in quel momento 
si trovassero nella pelletteria 
una ventina di operai addet
ti alle macchine e al deposi
to. Le fiamme .si sono alzate 
improvvise da una macchina 
tessile per la lavorazione del
le pelli. Fortunosamente quan
ti erano nelle vicinanze del 
macchinario hanno fatto in 
tempo a fuggire e a dare l'al
larme. Sono subito stati chia
mati i vigili del fuoco, ma le 
fiamme, ormai si erano rapi
damente propagate alle scaf
falature ricolme di borse e 
b<x\sette. fra le quali nume
rose in coccodrillo o in pelle 
di serpente, oltre al materia
le da lavorare. 11 locale, do
ve venivano usati collanti e 
materiale infiammabile, si è 
presto tramutato in un vasto 
rogo dal quale si sprigionava 
un denso acre fumo. 

I vigili del fuoco, oltre che 
con le fiamme, hanno dovu
to lottare così anche con il 
fumo che impediva la loro 
opera di spegnimento. 

Due squadre si sono dovute 
t l te rnare per riuscire a do
mare definitivamente le fiam
me. che avevano trovato fa
cile esca nei prodotti conser
vati nell'azienda. La disposi
zione dei locali impediva i-
noltre il completo utilizzo di 
tutta la potenzialità dei mezzi 
dei \ig.li del fuoco. Fortuna
tamente nessuno è rimasto fe
rito. 

Soltanto alle 18.30 il fuoco 
è stato completamente vinto. 
e nei locali sono rimaste solo 
p:ù lo centri delle borse e del-
1- p^ìii. oltre che degli snif
fai; del deposito. I muri della 
fabbrica non sono rimasti le
sionati dall'incendio, ed è 
inoltre stato possibile circo
scrivere le fiamme prima che 
si propagassero ai ìocali su
periori dove la cRICAF» ha 
un'esposizione di borse. 

Da una prima stima dei dan
ni è- risultato che la perdita 
delle pelli pregiate, oltre che 
dogi' scaffali e il d^nneggia-
rv. n'o dei macchinari, ha pro
curato un clango di circa due-
tt.-.i-v m.'or. I-c enu-o dell" 
; : ' : t i "> sor.bra --ir.o da ri-
< '~"i .v ;.i :i'..i -scn'.lìa sra-
!'.-."» iliila macca na 11*1:3 
? . r .• avoiwicr.e del'e bar 
.--••„ : macrlv'ra che viene 
J. -,- ;Ì i.-i e m la luce elettri
ca. N ' i -i i ; c i u l e neppure 
l'ipotesi che possa essersi ve
rificato un corto circuito nel 
filo che porla la corrente al 
macchinario. 

Assemblea 

permanente e 

autogestione 

a villa 

Ramberg 

I g e n i t o r i dei b a m b i n i 
c h e f r e q u e n t a n o la ma
t e r n a Villa R a m b e r g h a n 
n o o c c u p a t o ieri la scuola 
d a l l e o re 15 f ino a t a r d a 
se ra , in s e g n o di p r o t e s t a 
c o n t r o la r iduz ione del
l 'orar io di a p e r t u r a . Nei 
p ross imi g io rn i i gen i to r i 
h a n n o deciso d i c o n t i n u a 
re la loro lo t t a con fo rme 
di a u t o g e s t i o n e de l le at
t iv i t à c h e si p ro lunghe 
r a n n o nel le o re pomeri
d i a n e dopo la c h i u s u r a uf
ficiale de l la scuola . Inse
g n a n t i p e r s o n a l e n o n do
c e n t e h a n n o d i m o s t r a t o 
p i e n a so l i da r i e t à nei con
f ront i del le r ivend icaz ion i 
dei gen i t o r i , r e s t a n d o tut
to il pomer igg io ne l l a 
scuola , m o l t i a n c h e i bam
bin i , n o n o s t a n t e c h e a 
villa R a m b e r g si s i a n o re
g i s t r a t i in ques t i g io rn i 
u n a d e c i n a di cas i di vari
cel la . 

ceali — quando troviamo lo
cali cer tamente non adeguati, 
insufficienti, con pavimenti 
sconnessi ed addiri t tura peri
colanti? Il Sesto è sistemato 
in una vecchia villa di viale 
Gramsci 69: alcune aule sono 
state addir i t tura confinate in 
una dependance, una limo
naia. 

La necessità di trovare una 
sede meno di fortuna di quel
la a t tuale è avvertita da tut t i 
e in primo luogo dall'Ammini
strazione provinciale che già 
da tempo sta interessandosi 
per cercare di dare alla or
mai annosa questione uno 
sbocco in grado di soddisfare 
le legittime esigenze dei gio
vani, dei loro genitori e degli 
insegnanti. 

Sono due anni e mezzo che 
ci hanno promesso una nuo
va sede per la nostra scuo
la sostengono ed ancora non 
si è visto niente di veramente 
concreto. Stamat t ina comun
que, prima che cominciasse 
l'occupazione, verso le 8,30, 
una commissione di liceali, di 
genitori, professori e preside 
del Sesto ha fatto un sopral
luogo, insieme agli assessori 
alla Pubblica istruzione Pro
vinciale e comunale Mila Pie-
ralii e Mano Benvenuti, al
l'asilo nido di via dei Bru
ni, una costruzione abbastan
za recente e moderna di pro
prietà della SIP, con una se
rie di aule che ogni giorno 
rimangono paradossalmente e 
inspiegabilmente vuote. 

Sono 12 le stanza dell'asi
lo che quotidianamente re
stano senza né insegnanti nò 
bambini, proprio il numero 
giusto per soddisfare la no
s t ra richiesta di aule afferma 
un giovane liceale con ama
rezza. Finito il sopralluogo 
in via dei Bruni i genitori 
dei liceali del Sesto si sono 
uniti ai loro ragazzi che già 
stavano aspettandoli di fron
te alla sede della Provincia 
e verso le 11 hanno comincia
to la assemblea permanente. 

Liceali e genitori aspet tano 
una risposta definitiva alle 
richieste avanzate; in caso 
contrario, dopo la sospensione 
dell'occupazione in not ta ta , la 
assemblea tornerà a riunirsi 
in Palazzo Medici Riccardi 
anche s tamat t ina . 

Tra le varie ipotesi possibi
li per la soluzione della « que
stione Sesto » non si sono per
se del t u t to le speranze sul
la possibilità di requisizione 
dei due piani di via Cavour 
82 a t tua lmente liberi. Il pre
fetto, al quale l'Amministra
zione provinciale ha avanzato 
la proposta di requisizione, 
ha e sua volta chiesto alla 
Giunta chiarimenti . Il dottor 
Buoncristiano ha provveduto 
a richiedere all 'avvocatura di 
s ta to un giudizio ed un pa
rere legale sulla possibilità o 
meno dell'operazione. 

La Amministrazione provin
ciale sta muovendosi anche 
sull 'altra ipotesi al momento 
giudicata praticabile: l'utiliz
zazione di alcune stanze del
l'asilo di via dei Bruni. L'as
sessore alla Pubblica istru
zione Mila Pieralli sta orga
nizzando un incontro (che do
vrebbe svolgersi oggi) con il 
direttore del circolo didattico 
dove si trova l'osilo in que
stione. i genitori, gli studen
ti . i professori ed il preside 
del Sesto Liceo. 

Il problema è quello di tro
vare un aumento di conver
genza t ra le esigenze del Se
sto Liceo e la proposta di 
sperimentazione nell'asilo ni
do che dovrebbe decollare in 
un futuro non molto lontano 
e per la auale è necessaria 
una disponibilità di aule mag
giore dell 'attuale. Studenti e 
genitori del Sesto hanno la
sciato la Provincia prima del
le 19. 

La questione del travagliato 
istituto sa rà dibat tuta dal 
Consiglio provinciale che tor- j 
nera a riunirsi oggi. j 

Tra qualche giorno il grosso degli acquisti natalizi 

Si SPENDE SEMPRE DI MENO 
E CON MAGGIORE ATTENZIONE 

Oltre il venti per cento l'aumento dei prezzi in un anno — Per alcuni prodotti quasi il 
raddoppio — Cambia la mentalità del consumatore — Privilegiate le cose necessarie 
Non si rinuncia ai dolciumi tipici ma si punta al prezzo conveniente — Tiene il regalo 

I l c l ima natalizio è nel l 'ar ia e le vetrine sono piene. Anche quest'anno si spende meno e 
si cercano soprattutto le cose ut i l i 

L'accoltellamento a Santa Teresa 

Morì per un'infezione 
l'appuntato Panzera? 

In primo grado i giudici ritennero che ci fosse stato un 
nesso di casualità tra la ferita provocata dal coltello e 
l'infezione sopravvenuta - Il PM chiede una nuova perizia 

) 

MENSA UNIVERSITARIA - Una risposta alla nota dei giovani de 

Le strumentalizzazioni non servono 
I giovani de. con una di

chiarazione di Alessandro 
Corsinovi respingono le va
lutazioni che le federazioni 
del PCI e del PSI hanno 
fatto a proposito dell'atteg
giamento in mer.io alle vi
cende de'.'.a mensa universi
taria . e riconfermano il giu
dizio negativo nei confronti 

Commemorato 
domenica 

i l 50° 
dell'UNUCI 

E* stato commemorato do
menica scorsa il 50. anniver
sario dell'UNUCI. alla pre
senza del vice precidente na
zionale. ammiraglio di squa
dra Carni.lo Cazzi, delle mag
giori autor i tà militari del 
presidio di Firenze, dei Ca
pi Gruppo provinciali e dei 
capi sezione della Toscana. 
e ai ucia larga rappresentan
za di ufficiali in .servizio e 
in concedo. Dopo la cerimo
nia sono stati ccnsegnati di
plomi di benemerenza ai 39 
ufficiali di Firenze soci del-
l'UNUCI fin dalla fonda
zione. 

della gestione universitaria. 
Nel documento 1 giovani oc 
espr.mono la loro « dura con
danna degli episodi di violen
za. di vandalismo, di espro
prio e di appropriazione ac
caduti ormai con ricorren
te e.ornaliera frequenza da 
alcune «etlimane > fatto que
sto — si afferma nella nota 
— che non esime dal ricon
fermare l'esistenza di caren-
?e e rea.i problemi che ri
guardano il dirit to allo stu
dio e i servizi degli studenti 
norent.ni. 

Dopo aver affermato esse
re falso il disezno che si xilo
lo accreditare alia DC di stru
mentalizzare : reali disagi, si 
sottolinea come il dibatt i to 
fra le forze politiche e le 
componenti studentesche nel
l'ateneo deve svolgersi pub
blicamente. senza drammatiz
zare quando non si riesce ad 
ottenere l 'unanimismo. 

I La risposta dei giovani DC 
I alla presa di posizione delle 
\ Federazioni del PCI e PSI 
• su: fatti della mensa univer

sitaria conferma. se ve ne era 
bisogno, le difficoltà della DC 
fiorentina ad assumere una 
posizione chiara circa la gra
vità della situazione che si è 
creata alla mensa. Da una 
parte si dice di condannare 
le spirali dt violenza e di 
vandalismo, dall'altra si ten
de a giustificare tale situa

zione come il frutto dell'at
tuale gestione dell'opera uni
versitaria (dimenticando, fra 
l'altro, il carattere unitario 
che sulle principali scelte ha 
sempre avuto tale gestione/. 
le realizzazioni positive cui 
ha dato luogo per gli stu
denti». 

Come non vedere in tutto 
questo un poco onorevole ten
tativo dt strumentalizzare ta
li fatti per dare supporto ad 
una battaglia politica di op
posizione altrimenti priva di 
argomenti reali"* 

Possibile che la DC H gio
vani DC/ non riesca a distin
guere -J momento del con
fronto politico, m cui ciascu
no può esprimere le proprie 
posizioni e le proprie propo
ste. dall'esigenza di un impe
gno unitario delle forze de
mocratiche (che non si fermi 
alla pura enunciazione) per 
isolare e battere 1 tentativi 
eversivi e antidemocratici? 
Anche da qui ricaviamo l'esi
genza dt sollecitare il massi
mo impegno delle forze so
ciali e culturali per rinnovare 
l'università 'superando an
che strutture arcaiche quale è 
oggi l'opera), il passaggio del
le competenze alle Regioni. 
per togliere spazio al bizanti
nismo letterario della DC e 
alla sua sostanziale incapa
cità ad impegnarsi sui pro
blemi gravi che la società sta 
vivendo. 

Assemblea 
dì ateneo 

per le mense 
universitarie i 

Lunedì prossimo alle ore 17 •. 
nel salone dei dipendenti del- ! 
la Provincia s: riunirà l'as- j 
semole-i di ateneo, alia quale 
parteciperanno il rettore, prò ' 
fessor Feroni. 1 membri del i 
consiglio di amministrazione j 
dell'Opera umvers.taria e gli , 
studenti, soprat tut to queìi che j 
frequentano le mense. | 

Precisazione 
Si precisa che le intimida

zioni del comitato di agitazio
ne della facoltà dj Architet
tura al compagno Nicola Pon-
si non hanno provocato l'in
terruzione della lezione di sto
ria dell 'architettura del pro
fessor Cresti come in prece
denza pubblicato dal nostro 
giornale. L'azione provocato
ria è avvenuta durante l'inter
vallo. 

In corte d'assise d'appello 
è iniziato il processo a carico 
di Domenico Napoli, il dete
nuto condannato in primo 
grado a 14 anni di reclusione 
(omicidio volontario aggrava
to) per aver ucciso con una 
coltellata l'agente di custodia 
Giuseppe Panzera. 47 anni. Il 
Panzera. era intervenuto os 
sieme al maresciallo Di Meo 
per sedare una lite fra il 
Napoli e un operaio di una 
ditta che ha in appalto i la
vori della casa penale San
ta Teresa. Il Napoli ritenendo 
che l'operaio Io avesse beffeg
giato. aveva iniziato a li
tigare. 

Il sottufficiale e il Panzera 
erano intervenuti, ma il X.i-
poli estratto un coltello, ave
va colpito l'appuntato. La fe
rita non sembrava grave tan
to è vero che lo stesso Pan
zera sali da solo sull'autoam
bulanza che lo trasportò allo 
ospedale. Il colpo lo aveva 
raggiunto al quadrante addo
minale. Dopo tre giorni di de
genza il Panzera cessò di vi
vere per collasso cardiocirco
latorio. Secondo la perizia 
medico legale, fra le cause 
della morte non doveva esse
re trascurata quella di un er
rore diagnostico. Secondo il 
professor Boncini se il trat
tamento antibiotico fosse sla
to fatto fin dall'inizio molto 
probabilmente l'infezione non 
si sarebbe potuta sviluppare. 

Al processo di primo gra io 
invece i giudici ritennero elio 
c'era un ne-so rii casualità 
fra la ferita inf« rta con :ì 
coltello e l'inff/ione soprav
venuta. In appello, il PM Ca-
rabba ha chiesto in tesi e IH 
venisse effettuata una secon
da perizia per verificare ^e 
la diagnosi di peritonite e r i 
almeno probabile e se il feno
meno super tossico che ha 
condotto a morte il Panzera 
possa appartenere a un -r» r-
me che si trova nelle feci e 
nei cada\er i allo scopo di 
accertare so le cause intesti
nali soni state controllate dai 
chirurghi come era loro do
vere. In ipotesi ha chiesto la 
conferma della pena. II pa
trono di parto civile R.cci ha 
chiesto ur.a nuova perizia. N'tl 
pomeriiicio ha preso la ? i . -v 
la il difensore del Napoli. ac 
\ocati» Tadcucci Sassolini. La 
stntenza è pre\ .sta por -la 
marn-. Ma n »n è c^clu-o ex-
i ciurli;: 1 po--or»o rinviare .1 
p r o c c i o p-.r disporre al-ano 
perizie. 

II -o-t.t:ito procuratore Flou 
ry. ha tra.-me.-vso al pretore 
il rapporto della riirez.onc del 
carcere delle Murate sui tre 
deputati radicali. Adele Fac
cio. Emma Bonino e Mauro 
Melimi che « occupirono > una 
cella per solidarietà al me 
dico dottor Giorgio Concinni 
del CISA. arrestato por la 
nota v.cenda doni; aborti. Il 
rapporto dell.- carceri è sta
to nv..Uo alla rn.121str.iMra 
per accertare -<e nel compor 
tarnento tenuto dai tre depu
tati radicali non si ravvisi il 
reato di « turbamento di un 
pubblico servizio ». Il preto
ro. presa visione del docu
mento. ha dichiarato che "jua-

lora si dovesse ravvisare il 
resto, chiederebbe l'autorizza 
/.ione a procedere contro 15̂  
nino. Faccio e Melimi. « La 
occupazione » delle murate. 
come si ricorderà si protras
se per diversi giorni nel cor
so dei quali i deputati radica
li ebbero diversi incontri con 
la stampa per spiegare i mo
tivi del loro gesto. Al ter
mine di una conferenza stam

pa durante la quale \eiine il 
lu.-tnita anche la t tnue si 
tua/ione carceraria dei dete
nuti. i tre deputati non \x> 
terono rientrare nella liro 
cella. Rimasero quindi nella 
sala di ricreazione degli agen
ti di custodia iniziando an
che uno sciopero della fame. 
Poi Emma Bonino. Adele 
Faccio e Mauro Melimi la 
sciarono le murate. 

Elezioni sindacali alle imposte dirette e registro 

Cinque donne diventano 
«delegati di base» 

Si .sono tenute negli uffici 
finanziari di via S. Caterina 
d'Alessandria (imposte diret
te e registro) le elezioni dei 
delegati unitari di base. 

Alle elezioni hanno parte
cipato 2f)l persone, pari al 
I'85 per cento degli aventi di
ritto al voto e pari al *»8.4 
IHT cento dei presenti. Altro 
dato estremamente significa
tivo. oltre all'alta percentua 
le di votanti, è la consisten
te presenza di donno elette 
nel consiglio (5 su 15). 

La nascita di questo nuo 
vo organismo — afferma una 
nota della federazione pro
vinciale unitaria degli stata
li — sogna un momento es
senziale e necessario per !o 
affermarsi delia democrazia 

, nc^h uffici pubblici. 

VAL DI SIEVE 
Questa sera alle ore 21 

presso la SMS Croce Azzur
ra si terrà una conferenza 
sul tema: "Contratto del 
pubblico impiego e riforma 
della pubblica amministrazio-
r.r ». Nel corso dell'assem
blea. indetta dal consiglio 
intercategoriale di zona del
la Val di S.eve. interverran
no Nino C H I sarà no. secreta
rlo regionale della CGIL e 
Paolo Caselli segretario pro
vinciale della C1SL. 
PUBBLICA SICUREZZA 

Questa sera allo ore 21 
pres-o la sede della federa
zione unitaria (P. S. Lorenzo 
2i si terrà un dibattito sul 
documento per la riforma 
della pubblica sicurezza. I-i 
.ntroduz one sarà svolta dal 
capitano Giacobelli. 

Vetrine piene e vestite di 
nuovo, nastri e stelline d'ar
gento. palle colorate e luci 
scintillanti, babbi natale ade
sivi con la Ixirb.i schiaccia
ta sui cristalli: il profumo 
delle feste è ormai nell'aria. 
Tra pochi giorni arriveranno 
le tredicesime e inizierà il 
tradizionale rito degli acqui-
•sti. Avrà la stessa intensità 
de! passato o c'è qualcosa 
di nuovo? Quali 1 caratteri 
d: questo fine anno? Cosa. 
quanto e come si comprerà? 

Fino a qualche anno fa il pe
riodo natalizio, in cui l'eufo
ria delle spese e degli spre
chi eia senza freni, costitui
va l'occasione por uno dei 
tanti inni pneani alla tanto 
decantata società dei consu
mi. Sembrava che il benesse
re fos.se dietro l'annoio e a 
portata di mano bili banchi 
dei grandi magazzini. Era In
vece un benessere da quattro 
.soldi che abili persuasori oc
culti avevano venduto a buon 
mercato. Le ecce superficmli 
non hanno lumia vita e 1' 
accentuarsi delie difficoltà e-
conomiche ha ridimensionato 
non poco una distorta pro
pensione allo spendere e span
dere. 

Cosa è successo? Sta cam
biando qualcosa? Già durante 
gli ultimi periodi natalizi si 
e comprato di meno e in ma
niera diveis;i. 

Gli aumenti del prezzi. I 
rincari senza SOÌU\, il dimi
nuito potere di acquisto del 
salari e degli stipendi sono 
le cause maggiori di questo 
calo. C'è qualcosa di più che 
spiega questo nuovo corso ne
gli acquisti od è un diverso 
atteggiamento del consumato
re alle sollecita/ioni pubblici-
Varie. Un giro per i negozi e 
1 grandi magazzini, i giudizi 
dei commercianti e dei clien
ti non è difficile cogliere jili 
umori che caratterizzeranno 
le spose in corso e immi
nenti. 

Per i prodotti alimentari 
correnti non si prevedono va
riazioni al volume degli ac
quisti dell 'anno passato; sen
sibili flessioni subiranno in
vece l prodotti tipici natalizi 
di marca. Si prevede unu 
buona tenuta anche per gli 
oggetti da regalo, mentre si 
comprerà di meno nel setto 
re abbigliamento e calzature. 

Vediamo meglio nel detta
glio quali sa ranno l gusti e 
quali le scelte dei consuma
tori. Le tredicesime nelle a-
ziende private, nelle fabbri
che e negli enti pubblici, è 
ormai certo arriveranno nel
la maggior parte t ra il 15 e 
la lino del mese. Come i lavo
ratori a reddito fisso utilizze
ranno questa somma di de
naro? O meglio quelli che po
tranno perché non bisogna 
dimenticare che molti dovran
no impiegarla per far fronte 
ad impegni presi nel corso 
dell 'anno. 

« Rispetto «Ilo scorso di
cembre i prodotti alimentari 
hanno subito un aumento di 
oltre 11 20 per cento. Oltre 
al parmigiano che è salito 
dell'80 per cento, non manca
no altri casi di aumenti so
stenuti! caffè più 65 per cen
to, riso più 60 per cento salu
mi più 30 per cento, altri ti
pi di formaggi quasi raddop
piati. Oltre il 20 per cento In 
più grava anche sui dolciumi 
e le bevande natalizie, per 
non parlare dei prodotti di 
marca come J panettoni che 
registrano aumenti di ottocen
to lire al chilo, gli spumanti 

Licenziamenti 
alle 

Assicurazioni 
generali 

Le Assicurazioni General. 
s tanno procedendo nella fa
se di r istrutturazione che 
a t tualmente colpisce .n ma
niera pai mass.rcia l'organi
co dei lavoratori addotti al 
la produzione. Questo annun
cio e >T-»*o fom to dai .cn-
dacati un.tari d. c.ìtezori.t. 
i qua!: hanno r.levato la vo 
lor.tà dell'azienda d: r.vede
re tutta i"orcan:zza7.ono del 
lavoro. I-i catoeor.a ha ri 
spo-to con uno =0.opero d. 
due oro in vis'.i d-'l'.'inron 
Irò con '.a direz.one fissa'o 
per onci. 

Lo stato d. ab laz ione è 
s ta to confermato p^r tut to 
il personale produttivo di 
fronte aìla conferma dei li
cenziamenti che sono 9 per 
Firenze di cui 3 dichiarati 
definì:iv. «due di loro sono 
sindacalisti». 

li p.ano di nstruttur.iz.o-
ne delle Assicurazioni Gene
rali provede ben 1.500 li-
cenz.ament. sul p.ano na
zionale a fronte di circa 3 000 
d.pendenti In un proprio do
cumento . sindacati hanno in
vitato le forze poi::.che o .̂ :n 
dacA.i ad intens.ficarc la -o-
hdar.età affinchè cessi l'at
teggiamento nezativo de.la 
d.rezione e si possa giungere 
ad un reale controllo delle 
att ività della compagnia e de
gli utili. 

Seminario 
del PCI 

sul distretto 
scolastico 

Un sominar.o del PCI sul 
distretto icola^t.to s: svolgo 
r.i nella -orata d. o g j ; e nel
la g.ornata d. saluto ne: lo 
tal i delia rVdor.iz.one C'omu-
n_-ta d. Via Alamanni 41. Il 
-em.nar.o — ».he ,n /ierà al 
!•• 21 — M.J.1 r.i il -.-.rie.v.c 
programmi: 

\ iner.ii oro 21: kelaz.ono 
•r.trodj'.t.v 1 iKat.a F r a n c o : 
pr.nia <.om i.ia.iz.inio: «A-ptt-
t. i ~ t : t azionali. raor>>rt: con 
Er.t; I^K.iii 1 ompren^on > ! 
(Cla . i io Man. e r o . 

Sabato oro 9.30. .-esonda co-
man ca/.on?: « Aig ornamen
to »• -rA»nm-.r>t3/.or«%: compe-
t i i zo o fun/.on: dei di-trotto >. 
Terza comunxaz.ono: « Pro-
<*rammaz.;»ne -co.a-tira, mto-
graz.ono scuola torr.tor.o nel
l'ami). ;o dei d - 'retto > <B.-rit
to incita-c.ato*; quir ta co 
min.ca/.o.i.:: « IVI ori*, oda 
c.ì/.«>ne p-mia is-ito: quali 
pro-p.-tt.io oin i" .-t.ta/iono 
del d.-trc'.to » iM...y M .-tra 
d.n. i . q j n'.i t i rnan ;• 1/ o t ? : 
1 Riforma d<.-...i -:.;«li :n.-.!..i 
>oconrlar.a 0 d.-trotto » (Ma 
r-no R . in ;h> . 

Alle 15.30 . a z e r a il d:bit 
tito. Lo conc'.u-j.on. sono prò 
vi.-te por le 18.30 o saranno 
svolte da Enrico Mendum. 

Le vendite di questi giorni 
sono già indicative: sono pri
vilegiati 1 proflotti necessari 
e FI punta meno alle cas
sette. alle confezioni super
flue. cercando prodotti non di 
nrarca. ma di costo più acces
sibile. Non si rinuncia quindi 
ai dolciumi, ma non ci si 
lascia trascinare dai grossi 
nomi. 

Ix> sposta mento dei consu
mi si avverte in maniera 
.sensibile non solo tra le co
so da mangiare, ma anche In 
altri settori. Per vestirsi si 
compra di meno: la gente en
tra sbircia, ma molte volte 
si tira indietro. Un buon ve
stito che un anno fa costava 
60 mila lire, oggi supera le 
E0; un paio di scarpe passa 
da 20 mila lire a 29. Anche 
qui si guarda di più alla pra
ticità e al prezzo che non al 
grande nome costoso. 

C'è masrziore oculatezza. 
nrlrna di prendere un capo cri
si ripensa due volte. Soprat 
tutto con i 7icv.1ni in questo 
.settore si diffonde una di
versa mentalità. Perde il ca
po pregiato a vantaggio di 
quello più agile ed econo
mico 

Gli ozeretti da regalo che 
tradizionalmente Iranno fatto 
•a parte del '.cono, sombrano 
mintone re la corona anche 
quest 'anno Ma anche qui con 
interessanti novità: pochi nin
noli. pochi ciondoli, meno so
prammobili. Quando sì scel
gono si punta magari a quel
lo di prezzo altrimenti ci si 
rivolge all'oggetto casalingo 
utile. 

Mancano ancora diversi 
eterni a Natale, il grosso del
lo -pe^e deve venire. Dovreb
be essere senz'altro un nuovo 
colpo a ili follia consumistica. 

Ricordo 
{ N^i .iO-.to anniversano dol-
l la ^conipar.->a del compagno 

Ruggero Tan.ni . d: Vicchio 
di Mugello, la moglie e le fi-
gl.o noi ricordarlo con immu
tato affetto a quanti lo co-

j nobbero e stimarono, sotto
scrivono lire 25 mil» (OT l'U
nità. 
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l ' U n i t à / venerdì 10 dicembre 1976 PAG. li / f i renze- toscana 
Presentato il progetto di massima nel corso dell'assemblea consortile 

Una diga sul Reno 
Dovrà assicurare l'approvvigionamento idrico ai comuni di Pistoia, Agliana, Pescia, Montale, Montecatini, Cerreto 
Guidi, Vinci e Capraia - Costituito il consorzio - li bacino che si originerà intercettando le acque dalla parte alta del fiu
me avrà una estensione di 13 km. quadrati - In località Prombialla sarà realizzato rimpianto di potabilizzazione 

PISTOIA. 9 
Un decreto presidenziale 

dell 'agosto del 1968 approva
va definitivamente il Piano 
regolatore generale degli ac
quedotti istituito con una leg
ge del "63. Con questo « pia
no » un gruppo di esperii, in 
collaborazione con i provvedi
torat i generali alle opere pub
bliche e con gli uffici del Ge
nio Civile, aveva censito le 
risorse idriche del paese, ela
borato una previsione dei bi
sogni della collettività nazio
nale fino al 2015 (tenendo con
to dell'obiettivo di garantire 
l'erogazione giornaliera di cir
ca 250 litri di acqua per abi
t an t e ) , e formulato le propo
ste e gli interventi di mas
sima da a t tuare . 

Per passare dal disegno ai 
fatti il piano era suddiviso in 
numerosi « schemi » regiona
li: 1 comuni che r ientravano 
In un dato « schema » dove
vano costituirsi in consorzi 
« portare ad esecuzione quan
to era previsto per il relativo 
ambito territoriale. 

L'ACAR (Acquedotto Con
sorziale Alto Reno» è la strut
tura consortile dei 20 comuni 
facenti parte dello « schema » 
numero 10, tra ì quali trovia
mo quasi tutt i quelli della 
provincia di Pistoia (il comu
n e capoluogo. Montale. A-
gliana. Pescia. Montecatini 
e c o e alcuni della provincia 
di Firenze (Cerreto Guidi, 
Vinci e Capraia) . Il compito 
di cui si è fatto carico l'ACAR 
è quello di realizzare una di
p i sul Reno in modo da for
mare un grande invaso di ac
qua capace di assicurare il 
soddisfacimento t ramite una 
Idonea rete addutrice dei bi
sogni idropotabili delle popo
lazioni dei Comuni costituen
ti il consorzio. 

Ieri a Pistoia, al Palazzo 
comunale, si è svolta la as
semblea consortile dell'ACAR 
che è l'organo deliberante. 
All'ordine del giorno, oltre al
la nomina del nuovo presi
dente * il sindaco del Comu
ne capoluogo Bardelli suben
t r a to all'ex sindaco Toni) , vi 
e rano due importanti argo
ment i : esame del progetto di 
massima della diga e l'appro
vazione del bilancio di previ
sione 77. 

Entrambi 1 documenti sono 
etat i presentati all 'assemblea 
dnl presidente della commis
t ione amministratr ice, il com
pagno Gino Filippini il quale 
ha espresso la soddisfazione 
per la consegna del progetto. 
en t ro i termini stabiliti, da 
par te della società Idrotecne-
co di Roma, alla quale era 
s ta to ordinato dalla prece
dente commissione ammini
stratrice, e affermato che es
so è s ta to r i tenuto idoneo 
sot to ogni aspetto dalla com
missione a t tua lmente in ca
rica. 

« Con la redazione dell'at
to che sottoponiamo alla vo
s t ra attenzione — ha detto 
fra l 'altro Filippini — si apre 
una fase importante; si muo
vono ora passi concreti in 
direzione dell 'attuazione di 
un'opera di primario interes
se pubblico di cui è nota la 
necessità ed urgenza ». 

Così prevede il progetto? Ri
port iamo alcuni punti dello 
stralcio riassuntivo che è stato 
det tagl iatamente illustrato 
nel corso dell'assemblea dai 
tecnici della Idrotecneco. Il 
bacino che si originerà inter
cet tando con la diga le acque 
delia parte alta del Reno, a-
vrà un'estens.one di circa 13 
chilometri quadrati. In loca
li tà Prombialla. a quota 310. 
lungo la strada per San Mom
mo sarà realizzato l ' impianto 
di potabilizzazione delle ac
que dal quale si snoderanno 1 
due rami pr:ncipali dell'ac
quedotto. 

La diga sarà lunga 2ó6 me 
t r i ; l'altezza massima di 57,80 
Per la costruzione occorrerà n 
no 180 mila metri cubi di cal
cestruzzo. La superficie som 
morsa sarà di 90 et tari , si 
renderà necessaro deviare la 
s ta tale 66 per tre chilometri e 
«Lontanare alcune attività 
commerciali. L'acqua defluirà 
dalla di?n per Io scarico d' 
fondo attraverso una galleria 
c:rco'.are del diametro di 3 
moiri. In quanto alla portata 
de;r.nv«u«>. le previsioni sono 
tì: arrivare alla quantità ma* 
n:ma di 22 milioni d: metri cu 
b: di acqua con uno smalti 
monto massimo di 116 metri 
cub4 al secondo. 

II costo complessivo dell? 
opere (diga. lavori stradali . 
acquedotto) è di 23 miliardi 
Non è certo poco. Per passa
re dal p r o ^ t t o di massima al 
la realizzazione delle opeiv 
cosa occorre fare? D:ce Filip
pini : «Come prima cosa oc
corre trasmettere urgentemer*-
t e questo progetto al ministe
ro dei Lavori Pubblici. alio 
•eopo di ottenere l'autorizzA 
7ione: dopodiché dovrà esse
re redatto il progetto esecuti
vo da cui elaborazione s a r i 
cer tamente p.ù rapida del 
progetto dì massima pereh*» 
già sono stat i predisposti i 
materia'.: di studio» approva
to i! quale potranno iniz.ar» t 
lavori di costruz.one ». 

Sull'inizio di questi lavori 
c'è motta fiducia e volontà d' 
avviarli in tempi molto raw: -
cinatl . Nella SUA relazione a' 
bilancio Filippini ha detx» 
che « le previsioni devono fon
darsi sull'ipotesi che. «conse
guentemente ad una sollecita 
approvazione per la concessio
ne di derivazione delle aequ*. 
si provveda all 'appalto con
corso per i! progetto generale 
esecutivo e per l'attuazione 
dì un primo stralcio **. Il eh? 
significa iniziare i lavori a 
par t i re da", prossimo anno, nn 
che se non mancano ostacoli 

Cornr per tutti i progett: d"-
gli Enti locali anche p?r l'ac 
oueJot to dell'Alto Reno il no
do di fondo è dato ancora u 
na volta dai finanziamenti. 
lm Ieoge istitutiva del P.ano 
gtncraJe degli acquedotti pre-
r ade rà contributi annui txen-

tacinquennali al tasso agevo 
lato del 5,4' ', e per il rima
nente 30'r attraverso contri
buti dei singoli comuni. 

Con l 'attuale situazione di 
crisi economica pensare di 
trovare istituti di credito che 
siano d i s p u t i a concedere 
mutui al 4,b'' è cosa piutto
sto astrale, e lo stesso può 
dirsi per le quote che dovreb
bero versare i comuni facen
ti parte del consorzio le cui 
finanze, è cosa nota, come 
per tutti gli altri enti locali 
sono piombate in uno stato 
di crisi profonda. 

In bilancio sono state fat
te previsicni elevate quanto 
alle ent ra te (che passano da 
39 a 122 milioni) proprio per 
assicurare la copertura delle 
spese che si debbono fare 
fino dal prossimo anno per 
dar corso al progetto esecu
tivo. Ma le incertezze sulla 
loro concreta acquisizione 
permangono e più in generale 
incertezze vi sono sul finan-
ziumento completo dell'opera 
(«ora come ora — dice Filip
pini — la sua at tuazione sa
rebbe prat icamente impossi
bile»). E' per questo che l'as
semblea consortile ha deciso 
di avanzare formale richie
sta affinché il finanziamento 
venga assicurato per il cento | 
per cento dagli organi regio
nali e dal bilancio dello Stato. 

A n t o n i o C a m l n a t i , Gli stabilimenti di Scarlino 

Una dichiarazione del compagno Agresti, sindaco di Scarlino 

Una normativa europea sui «fanghi rossi» 
è un passo avanti per la difesa ambientale 

Necessaria la rapida approvazione della direttiva comunitaria che suggerisce la progressiva diminuzione degli scarichi a 
mare dell'industria del biossido di titanio • Una misura che permette condizioni di parità per tutte le aziende del settore 

In una conferenza stampa 

Pistoia: illustrate 
le varianti del PRG 

E' stata approvata dai consiglio comunale per il 
centro storico - Importante strumento urbanistico 

PISTOIA, 9 
Il Consiglio comunale di Pi

stoia ha recentemente appro
vato la variante per il centro 
storico del Piano regolatore 
generale. Stamani in Palazzo 
Comunale nel corso di una 
conferenza stampa, l'assessore 
all 'Urbanistica Beneforti in
sieme a due componenti 
dei gruppo di studio, ha 
illustrato i punti più sa
lienti del piano e !e 
scelte di intervento che sono 
s ta te adot tate . Per ragioni di 
spazio siamo costretti a rin
viare all'edizione di domani 
il relativo servizio. 

I tempi di elaborazione di 
questo importante s t rumento 
urbanistico non sono stati 
brevi. Il lavoro di ricerca e 
di progettazione concluso da 
un apposito gruppo di studio 
si è sviluppato lungo l a rco 
di molti anni . 

I primi materiali prodotti 
con questo lavoro vennero 
raccolti 

ne di Pistoia. Piano partico
lareggiato del centro storico. 
studi e prime proposte, Pi
stoia, aprile 1974). Era que
sto come fu scritto nell'in
troduzione. un « a t t o interlo
cutorio. L'intenzione era. in
fatti, quella di aprire un col
loquio con gli enti , la citta
dinanza e gli amminis t rator i . 
Da allora numerosi sono sta
ti i momenti e le occasioni 
di incontro promosse dalla 
amministrazione 

Si organizzarono fra l 'altro 
due convegni e molteplici e 
interessanti « incontri con la 
città» (questa sera l 'etichetta 
di una fra le più riuscite con-

. sultazioni pubbliche) si ebbe-
' ro dibattiti organizzati da 

associazioni culturali e inol
t re venne allestita in Palaz
zo Comunale una mostra per
manente . Ora il piano-quadro 
del centro storico di Pistoia 
è giunto al par to del defini
tivo progetto. E' il primo, o 

e pubblicati più di fra i primi che appare nei 
t re anni or sono in un volli- ! comuni capoluogo toscani. I 
me riccamente corredato di ! risultati conseguiti sono in-
tavole e ìllustraz.oni (Corna- , dubbiamente positivi. 

Nel corso del congresso dei circoli aderenti 

Eletto il comitato ARCI 
della zona di Pontedera 
L'esigenza dì un decentramento per una maggiore ar
ticolazione delle attività ricreative, culturali, sportive 

GROSSETO. 9 
La vicenda del Casone, dei 

« funghi rossi » torna alla ri
balta e al centro dell'inizia
tiva del movimento democra
tico della Maremma. Oggi gio
vedì, a Bruxelles, la comuni
tà europea è chiamata ad e-
saminare una proposta di di
rettiva elaborata dalia com
missione tecnica che sugge
risce la progressiva diminu
zione degli scarichi in mare 
provenienti dall ' industria del 
biossido di t i tanio al fine di 
porre in condizioni di parità 
tut te le industrie operanti nel 
settore. 

A tale riunione è presente 
anche la segreteria provin
ciale della FULC, che pri
ma di andare nella capitale 
belga ha avuto un incontro 
a Parigi con una rappresen
tanza operaia di uno stabili
mento produttore di biossido 
francese allo scopo di porta
re uni tar iamente la posizio
ne della ciasse operaia dei 
due stabilimenti. 

Al compagno Agresti sin
daco di Scarlino, comune do
ve è ubicato lo stabilimento 
Montedison. abbiamo chiesto 
qual è la posizione dell'am
ministrazione su tut ta la 
« questione ». 

« Le cose non possono ri
manere come prima — ha 
detto Agresti — negli ultimi 
anni c'è s ta ta la battaglia di 
Scarlino contro i "fanghi ros
si" della Montedison che non j 
si è limitata alla denuncia 

so di scarso significato che 
non garantisce la necessaria 
azione dì disinquinamento a 
livello europeo, e perciò su
bordinata, le posizioni degli 
altri governi menzionati, riflet
tono le posizioni degli altri 
produttori del biossido di ti
tanio che operano in quei pae
si, i quali manovrano per non 
assumersi precise responsa
bilità e impegni sulla base di 
una normativa europea, vin
colante per tutt i gli s tat i mem
bri della comunità, per l'e
liminazione delle discariche 
in mare, dei reflui velenosi. 

Non reggono in proposito, 
anzi, sono da ritenersi peri
colose, le argomentazioni cir
ca le differenze t ra il Medi
terraneo e l'Oceano Atlantico 
per cui ciò che non è pos
sibile nel Mediterraneo è pos
sibile farlo nell'Oceano. La 
verità è che al fondo di tali 
argomentazioni sulle quali si 
basano le posizioni di rifiu
to della direttiva si nascon
dono manovre di concorrenza 
sleale ai danni sopratut to dei 
produttori italiani, per emar
ginarli dal mercato. 

In una comunità di eguali. 
non può esserci spazio pei 
iniziative furbesche di que
sto stampo, che sono inaccet
tabili perchè muovono dal di
sprezzo dell 'ambiente natura
le dell'uomo, della vita. Ciò 
che occorre quindi è una bat
taglia unitaria di ampio respi
ro ideale e politico che su
peri tali posizioni inanimissi-

Nessuno si illuda e tantome
no chi in quella sede (riu
nione dei ministri per l'am
biente della comunità) pen
sa di evitare l'approvazione 
definitiva della direttiva per la 
quale ci batt iamo; il proble
ma è In sostanza che quel
l'incontro si concluda su un 
piano positivo e secondo una 
impostazione politica aper ta 
a sviluppi successivi. L'in
contro di oggi a Bruxelles an
che se importante non è e 
non può essere l'ultima occa
sione di confronto! se in In
ghilterra, in Germania o al
trove, c'è chi pensa di lavora
re per lasciare le cose come 
s tanno o per una archivia
zione della pratica, sarà pre
sto disilluso dalla lotta dei 
lavoratori che noi ci sforzere
mo — è questo il nostro com
pito — di portare ad una di
mensione internazionale ». 

P. Z. 

LIVORNO - Dal comitato unitario di coordinamento 

Conile t ^ 
programmato » calendario 

Dell'organismo fanno parie PCI, PSI, DC, PdUP, PRI, PSDI • Le scadenze fissate per i 
mesi di gennaio e febbraio • Sollecitala la costituzione di gruppi di lavoro preparatori 

dei pericoli — che sono mol- i bili e che in continuità con 
ti e gravi — che derivano dal- ' quanto è stato fatto nel pas-
l ' inquinamento del mare, ma j sato assicuri anche con rap

ita anche consentito il raggiun- , provazione della direttiva un 
gimento di risultati positivi \ ulteriore passo in avanti sul-
concretj ed ha posto (e questo ! la via della difesa ambienta-
è il risultato politico di gran , le e della costruzione dell'u

nità europea su basi demo
cratiche. 

La data odierna è un occa- j 
sione importante da non per- ; 
dere per far valere il peso ' 
della nostra presenza nei con- j 
fronti di chi ha scambiato la | 
CEE per un proprio "comi- | 
ta to d'affari". Por quanto ci . 
r,guarda faremo il necessario. '. 

PONTEDERA. 9 
A conclusione di due sera

te di ampio ed approfondito 
dibattito, a cui hanno pre
so parte i rappresentanti di 
tut t i i circoli e gruppi spor
tivi aderenti a!'." Are": ed 
operanti ne: comuni di Pon
tedera. Calcinala. Bientina. 
Buti. Vicopisano e Ponsacco 
in occasione del congresso co-
st.tutivo d: 2ona. e s ta to 
eletto i» comitato ARCI del
la zona d: Pontedera. 

Al congresso erano presen
ti i delegati di numerosi cir
coli in rappresentanza di o". 
t re 10 mila soci, oltre ad 
amministratori comunali, d: 
r.gent; di società sportive e 
associazion: ricreative. e 
membri degli organi colle
giali della scuola. I-a rela
zione introduttiva è s ta ta 
svolta dal compagno Bracci
ni. segretario provinciale del-
l'ARCI. mentre i lavori sono 
s ta i ; conclusi da Bozzi della 
presidenza provmc.a'.e. Nella 
re'.az.one introduttiva sono 
stati affrontati i temi rela
tivi . inattività dell'ARCI. so
prat tut to in relazione alla 
es gonza di un decentramen
to per andare ad una arti
colazione dell'attività che ten
ga conto dd'.c reali esigen
ze delle popolazioni e del 
territorio: affrontando an
che il problema del t«mpo 

libere e della utilizzazione 
da parte dell* associazioni 
cultura'.}, ricreative e sporti
ve dei lavoratori delle strut
ture sociali delle aziende 
E " s ta to illustrato anche il 

rapporto unitario che l'ARCI 
ha sul piano provinciale con 
le altre organizzazioni asso
ciative dei lavoratori. Il di
batti to è stato amp.o. appro
fondito e in numerosi inter
venti. è s ta ta sollevata la 
quest.cne di una maggiore 
partecipazione dei circo'.: ri
creativi alle iniziative gene 
raii deli'ARCI e come sia 
indispensabile per un corret
to rapporto fra vertice e ba
se andare alla creaz.one d: 
s t rut ture periferiche di dire
zione e coordinamento. 

I circoli per il loro rappor
to con le popolazioni posso
no stabilire concreti rappor
ti coi comuni, coi consigli di 
quartiere, con gli organi col-
lee.al: della scuola, con le 
associazioni sportive che ope-

lunga maggiore) l'esigenza di : 
andare ad una regolamenta-

j zione a livello delle discari- ; 
) che in mare che preveda la t 
j loro soppressione in un pe- t 
| riodo di tempo ragionevole i 
j per invertire la tendenza al- | 
I la distrazione dell 'ambiente 

che si è affermata negli anni | 
scorsi. ; 

Il problema si pone imme- j 
diatamente a livello europeo j 
ed è solo in questa sede che 
può obbiettivamente essere j 
risolto in termini positivi. • 
L'approvazione delia diretti- | 
va presentata il 14 luglio '75 
che ha già avuto parere fa
vorevole del parlamento eu- I 
ropeo e per la quale no: ci j 
battiamo, costituisce quindi lo 
sbocco politico della batta- < 
glia che già dal 197! Il mo- | 
vimento democratico della Ma- j 
remma va combattendo contro j 
l ' inquinamento e per lo svi- • 
luppo Se questo obiettivo , 
venisse mancato si sarebbe j 

Dibattito 
sull'occupazione 

giovanile 
a Pisa 

PISA. 9 
Domani, venerdì, alle ore i 

16 nella sala del consiglio ! 
prov ncialc di piazza Vittorio | 
Emanuele II si svolgerà i t i j 
incentro dibatt i to .sul t ema: 
« li problema dell'occupazio- ; 
n e giovanile nella crisi del ' 
paese >>. I 

Al dibatti to, organizzato 
dalla Federazione giovanile I 
comuns ta p.sana. interver
ranno i compagni Umberto 
Minopoli. della segreteria na
zionale della FOCI. Gianma-
rio Cazzaniga. della segrete
ria nazionale della CGIL-
Scuola. Lorenzo Calabi del 
comitato direttivo dell'Isti 
to Gramsci 

LI- | 

LIVORNO, 9 
Con un impegno serrato. 

corrispondente all'assoluto ri
lievo dei problemi aperti sul 
terreno della riconversione 
produttiva, u comitato di 
coordinamento provinciale 
delle conferenze di produco 
ne, formatosi circa 20 giorni 
fa con la convergenza uni
taria delle forze democratiche 
livornesi, PCI, DC. PSI. PRI, 
PSDI. PDUP. ha deciso lo 
svolgimento delle conferenze 
nei mesi di gennaio e leo-
braio. 

Il comitato, riunitosi nella 
sesie democristiana, imene in 
riferimento alla necessita di 
compiere rapidi passi ver.so 
la costituzione dei «comitati 
di coordinamento» nei luoghi 
di lavoro, premessa e sc'iu-
mento politico organizzativo 
londamenttth per andare a-
vanti, ha indirizzato una no 
ta sua alle organizzazioni pe
riferiche di ciascun partito. 
sia, per conoscenza, alla Fe
derazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL 

«Il tema centrale» affer
ma la nota ,<che dovrà stare 
alla base della ricerca, del 
dibattito, del confronto è quel
lo della riconversione indu
striale finalizzata ad una nuo
va politica economica che ten
ga conto della rinascita del 
Mezzogiorno, dell'occupazione 
giovanile e femminile, dell'e
dilizia. dei trasporti ecc. con 
un puntuale richiamo al ruo
lo che debbono avere le Par
tecipazioni statali nella prò 
grommazione nazionale e che 
assegna al Parlamento, alle 
Regioni, agli Enti locali, ut-
traverso la riforma dello Sta
to, un ruolo primario. 

Questa tematica, prosegue 
la nota dovrà trovare un pri
mo punto di r i lenmento col
le condizioni delle aziende con 
particolare attenzione a, prò 
blemi della organizzazione del 
lavoro e della sicurezza in 
fabbrica, come pure dello svi
luppo produttivo. Il comitato 
di coordinamento partendo da 
queste premesse generali in
dica ai comitati «periferici» 
di orientarsi alla costituzione 
di gruppi di lavoro prepara
tori che potrebbero casi ar
ticolarsi: 1) le scelte produt
tive dell'azienda nel quadro 
della riconversione industria
le e di una nuova politica 
economica; 2) il piano di 
preavviamento dei giovani 
inoccupati e la politica delle 
assunzioni; 3) problemi della 
organizzazione del lavoro 
(mobilità della manodopera. 
costo del lavoro, controllo de
gli investimenti, ambiente di 
lavoro); 4) rapporto fabbrica. 
società, politica dei servizi 
sociali (casa, trasporti, scuo
la, sa lute) : c> studio dei ser
vizi sociali, sanitari 

Infine il comitato di coor
dinamento mentre rinnova lo 
invito olle organizzazioni sin
dacali. ai consigli di fabbri
ca. alle direzioni" aziendali per 
una loro attiva partecipazione 
alle conferenze, propone al
cune date indicative per lo 
svolgimento delle medesime: 
dal 15 al 30 gennaio acciaie
rie di Piombino; Bargas di 
Livorno; Solvay di Rosigna-
no; AMAG di Livorno. 

Dal primo al 15 febbraio 
Vetreria Borma; Richard Gi-
nori: SPICA: CMF:ATA.M. 
Moto-Fides; Stanic; AAMPS 
tut te di Livorno; Magona di 
Piombino. Dal 15 al 28 feb
braio Cantiere navale Luigi 
Orlando: Cementir: Pirelli; 
ENEL; Montedison. Conformo 

i Centrale Latte: Ferrovieri 
! tutti di Livorno e D limine 

d: Piombino. 
I Inoltre il comitato di coor-
t dinamento dei partiti demo-
j cratici si impegna — prò-'* 
I gue la nota — a costituire 
I due erupp, di lavoro, l'uno 

por là preparazione e lo svol
gimento di un convegno pro-
v ncinle -uile piccole e me-

I die aziende, l'altro per la 
j preparazione di una confo 
i ronza provinciale sull'air.col

tura nel quadro della i .\ on-
j versione e del piano ag-uolo 
j aumentare Infine — conrlu-
' de la nota — si impejn » d: 
! dare il proprio apporto al 
! dibatti to attorno a: proli.i ni: 
• della ristrutturazione degli 
! Enti locai: della provincia **he 
j tenga conto della nuova re.-'-
I tà determinataci con la -M.-

tuz.one do: Con.5- gì: d. q i i r -
tier»"* r dei ccm.t.it: co:».pre:i-
soriali. 

In preparazione della conferenza regionale 

Occupazione giovanile: 
un convegno a Grosseto 

La drammaticità del problema nella zona della Ma
remma - Sarà esaminata la possibilità di formare 
una commissione provinciale - Rappresentato un 
vasto arco di forze del tessuto sociale e produttivo 

GROSSETO. 9 
Per dare concretezza alla conferenza regionale sulla oc 

eupazione giovanile, per la sua importazione tesa ad una 
indagine conoscitiva dei giovani «inoccupati» presenti au! 
mercato del lux oro. per la drammaticità che ta.e problema 
assume anche in Maremma, domani mattina alle 12.H0 pro
mossa dalla amministrazione provinciale si terrà neh.i sala 
del consiglio una riunicne per esaminare la possibilità di 
andare alla formazione di una eommis.iione provinciale in 
grado di seguire e coordinare l'impostazione, l'individuazio 
ne e la gestione di interventi operativi, nonché l'opportuno 
e corretto svolgimento dell'indagine. 

Al convegno, di notevole rilievo e autorità, parteciperanno 
tutt i ì sindaci dei comuni maremmani, i partiti politici de
mocratici e le loro organizzazioni giovanili, 'e organizzazioni 
picfcssimali di categoria delle vane attività produttive, io 
associazixii democratiche del tempo libe.o, le organizzazioni 
iemminilt. i prendenti dei consigli di istituto, la Camera di 
Commercio, l'Unione Industriale e rappresentanti dell'Ufficio 
del lavoro . 

Un vasto meo di forze rappresentative di tut to il tessuto 
sociale e produttivo della Maremma che sarà chiamato a 
dare un fattivo contributo alla soluzione di uno dei più an

nosi problemi de! momento quale è appunto quello del 
piano di preavviamento al lavoro per le nuove generazioni. 
La relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno Otello 
Biliotti, assessore provinciale olla programmazione. 

Incredibile sentenza per i fatti di Pisa 

Assolto il fascista 
che ferì il giovane 

Sauro Ceccanti 
I giudici della Corte di Appeflo hanno accolto l'ipo
tesi di « legittima difesa » - Davanti al bar Stadio 
esplose un colpo contro il fratello del ragazzo ferito 
alla « Bussola » - Comunicato della Federazione PCI 

Convegno 
a Pistoia 

sui movimenti 
politici 

PISTOIA. 9 
L'amministrazione comuna

le d: Pistoia in collaborazio
ne con la deputazione pro
vinciale dell'Istituto storico 
della Resistenza, ha organiz
zato per venerdì 10 dicem
bre. un convegno sul tema 
« Movimenti politici e social: 
a Pistoia dall'inizio del seco
lo alla seconda guerra mon
diale ». Il convegno prevede 
una serie di interventi d: do 

| centi della facoltà d: Magi-
' stero» di Firenze e la presen-
j taz.one de. volumi. Editi re-
} centemente. sulla storia !o-
I cale del nostro secolo, l'm:-
> z.ativa assume una sua mi-
1 portanza p"r la città di Pi 
! Mu.a. in quanto propone una 
j nfle.^.or.e sulle radici f-tori-

ch<- e ,-ociali ri: molte toma 
] t:che a tutfogg: presenti. 
• 11 convegno. t he si svolgo 
| rà •.<•:..! .-.ila maggiore dei 
I comune di P..ito.a prevede. 

ne; suoi lavor. l'introduzione 
j de*, sindaco Bardelli (alle 

15.30» ;e relazioni introdut-
tlv.- d. M.t.-e 
:r.i -, .ta rel.g 
a P.sto.a r.el". 

j del secolo >•: Ne.st: <«U fa 
ì seismo in provincia: biso =-o 
' ciale e congruo »i e Risa.iti 
! i'<Rapport. tra storia locale 
I e stor.a .na/.or.ale- rm.z.ati-
I va delle cla.^ : .mb-ilterne e 
i partiti politici > > 

I mudici della 
PISA. 9 
Corte di 

!!: «ce Rapporti 
O.TTI e poi.tua 
,i prima mota 

! margini consistenti per l'allargamento degli organici 

I dati reali sulla Solvay 
Sul numero di novembre di 

€ Solraynotizìe > n è una 
perduta una possibilità di j precisazione della società s a pona ta storica e anche \ r: 
suìtati positivi che noi abbia
mo raggiunto localmente non 
solo verrebbero meno e si va
nificherebbero. ma molti pro
blemi si ritorcerebbero contro 
di noi e quello che oee: è da 
considerarsi una vittoria, po
trebbe trasforjarsi in una ' 

j sconfitta. ! 
Preoccupano quindi, e se- j 

r iamente, le resistenze che «1- ' 
!« approvazione della diret- ' 
tiva comunitaria si sono già J 
da tempo manifestate nella 
CEE per via delle posizioni as
sunte da altri eovern:. in pri- •. 
mo luogo quello inglese, ma ' 

razione che ri que*': ull'.'vi j 

ano nel settore giovanile. I anche quelli tedesco e olan- • 
i Dopo l'approvaT'.one di un do- i dese Preoccupa anche Tinca- ; 

curnento programmatico, che pacità degl organi comunità- t 
dovrà essere il ounto d: ri- n A superare tali posizioni ( 
ferimento dell'attività futura negative e stupisce Tinsuffi- ' 
dell'ARCI nella zona, è sta- cienza dell'iniziativa del go- , 
to eletto il comitato d: zona, il j verno italiano che ben altro, 
quale nei prossimi giorni si i essendo anche il più diret-
n u m r à per eleggere la pre- i to interessato, avrebbe dovu-
sidenz», la segreteria e le I to fare invece di limitarsi ad 
commissioni di lavoro. I una propost* di compromes-

lo il titolo t Da dati sbagliali 
conclusioni erronee » in me 
rito ad un nostro articolo pub 
bhcalo il 29 settembre sul la 
irro giovanile a Rnsignano. j 
Poiché la redazione di « .*>/>"- • 

j cavnottzie > ha inteso replica , 
re a distanza di quasi due \ 
mesi, in questo frattempo, da , 
attenti lettori del nostro gior
nale avrebbero dovuto regi 
strare anche la pubblicazione 
di una errata corrige dovuta 
cui un banale errore tipogra
fico, su l'Unità del .1 ottobre 
scorso. 

San voghamo con questo 
polemizzare, non e, ci pare. 
intenzione neppure di < Solvau-
notizie ». ma determinare at
traverso un costruttivo con-

anni la Solvau si e data, ci 
siano margini consistenti per 
ur. allargamento dell'organico. 
Infatti le nostre deduzioni ci 
sembrano giuste, a queste sia
mo arrivati attraverso dati 
fornitici dall'ufficio di statisti
ca del Consiglio di fabbrica. 
Premettiamo che nei nostri 
dati sul cosiddetto assentei
smo. non figurano i permessi 
per gravidanza e puerperio, né 
quelli per assemblee sindaca
li. che invece « Solvaynotizie * 

j considera come tali 
I Anno 1975: ore lavorate 4 mi-
| boni SC^.OfiOO. straordinarie 
j 26 000. cassa integrazione 
! 31 00(). assenteismo (ma è prò 

prio tale?) 550 OCKt. In totale 
5.175.000 ore che nella media 
semestrale si possono rappor
tare a 2.737.000. Primo seme-
sire 1976: confermiamo, sen-

712 ca^a ìntcgrn:io'ie. JW WiO 
• l'ar-'enleismo. li totale ."! T 
I l,o\ì 277è.«!() ere cf'-i ur<i di'-
' ferenza :i più r.**r**rf'» a'.l"> 

stc**o periodo del 1773 di cir-
I ca JW TI.JO ore. 

\ Se il raffronto >• effettua | 
I sulle ore effettivamente lato 
J rate tra il primo semestre del 
I 197J e il corrispondente del I 
I VJ76. la differenza e sempre j 
. di ."M/ mila ore. Tile risulta-
• lo e stalo ottenuto maggioran-
\ do l'organico di *oli 23 lavo-
I rafon (dato Solvay t. Se il 
j raffronto, infine si effettua ; 
I con gli stessi dati che < N»'- j 
I iv77/T?of!gie ì ci fornisce. *i ha < 
I sempre un aumento d"Ve ore J 
i di 226 4'J7 e non 93/Oi come j 
I c.-so indica. | 

Vi è infine da fare un'altea 

fronto, una giusta ricerca. .Voi , rito il Consiglio di fabbrica. 
siamo sempre dell'opinione | le 3 OSI 000 ore ordinarie. 
che, nonostante la ristruttu- , 13.000 quelle straordinarie, 

quelle "ir.cs'.ranze erano aA.i 
hte a'.'a rinnuicnzione dcpli 
ì-r.jìianti. >e ne deduce che 
>>pgi la manutenzione stessa ; 
la .-i effettua non m m^lo j 
conscguente, oppure i lai ora- | 
'.••ri dell'organico Solvau *=i I 

>io fatti canno anche di quel- j c , ' i e f'x 

le mangioni con il conseguente 
aumerito del loro impegna in 
termini di frodutlintà da m 
giungere all'ulteriore lavoro 
per l'aumento della prrtduztone 

) che e m atto nelle fabbriche 
1 Solvau \ 

> \'<n è. jif'arto. che noi io \ 
ì (iharr.:> * creare speranze imi ! 
' fn'i >, r,r * presentare all'api l 

mone puhlt'.ica una immagine I 
deila .S'-.'rnr; che non rispr>n 
de ai fatti t. come « Soìvaono , 
tizie afferma -.. Vagliamo solo j 

Appello di Firenze hanno as-
:>oìto per aver ajlito * per le
gittima difesa » il fascista 
.Mauro Gronchi, che davan-

! ti a! famigerato bar Stadio 
feri con un col|W di pistola 
Sauro Ceccanti. 

11 bar Stadio è luogo di 
ritrovo di leppi iti neri, foco 
l'in» di provoca/ioni che agi
tarono la cronaca pisana «lei 
tempo: basti pensare all'ai: 
pressione annata al circolo 
« I Passi i> dove furono spa-

j rati 3 colpi di pistola, feren 
i do gravemente Marcello Sca-
i leni. II bar Stadio t ra ari 
; che luogo di ritrovo dei fa-
• S( uti di t Ordine N'ero » di 
j l ' uà e dintorni, inciti d,M 
| quali furono coinvolti nell'in-
I chiesta per complotto contro 
j lo stato dal giudice di To

rino. Luciano Violante e ne! 
j l'affare Tuti. l'ai.sa^iino d n 
1 due poliziotti a Kinpo'.i. 
I .Mauro Grondi:, ora a-.vil-
i to dai giurì.e i d'apjK-ilo fV>-
I renf.ni. partiva da RoMgna-
1 no Sohay. dove abitava, p- r 
I ti'i.r-. a' gr.injM fi: fa-c:-*t d--\ 

bar S:ad:<) rìi»\e m que '.'<*• ca 
i sione sparò ad altezza uomo 
| un <o!p"i d: pistola die f-ri 
Ì Sauro Ciccanti. 
i 
! V: è il prefedente d. R'V. 
' fin-* fa-< .-ti rì: H<»:gn,i:.o Sol

vay. Mauro MatteiKr. e Fran
cesco Virgone. i qua!: :.< 1 
l'intano men* dell'ottobre W » 
(per i noti e tragici fat'. • 

j \ tnnero a Pi^a < i r . m a ' : da' i 
, Federaz.o.'ie THÌ.->::M II.TV.O 
' affermarono andie nell'Inter 
J rogator.o). trovati con bom-
I he molotov e spranghe ri: 
ì ferro nella macchina, lì !•• 
' ro caso fu stralciato rial pr-. 
! cosso ceneraio e dopo m:'-' 

condanna furono riia=c:at\ 
• Sull'episodio la federazior.-^ 
I pro\inc:a!e comunista ha dif-
I fuso un comunicato, in cu' . 
J tra l'altro si afferma eh--' 

«questa sentenza è stata pro
nunciata mentre nel pae^* 
vi e un preoccupante crescen

di» di violenze farciste e H. 
atti criminali e teppisti, men 
tre a PL-*.I proprio in qne^t. 
u't:nii tempi v; e un s . n v -
g-rr-: ri. attentati a*> sed: 
de! e sezioni comuniste e *v> 
Calisto, alle Case dd PopoVv 

'--.ita profonia preoccu-
paz.one nd ' e forze democTa-
l:c:»e e della < .ttadmanza. 

t Di fnute al crescendo di 
violenze fasciste e d: crimini 
..ta :n generalo — continua 
il comunicato della Fodera-
z.one pisana — la tutela del
l'ordino democratico e del 
la nicurezza dei cittadini 
è il dovere pr.mario degl. 
organi di stato proposti A 
tal. compili. No: comuni-'. 
— conCiiide il comunicato 
della Federazione comunist i 
— chiamiamo lutti i lavora 

informare i lettori i qun'i di considerazione e riguarda le 
ditte appaltatrici che lai orano t ior<« stessi latiteranno certi 
nelle fabbriche Soli ay di Ro- I problemi. 
signano. i cu orpinici $ono J 
itati ridotti della metà Poiché . 9 * n * 

tur., i democratici e gli anti 
I fascisti alla vigilanza per ì 
j solare e stroncare le vio!«n-
j ze rasaste e Iz criminalità 
. in generale ». 
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Rosignano: 
occupazione 
in pericolo 
nelle ditte 

appaltatici 
della Solvay 

Nel film « S. Giovanni ciak » curato dall'associazione « Cine Club Fedic » 

Sullo schermo 30 anni di storia 
di una cittadina della provincia 

Un montaggio lungo e faticoso nato dalle pellicole offerte dai « cineasti della domenica » — Dagli anni della ricostru
zione del dopoguerra all'epoca del « boom » — Assenti le immagini delle lotte operaie — Lo spaccato di una certa Italia 

ROSIGNANO, 9. 
Ritorna ancora minaccioso 

alla ribalta il problema del
le ditte appaltatrici degli stu-
bilimenti Solvay a Rosigna
no. Dopo aver dimezzato la 
loro consistenza all ' interno 
delle fabbriche, vi è un ul
teriore uttacco al posto di 
lavoro tendente ud espellere 
le ditte che da tempo ese
guivano le commesse del mo
nopolio della soda. 

I metalmeccanici sono in 
lotta contro la chiusura del 
cantiere della San Marco, 
ohe dovrebbe avvenire entro 
1* fine del corrente me.se, ed 
1 licenziamenti richiesti da 
un'al tra ditta appaltatrice, 
la dit ta Bottoni. I lavoratori 
che colpirebbe il provvedi
mento sono 15. Se passerà 
questa volontà padronale, si 
aprirebbe la strada anche al 
l 'allontanamento di al t re im
prese come la Ciurli e la To. 
scarni, per quest'ultima per 
ora e stata evitata la cas^a 
integrazione. 

IJÌI Solvay insiste sulla ri
levante incidenza del costo 
del lavoro delle appaltatrici 
e tende ad avere ampia pos-
s:bihtà di manovra nei con
fronti delle stesse, magar! 
attraverso la prestazione di 
trasfertisti, anche per otte
nere mobilità di mano d'ope. 
ra. Di fronte a questa situa
zione il sindacato vuol trat
tare direttamente la questio
ne non rifiutando pregiudi
zialmente l'accettazione della 
mobilità, ma essa. dice, deve 
essere contra t ta ta e con essa 
avere il controllo delle ditte 
appaltatrici che operano ne
gli stabilimenti Solvay. 

In questa lotta — ci dicono 
1 lavoratori metalmeccanici — 
essenziale è l'appoggio che 
ci può venire dalle maestrali 
ze della Solvay. Anch'esse 
6ono interessate, poiché le 
ditte appaltatrici normalmen
te eseguono lavori di ma
nutenzione che altrimenti 
verrebbero a gravare sugli or
ganici della Solvay aumen
tandone il ritmo della pro
duttività per unità lavorati
vo. intensificandone così lo 
sfruttamento. Si pone, inve
ce, l 'opportunità di assume
re diret tamente il personale 
dalla società committente se 
questo è adibito costante
mente ed in maniera conti
nuativa alle opere di manu
tenzione. 

Per il momento l'organiz
zazione sindacale dei metal-
moicanici ha abolito ogni 
postazione straordinaria; ha 
chiesto il blocco dei trasfe
rimenti degli operai alle di 
pendenze della San Marco; 
non accetta i 15 licenziamen
ti della Bottoni. Nella pros
terna set t imana sarà organiz
zata una manifestazione per 
•ostenere le rivendicazioni. 

nel « gioco 
piazza più 

S. G. VALDARNO, 9 
Le immagini si snodano sul

lo schermo, rapide, veloci. 
Ecco un manifesto della Re
pubblica sociale italiana, ec
co gli aerei con il loro ca
rico di morte e di dolore. 
La stazione ferroviaria, la ba
silica di Santa Maria delle 
Grazie, via Garibaldi sono ri
dotte ad un mucchio di ma
cerie. Ancora un at t imo e ar
rivano le truppe alleate; si 
vedono 1 cannoni 
del pallone », la 
grande del paese. 

L'anno e il 1944. il luogo 
San Giovanni Valc'urno, gros
so centro urbano della pro-
vinchi di Arezzo. Un ora e 
mezzo dopo sono trascorsi 32 
anni di storia e sullo scher
mo si al ternano le immagi
ni del traffico automobilisti
co. di un convegno sul patri
monio storico, artistico e cul
turale, dei nuovi quartieri cit
tadini contrapposte, quest'ul
time. a quelle delle vecchie 
abitazioni del centro storico 
di cui la macchina da presa 
coglie con un rapido passag
gio ì fatiscenti « gabinetti a 
buca ». 

Il film si intitola « San Gio
vanni ciak: 1945-1975» ed è 
opera del « Cine club fedic » 
una delle più attive associa
zioni culturali della cittadina 
valdarnese. E' nato c'opo un 
montaggio lungo e faticoso di 
documenti inediti: pellicole 
offerte da « cineasti della do
menica », da chi nel passato 
era in possesso delle rare 
cineprese esistenti 
va con sensibilità 
fetica momenti di 
di vita cittadina. 
se insignificanti ma destina
ti ad acquistare a distanza 

e registra-
quasi pro
cronaca e 
allora for-

Conferenza 
a Grosseto 

su « Credito 
e artigianato » 

GROSSETO. 9 
Domenica 12 alle ore 10.30 

nella sala dell'hotel Nalesso 
si terrà una conferenza sul 
tema « Il credito oggi e i ri
flessi sulle imprese artigia
n e » ; introdurrà il compagno j 
Renato Pollini assessore re
gionale alle finanze. 

Al termine verrà inaugura
to il centro elettrocontabile 
della Cooperativa Servizi 
Amministrativi tributari af
filiata alla Confederazione 
Nazionale dell'Artigianato. San Giovann 

Domenica votano genitori e studenti di quasi tutti gli istituti 

Il 12 alle urne nelle scuole pratesi 
Solo i l CUSP è riuscito a presentare le liste su scala cittadina — La mobilitazione delle forze democratiche — Manife
stazione dei sindacati — Documento delle Federazioni comunista e socialista e delle organizzazioni giovanili FGCI e FGSI 

PRATO. 9 
In vista delle elezioni di do

menica prossima, a cui sono 
Interessati tutt i gli istituti su-
per.ori e i circoli didattici 
de'.la ci t tà ed alcune scuole 
medie (Salvo D'Acquisto, Con-
Tenevoliì. si è registrata, so
prat tut to grazie al movimen
to degli studenti, la ripresa 
d. un dibatti to sui problemi 
de'.la scuola e sulle esperien
ze degli organismi collegiali. 

II rinnovamento della com
ponente studentesca negli or-
pani collegiali. ha dato luogo 
alla presentazione di varie li
ste nelle scuole che dimostra
no resistenza di una plurali
tà di orientamenti politici fra 
fi : studenti. Soltanto il CUSP. 

r.uscito. però, a presentare 
le proprie liste su scala citta-
oina mentre il PDUP e Avan
guardia Operaia, la Comunità 
cr.stiana del centro studen
ti «che si ispira a Comunione 
e Liberazione) e Alternativa 
Democratica <su posizioni nx> 
derate) sono presenti solo in 
•'.cune scuole. 

I genitori votano all 'Istituto 
Magistrale, a! Terzo Liceo 
Scientifico, e all'Istituto Tec
nico Industriale Tullio Buzzi 
per la loro rappresentanza nei 
consigli di istituto, mentre per 
quanto riguarda ì circoli di 
d a t t i » , soltanto il circolo nu
mero S. dove è stata prese.n 
tata una lista unitaria, è in 
tcres^ato alle votazioni per i 
consigli di circolo. 

Nelle altre scuole i genitori 
votano per il rinnovo dei con 
Olgli di classe e di interclasse. 
Vane sono state le assemblee 
{UbaUito evoltesi in questi I 

giorni nelle scuole. Non biso
gna nascondere che questa 
campagna elettorale è stata in 
certi aspetti sotto tono, a cau
sa soprattutto della sfiducia 
indotta negli insegnanti, ge
nitori e studenti dal parziale 
funzionamento degli organi di 
gest:one della scuola. Nono
s tante questo clima, nelle 
scuole, dove s: è cercato di le
gare questa nuova scadenza 
elettorale alla situazione ge
nerale. si sono avuti buoni li-
veli: di partecipazione. 

Esiste anche nelle forze de
mocratiche pratesi una ferma 
volontà di superare questa fa
se di stasi nel funzionamento 
degli organismi collegiali, su
perando limiti e incertezze ed 
instaurando un rapporto diret
to con la massa desìi eletto
ri per recuperare la sfiducia 
inceneratasi fra la gente sul
le questioni della scuola. In 
questo senso, la CGHxCISL-
UII^SCUCIA hanno indetto 
per stamani alle ore 9 nei lo
cali dell'Artigianato Pratese 
una assemblea pubblica, che 
ha il duplice scopo di inserir
si nel dibattito in corso sulle 
elezioni e di aprire un dibat-
t.to sui problemi della scuola 
che costituisca il primo mo
mento della ripresa di una va
sta iniziativa. 

I sindacati confederali della 
scuola nell'mvitare la popola-
z.one a votare, rinnovano le 
loro r.ch:e.>te m materia di ri
forma della scuola e di dirit
to allo studio. Alla manifesta
zione sono invitate le orga-
n:zzaz.on: deitli studenti e il 
Comune. 

• • • 
Ivi Federazione comunista 

di Prato, la Federazione socia
lista. la F.G.C.I.. la F G S I . 
nei ribadire le loro autonome 
valutazioni inerenti alle pro
poste di riforma della scuola 
di ogni ordine e grado; consi
derano le elezioni per il rin
novo parziale degli organismi 
collegiali che si terranno il 
12-12T6 una scadenza impor
tante per Io sviluppo della de
mocrazia nella scuola. Tali 
forze politiche sono consape
voli dei grossi limiti dei decre
ti che nella fase di attuazione 
hanno dimostrato di non esse 
re affatto !a riforma della 
scuola 

Pur nella grave crisi ecor.o 
mica che attraversa i! Paese 
non deve sembrare meno im
portante un impegno concre
to per la rapida attuazione 
della riforma, che è stretta
mente collegata con il proble
ma dell'occupazione giovanile 
«qualificazione, nuova profes
sionalità. riconversione, ecc.) 
un impegno che deve vedere 
anche gli Enti locali protago
nisti nella gestione democra
tica della scuola. 

Sulla base d. queste brevi 
cons:derazioni la Federazione 
comunista, quella socialista la 
F.G.C.I.. la F.GS.L. fanno ap
pello a tutti gli studenti, agi» 
insegnanti, ai genitori, affin
ché ampia sia la partecipazio
ne al voto del 12 dicembre a 
favore di quelle liste e di quei 

candidati che si impegnano su 
programmi di innovamento e 
di riforma. 

1 Si è svolto a Marina di Carrara 
i 
t 

! Seminario di studio 
1 su scienza e cultura 
t 

! Il corso organizzato dalla giunta regionale in colla-
ì borazione con il ministero della Pubblica Istruzione 

Si è svolto presso l'albergo 
Mediterraneo di Marina di 
Carrara un cor-o di studio sul 
tema * Scienza e cultura nel
la società contemporanea » 
sotto la direzione culturale 
del professor Paolo Rossj e 
organ.77.ato dalia Pubblica 
Istruzione 

Il cor.-o r:entra :n un pia 
no organico d: lavoro culla 
rale che il dipartimento istru 
zione della Regione Toscana 
intende promuovere por mia 
incisiva aziono di rinnovamen
to delle strutture, dei metodi 
e dei contenuti della >euo!a. 
ed è stato preceduto da due 
importanti convegn. Molt.s, a 
Firenze e a Lucca. >J. proble
mi sociali economie: e .-tor.i i 
degli ultimi trentanni d. \ . 
ta repubblicana. 

Il seminano d: Manna di 
Carrara è .stato seguito da cir
ca sessanta insegnanti di di 
scioline scientifiche e filosofi
che dogli istituti secondari su

periori della Toscana ed ha v.-
sto la parte* inazione d: do
centi universitari ,->ari:coìar-
mente sensibili ai problemi del 
rapporto tra scienza e cultu
ra nella realtà di oggi. 

Il corso si è aperto, alla pre
senza d.-*'. v.ce presidente del 
consiglio reg.onalf prof. Ara 
ta. con Li lez.onc introdutti
va del professor Paolo Rossi 
ohe ha trattato il problema 
dell 'orione delia .dea d, prò 
gre.-*-o ^cientifn.o. H.inno par
lato noi 4.orm successivi. dal 
2 al 0 d.cembre i professori 
G.aliano Tora'.do di F r a n c a . 
Evandro A uà zzi. Bernardino 
Fantini. Enr.co Bellone. Aldo 
/ . n a r d o . Ettore Casari. Mi 
chele Cil.borto e Massimo Mil
ena.. trattando problemi me 
rent: alla stona della fisica. 
della b.ologia e della matema
tica e affrontando il tema 
centrale dell'asse culturale 
nella prospettiva della riforma 
della media superiore. 

di anni il valore della testi
monianza storica. La raccol
ta e l 'ordinamento di tante 
vecchie bobine è iniziata nel 
febbraio di quest 'anno: i fil
mati erano evidentemente 
quanto di più disomogeneo si 
potesse immaginare. Presi 
uno per uno non consentiva
no certo di « rendere » il cli
ma. l'atmosfera, la vita citta
dina. Era necessaria un'uni
tà. un ordine, possibili solo 
dopo una severa opera di se
lezione e di ricomposizione 
del materiale che permettes
se di sviluppare le « poten
zialità » di tanti spezzoni cosi 
diversi l'uno dall 'altro. 

Un progetto ambizioso di 
« riciclaggio » di immagini 
t an to eterogenee: dagli aspet
ti del costume cittadino, dal
la vita « in via maestra » e 
« in piazza », alla manifesta
zione cV un gruppo di mina
tori minacciati dalla disoc
cupazione, dal « colore » del
le abitudini popolari ai rifles
si dei grandi eventi politici 
e sociali della storia italiana 
degli ultimi t rent 'anni . 

Un progetto ambizioso, cer
to. ma anche una ghiotta oc
casione per mostrare uno 
« spaccato » della società ita
liana di provincia lungo la 
storia del dopoguerra, dalla 
ricostruzione al « boom » eco
nomico ai nuovi scottanti pro
blemi della crisi at tuale. 

Ebbene, una buona parte 
del lavoro del « cineclub » di 
San Giovanni Valdarno segue 
questa falsariga: è la parte 
più bella, più valida cultural
mente. esportabile, diciamo 
così, anche al di là dei ri
strett i confini cittadini. E* il 
periodo della ricostruzione. 
del ripristino dei mezzi di 
comunicazione, delle prime 
trasformazioni del tessuto ur
bano di un grosso paese che. 
piano piano, casa dopo casa. 
diventa una piccola città. Gli 
anni Ò3lle prime automobili. 
delle motociclette di pochi au
daci. delle domeniche sui lun
garni con « il vestito della 
festa ». Certo, per San Gio
vanni come per tut ta la na
zione. gli anni successivi al 
'45 furono anche quelli delle 
lotte operale, degli scontri po
litici e sociali, duri, aspri, 
a volte drammatici come 
quello dei Invoratori delle mi
niere di lignite del bacino 
valdarnese. E' un aspetto fon
damentale della vita dell'in
tera vallata che non emerge 
quasi per nulla dalle imma
gini del film. 

I minatori sono ricordati 
per caso: l'Italsider. una del
le più grandi industrie di tut
ta la zona, entra in gioco 
quasi come una nota margi
nale. anche se le immagini 
degli operai a contatto di
retto con le trafile incande
scenti dei treni di laminazio
ne rende bene l'idea delle 
pericolosissima condizioni in 
cui si lavorava fino ad anni 
recentissimi. 

Ma il film non va ziudi-
cato solo per quello che non 
c'è: occorre parlare soprat
tu t to delle cose che ci sono. 

Allora la provincia italiana. 
con il suo costume e la pro
pria inconfondibile fisionomia 
emerge con contorni nitidi e 
precisi. Viene fuori un qua
dro dinamico, si avverte la 
modificazione delle abitudini 
paesane sotto la spinta delle 
trasformazioni generali del 
paese, dell'esplosione edilizia 
e del cosiddetto miracolo eco
nomico. Per questi aspetti ci 
sono delle immagini emble
matiche: il Natale del I960 
per esempio, con le strade 
cit tadine piene di luci, le ve
trine dei negozi colme di be
ni di lareo consumo, la gen
te che passeggia « sul corso » 
apparentemente spensierata. 

Sembra davvero il trion
fo del famoso slogan sul be
nessere dietro l'angolo. L'ul
t ima par te de! film disillude 
pesantemente chi s'è lasciato 
abbagliare. Appaiono i « ca
sermoni » dei nuovi insedia
menti urbani, simili a tanti 
alveari. 

II consumismo non ha ri
sparmiato nemmeno la p r ò 
vincia; l'ha investita e tra
sformata. imponendole i suoi 
valori, i suoi miti, la sua 
«cultura ». 

Fra i due poli. la parte 
centrale del film è senz'al
tro quella più debole. A vol
te si cade nel colore fine a 
se stesso — la festa paesana 
o ra gara di spaghetti — o 
nel ricordo del fatto sensazio^ 
naie — la vittoria a San 
Giovanni dei 100 milioni del
la lotteria di Merano —. Sia
mo a livello del!'<r album di 
famiglia » per soli sangiovan-
nesi. dell ' immazine in cui si 
riconosce, magari con piace
re. il parente o l'amico e 
che stimola la vcelia di tuf
farsi all'indietro. nel passato 
che rivive sulio schermo. Ma 
non è più s tona. 

Non crediamo che senza 
queste scene il lavoro sareb
be s tato meno meritorio An
zi ci pare vero il contrario. 
Purgato di queste immagini. 
e con qualche necessaria in 
tegrazione sul terreno della 
problematica politica e socia
le. il film su San Giovanni 
Valdarno può interessare ed 
appassionare anche chi ha 
vissuto eli anni che vanno dal 
dopoguerra ad ogtfi in una 
qualunque delle piccole c.ttà 
di provincia del nostro pae 
se. Insomma, la base c'è-
aver salvato documenti, foto 
erafie e pellicole dalla «mira 
distruzione del tempo ed a-
verne abbozzato una pnnra 
sistemazione. francamente. 
non è poco. 

Resta da finire la parte 
più difficile: descrivere una 
cittadina di provincia senza 
cadere nel provincialismo o. 
peggio ancor i . nel municipa
lismo campanilista. 

Valerio Pelini 

Oggi risponde Michele Ricceri 

Tre domande 
sui problemi 

dello sviluppo 
Sui problemi dello sviluppo economico 

nella realtà di Firenze, del comprensorio 
e della regione, abbiamo sottoposto a 
studiosi, economisti, politici, sindacalisti 
e operatori economici le seguenti tre do-
mande: 

4fc Le modificazioni socio-economiche 
" clic hanno investito Firenze negli ul
timi anni (dalla terziari-zazione all'espul
sione delle attività economiche di qual
che rilievo dal centro storico ai riflessi 
sulla stratificazione del tessuto sociale 
cittadino) possono compromettere l'ulte
riore sviluppo della citta. In questo qua
dro. una politica comprensoriule in gra
do di dare una risposta complessiva a 
questi problemi, su quali strumenti deve 
contare, su quali contenuti deve arti
colarsi, quali obbiettivi deve perseguire'' 

£\ Mentre la produzione materiale si 
^~ è fondata sulla piccola impresa, il 
capitale finanziario ha segnato le Itnee 
dello sviluppo e della crescita del terri
torio in Toscana, dando luogo a distor
sioni profonde sia sul mercato del lavoro 
che ìlei rapporti tra settori proiiuttivt e 
mercato interno. In che modo è possi' 
bile ricondurre questo capitale, fino ad 
ora disponibile soprattutto per operazio
ni di natura semplicemente finanziaria 
o addirittura speculativa, ed essere un 
fatto propulsivo nei processi di riconver

sione produttiva (intesa come amplia
mento e sviluppo delle forze produttive! 
sia territorialmente die settorialmente 
(tenendo presente la distinzione tra set-
tori maturi e settori in via di sviluppo)? 

Quale ruolo la Regione, glt Enti locali, 
le Partecipazioni statali possono assolve
re su questo piano con l'obbiettivo anche 
d' unificare più saldamente le realtà e 
in questo senso modificare il rapporto 
Firenze Toscana'' 

^ \ Attualmente si presenta ingente e 
" necessario il riassetto e il risanamen
to profondo della sfera pubblica. La ri
forma istituzionale, in qualche modo già 
operante neUa pratica (dai distretti sco
lastici, ai consorzi sociosanitari, ai com
prensori) deve rappresentare un momen
to fondamentale di questo processo di 
rinnovamento. 

Esistono obbiettivamente risclii di so
vrapposizione di compiti e di competen
ze, di spese ripetitive e di sprechi. Quali 
scelte operare per realizzare, concreta
mente e in tempi brevi, la massima ef
ficienza della spesa pubblica e ovviare 
una rinorosa programmazione dei singoli 
interventi'' 

I contributi che abbiamo chiesto po
tranno liberamente riferirsi alla traccia 
delle tre domande proposte, rispondendo 
ad ognuna di aiere o affrontando il 
tema in maniera complessiva. 

Oggi risponde Michele 
Ricceri, vice segretario 
provinciale del PLI 

Lo sviluppo di Firenze. 
sostanzialmente non con 
dizionato da elementi e 
eterni, ha accentuato, in 
questi ultimi anni , il ca
rat tere di centro finanzia 
n o commerciale ed ammi
nistrativo della citta, atte
nuandone l'aspetto econo
mico produttivo. Que.v.u 
evoluzione può lucimeli-
te essere individuata nel-
l 'msediamento degli orga
ni regionali, di nuove e 
più ampie sedi bancarie. 
di centri commerciali e 
promozionali come ì! Pa 
lazzo dei Congressi, il Pa 
lazzo degli Affari, il costi
tuendo Centro della For
tezza da Basso. Tale tra
sformazione. sebbene alte
ri in parte l'assetto trad: 
zionale della città, è. in ul
tima analisi auspicabile. 
in quanto Firenze viene 
sempre più ad assumere. 
all ' interno della Toscana. 
quella posizione leader 
che. come capoluogo re
gionale. le compete. 

Per riportare tuttavia 
nella giusta dimensione 1' 
evoluzione sopra accenna
ta. dobbiamo mettere in 
evidenza il fatto che essa 
non ha assunto quell'a 
spetto vigoroso che era 
possibile attenderci da u-
na cit tà come Firenze. Il 
motivo di ciò può essere 
ricercato nella carenza di 
tu t te le infrastrutture che 
hanno la funzione di con
nessione con gli altri co
muni della Regione, con il 
Paese e Testerò. Queste 
carenze strutturali posso
no essere individuate pn-
mariamente nella manca
ta attuazione dell'amplia
mento dell'aeroporto di P.-
sa e del suo collegamento 
rapido con Firenze, nella 
mancata attuazione del 
centro direzionale coni 
merciale (il porto), nella 
mancata realizzazione de! 
la nuova sede università 
ria. nella lentezza dei Li
vori per la sistemazione 
del centro della Fortezza 
da Risso, nel mancato r.-
sanamento del centro sto 
rico. 

Appare quindi in deroga 
bile affrontare con la ma.-
sima urgenza i problem. 
di cara t tere s t rut tura e 
che la cit tà presenta ut. 
lizzando razionalmente 
tut t i quegli s trumenti e:i 
organi che siano attua.-
mente disponibili od in fa 
se di attuazione. P a r t i c i 
lare interesse deve quind. 
essere rivolto allo svolger 
si della politica compren 
sonale evidenziando in fa 
se esplicativa li carattere 
funzionale del compren 
sono, in modo tale che . 
vari operatori economie: e 
commerciali possano ind.-
viduarvi degli strumenti .-

doiui alla risoluzione dei 
problemi regionali e non 
solo dei doppioni degli ol
itali; burocratici esistenti. 

Gli enti pubblici hanno 
la possibilità di coinvolge 
re attraverso la politica 
compreiisonale tutta una 
serie di interlocutori che 
e auspicabile debbano e.-> 
.-ere contantemente con
sultati, in modo che i pia
ni programmatici regiona 
li ncti vengano poi ,i coz
zare ed a vanii icursi con
tro realtà socioeconomi
che e commerciali non 
precedentemente anal i / 
zate. 

Partiti politici di mino 
ran/a , associazioni di ca
tegoria. sindacati, mino
ranze organizzate, devono 
avere una loro parte atti
va affinché non si rica
da nel solito dirigismo di 
sempre. 

Per quanto riguurdu l'a
spetto finanziano nel ri
lancio della cit tà in parti
colare e della Regione in 
genere appare senz'altro 
necessario che ogni even
tuale forma di intervento 
statuale negli investimen
ti e nella riconversione in
dustriale debba passare 
attraverso gli organi re
gionali in modo che pas
sa finalmente realizzarsi 
quella tanto auspicata 
programmazione regiona
le. presupj)osto indispen 
sabile per riportare nuo 
vamente in Italia su basi 
concrete il lontano discor
so della politica di piano. 
In questa fase di interven 
to debbono essere presi in 
particolare considerazione 
i settori t rainanti dell'e
conomia toscana (in par
ticolare il settore tessile. 
il metalmeccanico, il cal
zaturiero. per indicare i 
maggiori), tuttavia e au
spicabile che venga segui
to un criterio generale che 
trascenda ì singoli settori 
e che si rifaccia alla tute 
lo dell'impresa efficiente. 
indipendentemente dal 
settore cui essa apparten
ga. Quell'impresa che di
mostri di aver offerto e 
di offnre nel futuro reali 
prospettive, deve essere 
presa in piena considera 
zione indipendentemente 
dal tipo di produzione che 
essa persegue. 

Non si devono perciò va 
nificare gli sforzi di colo
ro che operano seriamen
te in quei settori che in 
prima analisi non appaio
no di interesse generale 
e sociale, e che solo super
ficiali considerazioni li 
pongono su posizioni su
bordinate. 

Si deve inoltre tener 
presente che considerare 
solo imprese che produco 
no strumenti sociali in 
senso stretto, s igni Lea fa 
vor.re in ultima analisi !a 
media e grande impresa 
che meglio della piccola 

può saper gestire, per cit-
nuus ione e c u p a c à tcn-
t rat male, i rapporti e .n d i 
enti locali. Si verrebbe ad 
escludere da proiicue a-
szevola/ioin la maggioran
za delle attività produtti
ve che particolarmente in 
Toscana è rappresentata 
da eflicienti piccole im
prese. 

Per queste ultime parti
colare interesse potrebbe 
assumere nuove forme di 
avvicinamento al credito 
che non fossero condizio
nate in senso stret to dall' 
offerta di garanzie reali. 
Una nuovo forma di ga
ranzia da analizzare po
trebbe essere, ad esempio. 
il fattore umano presente 
nell'impresa. Un'azienda 
che già da molti onm ha 
assunto un certo numero 
di dipendenti, non può es 
sere un'impresa che non 
offra determinate ga 
ranzie. 

Il fattore umano intero 
come numero di dipen
denti consolidati nel tem 
pò può diventare un altro 
punto di riferimento rile
vante agli effetti della e-
rogazione del credito a 
medio e lungo termine, 
cui soltanto difficilmente 
le imprese di piccole di
mensioni possono avvici
narsi. 

Lo studio di nuove for
me di concessione del cre
dito presuppone tuttavia 
una rinnovata capacità 
erogativa specialmente da 
par te degli organi pubbli
ci ì quali, invece di rap
presentare una continua 
minaccia al sistema eco
nomico con il loro indebi
tamento. dovrebbero assu
mere una funzione trai 
nante dell'economia del 
Paese. 

L'occasione di un risa
namento della spesa pub 
blica può avvenire, come 
già accennato, at traverso 
gli organi regionali ed al
la loro politica comprenso 
r.ule. Il problema princi
pale da risolvere appare 
in questa nuova ottica la 
mdividuuz.one delle aree 
di intervento. 

E' questo un momento 
molto importante della 
politica di comprensorio 
in quanto è certo che se 
non verranno individuate 
esat tamente le zone ed il 
numero degli interventi 
eomprensonali. verrà for
se persa l'occasione stori
ca di un'applicazione con 
creta di questi nuovi stru 
menti di intervento. Un 
eccessivo numero di com 
prenson non può infatti 
che polverizzare e vanifi
care qualsiasi politica di 
intervento come de! resto 
una zonizzazione che ten
ga p.ù conto di interessi 
politici in senso stret to 
che della realtà socio eco
nomica che essa presentii-

Alla SMI di Lucca pensionamenti anticipati 

Promesse tante, investimenti pochi 
Continua la mobilitazione dei lavoratori dopo gli scioperi e le assemblee - Le respon
sabilità della direzione della fabbrica sui problemi dell'inquinamento e del trasporto 

BARGA. 0 
Nel cor-o delle iniziative de

cise dal coordinamento naz:o 
naie delle fabbr.cbe « SMI » e 
« TLM » sui tem. della r.con 
vers one e inve-timenii. la d: 
vcr-.ificaz.one. il r.sjx-tto d^gìi 
accordi sindacali in questo mo
mento e ne vede .a SM! rea 
i.zzare un proce.--*o d. fusione 
con !e fabbriche del ^."jppo 
franco tedesco Pech nei. dop>> 
!e azioni d. sciopero e !<• a-
semblee n tutti gì: stabili 
menti continua la mobil.taz.o-
ne. Nelle fabbr.che Si d W u t e 
della linea della SMI. ->ul s i » 
disimpegno negli in\ t -umen:i 
per la divorv.f.caz.one. s>i! 
mancato rispetto degli accor 
di per la ricostituzione del 
Tum Over e per la creazor.e 
d. nuovi po-ti di lavoro 

Proprio in que>t. gorni . an 
z.ché sostituire i lavoratori 
che r* r anzianità vanno in 
pens.one la SMI cerca ime*e 
di agevolare forme di prepen 
sionamento giungendo a prò 
porre vere mensilità di calano 
per disfarsi di posti di lavoro 

sw quali ovviamente occorre
rebbe realizzare validi mve 
s!im«n;i per produrre secondo 
Lina 1 nea di d.verificazione 
produttiva che deve essere d. 
supporto aila rea li zza z.ont- df i 
p.an na/ional. «.ui quai: si di 
sp.esa i'impegnodci mov:m*n 
to - ndaca> e democratico. 
Allud.amo ai materiali rame e 
sue k-:bè necessari per li p:a 
no encrec-tivo per ì trasporti 
per IVIettron.ca. l'odi!.zia. le 
tek-comun caz:oni Nella zona 
sono ciu-à. anche per re.spon 
sab.lità della SMI. i problemi 
soc.ali «omo quello della tu

tela d« ila salute, del d.s.nqui-
narnento amb.entaie. dc-lla 
creazione «li un vai.do siste
ma d: trasporti puW.ic. che 
veda l'azione d--i'e Ferrovie. 
del ( ; i - \P . delle altre l.mv 
aiitomobil-stiche concentrate 
,n molo che u'il zzando un 
a* cordo con la SMI per il 
versamento di un onere .^o.ia-
le -:il monte -.alar: -i posano 
jxirt.irc r.niid. olio .̂ tat<> pre
cario dei coliegament: con i 
luoghi di lavoro. 

Manifestazione 
di solidarietà 
con il popolo 

cileno a Siena 
SIENA. ». 

Lj.nedi 13 d.cembre al T«ft 
•ro coman.t.e dei i K.nnuo 
va: .» a.le ore 20.45 SÌ svol
gerà uno man.feAtaz.one a n 
:. fase .sta d. sol .danetà con 
il popolo c.leno. Interverran
no un membro del Part i to 
.soria...st» c.leno. un membro 
del Part . to comunista cileno. 
e un membro del MAPU. 

Saranno cseeu.te canzoni 
d. lotta dal gruppo a Icalma »\ 
Hanno ader.to a.la manife 
stazione .ARCI. F.NDAS. 
AICS. ACLI. Comune d. S.e 
n.i. Prov.no:.» d. S.en.i. PSI. 
PCI. DC. PRI. PSDI. Fede 
r.iz.one s .nd ic i .e un.tar:» 
CGIL. CLSL. UIL. ANPI. 
ANPPIA. FGSI. FOCI. Gio 
v.^ntu ac..s:,i. Federazione 
cooperative. Alleanza coltiva
to;-. di.-et ti. Confesercentl, 
Un.one provinciale artigiani. 
Unione contadini italiani e 
« Il nuovo corriere M M M ». 

i I 
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http://organ.77.ato
http://vcr-.ificaz.one
http://Prov.no:.�


l ' U n i t à / venerdì 10 dicembre 1976 PAG. 13 / f i r e n z e 
L'avvio della stagione nel teatro fiorentino 

Al Rondò il «Sudd » squallido 
e provocatorio di Leo e Perla 

Gli altri due spettacoli andati in scena : « Omaggio a Hof f mann » e « Senza pa
tente » — Tra invenzioni figurative e iperrealismo sulla condizione femminile 

La ripresa dell'attività tea
trale presso il Rondò di Bac
co, dopo le occasioni offer
te con il « Bread and Puppet » 
e l'« Odin Thentre ». si è ar
ticolata sinora attraverso tre 
spettacoli che. pur nella loro 
ovvia diversità di esiti e di 
intenzioni, risultano stretta-
mfnte legati nd alcune linee 
di tendenza attualmente tra 
le più frequentate e profi
cue del teatro italiano. 

Viene prima, e non solo 
In ordine di cartellone, la 
« napoletanità > fenomeno or
mai largamente accreditato 
per qualità e quantità di pro
poste. ma presente al Ron
dò nella sua versione me
no accattivante e più refratta
ria a compenetrazioni nostal
gico emotive quanto spetta 
colari. sia pure di estrema 
raffinatezza. Parliamo na 
turalmente di « Sudd ». lo 
spettacolo di Leo De Berardi-

nis e Perla Peragallo, na
to nel '73 dalla loro esperidi 
za di vita e di lavoro con
dotta a Marigliano, paesino 
vicino Napoli. 

Qui la componente folclo
ristica ovvero popolare viene 
intenzionalmente ignorata, az
zerata anche nei suoi vaio 
ri indiscussi, storico sociolo
gici. per ridursi, e superar 
si in una condizione umana 
degradata e insopportabile. 
emarginata e in quanto tale 
provocatoria, rispetto a cui la 
« forma » teatrale, il tentati 
vo di « rappresentazione ». 
sembrano porsi in un rappor
to che si sa già fallito in 
partenza, da giocare tutto sui 
toni e sui metri dello scacco 
ideologico e culturale.. 

Leo De Berardinis si aggi
ra fra un intrico di tubi-
neon. allestisce il controcan
to di una civiltà che usa e 
consuma anche il primitivo, 

PALAZZO STROZZI (piazza Strozzi): 
ti • Eugenio Chiostri 

Felice Casora-

I / INDIANO (piazza dell'Olio 3 ) : Giovan

n a della Vigna Nuova 17): 

GALLERIA 
ni Bruzzi 
GALLERIA SCHEMA 
Klaus Staeck 

S T U D I O FRANCA PISANI 
roslav Moucha 

GALLERIA LA SOFFITTA 
n a t a ) : Riccardo Pagnl 

(borgo Tegolato 7 ) : Mi-

(plazza Raplsardl, Colon-

MUSEO 
Nespolo 

PROGRESSIVO (villa Maria. Livorno): Ugo 

La ludica follia 
di Lucio Del Pezzo 

Proprio quest'anno Lu
cio Del Pezzo ho raccolto 
in u n a antologica presen
tata in una galleria ro
mana molta parte del suo 
ultimo lavoro, di quella 
mostra, intitolata Decalo
go. vengono ora offerti al 
pubblico fiorentino nella 
nuova Galleria « 4 M » al
cune opere che rappresen
tano. crediamo, la prima 
verifica dell'artista napo 
letano proposta nella no
stra città. 

Questa presenza e ovvia 
mente assai importante 
poiché permette un con 
fronto con esperienze si
milari di artisti indigeni 
impegnati , come Del Pez
zo. in un lavoro di lucida 
ironia anti-tecnologica e 
onti-oggettuale. perlomeno 
nella direzione di un ri
fiuto dell'oggetto quotidia
no relflcatante. Ed in ef
fetti la costituzione del 
« Gruppo 58 » al quale Del 
Pezzo diede vita Insieme 
a Persico, Blesi . Fergohi 
e Di Bello, può essere 
«stor ic izzato» alla stre-
srua dei gruppi dell'avan
guardia fiorentina, nati 
agli inizi degli anni '60: 
gli intenti in ultima ana
lisi erano gli stessi anche 
se poi gli esiti si sono di
mostrati difformi. 

La qualità distintiva che 
forse ha permesso a Del 
Pezzo di sopravvivere con 
tanta energia espressiva 
alla morte fatale dei « car
telli » di poetica, e dei rag
gruppamenti con tanto di 
manifesto è s ta ta proprio 
la sua ì neutre Ibi le e sor
prendente capacità di rin-
novamente inventivo, un 
uso sempre nuovo dell'im
magine che richiama ni'.A 
mente l'estro imprevedibi
le del barocco meridiona
le. Quello che ha imps-
dito invece ad alcuni ar
tisti, che si riconobbero 
nei gruppi fiorentini di 
quegli anni, di far decol
lare la propria pittura ad 
uno s tadio di conoscenza 
più generalizzato è stato, a 

parer nostro, il pervicace 
rovello di teorizzare le 
proprie posizioni critiche, 
di fondare su di esse cor
renti e movimenti che non 
di rado nanno finito per 
scegliere lo sperimentali
s m o più sfrenato e utopi
co, rastremando fino ni 
limiti del passibile il no
vero dei fruitori. 

Del Pezzo ha scelto in
vece una strada per cosi 
dire mediana per veicola
re la sua proposta artisti
ca: non l'assoluto niente 
del gesto o delia parola, 
ma nemmeno In consola
zione dell'oggetto-quadro 
tradizionale. U suo straor
dinario e sempre mutevole 
artigianato, la sua singo
lare capacità di assem
blaggio di materiali ;< ludi
ci ». il suo estro inconfon
dibile e dissacrante, ca
ratteri questi che h a n n o 
dist into da dieci anni a 
questa parte il suo lavo
ro. possiedono e comuni
cano una inconfondibile 
tensione ironica, non dif
ficile da percepire perché 
legata ad un codice quo
t idiano di esperienze per
cett ive e non invece ad 
un esoterico «discorso» di 
concettualizzazione. 

Traforando il compensa
to. incollando o scompo
nendo il puzzle seriale del 
cittadino medio inteHigen-
te. Del Pezzo ricompone 
come sulla scena caratte
ri e drammi della psicopa
tologia quotidiana: chiun
que può gettare uno sguar
do su quel variopinto pal
coscenico e ognuno può 
far funzionare quegli stra
ni attrezzi drammaturgi
ci. essi sono stati costrui
ti infatti Miila base dei 
nostri t:c. delle nostre abi
tudini irrazionali, delia no 
stra follia collettiva. I 
« teatrini » di Del Pezzo 
aspettano :i visitatore al 
varco e lo accolgono con 
un sornso di compatimen
to inquieto e forse com
plice. 

Giuseppe Nicoletti 

Le « comunicazioni » 
di Maura Jasoni 

Il problema della comu
nicazione v-s.va non è 
appetto nuovo dell'arte: se 
ne incontra traccia in 
ozni rapporto tra l'artista 
e le sue creazioni. 

Maura Jasoni. una gio
vane pittrice ligure, che 
espone in questi giorni al
la Galleria Macchi di P.-
$a è giunta ad una ma
turazione di s^zno attra
verso questo difficile rap
porto con la comunicazio
ne. Un rapporto s p i n o 
so, tratteggiato di varia
zioni ed izTip?£ni. che ha 
comunque partorito u n i 
ccl!o:azicne sti'.i'tiva e 
pittorica assai pirtico'arr. 

Delle prime ccmpcs-.z.o-
n; della Ja?or.i. le ÌTTITIJ-
clni attuali h a n n o assor
t i t o solo ed e-c.us'varr.en-
te quella ir.imobilità cono
scitiva che ha sempre con-
tr ì^d.s t into l'ooera della 
p itrice. Approfondito .1 
tema di qt'fsto « Inquie
tante m.'?"."» T o ». la sta 
licita impre i si è mano 
a m i n o t- . 'ormata o^r 
7:'jr!Ter? a una *: l l imi -
!*.•»' m e -i d;i partico'.a-i 
pin ?a"e-!ti della v!tn: :n 
rr'•"»•> !u~~.n il c r o o . sue-
r e - s v i m r t t i p?nsi?n e 
• ='-.' m r ' t i . «' . i-Tando l i 
fa-» fi r i a - c m ' i c e int?r-
rr?*i7irr.e estetica per ar
rivare alla compcs:z:onc 

introspettiva, interiorizza
ta. fruibile in termini pro
blematici ed intensi. 

Se ozg.il « turbamento * 
celia Jasoni si m.sura in 
quello che viene definito 
« non realismo a. non è 
certamente questa una di
mensione finita, ma una 
ccntraddi / i cze — voluta 
soprattutto in termini per-
fona'.i — che preannun-
cin una esplosione nel-
lesprimers: e nell' intende 
re compless ivamente il 
modo di far? e produrre 
ar:e. di stare cioè nell'ar
te. E^ce dunque rafforza
ta l'idea di una comuni
cazione artistica, forte 
mente appesa ai colori 
e pirt ieolarmente alle 
<-spressicnt. 

Cosi la dimensione p-.iì 
pura ed immediata della 
donna, su cui tanto si di
scute in termini politici. 
torna alia ribalta mistif.-
cando tutto il complesso 
c-i regole borghesi che ha 
prodotto questo condizio
namento sociale affettivo. 
I , i donna dipinge !a don
na. non per appropriarse
ne. ma per il luminare 
quei tratti che a noi tut
ti. presi dal logorio del
l'esistenza. con troppa fa 
cìhtA ci sfuggono. 

f. 

fa il regista cioè l'occultato-
re dei ne.=si storico sociali: 
sono i rumori estratti e r ida 
borati, fra l'altro su una mu
sica afro americana che co 
pre e cancella le tentate gin-
culatorie di un destino irrime
diabile, cioè la lingua e le 
voci cui potrebbero affidarsi 
l'esclamazione e la denuncia. 
Intanto, isolate e ripetitive 
sono lo funzioni primarie ed 
elementari a costituire il pri
mo piano, quella del mangia
re anzitutto, luogo privilegia
to di una certa mitologia at
tinente all'estro e all'inventi
va del napoletano sopravvive 
re. La vasca in cui Perla Pe-
ragal'o mastica incessante
mente. è in effetti l'involu
cro mortuario, il catafalco do 
ve si celebra una necessità 
sottratta al tempo e alla sto
ria. misurata soltanto attra
verso i cicli immutabili del 
sole e della luna, mistifica-
bile attraverso la diapositi
va di un mare kitsch, for
mato cartolina. con tanto di 
pini e Vesuvio sullo sfondo. 

L'operazione di Leo e Per
la è certamente colta, l'an
tropologia culturale ha offer
to loro gli strumenti principali 
di indagine e sperimentazio
ne. ma certo come in poche 
esperienze, di avanguardia la 
loro risulta frutto di ricerca 
t reale » esposta a rischi, ca
renze e integrazioni di nrdua 
ma ricca problematicità, 

Il secondo spettacolo s O 
maggio a IlofTuiann » del
la Compagnia « I burattini 
crudeli > di Lorenzo e Fio 
renza Bandini. elaborava sul
la base di due novelle di Hoff
mann. un tema canonico di 
certa avanguardia europea no 
vecentesca: quella dell'auto
ma, dell'uomo-macchina. Po
che ma bellissime invenzioni 
figurative, sottolineavano l'ete-
ro-direzione secondo cui si 
muovono e atteggiano le azioni 
e i sentimenti dell'uomo con
temporaneo. La congenialità 
del tema alla tecnica dei 
Bandini ha finito però col 
pesare negativamente sul ri
sultato nel senso di costituire 
un precedente anche troppo 
pacifico sul quale sovrappor
re interventi decisamente in
tellettualistici: vedi la rallen
tata ripetitività di alcune se
quenze in grado di produrre 
senza rimedio allegorie stati
che e inerti a qualsiasi an
che volenterosa integrazione. 

Nel corso della stessa se
rata andava in scena un se
condo spettacolo, esplicita
mente agganciato alla ipote
si recente, ma già nutrita. 
di un teatro femminista. 
« Senza patente » di Gavina 
C . recitato dalla brava Rosa 
di Lucia, è il monologo fluvia
le e senza interpunzioni di 
una prostituta romana arriva
ta nella capitale dalla Sarde
gna. II testo è frutto di una 
registrazione « dal vivo ». cioè 
senza varianti né interventi. 
che vorrebbe affidare la for 
za della comunicazione prò 
prio alla immediattez/.a delia 
trascrizione. Ma a ben guar
dare nel magma di informa
zioni esibite senza risparmio 
ria crucis costellata di aneti-

doti ripugnanti di esperienze 
eccentriche di memorie ir
redente ne emerge un ritrat
to i cui connotati risultano 
datati, bruciati da tutta una 
letteratura (di ieri e dell'altro 

m. 

Comune di 
IMPRUNETA 

PROVINCIA DI F IRENZE 

Avviso di gara 
Appalto dei lavori di co 

struzione dell ' impianto di 
distribuzione del gas-meta
n o ne! territorio del Comune. 

Il Comune di Impruneta 
indirà quanto prima ci. 3 di
st inte licitazioni private per 
l'appalto de: iavori di costru
zione dell ' impianto di distri 
buzione dei gas-metano nel 
territorio comunale . 

Gli importi dei iavori a ba
se d'asta ?ono i seguenti : 
L. 327 5S6.8S9 per lavori d; 
scavo, di muratura, fornitu
ra e posa ;n opera delle tu
bazioni ed opere varie nella 
rete di distribuzione. 

— L. 28.182.150 per la for
nitura delle apparecchiature 
e valvolame; 

— L. 6 801.000 per opere d; 
protez.or.e catodica. 

Per l'aggiudicazione dei tre 
dist liti lavori si procederà 
con il metodo di cui all'art. I 
lettera a» de.la legge 2 feb 
ora io 1973 n. 14. 

Gli interessati , con doman
da stessa m carta da bollo 
indirizzata a questo Etite. 
possono chiedere di essere in
vitati al le licitazioni. 

Coloro che intendono par
tecipare al le tre licitazioni 
dov .anno esperire tre singo
le domande. 

Le domande dovranno per
venire entro venti giorni dal
la data di pubblicazione del 
prescote avviso. 

Dalla residenza municipale, 
3 12 1976. 

IL S I N D A C O 
Dott. Valerlo Cardini 

ieri) sull'argomento. L'iper
realismo dell'operazione, il 
sottile straniamento della reci
tazione della De Lucia, non 
assolvono né riscattano il pa
tetismo che comunque viene 
a galla; si che l'esperimen
to ci pare anacronistico e re
gressivo. fuori fuoco proprio 
rispetto all'attuale, ben più 
crudele e in corto senso ar
tefatta questione femminile. 

L'ultimo spettacolo, presen
tato venerdì scorso, era • So
gni bianchi » di Graziella Mar-
tinez. danzatrice - coreogra-
fa argentina che dopo alcu
ni anni trascorsi a Parigi ac
canto ad altri esponenti del
l'avanguardia teatrale, si è 
trapiantata ad Amsterdam. 

La Martincz e il suo grup 
pò hanno presentato un curio
so collage di tutte le forme 
di spettacolo rinvenibili nel
la tradizione teatrale occiden
tale. dal circo del music hall 
dal cabaret al cinema, al me
lodramma. 

Rita Guerricchio 

Teatro 
popolare 
pugliese 

per 
«Humor 

Side » 
Stasera alle 21.30 presso 

11 teatro SMS di Rlfredi 
(via Emanuele 303 - tei. 
473190). l'anonima G. R. 
presenta lo spettacolo « La 
bbedda chembagni ». Con 
questo lavoro. 1 cinque 
componenti del gruppo 
pugliese, provenienti da 
un quartiere periferico di 
Bari, sono riusciti a sco
prire 11 teatro oonolare dì 
OEXÌ senza mediazioni in
tellettualistiche, ma fa
cendo del dialetto un'ar
ma cosciente con cui LI po
polo del sud sfoshi nella 
comicità disnerata. fra 
l'avanspettacolo e la festa 

Lo spettacolo « La bbed
da chembagni » sar i re
plicato anche domani sem
pre alle ?1 30 e domenica 
12 alle 16.30. 

« La bbedda chembagni » 
si pone nella programma
zione dell'* Humor Side». 
centro sperimentale per la 
nuova satira, che dopo un 
primo periodo di lavoro 
nella stagione passata., ha 
ripreso la sua attività la 
scorsa settimana con lo 
spettacolo «O.K. Doc ». 
presentato dal mimo ar
gentino Carlos Trafic. 

) 

« Masaniello » al Palazzctto 
dello Sport di Arezzo 

Franco Nannotti 
presidente dell'AICS 

Oggi e domani sera alle 
21. verrà rappresentato ne l 
paiazzetto dello sport di 
Arezzo lo spettacolo Afosa-
tiello dal gruppo « T e a t r o 

libero ». Lo spettacolo, di
venuto ormai famoso in 
Italia e all'estero e che 
continua ad essere rappre
sentato da ormai più di 
tre stagioni , conclude in 
bellezza la serie di at t iv i tà 
teatrali programmate dal 
C.A.M.P.A. per l'anno 1976. 

Mariano Rlgillo e Lina 
Sastri sono gli applauditis-
s imi Interpreti di questa 
sagra teatrale che si svol
ge in mezzo al pubblico su 
pedane mobili, e c h e si 

avvale del massiccio appor
to musicale di Roberto D e 
S imone delia « Nuova 
Compagnia di Canto Po
polare». Una curiosità: le 
musiche vengono esegui te 
da un gruppo di orchestra 
li del « C i n e m a 2000» 11 
famoso tempio della sce
neggiata napoletana. 

Per il grande valore che 
questa rappresentazione 
costituisce per tut ta la 
provincia di Arezzo. ìc 
spettacolo viene replicato 
due sere In modo da dare 
al maggior numero pos
sibile di persone la pos
sibilità di assistervi. 

Franco Nannott i è il 
nuovo presidente provin
ciale dell'associazione ita
liana cultura e sport 
(AICS) . 

L'eiezione è avvenuta nel 
corso della riunione dei 
comitato direttivo scaturi
to dal 3. congresso provin
ciale c h e si è svolto la set
t imana scorsa al palazzo 
dei congressi . Vicepresi

dente è s ta to e le t to Fran
cesco Marchi e dell'ufficio 
di presidenza fanno parte 
anche Giancarlo Barcali, 
Aldo Alazzi e Marisa Sac
chi. 

Sono stati nominati inal
tre i responsabili dei set
tori cultura, scuoia, decen
tramento. sport, turismo e 
tesseramento. 

Gemellaggio fra Chianti 
e formaggi francesi 

Dicembre teatrale 
del Comune di Grosseto 

La Giunta municipale di 
Grosseto ha approvato la 
ripresa delia programma
zione teatrale di prosa per 
il mese di dicembre 1976. 
Il Teatro Regionale tosca
no contribuirà alla realiz
zazione del programma 
concedendo all'ente locale 
la possibilità di allestire 
ben quattro rappresenta
zioni in programma. 

• * • 

« Masaniello » sarà a 
Grosseto, nell'ambito della 
s tagione di prosa organiz

za dall' Amministrazione 
comunale lunedi 13 e mar
tedì 14. alle 21.15 al >< Tea
tro degli Industri ». Vener
dì 17 sempre alle 21,15 
andrà in scena « La fan
tesca » di Giovanni Della 

Porta, presentata dal '(Tea
tro stabile di Bolzano» per 
la regìa di A. Persen. Mar
tedì 21 dicembre a l la stes
sa ora. sempre al « Teatro 
degli Industri » la compa
gnia di Aldo Trionfo pre
senterà «Giovanni Episco
po » di D'Annunzio, per la 
regìa dello s tesso Trionfo. 

Gemel laggio tra il v ino 
Chiant i Put to e i formag
gi francesi. L'iniziativa, 
che va al di là di una ge
nerica premessa promo
zionale, intende presentare 
l 'abbinamento gastronomi
co di a l to prestigio per sot
tolineare la necessità di li
na nuova e più incisiva po
litica al imentare, vista nel
l'ottica di un vasto mer
cato come quello della co
muni tà europea. Ieri sera 
all'hotel Excelsior, il con
sorzio del Chianti Putto, 
che raggruppa oltre 3 mi

la aziende toscane e ri
specchia dunque la realtà 
deila a t tua le politica ali
mentare, in Toscana, ha 
offerto ad un vasto pubbli 
co l'occasione dell'abbina 
monto enogastronomico, 
presentando anche un li
bro « A l i a n t e de! Chianti 
Putto », di Enrico Bosl. 
che rappresenta una vera 
snuda per il collezionista. 
il commerciante , e per tut

ti quelli che vogliono segui
re fattoria per fattoria 1' 
itinerario di questo vino. 

Rimandata la prima 
di « Sturmtruppen » 

La già annunciata a n t e 
prima del film « Sturm
truppen » di Salvatore 
Samperi , prevista per do
mani, per alcune difficol

tà tecniche è s tata rinvia
ta di alcuni giorni. La 
nuova data della prolezio
ne verrà comunicata al 
più presto. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15 .30) 
« Prima » 
La mala ha un'usanza: violenza risponde con vio
lenza, od un morto risponde con un morto: Con 
la rabbia agli occhi. Colori. Con Yul Brynner, 
Massimo Ranieri, Barbara Bouchet. Martin Balsam. 
(VM 1 4 ) . E' sospesa la validità delle tessere e 
biglietti omaggio. 
(16 . 18 .15 , 20 .20 . 22 .45 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi Tel. 284.332 
Finalmente un vero film che racconta come veni
vano strumentalizzati le deportate nei lager na
zisti: Le deportate delle sezioni speciali SS. Tech
nicolor con John Steiner. Lina Polito. (Rigoro
samente VM 1 8 ) . 
(15 .30 . 17 .15 . 18 .55 . 20 .35 , 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via Castel lani - Tel. 272.320 
Gli attori più comici, le donne più belle per 2 
ore di risate irrefrenanti nel film più divertente 
dell'anno: Spogliamoci cosi senza pudor. A colori. 
Con Johnny Oorelli. Ursula Andress, Enrico Mon-
tesano, Barbara Bouchet. Aldo Maccione, Brenda 
Welch. Alberto Lionello, Nadia Cassini. (VM 1 4 ) . 
(15 .45 . 18. 20 .30 , 2 2 . 4 5 ) 

'"'ORSO 
Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
Un varo colosso di avventure e fantascienza: 
Centro terra: continente sconosciuto. A colori. 
Con Doug McClure. Pater Cushing. Caroline 
Munro. 
(15 .30 . 17 ,15 . 19 ,05 . 20 .55 , 2 2 , 4 0 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica, 5 • Tel . 23.110 
(Ap. 15.30) 
La commedia scacciatisi che moltiplica per 1000 
la vostra voglia di ridere: Bruciati da cocente pai-
sionc. Colori. Con Jane Birlcin. Aldo Maccione, 
Cochi Ponzoni. Catherine Spaak. (VM 1 4 ) . 
(15 .40 . 18, 20 .20 , 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 Tel 217 798 
Dopo le l(J.000 risate di Frankenstein junior, ora 
una soia interminabile risata dai principio alla 
fine: L'ultima folli» di Mei Broeks (« Sileni mo
vie * ) . Technicolor con Mei Brooks, Marty Feld-
mon, Dom De Luise, Liza Minnelli, Burt Rey
nolds, James Caan, Ann Bancrolt, Paul Newman, 
Marcel Marceou. 
( 15 ,30 . 17 .20 . 19 .05 . 20 .55 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M 8 R I N U S 
Via Bruneiieschl Tel. 275.112 
Forse a vostra moglie e gii successo, forse na 
sa qualcosa il ragioniere dei piano di sopra... 
l'importante e: Basta che non si sappia In giro. 
A Colori con Nino Manfredi. Monica Vitti, 
Johnny Dormi. (VM 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.55. 2 0 . 2 0 . 22 .45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria Tel 663 611 
Un importante appuntamento con i personaggi 
p.ù simpatici di una scorribanda di trappole, 
astuzie e avventure più comiche e travolgenti. 
La Warner Bros presenta il 5. programma di: 
Silvestro e Gonzales, vincitori e vinti. Mera
vigliose avventure animate in Technicolor. Giorni 
di festa per tutti. 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel 275.951 
Douglas Trumbull premio « Oscar » presenta il 
nuovo colosso americano di fantascienza: 2 0 0 2 , 
la seconda Odissea. Technicolor. Una meravi
gliosa avventura oltre i confini dello spazio. 
con gli incred'bili effetti stereofonici del « futur 
sound » vivrete £ sperimenterete le incredibili 
sensaz.oni di un v i a r i o nello spazio. _ Vedrete 
la più grande fiotta di navi spaziali mai portata 
sullo schermo, trasportate nel cosmo intere fo
reste. Una storia affascinante magistralmente 
infe'pretata da Brute Dern e Cliff Potts. Il film 
e per tutti. 
( 15 .30 . 17 ,25. 19 .05 . 20 .40 . 2 2 . 4 5 ) 
O D E O N 
Vi* oe - .Sa%>ett1 • T e l 24 088 
Una vantata di gioia, d. vita, d'amore: Breezy. 
Techn'color Con William Ho!d«n, Ka/ Le.iz. 
( 15 .30 . 17 ,55 . 2 0 . 2 0 . 22 .45 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184r . Tel. 575 801 
( A D 15 .30) 
Nessuno riuscirà a darvi le stesse e-naz ani che 
ii da.-a Po a-iski coi suo ulti-r.o. grande caoo-
:«v0rO: L'inquilino del terzo piano. Techr.ico or 
:on l isoel le Adjsn<. Maìvyn Dojgias, Jo Van 
Fleet. Shelley Wmters D.retto d» Roman Po-
lansVi. (VM 1 4 ) . 
(15 .30 . 17 .55. 20 .20 . 22 .40) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori Tel 272.474 
F.na'menr* un vero class co western, a/vincente 
e avventu-oso. di cui Franco Nero * il magni-
f co orota.-onista Keoma. Co'ori cor» Franco Nero. 
O.G» KarUtos, vy.ii.am Barger. Woody Strada. 
( 1 5 t7 . 19. 20 .45 . 22 .45) 
VEROl 
via f.n:ne:i:na Tel 296 242 
Ore 2 1 . 3 0 . G:r.n:-. e G'ovsnr.ii" presidiano 
G r.o Sram eri ri Felicibu«nta, commedia musi
cale d. Terzoli e Va rr.e. il più grande successo 
de.i anno Ci.n un e:c«z onole e njrneroso com
passo di ?:T sti n una fastosa corn ce di s<en« 
e c;;:_m: sljpe.nd. La compagn j agisce in 
cic.us . :a asss.jta per ia Toscana e l'Umbria. La 
vendita dei biglietti per i posti nume.-sri s effet
tui presso la b'glietteria de! teatro dalie IO aiie 
13 e dalle 15 alle 20 . 
ASTOR D'ESSAI 
Via R o i n ^ i M M3 - Tel 222 38S 
L. 800 ( U t . 2 2 . 4 5 ) 
Dje eccez ina'i atto-; str un «ccez'ana:* fi'.Ti: 
Il giorno della civetta. Colori. Con C.jjd a Car
dinale e Franca Nsro. 

AORIANO 
Via R o m a i m o s l - T e l 4*3 «07 
Il film sTraord nsrio e indirnenticaa.'e d. Valeria 
Zurl'ni: Il deserto dei tartari. Coio-i. Con Vt -
tor.o Gsstmar». G ul.a-io Gemma. Phi; ??z Na ret, 
Jean-Lojis Tr:ntignant 
(16 ,30 , 19.30. 2 2 . 3 0 ) 
Al S A ( R ! t r « d i | 
V;» F VW.-jint Te i 452 296 
Per il venerdì ded calo a ragazzi: Il fantasma del 
pirata Barbanera. Techn ro.or. Con Peter Ustinov. 
Dean Jones. 
A L O E S A R A N 
Via Baracca 151 Tel 4100007 
Il film che riconcilia il pubblico con il cinema 
ita: ino: Cattivi p*nsi«ri. A Colori can Ugo To-
jna;zi, Ed«r.ge Fcnech. (VM 1 8 ) . 
A L F I E R I 
Via Mart in del Popolo. 27 • Tei . 232.137 
L'ultima nera di primavera. A colari. Con Ago
stina Belli, Renato Cestiè. 

psdiermi e ribalte' D 
ANDROMEDA 
Via Aretina Tel. 663.W5 
In seconda visione assoluta, un film che valorizza 
l'erotismo elevandolo a livelli di alta sessualità: 
Giovannino. Technicolor, con Christian De Sica, 
Tina Xumont, Jenny Tamburi. Rigorosamente 
vietato ai minori di 18 anni. 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) 
Gli assi della risata nel film più divertente del
l'anno. Sarà impossibile ridere di più: Per amore 
di Cesirina. Colori. Con W. Chiari e Gino Bra-
mieri. Cinzia Monreale e Valeria Moriconi. 
(15 , 17, 19, 2 0 , 4 5 , 22 ,45 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P. Orsini. 32 • Tel. 6810550 
(Ap. 15) 

Omaggio al più grande comico italiano: Totò l'im
peratore di Capri. Regia di L. Comencini. 
(U.s. 22 .20) 
CINEMA ASTRO 
Piazza S S i m o n e 
L. 600 (Ap. 15.30 - U.s. 22.45) 
Matt Halm non perdona. Technicolor con Dean 
Martin. Solo oggi. 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Robert De Nìro e Martin Scorsese Interprete e 
regista di « Taxi driver », nuovamente insieme 
nel loro ultimo capolavoro: Mean streets. A co
lori. Con R. De Niro. Harvey Keitel. (VM 1 4 ) . 
COLUMBIA 
Via Faenza Tei. 272.178 
In proseguimento di prima visione: Febbre di don
na. li film più sconvolgente dell'anno. Ieri « La 
b e s t i a i , oggi più della bestia, con Isabel Sarli 
e Armindo Bo. Technicolor. Vietatissimo 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla - Tel. 225 643 
Ancora un eccezionale film di suspence di Dario 
Argento: L'uccello dalle piume di cristallo. Tech
nicolor. Con Tony Musante. Suzy Kendall, Enri
co Maria Salerno. (VM 1 4 ) . 
EOLO 
Borgo S Frediano - Tel. 296 822 
Riprendono le proiezioni del più grande successo 
della stagione: il giallo più attuale e sconvolgente 
del secolo: Tutti gli uomini del Presidente. Tech
nicolor. Con Robert Redford, Dustin Hoffman. 
Per tutti. 
F I A M M A 
Via Pacinott l - Tel. 50.401 
Tutti gli uomini del presidente. Technicolor. 
(Rid. AGIS) 
FIORELLA 
Via l> Annunzio Tel 6fi2 240 
Sbalorditivo, sensazionale, esclusivo! Fantasia e 
avventura si fondono in un appassionante spetta
colo d. superba grandiosità; Il trionfo di King 
Kong. In Technicolor-Cinemascope, con Michael 
Keith, Harry Holcombe. James Yagi. E' uno 
spettacolo per tutta la famiglia. 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
( A D . 15) 
L'uomo bianco che gli indiani chiamarono ca
vallo impugna nuovamente l'ascia di guerra: La 
vendetta] dell'uomo chiamalo cavallo. Technicolor. 
Con Richard Harris, Gale Sondergaard. Per tutti. 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
( A P . 15) 
In proseguimento di « prima visione assoluta». 
un film che vi assicura due ore di emozioni e di 
divertimento. Thomas Milian e il commissario 
• Camomilla > passato per mer.li speciali dalla 
squadra antiscippo alia: Squadra antifurto. Tech
nicolor. Con Thomas Milian, Liiii Cerati. Robert 
Webber. Regia di Bruno Corbucci. (VM 1 4 ) . 
FULGOR 
Via M Fmlguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15 ,30) 
Ricurdi? Eri stato avvertito. Il presagio sta per 
avverarsi: Il presagio di Richard Danner. Techni
color coi Gregory Peck. Lee Rern.ck. (VM 1 8 ) . 
( 1 5 . 5 0 . 18 .10 . 2 0 . 2 0 . 22 .30 ) 
GOLDONI 
Via o>' Serragli - Tel. 222 437 
L. 1.050 (sconto Ag.s, Arci. Adi. Endas L. 7 0 0 ) 
Nuove propaste per un c'nema di qjai.tà. In 
coliabo.-szione col centro studi de! consorzio ci
nematografico toscano Storia e utopia d. una 
comuni anarchica aila fine deil'800.- Cecilia. Tech
nicolor. Diretto da Jean-Louis Cornali;. V s.one 
libera n tutti. 
I D E A L E 
Via F:ren7un!.". T e l nO706 
Doso r ATTCÌ miei ». il cinema italiano pa.-ia di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacce 
ca.n. Atti impuri all'italiana. Technicolor can 
Dagmat Lassander. Stella Camacina, Isabella B a-
T.n, e gli attori del Teatro com co f aren? na 
3higo Masno, Tir.» V.nci. (VM 1 4 ) . 
(Rid AGIS) 
ITALIA 
Via N.i2tona!e - Tel 2110*» 
II f/m che riconcilia ! pubS.ico 
.tai.eno: Cattivi pensieri. A Color 
gnazzi. Edwige Fenech. (VM 14) 
MANZONI 
Via Nfantl Tel 36rtR08 
Il firn p'ù attesa dell'anno: Tail Driver d: Mar-
t n Storse**. Technieaior con Robert Dt N .-a 
l o d e Foster, Albert Broaks. H*rv«y Keitel 
<VM U ) 
( 1 5 . 3 0 . 17.50. 20 .10 . 22 30) 
(Rid AGIS) 
MARCONI 
Via CS'annoTri • Tel. 580 644 
In croseg-jix.enfa di • prima v.Siene assoluta ». 
;1 film del ma.mento: Squadra antifurto. Techni-
cala-, co.n Thomas M.lian. Robert Webber. Lilla 
Carati. Diretto da Brjno Corbucci (V.M 14) 
NAZIONALE 
Vìa Cimatori • Tel. 270170 
CLacali di classe per fs.nrgi'e). 
P. ssegVmento prima v sione Marion Branda e 
teck Wcholsan. i due attori D"Ù famasi de'.'c 
scherma, valor zzano ins;eme uVose-e entus:a 
smanie mag'strilmente dr»»ta da' g-a.nde reg'stj 
Arthur Pan.v Missouri. T«chn co'or 
(15 .30 , 17 .45. 20 .15 . 22 .45 ) 
NICCOLINI 
Via RlcvisoM Tel 23 2«2 
Una storia divertente par i giovani, dopo « Ami
ci mei » un altro stupenda e divariente fiim di 
Maria Manie».li: Caro Michel*. A colari. Con 
Mariangela Mt ato, Delphine Seyrig, Aurore C!é-
mtnt. Leu Cattai. 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,55 , 20 .15 , 22 ,40 ) 

con il e'nenia 
CO.n U j o To-

IL PORTICO 
Via Capo dei Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15.30 - U.s. 22.30) 
Un'avventura spettacolare per tutti. La vendetta 
dell'uomo chiamato cavallo. In Technicolor con 
Richard Harris e Gale Sondergaar. Per tutti. 
PUCCINI 
Pzza Puccini - Tel. 32 067 • Bus 17 
Un eccezionale film d'azione: Il trucido e lo 
sbirro. Scopecotori, con Thomas Milian. Claudio 
Csssinelli. Nicoletta Machiavelli. (VM 1 4 ) . 
STADIO 
Viale M Fanti • Tel. 50.913 
L'eredità Ferramenti. Technicolor. (VM 1 4 ) . 
(Rid. AGIS) 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 • Tel. 226.198 
(Locate rinnovato, audio perfetto) 
L. 500 (Ap. 15 - U.s. 22.30) 
« Fantascienza film festival ». Solo oggi. 5- ed 
ultimo episodio del ciclo sulla scimmie: Anno 
2 6 7 0 ultimo atto ( 1 9 7 5 ) di J. Lee Thompson. 
con Roddy McDowall. Paul Williams, John Hu-
ston. Colori. 
V I T T O R I A 
Via Pairnlnl • Tel. 480.67» 
Tre magnifici attori nel film più emozionante e 
divertente della stagione: Invito a cena con do
luto. A colori con Alee Guinnes, Peter Sellers, 
David Niven. 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 . 19 .05 . 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 0 ) 

Paperino alla riscossa. 

225.057 

A R C O B A L E N O 
Domani: Pippo Pluto 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serranti. UH Tel. 
Domani: Doppio bersaglio. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 Tel 700.130 
« Venerdì dei ragazzi ». Una leggendaria pagina 
di storia can la grande avventura di un gladia
tore ribelle, salo contro Roma: Il figlio di Spar-
lacus. Technicolor. Con Steve Reeves, Jacques 
Sernas. (U.s. 2 2 . 4 5 ) 
ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL
LO via P Giuliani 
(Ore 20.30 e 22.30) (Rid. AGIS) 

Pier Paalo Pjsolini: Medea. Con Maria Callos 
(It.-Fr. 1970). 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 20.30) . Per i! ciclo dedicato alla fanta

scienza: Anno 26 ultimo atto. Con R. Mac Do-
wall, Claude Ak'ns. 
CINEMA U N I O N E (Girone) 
RIPOSO 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 2030) 

Dal romanzo di Uran :j. l'oirenda in/as one de: 
mostri verdi ovvero: Il giorno dei Infidi. VM 18) 
ARENA LA NAVE 
Vi.i Vi l lamaena. 11 
RIPOSO 
C.R C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
T e a t r o ) - T e l 640 207 
RIPOSO 
CINE ARCI S ANDREA 
RI POSO 
CIRCOLO L'UNIONE 
»p->ntA a Ema) - Bus 31-32 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO D I GRASSINA 
P ; i7Ai rl.-ila Repubblica • Tel. 640 063 
(Ore 21 .30) 
U.n film d.c- :*ntc e maliziosa: L'età della ma
lizia. !VM 1 8 ) . 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T<" 'W122 593 - B u s 37 
RIPOSO 
S M S S Q U I R I C O 
V ; * P'^at ia . 576 - T e l 701035 
RIPOSO 

3ASA DEL POPOLO DI CASELLINA 
P.zzn Di Vittorio * Scandlccl 
Tel. 751.308 
RIPOSO 
2ASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20.11.118 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl - S e s t o Fiorent ino 
Tel. 442.203 
(Unico spettacolo - ore 2 1 , 1 5 ) 
Proiezione lilm festival dei popoli 1976 « under
ground » (USA "75): On the lina (USA ' 7 6 ) . 
CINECLUB 
Via Morosi 34 (da vta Baracca) 
(Unico spettacolo - ore 2 1 , 1 5 ) 
Alice non abita più qui di M. Scorsese. 
SALA VERDI 
Via Gramsc i . S e s t o Fiorent ino 
Tel. 441.353 
RIPOSO 
TEATRO VERDI 
Via Cavallott i • S e s t o Fiorent ino 
Tel. 441.353 

RIPOSO 

T E A T R I 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Q. P. Orsini - Tel . 68.12.191 
(Prenotazioni ora 18-20.30 presso Taatro Af
fratellamento) . 
Stasera, ore 2 1 , la Cooper, teatrale • Il Fiorii» » 
diretta da Aldo Leoni con Giovanni Nannini pre
senta: Padron son'io di Gino Rocca. Regia dt 
Mario De Mayo. Scene e costumi di Giancarlo 
Mancini. (Biglietti interi L. 2 .000 , ridotti, Adi , 
Arci. Endas. Aics. Mei L. 1 . 5 0 0 ) . 
(Ultima settimana di replica) 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via n Prato • Tel. 218 820 
Tutti 1 venerdì e ogni sabato alle ora 2 1 , 3 0 • la 
domenica e festivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 la 
Compagnia diretta da Wanda Pasquinl presanta: 
Giuseppa Manetti, mutandine a reggipetti, tra 
atti comicissimi di M. Marotta. 
T E A T R O S.M.S. R I F R E D I 
Via V. Emanuele . 303 - Tel . 473.190 
Ore 2 1 , 3 0 . Gruppo teatro Incontro presenta: 
Specchio a due Iacee di Ingmar Bergman e Gior
gio Celli. Regia di Valerio Vannini. 
T E A T R O O E L L O R I U O L O 
Via Orinolo. 31 - Tel. 270555 

Ore 2 1 , 1 5 . La Compagnia di prosa « Citta di Fi
renze » - Cooperativa dell'Ortuto - presenta: La 
tancia di Michelangelo Buonarroti il giovane. 
Commedia musicale. Regia di Fulvio Bravi. 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Percola 1232 TK. 262690 

Ore 2 1 . 1 5 (Settore speciale ETI 21 e pubblico 
normale): Il cedro del Libano di Diego Fabbri. 
con Anna Miscrocchi. Paolo Carlini. Cecilia Po 
lizzi, Carlo Sabatini. Regia di Nello Rossati. 

TEATRO" VERDI 
Via Ghibel l ina - Tel . 296.242 
Ore 2 1 . 3 0 . Garinei e Giovannini presentano 
G. Bramicri in: Felicibumta, commedia musicale di 
Terzoli e Vaime. Il più grande successo dell'anno 
con una fastosa cornice di scene e costumi stupen
di. La commedia agisce in esclusività assoluta per 
la Toscana e l'Umbria. La vendita dei biglietti per 
i posti numerati si effettua presso la biglietteria 
del teatro dalle 10 alle 13 e dalle 15 ali* 2 0 . 
TEATRO R O N D O Di BACCO 
(Palazzo Pi t t i ) - Tel. 270.595 

Ssazio teatro sperimentale, teatro regione!* to
scano. Ore 21 .30 . « Il carrozzone» presenta: 
Presagi del vampiro. Prevendita al botteghino del 
teatro ore 16-19. 

D A N C I N G 

SALONE RINASCITA 
V a M a s c o t t i fSe<;ro Fiorent ino) 
Ouesta sera ore 21 » Ballo liscio ». in pedana i 
Castiglion folk. Si balla tutti i mercoledì. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Vi* M Mercatt 24'B Bus 1*20 
Tutti /enord e festivi ore 21 ,30 * Ballo ITaelo », 
con il complesso I maledetti toscani. 

Rubrica a cura della SPI (Soclel* per la Pubblicità In Italia) 
F IRENZE - Via Martelli numero 8 — Telefoni 287.171 • 211.449 

I cinema in Toscana 
LIVORNO 

METROPOLITAN: < Febbe d 
vaiio » 

ODEON: • Un v'o'cr.to v.cc-'< 
d. terrore » (V.M 1S) 

GRAN GUARDIA: « Bottaio 

SIENA 

end 

B,H 

GRANDE: e Oh Seraf.n» » 
GOLDONI: » Ftbb-c d. dsnr.a > 
LAZZERI: • I v.o'.e.-.ti C. Roma bc 

ne • (VM 18) 
4 MORI; e ,V. ssoj-i » 
AURORA: N=r. ptr/er-.jTo 
ARLECCHINO: « L:> go-.ìr-arte » 

' All'inferno aut\ bastardo d: 
Jcl-ny Scsrp o • (V 1S) 
MODERNO: . D.-rr.: che fa t„t:o 

per rr.e • 
S. MARCO: « L'i.nvas.ore de. ra

gazzi • 
JOLLY: « Roma v'olenta » 
SORGENTI: « Me C.Lisk.. meta 

uomo mete odio » 

ODEON: Invariato 
MODERNO: « L'affa-e s ingrossa » 
IMPERO: - Beniam no » 
MODERNO (S. Frediano a Setti

m o ) : « Morire di d e s d e n o » 
(V.V. 18) 

ARISTON (San Giuliano Tana* 
« Fango bollente » 

GROSSETO 
EUROPA: « Mary Poppins » 
MARRACCINI: • Basta che non 

sapo'a in giro » 
MODERNO: • Mister Klain • 
ODEON: » Oh Serafina • 
SPLENDOR: « Keoma » 

• ) • 

LUCCA 
AURORA: V.o-ncnti d 

mi:o<;ra!.ca «Pazzo p 
ASTRA: « Il corsero r.cro » 
MODERNO: • Keoma • 
PANTERA: * Basta cne non s 

p a in giro » (VM 14) 
MIGNON: -O.n Sera* ni» (VM 1S) 

inf c.".e-
zo West» 

Sip-

CENTRALE : ' Susi te t r i u-cl 
NAZIONALE: • Le seminar e 
ITALIA: « 

r.ez.ar.o 

ARISTON: 
MIGNON: 

cr rr..r.».« 
ITALIA: « 

sea » 
NUOVO: • 
ODEON: • 

tamento 

CulasTr.sce r.3 
» 

PISA 
» L'u.t ma to:l 
' Poliziotti dei 
» 
2002 l i ;cc= 

On Scraf.na • 
Natale .n casa 
» 

DON lOSCO (CEP): € 
voiò sul nido del cucul 

b le 

.a » 
'.i b 

r.da 

» 
t » 
ver'e-

-.gata 

odis-

d'appun-

Oua 
s • 

Cuno 

CINEMA TEATRO 

TIRRENO - Cecina 

Questa sera alle ore 21,15 
va in scena in prima assoluta 

la Commedia in tre atti di vernacolo livornese 

« LA 'APPELLA MISTERIOSA » 
di ARMANDO NOCCHI 

I,e maschere .-ono: 
Armindo Nocchi (La Vecchia) 
Gianni Stampa (La Popolana» 
Francesco 'Caldelli (La Vedova stro/zina) 
e con la partecipazione straordinaria di 

MARIO FENZI 

Prezzi: L. 2.500 platea - L. 2.000 galleria 

http://ozg.il
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Per lo sviluppo dell'attività produttiva e dell'occupazione a Napoli 

FLM: investimenti e riforma 
delle Partecipazioni statali 

Questo il dato essenziale emerso dalla riunione deqli esecutivi dei Consigli di fabbrica — Gli interventi di Ridi, Vi-
scardi, e le conclusioni di Lettieri — In tutta la Campania le imprese pubbliche occupano circa 60 mila addetti 

Per le commissioni e i contitati di controllo 

PORTANTI f 
f IN CONSIGLIO REGIONALE 

Si è votato anche per il comitato regionale radiotelevisivo — L'assemblea procederà agli 
altri numerosi adempimenti nelle quattro sedute già programmate dal 14 al 17 prossimi 

Lunedì alla sala dei Baroni 

Convegno di sindaci campani 
sui temi della finanza locale 

Le relazioni saranno tenute dal compagno Scippa e 
dal capogruppo de Forfè - Piani di sviluppo, pro
blemi comunali e occupazione in 3 iniziative del PCI 

S i n d a c i e a s ses so r i a l le fi 
nuli/.e del la C a m p a n i a si r iu 
n i r a n n o per c o n c o r d a r e u n a 
in iz ia t iva u n i t a r i a in t e m a di 
finanza locale. L ' i n t e r e s s a n t e 
in iz ia t iva e s t a t a p r o m o s s a 
da l la sez ione ANC1 ( A d u l a 
zione n a z i o n a l e C o m u n i d'I
ta l i a i della n o s t r a r e s o n e . 

T e m a del d i b a t t i t o c h e a-
vrà luogo lunedi a l l e lti.HO 
nel la sa la de : H i i o n i : « H -
lanci ed in iz ia t ive de : comu
ni per la r i fo rma del la fi
n a n z a l o c a l e » . 

LeL re laz ioni i n t r o d u t t i v e 
s a r a n n o t e n u t e da l compa 
gno prof. A n t o n i o Sc ippa , as
sessore al b i lanc io del co
m u n e di Napol i e da! capo
g r u p p o de iivv. M a r i o Fo r t e . 
Al c o n v e g n o pai tor i p e r a n n o 
o l t r e a i s indac i e agl i asses 
sori , a n c h e consigl ier i comu
na l i . p rovinc ia l i e reg iona l i . 
n o n c h é r a p p r e s e n t a n t i s inda
cal i dei d i p e n d e n t i c o m u n a l i 
e degli a u t o f e r r o t r a n v i e r i . 

P R O B L E M A I N A D E L - - 1! 
c o m p a g n o Valenzi nel la sua 
q u a l i t à di p r e s i d e n t e regio 
n a i e del l 'ANCI ha c o n v o c a t o 
u n a r i u n i o n e pe r d i s c u t e r e 
sul le m i s u r e pe r a f f r o n t a r e 
la g r a v e s i t uaz ione creat isi 
con la s o s p e n s i o n e dell 'assi
s tenza d i r e t t a I N A D E L per 
i d i p e n d e n t i c o m u n a l i . 

T a l e d i sag io r i g u a r d a mi 
m e r o s i s s i m i piccoli e m a n d i 
c o m u n i i t a l i a n i ; a l l ' i n c o n t r o . 
cu : sono i n t e r v e n u t i gli a s 
sessor i Sc ippa e Ant inol f i . i 
r a p p r e s e n t a n t i s i ndaca l i han 
n o so l lec i t a to un i n t e r v e n t o 
d i r e t t o del le a m m i n i s t r a z i o n i 
locai ' , in m o d o c h e esse si 
s o s t i t u i s c a n o a l l ' e n t e m u ' u a -
l ist ico in p a u r o s o d i s ses to . 

Di p a r e r e d iverso il com
p a g n o A n t o n i o Sc ippa , che ha 
r ibad i to la necess i t à di u n 
i m p e n n o del m i n i s t e r o desili 
I n t e r n i pe r una eff icace ri 
c e r e i dei p r e f i n a n z i a m e n t i 
necessa r i a l l ' I N A D E L . e pe r 
a s s i c u r a r e che l ' en te di ass i -

Per l 'avviamento al lavoro 

Disoccupati: ripres 
le proteste in città 

e 

Sono r ip re se ieri in e.Uà le 
pro tes te dei d isoccupat i or
ganizzat i . Alcune cent inaia 
di appa r t enen t i a l la m-udcl 
ta lista KCA. quelli cioè che 
l 'anno scorso r i ceve t te ro un 
.sussidio natal iz io, h a n n o prò 
tentato un m a t t i n a t a e finn 
a l le p r i m e o r e del panie
ri sigio r ivend icando il man te 
n imen to di\.l li impegni as 
Minti dal sot tosegretar i ; ) Ho 
M*i» pei il loro a v v i a m e n t o 
al lavoro. 

Come si r i corda , il IH gin 
«no scorso , t r a i 5(H»i posti 
di lavoro annuncia t i dal sot
to seg re t a r io ve ne e r a n a 
c i r c a un migl ia io reperibi l i 
l>er la esecuzione di lavori 
di edilizia pubblica finanziati 
da l la Cassa per il Mczzogior 
no. 

Ora a c c a d o che l 'associa 
n o n e ilei cos t ru t tor i non è 
d ' acco rdo con l 'assunzione dei 
disoccupat i nei can t i e r i . Ieri 
ma t t i na e r a c o m o d a l a una 
r iunione in p re fe t tu ra pe r af 
front a r o !a ques t ione . m a gli 
imprendi tor i non si sono pre 
- c i t a t i . Questo a t t e g g i a m e n t o 
o g g e t t i v a m e n t e p r o v a c i un 
ul ter iore r invio e una per 

, d i t a di tempi» 
Ieri h a n n o p ro tes ta to anche 

i d isoccupat i delle nuove 1; 
s'.e del 1376. quel le fo rma te . 
c a è . dopo l ' a v \ i o delle ri 
s t ru t tu raz ion i de! coi!-», a m e n 
t o . 

In m a t t i n a t a si sona n u n . i i 
in a s s e m b l e a nei locali del la 
CISI, eii h a n n o ch ies ta un m 
cont ro con le seg re t e r i e delle 

' t r e confedera? oni un i t a r i e . 
In tendono, eoa < ò. .-Miller.ta 
r e una azione afi . i ic. iè \ e n 
ca m a n t e n u t o " i m p e g n o a* 
sun to ;1 30 n o v e m b r e fi.iH'a.-. 

\ se-;-:ore reg iona le .levali per 
!a erogazione di u.i -u-.-irii-t. 

Teppismo 
in via 

dei Mille 
Una t r e n t i n a di persone 

che g r i d a v a n o di essere di
soccupa t i . ieri s e ra verso le 
19.30 si s o n o a b b a n d o n a t i in 
m i t i l i a t t i di t epp i smo in 
Via dei Mil'.e. S a c c h e t t i di 
immondiz ie sono s t a t i vuota 
ti sul la s t r a d a e a lcuni va.-.: 
o r n a m e n t a l i del c o m u n e da
van t i a! Pa lazzo Rorcel la so 
no s t a t i rovesc ia i : e r i do : : : 
in pezzi. 

Il t ra f f ico è r i m a s t a bloc
c a t o per u n a mezzora . Dopo 
la b r ava t a i t eppis t i ,-ono 
scompar s i p r ima c h e .-opr.ig 
g iungesse !a polizia. 

Un episodio iden t ico ne!:<i 
t ecn ica e negli obiet t ivi s: 
verif icò q u a l c h e t e m p o fa 
in P iazze t t a Augusteo . a d 
opera d: g ruppi di teppis t i 
capegg ia t i d a l n o t o mazzière 
f a - c s t a Abba tange la . 

.itenza r i p r enda 11 p ropr ia 
1 unz ione . 

Il problemi; INADEL. che 
ha cre . i to un g rave disagio 
in migl ia ia di famiglie, s a r à 
r i p ropos to dagli a m m i n i s t r a 
tori c o m u n a l i n a p o l e t a n i nel 
convegno ANCI di Un i ' d ì 
p ross imo. II .-indaco lui ch.c-
s to con f o n o g r a m m a un in
c o n t r o p e r c h è si pos.-a tro
vare una rap ida soluzione 
per il servizio f a rmaceu t i co . 

VALENZI AL T G 2 — Que
sta sera il c o m p a g n o Valen
zi pa r t ec ipa al la t r a s m i s s i o n e 
« S t u d i o a p e r t o » del Telegior 
na i e 2. ded ica t a ai problemi 
e a l l e p r o s p e t t . v e della cit
tà . S e c o n d o la c a r a t t e r i s t i c a 
della t r a s m i i - ione. c h i u n q u e 
può c h i a m a r e a! te lefono la 
RAI (il n u m e r o te lefonico 
ver rà ind ica to ne! corso de! 
te legiornale» a p a r t i r e dal le 
20 circa . Il s ipdacn di Nanoli 
r i snonde rà « in d . re t t a ». 

T R E ATTIVI PCI — Oggi 
in F e d e r a / i o n e sono convo
l a t i d u e a t t i v i . Con i diri
gent i e i responsab i l i sezio
nal i d r ! PCI in c i t t à e in 
provincia si d i scu te rà della 
r i conver s ione e lo sv i luppo 
del Mezzogiorno. L 'a t t ivo prò 
vlncia lo è f issato pe r le o re 
17 sul t e m a : ( P i a n o regio 
li ile di sviluppi) e oceupazio 
ne f emmin i l e a Napoli ». con 
i ' inf»'rvento de! s e g r e t a r i o del
la Fede raz ione . A n d r e i Gere
lli :cca. 

S e m p r e oggi a l l e 17 a l t r o 
i u m o r t a n t e a p p u n t a m e n t o : 
l ' a t t ivo dei c o m u n i s t i diuen-
den t i c o m u n a l i su: problemi 
del f u n z i o n a m e n t o de l l ' en te 
locale e «Ml ' iniziat iva politi
ca del P C I . 

I! te rzo i m p o r t a n t e a p p u n 
t a m e n t o è c o n v o c a t o per do 
m a n : m a t t i n a al le ore 9.30: 
; n F e d e r a z i o n e r i u n i o n e del
l ' a t t ivo oue ra io . con l ' inter
ven to del c o m p a g n o I» ino 
A r i e m m a . vice r e suonsab i l e 
della c o m m i s s i o n e lavoro al
la Di rez ione del p a r t i t o . 

In t u t t a la C a m p a n i a le 
imprese a p a r u r i p.iz.lone .ita 
ta le o c c u p a n o ci rca 60.000 ad 
de t t i , il 30 ' , della forzi la
voro occupa ta . Un se t t o i e li 
g r a n d e i m p o r t a n z a , d u n q u e , 
sul qua le bisogna immed HI I-
n ien te in t e rven i r e per rilan
c ia re l ' a t t iv i tà p rodu t t iva e. 
di conseguenza , per aumLMitti
re il n u m e r o degli o . v u p i t i . 

D: ques to problema — pai 
coiiniiicnH-ìite ind ica to c r i ne 
ver tenza par tec ipaz ioni .it i 
tal i — .ii e discu.i.io ieri nel
la sede provine .a ie della FLM. 

I Sono in te rvenu t i gli e-.erut.vi 
dei consigi : d; labbri;-a delle 
;tz onde a pa r t ec ip izione s ta 
ta le . II d . b a t t i t o e . - t a t i con 

' e luso dal c o m p a g n a Let t ic i : . 
' s e g r e t a : . o naz iona le della 
I FLM. Ques ta r iun ione Mie -e 
i de di pachi giorni al c o m e 

'.Mio naz .ona l e sullo ,s"e.-,.-,.> te 
ma t i ' i iuio dal la conlfi lerazi.) 
ne C G I L C I S L U H . ed e di 
q u a n t o è s t a t o de t t > .n que 
.-li che ha pre.-o 'e ino.-, e la 
u-lazione in t rodu t t iva t emi 
ta d i ! e >.npanno M m / o pel
le. segre te r i a p iov .ne .a ie FLM. 

Che luoiu devono avere le 
pa . ice ipa/ .o i i i . i tata. i nella 
eri.ii economica che .il;.mio 
a l l ron t . i i i do ' ' — S; e chic.-.:-.) 
M a n / o : devono c o n t i n u a r e ad 
e.i.sere . i i ibalterne a.i'iiii.-iuil i 
va de!! 'u i iprendi tor ia p r iva ta 
o devono d i v e n t a r e uno .stiu 
m e n t o reale, nelle m a n i del 
P a r l a m e n t o , per governare la 

< cr is i? Ques to il no:!;) c e n t r a 
le ila sciogliere con la moli. 
I l lazione a sos tegno il; p rò 
p i s t e a l t e r n a t i v e conere te . E 
q.u M a n z o ha r icorda to hi 
necess i tà del la r . lornia del 
le P P . S S . per de t e rmina i . -
t r e condizioni indi.-, pensa bili . 
c i e a r e uno . s t rumento per la 
p r o g r a m m a / i o n e economica 
del P a r l a m e n t o : ave i e un r e i 
le c o o r d i n a m e n t o delle va r . e 
tman / . i a r i e (F in meccan i ca . 
F.n. i .der ecc.» e degli en t i il: 
sjestione (ENI . EGAM. ecc.i : 
e o t t e n e r e un conc re to con
t rol lo da p a r t e de! P a r l a m e n 
to e dei s i n d a c a t i sui finan
z i a m e n t i . su l l ' a t tuaz ione dei 
p r o g r a m m i , per ev i t a r e le lot
t izzazioni. 

Ques t a una delle premesse 
— ha c o n t i n u a t o Manzo — 
!>er pas sa re alio sv i luppo di 
se t to r i Ridicali più volte, d a ! 
s i n d a c a t o , come p r io r i t a r i : 
i ndus t r i e di t r a s fo rmaz ione , 
s e t t o r e energe t i co , e le t t roni 
ca e te lecomunicaz ioni , t ra
spor t i e fores taz ione i p i a n o 
c a r t a >. 

Ali i n t e r n o di ques to pio-
•-'ramina — ha c o n t i n u a t o 
M a n z o — d o b b i a m o a v a n z a r e 
p ropos te per il r i asse t to del 
p a t r i m o n i o p r o d u t t i v o napo
le tano . Dobb iamo c o n c e n t r a 
re la nos t r a a t t e n z i o n e — h a 
c o n t i n u a t o — su a l c u n e scel
t e : quel le eia ind ica te a li
vello naz iona le e quel le a v u t 
za te in sede r eg iona le : p rò 
ge t to specia le per l ' indus t r ia 
di t r a s f o r m a z i o n e : s i s t ema di 
i n f r a s t r u t t u r e e dei servizi 
• s p e c i a l m e n t e i t r aspor t i» e 
modifica de! p roge t t o di d; 
s n i q u i n a m e n t o del golfo :n 
un p roge t to spec ia le per Na 
poli. Manzo ha qu ind i ami 
l izzato indus t r ia per indus t r i a 
le .-arie s i tuaz ioni n w a n c h e 
nel la re laz ione una discussio 
ne pai a p p r o f o n d i t a è s t a t a 
r inv ia t a a incon t r i con i con
sigli d: fabbrica più specifici. 
(Un d o c u m e n t o conclusivo 
sulla r i un ione di ieri s a r à d: 
st r ibut to . nei pross imi giorni . 
d.il 'a FLM provinc ia le a tut 
ti i consigli di fabbrica». 

Il d : b a l t : t o è s t a t o a p e r t o 
ila Ridi , s e g r e t a r i o provili 
c:a!e della C G I L . Oggi — h a 
d e t t o — c'e b .sogno non solo 
ili r i fo rmare le F .S. Si ri 
m a n d e r e b b e ad a l t r i t e m p i 
un" il i ra ques t ione c e n t r a l e . 
quel ia di l a r c o m p i e r e sub i to . 
. -oiui a s p e t t a r e a n c o r a , gii 
inve. i t .ment i necessa r i per lo 
svi luppo. Q u a l e deve essere 
l 'obiet t ivo p r inc ipa l e? si e 
ch i e s to Ridi. S: t r a t t a d: qua-
".:.':care l ' a p p a r a t o p rodu t t i vo 
n a p o l e t a n o , d o b b i a m o p rodur 
re predent i comple t i e coni 
pet i t iv t . non p a r t i di p rò 
do t t i , pezz.. 

C o m e Rtd . a n c h e Viscardi . 
della segre te r i a p rcv .nc ia le 
della C I S L . -.: è so f fe rmato 

Aversa: pagati 
gli stipendi 

ai dipendenti 
dello Psichiatrico 

S e n o s t a t i paz . i t . . ieri m.it-
t ;na . gli s t i pend i , a: d . o e n d e n 
t . d e . i ' o s p e d j ? p s i c . u a . n e o 
civile d i Averfa ed è s t a t o 

a s s i c u r a t o cne a n c h e la t r ed . 
e es ima s a r à o o r r i s p ^ i t a c i 
t r o .! l ì d i q u e s t a mese 1 d. 
p e n d e n t i , pero, non n i n n o 
d .messo 1 cncupaz ioce rie...i 
c a s i di c u r a , in q u a n t o ..« lo 
j o p ro t e s t a e ra r .vo. t» c o l t r a 
l ' a t t u a . e consigl io di air . .n. . i . 
s t r a z i o n e i come «bo. ir.ir» 
s c r i t t o ieri», cnc non op : i i 
i n m a n i e r a d a s a n i r e .1 del» 
d t d i 10 nai . lard. 

Per la vertenza in corso 

Cresce la solidarietà con 
i lavoratori del « Mattino » 

La • Vcrle-in Mattino » tende sempre più a diventare un latto che 
riguarda tutta la citta. E' in Ionio questi la considerazione da trarre dopo 
la conferenza stampa svolta;! ieri in vi i Chiatinor.c, per iniziativa di 
giornalisti e poligrafici. per illustrare lo stato della icrlcnja. 

E' cioè sempre più evidente che la lotta non rìiuarda solo i lavora
tori delta ex CEN. ma investe la loro capacita dì csltegarsi sempre più 
con le forze vive, politiche, culturali. « di base » che in città sono ber. 
;>*<~sentì e che proprie in queste ultime settimane si nostrano sempre più 
- ' s i b i l i al problema. 

Lo dimostrano le numerose prese di posizione di consìgli di fabbrica 
e rappresentanze di lavoratori, di uomini di cultura, di autorevoli espo
nenti del mondo politico, quali quelle pubblicate nei due numeri unici 
del giornale distribuite in questi giorni ed espresse anche nella conle-
renza d: •-ri (con l'intervento di un npprcscnta.-itc dcIl'Allasudl. 

Ieri tutto qjcs lo e stato lOItolincato epportunamente. in un clima 
di gronde tensione che si spiega sia col punto morto in cui : la vertenza 
eh? con l'esistenza di divisioni sostanziali all'interno dcliz redazione del 
« Mattino ». 

Divisioni che, e noto, riguardano soprattutto il problema del nuovo 
direttore e quello dell'assetto iuturo del giornate. Ma. e appena il caso 
di ricordarlo, anche su questi punti fondamentali della vertenza in corso 
si sono a-ruti process. significativi di maturazione, tanto e vero che su 
74 giornalisti della ex CEN la maggioranza assoluta ( 4 0 redattori) si e 
oronunriata pubblicamente contro la minacciata riion'rrma di Orazio 
Mazzoni. 

Lo ha ricordato ieri Ermanno Corsi, membro della Giunta esecutiva 
dsila rNSI. e lo hanno ripetutamente sottolineato altri interventi, dai quali 
un litro d i to e emerso con forza: e cioè che la crisi drl « Mattino • e del 

• Corriere di Napoli > è esplosa anche per il modo in cui questi giornali 
sono stati fatti in questi anni. E' ovvio quindi eh; per superare la crisi 
occorre prima di lutto lare dei giornali « diversi *, che siano in modo 
attivo dentro la reaita, che non si tacciano più organo di fazione O di 
gruppo interno a un partito. 

Come i lavoratori del Mattino intendono portare avanti la lotta? Il 
« com-i » — e stato detto ieri — dipende soprattutto dall'esito che 
avranno i passi compiuti in questi giorni (che tendono a sollecitare 
l'intervento della Presidenza del Consiglio e a riportare la questione 
davanti i l Banco di Napoli, tuttora proprietario delle testate) . In ogni 
caso giornalisti e poligrafici si dichiarano pronti a ricorrere ad ogni 
forma di lotta, anche le più dure, pur di arrivare analmente a fare un 
giornale aperto, democratico, pluralista al servizio di Napoli e del Mez
zogiorno. E in questo, è chiaro, la lotta non può che avere la più ampia 
solidarietà anche dell: forze politiche del rinnovamento, oggi lutt'allro 
che minoritarie nella nostra citta, 

.sulla nece.-*-.:tà di p r e s e n t i r e 
alla c G i i t r o p i n e una i.nea d: 
p .opos le genera l : e u n i t a r i e 
e non un elenco d: p i a t t a lo r -
nie az iendal i . 

Anche per Viscard: i! nodo 
l ' en t ra le è ne» r ende re com
pet i t ivo il p rodo t to che esce 
da l l ' a rea n a p o l e t a n a e que-
.-to si può o t t ene re solo so
s t e n e n d o c o e r e n t e m e n t e le 
scel te a v a n z a t e :n a e d e na
zionale e regionale. Il r ischio 

Le prime 
prenotazioni 

per la diffusione 
di domenica 

Con la grande diffusio
ne del 12 dicembre, tutto 
il partito è mobilitato sui 
temi della politica del 
PCI in questo momento 
di crisi economica per fa
re avanzare la prospetti 
va di rinnovamento politi
co del nostro paese. 

Già sono giunte le pri
me prenotazioni: la sezio
ne di Bacoli si è imperjna-
ta a diffondere 100 copto, 
Pendio Agnano 159, Po-
migliano 200. Portici 230, 
Materdei 50. San Giuc.ip 
pe-Porto 150. Cavaiiegnc-
ri 150. Arenella 80. Aberra 
180 ed altre ancora. Le 
prenotazioni possono esse
re fatte presso il CDSD 
o presso l'ufficio diffu
sione de l'Unità (Via Cer
vantes, 55) entro le oco 
12 di sabato. 

di cadere in visioni azienda
l ist iche è .-.tato me ,=o pai vol
te in luce n->l d iba t t i t o ma 
tu t t i gi. in te rven t i .^ono .-.tati 
c a r a t t e r i z za t i dal la consape
volezza che dalla crisi s; e^ce 
solo con scel te rigorose i.i ma 
s a l v a g u a r d a n d o i livelli occu
pazional i » - ha so t to l inea to 
Luc ignano della SOKKR) che 
p resupponnono a n c h e uno 
sforzo or i :an. /z . i t ivo e d: ini
ziat ive del s i n d a c a t o n< b r o 
glia r iv i t . i l ' z /a ie : f-jiisig'.i d: 
fabbrica » — ha de t to Sco t to 
della Selen.a i. Non sono man
cat i in te rven t i sul la .situazio
ne delle slni-'o'e fabbr iche 
i Rea per la Se'.enia. ad esem
pio o Squ i l l an t e per l ' I ta l t ra-
to» ma a n c h e qui ci .-.: è sfor
za to di inser i re il di-.cr.so in 
un con tes to pai ampio . 

Ha qu ind i p ieso la parola , 
per le conclusioni . :'. c o m p i 
gno Let iteri . C.ba - e d i f i c a 
una ver tenza al le P P SS. non 
lo a b b . a m o già l a t t a ? C h e 
io.-a c'e d nuovo ' ' (Oneste le 
doni.ui'.le a cui Le t t ie i ; li i 
d a t o una r> .n) - :a . D; front»' 
ad un teli* u ivo d: uscire da l 
la crisi non u n i 
degli inve.-.'im- nti 

de: liveil r iduz io iv d 
nali — ha de t t o -
celerà re i t empi , 

. : e 
a u m e n t o 

ina con !a 
: oceupazio-
bisogna ac
ri-pontiere. 

e le Pa r t ec .paz iou : s t a t a l i 
d o v r a n n o d i v e n t a r e uno stru
m e n t o dec.sivo In questa fase. 

« Un processo di profonda 
r iconversione. l'ai la tua men
to della base p rodu t t iva , mio 
v: rapiKirti i n t e rnaz iona l i : 
questa — ha de t i o Let t ier ; — 
è la s t r a d a da noi ind ica ta 
per uscire da l ia crisi ». 

m. d. m. 

A Cercola lanciate da auto in corsa 

Due molotov contro 
la sezione del PCI 

Ieri notte, intorno alle 1 .HO. alcuni SCOHOMIUIÌ. a bordo 
di due auto, hanno lanciato due molotov lon t ro le p o r v 
della sezione comunis ta di C'ereohi in via Domenico 
i l ieciardi . 

L ' a l l a rme è s ta to dato da un mctror'Hi... eli» -i t r o v a . a 
nei pa ragg i e sul posto .sono acui i si sul).lo i i-iiinpae.il 
per spegnere le f i amme che avevano distrut to i n t a n o 
lomple ta ine i i l e la porta e l ' insegna luminosa che la 
.-o\ rastav a. 

In via Ricciardi — poio dopo - giungevano anc'i--
i c a m b i m e l i della stazione di Cercola. che hanno aiutato 
1 compagni a domare le f iamme, ed hanno iniziato '<• 
indagini per scopr i re i colpevoli dell ' .ut,) vandalico. L ' i . 
tentalo, (li ch ia ra inarca fa-.ci-.ta. si colloca !i.'H'iso..i 
mento in cu: si t rova la destra cil 'adiii . i . do|io l 'accordo 
per la formazione di un.i giunta democra t ica siglato 
l 'altro giorno i\,i PCI. PS1. PSD1. 

< Kv identeinente — ha af fe rmato il compagno Carlo 
.Miracolo .-egretario della .-.ezione - questo grup|>o di 
des t ra ha voluto .slogare la -.uà rabbia contro la nostra 
-«ezione pi r c r e a r e (senza pera l t ro r iuscirvi! uno stai » 
di tensione t ra le forze democra t iche di Cercola ». 

Le organizza/ ioni giovanili comunis ta e socialista, bai
no diffuso un volantino m'Ha secata di ieri in cui si 
c a n d a n n a v a l 'a t tentato. 

Oggi pomeriggio, in Consiglio culminali-, s a r à volata 
un ordine del giorno nel quale si condanna Taci adulo. 
K' anciie previs-.i una manifes tazione uni tar ia di protcs.a 
dei part i t i de l l ' a rco costituzionale contro l 'a t tentato fascista 
che ha for temente si-osso la coscienza democra t ica della 
ixipolazinnc-. 

Denunciato per triplice omicidio colposo 

Tragedia di via Caracciolo: 
j il guidatore è in carcere 
j II giovane rischia una pena fino a 12 anni di reclusione — Incidente mortale 
I a Casoria l'autista fugge senza soccorrere la vittima, una donna di 64 anni 

K' s ta to a r r e s t a t o l 'a l t ra 
no t te . : n a n o alk- 2..50 Kim. 
aio Feder ico , il gu ida tore ilei!' 
Alfa duemila che . lancia to ad 
al ta velocità, l ' a l t ro pomerig
gio. a v e v a investito in via C i 
racciolo Rosar io Anioni"» »• 
Lucia Ch.aicsi- - - due g i ivan . 
sposi — uccidendoli . 

Krnunio Feder i co . «Iona Ì ' M -
c idente . aveva r i f iutato il r . 
coverò in ospeda le . no:vist 1 i 
te avess f r por ta to una f.rit . i 
l acero con tusa , «.on s.isp.-tt i 
ies'otn degl : addu t to r i , alla 
g a m b a d e s i n i c a u s a t a — for 
st- — dai lo sfor..«» pe r l ' in; 
provvida f cenata» giudicata 
gua r ib le dai san i ta r i in m a 
vectina di g.orn. : aveva pr< 
ferito r i t o r n a r e alla p ropr . a 
a b taz.one di viale Augusto . 

F. propri » nella sua abit.izio 
ne rh .v .no a r r e s t a t o il c a p t a 
•io Cia ramel la e il m a r c i c i ìlio 
D'Agostino e - e g u e n i ) i'orri i<-
il: c a t t u r a eT.o-.-o da l la Pr«> 
«.ara de!!.; R . o a b b l c a p> r o 
mici:!: » c : ! r is f ) p lu r imo a : 
g r ava ;» da l l ' e l i e s s , ) di v.*!«i 
c . 'à e ila guida pcricol »s.i 
roeaa m a - s i n r i p rev i s ta per 
qiìc-t > reati) è di 12 an:i >. 

• * • 
V'r.» -.-cidi-nte n: i r : i le "ieri 

ma'.*.na a C i - d i. d-»ve u 1 s 
a i ' e . ìa s . i n o a . Rosa Ila.--:. 
• li <vl . i n . ab .va i t e a v n P< 
T . i r c ì I H . è st it » s, h: ice . i l i 
d.tlie ra-ite p-)s-,-r >r: il. i". 
aii 'otri-no. 

La d i m a è st r.a t r a s p i " ! -. 
t i .ì'.lVi-oedj'o d-«*l "-..-.ir il)-
•i d.-.: q n r a •>:• n e L a g : P i 
Irei-ro ri ^ v o n d i s l i a - i o . un aa 
to-t-i!) ! - ' i ••!. p . i -s . i jg .o che 
l'ii.i ini i i c . ' i : . : ' n i -n te - . . . ir-
-a . m i è •'•• e.! il i pr i i . i . d i 
r a m o il tr.i-.Dr;-». Da u n 
P ' T I . Ì rico-tr.:/ . f. i-e d - H ' i c c a 
da to . - - m h r . i eh* la d o n i 
O T n m m . i - - e r . i - e i t e a! m a r 
c iao «-do o u i n d o l'.iut itro:v> 
c o i r ' w r . i i .i, t i r g . i t » P 'oggn 
li>t?8. m e i ' - c fact \ .» u i.i m i 
novr.i a ' i "a ! ' ; " /1 ileìlo - - i h -
1.mento Rh.i.l a toce . la colpiva 
facendola ro t i ! . i re a t e r r a e l i 
s e h a c ' - i a v a c o i le ruo te p i 
storio.'i. 

Il gu ida tore del pe- . inte I.I 
t >;ncz70 s; è da to al la fu^a. 

L aut<>t :'«.• 
|>rietà d: 
Foggia . ; 
cora — 
mento d. 
opini re u 

XELLK 
arrest.jt-» 
la donn. 
L u c a Cn 

a!.) ti. i». .-
.Mal-era. o . 

i i in s« sa - . n 
•e l ' au t i s ta , al m o 
l 'ni-Kietite l'.)—.- hi 
a l t r a per.s..«ia. 
FOTO: Il g i h i i t . r e 
Eruii . i o Feder.CM . 

ì teav >ìte. da i i ' au io 
ia ie-e . 

Chiedono garanzie per l'occupazione 

Incontro tra stampa 
e allievi infermieri 

Affollata conferenza s tampa degli allievi dei corsi pa ra 
medici ospedal ier i , ieri , nella sala dei baroni al .Maschio An 
gioino. La conferenza, alla quale hanno par tec ipato rappce 
sentant i del PSDI . del PLI ed i consiglieri comunali M-alagoli. 
per il PCI . e Tesorone e Cilento, pi-r la DC. 'na avuto lo sco|x» 
di i l lus t ra re i motivi che sono alla base della lotta che i « Cor 
sisti s s tanno conducendo ila ol t re un mese . 

Le cause della agi tazione degli allievi sono - ta te i l lustrate 
M UM-.i iireve iiitriHluzione tenuta da uno dei c s i . - t i . (Ili allievi. 
in effetti , r ivendicano due cose : la « finalizzazione dei cors i . 
cioè '."assunzione immedia ta al t e rmine d: questi e la retr i 
banz.one dei corsi stessi ( iosa che per esempio è s ta ta stabi 
'.ita per 1 corsi organizzai : dalla Regione». 

Tutti gli intervenuti d u r a n t e il d ibat t i to h-crio coni •• 'dato 
-uiia validità della lotta in t r ap re -a da i lor.-i-. '. ed n a n o 
promesso ' . 'appoggio dei propr , par t i t i |x r l ' incontro t h e s. 
t e r r à il 28 di questo m e - e con l'as-st-ssore tvgionalo alla sanità 
Pav ia . 

Il compagno M-aiagoli. » fi particolari", .-i è -••l'iVriiiato sali.t 
necessita elio della vertenza vengano mvestit ancii-e i s.nd.t 
cati i o - i da r ende re più compat to i«d organizzato l ' intero mo 
v inietito A proposito [»i delia r i i h . e s t a <ii u t ' i b i / a : ie dei 
cors i . Malagoli ha r . a f fe rmalo <. iie un pr.<v vedimentn del g« 
ne re per gli allievi infermieri non è ipot.zzabilc c-sc:i !•> no>i 
i'i-ccezicrtal.tà dell ' iniziativa in t rapresa ilalia n-g o.u- ;xc i 
propr; t o r - i .-tituiti ; x r : <li.-occiipa!i. 

E' il risultato di una riconversione di tipo padronale 

Alla vetreria «Borma» 
non c'è posto per 92 
14 arrestati 
l'altra notte 

dai Carabinieri 
di Napoli I 

V.i.-:.. opera/ . .o. ie a n t . c r i n i ' n e 
ia . t r .1 iiot:*. a?', z r u p p o de . 
C a n b . n . e r ; d. Napoli I a . co 
i r . i ndo c!e". ccloniiei .o It.eh-et-
: . M i r o h P e r l'-p-e.--.^.n.'.e .-a 
.io s* . t . mob.l ' •;: :>:n irsi 
:io:n..i. e vend d j r i j . o - i d . o 
e n e hir .c .o per ' . j .- 'r r "> >). r I* 
:-.i'or.i no ' . 'o lo .-T-.ii-" de...» 
c . t tà 

14 per -ono . - i . i ) s t a t e a..-s. 
st Ì-. -*.' a l d o n a . T . v t e i n . e i e 
'..bern o .-oi-.o .-' r.i .-ec,.i--tr n 
7 . . .r .o.n^zz. o vs.-.-ì i n i ' e r . i 
le d. prò-, f-ii.o.17 t inct.v.» f r . 
cu. ì . n o . - t o a c' i l .bro 22 

.Vìe . i m t.-i v , I.-j li-.-co •! v 
C i s o c . i . c'e - '"i ta a.ic'l-e a.i 
m o m e n t o d: .-u-..i-n-e. i r - : i « 
van. . a bordo d. ;;:. i F I A T 
600 t . i r . ' ì t ì Vì.-^.-e IVI! 14. v-•-
d e n d o u n i p-.'tu.»'.".» d. i i r » 
b.n.t-r. cm* .-" iv i \y.-r : -:.:.t: 
... .-. so.i ) da'.: t"..t ! ic 1. uh 
bi- . ido. i i . ido l'.-.u'o N I ' J . ' I . 
m e n t e . m l . t . 1. :n« . \ - : i . v .n i 
e do' ja un p u ò d. n i . a i r . 1. 
r . igj .a .u-cv n o a ' . .a . t . . i .o p i 
no d. .I.IO .-'.ih..e d. q i . t t r o 
p.on». 

I l avora tor i delia vet rer ia 
•' Bornia T- ex Lucch .n : e Po 
rogo del j r u p ; » S.ì-.nt Ooba in 
h a n n o r icevuto la strenne, d 
fine d ' a n n o . Il pad rone , infat 

j t i . ha a n n u n c i a t o novantad iu 
| l i conz .ament . . Per ques to da 
; ieri m a t t i n a sono t u t t i r .un . 
j :n .ts.-ernble.» p e r m a n e n t e ne'.-
I la fabbrica d: v.a Im p i r a to 
| ed h a n n o dee .so > :n:z:at ive 
; d: l e t t i da a t r a p rende re ne 
j p rc ; =:m; e o r e : per re.-p.r.-e-

re la n r .n :.s.sim.i decis ione * 
z .enda 'o 

! Una doc .s ion- che cast ."a • 
i s r e i n vero e nropr o r.o.itt". 
! ne . confront , de : lavora tor i I-
j capo de ! pers^.-..aie. ra^ .oi . f -

re D. No>.. i.-.tore del le volon 
t.'i A?.ondai, a l con.-:i.»'.:o <i. 
f.tb'cr.ca he. sr..-.!rr.-j'o. .:if.r. 
t.. che la f abbr . i a . l e r n u da 
a n i : per una :.-.:--rm.nab.!e 
r.co.iver.s.o,-.«» n r . x l r t v i, T I O 
r : i r e n d e r e V:-.".: ' a de: p'-v.s 
s e n o :• o.r.a.o. s i l o so .-.trir. 
•co . n . i ' . M ' . : 92 i\:e:iz..*:»-.-:. 

O '*rot ' . r to '1 r i to rno .rr.rr.e-
d t to .» lavoro non e j a r a n 
t i to n e p u n r e p- r t u t t . : r. 
ir.ic.or.t:. n i . m a pa r t e d: e-
s: dovr'-'ob-'rr ccr . tent . i rs . del 
la e «sa icitejr.iz.orie .salar. 
p--" un t e m p o in i i rovodib le. 

Com•* e noto, la T P o r m i •«. 
che ne . 1972 c n t a v a 2A0 d. 
penden t . . ce-oó la produz .one 
delle las t re d: ve t ro ed o t t en 

I ne -. fm. inz . amen t i per avvia 
| re la nconve r s . one e la r ipre-
. sa dell'attività nel settore del 

vet ro cavo: Sxittigl.t. co.i'.e-
a . tor . . oxc. Un prorev-o d 
r:oo:v.er.-:oc.e i n e pareva non 
d.r.e-.-e t.c.ir-- ma . . I n t a n t o 
** m.ie.-tr.i.ize .-. so.io r.dot

te a 2.V). Po., a.la f.r.«-. i'.ni 
. . a n c o de . , . ' . / . t . idj p^r ir.-/ 
zo del capo del per.sóna.e: la 
i.s'obr.ca può a n d a r e .iva.itt d.» 
_'è.-.:i.i.o. ir..» s. può r.ir.i.T -
re i o . c i t i i / o c .-i.o a 1">) l.i-
..c« ore.t o r . G : a.'.r. 92 devo-
c.o con.- d^r.ir.-; l .cenz ,it.. 

HOTEL MAJESTIC — Ne. 
v n ; ; .TI: i i . i rn : .1 in.t 2.-t : r i 
ilovcebbe p rende re in e same 
a vf . -e : iza . ipr . t . a l . 'a b \ J i 

M a i e s t i - in appl .c . iz . i r . i dcl.e 
r.uove • lormo suda z:u-t.« « a ' 
-a rio: !.eer./.<-mon':. I. '.< 
n o v e m b r e .-'•or-o a - v . c ' a 
t-d...z a napr j 'Cai ì i p. opc.e-
•ar .a del . 'albo . co a ve va .\r:.\ 
z.a to a . t r . Jii.i e. d . p . i . i - n - ; 
r - m p r e s - o ^.. a l te . v.-z::/. 
co.r.-" il b.ir ed il b ) a i i ^ ' . r. 
d-jcor.d-) :-. t a . ni o d i l'->r.'.i 
r . . .o d t 7> pe.s.-;.ie. q i .oi 'o 
<-.-.»r.o noi li*7I. <id .\?ri?.L.\ -'< 

I t . 'Ola . . . Ma.o.io. Hoc--. ..i 
•e i l e . t ' . l C i " -CI'» p . 'Op.v-
ta r i a u r n e d: d.'er.-.i .-.:.": s'.t 
h.li. h a n n o dec.so . .: i :;/. t 
m e n t i .-.cn :.i a'.ra.ia se . .a .n > 
t .vaz ióne . IT» or . si- ' . ic.i.lo '.:> 
scopo di Mj .e . i i e . i t a .o .. r.-.i 
d i to dei l ' a loorzo da a i a p.«.'l« 
con l ' . ìumi-nto dcl.e ' a r i f fe . 
da l l ' a l t ra at t r . ive. 's» •-> r .du 
z.one d. .-erv./.. e d. i»e.-.-onì 
le. 

Ha p: \vo l'avvio ieri la se 
n e d: r iunioni dei Con.-iiil.o 
recionale che te r rà impeci la 
ta l'.is.-embiea ! no al 17 di
cembre pio-si ino Ct nella di 
ieri è s t a t a una .seduta poli 
t icame. i te Mcmiic u.v.i Inno 
vando un s..sterna che. pur
t roppo. nella pr ima legislatu 
r.i p a n ò alla nomina dei r a p 
pro-en tan t : della H- eione lic
ei: o rganismi ni cu: i levono 
Ossero present i .solo ai .•.IMI 
-.givo oli. l 'assemblea ha prò 
i o d a t o a quest i impor t an t i 
a d e m p i m e n t i . Non ha potuto . 
na tu ra lment - ' . procedere a 
' i u t e le noni ne perche -.ono 
ben IW e le ope ra / i c . i : di vo 
ta .seno p iu t tos to complesse 
e por tano via molto t empo 
Comunque .saranno completa 
te nelle q u a t t r o r iunioni pio 
c i .minia te e prev.s'.e per ; 
•-•.orni H. là. 1<> e 17 d:cem 
bre 

Ieri si è pince. luto alla d"' 
.- ena.'.oiie delle t e rne d: 
membri e-pert i in d i -c iphno 
ammin i s t r a t i v i ' per la coni 
nii.-.s'oiie d: i-ontro.io >uc'.: at 
t: della Heeii.me Sono r .-ui 
t a t e »-ìct'e le te rne compo
s te da Pa -qua l e Cirillo < IX"». 
I.uie: IX' l ' a lma iP.SOI». M i 
n o Ruj- ; : '!")('>: (ìin.-op:»' 
Lanoci tà iPCI» . G e r a r d o \". 
Hello iPCI». Pie t ro Ciarlo 
iPCl>. I. governo procederà 
quini l . alla nomina di iln-' 
membr i e i i e t t iv i i inci to prò 
nubi lmente PaMjuale Cirillo e 
Giuseppe I.iinccita» e ili uno 
supp len te . 

I-i seconda vo 'a . ione ha ri
gua rda to il com. t a to re^a» 
naie di control lo che esplica 
'a sua a t t i v i t à .-.lille del ibero 
delie province e degli en t i 
ospedalieri provinciali Come 
component i effettivi sono ri
salita;. eletti Franco.-; o Qua 
'-'lianello «PCI». Nioo'-.i «Sci 
giione ( P S I i e Vincenzi) P a r 
ra i IDC » • m e m h r . .supplenti ' 
And 'oa Sa ut anielli» i P ( ' I ) e 
Sa lva to re leni to iPSDI» . 

S: è proceduto a n c h e a "a 
nom.n. i de . membr i effetti'.-. 
supplen t i del le sezioni provin 
(•al : ili coni rollo hii'il: a ' t : 
ile: comuni e degl; en t i ospe 
da l ic r : zonali . 

Per Avellino ci. effett ivi so 
no G a e t a n o Grasso i P C H . 
Antonio Corona iPSI» . Atti 
ho Fiorro iDC'i; : s u p p l e n t i ' 
Knrico Piorro iPCI» e Ktto-
ìv Fiore ( D O . 

Per Henevenio ie:!: effett ivi 
sono Kttore Di Gioia i P C I ) . 
Mario T o m b i n o i P S I i . Nico
la Di L.-..1 iDC't; i supplen
t i : Riccardo Vacca i P C I i e 
Nicola D 'Andrea (PRI i . 

Por Caser ta gli effettivi .so
no Aii-'olo Maria Iacaz ' . . 
( P C I ) . Feder ico De Pandis 
i P R I i . Fra nce sco Iami<elo 
( D C i ; i s u p p l e n t i : Raffaele 
Knze 'm: »PSI» e Giovanni 
Ma» itilo iPLI» . 

Por Napoli -e;i effett ivi so
no Aedo S i l o V .o ' an te <PCI>. 
Federico DTnpoli to i P S I ' . 
Car lo Ponga i DC i : •. MI «pien
t i : Antonio Ba rda r : ( P S D I ) . 
e Cìi-rariio Inserra iDCi . 

Per .Salerno 'eli effett ivi so 
no Nuo la G i a n n a t t a s i o (PCI». 
Pa-qua!e Taccil i I E S I I . Car 
.o Ch.r .eo iDC»: i .supolcnti 
H u j j ; - r o R U M O I P R I » O 
Aniello De Ro.-a ' D O . 

Per q u a n t o r i eua rda il co 
m . t e t o regionale p'-r .1 sor 
viz.o radiotelevisivo Mino r. 
su ' . 'V . elet t i Gaspa re V.ìrt.i 
• PCI». Pier i.ni-j! Co-s-u i P C I " . 
Alt«-..i.-o Chiar .e l lo iPLI» . Le
lio Porzio «PSI i . Ma-zda Na-
v a ; iIX"«. Ore.ste ('.'.imi) i 
d X ' i . Antonio A u n g e m m a 
• DC». Vincenzo Spa imuolo V.-
eir ." i i . i i d ip -nden t " •ni l i .a to 
da': PRI» e Fede ra o S u n t u ! 
1. PSDI» 

L" o^era/ .o . i i di voto sono 
pm.-ezuiTo per la .so-.tituz.ion»* 
d-"l de V.rtu-;-o qua le e-,p°r 
;•; :••! ro iM^l .o d: a m m . n . -
. - ' raz.one della Ca-;.i p^-r :" 
M«"-/ •"•-'.orno: :': n o m e nuove. 
è ree«:lo di L i ig i TVde.-chi 
.DC-

I" s t a t o a n c h e sas t i t iLto il 
iir G.ov.mn: P r inc ipe nel con 
s u . . o d'ammini-trazioiT"" del
l':-' ".ito a u t o n o m o case po
lio.a ri d. Napoli con D u n -
IIKO P.ror.--» iDC» N»-l consi-
j l .o d ' amm.n . s t r az . ' i no del 
'•o*-.-orz.o obbl igator io j v r eli 
:-*: 'ut : a;i:o:io:n: T>^~ '" ' • ' 
>-s i n p i ' a r ; è s t a ' o n<-n;::ia'<» 

«••nmp.ìjno Aà-s.-andro Mo
ra II*''. 

Dc.vj qu» .-*.<• vo 'az .on: la s.-» 
d a t i e - ' i l a tolta e :ì l o n 
.-.2.:o torn.-rà a riunir.-, il 11 
pros- .mo. V. e da r e g i s t r a r : 
che . br r . 'h ' - pros-T.ti in au..i 
i r i ' -T / r r : - " . ! ; : . Sa va lore A r 

mit<i '• Ueo CJr.ptV) n^n h . n 
no preso pa r t e alio v o t n z . ^ i : 
T-rr<he n t ' -ngono «.he : t > 
TT-: n.-opo-t; da'..., DC :. >.~. 
•"•nrin.or.o il r.r.no-.-.iTent-').-ì 
c u .-; e C I : T I .n.s..s*.to 

IL PARTITO 

IN FEDERAZIONE 
A.!'- \H a t t . v o fi\ ']irr..e.> 

p r ò . . n e . a '- -al ia c r . s : :.o :-
t i ra e 1 "oreupaz.or.e fé o li: 
•n.'.c cr<i Gorem.cca : <».. • 
17 t i a t ' . v o d*-. connina '» e . 
n u i i - ' i : . . l e 17 a " i v o d<-1 
1 e 2 p o . r . . i n con R i d i . : 
ri . . i l . c i . a l e 1».IO a t ' i v o r .) • 
: . . ' . con Icri.io Ar.e.i-.r.i i vi
ce ro - i r i-.ih..- ' de...i «-T-.I 
:r.;.-s;r«ic l avoro de. a :. : • 
z» e i e 

Allo 17.30 «. orn:r.is-.o:. • ;...) 
v .n . " . i> d. a.r.m «listr.iz..-i • 
.•-. Fe.1--az.r»n-' ilio 17. V. 

A.le 17 - e t c n a . - . i p rò : ci 
iialt- -ai ben: cu l tu ra ! . < ?.o 
P " - . f . ' J - . l idia l i a ' V ' I a ' a ri. 
no.r.< r..c.i 

ASSEMBLEE 
A. la Ca ra - : i l .e !.!..'.•> . i-.-e.. l 

b o a sul pceavviaiiiii-.io il 
lavoro cc\ 7ar.i ')-.irr..i '). «al 
Alp ino a l .e iS.'i'i s.i.i equo 
cunmit;. 

Dopo onipio dibattito 

Aggiornato 
a giovedì 

il Consiglio 
provinciale 

Il Consigli») prov .nciale ha 
deciso ieri, a i a rda o ra . di ag 
•-nomarsi a e.ovedi prossimo. 
quando s. pro.e.ler.'i alla eie 
/.ione del presidente o dogli 
as.-i 'sson. l..i ile. isioiu' e s tala 
piv.s.i dai cao .g rappa ed è se 
guita .n\ un ampio dibat t i to 
che lia v'sto iii'.erven.ii- .Mun 
do e Ru--o per ,a De. Sul. 
fi.in.) per .1 l ' c . Capone per 
il Ps; . D 'Ambra per i! Psdi 
e R.ls-.iell . per .1 \ I s . Dn. 

I raj) , ir .- .•!! . .ni , delle forze 
politiche . ne han io oonveiuito 
suli'opjKirtunita di i lare vita 
M\ una pai a m p . i magli.orati 
/.\ e a una emiiia più r a p 
prt '-ent.itiva hanno chiesto un 
i-'iiviodi .ina -et; niana p e r d e 
f.n.iv ! pr»ni"ainma e la .strut
tura della nuova ammin is t ra 
zio 10. 

Il consigliere 
Chiantera 

si è dimesso 
dal MSI-DN 

I! eon-c ' l -oro comuna le del 
MSI DN. avvocato Vito Chian
tera . s'è d.nic.sso io.-, da i .suo 
par t i to . In una !e'"orn IIIVKI-
ta OLI': oi'L'an.sm. d i re t t iv i 
provile:.»'.: del MSI-DN affer
ma d: aver m a t u r a t o \.i deei-
- .oiie non condiv idendo l'at-
tu.iV :.nea po'.il.ca della se
gre ter ia naz iona le ilei MSI-
DN. are.s tata .s i con Alnnrnn-
te o Romu.ilil: MI posizioni e-
stronii.- 'o c o n t r a r i e agli inte
ressi s. i del p a r t i t o che de!-
'.a Naz.one. 

L 'avvocato C h i a n t e r a . ila 
noi iii '4'rpellato circa voci che 
a c c r e d i t a v a n o un .silo passam
mo nel p a r t i t o democra t i co 
c r . s t i ano , le ha s m e n t i t e sec
c a m e n t e . Ha aii 'die invia to li
na l e ' v r . t a! .situi 11-4) compa
gno Maurizio Valenze comuni
candogl i il: non far pai par
te del uruppi) del MSI-DN. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
OgL\ venerili 10 d a o m b r e 

l!i7t>. O n o m a s t i c o Giul ia (do
m a n i Damasi ) ) . 

ASSEMBLEA DEL SINDACA
TO ARTI V IS IVE CGIL 
K" convoca to pe r ogz. a! li-
ore 7.:i0 l 'assemblea de! sin
d a c a t o a r t i visive della C G I L 
pre.s.-o ia -"di" de l l ' . s t i tu to 
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Coii.-iili', .'I. 
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p r e s .den t e dei probivir i della 
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l' d Uni ta ... 

• • • 
K" d e f e d a t o il r o m p a uno 

V. iv t t i zo B a r e n e , l uminosa fi-
z.ira de l l ' an t i f a sc i smo s tab .e-
sc. ; -c r i t to al n o s t r o p a r t i t o 
f u da . 1921. A! figlio, coni 
p a o l o Anton io , ed a; fam:-
iiar. tu t t i g i u n g a n o le più sen-
•ìti- condogl ianze dei comu-
n i s - ; d; C a s t e l l a m m a r e di St.a-
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'.' .-< Un. ta ». 

• « • 
S. e -.;.> e ro :'. c i u ip . i gno 

V.nic . izo L .gaa : . . ex consiglie
ra' coma:i ile d. S. An is".asia. 

A: f am. i . i r . t u t t . g . u n g a n o 
lo p.u .-'•.".:.:•"• condogl ianze 
d ili.i Federaz ione , da l la se-
zo.-.e d S. Anas ta s i a e d i l l a 
nos t ra r«_d.iz.oue. 
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La Federazione comunista di Benevento indica come si può uscire dal sotto-sviluppo Seminario indetto dal Comitato regionale del PCI 

<f\ i i i f e j t f l •• #t • ' Coni professionali: 

Sette proposte del PCI per il Sanino j ^ ^ L 
Nell'industria, nell'edilizia, nell'agricoltura vanno utilizzati leggi e stanziamenti già esistenti - Trasporti, Università e revisione delle leggi 
agrarie regionali gli altri punti del documento - L'iniziativa comunista porta il dibattito politico al livello dei problemi sociali ed economici 

Parla il segretario 

provinciale del PCI 

Ora esiste 

un punto 

di riferimento 

per le forze 

del progresso 
Al rompiifmo Domenico 

Delli Carri, segretario della 
federazione sannita del no
stro partito, ahbiamo rivol
to alcune domande 

I l PCI ha Indicato con 
chiarezza gli obiett iv i di 
sviluopo per la provincia 
di Benevento. Le al tre 
forze polit iche, sugli stes
si problemi, che cosa dico
no e. se non dicono nien
te. come agiscono nel con
creto? 

« Io credo che le stesse for
ze politiche che hanno, se co
si posso dire, gestito il sotto
sviluppo in questi ultimi an
ni, utilizzando il denaro Dub-
blico come fonte di creazio
ne di consenso e di cliente
le, siano coscienti della svol
ta cui la nostra provincia si 
trova; il fatto è che non rie
scono ad andare oltre in 
questa analisi ». 

Perché? 

Perché sono paralizzate dal 
contrasto interno, dallo scon
tro che non riguarda solo il 
potere e le clientele ma che 
esprime anche le differenze 
tra concezioni del futuro del
la nostra provincia. 

Prendiamo il caso della 
Democrazia cristiana sanni
t a : al suo interno si scontra
no le forze del parassitismo. 
che pensano di continuare a 
gestire la miseria, arricchen
dosi in operazioni di piccolo 
c a b o t a l o e un settore, che 
non esiste solo nel partito 
della de ma anche nella so
cietà irpina più in generale, 
che comnrende che è neces
sario avviare processi nuovi. 
Per queste forze io credo che 
la nostra proposta possa rao-
presentare un punto di rife
rimento importante. 

Si può tentare una e car
t ina geografica > di O H M te 
forze interne al la DC? 

E" difficile. Ma è certo che 
11 settore democristiano più 
arretrato è rappresentato 
dalla coldiretti: quello più 
dinamico e « moderno » è rap
presentato dalla « base ». 

Va poi tenuto presente an
che un altro aspetto: l'in
fluenza eccezionale che nel
la nostra provincia hanno le 
banche, sia sul potere politico 
che sullo svilupoo economico. 
Soprattutto la Banca sanni-
tica, di Perlingieri, legato a 
filo doppio alla de locale; 
ma anche la banca di Maz-
zone, capogruppo democristia
no a Benevento. 

Nelle altre forze pol i t i 
che. che cosa succede? 

Credo che i processi in at
to vadano considerati in mo
do positivo. Nel PCI, per co
minciare, i risultati eletto
rali hanno provocato un ri
pensamento sul molo che ne
gli anni del centrosinistra il 
PSI ha svolto al fianco del
la DC. PSDI e PRI sono cer
tamente sfuggiti al ruolo -su
balterno nei confronti del par
tito di maggioranza relativa 
in cui sono stati relegati fi
nora; ne sia esempio il pro
nunciamento socialdemocra
tico che • propone giunte di 
emergenza per comune e pro
vincia con la partecipazione 
diretta dei comunisti, e quel
lo repubblicano che afferma 
la mancanza di ogni preclu
sione pregiudiziale per l'im
pegno dei comunisti nelle 
giunte. 

ET indubbio, del resto, che 
la nostra stessa proposta di 
sviluppo della provincia è 
connessa alla risoluzione in 
tempi brevissimi della crisi al 
Comune e alla Provincia. 

Che cosa è. oggi, il PCI 
nel Sannio? 

- E" * un partito profonda
mente diverso anche rispet
to al suo più recente passa
to. Negli anni "50 era un par
ti to esienzia'.men'e fatto di 
braccianti: è s ta ta l'emigra
zione in primo luogo ad in
trodurvi cambiamenti profon
di. Abbiamo avuto dal "58 in 
poi. Infatti, un progressivo 
calo organizzativo ed eletto
rale che è culminato nelle re
gionali del "70 con una per
centuale del 10%. 

Oggi siamo al 21 . nel 
quartiere "Libertà* di Bene
vento abbiamo addiri t tura il 
33*^ >. La nostra iniziativa po
litica vede in primo piano i 
giovani, protagonisti d: uno 
degli aspetti più drammati
ci. anche sul piano umano, 
della realtà sannita, le don
ne (si è cost i tu ta rUDI) . In 
due-tre anni siamo pasv\ti 
da 23 sezioni a 64, da 3i00 
iscritti a 5000. 

Quali iniziative sono in 
cantiere per avviare *u l 
nostro documento un con
f ron to di massa? 

Cominceremo con due gros
se :n.z:nt ;ve d: zona; una per 
]a vali? Caudina eri una per 
la va Le Teiesma, realtà em-
fclemat.cameme interessale 
agli obiettivi di sviluppo che 
poniamo. 

Stiamo preparando inoltre 
sjp convegno su ruolo della 
cit tà di Benevento in questo 
processo di rinascita 

Sannio=sottosviluppo. Una 
equazione, forse- un pn' sem
plicistica, ma che comunqu? 
è purtroppo entrata, e da 
tempo, tra le associazioni 
mentali di evidenza lam
pante. 

Il PCI ritiene che questa 
condizione possa essere supe
rata; è convinto che la pro
vincia di Benevento, cosi co
me tutte le altre zone inter
ne del Mezzogiorno e della 
nostra regione, abbia la for
za e le risorse per uscire dal
la condizione cui è stata con 
dannata dal malgoverno, dal 
prevalere degli interessi par
ticolari su auelli generali. 

La Federazione comunista 
sannita individua, con un do
cumento del comitato fede
rale. clic diventerà nei pros 
simi giorni toma del confron
to con le altre forze politi
che ed obiettivo concreto del
la lotta dello masso, alcuni 
settori ili intervento imme
diato per la provincia di Be
nevento. Eccoli. 

A L'occupazione nelle azien
de industriali che si stan

no insediando nella provincia 
di Benevento: facciamo gli 
esempi della Radaelli. del-
l'Agusta Elicotteri, della Me
tallurgica: i problemi da ri
solvere sono ditelli della for
nitura energetica ner questi 
impianti e della formazione 
professionale della mano d'o
pera. 

A Lo sviluppo del settore 
edilizio e delle attività 

ad esso connesse, con l'attua
zione della legge 183, della 
legge per i comuni terremo
tati ed il rapido inizio dei 
lavori pubblici già appaltati: 
immediato inizio devono ave
re anche le opere di edilizia 
civile sovvenzionata (immobi
liare: cooperative). 

Esemplifichiamo questo di
scorso con qualche cifra. La 
legge per il terremoto preve
de 35 miliardi per le provin
ce di Avellino e Benevento; 
ad ogni famiglia che ne ha 
diritto andrebbero 8 milioni e 
mezzo per la costruzione del
la casa. Una cifra die da so
la non basta. Ecco allora che 
quei 35 miliardi metterebbe
ro in movimento lavori per 
circa 100 miliardi e rappre
senterebbero una spinta note
vole per alcuni settori di la
voro. quali l'artigianato, ol
tre che l'edilizia. 

Se l'immobiliare, poi. ini
ziasse i suoi lavori, già finan
ziati. si badi bene, si potreb
be dare lavoro a 400 unità nel 
solo settore dell'edilizia. 

Va infine considerato un 
altro problema. Circa 300 ad
detti alle costruzioni che la
vorano in provincia di Bene
vento. provengono da altre 
Provincie della Campania e 
del Mezzogiorno più in gene-

Pagina a cura 
di Carlo Luciano 
e Antonio Polito 

rale; sono gli operai qualifi
cati, di cui il Sannio è asso
lutamente privo. Esiste quin
di un problema di qualifica
zione della mano d'opera. 

A Un intervento immediato 
in agricoltura al fine di 

utilizzare tutte le risorse uma
ne e materiali, accrescere la 
produttività, realizzare ido-

( neo strutture di commercia-
i lizza/ione e di trasformazio-
i ne dei prodotti. Si tratta di 

utilizzare i finanziamenti del
la legge agraria in modo da 
renderli finalizzati al proget
to di sviluppo delle zone in
terne (che non può essere 
certo il « 21 » così come è 
nella formulazione della Cas 
sa del Mezzogiorno) anche al 
fine di un coordinamento di 
tutta la spesa pubblica p-.T 
!e zone interne. 

A La Regione deve finan
ziare un piano per la fo

restazione che mantenga, al
meno. l'occupazione dei circa 
800 braccianti della nostra 
provincia. Una sollecita ri 
sposta, si afferma nel docu
mento della Federazione co
munista sannita, va data poi 
ad alcuni problemi di parti
colare rilievo per lo sviluppo 

economico e sociale della pro
vincia di Benevento. Ksii 
sono: 

a) i trasporti. Innanzitut
to, ed urgentemente, va nani 
modernata la ferrovia Bene
vento Cancello (10.000 viaggia
tori al giorno ma il servizio 
è estremamente scadente). I 
comunisti intendono la Bene
vento Cancello riammodernata 
come un ramo della metro 
politana regionale. Senza tra
sporti adeguati la stessa pos
sibilità di fare delle zone in
terne l'asse dello sviluppo re
gionale decongestionando co
sì la fascia costiera diventa. 
è intuitivo, mera utopia: 

h) l'insediamento a Beno-
vento della terza università 
della Campania. Una univer
sità che i comunisti concepi
scono in modo assolutamente 
nuovo rispetto alle altre due 
sedi che esistono in Campa
nia: una università che sia 
finalizzata, negli insegnamen
ti e nel rapnorto con il ter
ritorio. a ouel tipo di svilup
po delle zone interne che ab 
m'amo fin qui tracciato: 

e) la revisione d?lle le?-
e\ agrarie regionali alle quali 
devono essere dati organici 
obiettivi di sviluppo. 

Le relazioni di Vanda Monaco e le conclusioni di 
Tamburini • Critiche alla Giunta regionale che ha 
aggiunto 33 centri privati - Indicazioni concrete 

Un'immagine caratteristica della vita nelle campagne della provincia di Benevento, una 
delle zone rimaste fino ad ora schiave del sottosviluppo 

Tutti d'accordo: partire da queste indicazioni 
IL SINDACATO: 

Recepire le 
esigenbe 
del movimento 
CATALANO, SEGRETARIO 
PROVINCIALE UIL - Il giù 
dizio sul documento è indub
biamente positivo poiché vi 
si riscontrano una serie di 
proposte fatte dal movimento 
sindacale nel suo complesso. 
E' importante giungere a de
terminare un nuovo corso 
nella gestione della cosa pub
blica inquadrando in esso so
prattutto i problemi dell'e
mergenza. 

D'AGOSTINO, SEGRETARIO 
PROVINCIALE CGIL — I l 
documento pone in termini 

corretti la soluzione politica 
dei problemi che attanagliano 
il Sannio e tende a portare 
fuori il dibattito non solo tra 
le forze politiche ma anche 
con le forze sociali e le popo
lazioni interessate. 

Deve essere perciò portato 
avanti ulteriormente il dibat
tito. E' possibile con un go
verno al comune ed alla pro
vincia aperto a tutte le forze 
democratiche voltare pagina 
nella situazione del Sannio. 

PSDI: 

Urgenti 
Giunte 
di emergenza 
MARIO TOMBINO, SEGRE
TARIO PROVINCIALE DEL 
PSDI — I>e proposte del 
PCI per la piena occupa
zione e gli investimenti in
dustriali di prossima instal
lazione nel Sannio ci trovano 
perfettamente consenzienti. 
C'è da dire che forse ad essa 
.si giungerà dopo chilometri 
di parole e dopo che i lavo
ratori disoccupati del Sannio 
sono stati frustrati in tante 
loro aspirazioni. 

Per quanto riguarda la cri
si degli enti locali già da tem
po il PSDI ho denunciato la 
gravità della situazione e ha 
fatto presente che era pos
sibile uscirne solo con solu
zioni di emergenza. 

E* necessario cioè che tut
te le forze politiche, dal PCI 
al PLI. siano corresponsabi-
lizzate nella gestione della co
sa pubblica. La de. purtroppo. 
si ostina a non volere inclu
dere il PCI nelle maggioranze 
e non prende atto di una si
tuazione di emergenza. 

PSI: 

Un nuovo 
ruolo agli 
Enti locali 
R A Z Z A N O , SEGRETARIO 
DELLA SEZIONE « LABRIO
LA » — Sottolineo senz'altro 
il nuovo ruolo che il docu 
mento dà agli enti locali non 
solo in fase di programma
zione ma soprattutto per la 
gestione della legge per il 
Mezzogiorno. 

E' giusto che essi non sia
no solo soggetti passivi ma. 
partendo, dalla analisi delle 
risorse, si sostituiscano alla 
iniziativa privata (che t ra 
l'altro nella nostra provin
cia non c'è mai stata) per 
svilupparle al massimo. Il 
confronto deve essere risol
to sempre e soprattutto negli 
enti locali, in essi devono 
svolgere un'inizativa impor
tante. unitariamente, le forze 
di sinistra con i ceti produt
tivi i giovani, la classe ope
raia. 

DC: 

Dimostreremo 
la volontà 
di rinnovamento 
ANTONIO PIETRANTONIO, 

CONSIGLIERE COMUNALE 
Le cause che individua il PCI 
sul travaglio interno alla DC 
(una questione di lottizzazio
ne del potere fra notabili) 
possono far sfuggire il senso 
più vero del ribaltamento o-
perato dalla sinistra del par
tito nei confronti del vecchio 
gruppo dirigente nel Sannio. 
mentre bisogna cogliere in 
questi fatti l'avvio serio e 
concreto di una linea politica 
di autentico rinnovamento. I 
settori di intervento clie in
dividua il PCI per superare 
gli attuali squilibri non pos
sono che trovarci d'accordo. 

Le forze più autenticamen
te popolari, elle costituiscono 
il grosso della DC. non si la
sceranno sfuggire l'occasione 
di dare l'esatta dimensione 
della loro volontà di rinno
vamento. E' interesse di tut
te le forze democratiche rac
cogliere l'invito al dibattito 
politico perchè porti a preci
se assunzioni di responsabi
lità. 

PRI: 

Condividiamo 
l'impostazione 
programmatica 
ALDO MACOLINO, SEGRE
TARIO PROVINCIALE — 
Posso assentire soprattutto a 
che si convochi una conferen
za sui problemi del Sannio 
per trovare la soluzione alle 
attese di queste popolazioni. 

Sono perfettamente d'accor
do allorché si afferma che 
bisogna andare, nella solu
zione dei problemi, a preci
se assunzioni di responsabi
lità da parte delle forze so
ciali e politiche della pro
vincia. a conclusioni chiare 
circa gli indirizzi che do
vranno avere le giunte che 
saranno elette a conclusione 
della crisi amministrativa dei 
maggiori enti locali al supe
ramento. in una parola, del
l'attuale situazione politica 
con nuovi programmi e nuove 
idee. 

I repubblicani condividono 
la impostazione programmati
ca del documento pur par 
tendo da valutazioni diverse 
su ciò che ha provocato la 
crisi. 

Indicazioni concrete di la
voro sono emerse dal dibatti
to che si è sviluppato nel 
corso del seminario sulla for
mazione professionale indetto 
dal Comitato regionale del 
PCI e che ha avuto luogo 
nella federazione comunista 
di Caserta. 

La reazione introduttiva. 
preparata con il contributo 
dei compagni delle Federa
zioni comuniste della nostra 
regione, è s tata letta dal
la compagna Vanda Monaco. 
le conclusioni sono state fatte 
dal compagno Michele Tam
b u r i n o della segreteria re
gionale del Part i to: al semi
nario ha partecipato il coni 
pagno Lucio Pagnoncelli del
la consulta nazionale della 
scuola, compagni delle com
missioni provinciali della 
scuol'.i. del lavoro, femmlnl 
le. FGCI e compagni del sin 
dacato. 

Sono state ribadite le linee 
generali da seguire per rinno
vare profondamente questo 
settore che. particolarmente 
nella nostra regione, conser 
va caratteri di sottosviluppo, 
di corruzione e di clienteli
smo; prioritariamente è stata 
uoìta Ù\ necessità di aprire 
un dibattito e un confronto 
di massa per ottenere la fi
nalizzazione dei corsi di for
mazione alle priorità dello 
sviluppo, cosi come sono pò 
sto dal movimento sindacale 
e dal movimento dei lavorato
ri nel suo complesso; si trat
ta, zona per zona, di indi
viduare i settor- produttivi 
da sviluppare e. con la mobi
litazione degli studenti stessi 
della formazione, dei giovani 
disoccupati, del'.e org inizia
zioni sindacali ottenere che i 
corsi siano finalizzati a tali 
priorità. E' s ta ta posta poi 
la questione della riquahfh-i-
zione e del potenziamento dei 
«entri regionali, del taglio dei 
rami secchi nell'area privata 
e del blocco della prolifera
zione dei centri privati; in 
questa prospettiva è stata du
ramente criticata lu Giunta 
regionale che in questi pomi. 
aTitnanimità. ha approvato il 
Piano 197(577 aggiungendovi 
33 nuovi centri privati rispet
to all 'anno scorso, con l'ag
gravante che questi centri 
nella maggioranza !\inno cor
si che vanno in direzione di 
un terziario già gonfio nel 
quale, se mai, bisognerebbe 
rioualificare il personale esi
stente e non aggiungerne di 
nuovo. Inoltre è stato sot
tolineato che sono cresciuti 
i corsi per confezioniste in 
serie (che quest 'anno si chia
mano modelliste cucitrici). 
confermando cosi che la for 
mazione professionale forni
sce forra-lavoro dequalificata 
per il lavoro nero: infatti vi è 
una ripresa in Campania del
la produzione nel campo delle 
confezioni, ripresa che si reg
ge proprio sull'espansione del 
lavoro a domicilio e del la
voro nero in genere. 

Infine sono stati indicate 
come prioritarie la questione 
delle deleghe in materia di 
formazione professionale, agli 
enti locali elettivi, e la que
stione della gestione sociale 
dei centri, che deve trovare 
un momento di unificazione 
nella programmazione fatta 
dagli enti locali e dalla re
gione. Per quanto riguarda la 
definizione della Iecge regio

nale sulla formazione il com
pagno Nicola Imbriaco, presi
dente della VI commissione 
permanente del Consiglio re
gionale. ha detto che la com
missione sta portando a ter 
mine il lavoro sulla legge ar
rivando a un testo unificato 
che. per la metà di dicembre 
sarà annunziato in aula « sa
rà pronto per il dibat t i to In 
Consiglio regionale. 

I compagni che sona In
tervenuti affrontando il pro
blema da diversi punti d i vi
sta e anche collegando la 
questione della formazione al 
preavviamento al lavoro dei 
giovani e alla riforma deJlo 
apprendistato. hanno sottoli 
notilo con forza !a necessita 
di una più ampia e serrata 
iniziativa nel settore, e, in 
questa prospettiva, sono stat i 
discussi modi e strumenti di 
lavoro. 

Tra I compagni che hanno 
preso la parola Tognon di 
Napoli. Fierro di Avellino. 
Cavaliere di Caserta. Uinaldi 
della CGIL. 

De Caprio di Salerno, TOT 
narrinolo di Benevento. E t t o 
re Combattente, segretario re 
gionale della CGIL scuola, ha 
posto la questione dell'ini
ziativa della Regione in rap
porto al contrat to nazionale 
degli insegnanti della forma
zione. la questione dell'aggior
namento degli insegnanti, e 
quella delle assunzioni: pro
blemi sui quali tut ta la Giun 
ta regionale è latitante, quan
do non ostacola processi di 
rinnovamento (come nel caso 
delle assunzioni) per poter 
continuare la pratica del 
clientelismo. attraverso le 
chiamate dirette. 

In tutti gli interventi è stata 
ribadita la necessità che entro 
il mese di febbraio si apra 
la discussione sul plano 1977-
78. che deve già rappresen 
tare l 'attuazione della legge 
regionale e deve rientrare in 
una programmazione trien
nale. E' s ta ta anche respinta 
ogni forma di corso polivalen 
te. tu cui pure ha votato alla 
unanimità la Giunta regiona
le per il piano 1976-77. sotto
lineando come la polivalenza 
sia contraria alla finalizzalo 
ne, e sia una rozza mistifica 
zione sullu ben più delicata 
e complessa questione della 
mobilità della manodopera. 
alla quale il sistema di for 
mazione può contribuire con 
corsi brevi e ricorrenti, e non 
ampliando la genericità e V. 
dilettantismo come avviene 
con la polivalenza. 

Domani convegni 
della cellula 

PCI Pennitalia 
Sabato 11 dicembre alle u 

17 all'hotel ENALC la sezio 
ne del PCI della Pennitalia. 
che ha ormai raggiunto per 
il tesseramento 1977 150 tcs 
sere superando l'obiettivo, ter
rà la prima iniziativa politico 
sul tema « la lotta della Pen 
nitalia al centro di un vasto 
movimento di lotta della clas 
se operaia ». 

Introdurrà il compagno Pa 
squale Ciaparrone, segretario 
della sezione, concluderà i! 
compagno on. Emilio Pugno. 
della commissione industria 
della Camera. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CI LEA (V ia San Domenico • C 
Europa Tel. 6 S 5 . 8 4 8 ) 
Questa sera alle 2 1 , 1 5 , I» Com
pagnia di Alvaro Alvìsi e Marisa 
Sol in i * presenta: • La vedova al
legra » di Lehar. 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettaco
lo di sceneggiala: « 'O ritorno d ' 
•o carcerato ». Segue fi lm e va
rietà. 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le • Oliate - Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 3 0 , i 
Cabarmieri presentano: • No
stro pane quotidiano, ovvero lo
t t i on posto che il pasto co
sta », di A Fusco Musiche di 
Lucia Cassini 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle 2 1 . 1 5 . il Tea
tro di Eduardo pres : • Natale 
ia cas* Cupiello ». di Eduardo 
De F I I I O D O 

M A R G H E R I T A (Calieri» Umberto I 

P O L I T E A M A (Tel 4 0 1 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 , la 
C O O P . Teatro Stabile di Pzdcwa 
presenta: « I l gabbiano », d. A . 
Cechov. 

CENTRO TEATRO S P A Z I O (V ia 
S. Giorgio Vecchio. 2 7 - San 
Ciorf io a Cremano) 
Domani alle ore 13 .30 . il Grup
po Teatro dei Mutamenti pre
senta. « Pullecrneila e li dui r i 
vali ». 

S A N N A Z Z A R O 
Questa sera elle ore 2 1 , 1 5 . la 
Compegn a S u e : ' * napoletana 
p-estnta • Scarpa rotta a cer
vello tino • di Gaetana Di Maio 

S A N CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Questa sera alle ore 18: « Bal
letti russ' » della Compagnia 
Accademica di Stato dell 'URSS. 
diretto da Igor Moisseiev. 

TEATRO C O M U N Q U E (V ia Pot-
t 'Alee. 3 0 ) 
Da questa sera operazione di La
boratorio teatrale apeito • I ea
tro Teatrante Attore • G orni di
spari. ore 18 .30 e 2 1 . 3 0 . a cu
ra dei Collettivo Chine de la 
Baiarne 

TEATRO • LA TAVERNA DEGLI 
A M I C I • (V ia Mtrtocci . 5 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI RIONE ALTO (3- inverse 

Mariano Serrimela) 
(Riposo) 

CIRCOLO A R 1 I SOCCAVO ( P j a 
Attore Vitale) 
Ogni 9.omo d»i!e ore 19 alle 
are 22 proiezioni di t i lm i o 
prove teatrali a musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (V ìa Pa
ladino 3 - Tel . 3 2 3 . 1 » S ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
Questa sera alle ore 2 0 . testa, 
farina e fona : « I l popolaresco 
napoletano », con T. Cosenza. 

ARCI UISP LA P IETRA (V ia La 
Pietra 1 8 9 • Sagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 24 . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB5 C T . S . ( V i a S. Giorgio 

Vecchio 2 7 - S. Giorgio a Cre
mano) 
(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS 
Alle ore 17.30 e 2 0 . 3 0 : « Lo 
spaventapasseri » (On the road) 

CINETECA ALTRO (V ia Porr Ama 
n. 3 0 ) 
Per la rassegna « Fantastique-
Horror: • I l Golem • di Paul 
Wegeaer (Germ. 1 9 2 0 - vers. 
or.g, tradur. simultanea in italia
no) (Ore 18. 2 0 . 2 2 ) . 

N O (V ia » Caterina «a Siene. 5 3 
Tel. 41 S 3711 
« Ad occhi bendati », di And- is 
Korvass (pr.ma ass.) . Ve.'S or. 
t it . it . 17 -23 . 

N U O V O (V ia Mcrtecalvano. 16 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna del cinema ame
ricano: « Sugarìand Express » d". 
R. Spielberg (Ore 1 7 - 2 2 . 3 0 ) . 

EMBASST (Via F. De Mura I » 
lelono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Ai:e ore 16. 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 : 
Complotto di famiglia 

M A X I M U M (Via Elena. 19 Te
letono 6 8 2 1141 
I l difetto di essere moglie » 

SPOT CINECLUB (Via M Ruta 
n. S al Vomero) 
• L'uccello dalle piume di cri
stallo • di Dario Argento (Ore 
1 3 , 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Palttetfo, 3 5 - Sta
dio Collana Tel 377 0 5 7 ) 
Je f a i me tnoi non plus, con J. 
Dallesandro - $ ( V M 18) 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 Te-
lelooo 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Letto a Ire piazza 

ALCVONE (V ia Lomonaco. 3 - Te
letono 4 1 8 . 6 1 0 ) 
Basta che non si sappia in giro 
con F. Fabian - OR ( V M 13) 

A M B A S C I A I ORI (V ia Cntp i . 3 3 
Tel 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Natale in casa d'appuntamento, 

ARLECCHINO (Via Aiaaeroien 70 
Tei 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Piccoli gangster* 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Italia • mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Piccoli gangster 

CORSO (Corso Meridional* • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Basta che non si sappia in giro 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Spogliamoci cosi, senza puder.... 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Keoma 

F I A M M A (V ia C Poerio 4 6 - Te
letono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
L'ultima volta, con M . Ranieri -
DR ( V M 1 # ) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski • DR 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra antifurto, con T. Miliari 
C ( V M 1 4 ) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Mosè 

ROXT (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Spogliamoci così senza pudor, 
ccn ) . Dorelli - C ( V M 1 4 ) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Je t'aime moi non plus, con J. 
Dallesandro - S ( V M 13) 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Cara Michele, con M . Mciato 
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. te A.g»sto. 5 9 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Signori e signore buonanotte. 
della Cooperativa 15 Maggio - SA 

A D R I A N O (V ia Monteotncto. 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Signori e signore buonanotte, del
la Cooperativa 15 Maggio • SA 

ALLE GINESTRE ( P i a n a ». V i 
tale Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Candidato all 'obitorio, con C. 
Bronson - G 

ARCOBALENO (V ia C Ceretti. 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l corsaro della Giamaica, con 
R. Shav* - A 

ARCO (V ia Alessandro Po»rio. 4 
Tel. 224 7 6 4 ) 
Le seminariste. con P. Tedesco • 
C ( V M 1 8 ) 

A R I S T O N ( V i a M o r t o * » , 3 7 • Te
letono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tornar
l i - SA ( V M 14) ( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

A V I I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminei Tel. 7 4 1 9 2 . 6 4 ) 
Agente Newman, con G . Pep-
pard - A ( V M 1 4 ) 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
2 0 0 2 la seconda odissea, con 8 . 
Dern - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Chiuso per camoio gestione 

O I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Candidato all 'obitorio, con C. 
Bronson - G 
Buttato Bill e gli indiani, con P. 
N iwman - SA 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Candidato all 'obitorio, con C. 
Bronson - G 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I violenti della Roma bene, con 
A . Sabato - DR ( V M 1 8 ) 

GLORIA (V ia Arenacela. 151 Te-
lelono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - Come cani arrabbiati. 
con 1 P. Sabsgh - DR ( V M 18) 
Sa.a B - Paperino .- company -
DA 

LORA (V ia Stadera a Poggiorea-
le. 129 Tei. 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
L'ultima donna, con G. Depar-
d.eu - DR ( V M 18) 

M I G N O N (V ia Armando Oiaz - Te
lefono 324 8 9 3 ) 
Le seminariste. cor. P. Ted:sco -
C ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Febbre da cavallo, con l_ Pro.et
ti - C 

ROTAI (Via Roma, 3S3 - Tele-
lono 403 .588) 
Dimmi che lai tutto per me 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Martire». 6 3 Te
lefono 6 8 0 2 6 6 ) 
Tutt i possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesa.no - C 

AMERICA (San Martino Tele
fono 2 4 8 9 8 2 ) 
Invito a cena con delitto, con 
A . Guìnness - SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - T-le-
lono 3 4 3 7 2 2 ) 
I I presagio, con G. Peck - DR 
( V M 18) 

ASTRA (Via Metzocannone. 1 0 9 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
San Babila ore 2 0 : un delitto 
inutile 

A - 3 (V ia Vittorio Veneto • Mia-
no • Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Cenerentola • DA 

AZALEA (Via Comune, 3 3 • Tele
fono 619 .280 ) 

Novecento 2 . atto, con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

BELL IN I (V ia Bellini - Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Novecento 1 . atto, con G. De-
pardicu - DR ( V M 14) 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo. 2 
Tel. 3 4 2 . S 5 2 ) 
Gli esecutori, con R. Moore -
A ( V M 1 8 ) 

CAPITOL (V ia Manicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 

Spazio 1 9 9 9 , con M. Laudari -
A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
L'esorcista, con l_ Blair - DR 
( V M 1 4 ) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Campagnola bella 

D O P O L A V O R O P . I (V ia del Chio
stro Tel 3 2 1 . 3 3 3 ) 
Mi l le dollari per un Winchester, 
con D. Rob:r ls ;n - A 

I T A L N A P O L I (V is Tasso. 169 
Te. 6 « 5 4 4 4 ) 
Allonsanfan, con M . Mastro.3r,-
r.. - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 3 5 Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'eredita Fcrramonti 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell Or io l e i 3 1 0 0 6 2 ) 
Nin». con L. M.nr.elli - 5 
(Or3.-.=: 11 -22 .30 ) 

PIERROT (V ia A. C De Me.s SS 
Tr i . 7 5 6 . 7 8 0 2 ) 
SS sezione sequestri, ccn L. Da-
n.eis - DR ( V M 13) 

POSILLIPO (V . Posiliipo 3 9 • Te
lefono 7 6 9 4 7 4 1 ) 
I l mistero delle 12 sedie, con F. 
I s e l l a - SA 

•COMA (V ia Asc ino . 3 6 - Tele
fono 7 6 0 19 3 2 ) 
0 0 7 Licenza di uccidere, con S. 
Conrery - G 

SELIS ( V i a Vittorio Veneto. 2 6 9 
Tel. 7 4 0 6 0 . 4 8 ) 
Le inibizioni del dottor Gauden
t i vedovo con i l complesso della 
buonanima, con C. Giuffre - C 
( V M 1 4 ) 

10 Tets-TERME (V ia Pozzuoli. 
fono 7 6 0 17 .10 ) 
L'ultima donna, con G. Dipar
tì.tu - DR ( V M 18) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
l e i 767 85 .S8 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

V I T T O R I A (V ia Piscltelll 18 • Te
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Mister Klein, con A. Delon • 
DR 

NAPOLI vive una grande giornata cinematografica 

°H' FIAMMA 
MASSIMO RANIERI è SANDRO ESPOSITO, un 
personaggio d'oggi che non dimenticherete!... 

... «a chi nasce sul marciapiede la società non dà speranza: 
perciò decido io qual'è la mia legge, parola di Sandro Esposito!... » 

i i \LWlA C V ' 

MASSIMO 
RANIERI 

"ELEONORA 
GIORGI DALLESANDRO 

V ULTIMA VOLTA 
arimi* ALDO LADO g PINO COI iZ7i-UJWfti MEll 

f j^TM'AWl • » - • - - W - . < • • . . . . PINO BURICCHI 
DATO L'ARGOMENTO TRATTATO, DENSO DI DRAMMATICITÀ', VIOLENZA 

E SESSO, LA VISIONE E' RIGOROSAMENTE VIETATA Al MINORI 
PER ACCORDI CÒTjTRATTUALI E' SOSPESA LA VALIDITÀ' DI TUTTE LE 

TESSERE ED ENTRATE DI FAVORE 

NEL CONSIGLIARE LA VISIONE DALL'INIZIO, PREGHIAMO ATTENERSI Al 
SEGUENTI ORARI: 16-18,15-20,15-22,30 
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In gravissima crisi la zootecnia nelle Marche 

Apriamo 

un dibattito 

che investe 

un settore 

fondamentale 

per la ripresa 
In modo sempre più dif

fuso si avverte la consa
pevolezza tra le forze poli
tiche e sociali che, per o-
perare in direzione del su
peramento della crisi eco
nomica e sociale che at
traversa il Paese, occorro 
utilizzare in pieno tutte le 
risorse naturali e umane 
di cui la collettività dispo
ne ed affrontare in termi
ni profondamente nuovi 1 
problemi dell'agricoltura. 

Cosi come sempre più dif
fusa è la consapevolezza 
che la zootecnia cosUtui-
sce il settore cardine per 
la ripresa dell'agricoltura 
anche in una regione come 
le Marche, che più delle 
al tre ha visto in questi ul
timi anni un calo trauma
tico del proprio patrimonio 
bovino. 

La causa più immediata 
di tale consapevolezza è 
la possibilità, conseguente 
al rilancio del settore zoo
tecnico. di contenere il for
te squilibrio della bilancia 
dei pagamenti. 

Noi riteniamo che. oltre 
a questo motivo, di per sé 
estremamente valido, vi sia 
anche quello del profondo 
legame tra sviluppo zoo
tecnico, assetto territoria
le e produttivo dell'intera 
agricoltura: cioè l'esistenza 
di uno strettissimo legame 
tra < allevamento bovino » 
e ordinamento agrario nel
le sue componenti tecnico-
produttive ed economico-
sociale. 

Per questo, quando po
niamo il problema dello 
sviluppo della zootecnia. 
lo poniamo come problema 
nazionale e regionale: svi
luppo del settore significa. 
infatti, affrontare i nodi 
dell'assetto foraggero e 
dello sfruttamento delle 
acque, dell 'incremento del
le fattrici, delle s trut ture 
commerciali, ecc. 

Proprio a questo fine, la 
Commissione agraria re
gionale del PCI. intende a-
prire sulle colonne della 
pagina marchigiana del-
YUnità un largo dibattito. 
contribuendovi con una se
rie di articoli a cui sin da 
ora ci auguriamo possa j 
corrispondere un apporto 
da parte di tut te le forze j 
sociali e politiche, interes- j 
sate al rilancio zootecnico j 
quale strumento valido per j 
il superamento della crisi j 
del Paese. i 

Mario Fabbri 

I capi bovini calati 
dei 38 dal 61 al 73 

Il dato delle Marche peggiore di quello nazionale che vede un calo de l l '11% 
nello slesso periodo • Urgono le deleghe alle Regioni nel quadro della legge 382 
per dare agli enti locali la piena pos îb lilà di intervenire nel vasto settore 

Trasporto di bovini provenienti dall'estero 

La rocca 
Roveresca: 
un patrimonio 
da rendere 
accessibile 

Il Circolo ARCI di Senigallia « Cirio 
Oambelli » è impegnato a promuovere 
un recupero ad usi sociali, di uno dei 
monumenti più caratteristici e signifi
cativi della cittadina marchigiana: la 
Rocca Roveresea. splendido esempio di 
i c t r i l i o n e militare del Rinascimento 
costruita nel 194(i e attr ibuita a Bac.-io 
Pomelli e Luciano Laurana. 

In una lettera, inviata alle autorità 
comunali e regionali, oltre che ;:!!.: »o 
vrintendenza ai monumenti delle Mar
cile, i giovani dell'Associazione '.•ulatra-
le intendeno ccn questo loro i n t e r v i n o 
* at t i rare l 'attenzione su un monumen
to che si identifica con la stori.i t le 
tiadizicui della città, tanto da assurger
ne molto spesso a simbolo, come la Roc
ca Roveresca. u cui valore storico arti
stico è noto ai senigalliesi e nelle 
Marcbe ». 

La sezione difesa dell 'ambiente e dei 
beni culturali dell'ARCI denuncia come 
questo monumento sia alquanto 'orna
no dalla portata pratica dei cit tadini: 

L'ARCI ritiene che data anche la gra

ve e cronica mancanza eli s trut ture in 
giado d: ospitale iniziative e munite 
.sinziciii di carattere culturale e .sociale. 
;••• rocce potrebbe diventare un elemen
to attivo e vitale di crescita della città. 
ospitando manifestazioni (teatro, cine 
ma d'e.-sai. conferenze, ecc.» che oggi 
iiC'i trovano spazio. 

A questo riguardo '.'ARCI chiede che 
l'Amministrazione comunale, la Sovrin
tendenza deiia Regione, le forze polit.-
che e sindacali si impennino affinché lo 
storico monumento tancora ottimamen
te con.-ervatot non re.-ti una s trut tura 
isolata dal contesto della città, ma di
venti un utile s trumento per uno .svi 
luppo socio culturale. 

Nella conclusione della lettera, che 
motiva il valore e l'importanza dell'ini
ziativa si sottolinea come ogni una po
litica di gestione del patrimonio storico 
e artistico debba essere essenzialmente 
finalizzata ad un uso sociale. 

NELLA FOTO IN ALTO: Un'immagi-
no aerea della Rocca Roveresca di Seni-
gallia. 

La rilevanza del settore zoo 
tecnico nella Regione e la 
gravissima situazione di cr'.si 
in cui versa la bilancia ali
mentare del Paese, specie per 
la sua componente zootecnica. 
impongono la necessità di 
compiere un a rosso sforzo di ! ma di realizzare tale obie'li 

elaborazione, eli proposta v di ! vo. 

terviene in tempo, una situa
zione tale da compromettere 
seriamente la possibilità d. 
riuscita di politiche di svilup
po che puntino sull'incremen 
to del patrimonio bovino, da
ta la scarsa capacità auiouo-

lotta nel senso di un recane 
ro del settore verso obietti- j 
vi di sviluppo capaci eli sa- j 
rantire un sufficiente grado di i 
stabilità ed un livello adegua
to dei redditi contadini, -.-'.ire j 
che delle stabili occasioni oc- ì 
cupazionah ed un efficiente j 
utilizzo delle risorse regio.vali, i 

Per meglio evidenziare lo ! 
s ta to di smobilitazione della : 
zootecnia marchigiana, '-re- j 
diamo opportuno riportate al- , 
ouni dati che. seppure in ter- ì 
mini sommari, consentono eli j 
far luce sulla dinamica dol ; 
.settore negli ultimi anni. Mei- i 
la regione, dal 1961 al 197.1. il j 
numero di bovini si è ridotto ; 
elei 38.5'; passando da 545 mi- j 
la capi a 341 mila capi, con j 
una diminuzione quindi di '104 
mila bovini. j 

Tale dato presenta per la j 
nostra regione una spiccata j 
caratteristica di gravità in ! 

quanto, se lo confrontiamo con 
i dati nazionali, si ha i'im- ( 
magine per le Marche di una | 
crisi particolare all 'interno j 
della crisi zootecnica generile . 

' che ha colpito l'intero Paese. ; 
] Infatti, la riduzione del pa^ri- i 
j monio bovino a livello nazio- j 

naie è stata, nello stesso pe- ' 
I riodo di tempo, dell'ordine I 
| d e i n i . r . . 
! Se poi consideriamo che. j 
j limitando l'osservazione al ^o- ' 
i lo patrimonio di fattrici, si è • 

registrata una diminuzione • 
della consistenza del 25.6'» ni ! 
Italia e addirittura del 53.8'', j 
nelle Marche, crediamo .ci > 
evidenzi anche, se non si :n- ; 

In questa situazione, il coni- j 
pito al quale non può sottrai- . 
si 1'inizkitiva regionale è ."ìiiel- ! 
lo di produrre un intervento • 
coordinato che rimuova le , 
cause strutturali della crisi ì 
zootecnica attraverso: 1 
A un'azione, che tenda a i 

pri compiti istituzionaìi. ad 
essa vengano assegnati i ne
cessari poteri di intervento e 
mezzi finanziari che le con
sentano eli tradurre nei fatti 
gli impegni programmatici di 
sviluppo agricolo e zootecnico. 

In questo senso si pone la 
richiesta del PCI per una ce
lere emanazione dei decreti 
delegati derivanti dalla :< ;»• 
gè <(3<-ì2». affinchè alle Re
gioni sia assegnata (salvo che 
per le questioni di carattere 
nazionale o relative a' coordi
namento elelle iniziative '•e 
giomìi» l'intera imtcr .a «lol
la politica agraria. 

Queste premesse a p p a n n o 
necessarie affinchè la Regio
ne sia posta in condizione di 
realizzare un intervento deei-

sollecitare un più •-•ncir- ì 
gico e conseguente interven- j 
to dello Stato sia per un piano | 
zootecnico nazionale cui ria- ! 
no conferiti i compiti di for- . 
nire le linee di sviluppo del | sivo per Io sviluppo del setto 
settore, sia per una revisio- I re zootecnico. Tale intervento, j 
ne della politico che. a livello : comunque, non può prese»n- j 
CEE. ha mortificato l'alleva- ! dere dall'avvio sin d'ora di ! 
mento italiano a vamag- i una politica che dia risposta ; 
gio dei Paesi nord europei e i all 'interrogativo circa il tipo , 
degli importatori nazionali. E' ' di zootecnia e. più in gene- i 
di questi giorni la notizia che ; rale. circa il tipo di agricol- • 
la CEE. per limitare le ecce- i tura, che si intende realizzare j 
denze. intende concedere un i nell'ambito regionale. ' 
nuovo premio per l'abbatti j Da tal: considerazioni dori- | 
mento di vacche da latte ed • va l'esigenza di una grossa ; 

Le dimissioni della Giunta a Fabriano 

Ambiguità e pregiudizi de 
la vera causa della crisi 
Ha pesato sulla vita dell'amministrazione la valutazione limitativa data dallo scudo-
crociato dell'impegno programmatico unitario - Il PCI propone una intesa democratica 

E' il compagno Giuseppe Gavaudan 

Eletto il nuovo 
segretario 

del PSI a Jesi 
Approfondito dibattito congressuale - Riba
diti i rapporti di unità con il nostro partito 

impedire ai vari Stati di pio-
muovere interventi per lo svi
luppo della zootecnia. 
A un piano regionale che 
" definisca il tipo di zoo
tecnia che si vuole realizzare 
nelle Marche ed istituisca di 
conseguenza le forme di in
tervento necessarie in una w i muovere gli ostacoli alio svi-
sione che non si limiti al *am- i luppo di una politica di piano. 
ponamento delle falle con- | fin qui posti da ouelle for/.e. 
giunturali. ma che indirizzi ' ed in particolare dalla Demo 
l'utilizzo delle riserve in una ' crazia Cristiana e dalle or-

spinta che. in tempi brevi, 
attraverso l'incalzare di un 
dibattito che coinvolga tutte 
le forze democratiche politi
che e sociali, conduca ad una 
piena consapevolezza dello 
s ta to del settore 

Solo cosi sarà possibile ri 

L'annuncio della crisi al Co , 
mime di Fabriano, formulato , 
dal sindaco Latini, nell'ulti 
ma seduta consiliare, non Ita j 
colto di sorpresa i cittadini. I 
In effetti, essa è il logico ! 
sbocco di una situazione ca- j 
ratte-rizzata da quella preca
rietà dei rapporti fra i par ' 
titi della coalizione più volte ! 
rilevata dal gruppo coma- j 
nista. 

La < verifica >> richiesta dal i 
Partito Comunista già da cir j 
ca tre mesi, è stato il moven- j 

hanno rilevato che il vero no
do da sciogliere è nella DC. la 
quale deve superare una con 
cezione vecchia e soprattut 
to !a statica riaffermazione 
della insanabile contrapposi 
zione con il PCI. E' stata 
questa infatti la vera ragione 
delle ambiguità e dei ritardi 
nell'attuazione del program
ma. la ragione vera che ha 
|K>rtato alla crisi. 

Ciò è desumibile anche dal
le dichiarazioni del partito 
repubblicano, secondo il qua-

j Domani 
il compagno 

| Natta 
! a Pesaro 
\ Domani, sabato, alle ore 17 

, . ..- -, i-i , - ; i - -i .- ! presso il teatro sperimentale te che ha attivato il dibatta le occorre privilegiare ì con- Ax «_„..- : l rnrnJi„^ A 
lo ce! un confronto serrato [.tenuti rispetto alle formule, i , P e s a r 0 ' ' c o m P a 9 " ° °"- A 

ottica coordinata di lungo pe
riodo 

A tal fine, è innanzitutto ne
cessaria un-a decisa azione 
da parte di tut te le forze de
mocratiche della Regione per
chè. per lo sviluppo dei o r 

ganizzazioni che l'hanno fian
cheggiata. che. ai di là delle 
dichiarazioni verbali, si cono 
di fatto spesso attestate su pò 
sizioni conservatrici tendenti 
a prefigurare un 'aercol 'u ra 
ridimensionata e assistita. 

Elaborate le linee programmatiche per giungere alla stesura definitiva 

Va avanti il piano agricolo 
E' il primo piano comprensoriale e riguarda vari centri della provincia di Pesaro e U r ' 
bino - Corretta pianificazione che valorizzi l'impresa contadina - Le infrastrutture e i servizi 

L'esperienza di elaborazio
ne del primo piano zonale 
agricolo comprensoriale nelle 
Marche, avviata dalle ammi
nistrazioni comunali di Fano. 
Mondolfo. S. Costanzo. Carto 
ceto. Monteporzio e dalla Pro 
vincia di Pesaro e Urbino, è 
ki fase di avanzata attuazione. 

II comitato tecnico esecuti
vo. preposto alla redazione 
di questo fondamentale stru
mento di programmazione 
agricola, ha elaborato un pre
ciso documento, che contiene 
le linee programmatiche en-

1 te coerenti alla vera vocazio
ne de»l territorio agricolo, se-

| condo una valida ed effi 
I ciente ristrutturazione delle-
j aziende. 
! Per frenare la continua fi* 
! ga dalle campagne occorro 
! determinare, con rigore scici 
I tifico, la quantità di popola -
| zione necessaria per la gè 
j si ione» del bene terra : e eo,v 
I testualmente operare perche'' 
i tale presenza ~:a garantita 

da un reddito sufficiente e da j produttori <contadini, fittave 
un tenore di vita dignitoso. , li. associazioni di categoria ». 
e pere.ò realizzare infrastrut- j eielle forz.- politiche, eco:... 

nienti «Ielle leggi regionali e- , Da ciò deriva la necessità 
nazionali di finanziamento in j di un preciso impegno uniti 
agricoltura per legare le scel i rio di tutte !e forze pomicilo i 
te del piano alla effettiva ac j democratiche, perché si possa j 

I riuscire — con il Comune- -.- ; 
' talare delle deleghe di fuozio 
'. ni — a conseguire il riasse;!-» 
' del territorio, la ristruttura 
! zione delle aziende e dei.-
| strutture di mercato, il po:.\i 
j ziamento elei movimento n<-.i 
I ciaiivo. la promozione eli MH 
! nuovo -viluppo economico, b.i 
; sato appunto sul rilancio dei 
i i'agricoltura. 

cedibilità al credito: la roda 
> zione di una * c a r t a * per 
i poter determinare le precise 
I voca/.ion. colturali elei '"om-
i proasorio. 
S Ma ovviamente, por ottone 
; re un vali.1 » strumento eli uro 
i grnmmaziono. è necessari . 
' una forte partecipazione d< i 

tro cui giungere alla stesura t ture e servizi sociali compa- j miche e sociali. Gabriele Ghiandoni 

sul modo di interpretare lo 
impegno programmatico sol 
tose-ritto da tutti i partiti pie 
senti in consiglio aU'induma 
ni del 15 giugno '7.1. 

Rispetto a tale- impegno, la 
DC fabriaiie.se - tuttora an 
corata ai vecchi schemi «iella 
distinzione dei ruoli e cjuiu-
eli della discriminazione anti 
comunista — ha sistematica
mente agito secondo una va 
lutazione* limitativa dell'impe
gno programmatico, il che ha 
protlotto le reazioni e.- il ma
lessere degli altri partiti in 
giunta, oltre che del PCT. il 
quale puntualmente ha svolto 
un ruolo costruttivo ma an
che critico nei confronti delle 
inaelempienze programmati
che e elei ritardi. La DC. at 
traverso il suo capogruppo 
Giraldi. ha tentato di scarica 

ì re sul PSI la responsabilità 
I della crisi, accusandolo di vo 
I lcre una interpretazione 
j estensiva degli accordi pro

grammatici. In particolare la 
DC — ed creo il vero nodo 

i della questione —- intendereb-
; be che il rapporto fra i par 
j titi in giunta e il PCI fosse 
j limitato ad una pura e sem 
! plico consultazione su que 
I stioni marginali, piuttosto che 
' sulle scelte di fondo o sulla ! 
1 giMior.e del governo locale, j 
', cosi come e stato sottoscrt ! 
• to da tutti i partiti noi docu j 
; mento programmatico. • 
, * ì 

I comunisti, intervenendo ! 
, dopo l'annuncio delia erisi. ; 

dal momento che i contenuti ' 
non sono stati tradotti in i 
realtà, proprio perchè è man ! 
calo il supporto di uno scine-
ramento politico unitario e 
convinto. Anzi, i meno con 
vinti, al di là delle interne 
elivisioni, sono apparsi i rap 
presentanti della DC. 

I comunisti (Biondi. Ma 
derloni. Berionni) hanno ri ; 
proposto a più riprese, nel •. 
rispetto elei documento prò 
grammatico, una giunta di lar- } 
ga intesa democratica, senza ! 
porre la pregiudiziale' elella ' 
loro entrata nell'esecutivo, ma j 
ciiiedendo elle il costruttivo ! 
rapporto e la collaborazione J 
con il PCI dive-nti un fatto | 
reale, essendo questa la con
dizione non solo per sblocca- j 
re la paralisi in cui è sta '• 
to condotto il governo delia J 
città, ma per l'attuazione del i 
l'impelino prosrammatico. j 

Non sembra al PCI elio la ' 
lamentata * pre-earietà ?• del ; 
la giunta che ha operato in ; 
questi ultimi 15 mesi » Fa . 

| briano |Kissa superarsi con i 
, un rovesciamento «Ielle al j 
i leanzt* e cioè con una giunta i 
1 «li sinistra, come sostiene il ; 
i PSI: tale giunta potrebbe- in 

fatti contare soltanto su IH i 

essandro Natta, presidente | 
dei deputati comunisti, par
teciperà ad una tribuna a 
perla sulla situazione poli
tica. organizzata dalla fede- \ 
razione del PCI. 

Domenica, ad Ancona, l'on. j 
i Natta interverrà ad una ma
il nifestazione popolare che si 
i svolgerà presso il cinema 
: Goldoni alle ore 10. 

II compagno Giuseppe (Ja-
J vaudan è il nuovo se^re.a-
| rio del PSI di Jesi. La nnfT 
I zia è stata data nei corso 
| di u-.ia conferenza s tampa. 
j alla quale haneio parte<::pa-
I to. oltre al neo-segretario. ;.l-
1 cimi membri del direttivo, i 
; r innovalo per i due terzi. • 
j Alla elezione del diret t i lo | 
j si è giunti elopo un approfen- | 
I dito dibatti to congressuale, j 
j uel quale hanno trovato pie | 
j ria rispondenza le tesi svi- j 
; luppate in sede n.izi.>n<»le. | 
i « Da questo dibattito, ha det

to il compagno Gavau- lm. il [ 
j PSI di Jesi è uscito raffor- j 

zato, in quanto è s ta to si: j 
perato il problema delle [ 
"correnti" interne, ed è sta ì 
ta raggiunta una posi-don.* : 
sostanzialmente unitaria, in I 

Tra gli obiettivi. an..-he se 
un programma be«i definita 
non è ancora stato fatto, ni 
quanto esso sarà frut 'o di 
decisioni collegiali, il PSI 
cc.nsidera impegno priorita
rio il bilancio comunale oer 
il 1977. 

Riferendosi poi ai rappor
ti con il PCI. per ì quali era 
no stati avanzati dubbi e 
perplessità eia una parte 
della stampa locale, il com
pagno Gavaudan ha pro'-i-n-
to: « Qua'.fhe volta si van
no cercando le cause che di
vidono. nell 'insieme p.-utto-
sto modeste, e non si «: o'.go-
no i motivi di fendo per i 
quali l'unità tra i due p;'r 
titi è ben chiara. 

« Ci sono momenti e pro
tutte le «iirezloni. che ha por- ! b'emi attorni» ai quali, aven-

! tato alla formazione di una 
i unica lista sia per i dele-
! gati provinciali che per il 
; direttivo della sezione ci: J e 
i si: è un grosso risultato eh* 
j permetterà una maggie:» 
i presenza del nostro parr i 'o 
. tra la cittadinanza ». 

! do strategie diverse, diamo 
i valutazioni diverse. cen 
| franchezza e vivacità, ma 
1 questo non :ncr;na assoluta-
| mente i rapporti co! PCI. -In

stino molto buoni, in sede co 
I mu'iale e negli altri etiti cit 
i tadini ». 

notizie dale citta 
Rette secondo il reddito 

alla materna di Chiaravalle 

Un depuratore 
da tre miliardi a 
Porto S. Elpidio 

Nell'ult:ma .«-dtita del con 
sig.'.o comunale d. Chiaraval
le è s ta ta approvata a mai: 
sioranz.» «contrari DC e PK!» 
dopo un lungo dibattilo, la 
proposta <iel!'ammm:s:ra/.:o 
r.e per la determinazione del 
le rette della scuola materna 

consiglieri su M\. Peraltro, ta i c.?m_J".•?:;'. s t a : , e e deilas.lo 
le ipotesi sarebbe eontrarldit 
toria rispetto ad un program 

lido della città La proposta 
della shunta tendeva ad una 

' ner. d. prima necc.-M.tà. ha 
l tuttavia votato e-ontro la jiro 
I pccita delle fa.->ee- « poiché «>;x* 
j ra una discriminazione f:sca 
; le -va: cittadini che già p i } 
! c i no le ias.se (in projxirz.o , 
; ne al proprio redditoi anche- ; 
• per questo servizio socia :«• ->. | 
i Contraddittorio invece l'ai- • 
i teegiamento della DC. In un i 

pr.mo momvnto .-: e pronun 

ma approvato da tutte le for | j ^ , 
equa fiscalizzazione at traver i ciata contro l'aumento. :n 

/ e presenti in consiglio «• 
quindi anche dalla Demoera 
zia cri>iiana. 

proporzionalità delle qu in to a suo enid.z.o. per 
! fasce di redito: in concreto. ( questa via si sarebbero col 

libili c<*n Io attuali esigenze 
di vita moderna. 

Inoltre è necessario sradi 
care il concetto secondo cui 

assemblee elettive. Nella j si destina il terreno aìli co": 
tivazione agrìcola dopo aver | 
previsto localizzazioni rosi- | 
dtnziali e industr.a'n. Oocor- ' 
ro invoco individuare le aree • 
arK»ra uti:.zzib;li por l'agri j 
coltura e difenderle strenua-

j mi-nte contro coloro che p^n j 
vin<i di rKite.-le trasformare ; 
:n suoli edìficabili. • 

I„i nxtodologia di lavoro ; 
de! comitato iconico ha indi 
viduaio — come promessa 
alle proposto da sottoporre 
al pubblico confronto — i se
guenti punti fo.idamentali : 
l'analisi, attraverso una inda 
g n e a tappeto, attualmente 
:n cors,i. della struttura della 
popola zi.ne agricola: il ccn-
s:mento dolio torre incolte o 
mal colmato: una indagine 
campanar ia «lei bilanci del 
le nzie»nde agricole: la ve 
rifica nt»lla situazione del 
mercato ortofrutticelo (in ri 
for.monto alla Costmenda Con 
tralo del Medio Adriatico) i 
do! mercato di altri prodotti 
agricoli: la verifica della 
consistenza quantitativa e j 
qualitativa del movimento coo
perativistico o associa7ionisti- | 
co del compre!»Mino; ì censi 1 

del piano. Il documento sarà 
sottoposto entro breve termi-
r e alla discussione della con
sulta agricola e delle singo
le 
sua stesura si e tenuto conto 
del dibattito avvenuto nelle 
pubbliche assemblea di Fal
cinolo e Monteporzio e delle 
specifiche realtà del territo
rio del comprensorio agrico
lo fanese. 

Partendo dalla considera
zione che il territorio è una 
« risorsa finita > (concetto 
troppo spesso ignorato dai 
responsabili nazionali dell'at
tuale squilibrio ambientale) è 
indispensabile oggi operarvi 
con massicci interventi eco 
nomici e con rigorose scelte 
politiche volte al recupero 
della « presema unmo> sul
la terra, capace di svolgere 
il ruolo insostituibile (anehe 
con le più sofisticate tecniche 
agricole) di protettore del 
l'habitat natura!e e di ogni j 
risorsa ammontale. 

Tutto ciò è possibile con 
una corretta pianificazione 
agricola, in un ambito di ri
ferimento sovracomunale. che 
valorizzi la figura dell'impre
sa contadina (singola o as 
soda ta ) , che impegni il pulv 
blico potere a canalizzare ri
sorte economiche verso scel 

ANCONA - Se entro gennaio il Comune riuscirà ad approvare la nuova normativa 
^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ M - ~ - ' — I l MM ^ 

Forse a marzo si vota per i quartieri 
Il regolamento predisposto dalla commissione al decentramento è al vaglio dei Consigli 

Se i consi»'.i di quartiere ó> 
Ancona riusciranno a comp.e-
re entro i prim; dieci sior.i: 
di gennaio La consultazione po
polare sul nuovo regolamento 
predisposto dalla commissio
ne consiliare al decentrameli 
to. se — in altr i termini — 
il consiglio comunale sarà 
messo m grado di approva
re la nuova normativa app in-
to ne! gennaio, la città o i . r o 
marzo o aprile voterà per eleg
gere in modo diretto i nun.i 
organismi di circoscrizione. 
un anno prima della scaden
za del mandato dell'attuale j 
assemblea comunale. • 

Si è discusso a lungo, in 
cn incontro fra consigli, capi 
gruppo ed assessore compe
tente (il compagno Silvano 
Bragaggia) sulla necessità di 
mandare in porto questa fon
damentale operazione eh? 

Iienab:li. L'unica perplessità j ca si può veramente privile i cost.tu scano per la popola
si riferisce a: lempi. dal nr: ; g.are il memento della tir.-; • zione luoghi di incontro'e ni 
mento che i consigli di quir- i ta partecipazione alla .restio j dibattito. 
ticre intendono aprire una \a- . ne della co^.* pubblica . ' 
sta discussione fra la genie. ( Braeaegia aveva precisato 
sui nuovi poteri e compiti che ! che la nuova organizzaz!-..:? 
il regolamento affida loro i della vita dei quartieri, la e i a | 

L'assessore Bragaggia. illu i le deve coincidere con un rr.o j 
s t rando brevemente !a bozza i do di essere de» comune e j 
di regolamento — frutto d: j degli organi amministri : iv: . r - ì 
un lungo lavoro unitario ;:i i ch.ede una diversa divisione j 
sede di commissione conv.lii- j ed -.»ggregjz.one dei e zone «•«. | 
re — ha posto ' . _ 
le l'accento sul 
ciale dei servizi: «I consig! 
— ha detto — potranno coor- j teranno in queste settim«ne. 
dinare l'attività di appositi <o j «Come potremo compiere 
mitati di gestione, di cui ta- • il nostro dovere — hanno cU.e 
ranno parte anche gli utenti j sto alcuni dei rappresemi:! 
dei servizi, i cittadini. Il me- j ti — se non avremo sedi e 
todo. per riuscire nell'intensa t s t ru t ture adeguate?». La que 
attività che si prepara, è |Uel I stione è ben presente alla ani 
lo di decentrare al mass mo j min.s;raz.-.one e l'assessore 

Ora un rapido sguardo r.l 
la bozza di regolamento, pas
sibile di modifiche ^aila l.\ 
se dei giud.zi espressi da: 
consizii. 

I consigli d: circcscr.ziine 
debbono fornire pareri obb.i 
2aton su problemi d: b.lanr: 

ito pàrticolarrnAn la città Esistono due pr.»)> i ?» P : , " : ^"-norr.ci p 'unenna 
sulla gestione JO ; ste dì aggregazione d?. q u i r j :1 su!l assetto de! terntor o. 
rvizi: «I consigli i Ueri. su cui i consigli dison viabilità traspor:.. ecc. Fa o. 

i compiti e le responsabili
tà. coinvolgendo quanto più 

; tativi invece ì pareri su .. 
i cenze edil.zie. autorizza/lo 
', ni per le attività commerci ili. 
i Le funzioni deliberative ri 
j guardano la gestione e l i na 
j nutenzione di opere puooli 
! che della circoscrizione. Io 
! uso e la gestione di servizi 

anziché far pagare per tutti 
: i bambini 6000 lire mensili. 
i corno l'anno scorso, o le IO000 

•j d: qjes*.'.mno «cor. un co.-; 
' zuaglio per : cet: meno ab 
i bier.t.i. .-.: preponevano r e f e 
j rapportate al reddito, per tu

telare i redditi fr.sre più ba.-
! si e resoorisabi:;zzarr- i e.: 
' :ad;n: olia abb.ent: 

Il provvedimento s: ir.qua 
! dra nel problema aererà le 
i elei.a grave situazione :n r j . 
, ver.-»»no tu: : . : comuni :ta'..a-
! ni. portati dalla errata po'. 
! tica governativa sull'orlo del-
! la 5xmcaro::a. I provv-.-d. 
• menti del ministro Stamm.» 
. : . le lentezze burocratiche. 
> : bilanci tagliai:. 1.» svaluta 
; zone della no>.lra moneta, il 
; cumulo de?!i interoiò: pass: 
i v: a carico degli enti locai;. 
! non hanno risparmuito r.ep^ 
• puro Ch.arava.le. che come 
j tutti eli altri comuni s. e 
. dovuto sobbarcare rompi: . ed 
j oneri spettanti allo Stato. 
' In questo delicato momen-
. to è sembrato giusto all'airi 
: ministraz.one continuare a 
» varani.re a: c.ttad.ni i ser 
J viz. .-csciali. secor.do il pr.n 
I e.pio che ° eni p.u ha. p.u 
i deve contribuire ;\ D: fronte 
! al provedimento del lammi' i : 
i strazione, diversi sono stati 

p t i : redditi fissi senza per | 
a.tro evitare -pe-pe-r;. o pò ( 
ter ri.-ap.are .1 bi lanco comu ; 
n.«le. e :n un secondo momen
to. in eonsieiio. ha finito j 
con l'accettare il pr.nrlpio ( 
d*»lle fasce individuandone • crosso depuratore. Fognatu 

L'amin.iii.-trazione d: For-
• to s . Klpidio e eoncentrata 
• in que.-to fine anno sul prò 
; blema de: lavori pubblici. In 
j primo luogo l'attenzione è r: 
I servata alia depurazione e 

al'ét di'iz.a ecrno.iv.ra e popò 
I lare. 

Die .-.o.'io. tra le a.'.re. le 
qurstion: al centro dell'inte
re.-..» e. in qursto momento, de-
L'ii amm:n..-.!:Mtor.: la rete f'>-
iiiMYe o j l . acquedotti. Ve
diamo a che punto s tanno le 
eo.-e per gli uni e per l'altra. 

I„i quoot.one delio ftigne è 
ormai annosa e -a giunta ha 
preposto al consiglio comu 
naie di risolverla con un 

stesso aveva posto come ori , comunali di quartiere, il .'un 
_ .., . . maria la necessità di dolare l zionamento del centro civico. 
coincide ormai con l'esercì i possibile la gente, le donne, i gli organismi di sedi confor j altri compiti che il comune 
zio d: diritti democratici ina . i lavoratori. In questa otti , tevoli. di centri sociali, clic i potrà in futuro delegare. 

:re. La propasta non «'• sta : 
' :a rtceolla. j>er cu la DC ha , 
; votato contro que.la del.a ; 
i Siunta. 
1 Riguardo alle obiezioni fa:- ; 
j te da queste forze polit.rhe, | 
! la compegna Bronzini, a.^.-. i 
I sore alia Pubblica istruzione | 
• ci ha precisato: «Non è pen i 
! sab.le. ne »"• nostra intenz.o 
i ne. r.equilibrare il b.lancio 
! cor. l 'aumento delle rette: at-
I traverso un più equo contri-
i buio dei c i r a d i m . intendia 
I mo qualificare uìter.ormente 
i il serv.zio. e soprat tut to mag 

giorarlo per l 'anno prossimo. 
e dare la possibilità di usu
fruirne anche a quei 1V> barn 
bini che quest 'anno sono r.-
masti fuori da: nostri asili. I 

! r.olire. l.i d.fferenziaz.or.e d?l J 
i io rette non vuole eliminare i 
' sperperi che ne! nostro co ! 
' mime non <: sono mai stati . J 
; e lo dimostra .1 co»to ai d. : 
! sotto delia me-da d: 60? l.re ! 

al pasto. 
Intenz.one delia g.unta è • 

quella di tute 'are ; cet: non ; 
attegiament; dei Partjt: | abient:. ade iusndo i cosi: aeli j 

~" aumenti vertigine».;, d fenden I 
do il patr.monio cos t i tu to | 
dai nastri servizi social;. ;m 
pedendo manovre tendenti a 
ridurre i servizi stessi, con 
gravi conseguenze d. ord:r.e 

i s'jc:aie ed economico per la 
. n c t r a città ». 

presenti m consiglio: il PRI 
è stato sempre coerente, e 
pur ritenendo necessario l'au
mento delle rette, tenuto con
to della situazione pravemrn 
te def ic tar .a . part.colarmen-
te su quo.»:.» voce, e deil'au 
mento de; co*,!; reali de: gè 

re. acque- lur.de e residui 
industriai: in mare cast.tu.-
sror.o le pnnc.pal: font; di 
.nqu.r. imento e solo la sta
zione di depurazione può de
bellarle. La progettazione e 
stata affidata .-.Ilo studio del-
l";nK- Morganti e M prevede 
la realizzazione di un'opera 
che verrà a costare su: tre 
miliardi. Intanto il consiglo 
comunale ha deliberalo di 

j assumere un mutuo ri: 230 
I milioni por :1 pr.mo stralcio 

de: lavori con i'Ist.tuto d: 
Cred.to Fondiario Umbro 
Marchigiano 

Sempre ne. settore dei la
vori pubbl.ci. è s ta to assun 
to un mutuo di 21 milioni 
per l'acquedotto a Fonte Ser
pe. mentre un altro mutuo 
d; e r r a 200 m.l.on: è s ta to 
formalizzato con la Cassa 
Depositi e Prest.ti per l'acqui-
s zinne e l'urban.zz.izione del
le aree per .'ed:l:zia econo
mici e popolare a Corva e 
Falerien.-.e. L'amm:n:st razio
ne comunale ha eia dato av
vio a.in prat.ca per espro 
pria re queste aree, ma nel 
frattempo sta cercando un 
accordo co. proonetari . p^T 
accelerare : tomp: e sodd; 
sfare a! p.ù nresto la gran 
richiesta di ca.->e Csprejgm é»l 
la p-opolaxion*. 

http://fabriaiie.se
http://ias.se
http://oi.ro
http://ri.-ap.are
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Accesa sessione del comitato regionale 

La «questione 
comunista» 

divide la DC 
Ufficialmente la « spaccatura » c'è sui tempi dell'as
sunzione della presidenza del Consiglio regionale 

PERUGIA. 9 
Poche, scarne e confuse le 

notizie che vengono in quo-
eti ultimi giorni dal « palaz
zo » democristiano. L'incertez
za, anzi, si • fa sentire più 
acuta ed avvolgente dopo 
l'ultima sessione del comitato 
regionale dello scudo cro
ciato. 

I due documenti presenta
ti rispettivamente dalla mag
gioranza micheliana e spitel-
l:ana e dalla minoranza fan-
faniana non aiutano certo a 
far comprendere ciò che in 
realtà è in giocho all'interno 
della DC umbra. 

Ufficialmente a dividere in 
due la s trut tura dirigente del 
parti to parrebbe essere solo 
una distinzione tecnica su! 
tempo dell'assunzione dolla 
oresiden/a del Consiglio re
gionale. In realtà il distin
guo non solo è politico ma 
rappresenta ancora la discri
minante tra due oppefite con
cezioni di intendere la que
stione fondamentale dibattu
ta dentro la Democrazia cri-
Btiana: il rapporto con il 
PC!. 

Quando l'estate scorsa Ser
gio Ercini fece la sua. ormai 
celeberrima. « proposta » i 
dirigenti de si spaccarono in 
due tronconi netti. E in quel
l'occasione avvenne forse un 
vero dibatti to congressuale. 
Tanto scontata ed interna 
apparve la discussione di 
Amelia quanto nuova, origi
nale (per la DC umbra) ed 
ancorata al «sociale» quel
la che si produsse a luglio 
sull'onda dell'uscita di Ercini. 

Ancora in 
prima linea 

Quest'ultimo, dopo la di
menticata stagione di segre
tario regionale, tornava in 
prima linea a vivacizzare il 
dibatti to politico e dare car
te a quanti , dopo il venti 
giugno, ambivano di rinno
vare il ruolo e il prestigio 
del partito cattolico. 

Sull 'altra sponda si colloca
rono invece gli ex compagni 
di cordata di Ercini con Bai-
delli in testa per opporsi a 
qualsiasi tentativo « entri-
sta » nella maggioranza di 
sinistra alla Regione. E fu 
quella forse l'unica occasione 
ufficiale in cui da parte del
la DC (certo non tutta) si 
dichiarava morto e sepolto 
definitivamente il centro si
nistra. 

Le tesi di Ercini seppure 
sul filo di lana, vennero co
me sì sa. bocciate con la 
creazione tuttavia di un nuo
vo possibile schieramento di 
maggioranza che andasse dal
le sinistre fino ad Angelini. 
Bietoni. Paciullo, Sbrenna e 
Spitella. Evidentemente poi 
l 'autunno, la stagione dell'in
sipienza. deve aver giocato 
un brutto scherzo alla DC se 
un lungo impasse tiene sal
damente bloccata la discus
sione e la possibilità dello 
scioglimento dei nodi di 
fondo. 

E tuttavia un risultato po
sitivo è s tato raggiunto. Ora 
anche la minoranza fanfa-
niana. che ha trovato nel
l'onorevole De Poi un novel
lo «capo», parla di assun
zione della presidenza consi
liare mentre il segretario re
gionale Carnevali e i miche-
liani. che quat t ro mesi fa ap
parvero in posizione di at tesa 
se non di vera e propria osti
lità. hanno fatto propria di
fendendola a spada t ra t ta la 
a proposta Ercini ». 

Però la minoranza fanfa-
niana. così come è scritto a 
chiare lettere, nel suo docu
mento presentato nel comita
to regionale concepisce l'as
sunzione eventuale di questa 
grande responsabilità come 
un a cuneo >\ come una « ga
ranzia •->. come una specie 
cioè di Cavallo di Troia nel
la maggioranza PCI-PSI. Que
sta posizione, sconfitta pe

raltro nel comitato regiona
le, non si sa però con cer
tezza da chi è sostenuta. 
Che fine ha fatto Ercini? E 
Angelini? Il tut to sta avve
nendo in una estrema confu
sione di schieramenti e con 
un palese nervosismo. Sul 
massimo organo dirigente de 
pesano le dimissioni date, e 
rese ufficiali, da due fanfa-
niani qualche tempo fa e 
Giovanni Pacinllo, in polemi
ca con Boccini sulla questio
ne dell'informazione, che mi
nacciò le proprie, non ha an
cora fatto marcia indietro. 

Già avanzata 
la candidatura 

Senza dire poi che l'on. Bai-
delli iia già avanzato la sua 
candidatura per la presiden
za dell'assemblea regionale. 
Però anche i latifaniam di 
stretta osservanza si oppor
rebbero a questa prospettiva 
preferendo al presidente del
l'Art i già ncassa i più giovani 
Angelini o Ercini. 

Dietro alla forma, per quan-
to importante possa essere, 
si nasconde ancora troppo e 
stenta a venire alla luce 
adeguatamente il vero proble
ma e cioè quello del rappor
to con il PCI. Senza dire, poi, 
che lo stallo at tuale pesa non 
poco sulla funzionalità e sul
la produttività del gruppo 
democristiano in consiglio 
regionale. 

Una DC così messa si av
via alla conferenza regiona
le organizzativa che si terrà 
a Foligno il 18 e il 19 di
cembre. 

Un'occasione di verifica e 
di dibatti to aperto per una for
mazione politica che, t ra vec
chio e nuovo, tra ambiguità 
e rinnovamento, per la pri
ma volta dal dopoguerra po
trà misurarsi comunque ria 
vicino con la questione co
munista. 

m. m. 

Per i problemi della « Terni » 

Si incontrano 
lunedì Regione 

e Finsider 
L'incontro dovrebbe costituire la base per un suc
cessivo confronto alla Camera ed al Senato 

Intervista con Terenzio Aflalvetani, presidente della Cassa di Risparmio *di Terni 

La banca è sotto accusa 
Il sistemo creditizio, specie negli ultimi anni, è stato oggetto di critiche, anche pesanti - Il pro
blema della limitazione della intermediazione bancaria - Creazione di strumenti creditizi a livello 
provinciale e contributo delle banche per la difesa delle autonomie locali - Interventi per la «ripresa» 

Un operaio della « Terni » lavora alla colata 

TERNI. 9 
L'incontro del presidente della Finsider, 

Capanna, con una delegazione della Giunta 
e del Consiglio regionale umbro sui prò 
blemi della « Temi », è stato fissato per 
lunedi prossimo, alle 17, nella sede romana 
della Finsider in via Castro Pretorio. Oltre 
che per conoscere gli intendimenti della 
finanziaria cui fa capo la <: Terni ». la riu-
nicoe dovrebbe costituire la base per un 
successivo incontro fra gli amministratori 
regionali con i due presidenti delle commis
sioni Bilancio e Partecipazioni statali della 
Camera e del Senato. Colajanni e De Cocci. 

Ai presidenti si proporrà di convocare. 
in seduta pubblica, sia il ministro delle 
Partecipazioni statali Bisaglia che il presi
dente della Finsider perché si faccia final
mente luce sulle effettive possibilità di tro 
vare una precisa collocazione della « Terni » 
nel sistema delle Partecipazioni statali e 
nei programmi di riconversione e di quali

ficazione al l 'apparato produttivo nazionale 
clie sono a t tualmente in discussione in Par
lamento. 

Dell'incontro avevamo dato notizia nei 
giorni scorsi, chiarendo che non eru stata 
ancora fissata la data. Ora il presidente 
della Finsider ha fatto conoscere definitiva
mente la sua disponibilità ed è quindi stato 
possibile stabilire con precisione la data 
della riunione. L'importanza dei colloqui che 
si svolgeranno tra amministratori regionali 
e presidente della finanziai ir» pubblica, lu
nedi. ncn sfuggono a nessuno: si t ra t ta in 
definitiva di ricondurre nelle sedi istitu
zionali e decisionali, a livello nazionale, il 
confronto sulle prospettive della «Tern i» . 

Per la precisione, si è detto più volte 
che è il Parlamento l'istituzione competente 
ad affrontare questo problema, ricollegando 
alle questioni complessive dell'assetto delle 
Partecipazioni statali e del varo del piano 
energetico. 

' Abbiamo rivolto sui 
problemi del credito, al
cune domande al Presi
dente della Cassa di Ri
sparmio di Terni. Teren-
zo Malvctaui. Riportiamo 
di seguito le sue dichia-
razìcni. 

— Il sistama creditizio e fi
nanziarlo, in questo momento 
di acuta crisi economica, ò 
sotto accusa. In sostanza si 
chiede che questo settore del
la economia divenga un effet
tivo servizio pubblico rispon
dente alle esigenze del paese. 
Come indicazioni operative, in 
questa direzione sono avan
zate varie ipotesi, fra cui quel
le della riduzione dell'area 
dell'intermediazione bancaria, 
tramite, ad esempio, il flnan-

i ziamento del circuito imprese-
risparmio e del circuito teso
ro-risparmio. Quale ò il suo 
pensiero in proposito? 

E' vero, come lei dice, che 
il sistema creditizio, specie 
negli ultimi anni, ha formato 
oggetto di critiche, anche pe
santi, — e di appunti vari. 
Gli Isti tuti di credito, — al 
pari di qualunque altro tipo 
di impresa. — debbono perse
guire con continuità il miglio
ramento delle loro strut ture 
e della loro organizzazione 
per far fronte con sempre 
maggiore efficienza ed eco
nomicità alle esigenze di una 
economia progredita ed in svi
luppo. 

Penso che lo stimolo per il 
conseguimento di tale sempre 
maggiore efficienza possa ve
nire. più ancora che da nuo
ve leggi e da provvedimenti 
tendenti ad aumentare vin
coli e burocratizzazione, dal 
dispiegarsi sempre più ampio 
di sana concorrenza fra le 
varie aziende. Per quanto ri
guarda l'indirizzo volto alla 
limitazione dell'intermediazio
ne bancaria, consentendo, ad 
es.. alle imprese di attinge
re diret tamente al risparmio, 
penso che i vantaggi che po
trebbero conseguirsi sarebbe
ro molto probabilmente an
nullati dagli svantaggi, sia 
dalla parte dell'impresa che 
del risparmiatore- Del pari 
consentire che il Tesoro attin
ga direttamente in maggior 
misura al risparmio con la 

Interessante dibattito a Perugia sulle strategie per uscire dalla crisi con Napoleoni e Trezza 

L'imprenditore non decide più da solo 
Si scontrano oggi nel paese le tesi del capitalismo che vorrebbe ripercorrere le vecchie strade e quelle del 
movimento operaio, per un nuovo corso dell'economia — La borghesia è incapace di promuovere lo sviluppo 

Dopo gli emendamenti alla legge di riconversione 

Dichiarazione dell'oli. Anderlini 
sul ruolo della Centro-finanziaria 

PERUGIA. 9 
7/ sai. Luigi Anderlini vice 

presidente del gruppo della si
nistra indipendente e membro 
della quinta commissione del 
Senato ha inviato all'Unità la 
seguente dichiarazione in me
rito ad un emendamento sulla 
ristrutturazione industriale. 

« Ieri sera è s ta to approvato in sede 
referente dalia 5. e 10. commissione del 
Senato un emendamento all 'art. 13 della 
legge sulla ristrutturazione e riconversio
ne industriale che affida un importante 
ruolo in Umbria. Toscana e Marche alia 
"centro finanziaria"». 

Questo tipo di intervento appare del 
tu t to «nomalo rispetto alla logica delia 
legge ed in contrasto con gli orientamen
ti delle Regioni centrali che rifiutando la 

ipotesi della « terza Italia » avevano prov
veduto a creare in questi anni finanzia
rie regionali di sviluppo dotate di dispo
nibilità cospicua e di un'area di consen
so ta'.e da comprendere la stessa impren
ditoria privata. Riesumare la centro f:-. 
nanziaria trascurando le nuove realtà re
gionali è un a t to grave che tuttavia, vo
glio sperarlo, potrà essere corretto nel 
corso stesso dell'iter della legge. 

L'emendamento è passato con il voto 
favorevole della DC e del PSl cui si è 
accodata la destra. Hanno votato contro 
il PCI e la sinistra indipendente. 

Ritengo opportuna una discussione pre
ventiva d: tutt i gli organismi reg.onali 
più diret tamente interessati, in modo ta
le che si arrivi alla discussione in aula. 
su questo punto, dopo un'at tenta valu
ta zione. 

Lo drammatica crisi economica si riflette anche sulla scuola e sui servizi sociali 

Si pagano ora gli errori di trentanni 
PERUGIA, dicembre. 

Uno dei carat teri distinti
vi della legge 36 della Regio
ne sull'assistenza scolastica è 
sicuramente l'esplicita indica
zione della più ampia par
tecipazione dei cittadini alle 
scelte e alla gestione dei ser
vizi. La legge precedeva la 
approvazione e l 'entrata in 
visore dei decreti delegati 
per la scuola e non poteva 
quindi far riferimento ai nuo
vi- organismi collegiali di go
verno; ma la formulazione 
era felicemente estensiva e 
prevedeva organismi parteci
pativi che garantissero * la 
presenza delle organizzazioni 
sindacali, delie forze del.a 
scuola, delTe «srr.ig.ie. degli 
a*.udenti ». 

| che andasse al di là della pur f dell'informazione). Bastereb-
sempre necessaria erogazione 
di servizi. E" una questione 
delicata, che merita grande 
attenzione politica. 

Le amministrazioni demo
cratiche hanno svolto un gran
de ruolo politico e culturale 
(e perchè no. anche storico». 
dacché hanno deciso di in
tervenire diret tamente nel 
settore dei servìzi, con la vo-
Iont:\ di colmare le gravi ca
renze dell'intervento centra
le Le autonomie hanno co-

be un più efficiente e qualifi 
cato apparato amministrati- ì 
vo per la semplice gestione 
dei servizi (scolastici e non) 
per sgravare le amministra- , 
zioni di una notevole dose 
di iavoro e consentire loro 
una più incisiva presenza sul 
piano della politica scolastica. 
Una politica capace anzitut
to di coinvolgere il maggior 
numero di cittadini e atten
ta nel supportare la crescita 
democratica e il dibatt i to 

raggiosamente gravato i loro • ideale nella scuola. 
bilanci di spese (peraltro si- ! La istituzione dei consieli 
curamente « produttive » in di circolo e di istituto consen-
U-rmini economici e qualità- te ormai ai Comuni di avere 
t'.vi. di qualità de.'.a vita» cne come interlocutori realtà p:ù 

! la legislazione tuttora vigen- " 
| te definisce « facoltative r. e 

ET forse su tale questione I continuano anche adesso ad 
centrale che la gestione del- integrare con consistenti con
ia legge è risultata poco soddi
sfacente. Non sempre gli «or
ganismi partecipativi » sono 
stat i messi in piedi dai Co
muni, e non sempre sono 
riusciti ad essere un reale 
coinvolgimento di massa sui 
problemi de* diri t to allo stu
dio. E qui hanno probabil
mente giocato negativamente 
due fattori tra loro intreccia
t i : la inadeguatezza della 
s t ru t tura amministrativa dei 
Comuni nel settore scuola e 
una certa timidezza delle am
ministrazioni ad elaborare e a 
l a re una politica scolastica 

tributi i fondi della legge re
gionale 

Ma non si può dire che sia
no andati di pari passo con 

I allargate e più rappresentati-
I ve dei mondo della scuola. 
i E' co.-i queste nuove realtà 

che si possono e si debbono 
stabilire rapporti non occas'o-
nali e di pura formalità, ma 
continui e sostanziali. Rap
porto e permanente confron

tale sforzo politico ed econo- , to non significano volontà di 
mico la qualificazione del per
sonale e l'irrobustimento de
gli uffici scuola: i compiti e 
gli interi-enti si sono amplia
ti e qualificati, mentre sono 
poco cambiati la qualità e le 
dimensioni degli apparati am
ministrativi specifici «ed è 
un discorso che si potrebbe 
fare anche per settori diver
si dalla scuola, basti solo pen
sare a quelli della cultura e 

sopraffazione o di aggressio
ne. ma corretta dialettica de
mocratica 

Ncn è un mistero per nes
suno che gli organi collegia
li s tanno vivendo un momen
to delicato della loro breve 
esistenza: l'isolamento reci
proco, la non collaborazione 
• e m qualche caso il sostan
ziale rifiuto) di molti provve
ditorati e presidi, le difficol

tà che hanno questi organi
smi elettivi a stabilire rap
porti più aperti e continui 
con la massa dei genitori, de
gli studenti e degli stessi in
segnanti. rischiano di vanifi
care o quanto meno di ri
durre gì-; spazi democratici 
che si erano aperti con tanto 
entusiasmo. 

Non c'è dubbio che alle au
tonomie spetta un compito 
non secondario nel sostenere 
e rivitalizzare questi organi
smi. at traverso iniziative con
crete di coinvolgimento e mo
dalità di intervento che pos
sono anche variare in real
tà territoriali tra loro diver 
se. E i consigli di c i rcocn-
zione o di frazone (li richia
mava esplicitamente l'indiriz
zo del consiglio regionale) 
possono es-ere il momento 
decentrato per un contatto 
s t re t to con la realtà della 
scuola. Né bisogna dimentica
re che si va verso le elezioni 
per i consìgli di distretto 
(fissate per il 13 marzo del 
prossimo anno) ed occorre 
attrezzare volontà e capacità 
politica sia per suscitare una 
partecipazione di massa al di
batti to sulla scuola, sia per 
dar loro tut to il contributo 
e la forza necessari per non 
relegarli nel limbo della de
mocrazia di facciata. 

Stefano Miccolis 

! PERUGIA. 9 
I « Sviluppo economico e 
I strategia delle riforme » il 
! tema del dibattito organizzato 

questa matt ina dall'UDA (u-
nione democratica antifasci
sta» a conclusione di un se
minario di studi interfacoltà, 
aperto dalle relazioni dell'o
norevole Claudio Napoleoni, 
ordinario di Politica econo
mica all'università di Torino 
e del professor Bruno Trez
za. ordinario di economia po
litica all 'università di Roma. 

Un dibatti to di fronte a 
! circa trecento tra studenti, 
| professori universitari, espo

nenti sindacali, dirigenti del 
| nostro partito, che ha dimo-
| s trato pienamente quanto sia 
I vivo l'interesse, come del re-
1 sto l'UDA con questa inizia

tiva ha voluto testimoniare, 
per una apertura dell'Univer
sità ad un'analisi dei problemi 
reali del Paese attraverso con
tributi e interventi che esu
lano da un ristretto ambito 
accademico. 

Napoleoni parla di un «dua
lismo di poteri >>: da una par
te c e un capitalismo che cer
ca di far valere il proprio con
trollo sul processo produttivo 
e dall 'altra vi sono elementi 
di un ^potere operaio» (po
tere nel senso dell'esistenza 
di situazioni reain in contrad
dizione con l'egemonia capi
t a l i s t a della produzione. Si 
sono in sostanza — afferma il 
compagno delia sinistra indi
pendente — verificate a se
guito delle srandi lotte ope
raie degli ultimi anni, modi-
ficaz.oni sostanziali del mer
cato dei lavoro: riduzione del-

1 la divergenza tradizionale tra 
j salario monetario e salario 
! reale grazie alia a indicizza-
i zione » dei costo del lavoro 
i (scala mobile ecc.); affran-
i camento del salario dal iivel-
; lo de'.i'occupaz.one; occupa

zione non più stret tamente 
funzione del livello d: atti 

manovra, ad esempio sul tas
so dì interesse sui depositi 
postali, non sarebbe certo pri
vo di riflessi sul costo della 
raccolta per le banche e quin
di sui costo del credito. 11 
problema di fendo resta in 
effetti quello di poter con
tare su di un maggior volu
me di risparmio, sia familiare 
che di impresa. 

— Perché l'attività crediti
zia i la raccordata agli obbiet
tivi di sviluppo economico, de
mocraticamente Individuati e 
programmati, quale giudizio 
dà sulla proposta di creazio
ne di strumenti creditizi a li
vello provinciale (comitato 
provinciale del credito, sezio
ne provinciale per il credito 
agricolo ed artigiano)? 

« E' evidente che in un si
stema democratico compete 
alla collettività, e quindi al 
suoi legittimi rappresentanti 
al vari livelli nazionali, re
gionali, locale, fissare pro
grammi ed obbiettivi di svi
luppo economico. Le banche 
e le istituzioni creditizie in 
genere possono e debbono es
sere chiamate a collaborare 
per il conseguimento di tali 
finalità. In tale contesto può 
quindi vedersi anche la co
stituzione di comitati del eie-
dito. che vedrei però a livel
lo regionale che provinciale 
e con compiti ben definiti. 

Quale è il contributo, l'ap
porto positivo che il sistema 
delle banche, In particolare la 
Cassa di Risparmio, intende 
dare, in un momento cosi dif
ficile per la vita del paese, 
per la ripresa economica, per 
lo sviluppo della piccola e me
dia impresa, per la difesa del 
sistema delle autonomie lo
cali? 

Mi limito qui ad accennare. 
più che all 'apporto dell'intero 
sistema bancario, a quello 
delle Casse di Risparmio um
bre per la ripresa economica, 
per lo sviluppo della piccola 
e media impresa e per il so
stegno del sistema delle au
tonomie locali. Per il conse
guimento di tali obbiettivi di
rei che le Casse di Rispar
mio intendono porre a di
sposizione delle imprese fi 
nanziamenti speciali a medio 
termine, a condizioni sia or
dinarie che agevolate, in ba
se a leggi nazionali e regio
nali, per gli investimenti ne
cessari al consolidamento ed 
alla espansione delle imprese 
stesse ed all 'incremento della 
occupazione . Per le autono
mie locali tengo a ricordare 
che le Casse di Risparmio 
Umbre e quella di Terni in 
particolare, hanno in essere 
finanziamenti di vario tipo e 
durata agli Enti locali: Comu
ni. Provincie. Ospedali e loro 
Ccnsorzi 

Ritengo che tale sensibilità 
per le esigenze finanziarie 
degli Enti locali vada piena
mente mantenuta da parte 
delle Casse di Risparmio. De
vo però aggiungere che. an
che a prescindere dalle attua
li disposizioni limitative del 
credito, se ncn interverranno 
gii auspicati provvedimenti 
che ristabiliscano un pò di or
dine nella dissestata finanza 
locale, le sole Casse di Ri
sparmio ncn potranno soste
nere più a lungo il ri tmo di 
incremento delle necessità fi
nanziarie. sia a breve che a 
mediolungo termine degli 
Enti locali. In questo settore 
sarebbe comunque utile por
tare avanti quell'azione di 
coordinamento fra gli Istituti 
di credito operanti nella Re
gione che intendano effettua
re finanziamenti agli Enti lo
cali. opportunamente avviata. 
in alcune specifiche circostan
ze (finanziamenti ospedali, fi
nanziamento aziende traspor
to. ecc. dalla Regione» azione 
di coordinamento che potreb 
be eventualmente sfociare. 
dopo i necessari studi ed ap
profondimenti. in strutture 
permanenti ipotizzabili parti
colarmente per alcune forme 
di finanziamento sia a breve 
termine (es. prefinanziamenti 
in e mutui) sia a medio ter
mine (opere pubbliche di mo
desta entità, ecc.). 

«Io pago... tu evadi» 
SPOLETO, 9 

«Io pago... tu evadili è il 
titolo di un servizio che la 
cronaca locale di un giornale 
romano sta. pubblicando a 
puntate ormai da qualche 
settimana. Si tratta della pub
blicazione delle denunce dei 
redditi relative all'anno 197-1 
presentate a Spoleto da pro
fessionisti. imprenditori, assi
curatori, grossisti alimentari, 
commercianti oleari e via di
cendo. Dalla loro lettura si 
deduce che si può essere pro
prietari di imbarcazioni e di 
lussuose ville al mare o tito
lari di più esercizi pubblici e 
boss dell'edilizia speculativa 
con il reddito o poco più (e 
qualche volta anche meno) di 
un qualsiasi lavoratore a red
dito fisso o che con le stesse 
risorse economiche di questo 
è possibile riposarsi d'inver
no a Taormina e d'estate a 

viamo, che a pagare le tasse. 
e ad essere oggetto anche di 
prelievi fiscali straordinari 
siano soltanto o quasi i lavo
ratori a reddito fisso, quelli 
che ogni mese puntualmente 
danno alle finanze dello Sta
to attraverso la busta paga 
sino all'ultima lira dovuta. 
vedendosi imporre peraltro tu 
tanti casi anche il blocco della 

i scala mobile. 
Gli clenclii pubblicati a Spo

leto parlano chiaro: citi paga, 
mga anche per i facoltosi che 
fanno denunce infedeli e 
sfuggono alle conseguenze del
l'aumentato costo della vita 
con rautoriduz-ione delle tas
se. mantenendo inalterati i 
loro agi, i loro privilegi e<t * 
loro lussi. Sono austeri sol
tanto nella denuncia dei red
diti? 

£" giusto dunque che. come 
chiede la gente, chi deve ari-

Cortina d'Ampezzo, ferma re- ' ' i r e « vederci chiaro lo far 
stando la (fumdicina bianca 
sulle neri del Sestriere. 

Son è unti battuta, è la ve
rità amara che emerge dai 
dati che via via si diffondono 
nella nostra città e provocano 
da parte dei cittadini onesti 
e dei lavoratori chiamati ai 
sacrifici imposti dalla crisi 
economica non soltanto indi-
gnaziane ma. ancìic la richie
sta precisa agli organi com
petenti di rigorosi accerta
menti. 

E' inammissibile, sempre, 
ma in maggiore misura in mo
menti come quelli in cui vi

eta e subita se non lo sta già 
facendo. Ci troviamo di fron
te a fatti c)te in Consiglio co
munale sono stati giustamen
te definiti « una vergogna cit
tadina». Si tratta di ristabili
re la venia e di fare giusti
zia. di ridare così credibilità 
agli appelli ai sacrifici e dimo
strare con i fatti die si vuole 
soddisfare la esigenza di una 
equa ripartizione, sociale dei 
sacrifici necessari a fronteg
giare la grave crisi economica 
del Paese. 

g. t. 

Visita del presidente Marri 

manda attraverso l'intervento 
pubblico comporta modifica
zioni nel salar io): 

O la modificazione dell'al
leanza «di classe» tra 

borghesia industriale e ceti 
medi, nel momento in cui il 
lavoro improduttivo non chiu
de più il circuito economico, 
in quanto il salario agendo sul 
profitto ha trasformato il la
voro improduttivo più in un 
elemento di costo che in uno 
di demanda. Una situazione 
di dualismo quindi caratte
rizzata di fatto da elementi 
di « potere operaio » o co
munque di un potere possi
bile che impediscono una so
luzione della crisi utilizzando 
gli strumenti tradizionali del 
capitalismo. 

Da qui lo «stal lo» di cui ha 
parlato Napoleoni quando la 
borghesia incapace di promuo
vere Io sviluppo (non è più 
passibile scaricare il rischio 
degli investimenti sulla fles
sibilità delia forza lavoro) e 
i risultati ottenuti dai lavo
ratori in campo sindacale de
vono essere tradott i in un 
cambiamento politico. Come 
si esce da una tale situazio
ne? « E' possibile una doppia 
tentazione — afferma Napo
leoni — quella di « negare 
uno dei due termini del prò 
blema n. in pratica uscire a 
destra o a sinistra. 

Mentre Napoleoni ha par
lato di uscire dalla crisi at
traverso un ampio coinvolgi- j leggi m materia; cih lancia 
mento delle forze economiche j perplessi, poiché esiste una < 
e sociali e Io sviluppo della j pressante, crescente e vasta 
democrazia, il prof. Trezza ha richiesta per una nuora leai-
condotto la sua analisi di stazione nel sistema bancario { 
tipo «neoclassico» (ampi ri- e creditizio. 
ferimenti al crescere di nuo- i Per quant 
ve forme di rendita ed alla 
perdita di ruolo produttivo 

Cercano nuovi mercati 
le imprese di Fossato 
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Il Presidente della Regione 

dell'Umbria compagno prof. 
Germano Marri ha visitato, 
nei giorni scorsifi la zona in
dustriale del Comune di 
Fossato di Vico, intrat
tenendosi con i dirigenti dei 
tre maggiori opilici che sor
gono in quella zona e precisa
mente la c< Flaminia .->. che 
fabbrica aspiratori e ventila
tori per uso domestico, il cal
zaturificio e in cartiera, azien
de fortemente impegnate a 
sviluppare la produzione e la 
qualità dei prodotti. 

Allo stabilimento della 
« Flaminia ». che occupa circa 
160 unità, il Presidente Marri 
ha anche avuto un incontro 
con i rappresentanti del Con
siglio di Faobrictt. Nel corso 
dei colloqui con i responsabi
li delle tre aziende, sono sta
ti illustrati sii Presidente de>-
ki Regione la situazione com
plessiva ed i problemi che af
frontano le aziende. E' stato 
messo in rilievo, fra l'altro. 
come specialmente le prime 
due imprese siano impegnate 
nella ricerca, di nuovi mercati 
anche fuori del territorio na
zionale ed in questo senso è 
stato sollecitato l'interessa
mento della Regione. 

Gravano sull'esportazione 
dei nostri prodotti, che pure 
sono ancora ricercati all'este
ro per la loro qualità, la in

certezza e l'instabilità del mer
cato dei cambi e le conseguen 
ze delie misure valutarie pre
se dal Governo. 

Queste colpiscono indisori-
natamente anche l'acquisto 
di materie prime all'estero. 
indispensabili per talune la
vorazioni 

M:»nca a livello nazionale 

qualsiasi appoggio rivolto al 
la promozione e al sostegno 
dell'esportazione specie per lo 
piccole industrie che non 
possono attrezzarsi a u tono 
mamente con uffici e con 
una organizzazione propria 
nelle varie aree di mercato. 

La Regione dell'Umbria. 
pertanto, che ha preso l'Ini
ziativa di allacciare contatti 
con paesi esteri al fine di tro
vare sbocchi olla propria prò 
duzione. potrebbe in questo 
sopperire a certe carenze che 
gli omin i istituzionalmente 
preposti a ciò stanno mani
festando. 

Di particolare interesse è 
stato l'incontro con i diri
genti della Cartiera di Fos
sato di Vico i quali hanno 
riferito sullo stato di attua
zione dell'impianto di depura
zione delle acque di scarico 
della lavorazione della car
tiera stessa, mettendo in e 
videnza che esso è quasi com
pletato e pronto per entrare 
in funzione. I dirigenti e 
responsioni dell'azienda han
no tuttavia pasto in rilievo 
Il costo dell'impianto, la cui 
costruzione ha costituito in
dubbiamente uno sforzo note
vole per la so-.Metà. e l'onero 
sita del suo costo di eserci
zio. 

A conclusione della visita 
il Presidente Marri ha rile
vato con soddisfazione lo 
sforzo imorenditoriale com
piuto nella zena. sforzo 
clic consente di dare lavoro 
a numerose unità provenlen 
ti non solo dal Comune di 
Fossato di Vico, ma anche da 
comuni limitrofi e che rapprf* 
senta un notevole nrosrresso 
per la economia dell'Intero 
comprensorio. 

Selle sue dichiarazioni, il 
presidente della Cassa di Ri
sparmio Malvctani pur am- '• 
mettendo le inadeguatezze ! 
delle stmtture e dell'organiz- . 
zazione degli istituti di credi
to. non ritiene che soluzioni j 
possano essere ricercate an
che con l'adozione di nuove \ 

Si terrà a Terni nel salone dell'Ancifap 

Da oggi il seminario 
sull'uso dei farmaci 

L'iniziativa promossa da 6 regioni - Parteciperanno 
200 persone tra operatori sanitari e amministratori 

di p a n e della imprenditoria» 
parlando di condizionamenti 
intemazionali <i costi de". 
lavoro nei vari paesi che si 
riflettono sui tassi di eam-

vità (magz.crc capacità da j b - ° c s u ! commercio) e della 
n-.-rj» A* -iv.i-ir.vi n^-a Hi. « deresponsabilizzazione delia parte dei lavoratori nella di 
fes.» dei livelli occupazionali *• 
m ogni caso la riduzione de
gli occupati pane problemi po
litici alle imprese». 

Quali conseguenze ha sca
turito una situazione di que
sto renere? Napoleoni ha in
dividuato tre effetti principa
li di un tale campamen to 
r.e'.'.'Assetto de", marcato de", la
voro: 

O la rottura della condizio
ne ottimale rappresenta

ta per il capitalismo dal le
game tra '. 'andamento de", sa
lano e quello della produtti
vità del lavoro (condizione 
ottimale in cu: l'aumento de'. 
salario da una parte non in
tacca il sagg.o di prefitto e 
dall 'altra non crea insuffi
cienze n-y.la domanda»; 

A l'incapacità della politica 
^ ^ economica di tipo keyne-
siano di far fronte con i pro
pri strumenti a i una situa
zione in cui convivono infla
zione e recessione (data la 
modificazione de', mercato del 
lavoro una crescita della do-

nto poi concerne la 
limitazione o riduzione del
l'area dall'intermediazione 
bancaria, il professor Malve-
tani nell'ammelerne i vontag-
oi. ipotizza deali srantaagi 
non chiaramente esplicitati e j 
quindi non valutabili e C O S 
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Oltre 2 0 0 persone. Ira opera

tori sanitari e * amministratori, prò-
• venienti da tetta I tal ia, partecipe

ranno, a partire da domani mat
tina, al seminario nazionale « per 
una corretta politica dei farmaci » 
che si tiene nel salone dell'Anci
fap di Temi , con il patrocinio 
della Regione Umbria, delle asso
ciazioni regionali degl'i ospedali 
umbri , toscani ed emiliani, ed il 
circolo dei laroratori dell'ospedale 
di Terni . 

« deresponsabilizzazione delia 
impresa». Una situazione cioè 
in cui le imprese non rischia
no più in proprio, i sistemi 
di incentivo e d; consolida
mento dei debiti ìe sosten
gono: di qui il crescere della 
inflazione 

Un'ampia relazione anche 
quella del prof. Trezza con
clusa con l'affermazione, da 
p a n e dell'illustre economista. 
di una impossibilità di dare 
« ricette » economiche per la 
crisi che allo stato at tuale 
cammina più velocemente di 
osmi elaborazione teorica. U-
na posizione al cui confronto 
quello che è stato definito 
• il pessimismo di La Malfa » 
— Trezza è un esponente di 
primo piano del PRI — ap
pare ribaltato, fino a tramu
tarsi in cauto ottimismo. 

li seminario oreamzzato 
dall'UDA continuerà doma
ni con un dibatti to che ver
rà introdotto dalle relazioni 
del prof. Paolo Bara t ta e del 
compagno onorevole L u c o 
Libertini. 

prensibih 
.Afa. mentre evidenziamo con , „ c o n v e , n 8 è promosso d'in-

rhmrezza le differenze ne>.e j l e M , n t h e c o„ ie Re,i0ni Emilia. 
immutazioni, non voaliamo j Toscana. Lombardia. Marche e Ve-
minimizzare gli aspetti che • neto. con l'istituto superiore di 
fanno intravedere la possib:- Sanità e con la Fi 
lità di stabilire un ranporto j introduttiva, che 
costruttivo per la realizzazio
ne di un nuovo strumento 
creditizio, quali i comitati di 
credito a livello locale, non
ché la rcilizzaz'One di strut
ture p"rmanenti per alcune 
forme di fmanzamenio a bre
ve e a medio termine. 

iaro. La relazione I 
sarà letta dopo i 

i salati del presidente della Re- | 
gione Mar r i . dei sindaco Sotgiu e • 
del presidente della Fiaro Leo-
pizzi, è stata affidata • Guido Gui
d i . presidente della associazione de
gli ospedali ombri. Dopo di che si 
svolgeranno tre comunicazioni (sud* 
analisi del nvercato dei farmaci, 
sulla ricerca dell'informazione, soli' 

\ acquisto e la distribuzione del me
dicinali) che riassumono in alateti 
i contenuti e gli obiettivi del se
minario. 

Si tratta, in sostitui i , parlando 
dalla considerazione che il •aer-
cato nazionale dei farmaci è for
temente squilibrato (l 'offerta è «]aa-
litativamente improduttiva, fa 4o-

I manda è artificiosa e gonfiata a 
' puro scopo di profi t to) di vcrìfi-
! care fa validità dell'esperienza dei 
• prontuari terapeutici ospedalieri. 
• come tentativi di qualificar» la 
i spesa farmaceutica attraverso l'ado-
| zione dei formulari terapeutici * * -
j lesionati sulla base di precisi cri

teri di efficacia dei medicinali. 

I l confronto che si svilupperà 
nel seminario appare quindi di no-

'• levole interesse: e prevista Fra 
ì l'altro la partecipazione dei r»-
! sponsabili nazionali delle commls-
! sioni sanità dei partiti democratici. 

I l seminario si concluderà sabato. 
con una tavola rotonda fra i aei 
assessori alla sanità della i e i l tei e 
promotrici. 

Gianni Romizi 

Radio Umbria 
7.45 Giornale uno; 8,15 Ras

segna stampa; 9 Miscellanea; 
10.30 Dagli umbri: storia e 
traditioni popolari della no
stra regione; 12.45 Giornale 
due; 14 Scorpione; 15 Specia
le sulla coop agricola di Pi-
t trino; 16 Spazio giovani; 
17,30 Radio Umbria Jazz; 
18.45 Giornale tre; 19,30 Con
certo della fra; 21 Dedica; 
22 Discoteca; 23 Super set-
Sion. 

CINEMA IN UMBRIA 
TERNI ! aro (VM , 4 ) 

M I G N O N : Oh Serafini ( V M 1 8 ) 
P O L I T E A M A : Sqasdra ant iur to M O D E R N I S S I M O : Robin e M a r c - . 
V E R D I : ^Buffalo Bill e gli Jndiani , P A V O N E : Caro Michele 

" . L U X : Gente di rispetto 

FOLIGNO 
ASTRA: Oh Serafina ( V M 1 8 ; 
V I T T O R I A : Caro Michele 

SPOLETO 
M O D E R N O : I l trucido e lo sWrro 

TODI 
C O M U N A L E : Maciste e Tasta» pK, 

F I A M M A : Pa>trino e co. nel Far ; 
West ! 

M O D E R N I S S I M O : L'aM.ttacamere 
LUX: Una v.ta venduta • 
P I E M O N T E : Conv.er.c far bene ! 

l'amore I 
P R I M A V E R A : K.tty T.ppel I 

PERUGIA | 
TURRENO: Italia a mano armata | 

( V M 14) 
L I L L I : Basti cfie non si sappia in I forte del mofaaVs 
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Conferenza stampa del PCI sulla rottura delle trattative 

Le divisioni nella DC 
paralizzano il Comune 
e la Provincia di Reggio 

La crisi dei due enti locali non consente più dilazioni • Le proposte per 
superare la continua degradazione della vita politico-amministrativa 

~ ~~ [ Dal nostro corrispondente 

Sciopero di due ore alla CEDIT 

Donne in lotta a Palermo 
per la mancanza di asili 
Petizione della federazione CGIL-CISL-UIL e del-
l'UDI di fronte alle fabbriche - I gravi ritardi del 
Comune - Sabato si terrà una manifestazione 

Campob"so j GELA - Il Consiglio di fabbrica ha deciso un ampio dibattito sugli obiettivi di lotta 

Dalla nostra redazione | 
PALERMO. 9 

Sciopero di due ore questa 
multala alla CEDIT di Pa
lermo delle lavoratrici che 
protestano per il mancato im
pegno della direzione azien
dale per la realizzazione di 
asili nido. Le donne si sano 
recate in massa davanti alla 
fabbrica co i i loro piccini per 
sollecitare la realizzimene dei 
trentasei nidi finanziati e mai 
realizzati a Palermo. 

fi Comune r e a molto di-
tardo aveva predisposto un 
««ino fa 13 progetti, ma la 
delibera è rimasta per tut to 
questo tempo nei cassetti del
l'assessorato regionale enti 
locali, prima di ottenere un 
pronunciamento della coni-
missiceie regionale di finanza 
locale. 

Intanto davanti all'ospeda
le dei bambini ed alla SIT-
Siemens. espellenti della Fe
derazione sindacale unitaria 
CGILCISL-UIL e dirigenti 
dcll'UDI (Unione decine ita
liane) hanno iniziato questa 
matt ina una raccolta di fir
me in calce a una petizione 
per gli asili nido che verrà 
presentata nei prossimi gior
ni al sindacato ed alla giun 
ta comunale. L'iniziativa ai 
sposterà da domani anche da
vanti ai cantieri navali riuniti 
del Tirreno ed all'Aersim. 

L'iniziativa serve a prepa
rare una grande manifesta
zione di protesta, convocata 
per le 9.30 di sabato prossi
mo 11 dicembre. dall'UDI e 
dalla Federazione unitaria in 
piazza Massimo. Dopo il con-
contramento le denne con i 
loro bambini si recheranno in 
corteo a piazza Pretoria per 
effettuare unn manifestazio
ne davanti al Municipio. 

La decisione • denuncia i 
« gravi ingiustificati ritardi 
dell'amministrazione palernu-
Urna che allo scadere del pia
no quinquennale degli asili ni
do non ne ha ancora costrui
to neanche uno. pur avendo
ne avuti assegnati ben 36: 
ncn ha ancora definito il pia
no di ristrutturazione dei con
sultori e degli asili nido del- I 
]A disciolta ONMI e non ha I 
ancora avviato l'istruzione dei 
consultori familiari. I 

I fanfaniani 
ricorrono 

alla Commissione 
di controllo 

per annullare 
la seduta 

della Provincia • 
PALERMO. 9 

I fanfaniani palermitani 
tentano ancora una volta la 
carta della Commissione pro
vinciale di controllo per pa
ralizzare la Provincia ed im
pedire l'insediamento della 
giunta Giganti, sorretta da 
una intesa programmatica tra 
la coalizione DC PSDI-PSI e 
il PCI. 

Senza neanche trincerarsi. 
stavolta, dietro il « privato cit
tadino » che aveva fatto da 
paravento alla precedente ri
chiesta di annullamento ac
colta dalla CPC. stavolta è 
l'assessore anziano Filippo Lo 
Bue. fanfaniano. a presen
tare un at to extra-giudiziale 
alla CPC ccn la richiesta d; 
annullare tutto. 

La commissione dovrebbe 
riunirsi nei prossimi giorni. 
ncn appena il presidente Di 
Meo. anch'egli fanfaniano. 
sì sarà ripreso dal malore che 
l'ha colto giorni fa. subito 
dopo una tempestosa cenver-
sazicne telefonico con l'asses
sore regionale fanfaniano agli 
enti locali. Muratore. 

Stasera il Consiglio comu
nale ha esaminato invece le 
dimissioni presentate il 1 no
vembre scorso dagli assessori 
repubblicani Gullara e Tri
poli. Come si ricorderà gli al
tri partiti che hanno stipula
to l'intesa politico-program
matica al Comune (DC-PCI-
PSl-PSDI) hanno deciso di 
non avviare la procedura del
la crisi, ma di sostituire in
vece. con un democristiano e 
un socialista i due esponen
ti repubblicani. La seduta del 
Consiglio è in corso mentre 
questa edizione del giornale 
viene stampata. 

Assemblea di 400 
dirigenti 
sindacali 

della Sicilia 
PALERMO. 9 

Quattrocento dirigenti sin
dacali .siciliani della CGIL 
partecipano domani mattina. 
venerdì 10 dicembre, nel sa
lone di Villa Iglea di Palermo, 
ad una grande assemblea sui 
problemi del movimento sin
dacale. Il dibattito, che sarà 
aperto da una relazione del 
segretario regionale, compa
gno Epifanio La Porta, affron
terà i temi che si pongono nel
la nuova situazione della re
pione e del Paese, i problemi 
delle lotte, dello s ta to dell'or
ganizzazione e dei rapporti u-
Iiitari. Il convegno si conclu
derà sabato 11 dicembre. 

Riunione oggi 
a Crotone 
dei sindaci 

del comprensorio 
CROTONE. 9 

Per uno studio preliminare 
i sulle condizioni socio-econo-
, miche, geologiche e geofisi-
! che relative alla costituzione 
j del comprensorio crotonese. i 
; sindaci del circondario si riu-
| niranno nel pomeriggio di do-
' mani, venerdì, nella sala con

siliare del Comune di Croto
ne. 

La riunione, che è stata sol
lecitata dall'apposito comita
to promotore nominato nel 
settembre scorso dal consi
glio comunale di Crotone, 
rientra nel quadro dell'intesa 
raggiunta tra i partiti dell'ar-

i co costituzionale 

Odìtoneir© 
Sella zona industriale 

dt Cagliari, e precisamen
te nel territorio di Asse-
mini, la Rumianea Sud 
procede all'ampliamento 
dei propri stabilimenti. 
Ogni progetto di sviluppo 
aziendale viene, certo, ac
colto con interesse dalle 
popolazioni: purché offra. 
s'intende occasioni di la-
toro e non sfoci nella di
struzione del lavoro al
trui. ne costituisca un 
motivo dt pencolo per la 
salute pubblica. Tutte co
se del resto, regolate da 
precisi provvedimenti di 
legge. 

Succede purtroppo che 
la Rumianea Sud 'assie
me ad altre aziende, è 
verot dimentichi sempre 
di costruire i depuratori 
per gli scarichi industria
ti. L'inquinamento della 
laguna di Santa Gilla è 
dovuto proprio a tale a di
menticanza ». 

Sei giorni scorsi pò- è 
venuto alla luce un fatto 
incredibile: la società di 
Rovelli ha costruito ben 
17 impianti m più rispet
to a quelli autorizzati dal
l'amministrazione comu
nale di Assemmi. In al
tre parole, t dirigenti del
la Rumianea Sud hanno 
edificato senza licenza. 
commettendo a dir pò 
co un abuso. Dt fronte al
l'intervento del Comune 
amministrato da comuni
sti e socialisti, essi non 
hanno fatto altro che lan-

La regola 
del gioco 

aare anatemi, arrivando 
alla minaccia d: dare cor
so a massicci licenzia
menti. 

« Se non ci fate costrui
re a nostro piacimento. 
cacciamo gli operai »; 
questa in sintesi la rispo
sta agli amministratori 
democraticamente eletti, t 
quali rivendicano il dirit
to di esercitare semplice
mente il proprio dovere. 

Che dire? Xoi riteniamo 
che gli amministratori c& 
mupistt e socialisti di Ai-
semini imponendo il ri
spetto della legge, abbia
no agito come deve agi
re ogni governante che si 
rispetti, senza condiziona 
menti e respingendo qual
siasi forma dt ricatto. 

La legge è uguale per 
tutti, e non può davvero 
essere calpestata da chi 
pretende dt agire in una 
terra di nessuno, o me
glio -.iella terra del pro
fitto e dell'abuso. Qui non 
starno nel Far-West. Sé 
la Rumianea può impor
re le sue regole del gioco. 

A condurre la partita. 
secondo le regole della co-
slttuz:0Tie repubblicana e 
quelle dello statuto auto
nomistico. sono t legitti
mi rappresentanti popò 
2art. Chi non lo ha anco
ra capito per favore si 
adegui. 

Son si gioca d'azzardo. 
Quella moda è passata. 
Sor. ci sarà nessun « re
vival ». 

REGGIO CALABRIA. 9 
La rottura delle trattative 

per la composizione di un 
quadro politico più avanzato 
al Comune ed alla Provincia 
di Reggio Calabria non 
consente più ritardi: i comu
nisti l^nno ribadito, stama
ne, nel corso di una confe
renza stamjia tenuta da Fan
te. Romeo, Pangallo, Pro-
teano. Spillittano. e Tappi, 
il giudizio nettamente nega
tivo — del resto condiviso 
da tutte le forze politiche 
democratiche — sulle due 
Giunte, incapaci di affronta
re perfino l'ordinaria ammi
nistrazione. 

La continua degradazione 
di tutti gli aspetti della vita 
politico-amministrativa a Reg
gio Calabria impone la ne
cessità di un impegno soli
dale di tutti i partiti" la De
mocrazia Cristiana si dimo
stra — come emerge dalla 
iniziativa di Battaglia soste
nuta da 7 sezioni democri
stiane — incapace di supe
rare le sue divisioni di grup
pi e clientele, di costruire 
un nuovo discorso politico 
che, partendo dalle cose con
crete, superi, definitivamen
te, • le .vècchie logiche che 
questo o quel gruppo affac
ciano per evitare cambia
menti, per impedire di dare 
contenuti reali agli impegni 
sottoscritti, per non affron
tare in modo serio e respon
sabile i problemi più acuti 
della città, la ristrutturazio
ne della giunta e dei servizi 
municipali. 

Il segretario della federa
zione comunista. Fantò. ri
spondendo alle domande di 
alcuni colleghi, ha ricordato 
come sulle linee programma
tiche generali non ci sia sta-

I to alcun dissenso nella trat-
I tativa: anzi, passi importan-
i ti erano stati fatti per defi

nire un più ampio rapporto 
fra Giunta e Consiglio co
munale. fra Consiglio comu
nale e Consigli circoscrizio
nali cui avrebbero dovuto es
sere decentrati poteri anche 
esecutivi. 

La rottura delle trattative 
sull'ingresso o meno dei co
munisti in giunta è prete
stuosa: il vero motivo va ri
cercato nella mancanza da 
parte della DC di una linea 
e di una volontà reale di 
rinnovamento su cui confron
tarsi con il partito comuni
sta italiano, con il partito 
socialista italiano e con gli 
altri partiti democratici. 

I comunisti — come ha di
mostrato tutto il loro tenace 
sforzo nel tentare di risol
vere in positivo la crisi del
le due Giunte — hanno sem
pre rifiutato il discorso mas
simalistico del « tutto o nien
te » privilegiando nella trat
tativa il momento della de
finizione dei programmi, de
gli strumenti politico-ammi
nistrativi per realizzarli. le 
priorità degli interventi. Og
gi — quando le forze politi
che democratiche debbono 
assumere impegni e definire 
scelte precise per la ricon
versione industriale, per il 
rilancio dell'attività della 
Cassa per il Mezzogiorno, per 
il piano agricolo-alimentare. 
per l'occupazione e i giovani 
— è inconcepìbile lasciare in 
una situazione di crisi e di 
stallo permanente il Comu
ne e la Provincia: di qui. 
l'iniziativa comunista di rac
cogliere le firme necesarie 
per la convocazione immedia
ta dei due massimi consessi 
cittadini e per definire, nel 
corso dei rispettivi dibattiti 
consiliari, pubblicamente i 
rapporti fra le forze politi
che democratiche sui proble
mi reali della città e sulla 
volontà di cambiare con i 
metodi del passato. 

Al convegno, promosso da 
Battaglia e da 7 sezioni de
mocristiane. è emerso, inve
ce. un tentativo estremo di 
raccogliere accanto ad un 
personaggio assai discusso ed 
ancora incapace di sganciar
si dalle vecchie e logore vi
sioni municipalistiche. la par
te più conservatrice della De
mocrazia Cristiana reggina. 
Lo stesso segretario provin
ciale della Democrazia Cri
stiana ha potuto ascoltare. 
prima di abbandonare la riu
nione. gli inviti di Battaglia 
ad una « rifondazione in sen
so anticomunista della De
mocrazia Cristiana ». le sue 
pesanti accuse ai titolari dei 
« pacchetti » delle tessere, i 
suoi giochi di mestierante 
delle carte nel vano tenta
tivo di roveseire le responsa
bilità dei risultati fallimen
tari del trentennale strapo 
tere politico deila DC. Batta
glia. in definitiva, uscendo 
allo scoperto, ha ridotto l'in-
contro col PCI (impossibile 
sul piano programmatico, me
no che mai su quello ideale» 
alla semplice spartizione del
le pres.denze delle Commis
sioni e delle deleghe fuori 
Giunta: per cosi. poco, dun
que la Democrazia Cristiana 
avrebbe rotto le trattative? 

La verità è ben al tra: la 
sa bene. Battaglia, chi gli 
sta dietro, e l'intera Demo
crazia Cristiana che non s: 
dimostra ancora disponibile 
ni segretario provinciale del
la DC si è limitato semplice 
mente ad abbandonare il con
vegno di Battaglia) a rinno
varsi nel senso indicato da', 
20 g.ugno. a mettere a ta 
cere le sollecitazioni esaspe
rate de; vecchi gruppi d: 
potere clientelare. 

Ne', corso deila conferenza 
stampa è s ta to affermato 

• chiaramente che i comunisti 
j non pongono vet; di nessun 
I genere. Ma un programma 
• fondato su metodi e scelte 
t nuove, su una più larga ade-
t sione popolare deve essere. 

per avere credibilità, diretto 
da energie nuove — che pure 
ci sono nella Democrazia Cri
stiana. 

Enzo Lacaria 

Nominato 
un nuovo 
direttore 
al Banco 
di Roma 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO, 9 

Dopo !a scomparsa de! dot
tor Morganti. il direttore del 
Banco di Roma della filiale 
di Campobasso scomparso mi
steriosamente il 21 di novem 
bre, si continua da una par
te a fare supposizioni sugli 
ammanchi mentre, dall'altra. 
si cerca di coprire tutto. Evi
dentemente non si vuole crea
re un clima di allarmismo e 
sfiducia tra la banca e la 
propria clientela. 

Per il Banco di Roma la vi
cenda è chiusa (salvo rival
se a livello giuridico tanto che 
è già arrivato il nuovo diret
tore. Si tratta del dottor 
Cuozzi che proviene, come 
Morganti. da Ancona 

Nei giorni scorsi si è an 
'•he registrata una visita di 
un ispettore capo e di un alto 
tunzionario del Banco di Ro
ma. al questore dottor Cera
no. Anche su questa visita il 
più assoluto riserbo. 

Si parla con insistenza :uu 
che dei debiti che il Morganti 
avrebbe accumulato in questi 
anni (per esempio, sembra 
che la sua automobile del va
lore di circa 12 milioni non 
sia mai stata pagata al for
nitore). 

In questi giorni la famiglia 
Morganti ha lasciato la città 
senza lasciare traccia della 
sua destinazione: si pensa che 
sia tornata dai suoi familiari 
in Ancona. 

Un'altra dichiarazione è 
stata fornita dal direttore 
della Banca Popolare del Mo
lise. dottor Di Lisa il quale 
afferma che non vi è nessu
na irregolarità nei rapporti 
tra le due banche. Natural
mente anche questa dichia
razione appare viziata dal 
tentativo di coprire tutto 

I nodi che l'ANIC non scioglie 
Sotto accusa l'« assenteismo » della direzione aziendale — Un impianto per la raffinazione del 
petrolio resta fermo da quasi un anno mentre un altro è utilizzato per soli 10 giorni al mese 
Il fallimento del « polo » — Manca una politica che colleglli l'attività produttiva all'agricoltura 

CJ. m . j Una immagine- degli impianti di Gela 

Seminario del PCI sui problemi dello stabilimento 

Tempi e scadenze 
per una nuova 
strategia produttiva 

I problemi dello stabilimento dell'ANIC di (loia sono stati 
al centro di un importante seminario operaio svoltoci a Per 
"lisa (Knna) nei giorni scoisi per iniziativa del Comitato re 
Rionale del PCI in vista della conferenza di produzione. 

La relazione introduttiva del ^ji ipagno Luigi Colajanni del 
la segreteria regionale siciliana, ira posto in rilievo il problema 
dei tempi e delle seaden/.e. più lunghi chi* nel passito, elle si 
pongono per l'obiettivo di una nuova strategia produttiva del 
la chimica, e la conseguente necessità che l'attuale fase di 
la/ionalizza/.ioiu- non comporli un arretramento, o addirittu 
i\i un'inversione di rotta rispetto all'obicttivo di un nuo\o ino 
dello di sviluppo bacato sulla differenziazione delle produzio
ni. sull'avvio di una fitta rete di produzioni collegati e su 
nuovo produzioni più elaborate. 

Da qui la necessità di interrogarsi su! futuro del palo di 
Gela, superando ogni residua illusione circa la possibilità elio 
insediamenti chimici possano offrire una rimpasta p.*r « tutti » 
i problemi dello sviluppo della zona, per collegare invece, sui 
temi concreti e generali, la battaglia degli operai chimici a 
quella delie altre categorie ed alla vertenza di sviluppo. 

II seminario ha perciò approfondito, tra l'altro, il tema 
della scelta di nuove materie prime energetiche, con parti
colare attenzione al problema del metano ed alla mancata rea 
li/zazione dell'accordo SNAM Algeria per il metanodotto, dei 
fertilizzanti e della ricerca. Tale dibattito per l'individuazione 
di nuovi obiettivi appare fondamentale per superare i limiti 
del movimento e i ricorrenti |K*ricoIi di divisione e d: inde 
bolimento. 

Nel corso del seminario si è discusso a questo proposito 
anche di nuove strutture e moduli organizzativi territoriali pel
li sindacato e her il partito, capaci di 'torture avanti tale 
strategìa di lotta. 

Dai mille lavoratori della SACA che da 4 mesi non ricevono i salari 

Presidiata la Prefettura di Brindisi 
Tafferugli tra dimostranti e polizia — Chiesta una anticipazione straordinaria di 200-250 milioni 
in relazione allo stato di avanzamento dei.lavori — La protesta determinata dalla mancata attua
zione degli impegni precedentemente assunti dall'Aeritalia — Continua l'occupazione della fabbrica 

La fabbrica della SACA occupata dai lavoratori 

i . 

La cooperativa di consumo entra nella struttura economica della città 

L'Unicoop-Bari presenta domani 
una nuova struttura di vendita 

All'iniziativa invitati i rappresentanti della Giunta comunale, dei sinda
cati e delle organizzazioni di categoria - Gli obiettivi da raggiungere 

Il compagno Sicolo 
responsabile 

del coordinamento 
dei parlamentari 
pugliesi del PCI 

BARI. 9. 
Si sono n u m t ; a Bar. i 

renator. ed i deputati comu
nisti della Puglia, con .', com
pagno Renzo Tr.velli. segre 
t a n o regionale de". PCI. 

Sono stati discussi i prò 
b'.emi dell'attività dei parla
mentari comunisti m rappor 
io ai problemi della regione 
nella '.oro incidenza e con
nessione con l'iniziativa par
lamentare. Il compagno Tom
maso Sicoìo è stato nomina
to responsabile del coordina
mento del lavoro del gruppo 
del deputati e dei senatori 
comunisti eletti nella regione, 

Dalla nostra redazione i 
i 

BARI. 9 | 
La UnicoopBari (cooperati

va di consumo aderente alla ; 
Lega naz.onale delle coopera 
uve» entra a p.eno nel la : : . 
vita economica della cit tà 
non solo con una s trat tura di 
vendita al dettaglio ma an
che con un discorso politico 
sulla validità dello strumen 
to cooperativo con le forze 
politiche e s.ndaea'.i. Questo 
il s.gnificato deli'iniz.ativa 
presa daiia Umcoop che si 
terrà sabato 11 alle ore 17.30 
presso il Jolly Hotel e alla 
quale sono s i i t i inv.tat: rap 
presentanti della G.unta co 
munale di Bari, della Fede
razione un.tar.fl CGIL. CISL. 
UIL, dei sindacati a l imenta t 
i t i . delle organ.zzaziom prò 
fessionali dei contadini e na
turalmente di tutto il movi 
mento cooperativo. 

L'esperienza cooperativa nel 
settore del consumo è uo fat
to quasi nuovo nella Puglia 
ed in generale nel Mezzogior
no. Mentre, infatti, la coo

pcrazione fra consumatori ha 
cono^ 'u te uno sv.luppo assai 
rilevante nell'Italia centro 
-ettf . tr .ona' .e tsono oltre 2 
mila i negozi delle sole eoo 
perative aderenti alla Lega. 
un altro m.gliaio ; negozi del 
.e cooperative aderenti alle a' 
tre due centrali cooperative» 
non ha trovato ancora terreno 
d: sv.luppo favorevole proprio 
in quelle reg.oni meridionali 
nelle quali la struttura di 
commercializzazione dei prò 
dott. di pr.ma necessita ha 
assunto spesso carat tcn JKL-
rass.tari e distorti. 

L'avvio di esper.enze coope 
rative nella gestione dirotta 
di punti d: vendita da parte 
de. consumatori ha dunque 
nell'attuale situazione meri
dionale e pugliese rilevanti 
aspetti politici e colturali, ol
tre che economici: su questi 
aspetti l'Unicoop-Bari inten
de richiamare l'attenzione 
dei cittadini, delle forze poli
tiche e sociali per costituire 
un vasto fronte di interven
to sui problemi del consumo 
alimentare 

""""I [ Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 9 

Lo rabbia, hi delusione, il 
malcontento degli operai dei-
la SACA. senza salario da 
quattro mesi e mezzo, sono 
esplosi ancora. Mille operili 
in un solo blocco, hanno oc
cupato la prefettura di Brin 
disi esprimendo in questo 
modo ancora una volta la lo 
ro protesta per le lungaggi
ni e gli impegni non mante
nuti nonostante l'accordo in
tervenuto in sede intermini
steriale che ha sancito la 
scelta politica del passaggio 
della SACA nelle Partecipa
zioni Statali e l'assicurazione 
che l'Aentalia. in qualità di 
maggiore committente, avreb-
be garantito l'anticipazione 
di 600 milioni in due mesi. 

Come era prevedibile, an
cora una volta sono scoppia
ti tafferugli tra polizia e di
mostranti, questa volta pron
tamente sedati dall'autorevo
le intervento del prefetto che 
ha accolto l'invito delle orga 
nizznzioni sindacali a far so
stare i lavoratori nelle stan
ze della prefettura accoglien
do nel contempo l'assicura
zione che si trattava di una 
manifestazione di protesta e 
niente di p.u. 

Il b.lancio desìi scontri pre
senta alcun. contUM e un 
agente ricoverato .n o.-peda 
le per accertamenti. 

Passata lo prima fase d: 
forte tensione, è :n:z ato. al
la presenza de. partiti pol.-
tici. delle organizzazioni s.n-
dacali e del sindaco di Br.n 
d..-:. un g.ro d. telefonate 
che Io stesso prefetto ha in
dir.zzato all'Aental.a e al ni. 
nistero de! Lavoro parche s. 
considerasse con urgenza la 
necess.tà d. dar luogo ad una 
anticipazione straordinaria d. 
2^0 250 milioni in relazione 
allo stato di avanzamento de; 
lavori per le commesse Aer.-
ta'.a s tante le diff.coltà n'.e 
vate dai tecnici dell'az.enda 
pubblica nel completamento 
della produzione che assicure 
rà l'espletamento delle com
messe stesse 

Al momento in cu: scrivia 
mo gli operai sono tuttora in 
assemblea permanente ne. lo
cai- della prefettura e s. ai 
tende una ri.-pc.-it i da'.'." Aer.-
talia 

L'.mpress.one che si cogl.e 
parlando cor. le maestranze 
è che regna una profonda m-
sodd.sfaz:one in relazione ai 
tempi di attuazione dell'ac
cordo soitoscntto s:a per 
quanto r.guarda .1 passagg:o 
della SACA alle Partec.paz.o-
n. Statali, che r.mane l'ob.et-
t.vo centrale del :a battaglia. 
che per quanto concerne la 
corresponsione dei 600 milio 
n. assicurati dalì 'Aental.a en
tro dicembre, e che i mar*. 
n; di ag.bi.ità politica vanno 
sempre più restringendosi se 
entro alcune ore. non si veri -
cheranno fatti nuovi e prò 
banti che consentano d. r. 
portare la vertenza SACA ne. 
sue; g.usti termini di lotta 
democratica per ia difesa del 
posto di lavoro e per la sod 
d-sfazione di impellenti pro
blemi per le famiglie dei la
voratori. soprattutto in pros
simità delle feste nataliz.e. 

Diventerà 
pensionato 

universitario 
l'Albergo 

delle Nazioni 
di Bari 

Dalla nostra redazione 
BARI. 3 

Dopo lordine del giorno 
dei Consiglio comunale di Ba
ri sui rapporti fra Universi
tà ed enti locai:, rappreseli 
tanti dell 'amministrazione 
dell'università e del Consiglio 
comunale hanno raggiunto un 
accordo per l'utilizzazione 
dell'Albergo delle Nazioni, di 
proprietà comunale, a pensio
nato universitario. 

I/accordo recepisce le in 
dicazioni contenute nel do 
cumento votato praticamen 
te all 'unanimità nell 'ultimi 
seduta de! Consiglio comu 
naie - le due ammimstrazio 
ni sottoscriveranno una per- j 
muta che comporta i! pas
saselo all'Università dell'Al
bergo delle Nazioni (passai' 
g;o che avverrà materialmen
te ron appena saranno com-
p.et.it: da parte del Comune 
alcuni lavori d: adattamento» i 
e al Comune degli ìmmobil. 
della f-icoltà d: Economia e 
romrr.erc.o 

L'Università si e impegna
ta o. trasferire nella pro
prietà del Comune entro quat-
tro anni gì; immobili di quel
la faco.tà. In attesa di que
sta scadenza l'amm-nistrazio-
ne universitaria pagherà al 
Comune un equo canone di 
locazione dell'Hotel delle Na
zioni. 

L'intesa, consentirà oltre ! 
che la salvaguardia dell'oc
cupazione de: 54 dipendenti 
dell'albergo (qualche giorno 
fa infatt . .-cadeva la vecchia 
gestione» un aumento degl. 
immobili destmat . dall'Un.-
versità barese a'.l'edilizia re-
s:denz.ale. Come e noto so
no diverse m.glia.a gì: stu 
denti universitari iscr.tti nel 
capoluogo pugl.ese provenien
ti da altre province o add.-
r.t tura da al t re reg.on: me 
ridionali. 

LUTTO 

p. d. n. 

E' morta re i g o n i scorsi 3 
Castellana Grolla, in provincia d. 
Bari, il compagno Nicola Benedet
to all'età d. 71 ano. Il c o m p a i o 
Benedetto e stato per lunqhi anni 
(e fin dai per.odo fascisi.}) .TIIII-
tsnte comunista coerente e rigo
roso net suo impegno. 

I f igl i , ringraziando quzn°. si 
sono prod gati anche con d jnazo-
nl di sangue 3 Castel'ana — cor.i-
psgni del PCI, della CGIL, operai 
di fabbrica — hanno sor!ov:i tto 
5.000 lire per « l'Unita • in me

moria del caro scomparso. 

Nostro servizio 
OEI.A. 9 

Vn calendario fitto di as
semblee di reparto è stato de
ciso nel corso dell'ultima riu
nione del Con.M.*lio di fabbri
ca dell'ANIC-lSAF di Gela. Lo 
M-opo dell'ini/iativa e quello 
di discutere con L'II operai. 
con ì tecnici t» gli impiegati. 
le forme di lotta t* gli obiet
tivi che il movimento si dà af
tinché il polo di Gela abbia 
una prospettiva diveisa da 
(niella che l'attuali* situazio
ni* lascia prevedere. 
La mobilitazione dei lavo

ratori si rende nece.-s'aria nel 
momento m cui l'« assentei
smo » (Iti gruppi dirigenti del-
'"ANIC si aggiunge ai pesan
ti errori del passato 

La drammaticità dei proble
mi*! M coglie immediatamen
te La ridotta competitività 
di alcuni 'inp.anti. la crisi del 
comparti dei icrtiUz/unti. 1 
due toppinq (gli impianti di 
rat fina/ione del petrolio) uno 
termo dai primi giorni del 
l!i7ti. l'altro che dal me.-̂ e di 
novembre marcia 10 tiiornl 
al nic.it' lavorando ormai .-,o 
lo il greggio estratto a CJel'.i 
rappresentano problemi un 
portanti collegati in parte al 
mutamenti avvenuti nel niel
l a to delle materie prime e 
all 'anniento del co.-.'o di acqui
sto di queste ultime, ma an
che alla mancat'a collocazio
ne della ricerca scientifica, del 
rinnovamento tecnologico de
gli impianti che ha determi
nato subordinazione nei con-
lronti delle multinazionali, la 
crescente perdita di autono 
mia nei confronti del mono
polio Montedison. fra questi. 
in altri termini, i nodi della 
politica economica che la 
ANIC deve sciogliere se que
sta azienda a partecipazio
ne statale vuole avere un ruo 
lo 

Ma accanto a tutto ciò oc
corre una ridefinizioiiL* nei 
termini più produttivi per il 
tipo di intervento che l'ANIC 
ha fatto a Gela. Il fallimen
to del polo è ormai eviden 
te agli occhi di tutti. Non so
lo non sono sorte "attorno al 
petrolchimico quelle industrie 
di trasformazione secondaria 
e finale che dovevano essere 
sviluppate sin dal momento 
della realizzazione di un in-
.-ediamento industriale di ha 
se a Gela, ma lo stesso setto 
re agricolo. ;,ul quale si fon
dava in modo preponderante 
l'economia de! Gele.->c. attra
versa una grave crisi. 

Gela oggi offre Io spettaci" 
lo di una delle piane più fer
tili della Sicilia che. nello 
stesso tempo, e tra le più 
abbandonate, in parte per i 
problemi provocati dall'inqui-
n'amento industriale, ma so 
prat tut to a causa dei proble
mi comuni a tutto i! settore 
agricolo. Ci riferiamo al prò 
blema dell'acqua, ai costi dei 
fertilizzanti e delle plastiche. 
Anche su queste case i la i» 
ratori dcll'ANIC avrebbero pò 
tuto dire qualcosa. Cosi, inve
ce. non e stato. Esemplare 
da questo punto di vista la 
storia del dissalatore. 1 mali
ziato dalla Cassa del Mezzo 
giorno per dare l'acqua agli 
abitanti di Gela. Licata. Pal
ma di Montechiaro. per irri
gare le campagne e per rifor
nire le industrie. E' stato, in
vece. utilizzato solo dall'A 
NIC e in parte dalla cit tà 
di Gela D'altro canto l'ANIC 
insieme alla Montedison rico
nosce per la vendita dei fer
tilizzanti solo l'intermediazio-
ne parassitaria della Feder-
consorzi. causando l 'aumento 
dei costi. E' questa la dimo
strazione del fatto che nem
meno nelle aziende pubbli 
che è maturata la coscienza 
del giusto rapporto che de
ve esistere fra industria e 
agricoltura e la consapevo
lezza che la chimica può e 
deve servire "allo sviluppo eco 
nomico del paese. 

Questo il senso della parti 
ta che il movimento operalo 
e sindacale vuole giocare s 
Gela- non chiusura corporati
va in fabbrica, ma collegamen
to costante con il territorio 
e realizzazione dell'unita fra 
i l'.ivora'on o-.c'ipi'i e le pò 
pò azioni. 

Il ^en.-o d; questo mpe 
gno lo si cog.ie nelle paro!?. 
semplici ma sicure, che un t> 
peraio dell'officina meccani
ca dell'ANIC ha pronunciato 
nell'assemblea genera'e dello 

s t ibi i imento fatta il 30 novem 
bre in presenza del segreta 
rio nazionale deila FULC. Da 
nilo Berretta. « Vogliamo il la-
vero — ha det to — per i di
soccupati e le case ry*r quelli 
che non le hanno, per queste 
co<e dobbiamo lottare-*. E di 
ca^e e di lavoro una cittA 
come Gela, distrutta d i l a spe
culazione più selvaggia, con 
3 000 disoccupati e 2.VX) gio
vani in cerca di prima occc 
nazione, ne l*va urgente blso 
gno 

D. front** a questa esigen 
za di unificare il movimento. 
in prospettiva deila conferen
za di produzione dcìVANIC 
ISAF. ì comunisti dell'mau-
s 'na hanno partecipato il 21 
novembre al seminario sulia 
riconvcr.s.one industriale » 
Gela. 

Un movimento che signif! 
ca lotta perché vengano &t 
te risposte precise a: 500 o 
p^rai me.aìmeccaniC! at tua! 
mente in cas«a ivezrazione. 
attraverso 'a rea'iz-M^ione de 
gli inves tment - ANIC Monte 
dison «PnoloGela Ect->: j n 
movimento che si oroietta an 
che all'esterno qtrindo pone 
il problema della chimica le
gata all'agricoltura, alla far 
maeeutiea. all'edilizia quan 
do pone i problemi dell'am
biente. quando affronta 1 pro
blemi del territorio. 

Rosario Crocetta 

http://un.tar.fl
http://ri.-pc.-it
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Dibattito 
sul 

programma 
alla 

Provincia 
di Foggia 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 9. 

Un ampio dibattito si è 
evolto nella seduta odierna 
del Consiglio provinciale .str
ie linee pregrammatiche pre
sentate all 'atto della costitu
zione della Giunta di s inistr i . 
dal PCI. PSI, e PSDI. 

Il capogruppo democristia
no. Genua, ha dovuto ammet
tere che il documento pre
sentato ed illustrato dalla 
nuova amministrazione demo
cratica rappresenta senz'altro 
una utile base di discussione 
anche se devono essere nie-
g'io precisati alcuni punti. 
Obiezione questa che e -.ta
ta largamente affrontata dai 
compagni Michele Berardi ca
pogruppo del PCI e Leon.ido 
Russo assessore capogruppo 
socialista. 

Innanzitutto, ha rilevato il 
compagno Herardi, U doci-
mento programmatico m.n 
vuole essere un qualcosa di 
definitivo, bensì traccia delle 
linee poi.lidie sulle quali in 
nestore il lavoro luturo tifi
la Amministrazione provincia
le sulla base di indicazioni 
e di scelte precise. nonché 
attraveiso 1;> ricerca costan
te del dialogo e del confron
to con tutte le forze demo
cratiche, con la DC in ;i ir-
ticolare. con le forze sociali 
e produttive che operano nel
la provincia di Foggia. Cioè 
un documento programmatico 
che indica una metodologia 
da seguire, delie scelte prio
ri tarie lagricoltura. industria, 
scuola, assistenza, sanità, tu
rismo, servizi occupazione» 
sulle quah richiamare l'inte
ro Consiglio provinciale non 
soltanto ad esprimersi, ma 
a dare il proprio fattivo con
tributo. Contributo che può e 
deve trovare spazio nel bi
lancio dell'ente Provinca che 
non può più essere il soli
to documento contabile. Si 
t rat terà , invece, di elaborare 
un piano di bilancio che pro
grammi l'intervento dell'en
te elettivo non soltanto nel 
l'arco dell'esercizio finanzia
no , bensì in una visione più 
ampia e più duratura 

Il compagno Michele De
n u d i ha quindi, sviluppato 
11 discorso sul confronto e 
sulla partecipazione, nonché 
sul ruolo nuovo che deve as
solvere la Provincia, sull'ur
genza di concrete iniziative 
per risolvere il problema del
la finanza locale. 

Questi concetti sono "itati 
ripresi dal compagno socia
lista Leonardo Russo che si 
è soffermato sulla unità delle 
proposte presentate dalla nuo

va amministrazione democrati
ca che intende operare senza 
preclusioni, ed ha invitato 
la DC non soltanto al con
fronto costruttivo, ma soprat
tut to a dare un contributo 
sostanziale per la soluzione 
dei gravosi problemi 

Nel dibattito sono inoUre 
intervenuti ì democristiani Si-
nigallia. D'Addetta, mentre il 
compagno Kuntze ha chiuso 
la discussione sottolineando 
il fatto che l'Amministrazio
ne comunale si farà carico 
dei problemi emersi dal di
battito, che proseguirà attra
verso gli att i concreti che 
andrà a compiere la Giunta 
di sin'stra la quale si auspi
ca per altro che tut te le for
ze democratiche antifasciste 
vorranno mettere a disposi/io
ne della collettività provincia
le le proprie energie, le pro
prie intelligenze e la propria 
capacità di operare nell'i-ite-
resse della Capitanata. 

Il compagno Kuntze ha 1-
noltrc portato a conoscenza 
del Consiglio provinciale che 
per quanto riguarda i pro-
b'emi derivanti dallo scoppio 
della colonna di raffredda
mento dell'ANIC di Mandre-
donia. dopo le sollecitazioni 
della nuova amministrazione. 
è convocata per mercoledì 15 
dicembre alle ore 10. presso 
il ministero delie Partecipa
zioni statali, una riunione a 
Roma tra amministra7!one in
teressate. sindacati. ENI e A-
NIC per quanto r.guarda la 
att ività dello stab.Mmento pe
trolchimico di Manfredonia od 
i relativi problemi occuoa-
zkmah. 

Roberto Consiglio 

I commenti dei quotidiani isolani, delle forze politiche e delle organizzazioni sindacali 

Sardegna: ampi consensi al programma 
dei partiti dell'intesa autonomistica 

Il comitato regionale della DC si riunirà lunedi prossimo per l'esame del documento • Una dichiarazione del segretario regionale dello scudocrociato 
on. Angelo Roich • Prosegue in tutte le sezioni comuniste un serio e approfondito dibattito • Si apre oggi la conferenza del PCI a Quartu S. Elena 

PAG. il / le regioni 

Una manifestazione per l'ottenimento dei pascoli in Sardegna 

SARDEGNA - Indispensabile l'attuazione del provvedimento per bloccare la crisi 

La legge di riforma agro-pastorale 
non può essere te nuta nel cassetto 
Sollecitata, nel corso di un convegno dell'unione contadini di Cagliari, anche la rapida attuazione dei piani 
zonali di sviluppo — La relazione del compagno Fuivio Sanna — L'intervento del compagno Antonio Sechi 

In Puglia 
indetta 

dalFUDI 
una criornata 

di lotta 

BARI. 9. 
Una giornata di lotta a li

vello regionale è stata indrt-
ta dall'UDI perchè uno dei 
più importanti servizi socia
li — quello dei consultori per 
la famiglia e la sessual.tà 
delia coppia — sia a t tua to 
al più presto con l'emanazio
ne della relativa lezge da 
par te della Regione 'Puelia. 

In mento a questo proble
ma l'UDI regionale ha r .bi-
d:to in un suo comunicato 
che il servizio deve essere 
pubblico, deve giovarsi di per
sonale qualificato e deve es 
sere gestito dalle forze so
cia".! e democratiche, a Ciò 
perche — si p ree .sa nel co 
municato — '.e donne non 
vogliono che il cort-u torio si 
qualif.chi cerne u.i luoco di 
erogazione pat» ,rnal.5t.ca d" 
ass :stcn>a. ma desiderano e ne 
esso divenga luogo dj ìnfor-
maz.one, di d.scuss:one, di 
• pprofond.m?nto. di crescita 
politica e d. autoeduca/.one 
al dibatti to dei problemi in 
Chiave collettiva e non pri-
r t tUt ica ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 9 

« L'impegno demótFfatico 
dei contadini e dei pastori 
sardi per la sollecita at tua
zione dei piani zonali di svi
luppo e per l'avvio della leg
ge regionale di riforma agro
pastorale»: questo il tema 
centrale del convegno sulla 
programmazione agricola in 
Sardegna organizzato dall'Al
leanza contadini col patroci
nio del consiglio provinciale 
di Cagliari. 

Il presidente della Provin
cia, compagno Alberto Pal
mas, aprendo i lavori, ha so
stenuto che la strada della 
riforma e dello sviluppo del
l'agricoltura, della costruzio
ne di industrie di trasforma
zione e manufatturiere, e 
stata tracciata dal consiglio 
regionale con delle buone 
leggi che tuttavia devono es
sere a t tua te col concorso del
le forze democratiche del
l'isola, degli organismi rap
presentativi e quindi anche 
degli Enti locali, ma soprat
tut to con la partecipazione 
diretta dei lavoratori e delle 
popolazioni. 

« La legge sulla riforma 
agro-pastorale — ha detto il 
compagno Fulvio Sanna, pre
sidente dell'Alleanza contadi
ni — tiene conto delle istan
ze della base, at traverso i 
comprensori, le organizzazio
ni professionali e le coopera
tive. Questa matrice di de
mocraticità costituisce un'ot
tima garanzia. Si devono pe
rò accelerare tempi e modi 
di attuazione. Diversamente 
vi è ben poco da sperare per 
il futuro. 

«I dati in nostro possesso 
sono drammaticamente scon
volgenti. L'esodo dalle cam
pagne ncn è finito. Migliaia 
di contadini e pastori lascia
no la terra e i pascoli ogni 
anno. La produzione del lat
te. nell'ultimo decennio, non 
ha registrato il minimo au
mento. nonostante i consu
mi e le richieste del mer
cato ». 

Il compagno Antonio Se
chi. membro della commis
sione programmazione del 
consiglio regionale e respon
sabile della commissicne En
ti locali del comitato regio
nale del PCI. ha sottolineato 
infine il valore della legge 
n. 44 di riforma dell'assetto 
agropastorale . Nel quadro 
de! nuovo piano di rinascita. 
la Rezione Sarda dispone di 
un programma straordinario 
per Io sviluppo dell'agro-pa-
storizia. 

Obiettivo fondamentale di 
tale programma è la costitu
zione di aziende, prefenb.l-
mente cooperative, di dimen
sioni economiche tali da as
sicurare azh addetti gli stes
si livelli di reddito delle ca
tegorie dezli altri settori pro
duttivi. Le scelte fondamen
tali di questa legge sono 
qua t t ro : l 'incremento dell'oc
cupazione nelle campagne, e 
perciò l 'arresto del gravissi
mo fenomeno dell'emigrazio
ne; la profonda riorganizza
zione dell'Ente di sviluppo 
(ETFASt: la formazione del 
monte dei pascoli; ì piani 
zonali di valorizzazione. 

Non sarà facile portare a-
vanti questa riforma. Molte 
forre eco serva : n ci di destra 
— ha denunciato il compa
s s o S?chi — si sono opposte 
al varo della legse ed ancora 
si opporranno 

Anche dal convegno di Ca
gliari è scaturito l'impegno 
a consolidare ed estendere 
quella unità delle forze auto
nomistiche che è stata deci
siva per la conquista del se
condo piano di rinascita 

g. p. 

S. GIOVANNI IN FIORE - Eletta una giunta DC-PCI 

Dopo il voto il sindaco auspica 
— > = • • . : " i ! • •-; : • • « : i ,• ; ' t • « ; ; ' : ' . : • . •• • . - - ' . - - • . ; . i « j • > . 

l'allargamento della maggioranza 
i ? 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 9 

Da ieri il Comune di San 
Giovanni in Fiore è diretto 
da una nuova amministra
zione — sindaco DC e mag
gioranza in Giunta al PCI 
con tre assessori -effettivi 
di cui uno, il compagno Gio
vanni Greco, svolgerà le fun
zioni di vicesindaco — che 
costituisce la sintesi di un 
confronto serrato, vivace e 
a volte appassionato che per 
oltre due mesi ha impegnato 
tu t te le forze politiche demo
cratiche di quel grosso cen
tro Silano. Da questa ampia 
discussione, che ad un cer
to punto ha coinvolto an
che gli organismi provincia
li dei partiti, si sono prati
camente autoesclusi i com
pagni socialisti, con motiva
zioni e argomenti di non fa
cile comprensione, che per 
al tro il dibattito svoltosi ie
ri al Consiglio comunale di 
San Giovanni in Fiore non 
ha ancora chiarito. 

Non erano, i compagni so
cialisti. — e su questo si so
no irrigiditi per oltre due 
mesi resistendo in tale at
teggiamento negativo anche 

ieri durante l'elezione del 
sindaco e della Giunta — 
per una giunta che compren
desse oltre alla DC. al PCI 
e al PSI anche i rappresen
tanti dì due liste civiche che 
solo di recente hanno otte
nuto la copertura del PSDI. 

Il nostro partito, identifi
cando giustamente nei rap
presentanti delle liste civiche 
un fenomeno di qualunquismo 
di destra (durante la cam
pagna elettorale del '75 lo 
obiettivo principale dell 'attac
co forsennato dei civici fu
rono il nostro parti to e so
pra t tu t to il Par t i to sociali
s ta) da emarginare, appena 
si avviarono le t rat tat ive con 
la DC. che intanto aveva fat
to cadere qualsiasi preclu
sione anticomunista ritenen
do anzi indispensabile la pre
senza del PCI nella direzione 
del Comune, e con gli stessi 
compagni socialisti, pose una 
pregiudiziale nei confronti 
dell'ingresso in Giunta dei 
rappresentanti delle liste ci
viche. Pregiudiziale quindi 
non nei confronti del PSDI . 
bensì verso un gruppo di 
transfughi ed espulsi da al
tri partit i , animati semplice
mente dalla volontà di con

quistare e gestire il potere. 
Su questo punto il contra

sto t ra PCI e PSI è stato 
insanabile e si è arrivati co
si alla elezione di una giun
ta formata soltanto da de
mocratici cristiani e comu
nisti. 

In ogni caso si t r a t t a di 
una giunta che si colloca in 
costante attesa nei con
fronti del compagni so
cialisti, fermamente decisa 
ad affermare un modo nuo
vo di governare, impegnata 
ad avviare a soluzione i gra
vi problemi di San Giovan
ni in Fiore, aperta al contri
buto di tutte le forze po
litiche democratiche, delle 
forze sociali e di quelle del
la cultura. 

Del resto lo stesso sinda
co Elio Foglia, appena elet
to, affermava che «L'auspi
cio delle forze che compon
gono la maggioranza e quin
di anche la giunta, era e ri
mane quello di avere una 
maggioranza più larga, tale 
da coinvolgere altre forze de
mocratiche storicamente pre
sent i a San Giovanni in Fio
re 

O. C. 

CALABRIA - Una dichiarazione del compagno Fittante 

Per i corsisti del CIAPI 
urgono soluzioni coerenti 

Le deformazioni e la confusione servono solo ad aggravare la situazione 
I ritardi della Giunta regionale - Necessario un incontro con la SIR 

Dalla nostra redattone 
CATANZARO. 9 

Il problema degli ex corsi
sti del CIAPI di Lamezia Ter
me. ì quali seno sempre in 
a t tesa di essere assunti dal
la SIR. si è ulteriormente 
aggravato come dimostrano 
anche gli episodi di questi 
ultimi giorni (occupazione 
dei binari ferroviari nei pres
si di Lamezia Terme, «asse
dio» alla riunione t ra i par
titi che danno vita all'inte
sa sulla quale si regge la 
giunta regionale ecc.). 

« Vogliamo ribadire con 
chiarezza — ha dichiarato a 
proposito di questa vicenda 
il capogruppo comunista al
la Regione, compagno Co
stant ino Fi t tante — la no
stra posizione poiché rite
niamo che la confusicne e 
le deformazicni interessate 
servano solo ad aggravare i 
problemi. 

« ET da anni che è finito '1 
corso CIAPI. istituito per la 
SIR. e gli ex corsisti invece 
di essere assunti dalla socie
tà e di poter lavorare nella 
FIVE SUD. il primo dei 21 
stabilimenti che sarebbe do
vuto ent rare già in funzione, 
sono assistiti dalla Regione. 
Le Giunte, sia la precedente 
che quella attuale, non han-

, no sviluppato la necessaria 
iniziativa politica sia nei con
fronti del governo e sia nei 
confronti della SIR per por
tare all 'assunzione dei 2S0 
giovani, non hanno costret to 
la SIR a mantenere gli im
pegni. ncn hanno r ispet tato 
esse stesse gli impegni più 
volte assunti con i sindacati . 
preferendo piuttosto limitarsi 
all 'assistenza. 

« Ult imamente il presidente 
Ferrara sì era impegnato ad 
organizzare un incontro col 
ministro De Mita e con la 
SIR. nel quale, appunto, una 
buona volta, si sarebbe do
vuto stabilire la data per le 
assunzioni. Invece non se ne 
è fatto niente, la stessa SIR, 
che aveva dichiarato di as
sumere entro novembre 16C 
dei 230 ex corsisti, si è limi
ta ta finora ad assumere sol
tan to qualche decina di essi. 

« Questo modo d. procedere 
della Giunta regionale — di
ce ancora Fi t tante — e di 
alcuni settori del sindacato 
e degli stessi giovani che in
vece di costringere la S IR 
al tavolo delle t ra t ta t ive pre
feriscono obbligare la Regio
ne a corrispondere l'assisten
za, è pericoloso e n o n va 
nell 'interesse del lavoratori 
della Calabria. 

« Respingiamo poi il fatto 
che il presidente Ferrara e 
alcuni settori del sindacato 
tent ino di scaricare il pro
blema sul PCI o addir i t tura 
accreditino la tendenza a far 
diventare controparte non 
più la SIR ma le riunioni 
inerpartitiche. Noi ncn vogha
mo. come qualcuno va soste
nendo. che la Regione se ne 
lavi le mani ; pensiamo, anzi. 
che essa debba dare un con. 
t r ibuto importante per la so
luzione della vicenda. Rite
niamo. quindi, che si debba 
andare al più presto ad un 
incentro con la SIR per deci
dere la data di assunzione 
per tu t t i i giovani e l 'entrata 
in produzione della FIVE 
SUD. Si può anche esamina
re l'ipotesi che una par te di 
ex corsisti possa essere as
sunta dalla SIR e lavori 
provvisoriamente nella rea
lizzazione degli impianti e 
delle infrastrutture. 

« Su questa base di lotta 
per la realizzazicne degli im
pegni presi verso la Calabria 
e per l'occupazione dei lavo
ratori, 1 Impegno del PCI è 
totale come sempre, appunto 
perché siamo una forza che 
non si muove sul terreno del 
clientelismo e dell'assistenza 
ma si ba t te per il lavoro ed 
il r iscat to». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 9 

La piattaforma programma
tica dei parti t i dell'intesa 
autonomistica è s ta ta ac
colta con i più ampi consen
si sia dalle forze politiche 
e dulie organizzazioni sinda
cali che dagli organi di in
formazione dell'isola. 

Con ampio rilievo « L'Unio
ne sarda » «Tuttoquotidiano » 
e « La Nuova Sardegna» pub
blicano oggi le dichparazioni 
degli esponenti dell'intesa, che 
— confermato l'accordo — 
non hanno nascosto l'a loro 
piena soddisfazione. 

Andrea Raggio per 11 PCI 
Sebastiano Dessanay per il 
PSI, Angelo Roich per la DC 
sono stati concordi — rileva
no i giornali sardi — nel ri
marcare la positività degli 
sforzi effettuati per creare le 
premesse al nuovo p'atto di le
gislatura. «E ' il miglior pro
gramma che in questa fase 
era possibile studiare. L'im
pegno di tutti — hanno infi
ne sottolineato gli esponenti 
del tre maggiori partiti auto
nomistici — deve essere 
proteso ad at tuar lo senza ri
tardi e senza incertezze ». 

« L'Unione Sardu » sottoli
nea in particolare che «con 
l'accordo raggiunto si apre 
una nuova fase della vi
ta autonomistica ». L'accordo 
deve essere ancora perfezio
nato ma — sostiene il mag
gior giornale isoluno — è chia
ro che esso segna dei pro
fondi mutamenti nella vita 
dell'istituto autonomistico, a 
partire dal nuovo assetto del
la Giunta e del Consiglio. 

Soffermandosi sui temi del
la riforma. « L'Unione Sar
da » afferma che i parti t i del
l'intesa nell'Immediato futuro 
dovranno perseguire alcuni 
obiettivi significativi. «Dalla 
sanzione di nuovi equilibri po
litici, soprat tut to a livello Isti
tuzionale, ma anche in al t re 
sedi, dovrà derivare una sta
bilità del Governo regionale 
che consenta di varare prov
vedimenti diretti, rilanciare 
un programma di sviluppo e 
a t t i di riforma capaci di ri
da re fiato e slancio alle ca
pacità operative della Re
gione ». 

Il documento indica le li
nee d'azione dentro le quali 
dovrà operare la nuova Giun
ta. e gli obiettivi generali da 
perseguire nei prossimi due 

•'-anni.»'Il' p r o g r a m m a «operati-i. 

ta in base alle indicazioni ge
nerali contenute nella piatta
forma programmatica. Ma 
prima — avverte infine « L a 
Unione Sarda » — Il nuovo 
pat to alla Regione dovrà es
sere ratificato dagli organi 
decisionali del vari parti t i 

Il Comitato regionale della 
DC si riunirà lunedi prossimo 
per l'esame della piattafor
ma programmatica. In una 
nota d i ramata dal segretario 
regionale del part i to di mag
gioranza relativa, on. Roich 
si dice t ra l'altro che «l ' inte
sa potrà avere un reale valo
re di riforma, a patto che 
la base dei parti t i autonomi
stici ne sia profondamen
te convinta ed investita per 
quanto concerne modi e tempi 
di at tuazione». 

Nel PCI. ad ogni livello, è 
in corso un dibatt i to serio ed 
opprofondito. Nelle assemblee 
promosse nelle sezioni si sot
tolinea che. con il nuovo pat
to autonomistico, il Par t i to 
viene ad assumere nuove e 
importanti responsabilità. 
Queste nuove responsabilità 
sono conseguenti non solo al
l'accresciuto peso elettorale e 
politico, m a anche alla nuova 
situazione determinatasi a se
guito della nostra iniziativa 
e soprat tut to della esigenza di 
far fronte alla crisi svilup
pando il movimento unitario 
per un diverso tipo di svi
luppo. 

Si tiene conto inoltre che 
al centro de\ programma — 
da avviare nell'arco di due 
anni e mezzo nella seconda 
par te della legislatura — vi 
sono le questioni relative al
l'attuazione del secondo piano 
di rinascita. 

Per tanto la segreteria re
gionale del PCI ritiene che 
sui contenuti dell'accordo pro
grammatico t ra i part i t i auto
nomistici debba ulterigrmente 
svilupparsi un dibatti to non 
formale, che consenta alle no
s t re organizzazioni e ad ogni 
comunista di dare apporti rea
li e di far compiere un nuo
vo passo in avanti , in colle
gamento con la discussione 
sulle questioni della crisi na
zionale. ad or ientamento di 
tut to il Par t i to e alla sua ca
pacità di azione politica e di 
lotta. 

I temi contenuti nella piat
taforma proerammatica della 
intera autonomistica sa ranno 
ai centro della conferenza cit
tadina del PCI che si terrà 
a Quartu nei giorni 10-11-12 
dicembre presso i locali della 
sezione Corda. 

Alia conferenza partecipe
ranno I delegati delle due se
zioni locali, dirigenti pro
vinciali e regionali de! PCI. 
rappresentanti delle al t re for
ze democratiche. 

Con la conferenza ci t tadina 
i comunisti di Quartu Inten
dono delineare e precisare 
una politica che. par tendo 
dai profondi mutament i inter
venuti nella realtà economica 
e sociale e nello 6tev=o rap
porto t ra l parti t i autonomi
stici sardi, punti al rinnova
mento democratico ed alla ri
nascita della cit tà. 

I lavori avranno Inizio ve
nerdì pomeritgio alle ore 18. 
per poi proseguire nel pome
riggio di sabato. Le conclusio
ni politiche saranno t r a t t e do
menica mat t ina dal compagno 
Milani, membro del Comitato 
Centrale del PCI. 

TERMOLI — L'edificio destinato a scuola materna e asilo nido attualmente abbandonato. 
Sullo sfondo le case SAI 

TERMOLI - Mentre mancano i locali per gli asili-nido 

Una scuola per l'infanzia 
da 3 anni resta incompleta 
Sorge all'ombra di uno squallido complesso di fabbricati • Un simbolo dell'incapacità 
dell'amministrazione comunale di affrontare adeguatamente i problemi dell'infanzia 

Nostro servizio 
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Nel 1973 la società ASER-
NIA costruisce alla periferia 
nord di Termoli 6 orrendi pa 
lazzonl che la SAI acquista 
per affittarli a 240 famiglie 
di operai FIAT trasferiti da 
Torino a seguito dell'insedia
mento nel centro molisano. 

All'atto del rilascio de'la li
cenza l'ASERNIA si impegna 
a costruire nella zona un edi
ficio da destinare a suola ma
terna e asilo nido quale con
tributo dovuto per opere di 
urbanizzazione secondaria. 

Cosi, all'ombra di uno 
squallido complesso di fabbri
cati sorto anche in violazio
ne a precise disposizioni sul
le distanze, nasce il primo 
edificio di scuola per l'infan
zia. Un edificio che, però, dal 
1973 non ha accolto nessun 
bambino perché, realizzato 
solo nella parte muraria, non 
è s ta to mai completato;, s ic
ché 'oggi , a simbolo di spre
co e di inettitudine delle am
ministrazioni de, mentre mar
cisce e rovina per l'abban
dono cui è lasciato, circa 1.100 
bambini dai 6 mesi ai 3 anni 
non possono ancora frequen
tare un asilo nido. 

E non è finita. Quest 'anno 
il ministero autorizza l'aper
tura di al tre 3 sezioni di scuo
la materna. Ebbene non una 
è funzionante perché il Co
mune non è in grado di re
perire le aule necessarie e 
questo mentre il fabbisogno 
attuale richiede l'apertura di 
almeno 7 sezioni. 

Questo sommariamente è il 
quadro della scuola per la 
Infanzia che presenta una cit
tà di 20 mila abitanti che. 
nelle ambizioni di uno spre
giudicato gruppo di potere co
me quello fanfanlano capeg
giato dall'on. Lapenna. mira 
a diventare perno dello svi
luppo economico e sociale de! 
Molise. 

In tan to le s t rut ture di scuo
la per l'infanzia esistenti pre
sentano aspetti a dir poco 
inidonei. Prendiamo ad esem
pio la ma te rna : 330 iscritti 
per 8 sezioni, cioè più di 40 
bambini per sezioni. I locali 

ricavati da un'ala dell'Isti
tuto Nautico oltre che inadat
ti 6ono chiaramente insuffi
cienti a contenere un numero 
cosi alto di bambini. Aule do
ve a stento ci si muove; il 

.corridoio principale adibito a 
spogliatoio che a turno diven
ta luogo di ricreazione; ser
vizi igienici praticamente ine
sistenti: solo 4 bagni; nessun 
refettorio. 

Questa scuola, secondo la 
sua direttrice, una pussima 
signorina prossima alla pen
sione e manco a dirlo pa
rente s t ra t ta di un potente 
boss democristiano locale, sa
rebbe add i r i t t u r a ricercata 
da genitori per la sua effi
cienza e i metodi educativi 
moderni che vi si praticano. 

La materna statale frequen-
tata da 180 bambini non sede 
di migliori condizioni: è «spi-
tata in un appartamento scar
samente luminoso a causa di 
numerosi condomini che la 
soffocano: non dispone di un 
refettorio sufficiente, né di 
spazi-gioco sia interni che 
esterni. Il personale insegnan
te e ausiliario si prodiga al 
massimo per ridurre i disa
gi, anche quelli dovuti alla 
scarsezza di fondi per l'acqui
sto di materiale didattico e di 
consumo. Data la lontananza 
dalla scuola un terzo di que
sti bambini usufruisce del tra
sporto da parte del Comune. 
Ma sia la durata del Demor
so )circa un'ora) che il cari
co eccessivo (quasi il doppio 
della capacità dei mezzi) 
espone i fanciulli a disagi 
e rischi notevolissimi. 

Infine, per quanto riguarda 
la refezione, c'è da osserva
re che. come per la comu-
na'e. il trasporto dei cibi av
viene mediante bidoni del lat
te e su mezzi scoperti. 

Se questa è la realtà delia 
scuola pubblica per l'infan
zia non deve meravigliare 
che oltre il 42 per cento dei 

j bambini termolesi frequenta 
le scuole private gestite dalle 
suore. Qui almeno le condizio
ni amb :entali e dei servizi 
sono decisamente migliori. 

Il fallimento degli ammini
stratori DC-PSDI anche in 

questo campo è totale. L' 'n 
sensibilità e incapacità dimo 
strate sono senza a t tenuant i . 

La .sezione del PCI illu
strerà nei prossimi giorni al
la popolazione la situazione 
dei servizi sociali cittadini e 
le proposte per affrontarle 
con serietà. 

Giovanni De Fanis 

Il PCI ritiene 
valido l'accordo 

per le presidenze 
delle Commissioni 

di controllo 
dell'Abruzzo 

" ' • • L'AQUILA. «J 
In merito alla polemica 

relativa alla presidenza 
della sezione di Teramo del 
Comitato <h controllo sugli 
atti degli enti locali, il 
gruppo comunista, rilevan
do come una interessata 
strumentale diffusione di 
false informazioni da par
te de « Il Tempo » tende 
in .sostanza ad introdurre 
elementi di contrasto nei 
rapporti tra il PSI e ii PCI. 
precisa che l'accordo in
tervenuto tra i 5 partiti in 
sede regionale prevede la 
assegnazione di 3 presi
denze alla DC, una presi
denza al PCI, una presi
denza al PSI. 

Una presidenza venne 
assegnata al PSI e la scel
ta cadde su Teramo dopo 
che i! PCI rinunciò a fa
vore dei socialisti a una 
delle due presidenze che 
erano state offerte dalia 
DC. 

Per il PCI. pertanto, l'ac
cordo raggiunto resta pie
namente valido. 

Concluso a Molfetta i l convegno nazionale 

Per i pensionati marittimi chiesto 
rincontro col ministro del Lavoro 

Quelli che hanno lasciato l'attività negli anni '65-69 non hanno goduto dei 
benefici della riforma del pensionamento - Costituita una delegazione 

BARI. 9 
Concordanza di posizioni ed una iniziati

va urgente per un incontro con il ministro 
del Lavoro, Anselmi, sono stati 1 risultati 
concreti del convegno nazionale dei maritti
mi messi in pensione negli anni dal 1965 al 
H*69 che si è svolto a Molfetta nella sala 
del Consiglio comunale. 

La questione è nota e se ne parla da tem
po: interpellanze e disegni di legge di im-
z.ativa parlamentare sono stat i avanzati da 
p.ù parti politiche ed in particolare dal PCI. 
PSI e DC. 

Si t r a t t a di circa ottomila marit t imi che. 
essendo andat i io pensione negli anni 1955-
1959 (periodo questo non compreso nella fa
se di passaggio alla gestione obbligatoria 
deìl 'INPS) non hanno goduto dei benefici 
della legge della riforma del pensionamen
to e quindi della liquidazione della pensione 
agganciata alla retribuzione nella misura 
del 74li . S ta di fatto che per i marit t imi che 
sono anda t i in pensione nel periodo successi
vo il calcolo della liquidazione é avvenuto 
nella misura del 65'^ della retribuzione. Una 
patente ingiustizia — è s ta to affermato nei 
corso del convegno — che bisogna superare 
con nuovi provvedimenti amministrativi . 

La relazione è stata svolta dal compagno 
senatore Raffaele Gadaleta che ha fatto m 
sintesi la storia della tormenta ta vicenda e 
ha proposto un'azione unitaria, capace — 
egli ha det to — « di coinvolgere tu t te le for
ze politiche democratiche nella presa di co 
scienza del problema e nella consapevolezza 
che si t r a t t a di un grave torto reso a 8.000 
italiani ». 

L'on. De Cosmo (DC). nel condividere le 
posizioni espresse dal relatore, ha anche ri
ferito di un suo incontro col ministro del La
voro on. Anselmi, che si è resa disponibile 
per l'accoglimento delle rivendicazioni. La 
adesione dei sindacati è s ta ta portata al 
convegno da P a s q u e Orimaldi della Fede
razione pensionati e dai rappresentanti sin
dacali presenti al lavori. 

A nome del Comitato unitario dei pensio 
nati mari t t imi promotore dell'iniziativa, ha 
mtrecc t to i 2a\ori il presidente Nicola Pe 
truzze'la. L'a m min astrazione comunale (che a 
v*,-va patrocinato il convegno i cui lavori s. 
sono svolti nell 'aula consiliare del palazzo 
municipale), assente il sindaco on. F.noc-
chiaro, che ha fatto pervenire il suo saluto 
di adesione, è s ta ta rappresentata dall'asses
sore prof. Donato De Bari che, nell 'esprime 
re la partecipazione delia cit tadinanza ai la
vori dell'assise, ha rivolto un saluto alle de 
legazioni giunte da molti centri marx i an ita
liani ed un auspicio per il successo delle ini-
r.ativc. Nel dibatt . to sono intervenuti nume 
rosi pens.onali fra i quali Spadavecchia. 
Balacco. Cappeluti. Marzocca e De Ceglie. 

Ha t ra t to le conclusioni il consigliere re 
gionale del PCI Fiore, rilevando il carat. 'e 
re positivo del dibatt i to «assai concreto per
ché finalmente la vicenda angosciosa d: 8.000 
marit t imi pensionati esce dagli schemi del
la protesta per essere indirizzata lungo 1 
canali di urgenti provvedimenti di legge». 
In questa direzione — egli ha concluso — 
vanno i disegni di legge della DC. PSI , « 
del PCI e l'adesione dei sindacati e la par
tecipazione operante della Regione e del 
Comune di Molfetta ». 

Alla fine è s ta to deciso di affidare al se
natore Gadaleta e all'on. De Cosmo l'inca
rico di fissare un incentro con il ministro 
del Lavoro ed è stata costituita la delega
zione che dovrà recarsi a Roma formata per 
la DC dall'on. De Cosmo, on. Boffardi. sen. 
Busseti e dal dr. Sasso (capogruppo DC al 
Comune di Molfetta) per il PCI dal sen. 
Gadaleta. on. Gramegna e dal consigliere re
gionale Fiore; per il PSI dal sen. Signori e 
dall'on. Lenoci; per il PSDI dall'on. Di 
Giesi. per il PRI dal sen. Cifarelli. F a n n o 
inoltre par te della delegazione il sindaco di 
Molfetta. Finocchiaro, la rappresentanza sin
dacale dei pensionati e dei lavoratori del ma
re e dei componenti il Comitato promotore 
del convegno. 


